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COLLEZIONE 



DI 

REALI RESCRITTI 

REdOUMENTI, ISTBCm^I, MINISTERIAU 



— 1827 — 

Reale Rescriito del 1 7 ottobre 1 827 partecipato dal ministro 
delle finanze al direttore generale de! registro e bollo portante 
disposizioni di economia sulle diverse indennità prescritte dal de- 
creto de' 13 gennaio 1817 re.'alìve alle spese di giustizia. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 12 del cor- 
rente mese si è degnata risolvere ; 

1 . Che r annuo onorario fisso stabilito con 1' articolo 32 del 
reai decreto de’ 13 gennaio 1817 a favore delle camere nota- 
riali per le perirle , che i notai componenti di esse camere do- 
veano eseguire nella compilazione de’ processi penali, rimanga 
abolito , e che in vece sicno pagate le indennità a’ notaj , co- ' 
me ad ogni altro perito di arte liberale , ogni qualvolta ver- 
ranno adoperati per tali perizie. 

2. Che le indennità di pernottaziòne o dimora di grana 30, 

25 e 20 fissate a favore de' teslimonj colf articolo 24 del cita- 
to decreto , sieno ridotte rispettivamente a grana 25 , 20 e 19. 

3. Che sia ridotta a grana 39 1’ indennità di grana 40 fis- 
sata con . l' articolo 39 del suddetto decreto a favore degli uscie- 
ri per pernottazione nel luogo delle vacazioni , eccetto per gii 
uscieri della gran corte criminale pe' quali rimane ferma l’ in- 
dennità di grana 40. 

VOL. VI. l 
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4. Che sia ridotta a grana 3Q l'indennità di grana 33 , che 
in forza dell’ articolo 43 del mentovato decreto , e della mini- 
steriale de' 5 novcmhrc 1817 si corrisponde attualmente ai can- 
cellieri delle gran corti criminali per ogni sentenza correzionale 
dillìniliva. 

5. Che le indennità di citazioni pe' servienti comunali siano 
ridotte alla metà di quelle fissate per gli uscieri , cioè da grana 
sei a tre. 

3. Inoltre Sua Maestà ha dichiaralo che le indennità di di- 
mora a' magistrati delle gran corti criminali , per le quali si è 
proposto col |)iogetlo di economia di fissarle indistintamente 
a carlini venti tanto pel ramo correzionale , che per quello cri- 
minale , rimangano fier ora come si trovano attualmente stabili- 
te , cioè a carlini venti pel primo , ed a carlini trenta pel se- 
condo. 

Is'cl reai nome , ed in prosieguo del mio foglio de’ 6 giugno 
ultima numero 1123 le partecipo tali sovrane determinazioni 
per r adempimento di risulta ; nell’ intelligenza di averne data 
eguale comunicazione al ministro di grazia e giustizia. 

Per esaurire interamente il detto progetto di economia rimar- 
rebbe r articolo con cui si proponeva di ridursi indistintamente 
a grana cinque le indennità di grana dieci fissate a favore dei 
cancellieri de' giudicati di circondario por ogni dichiarazione di 
parte , o di testimone. Or su di ciò debbo prevenirle , che 
di accordo tra me , ed il prelodato ministro si è creduto di non 
doversi fare alcuna novità , attesocchè quasi tutti i suddetti can- 
cellieri si trovano in una posizione inlelit e , e gravati d’ inca- 
richi , pe’ quali non cicevano alcun compenso. 

— 1827 — 

Circo fare del 20 ottobre 1827 emessa dal mìnintro delle fi- 
nanze con la quale sì dichiarano applicabili à trappeli le riso- 
luzioni concernenti i reclami pe' mobili. 

Con rescritto de’ 12 novembre -1817 fu a lei comunicata la 
sovrana risoluzione sul mondo onde darsi corso a' reclami che 

f uoduconsi onde ottener riduzioni d’ imponibile fondiario su'mo- 
ini , allorché in un comune novelli inoliui vengon costruiti , 
pe’ quali viene necessariamente a diminuirsi la rendita de’ me- 
desimi preesistenti. 

Ora pel quesito fatto da un direttore suo collega sulle ridu- 
zioni che chieggonsi pe’trappeti , allorché nel comune ove quelli 
son sili , simili macchine vengon da nuovo costrutte, questa rcal 
segreteria ha risoluto , in conformità dell’ avviso del consiglio 
delle contribuzioni dirette che lo disposizioni date pe’molini col 
citato reale rescritto de’ 12 novembre 1817 s'intendano appli- 
cabili pure ai trappeti. 
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Reale Rescrillo del 20 ottobre 1 827 partecipato dal ministro 
delie finanze ai luogotenente generale in Sicilia col quale si 
danno imposizioni a regolare te cauzioni de' ricevitori generali 
di quei reali dominj. 

Cun rapporto de' 20 deilo scorso settembre mostrando vostra 
eccellenza, sull' avviso di cotesta gran corte dei conti , di cui mi 
ha rimesso la copia, di convenire agl' interessi dell'erario , ed 
allo spianamento delle dilDcoltà per parte di chi dar dovrebbe 
una proporzionata cauzione per la ricevitoria generale di Pa- 
lermo , lo adattarsi per la ricevitoria medesima il sistema di 
eccezione stabilito col reai decreto de' 12 dicembre 1816 perla 
ricevitoria generale di Napoli , osservate alcune proporzioni , 
che sull' avviso della gran corte medesima ha vostra eccellenza 
proposte , è passala a provocarne la sovrana approvazione. 

Sua Maestà cui ho tutto ciò rassegnalo nel consiglio ordina- 
rio di stato de' 12 del corrente ravvisando conveniente ed eco- 
nomico quanto ha vostra eccellenza proposto si è degnata di ap- 
provarlo. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso con- 
veniente , riserbandomi di farle tenere la copia conforme del 
corrispondente reai decreto. 

— 1829 — 

Reale Rescritto zfe'20 ottobre 1 827 partecipato dal ministro di 
grazia e giustizia ai procuratori del Re presso i tribunali' civili , 
per condonazione di multe d notai contrai ventori alle prescri- 
zioni sulla tenuta de' repertori. 

Il ministro delle finanze in data de' 3 corrente mi ha parte- 
cipalo il seguente sovrano rescritto ; 

» Sua Maestà si è degnata di accordare agli ufTuiali o fun- 
zionar] pulihlici obbligati alla tenute de' repertorj , il condono 
delle multe da essi incorse , e non ancora introitale dall' am- 
ministrazione del registro e bollo per cculravvenzioni agli ar- 
ticoli 33 e 3f della legge de’ 21 giugno 1819 commesse fino 
alla pubblicazione del reai decreto de’ 2G marzo del corrente 
anno ( i ) , con cui furono prescritte delie misure per la buona 

(1) L'aTticolo 34 è così conccjiìlo — » Art. 34 n, 1. I Dolsi dovranno inr 
scrivere |;H alti da essi rogati nel repertorio giorno per giorno , «renndo U 
data de’ medesimi ; salvo a riempir la colo'noa relativa alla registrazione aollo 
la data corrente in cui gli atti medesimi avranno ottenuto la rormalili. 

2. Gii uscieri nolcranno ne’ loro repertori gli alti da essi istriimeniaìi , 
aniformemente a quanto è prescritto di sopra. Essi v* Iscriveranno tanto gli 
atti che avranno isinimentali nel circondario della resideoia del giudice dal 
tribunale o corte a cui sono incardinati , quanto quelli istrnmentali fuori del 
circondario suddetto ; indicando però in una colonna del repertorio l'uffitia 
aal quale sono stali r*|islrali gli alti islrnneiilatl fuori del eìtcuBdaù». 
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tenuta de’ repertorj , dovendosi da tale epoca esigere le multe 

della specie con tutto il rigore ». 

Partecipo alle signorie loro tale sovrana determinazione per 
r uso conveniente. 

— 1830 — 

Reale Rescritto del 22 ottobre 1 827 partecipato dal laogote- 
nante generale in Sicilia portante disposizioni da osservarsi in 
quei reali domini tanto per /’ esportazione degli oggetti di an- 
tichità e di arti , quanto per gli scavi per ricerca di cose antiche. 

Sua Maestà volendo slahiliie provvisoriamente le nonne da 
osservarsi in questa parie de’ reali doniinj , tanto per la espor- 
tazione degli oggetti di antichità , e di arti , quando per gli 
scavi per ricerche di cose antiche si è degnata con reai rescritto 
de’ 18 ottobre di ordinare quanto segue. 

1. Che si stabilisca in Palermo una commessione composta di 
quattro individui due versali nell’ antiquaria , e due professori 
di belle arti forniti di somma probità , c che meritano tutta la 
fiducia con doverne fare la proposta il luogotenente generale 
per via del ministero di stato di casa reale. 

2. Che le domande per 1’ esportazione dal regno degli ogget- 
ti di antichità e di arte siano dal luogotenente inviale a detta 
commessione , la quale dovrà farne accuratamente lo esame sot- 
to la propria responsabilità , e dovrà far conoscere allo stesso 
luogotenente generale con ragionato parere quale ne sia il 
merito. 

3. Che si possa dal luogotenente generale accordare nel rcal 
nome il permesso di e.siraregnazione per (piegli oggetti sola- 
mente , che a giudizio dell.» comme.ssione non siano di un me- 
rito tale da poter interessare il decoro del paese. 

4. Che le disposizioni anzidetto debbano riguardare solamen- 
te gli oggetti da esportarsi all’ estero , non potendo applicarsi 
a quelli che si voglion trasportare nell’ altra parte de’ reali do- 
mini » essere unico regno. 

Per ciò che riguarda gli scavi ha ordinato la Maestà Sua» 

' 1. Che il luogotenente generale ne accordi ned reai nome il 
permesso in vista del documento legale di possidenza , o del 

8. 1 Sfgretarj tifile amoiÌQUlraziooi pnbbliche , ì cancellieri comanalt | 
«d i segretari e cancellieri presso le autorità *del t*ontcn£Ìoso giudiziario o 
amministfativo » inscriveranno sui repertori medesimi tanto gli alti del loro 
ministero , quanto quelli delle autorità da cut dipemlooo. Essi riporteranno 
su’ repertorj giorno p»*r giorno , e secondo la loro data rispelliva , tutti 
gli atti che debhoQ registrare io un termine di rigore : gli altri* atti non 
^soggetti ai termini di rigore vi saraono riportati colla data corrente delle re* 
gistratinni. 

4. 'iulii gli uffixiali pubblici di sopra nominati dovranno notare su* ri- 
•petlivi repertori secondo la data della registrazione , le copie , U fedi; gli 
estratti o i certificati che da essi saranno rilasciali. 
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consenso del proprietario del fondo ove intende scavarsi , in- 
giungendosi però 1' obbligo di non doversi toccare nè mettere 
in pericolo i monumenti ragguardevoli , cioè i tempi. , le basi- 
liche , gli anfiteatri e ginnasi , le mura di città distrutte , gli 
acqiiidotti , ed i mausolei di nobile architettura , ed incari- 
candosi gl’ intendenti , ed i custodi di antichità delle rispetti- 
ve valli a far sorvegliare gli scavi da persone di piena loro 
fiducia. 

2. Che qualora nello eseguirsi gli scavi si trovino oggetti an- 
tichi di qualunque natura dovranno gl' interessati farne la ri- 
vela al sindaco del proprio comune , non oltre il termine 
di tre giorni ; lo stesso dovrà e/.iandio praticarsi tutte le volle 
che fortuitamente si scopriranno simili oggetti. Il sindaco ne 
prenderà nota , e la trasmetterà al liiogoleiiente generale per 
mezzo dell’ intendente. Il luogotenente generale la passerà alla 
commessione per conoscersi se tra gli oggetti trovati siavene 
alcuno di singoiar merito da potersi a(quistarc per questo mu- 
seo , ed in tal caso ne farà rapporto per le sovrane risoluzioni. 

Ove Sua Maestà determini di non farsene 1’ acquisto , 0 che 
gli oggetti medesimi non siano di singoiar merito j essi reste- 
ranno alla libera disposizione degl’ interessati che suno i pro- 
prietaij. 

4. In ogni caso d’ inadempimento ne saranno gli oggetti con- 
fiscati. 

Ha dichiarato finalmente la Maestà Sua che le disposizioni di 
sopra espresse , tanto per la estrareguaziune , che per gli sca- 
vi debbono avere efldto provvisoriamente , c sino a che sul 
rapporto del luogotenente generale in questi reali domiiij non 
avrà difTinilivamenlc provveduto de’ rami di antichità e belle 
arti in Sicilia. 

Io nel reai nome comunico a lei sìfl'atio sovrane disposizioni 
per sua intelligenza ed uso che convenga. 

— 1831 — 

> 

lirale Rescritto del 24 ottobre 1827 partecipalo dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinar) del regno portante 
disposizioni sulla elezione de' deputali delle amministrazioni dior 
cesane. 

Essendo in una delle chiese cattedrali di questi reali dominj 
avvenuto il caso , che riunitosi per ben due volle il capitolo 
per elezioRC de’ canonici deputali dell' aminiuislrazionc diocesa- 
na , la medesima non fu clleltuata , daa liè nella prima riu- 
nipne ogni capitolare diede il volo contrario agli altri , c nel- 
la seconda appena due canonici ebbero la metà dei voli , fu 
da me consultala la commessione esecutrice del concordato cir- 
ca gli espedienti sul proposito. 

La suddetta commessione soddisfacendo ad una tale richiesta, 
ha proposto , che qualora la riunione fatta da un capitolo cat- 
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tediale per la elezione de' deputati dell' amministrazione dioce- 
sana riuscisse di niun efi'etto ; debba 1' ordinario dbporre di con- 
vocarsi nuovamente il capìtolo per procedere ad una seconda 
elezione ; e che riuscendo questa simile alla prima , sia 1' ele- 
zione rimessa al giudìzio del detto ordinario , il quale potrà sce- 
gliere qualunque ecclesiastico , che gli sembrerà piu idoneo , 
semprecchc nel grembo del suo capitolo non vi sieno soggetti 
che meritassero la ridurla nel governo. 

Avendo tutto ciò rassegnato a Sua Maestà , si è la Maestà 
Sua nel consiglio ordinario di stato del di IO del corrente mese 
degnata di approvare 1‘ avviso della commessione esecutrice del 
concordato per punto generale , ben inteso che in qualunque 
caso , sia cne la elezione sia stata fatta dai capitoli delle ri- 
spettivi cattedrali , sia che siasi verificato il caso delia devolu- 
zione delia medesima all' ordinario , resti sempre fermo il do- 
vere di darsene conto a Sua Maestà per la sovrana appro- 
vazione. 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrìssima e 
reverendissima questa sovrana risoluzione , per inlctligenza sua 
e di cotesto capitolo cattedrale, e per lo corrispondente adem- 
pimento. 

— 1832 — 

Circolare del 2 i ottobre 1827 emessa dal minisi ro delle fi- . 
nanze con la quale si delermina dover decorrere dal mamen-, 
io in cui i molini novelli mettonsi in altività , le diminuzioni di 
contribuzione fondiaria reclamale pe’ molini preesistenti. 

Un direttore suo collega ha promosso il dubbio se la ridu- 
zione d' imponibile su' mulini , motivata dalle costruzioni di 
novelle macchine simili , decorrer debba dal tempo in cui met- 
tonsi le novelle macchine in attività , ovvero dell’ anno in cui 
terminata la temporanea esenzione di tassa fondiaria per tali 
novelle macchine accordata ai termini degli art. 9 e 147 del 
reai decreto de’ 10 giugno 1817 vengono desse sottoposte a con- 
tribuzione. 

Su tale dubbio ha questa real segretaria considerato , che la 
riduzione d’ imponibile a cui pel reale rescritto de’ 12 novem- 
bre t8l7 han dritto i proprietarj di molini quando nel comune 
in cui son siti i molini un molino novello si costruisca , va ri- 
guardala come indipendente dalla esenzione temporanea di con- 
tribuzione di cui gode , a’ termini dell’ articolo 9 d»4 reai de- 
creto de’ IO giugno 1817 , il proprietario del molino novello 
qualora per la esensìone abbia questi praticali quanto per l’ar- 
ticolo 147 del decreto stes.so è nisposto. 

Pe’ molini nuovi |>e’qHali si è adempito alla disposizione della 
legge fatta al momento in cui mettonsi in attività le macchine 
la verifica dell' imponibile di cui son suscettive , .si procede alla 
asa'izione del novello fondo al catasto , colla indicazione d»l 
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tempo in cfii , spirala la esenzione , cominciar deve il proprie- 
tario a pagar la contribuzione. 

D' altronde alla ndnzione dell’ imponibile pe’ molini preesi- 
stenti si procede in vista di reclami che vengono verificati e 
giudicati sulla norma del rea! rescritto de’12 novembre 1817, 
e quindi in esito di tali reclami l’ imponibile , e la contribu- 
zione relativa rimangon di fatto diminuiti, qualunque sia la du- 
rata della esenzione di molini novelli , qualunque sia 1' epoca 
in cui pe' molini novelli la contribuzione dovrà cominciarsi a 
pagare. 

Discende da tutto ciò che per gli anni ne' quali i proprietarj 
di molini novelli, godono la esenzione di tassa , il carico de’mo- 
lini preesistenti che viene diminuito , fa cadere snirimponi- 
Lile in generale una tal diminuzione ; e l'imponibile del comune 
in generale ritorna poi al suo stato primiero allo spirar della 
esenzione accordata pe' molini di costruzione novella. 

E di tutto ciò quindi io credo opportuno di prevenirla , si- 
gnor direttore , onde le serva di regola nei casi di reclami si- 
mili che sian pendenti o che possano occorrere in cotèsta pro- 
vincia. ' 

— 1833 — 

Ministeriale de' 5 novembre 1827 diretta dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia a quel tesoriere generale portante disposizioni 
a seguirsi in ordine ai depositi che si fanno presso i ricevitori in 
quei reali domini. 

Entrati il tesoriere generale ed il direttore generale dei rami 
c dritti diversi nel dubbio se i ricevitori del registro possano 
pagare sopra i depositi esistenti presso di loro dietro la sem- 
plice richiesta del percettore , o dell’ esattore 1’ importare della 
fondiaria dovuta dal depositante qualora si rilevi , che le som- 
me depositante sieno forniti di un fondo sopra cui è dovuta la 
contribuzione , si diressero a me chiedendo gli opportuni schia- 
rimenti. 

Io posti in esame il parere da lei, e dal consultore del gover- 
no rassegnatimi sulla materia , riflettendo che if proposto caso 
non dovea esser nuovo nei reali domini di Napoli , opinai di 
farne soggetto di rapporto a sua eccellenza il ministro delle fi- 
nanze per sapere quale fosso colà la pratica in osservanza. 

Pervenutomi intanto il di lui riscontro ho dedotto, che sul 
proposito sono vigenti in quella parte dei reali domini talune 
disposizioni di norma , le quali .son contenu'e in un sovrano 
rescritto partecipato agli 11 agosto 1817 dal ministero delle fi- 
nanze al direttore della cassa di ammortizzazione , e cosi con- 
cepito cioè : 

» È sorto il dubbio se debbano applicarsi pei depositi giudizia- 
ri che sono nella cassa di ammortizzazione le disposizioni con- 
tainte nell’ articolo 2 del decreto , e provvisoriamente in vigo- 
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re de’ 16 novembre 1813 relativo ai privilegi per la rbcossio— 
ne delle contribuzioni , col quale s' ingiunge ai depositari di 
denaro pervegnente da frutti di proprietà soggetta ai privilegi, 
di cui gode la tesoreria generale per la riscossione della con- 
tribuzione fondiaria , di pagare a riebiesta dei percettori , ed e- 
saltori per conto dei debitori le somme dovute per tutto , e 
parte delle contribuzioni a loro carico. 

» Avendo ciò rassegnato a Sua Maestà nel consiglio del di 9 
del corrente agosto si è la Maestà Sua degnata di dichiarare , 
che le disposizioni contenute nell' articolo 2 del decreto dei 16 
dicembre t8l3 che riguardano i depositi di, danaro pervegnenti 
da frutti di proprietà soggette al privilegio per la risrossione 
della contribuzione fondiaria sono comuni ai dcj)Ositi giudiziari, 
che sono nella cassa di ammortizzazione. Ha quindi il Ile or- 
dinato , che la cassa di ammortizzazione sulla sem|rlire richie- 
sla , i he ne faranno i percettori ed esattori sarà tenuta di pa- 
gare le quantità dovute dai deponenti per tutta , o parte delle 
contribuzioni a loro carico , sulle somme che si troveranno in 
dep‘i.sito presso la medesima. 

Ciò premesso avendo io ordinato , che si osservi in Sicilia 
nel caso in quistione quanto è in pratica nell' altra parte dei 
reali dominj in conseguenza del soprinscrto sovrano rescritto lo 
partecipo a lei per sua intelligenza , ed uso di risulta di sua 
parte. ‘ 

— 1834 — 

Reale Rescritto de’ 1 novembre 1 827 pertecipato dal ministro 
di grazia e giustizia a! procuratore del Re presso i tribunali ci- 
vili portante disposizioni per agevolare ai notai t obbligazione 
loro imposta dall articolo 95 dalla legge de' 25 novembre 1819 
per la numerazione e cifra de' repertorj. 

Sua Maestà volendo sempreppiù agevolore la esecuzione del- 
lo articolo 75 della legge de' 2.'J novembre I8l9 sul notariato, 
in conseguenza di avviso emesso dalla consulta generale , si è 
deg nat.i nel consiglio ordinario di stato de’’ 22 ottobre ultimo , 
ordinare quanto segue : 

1 . Ciascun notaio residente fuori del circondario capoluogo 
della provincia , potrà prima di esaurire i fogli del repertorio 
che sta usando esibire al presidente della camera notariale un 
nuovo repertorio , per farlo numerare c cifrare a’ termini del 
mentovato articolo; 

2. Il presidente rimetterà il nuovo repertorio, adempito di 
tal formalità , al giudice del circondario della residenza del 
notajo ; 

3. Allorché il notaio avrà esaurito e chiuso il precedente re- 
pertorio a’ termini dell’ articolo 77 della riferita legge del 23 
novembre 1819 , lo esibirà al giudice del circondario , il quale 
lo riterrà , e gli consegnerà , previa ricevuta , il nuovo reper- 
torio. 
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4. Il giudice del circondario spedirà il rejiertorio compiuto 
e chiuso al presidente della camera notarile , il quale dopo di a- 
verlo osservato , ed avere altresì adempito a tult’ altro che ne’ re- 
golamenti in vigore è prescritto , lo restituirà al notaio per 
mezzo dello stesso giudice. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovran de- 
terminazione pel dovuto adempimento. 

— 1835 r- 

Rrale Rescritto del 14 noi'embre 1827 partecifiato dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generate in Sicilia portante 
disposizioni sulla tassa del 25 per cento per le assegnazioni che 
godono il capitolo ed il clero della chiesa metropolitana di Pa- 
lermo sopra quella mensa arcivescm'ile . 

Atteso quanto ha manifestato vostra eccellenza col rapporto 
de' 30 dello scorso luglio , Sua Maestà nel di 2 del corrente si 
è degnata ordinare , che la sospensione della tassa del 25 per 
100 accordata coi sovrani rescritti de' 24 maggio 1814 e 12 
marzo 1816 sulle assegnazioni che godono il capitolo ed il cle- 
ro della chiesa metropolitana di Palermo sulla mensa arcive- 
scovile , debba continuare sino a nuova sovrana determinazione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1' uso con- 
veniente. 

— 183G — 

Circolare del 14 novembre 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che coloro i quali dimora- 
no in un comune sono obbligati a pagare i dazj di consumo. 

Per assoggettare un individuo ai pagamento dei dazj di con- 
sumo che si riscuote dai comuni si richiede solo eh’ ei dimori , 
e consumi nel comune. E ciò di riscontro al rapporto di lei 
de' 3 andante. 

— 1837 — 

Ministeriale del 14 novembre 1827 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia sulle difficoltà 
proposte da vm procuratore del Ite presso un tribunale civile sul- 
la tassa diocesana del patrimonio sacro. 

11 cardinale arcivescovo di Napoli mi ha riferito , che dietro 
le di.sposizioni dell’ art. 21 del concordato , ed in eseni/ionc an- 
che del reai rescritto de’ 18 marzo 1820 stal)ilì |)er la sua dio- 
cesi, che il patrimonio sacro fosse nella somma di ducali 50 , 
c che tulle le volte che si è adito il tribunale civile per la ve- 
rifica , e dichiarazione della libcrlà e pertinenza de’ tondi , che 
si sono costituiti in sacro patrimonio , ha conosciuto lo stesso 
tribunale , che il detto patrimonio sacro per questa diocesi era 
fissalo a ducali 50 nè su di ciò vi è stato mai alcuna difficol- 
tà. Ciò non ostante ha soggiunto il detto cardinale arcivescovo, 
VOL. VI. 3 
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che non ha guari il di lui ricario generale ha rìcernlo dall' at- 
tuale procuratore del Re presso il tribunale civile di Napoli un 
uSÌ7.in , col quale lo stesso ha proposto delle difficoltà intorno 
alla indicata tassa ; e non ha lasciato di osservare il porporato 
anzidetto di sembrargli estranea tale difficoltà , poiché se il Gen- 
naio regio procuratore avesse richiamati gli atti che sull'assun- 
to esistono nella cancelleria del tribunale civile medesimo avreb- 
be conosciuto qiiaiì sieno gli stabil. menti di questa diocesi. 

Non posso lacaic a vostra eccellenza che non vedo quali pos- 
sono essere le d.fficollà incontrale dal dello regio procuratore 
circa la tassa del patrimonio sacro di questa diocesi, e tampoco 
come siesi egli indulto a scriver per siiialto oggetto al vicario, 
generale di Napoli. 

Se tenue gli i'osse'forse sembrata la somma di ducali 30 fissata 
dall’ ari i vescovo per la sua diocesi, mentre il citato articolo 
XXI del concordalo del ISIS impose agli arcivescovi e vesco- 
vi di far r aumento della tassa dal sacro patrimonio , ben in- 
teso che la medesima non potess’ essere in minor somma di du- 
cati 50 , nè maggiore di 80 , non avrebbe dovuto ignorare , 
che tutt’i vescovi del regno nel procedere al detto aumento di 
tassa , si Sono attenuti al minimum della somma fissala dal con- 
cordato , e al pari degli altri lo stesso aumento fece il cardi- 
nale arcivescovo di Napoli : il che dovendo essere pienamente 
alla conoscenza del regio procuratore , dopo i tanti uffizi che 
alla curia è occorso finora di dirigerli per intraprendere il pro- 
cedimento della costituzione de sacri patrimoni degli ordinandi 
di questa diocesi , non eravi certamente luogo a suscitar più 
questioni su di una tale materia. Se poi qualche fondato dub- 
bio fosse surto allo stesso regio procurator sull' aliare generale 
della tassa de’ sacri patrimoni , avrebbe in tal caso dovuto piut- 
tosto rivolgersi al ministero di vostra eccellenza , con cui egli 
dee corrispondere , ed attendere per la stessa via le corrispon- 
denti risoluzioni , e non già scriverne al vicario generale di 
Napoli. 

Ali sono permesso di presentare all' eccellenza vostra queste 
osservazioni nella fiducia , che vorrà compiacersi di dare le op- 
portune istruzioni al medesimo regio procuratore , c far cessa- 
re ogni altra sua difficoltà sull'oggetto. / 

— 1838 — r. 

Minisleriale de' 1 7 novembre 1 827 diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia con la quale 
si prescrive che i conservatori degli archivi notariali non pos- 
sono essere tenuti a rendimento di conto presso la gran corte 
de conti. 

Non pare che i conservatori degli archivi notariali possono 
esser tenuti ad alcun rendimento di ronto presso la gran corte 
du' conti. Vostra eccellenza ha già maggiamente osservato che 
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la legge de’ 23 noremlre 1819, la quale stabilisce nna forma 
particolare pe' conti delle canrere notariali è posteriore al de- 
creto de’ 21 settembre 1818. Osservo inoltre che per la legge 
istessa del 2 novembre i conservatori degli archivi non hanno 
altra parte nell'esito delle somme appartenenti agli archivi istes- 
si che la spedizione de’ correlativi mandati, i quali debbono pe- 
rò essere preventivamente vidimati dal procuratore del Re ; che 
questa vidimazione è stabilita dalla legge per assicurare la re- 
golarità de pagamenti ; che il conto morale diretto esclusiva- 
mente a far conoscere in quale modo l'amministrazione sia sta- 
ta rogolata nella specie, può essere supplito dalla vigilanza con- 
tinua che ai tribunali civili è delegata sulle camere notariali , 
e da quella visita , che in ogni anno dee farsi negli archivi an- 
zidetti. 

Che i conti degli stessi cassieri sono altresì sottoposti per la 
mentovata legge de’ 23 novembre 1819 a forme particolari; che 
gli avanzi degli archivi in fatti debbono essere solamente ver- 
sati nella cassa delle finanze. In fine poi di tutte queste osser- 
vazioni aggiungo che in questi reali domini i coati degli archi- 
vi notarili non sono altrimenti resi che nella forma specifica, 
stabilita dalla legge di 23 novembre 1819. 

E cosi che mi pregio di riscontrare 1' officio di vostra ec- 
cellenza de’ 18 agosto ultimo. 

— 1839 — 

Reale Rescritto del 24 novembre 1827 partecipato dal mini-- 
stero delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante 
le sovrane risoluzioni sulle istanze di quella regìa in caso di 
volersi diffondere per la vìa di terra al consumo interno i ge- 
neri dichiarati per consumo nel porto franco di Messina. 

Nel consiglio ordinario di stato di ieri sera ho rassegnato a 
Sua Maestà le due lettere di vostra eccellenza a me dirette sot- * 
to il dì 19 del passalo luglio, e li 7 ottobre ultimo, non mena 
che le istanze di cotcsta regia interessata doganale , tendente 
così le une come le altre allo scopo di portarsi al di là del 31 
dicembre 1823 epoca segnala dall' adii olo 249 della legge, 
r osservanza delle prescrizioni contenute nel decreto de’23 mar- 
zo 1819 in caso di volersi diffondere per la via di terra al con- 
smno interno delia Sicilia i generi , che sotto l' impero dell' an- 
tica legge trovansi regolarmente dichiarati per consumo di Mes- 
sina , e di protrarsi in conseguenza al di là del 1 gennaio 1828 
epoca parimenti segnata nello stesso articolo 249 della legge , 
in facoltà di potersi i siiccennati generi diffondere per la via 
di terra al consumo interno dell' isola, senza sottoporsi ad alcun 
pagamento di dazio doganale d’ immissione. 

Ho umiliato parimenti a Sua Maestà il parere della consulta 
di cotesti reali domini fondalo sulla convenienza di non doversi 
a malgrad» della slraboecluvaU Mitt«al« quantilh dei suddetti 
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generi ; recedere dal favore , che accordar volle la Maestà Sua 

col riferito articolo. 

Ferma Sua Maestà ne! proponimento che un lai favore ab- 
bia il suo effetto , ha veduto che il prolungarsene la esecuzio- 
ne a lutto giugno 1828 sia conscguente all'intenzione del suc- 
cennafo articolo 249 applicata al fallo in quistione per le con- 
siderazioni seguenti. 

Allorquando Sua Maestà sanzionò a 19 giugno 1826 la legge 
doganale , fu supposta per effetto delle disjiosizioni antecedenti 
realizzata la circoscrizione del porto franco di Messina , cessa- 
bile al momento la immissione in franchiggia per consumo di 
città, godibile anche al momento il libero cabotaggio tra quella 
città e gli altri luoghi del regno , ed eseguibili ali’ istante tutte 
le altre prescrizioni contenute nella nuova legge relativamente 
al porto franco , ed alla dogana di Messina. 

Sopra questi dati , neU’alto della sanzione della legge , fu per 
un giudizio prudenziale la quantità de’ generi immessi per con- 
sumo di città , stimata esauribile , almeno in gran parte , nel 
corso di dieciotto mesi e giorni , quanti se ne contano del 19 
giugno 1826 data della legge , al 31 dicembre 1827 termine 
designato finale delle formalità prescritte nel decreto de’ 23 
marzo 1819. ' ^ 

Ma col fatto il porto franco non si trovò circoscritto nè al- 
r epoca della sanzione , nè a quella della pubblicazione della 
legge e tulli i calcoli andarono falliti ; e sebbene in conseguen- 
za di particolare sovrano rescritto si fosse a 5 settembre 1826 
procuralo di mettere un argine all’ ulteriore immis.sione in fran- 
chigia per consumo per città , mancavano tanti altri elementi 
alla garenzia di tal prescrizione , perchè l’ antico sistema nella 
sua pienezza non restò di fatto con tutti i suoi rapporti aboli- 
to che con la circoscrizione ed apertura del porto franco sotto 
, nuova forma , la quale ebbe efl'etto al I di gennaio I 827 . 

Questo giorno , in cui fu resa esecutoria la legge rispetto al 
porto franco di 3Tessina , segnar deve conseguentemente 1’ epo- 
ca della decorrenza de' 12 mesi circa, che intese accordare Sua 
Maestà col citato articolo 2'iG e fu naturalmente arretrare a 
tutto il dì 30 giugno 1826 il termine ivi segnato per 31 dicem- 
bre 1827. 

Sopra tutte queste considerazioni volendo Sua 3Taeslà con- 
servare illeso il favore accordato coll’ anzidetto articolo 2ì0 della 
legge alla città di Messina ed al commercio , c ridurre sua men- 
te aH’efTettiv^ed alio stesso spazio di tempo , che ne fu prescritto 
ali' uopo necessario , si è degnata in dichiarazione del suddetto 
articolo 249 ordinare , che i generi non suscettibili di Imllo re- 
golarmente dichiarati sotto l’ impero dell' antica legge per con- 
sumo delle città di Messina non possono dillondersi per la via 
di terra al consumo interno della Sicilia sino a lutto giugno 1828 
senza I' osservanza delle prescrizioni contenute nel decreto dei 
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23 marzo 1819, ma che possono dal I di luglio 1828 diffonder- 
si per la via di terra al consumo interno della Sicilia senza sot- 
toporsi ad alcun pagamento di dazio doganale d' immissione , 
salvo per tutto il oippiìi il disposto nel surriferito artìcolo 249. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per 1’ uso conveniente. 

— 1840 — 

Circoìare del 28 novembre 1 827 emessa dal minktro degli af- 
fari interni con la quale si stabUisce che i consigli d' intendenza 
nelle decisioni portanti condanna a multa in esecuzione deli ari. 
Vii dalla legge de' 12 dicembre 1816 debbono indicare a favo-r 
re di chi n è destinato t introito. 

Il ministro delle finanze ha riconosciuto di non comprender 
nelle rminende giudiziarie civili , delle quali è parola nel reai 
decreto del 7 novembre 1826 , non solo le multe contemplate 
nell' art. 194 della legge del 12 dicembre 1816 appartenenti 
a’ comuni come provventi giurisdizionali ; ma anche quelle di- 
pendenti dall'articolo 139 della stessa legge, perchè applica- 
dìIì a benefizio di uno stabilimento di beneficenza a scelta del 
consiglio. 

Intanto per evitarsi le quìstioni elevabili conviene che il con- 
siglio d' intendenza nell' emettere le decisioni portanti condanne 
a multa , indichi a favore di chi è destinato l' introito , e per 
quale articolo della legge. 

— 1811 — 

Ministeriale del 28 novembre 1827 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vescovo di. Tursi portante disposizioni sub- 
la formazione della platea delle amministrazioni diocesane. 

Trovo lodevole le premure dì cotesta amministrazione dioce- 
sana , perchè s' intraprenda la formazione della platea prescrit- 
ta coir art. 15 delle istruzioni , ma non posso approvare i mez- 
zi che con rapporto del d'i 28 settembre ha proposti per una 
tale operazione , i quali iH-'iichè contengono delle modificazioni 
su dì quelli che aveva progettati con rapporto dei dì 15 aprile 
1 823 nondimeno sono tali , che' tenderebbero a dar intero e- 
saurimento alla sua cassa. Avrà quindi essa amministrazione per 
norma , che le notizie della confinazione di terreni , della loro 
estensione, della qualità di coltura, dell' imponibile , e tutte le 
altre che occorrono per formare lo stato patrimoniale dell' am- 
ministrazione medesima debbono ricavarsi unicamente dagli stru- 
menti di fitto, dai catasti , dalle scrìtiure esistenti nell' archivio 
della curia , e da altre , che la diligenza e la cura dei com- 
ponenti r amministrazione diocesana sapran rinvenire, come nel- 
le succennate istruzioni è chiaramente espresso. Avvertirà inol- 
tre , che la platea deliba riguardare unicamente la mensa ve- 
scovile , e quelli benefici , che nelle vacanze ricadono sotto la 
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cara dell’ amminislrazione diocesana , a’ termini dei citato artK 
colo delle istruzioni generali- 

— 1842 — 

Ministeriale del 29 novembre 1827 partecipata dal ministro 
degli affari ecclesiastici al vescovo di Monopoli portante la ri- 
soluzione de' dubbi promossi sulla esecuzione di alcune disposi- 
zioni riguardanti le chiese r ice t tizie. 

11 sacerdote D. Giuseppe Casimìro Accinni rettore e parroco 
di cotesta chiesa ricettizia di $. Maria Amalfitana con sua sup- 
plica , che rimetto a vostra signoria illustrissima e revere ndissi-v 
ma , ha esposto che dopo replicati ordini gli fu infine soddisfat- 
ta la congrua maturata in gennaio 1826 con le rendile riscosse 
ai 31 decembre 1825, e venuto il gennaio 1827 continuando nella 
gestione il medesimo procuratore adempì per la massima parte al 
pagamento delle rendite maturate a 3t dicembre 1826, ma che 
il nuovo procuratore non intende dargli il sesto sulle dette ren- 
dite volendole saldare colle rendile che matureranno a’ 31 di- 
cembre pròssimo. 

Essendo regolare , che le rate maturate nel corso dell’ anno 
Siene pagate colle rendite dello stesso anno , vostra signoria il- 
Instrìssima e reverendissima disporrà che al ricorrente sia in o- 
gni anno saldata la sua congrua colle rendite maturate nel 
corso del medesimo anno , qualora se ne sia fatta l’ iutiera c- 
sazione. 

Ha similmente esposto che il procuratore facendo delle esa- 
zione , intende prima pagarsi della sua porzione , indi soddi- 
sfare i partecipanti suoi affezionati , dar poi degli arconti al 
parroco , infine soddisfare la fondiaria , ed i pesi intrinseci : e 
che da ciò è avvenuto , che non essendosi pagata la fondiaria , 
r esattore ha sequestrati i fondi , e tra gli altri la cappcllanìa 
annessa alla parrocchia. Sicché sostenendo il parroco ricorrente 
che per tale cappellania non debba egli risentire il peso della 
fondiaria , ma che questa debba soddisfarsi tutta dalla massa 
comune , ha domandato esserne esentato , e che la rendita sia 
ripartita : I . alla soddisfazione della fondiaria ; 2. alla prcleva- 
zione della congrua, e 3. alla distribuzione delle porzioni. 

Per evitarsi gli ulteriori inconvenienti su di quest' oggetto , 
ella disporrà che nella chiesa , di cui si tratta , vi sia nn fon- 
do di cassa pel pagamento della fondiaria , c degli altri pesi ; 
ma godendosi la cappellania , a tenore del piano da Sua Mae- 
stà approvato , esclusivamente dal parroco oltre la sua congrua, 
ella procurerà che la fondiaria , ctie ricade su tale cappellania , 
sia pagata da esso parroco , e non dalla massa comune. Ha i- 
noltre esposto , che col piano furono stabiliti cinque titoli mag- 
giori, ed altrettanti ne ha ella investiti : ma due partecipanti 
minori , ritenendo tuttavia due titoli maggiori , ha domandato 
che assegnandosi loro due partecipazioni minori il vesto della 
somma si mette in massa. 



Digilized by Google 




BBALlRKSCniTTl '19 

So di ciò fo osservare che se la chiesa prima del piano era 
numerata , i partecipanti ammessi prima della circolare de' 27 
ottobre 1819 , debbono a tenore del reai rescritto circolare del 
primo novembre 1 823 esser conservati , vita loro durante , nel 
possesso delle loro porzioni , ma s’ era innumerata debbono con* 
tentarsi della porzione loro assegnata da lei nell' esecuzione del 
detto piano. • 

Ha pure esposto , che si è confusa irregolarmente colla mas- 
sa comune la rendita di ducati 400 , eh' era addetta al mante- 
nimento del culto divino nella chiesa , e che perciò le sagre 
funzioni non si eseguono più bene. 

Essendo regolare che la detta rendita rimanga divisa dalla 
massa comune , ella disporrà , che ne sia separata , ed ammi- 
nistrata sotto la vigilanza dei parroco. 

Credendo poi il parroco ricorrente , che secondo le reali istru- 
zioni de’ 18 novembre 1822 l’economo ed il catechista deb- 
bono avere i primi titoli maggiori : ed esponendo che nella in- 
dicata chiesa non vi sieno fis^ nè l’ economo , nè il catechista; 
che possono coadiuvarlo ; ha domandato disporsi che 1’ econo- 
mo sia il primo titolare immediatamente dopo il parroco , e che 
la rinuncia all' economato importi la rinuncia al titolo e cos'i pel 
catechista. Su di questa domanda ella farà sentire al parroco 
ricorrente , che 1' articolo 12 delle citati reali istruùoni pre- 
scrive doversi preferirsi nella provvista delle due porzioni mag- 
giori coloro , che avranno il merito di un più lungo , e dili- 
gente servizio , i confessori , e quei che suppliranno immedia- 
tamente le veci del parroco , ma non prescrive , che 1' econo- 
mo ed il catechista debbono avere i tildi maggiori ; e che tali 
economi o catechista non vengano riconosciuti nelle chiese 
ricetlizie , ove secondo l' articolo delle dette istruzioni tutt' i par- 
tecipanti debbono coadiuvare alla cura. 

Avendo in ultimo luogo il parroco ricorrente- esposta , che 
nella mentovata chie.sa non sono esattamente osservati gli arti- 
coli 18 e 19 delle cennate reali istruzioni circa i dritti di stola 
bianca e nera , e l' associazione de’ cadaveri , non che il reai 
rescritto circolare de’ 20 ottobre 1823 intorno ai dritti dei par- 
rochi , per fedi di matrimoni ec. ec. ella ne disporrà 1’ eùtta 
osservanza. 

_I843 — 

Circolare del 28 novembre 1827 emessa dal ministro delie fi- 
nanze con la quale si prescrive che i ricevitori generali e tutti 
coloro che tengono regie casse e che si rifiutano a cambiare le 
polizze in numerario e pretendono agio , saranno destituii. 

È pervenuto a notizia di questa reai segreteria di stato che un 
ricevitore generale , richiesto di cambiare in numerario una fede 
di credito esibitagli , siasi a tal cambio ricusato , sotto pretesto 
di non esservi in cassa numerario sufficiente. £ si è pur avuto 
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sospetto che tal negatira rimovesse dall* intenzione di esìgere nn 

agio sulle polizze. 

Or questa reai segreterìa , rammentandole circa il cambio del- 
le pollare le sovrane risoluzioni , espresse nel rcal decreto de' 5 
dicemlire 1815, e confinnate ne’ (esteriori reali decreti de- 
gli Il ottobre 1817, e 3 agosto 1818, la cui osservanza in- 
l'ulc.ita sempre a' ricevitori generali interessa tanto l'ammini- 
strazione finanziera, le previene che- presentandosi nelle regie 
casse polizze , o fedi di credito per cambiarsi in numerario, 
quel ricevitore , che tenendo in cassa numerario disponibile , 

SI negasse a cambiare le polizze, richiedesse abusivamente l' agio 
o compenso qualunque, sarebbe punito colla perdila dell'impiego. 

LMIa esecuzione di questa disposizione rim.mgono particolar- 
mente incaricati gl' intendenti delle provincie , ai quali i posses- 
sori delle polizze |>otranno dirigersi , quantevolte incontrassero 
diSicullà nel cambio di tali èii'ctti. E ad oggetto , che la^dis|)o- 
sizione stessa sia a cognizione di tulli verrà questa circolare in- 
serì nel giornale del regno delle due Sicilie. 

— I8i4 — 

Circolare del 1 dicembre 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni portante talune dilucidazioni alla circolare de'9 di- 
cembre 1 826 suUe proposte de nuovi dazj sulle loro variazioni. 

Con ministeriale de' 9 decembre dell' anno scorso fu disjioslo 
che tutte le volte che bisognava proporre nuove imposizioni , 
o aumento , o variazione di dazj esistenti , conveniva specifi- 
care esattamente il motivo che dava luogo alla nuova imposi- 
zione colle variazioni di dazj già autorizzati , accompagnando 
tempre la proposizione con una copia dello stalo di variazione. 

Kendendosi più importante un tal sistema , or che vanno a 
stabilirsi gli stati del nuovo quinquennio , ella disporrà che 
esattamente sia osservata la norma indicata , nell' intelligenza 
che quando anche si trovasse di aver rimesso lo stato nel mi- 
nistei'o , e sorgesse il bisogno di proporre un nuovo dazio , ,o 
altra variazione , Ca d'uopo che all'incartamento vi sia unita una 
copia dello stato già rimesso , e che in seguito dovrà rimettere 
benché servendo a questo uso non sia in carta stampita , in 
cui sogliono essi trascriversi. 

Nei conformarsi esattamente a queste disposizioni ella mi ac- ' 
cuierà la ricezione della presente. 

— 1845 — 

Ministeriale del 5 decembre 1827 dire Ila dal ministro degli 
affari ecclesiastici alf arcivescovo di Brindisi portante le norme 
a seguirsi nella verificatioru delle rendite deÙe chiese ricettizie 
dopo f approvmxioru de' rispettivi piani. 

La verifica , di cui vostra signoria ilinstrìssinia e reveren- 
dissima si è occupata circa la rendita della chiesa riccttizia di 
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Carorigno , e della ^uale mi ha fatto ragguaglio nel suo rap- 
porto del dì 22 luglio del corrente anno , ha fatto sorgere ne- 
gl' interessati delle idee adatto contrarie a quella , che si ebbero 
dal mio ministero nell’ averne a lei dato l’ incarico ; e quasi si 
è supposto dagli interessati suddetti , che si volesse mettere a 
nuova discussione il piano formato dalla commessione dei ve- 
scovi ed approvato da Sua Maestà per la enunciata chiesa. 

Quindi è che innumerevoli ricorsi sono pervenuti nel mini- 
stero di mio carico , e per parte dell’arciprete Trisolini , e per 
quella de’ preti partecipanti ; il primo dolendosi della inesecu- 
zione , che si sperimenta , nelle disposizioni del piano , che lo ri- 
guardano ; ed i. secondi lagnandosi di esser troppo tenui le pen- 
sioni loro assegnate in proporzione della congrua fissata per i’ar- 
ciprele. 

A togliere opi ^uivoco , o erronea idea manifesto a vo- 
stra signoria illustrissima « reverendissima , coerentemente a 
quel che mi trovo di averle reiterate volte scritto sullo stesso 
oggetto , che 1’ enunciato piano , formato dalla commessione 
dei vescovi , dopo mature indagini e riflessioni , ed approvato 
da Sua Maestà dee esattamente eseguirsi ; ed impegno vivamen- 
te il suo zelo ad adoperare tiitt’ i mezzi , che sono in suo po- 
tere, perchè ciò abbia finalmente eS'etto, e cessi ogni ulteriore 
reclamo per lo ritardo dell’ adempimento degli ordini sovrani ; 
prevenendola , che chiamo responsabile lei di questa parte , men- 
tre le aggiungo che quante volte ravvisi riluttanza in qualche- 
duno di quei capìtoli a conformarsi alle di lei disposizioni per 
r osservanza del piano medesimo può immantinente avvertirme- 
ne , per prendersi le opportune misure di rigore. Passo intanto 
ad assicurarla che ho letto , e ben ponderato il di lei rapporto 
con cui mi previene dei mezzi , che ha praticati , ondò giun- 
gere a scovrire l’ eifettiva rendita della chiesa di Carovigno ; e 
che ella fa ascendere a ducati 2232 annui. Questa posizione 
non è andata esente da censura. L’arciprete Trisolini ne' suoi 
ricorsi ha preso a dimostrare , che la vera rendita della sua 
chiesa sia di ducati 3334 c grana 89, nè ha lasciato di produrne 
documenti , desunti dai conti dei procuratori protempore. Al- 
r opposto i preti partecipanti sostengono nelle loro suppliche , 
che la stessa rendita ascenda ad annui ducati 1 193 e grana 95. 

Ho creduto importuno di farle noli questi discordanti espo- 
sti perchè ella fornita di saviezza e di accorgimento si penetri, 
e ravvisi qiianta diligenza occorra per giungere a scovrire la 
vera ed effettiva rendita della detta chiesa , ora che dovendo 
mettersi in esecuzione il piano , campeggiano opposti interessi, 
che vorrebbero sostenersi a tutto potere, e qui giova anche ricor- 
darle , che prima che si conoscesse qual potesse essere il risul- 
taraento del piano per la chiesa enunciata , il predecessore di 
vostra signoria illustrìssima e reverendissima monsignor Te- 
deschi fu tratto in errore nella formazione dello stato della ren- 
voi. VI. 4 
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(lila della medesima (bicù , clic dorrà servir di base al detto 
piano. Egli asserì prima in uno stato rimesso ai 19 gennaio 
1824 che la rendila della ricettizìa di Carovigno giungeva ap- 
pena a ducati 19ÓI : 89 lordi, ma indi a poco e propriamente 
ai 30 novembre dello stesso anno 1824 con lodevole lealtà si 
vide obliligato a confessare con un nuovo stato , che la rendita 
di quel clero , depurata da tutt' i pesi intrinseci , ammontava , 
secondo le ultime e più accurate notizie , mentre le anteceden- 
ti erano state fallaci , a ducati 3290 : 30 e nulla di meno la 
commissione dei vescovi avendo riguardato alla decadenza degli 
olj , giudicò di fissarla a ducati 3000 , e su questo dato ebbe 
luogo il nuovo piano. 

Malgrado tutto ciò io convengo, che possa talvolta darsi qual- 
che variazione nella rendita annuale della detta chiesa , poten- 
do crescere o decrescere a misura del maggiore , o minor prez- 
zo delle derrate. 

In questo caso essendosi già formata la massa comune , se- 
condochè vostra signoria illustrissima e reverendissima assicurò 
co’ suoi rapporti de' 4 gennaio e degli 1 1 marzo del corrente 
anno, ella usando di tutta la diligenza , ed avvedutezza, che fa 
d’ uopo avere della conoscenza de' fatti precedenti , .potrà dispor- 
re, cnc r aumento, o minorazione elfcttiva che si sia provata nella 
detta rendita si risenta tanto dell' arciprete curato per la sua 
congrua , quanto dai partecipanti maggiori e minori per le 
loro rispettive porzioni , proporzionatamente alla quantità che a 
ciascuno di essi è stata fissata nel piano, che le ripeto di do- 
versi esattamente e senz’ altra replica osservare in tutte le sue 
parti. 

— 184G — 



Circolare del 15 decembre 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che il prodotto del dazio 
sul macino debb' essere iscritto negli stati discussi quinquennali. 

Per rendere uniforme 1’ amministrazione de’ comuni ella di- 
sporrà che le somme messe a loro carico pel nuovo dazio sul 
macino da pagarsi alla tesoreria generale sieno calcolate fra le 
rendite , e gli esiti straordinari sugli stati discussi quinquennali. 

— 1847 — 

Circolare del 26 decembre 1827 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si dà il modo per lo disvincolo delle 
cauzioni dei contabili de pii stabilimenti. 

Da diversi individui vien presentata in rendite iscritte sul gran 
libro la cauzione per gli ot)blighi , che contraggoiu) verso i luo- 
ghi pii , e stabilimenti per forniture , o esazioni j c cessate poi 
le loro obbligazioni , debbono restare sciolte le cauzioni , dal 
vincolo cui erano state sottoposte. 

Ora affinchè tali disvincoli abbiano luogo in modo più rego- 
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lare pel servizio ,>c per la garentia degli stabilimenti , si è di 
accordo col ministro delle finanze stabilito, che le iscritioni si 
dichiarino libere non già in vista delle domande de' capi degli 
stabilimenti , ma dietro ordini del preludato ministro emessi 
in seguito degli vfiizì , che gli saranno da me imlirizzati. 

Prevengo di tutto ciò cotesto consiglio aihuchè da ora in> 
nanzi si attenga alla regola stabilita , con dirigermene fapporto 
motivato in tult' i casi che si presenteranno. 

In questa occasione le soggiungo pure , che essendo già per 
terminare l’esercizio amministrativo attendo il solito bilancio de- 
gl' introiti ed esiti fatti dalia cassa del consiglio nel corso di 
quest' anno. 

— 1848 — 

• {. '' 

Circolare del 29 decembre 1827 emessa dal minisiro della 
polizia generale con la quale si prescrivono le autorizzazioni di 
cui abbisognano i romiti questuanti: 

Sin da quando con uffizio del dì 8 del {lassato febbraio la 
pregai d’ indicarmi per vedute di polizia quanti cremiti con lo- 
cale ed esercizio di romitaggio trovansi stabiliti nel perimetro 
dcH’ amministrazione a lei affidata , ebbi in mii a di adottare in 
seguito a riguardo de’ medesimi delle opportune disposizioni- 

Uopo è convenire esser nel precipuo interesse della polizia 
r investigare attendaraente sulla condotta di tali individui , i qua- 
li esercitando la questua per le cappelle rurali di proprietà pri- 
vate , e vestendo un abito religioso senz' ajiparicnerc ad alcuna 
corporazione monastica , vanno in giro , e sono in contatto con 
la popolazione. 

Ciascuno di essi dovrà da oggi innanzi esser provveduto della 
corrispondente licenza , che le verrà da lei rilasciata pel solo 
corso di un anno , da rinnovarsi nel mese di decembre di cia- 
scun anno. 

Debbono però in essi concorrere senza eccezione i seguenti 
requisiti : v 

1. Nozioni favorevoli sulla condotta morale, religiosa, e po- 
litica. 

2. Esenzione da reati comuni , e da 'macchia settaria , e 
precisamente nel tempo del nonimestre , e nell’ epoca posteriore. 

3. Che abbiano la nomina del proprietario della rispettiva 
cappella nella qualità di eremita addetto alla custodia , ed al 
servizio della medesima. 

4. Che siano inoltre facoltati dall'ordinario del luogo a ve- 
stire l'abito eremitico. 

Ella poi vi aggiugnerà 1’ altro espediente di assegnare a cia- 
scuno un certo limite territoriale , oltre al quale non debba 
estendersi nell’ andar girando per la quesina. 

Per tutta la fine dell’ entrante gennaio sarà della sua coin- 
piacenza esaurire tali adempimenti , in guisa che nel principio^ 
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di febbraio possano essere consegnate agli eremiti le rispetti- 
ve licenze. 

Durante qnesto intervallo non saranno essi molestati, ma 
scorso appena 1’ enunciato periodo , verranno considerati come 
contravventori tulli coloro , che non abbiano ottenuta licenza » 
e si adotterà contro de’ medesimi la misura dell’ arresto. Sarà 
sua cura il farne la corrispondente prevenzione ed attendo ri- 
scontro dell’ adempimento. 

— 1849 — 

Reale Rescritto dei 29 decembre 1827 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portanta 
disposizioni ad attivare ta sopraimposta dell'uno e mezzo per 
cento sulla fondiaria per la costruzione delle strade regie. 

In veduta dei rapporti di vostra eccellenza dei 5 novembre 
uhimo , e dei 5 del cadente , e dei quadri presentatile dal soprin- 
tendente generale di strade e foreste nell'intenzione di giustifi- 
care la necessità di attivarsi dal 1 dell’ entrante gennaio 1828 
la sovrimposta dell’ uno e mezzo per cento alla. fondiaria per le 
strade , di protrarsene la durata oltre ai nove anni per cui ri- 
mane autorizzata e di portarsi pel detto anno 1828 e per gli 
anni successivi diverse variazioni allo stato discusso ossia conta 
preventivo approvato con reai decreto del 1 luglio 1824, qualo- 
ra si voglia vedere ultimata pel mese di luglio 1829 l’ intera co- 
struzione della strada di Messina , e quella del primo tratta 
della strada di Siracusa da Santa Caterina a Caltanisselta , e 
vedere assicurali in progresso i lavori delle altre strade; Sua Mae- 
stà nel consiglio ordinario di stato de’ 17 del corrente iinifor- 
mandosi al parere della consulta de’ reali domini oltre il faro 
all’ oggetto di rimuovere qualunque motivo di ritardo al pieno 
conseguimento delio importantissimo oggetto della costruzione 
delle strade regie, si è degnata autorizzar la riscossione dal pros- 
simo venturo gennaio 1828 della tassa addizionale alla fondiaria 
ordinata con reai decreto do’ IG agosto 1824 , risei bandosi ad 
esaminare con la debita maturità le ragioni del cangiamento del- 
le porzioni del conto preventivo e delle loro conseguenze. 

Ed a questo eifetto na la Maestà Sua ordinato che si rimet-' 
tano alla medesima consulta tutte le carte onde potere nella to- 
talità adempire al promesso parere. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per di lei ia- 
telligcaza ed uso di risulta. 
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— 1850 — 

Ministeriale del decemhre diretta dal ministra delle 
finanze a quello degli affari interni con la quale si partecipa 
il reale rescritto del 21 febbrajo di questo anno portante di- 
sposizioni sulla ripartizione delle diverse torri che circondano 
il litiorale del regno. 

Col suo pregiatissimo foglio del 21 dello scorso naese Tostra 
eccellenza si è degnala dimandarmi quali disposizioni siansi e- 
messe sulle torri die circondano il littorale del regno. Io non 
saprei meglio corrispondere alle inchieste deH’eccellenza vostra 
se non col trascriverle il reai rescritto del 21 felibrajo di que- 
sto anno da me diretto al ministro della guerra e marina , e 
eh' è del tener seguente : 

» Da uno stato inviato a questo ministero dall’ amministra- 
zione generale de’dazj indiretti si raccoglie. 

1. Che sul littorale di questi reali dominj di quà del faro 
trovansi edificate 3ò9 torri di proprietà del reai governo. 

2. Che di esse il n. di 23 si trova in potere dell' ammini- 
strazione delia guerra per uso dell' artiglieria , e de' posti tele- 
grafici. 

3- Che altre al n. 319 sono occupate dall' amministrazione 
generale dei dazi indiretti e di esse alcune servono provvisoria-- 
mente per posti di guardia di queH'amministrazione e per posti 
telegrafici. 

4. Che altre 5 benché mezzo dirute potrebbero utilizzarsi per 
posti di guardia doganali apportandovisi le necessarie riparazioni- 

fi. Che altre si sono in potere di particolari. 

6. Che le rimanenti 208 sono abbandonate e di esse alcuno 
dirute altre quasi cadenti. 

7. Per maggior parte le detti torri sian servibili , sian ab- 
bandonate hanno qualche estensione di terreno adiacente in al- 
cuni luoghi coltivabile , in altri inculto , non essendovene che 
poche le quali non hanno terreno adiacente per esser situate a 
sponda di mare , o sopra rocce , o scogli. 

8. Finalmente che i pezzi di terreni adiacenti alle torri in al- 
cuni luoghi usurpati , o acquistati dai privati , dalle comuni , 
o da altri corpi morali , in altri sono in potere dell'amministra- 
zione del pubblico demanio , ed in altri sono i terreni egual- 
mente che le torri abbandonati. 

» Avendo tutto ciò rassegnato al Re ne! consiglio ordinario 
di stato de' 12 del corrente mese, Sua Maestà ha ordinato che 
1’- amministrazione generale del pubblico demanio mettendosi di 
accordo col direttor generale de' dazi indiretti, coldireltor ge- 
nerale di artiglieria , e col direttor generale del corpo telegra- 
fico , rilasci a ciascuna delle dette amministrazioni le torri .ser- 
vibili ai rispettivi usi con quei pochi passi di terreno dove ve 
ne sia adiacente , che salvino le torri uiudesime dal contatto dei 
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rimanenti pezzi di terreno coltivati , o da potersi mettere a col- 
tura e da servire per uso di pascolo, con farvi piantare de’ ter- 
mini di divisione , e che ritenendo le rimanenti torri , ed i 
rimanenti pezzi di terreno , esponga si le torri , che i ter- 
reni in vendila a norma de’reali decreti che regolano la ven- 
dita de' fondi appartenenti al demanio. 

» Ha pure ordinato il Re che Tamministrazione del pubbli- 
co demanio prendi conoscenza . dei titoli di spettanza de' ter- 
reni di cui si sono appropriati i particolari, le comuni, o al- 
tri corpi morali , revindicando al demanio quei fondi di cui 
non sarà trovato legittimo i’ altrui possesso ; e che da questo 
ministero si agisca amministrativamente per la reintegra al 
demanio delle quattro torri' detenute dai particolari senza ce- 
dere ai titoli dei quali i possessori fossero forniti- 

» Vuole però la Maestà Sua che si rimangono definitiva- 
mente addette al ramo di guerra le 23 torri destinate attual- 
mente per uso dell’ artiglieria , e de’ posti telegrafici , e per le 
dugento , ed atto torri dirute , ed abbandonate prima di ema- 
narsi le enunciate disposizioni si senta il ministero della guer- 
ra se potessero esser utili , o nocive alla dife a del regno. 

» Nel reai nome partecipo a vostrg eccellenza tali sovrane 
risoluzioni per 1’ uso conveniente nella parte che le riguarda. In- 
tanto pria che io dia corso agii ordini del He d’ adempirsi dal- 
le amministrazioni finanziere prego 1’ eccellenza vostra di mani- 
festarmi quel che le potrà occorrere circa l’ alienazione delle 
torri abliandonate ai termini della soprascritta sovrana riso- 
luzione. 

Partecipo tutto ciò all' eccellenza vostra per di lei intelligenza 
ed a riscontro dello enunciato di lei pregiatissimo foglio- 

— 1851 — 

Reale Rescrillo del 5 gemajo 1828 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente in Sicilia col quale si stabilisce un 
premio d incoraggiamento alla nostra marina mercantile per la 
navigazione nel Baltico. 

Ho rassegnato al Re. la proposizione di accordarsi un premio 
d’ incoraggiamento alla nostra marina mercantile , per la navi- 
gazione nel Baltico. 

Sua Maestà considerando che una tal proposizione sia vantag- 
giosa all’ interesse dell’ economia ^commerciale del regno , nello 
ordinario consiglio di stato del 17 dello scorso decembre si è 
degnata di risolvere : 

1. Che si accordi una diminu'/.iene del 10 per cento sopra i 
dazj d’ importazione delle mercanzie , che saranno imbarcate nei 
porti del Baltico sopra bastimenti coverti di reai bandiera , e 
che saranno direttamente immesse nei porti de’reali dominj. 

2. Che un tal favore sarà soltanto accordato per la sola pri- 
ma volta ai bastimenti di reai bandiera che intraprendono ed 
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eseguano viaggi pel Baltico , e purché il bastiniento abbia le- 
vato per quei porti un carico di generi indigeni. 

Nel rea! nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente , prevenendola di aver benanco comunicata tal sovrana 
risoluzione a questa generale amministrazione de’ dazi indiretti. 

— 1852 — 

Reale Rescritto del 5 gennajo 1828 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale -in Sicilia portante dispo- 
sizioni ad organizzare le officine della navigazione di commer- 
cio stabilendosi i soldi di quegl' impiegati. 

In virtù di uno stato discusso provvisorio approvato col so- 
vrano rescritto de’ 27 maggio 1819 , ed in esecuzione de’ reali 
rescritti de’ 5 luglio 1825 e de’ 19 maggio 1826 sono stati da 
cotesto governo liberati de' soldi e delie gratificazioni mensili 
ad alcuni impiegati particolari presso cotesta commessione prin- 
cipale di navigazione di commercio , e le sei commessioni ma- 
rittime , come pure delle mensili indennità di scrittujo non solo 
agli offici della commessione principale , e delle commessioni ma- 
rittime anzidetto , ma ancora a tutt’ i funzionanti da ricevitori 
per lo stesso ramo. 

Avendo cotesto regio scrivano di razione proposto di mettersi 
in regola lo andamento di questo all'are , oggi che va comple- 
tamente ad organizzarsi il servizio doganale , di cui fa parte 
quello della navigazione , la direzione generale della navigazio- 
ne di commercio. residente in Napoli ha fatto osservare, che i 
sopraddetti esiti dovrebbero scomparire , poiché tanto per lò de- 
creto organico de’ 19 aprile 1826 sull’amministrazione generale 
dei dazj indiretti di Napoli , quanto per l’altro de’ 19 dello stes- 
so mese ed anno sull’ amministrazione in Sicilia, gl’ impiegati del 
ramo di navigazione sono quegli stessi delle dogane , i quali 
con i soldi annessi ai loro averi sono obbligati prestar 1’ uno 
e l’altro servizio senz’ altro soldo , soprassoldo o indennità. 

_ Gl’ impiegati quindi che ora servono nel ramo delia naviga- 
zione , ha la stessa direzione generale conchiuso , sarrebbero 
tenuti presenti e verranno compresi nella nuova organizzazione 
de’ dazj indiretti , di modocchè prestando essi il doppio servizio 
delle dogane e della navigazione , non vengono ad essere di peso 
alcuno a quest' ultima. 

Sopra tal proposito premettendo tanto cotesta commessione 
principale della navigazione di commercio , quanto cotesto di- 
rettore generale de’ dazi indiretti ; che perchè non sia compro- 
messo il servizio della navigazione reso ora mai di maggior con- 
siderazione sarebbe indifferente se gl’impiegati facciano un corpo 
apparto, e si prelevino dalla massa degl’ impiegati dell’ ammini- 
strazione generale dei dazj indiretti, han preso a sostenere, che per 
potersi r indicato servizio ripetere ^ questi ultimi , bisognerebbe 
malvado le prescrizioni del sovrano rescritto de’ 15 novembre 
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1826 accrescere di altri dieci commessi col soldo in tutto di once 
cinquanta al mese, il numero di sessantanovc commessi determi- 
nato col decreto organico de’ 19 aprile 1826 , per addirne cioè 
un commesso di prima classe ed un' altro di 2 classe pel ramo di 
segreteria , e due altri simili pel ramo di contabilità nella com- 
messione principale, oltre di un rispettivo soprannumero di quel- 
li già approvate col suddetto rescritto de’ 15 novembre 1826. 
l/'n commesso di I classe oltre un soprannumero degli an/idetti 
per ognuna delle due cummessioni marittime di Palermo , e 
IVlessina , ed un commesso di 2 classe per ognuna delle cóm- 
inessioni marittime di Catania , Siracusa , G rgenti e Trapani. 

F.itto in questo ministero il confronto col numero de’ commessi 
fissnt.) nel decreto organico de’ 1.3 aprile 1826 per le dogane 
di prima e seconda classe di questi reali dominj , o addetti ad 
aml)cdue iscrvir-j della dogana e della navigazione di commercio 
st.ibilitc dal reai decreto de’ 19 dello stesso aprile per le me- 
desime dogane in cotesti reali dominj , si è veduto , astrazione 
fatta per la gran dogana di Napoli e di Palermo , e della do- 
gana di Messina , che il numero de’ commessi è stato propor- 
zionato alle rispettive circostanze , che tanti commessi stanno 
nelle dogane di prima e seconda classe de’ dominj di qua del 
faro , quanti ne sono nelle dogane della stessa classificazione in 
cotesti reali dominj. Si è veduto in conseguenza che allo in- 
fuori di colesta capitale, ove esiste una commessione princijia- 
le, che non figura nelle altre parti del regno, le sei commes- 
sioni marittime di Palermo , Messina , Catania , Siracusa , Gir- 
genti e Trapani, possono ri|)elerc il loro servizio da' commessi 
delle rispettive dogane , senzacchc per esse ne sia aumentato il 
numero, della stessa maniera che praticasi nelle commessioiii 
marittime di questi reali dominj. 

Rassegnate tutte le cose anzidette nel consiglio ordinario di 
stato de’ dieciessetle del caduto dicembre , la Maestà Sua in 
vista di quanto si è praticato su di questa quistione , si è de- 
gnata ordinare , die rimanendo approvalo tutto • ciò , che 
si è finora disposto da vostra eccellenza per lo servizio della 
navigazione di commercio , e rimanendo stabilito per lo avve- 
nire , che nelle dogane parziali non vi debba essere altro au- 
mento d’ ira()iegati per lo servizio suddetto , ma di doversene 
come ne’ reali dominj di qua del faro anche in Sicilia disimpé- 
gnare i carichi , sia soltanto permesso, che per la commessio- 
ne princi[ialea Palermo sieno dal primo corrente gennajo 1828 
aggiunti altri quattro commessi con la sjicsa di inensuali once ven- 
ti in vece delle cinquanta proposte per altri dieci , e che dal 
detto dì primo gennajo milliottorcntovcntotto cessar debbano 
tutti gli altri esiti particolari , che per lo passato si sono falli 
|X!r lo ramo suddetto della navigazione di commercio. 

Nel rcal nome partecipa a vostra eccellenza questa sovrana 
delerraiiiazionc per 1’ uso conveniente. 
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Circolare del 5 gennaio 1828 emessa dal direttore de' ponti 
e strade con la quale si stabilisce che nella liquidazione dei 
danni cagionati ai fondi per opere pubbliche si terrà conto del 
5 per 1 00 a titolo d' interesse dal dì della perdita de' frutti 
Jino all' effettivo pagamento. 

Con rcal rescritto de' cinque .andante dalla reai segreteria di 
stato delle finanze mi è stata comunicata la sovrana risoluziope 
presa da Sua Maestà nell’ ordinario consiglio di stato de’ 16 dei 
prossimo scorso dicembre che nelle liquidazioni che da 'oggi in- 
nanzi verran fatte delle somme dovute ai proprietait per danni 
recali dalle pubbliche opere , si tenga conto a favore di essi 
dell’ interesse del cinque per cento a contare dal <Ti dell’ occu- 
pazione , ossia dal giorno , che il proprietario ha cessato di per- 
cepire il frutto fino a quello dell’ ellettivo pagamento. 

Cline dò partecipazione, signor intendente, per gli efietti di 
risulta. 

— 1854 — 

* i 

Reale Rescritto del 9 gennaio 1 828 partecipato 'dai ministro 
deir interno col quale si traina di rimaner ferme le privative pe' rea- 
li domimi di qua e di là del faro , quando siensi stabilite le 
fabbriche' in entrambi i reali domimi. » . 

S. M. nel consiglio di stato ordinario de’ 20 dicembre ulti- 
mo si è degnata determinare farsi una dichiarazione con cui si 
stabilisca che la sovrana risoluzione de’22 giugno 1826 in quan- 
to riguarda l'estensione anche nell'altra parte de’ reali domini 
delle privative accordate'in una di essi per oggetti industriali 
rimanga ferma , qualora colui che ottenne la privativa ne sta- 
bilisca la fabbrica tanto nell’ una che nell’ altra parte de’ sud- 
detti reali domini , altrimenti la privativa vaierà per quella sola 
parte , in cui sarà stabilita la faubrica. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana determinazione , per 
lo adempimento di risulta. 

— 1855 — 

Reale Rescritto del 9 gennaio 1828 partecipato dal ministro 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si tracciano le norme come liquidare il prezzo de' fondi sog- 
getti ai dritti promiscui. 

Ho rassegnato al Re il rapporto di V. E. del 21 maggio ul- 
timo, 1 .0 carico , relativamente alle doglianze inoltrate dalla du- 
chessa di Ferrantina , e dal duca di Spcrlinga di un’ erronea 
interpetrazione che credono vogliasi dare a loro danno e di tutti 
i proprietari di fondi soggetti à dritti promiscui, all’articolo 1.® 
del decreto del dì li settembre 1825 col qu^Tle furono stabilite 
le norme come valutarsi tali dritti , c le osservazioni sul pro- 
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|iOi>ilu ialle dall' L. V. c quanto da loro si espono ; e la M. S. 
volendo toglier qualunque dubbio che potesse sorgere in ap- 
presso nell' applicazione dell' articolo suddetto , e portarvi la 
maggior possibile chiarezza , onde evitare ulteriori reclami da 
parte dei particolari interessati , udita la consulta di cotesta parte 
dei reali aomini, nel consiglio di stato ordinario dei 20 dicem- 
bre ora spirato , si è degnata ordinare le seguenti cose. 

1 . Molla Sicilia ulteriore il prezzo dei diritti promiscui sarà 
valutato nell' interesse degli esercenti le servitù pel capitale cor- 
rispondente al decimo della somma dei fitti da loro convenuti 
in un decennio da fissarsi sopra le locazioni degli ultimi anni 
14 tolti due anni della massima e della minima fruttificazione. 

2. Qualora non si trovino , per tutti gli anni del periodo 
anzidetto gli strumenti di affittanza di tali dritti o servitù , sa- 
ranno impiegati gli esperti per riferire il fruttato in ciascuno 
degli anni 14; o in quelli nei quali manca la locazione, a fi- 
ne di dedurne la somma dei frutti del decennio ordinario. 

3. Sarà assegnato a soddisfazione del prezzo cos'i liquidato 
una porzione del predio serviente che vi corrisponda nel suo 
valore alla ragione del 5 per 100 eccetto il caso di cui tratta 
r articolo 1 1 di esso decreto. 

4. La valutazione di questa parte del predio seguirà pre- 
cedente la relazione di uno o più esperti da nominarsi ex ojficio. 

5. Tanto nell' estimazione del dritto alla servitù , quanto 
nell' estimazione della parte del predio da assegnarsi entreranno 
in calcolo tutti gli elementi che potranno essere ricavati diret- 
tamente o indirettamente dalle particolari circostanze , e rispet- 
to al prezzo delle terre , avrà luogo , ove si possa , la consi- 
derazione della somma dei fitti del decennio risultante sotto le 
stesse norme date per la sollecitazione di tali dritti perché gli 
atti mostrino il giusto fruito scevro dell' influenza della servitù. 

Nel reai nome prtecipo ciò all' E. V. perchè si serva farne 
r uso che stimerà conveniente, riserhandomi di rimeltarle , to- 
sto che sarà munito della sacra firma della M. S. la copia con- 
forme del reai decreto. 

— 1856 — 

Beale Rescritto del 9 gennajo 1828 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si dispone che gl' impiegati dei dazi in- 
diretti quando non si recano al loro destino rimarranno privi di 
soldo. 

S. M. informata della poca sollecitudine degl'impiegati de’dazi 
indiretti nello eseguire gli ordini dell'amministrazione allorquando 
sono traslocati , ha ordinato , che a contare dal I .° dell' an- 
dante gl' impiegati , i quali non si conferiscono ne’ luoghi ove 
sono destinati , secondo le norme stabilite colle precedenti di- 
sposizioni , non siano pagati i soldi per Io tempo del ritardo. 

lo nel rcal nome le comunico una tale sovrana risoluzione 
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per Io adempimento nella parte che la riguarda , nella intel- 
ligenza di averne data benanche conoscenza all’ amministrazio- 
ne generale di quel ramo- 

— 1857 — 

Circolare del IO genna/o 1828 emessa dal luogoteneale gene- 
rale in Sicilia e diretta a tutte le amministrazioni di quei reali' 
domini portante la sovrana risoluzione in ordine agli esercizj 
spirituali. 

Il vescovo di Siracusa si diresse allo intendente di quella- 
valle interessandolo ad invitare al ritiro di una breve seltima- 
Ra i funzionar) ed impiegati dell’ amministrazione civile per at- 
tendere agli esercizi spirituali.. 

Questo funzionario tuttoché si fosse mostrato pronto aU'adem- 
p’mento di questo religioso dovere , pure non potè dispensarsi 
di farmi osservare con suo rapporto che la reclusione sia in. 
tutto , sia in parte degli impiegati avrebbe purlatu se non la 
sospensione totale , un positivo ritardo al certo nel servizio dei 
Re , ed al corso regolare degli affari., e- quindi implorò dal go- 
verno le disposizioni convenienti per norma di suo regolamento. 

In riscontro k> gli rescrissi che con la sua prudenza avesse 
combinato, onde avesse potuto aver luogo l’esecuzione degli 
anzidetti spirituali esercizi senza mancare il servizio del Re , 
ed intanto credei conveniente- di scriverne a S. E. il consiglie- 
re ministro di stalo degli affari ecclesiastici per sapere quali re- 
gole serbarsi in simili casi. 

In risultato a ciò, dal prelodato signor ministro sotto li 10 di 
gennaro , mi è stato diretto il seguente reale rescritto. 

» Avendo rassegnato al Re nostro signore ciò che V. E. mi 
ha manifestato con suo pregevol fogKo de’ 24 dicembre ultima, 
relativamente alla maniera onde ottenersi che dagl’impiegati fos- 
sero eseguiti gli esercizi spirituali, senzachè manchi il reale ser- 
vizio , S. M. nel consiglio ordinario di stato del d'i 6 del cor- 
rente mese di gennaro si è degnata autorizzarmi a £ar sentire 
a V. E. che la pratica de’ santi esercizi per gl’ impiegati deve 
essere combinata in modo che mentre si adempie a questo es- 
senziale atto di nostra sacrosanta religione , non si apporti il. 
menomo abbandono o ritardo al disimpegno degli affari eh’ è 
attribuito a ciakuno de'sopraddetti impiegati , il che facilmente 
si ottiene quando nel periodo dei suddetti santi esercizi nel (^r- 
so della quaresima datosi luogo allo esercizio delle rispettive < 
temporali eccupazìoni nell’ ore della mattina , si passi il giorno 
alla chiesa a ciò destinata verso le ore 2^ all’ adempimento del 
suddetto spirituale dovere , come si è Onora praticato e si pra- 
tica dagl’ impiegati dei ministeri di stato , e di tutte le ammi- 
nistrazioni di questa parte de' reali domini , nella prevenzione 
che non si è preteso giammai che la pia opera de’ santi eserci- 
zi. dchb^ importare la totale reclusione degli impiegati nel luo- 
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ove tali esercizi si praticano per tutto il tempo della durata 
de’ medesimi , e l' allontanamento dalle pubbliche e domestiche 
cure degl’ impiegali , il che quando taluno di essi voglia spon- 
taneamente eseguire non può farlo senza una speciale superio- 
re licenza di assentarsi per più giorni dagli obblighi del pro- 
prio impiego. 

» Nel reai nome comunico ciò a V. E. perchè si serva farne 
l’uso conveniente. 

Ed io lo partecipo a lei per l’ uso che potrà convenire di sa» 
parte. 

— 1858 — 



Ministeriale degli II gennaio {910 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici alla commessione esecutrice del concordato- 
con cui si comumea il reai rescritto relativo a' beni di antica 
prowenienza de' monisteri soppressi , ignoti e poi scoverti , di- 
chiarati di pertinenza del patrimonio regolare. 

Il consigliere ministro segretario di stato delle finanze in data 
de' 5 del corrente mese mi ha partecipato quanto segue. 

» Nel consiglio ordinario di stato de’ 17 dello scorso mese 
» ho rassegnato al Re la quistione da tanto tempo agitata , se 
» i beni di antica povvenienza de’nionisteri soppressi, ignoti e 
M poi scoverli , o cne potranno scovrirsi in appresso , posti nella 
» dipendenza indicata dall’articolo 12 del decreto de' 10 «tto- 
» bre 1814 debbono intendersi in potere del demanio al ritor- 
» no del legittimo Sovrano in questa parte dei suoi domini da 
n quella de’ domini al di là del faro ; ovvero trasferiti in sup- 
» plemento di dotazione alla cassa di ammértizzazione ; e gli 
» no rassegnalo i diversi pareri emessi su tal proposito , e spe- 
li cialtnenle quelli emessi dalla consulta dei domini di qua del 
» faro , i di cui componenti non si sono trovati uniformi. 

» La Maestà Sua eccitata dal suo mirabile zelo di religione 
» e di pietà, ha sovranamente rescritto che si adotti l’avviso 
» del maggior numero de’ consultori , quello cioè che dichiara 
» di appartenenza del patrimonio regolare i beni suddetti. 

» lo nel reai nome ne dò comunicazione a V. E. per intel- 
» ligenza e per 1’ uso che ne risulta , come anche in riscontro 
» ai diversi suoi pregevoli fogli sull’oggetto, l’ultimo de’quall 
» in data de’ 20 ottobre 1827, nella prevenzione che la stessa 
» comunicazione ho dato alla cassa di ammortizzazione- per lo 
•• dovuto adempimento nella parte che la riguarda ». 

Comunico a eotesta commessione esecutrice del concordato la 
di sopra enunciata sovrana risoluzione , perchè le serva d’ in- 
telligenza e regolamento, e di riscontro ai suoi ufizj Tultimo 
de' quali in data de’ 3 settembre del prossimo passato anno. 
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HEALl RESCRITTI 

-i- 1850 — 

Reale Rescritto del 16 gennajo 1828 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici al vicario generale di Napoli con cui 
si dichiara causa ecclesiastica la conlrovversia tra /, parrochi di 
Marano e i arciprete del Terziere di Capodinonte per la divisio- 
ne de' lucri ecclesiastici. 

Ilo fatto presente al Re i reclami avanzati nel ministero de- 
gli affari interni , e comunicati da quel ministro s<;grctario di 
stato in data de’ 25 settembre 1822 a motivo che cotesta cu- 
ria arcivescovile con decreto de’ 15 settembre 1819 avea richia- 
mato in osservanza altro suo precedente decreto del d'i 1 ago- 
sto 1803 col quale i parrochi di Marano, e di altri comuni 
limitrofi vennero condannati di continuare a pagare , secondo 
il solito , all’ arciprete del Terziere di Capodimonte grana venti 
per ogni esequie , malgrado che avverso il suddetto decreto del 
1803 si fosse prodotto gravame dai parrochi suddetti presso l’al- 
lora delegato della reai giurisdizione , ove rimase indeciso. 

Ho umiliato altresì a S. M. quanto sull’ assunto ha riferito^ 
cotesta curia con varj suoi rap[)orli ; e ciò che si è rassegnato 
dalla consulta de’ reali dominj al di qua del faro , che d’ordine> 
sovrano fu incaricata di discutere , e dare il suo avviso su gli 
enunciati reclami , la quale ha fatto rilevare di trattarsi nel caso 
presente di una causa meramente ecclesiastica , diretta a divi- 
dere un lucro ecclesiastico tra benclìcati ecclesiastici , la di mi 
competenza si è sempre riconosciuta per ecclesiastica. £ la M. 
S. approvando il parere della suddetta consulta , si è degnata di 
ordinare , che cotesta curia seguiti a procedere secondo le regole 
in osservanza. 

Nel real nome le partecipo , signor vicario , questa sovrana 
risoluzione per sua intelligenza e per 1’ uso conveniente , re- 
stituendole il processo, che mi rimise con rapporto del dì 15 
ottobre 1824. 

— 1860 — 

Ministeriale del 19 gennajo 1828 diretta dal ministro delle 
finanze con la quale si prescrive che in cambio delle polizze 
non si dee dare se non la moneta che rappresenlan le polizze.. 

Gin rapporto de’ 2 corrente ella ha manifestato che avendo* 
partecipato ai controlori delle provinole le disposizioni emesse 
da questa reai segreteria con circolare de’ 28 novembre riguar- 
do al cambio delie polizze c delle fedi di credito , il contro- 
loro presso la ricevitoria generale di Calabria ultra prima le 
abbia fatto osservare che tal volta può avvenire che dai par- 
ticolari si presentino fedi di credito , e polizze in rame per- 
cambiarsi , nell’atto che la cassa generale , trovandosi nell'as- 
soluta mancanza del rame ( come per lo piu accade in quella 
provincia } per non trascurare lo adempimento delle connata 
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disposizioni , si vedrebbe forse obbligata di cambiar le dette po- 
lizze con monete di argento. Domanda quindi come in tal caso 
debba regolar» , mentre colla ministeriale del 1 agosto 1827 
proibendosi <^nì speculazione abusiva de ricevitori , si prescri- 
ve la esalta esecuzione de’ regolamenti circa i versamenti , ed 
i pagamenti da farsi nelle stesse qualità delle monete che s' in- 
troitano. 

E questa reai segreteria le rescrive che in cambio delle po- 
lizze non si dee dare , che la moneta di rame , o di argento, 
che le polizze rappresentano. 

— 1861 — 

Grcolare de' 19 gennaio 1828 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili che determina dover cedere a carico de' notai le spese di 
posta per la spedizione de' repertori a' presidenti delle camere no- 
tarili per la correlativa numerazione e cifra. 

E sorto il dubbio a carico di chi debba cedere la spesa di 
posta per la corrispondenza di uffizio , che i giudici di circon- 
dario debbono tenere col presidente della camera notarile della 
rispettiva provincia per la spedizione dei repertori de' notai nel 
caso contemplato nel rescritto sovrano comunicatole a’ 7 novem- 
bre 1827. Di accordo tra sua eccellenza il ministro delle finan- 
ze e me si è stabilito , che quante volte i notai voglian far 
uso della facoltà loro concessa coll’enunciato rescritto , siccome 
in tal caso debbono essi valersi necessariamente del mezzo della 
corrispondenza uffiziale del giudice del circondario , così quei 
che richiedono i nuovi repertor}, pria di esaurire i vecchi, deb- 
bono aifrancare i plichi , che il giudice spedisce al presidente 
della camera , e pagare la tassa dei plichi , che il presidente 
rimette al giudice per tai repertori. 

— 1862 — 

Grcolare del 26 germajo 1828 emessa dal soprainlendente 
generale degli archivi con la quale si prescrive che il trasporto 
dette carte agli archivi provinciali è a carico degli archivi 
{stessi. 

Sua eccellenza il segretario di stato ministro degli afl'ari in- 
terni , in data de’ 9 andante mese , mi partecipa la seguente 
sovrana risoluzione. 

» Sua Maestà cui ho avuto I’ onore di rassegnare quanto 
ella propose ai 22 novembre ultimo sul dubbio , se le spese 
di trasporto delle carte delle diverse officine che si spediscono 
negli archivi provinciali, debbano, o no essere a carico de’ me- 
desimi , nell’ ordinario consiglio di stato dei 20 dicembre ultimo 
» è degnata di approvare , che il detto trasporto si esegua a 
spese degli archivi; nel reai nome glielo partecipo per lo adem- 
pimento ». 
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Io nei dargliene la partecipazione , mi dò l’onore altresì di rì< 
metterle copia del rapporto da me fatta all'uopo pregandola di 
favorirmi riscontro al presente uffìzio. 

— 1863 — 

Reale Rescritto del 26 gennajo 1828 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a quello di grada e giustizia col 
quale si danno disposizioni per punire i controbandi di tabacca 
e di altri generi di privativa sorpresi ne' conventi di mendicanti. 

Ho fatto presente a Sua Maestà , che nell' occupazione mili- 
tare per i controbandi di tabacco ed altri generi di privativa 
scoverti nei conventi de' PP. Mendicanti , sulla considerazione 
di non potere tali religiosi per loro povertà soddisfare le multe 
pecuniarie stabilite dalla legge si adattarono le punizioni eco- 
nomiche di tre mesi di reclusione nel convento per i sacerdoti 
e dell’ espulsione dall’ ordine per i laici : che tali punizioni in 
occorrenza di simili controbandi sono state con sovrane deter- 
minazioni dispensate a carico de’ religiosi contravventori , ed in 
taluni casi è stato ordinato ai rispettivi provinciali di fare con- 
tro i religiosi suddetti uso non solo delie reprimende e minac- 
ce , ma pure dei gastighi , che trovassero convenienti ed op- 
portuni ; onde nell' avvenire non cadessero in simili falli , ed 
avessero una punizione per quelli già commessi , e servisse an- 
che di salutare esempio agli altri religiosi delle loro monastiche 
provincie. Ho pure rassegnato a Sua Maestà un foglio del mi- 
nistro delle finanze , col quale ha fatto sapere , che in poco 
più di un anno , oltre i varj controbandi di tabacco sorpresi 
nei conventi di mendicanti pe’ quali trovansi date le disposizioni 
per eseguirsi le corrispondenti misure di punizioni , se ne sono 
recentemente scoverti altri tre , uno nel convento de’ riformati 
di Tropea a carico del religioso fra Michelangelo da Tropea, 
r altro nel convento de’ riformati di Nardò a carico del P. 
Guardiano, ed il terzo nel convento de’ cappuccini di Gasavano 
a carico pure del guardiano. Osservando quindi il detto mini- 
stro , che la frequenza di tali frodi tra religiosi mendicanti , i 
uuali ricevono dalla sovrana munificenza un’ annuale limosina 
di tabacco , possa derivare dalla minorazione delle pene , che 
poco e forse niente piu temono ; ha proposto adattarsi roiso- 
re di maggior rigore , da eseguirsi tanto nel caso degli ultimi 
tre controbandi , quanto per gli altri , che potranno in appres- 
so commettersi. E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di 
stato del di 24 dicembre ultimo ha risoluto di non farsi alcu- 
na alterazione alle disposizioni , che sono in vigore per la re- 
pressione de’ controbandi commessi dai frati. Ha ordinata però , 
che si avverta a tutl’ i conventi de’ mendicanti che da ora in- 
nanzi per simili controbandi si applicheranno le pene non solo 
ai contravventori , ma benanche ai superiori dei conventi dove , 
i medesim'i si trovassero dimoranti. 
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Nel reai nome lo partecipo a V. E. in riscontro al suo fo- 
glio de' 26 settembre del prossimo scorso anno , perchè si ser- 
va farne l' uso conveniente. 

— 1864 — 

Circolare del 30 gennaio 1828 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce che nelle verifiche delle 
terre in pendia i comuni pagano le vetture ai sindaci , e ie 
indennità ai periti. 

Di riscontro al suo rapporto de’ 20 dicembre ultimo sulle spe- 
se fatte da’ sindaci de’ capi luoghi di circondario per la verifica 
de’ luoghi in pendio della provincia, le partecipo, che i rispet- 
tivi comuni debbono pagare le spese di vettura pei sindaci , e 
le vacazioni ai periti. 

— 1865 — 

Ministeriale del 30 gennaio 1828 diretta dal ministro del- 
le finanze al luogotenente generale in Sicilia la con quale si 
stabilisce che i certificati che si scrivono dagli uscieri in piedi 
degli avvisi per appalli di cespiti regii debbono andare esenti 
dalle formalità del registro. 

Sulla proposizione del direttore generale de’ rami e dritti 
diversi V. E. inteso il consultore del governo è stalo di parere, 
secondo che si compiace manifestarne con suo pregiatissimo of- 
fii'io del 22 dello stesso noveml)re'2.° carico n. 5060 che i cer- 
tificati , che si scrivono dagli nscierì in piè degli avvisi sugli 
appalti di cespiti regi , e che son diretti ad attestare le loro 
pubblicazioni debbano andare escuti dalle formalità del registro 
come ne sono esenti , in virtù dell’ articolo 6 del sovrano re- 
scritto dei 9 maggio 1820 i simili certificati negli appalti di ce- 
spiti comunali. 

Oltre ad una certa legge di convenienza, come saggiamente 
rillette V. E. di non doversi i cespiti regi riputar meno privi- 
legiali de’ comunali , 1’ amministratore generale del registro e 
bollo . che ho voluto interrogare , ha osservato , che la esen- 
zione degli affissi , e conseguentemente di certificati , che sono 
un loro alto accessorio , delle formalità del registro ebbe per 
base per gii appalti come non può non averla per gli appalti 
regi , la giusta considerazione di doversi questi atti riputare a 
buon dritto come alti di pubblica amministrazione , i quali per 
r articolo 16 n. 3 della legge del 21 giugno 1819 vanno esen- 
ti del registro. 

Per questa stessa considerazione soggiunge 1’ amministratore 
generale che in giugno 1820 ne fu fatto il dubbio ed è stato 
in questi reali dominj costantemente osservato , che tanto gli 
affissi , quanto i loro certificati di pubblicazione negli appalti 
de' cespiti regi non si sottopongono alle formalità del registro. 
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Essendo dunque il parere di V. E. appoggiato non solamen* 
le a giuste ragioni di convenien/.a , ma allo stesso spirito della 
legge , che animò la sovrana determinazione pe’ comuni , alia 
pratica in osservanza in questi reali domini , io crederei che 
possa r E. y. liberamente dare gli ordini che al succennato di 
lei saggio parere corrispondono. 

— 1866 — 

Circolare del 2 febbraio 1828 emersa dal ministro di po- 
lizia generale portante te istruzioni per reprimere gli oziosi 
ed i vagabondi nella ciltà di Napoli. 

Le rimetto un esemplare delle istruzioni che sono state com- 
pilate pe’ vagabondi c gli oziosi di questa capitale , con appro- 
vazione sovrana. 

11 temperamento del servizio militare eh’ ella scorge prescritto 
in tali istruzioni è esclusivamente applicato a questa capitale, 
ed in conseguenza non dee menomamente intrattenerla. 

Gli oggetti su’ quali credo di poter richiamare la sua atten- 
zione sarebbero soltanto le definizioni marcate nell’ articolo 2-° 

« le precavenze repressivo , che porgano materia agli articoli 3, 

4 , 5 , 6 , 7 ed 8, sempre però avuto riguardo alle circostan- 
ze locali valutabili unicamente , e discrezionalmente dalla di lei 
prudenza , secondo che meglio ella stima. 

Oltre a ciò non è nemmeno mio divisamenfo di limitare le 
risorse de’ mezzi che il suo accorgimento e le sue conoscenze 
topografiche, ed il calcolo dello insieme di tutte le circostanze lo- 
cali potranno suggerirle in questa categoria. Ma ho voluto sol- 
t;mto non farle ignorare un sistema che si è stimata utile di. 
praticare per que^ta d'.ininante , e di cui qualche regola potrà - 
anche confarsi o modificarsi per le provinole , o per taluni luo- 
«hi di queste, essendo comune I’ oggetto di minorare la massa 
de’ vagabondi e degli oziosi, donde sorge la classe de'facinorosi , 
.di ogni genere. 



Islratinni del 30 gennaio 1828 per 1’ adempimento degli ordini emessi da 
Sua Maestà nel rnnsiglio ordinario di stato de’l3 luglio 1827 intorno a- 
gli oziosi e ragabondi addicibili al serritiu militare. 

Art. 1. Per alleviare alla ciltà di Napoli il numero de’ co- 
scritti pel contingente della leva del 1826 si prenderanno per 
addirsi al servizio militare , i vagabondi e gli oziosi, nelle per- 
sone de’ quali concorrono le seguenti condizioni : . , - ' 

1. ° L' età di anni 16 a 3ò. , 

2. ° La misura non minore di piedi cinque, la quale po- 
trà essere anche due linee di meno per quelli che non avran- 
no compiuto gli anni venti. 

3. ° La esenzione da condanne pronunziate per reità infft- 
■anti. 

TOC. VI. « • ' 
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‘'i." L' alliludinc fisica in conformità de' regolamenti miU* 

tari. 

2. Saranno contemplate come vagabondi le seguenti persone: 

■ I ° <^)uclle ( he non hanno possidenze , industria , arte , o 

qualsivoglia occupazione , assegnamento fisso , o giornaliero , o 
altro mezzo sicuro di sussistenza di tal natura. 

2. *’ Quelle che istruite in un arte qualunque , o dedicate 

dapprima ad un genere di occupazione si sono poscia aliitual- 
iiiente date in preda dell’ ozio , e non possono provare i mezzi 
diretti , ed indubitati della loro sussistenza. • 

3. ” Saranno egualmente considerate per vagabondi quelle" 
persone, che attendendo interrottaincntc aH’esercizio di un’ar- 
te, o di altra occupazione si rendono d’ altronde marcabili per 
lo dispendio , che notoriamente eccede i loro lucri nell aliinen- 
tare de' vizi abituati come il giuoco , il vestimento lussoso , le 
dissolutezze , le gozzoviglie oc. 

4." Finalmente saranno comprese nella medesima classe quelle 
persone che vanno pitoccondo f elemosina quantunque siano 
idonee alla fatica , sia per f età , sia per non avere alcun di- 
fetto organico che lo impedisce di lavorare. 

3. Ninno degl’ individui contemplati nel precedente articolo 
potrà sottrarsi al servizio militare a meno che non olirà la mal- 
leveria : 

1 di un notorio possidente , 

2. ° di reputato negoziante, 

3. *’ di un probo capo artefice. 

4. Tale malleveria però deve importare l’obbligazione de’ ga- 
ranti per far essere indubitatamente , c giornalmente applicata 
ad un onesto mestiere la persona che si vuole garentire , e ciò 
sotto l’obbligo da contrarre di una multa non minore di du- 
cati cento , e dell’ arresto personale in caso d'insolvibilità. Sotto 
lo stesso obbligo potrà il garente fare f assegnamento mensile 
non meno di ducali sei a prò dell' individuo che assuma a ga- 
rantire. 

L’ arresto non sarà minore di giorni quindici , nè maggiore 
di un mese. Per la multa e per f arresto si procederà dalla 
prefettura in linea economica di polizia , ond’ evitarsi ogni lun- 
gheria. Per tali multe la prefettura di polizia porterà un’ esatto 
registro , e f importo di e.sse dovrà essere versalo a lienidlcio 
del reale albergo de’ poveri in ogni bimestre. 

5. Sarà precipua considerazione delf obbligo di malleveria , 
che il garante debba esibire alla polizia del rispettivo quartiere 
in ogni ultimo giorno del mese il documento dell’ eifeltivo , c 
giornalièro esercizio del'mcstiere della persona garantita , o la 
ricévuta del pagato assegnèmento , munita della firma del par- 
roco , il quale contesti 1’ ctTettivo p.igamcnto eseguito. ■• •• 

• -6. 11 documento del mestiere esercitato consisterà nel certi- 
ficato dell' individuo presso del quale la persona garantita' lavo; 
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ri , -0 sia occupata, e nell’assicurazione di due probi compla- 
tear! , e del parroco , i quali contestino le circostanze ' certifi- 
cate. II garante dovrà anche soscrivere Io stesso documento. 

7. La mancanza della esibizione del divisato documento , o 
della ricevuta dell’ assegnamento sarà considerata dopo classo il 
decimo giorno del mese susseguente , come infrazione dell’ ob- 
bligo di garantia , come sopra contratto. 

8. In ogni caso die il garante voglia sottrarsi dall’ obbligo 
non basterà che lo dichiari alla |:oIi/.ia del quartiere presso di 
cui segnò la garantia , ma dovrà in pari tempo presentare alla 

‘stessa r individuo garantito potendo all' uopo chiederle il braccio 
forte per farlo presentare. 

' 9. 1 commissari di polizia de’ rispettivi quartieri saranno in- 
caricati dell’ esecuzione delle disposizioni contenute negli articoli 
precedenti. 

Essi dovranno verificare sotto la loro diretta responsabilità gl! 
oziosi, e vagabondi esistenti nell’ambito di loro giuri.sdizionc, 
e procederne all' arresto per fare addire al servizio militare co- 
loro ne'quali concorrono le condizioni di età, statina cc. dianzi 
indicate, e per adottare altre convenevoli disposizioni per quelli 
forniti delle condizioni stesse. 

10. Gli elementi da costituire la pruova del vagabondaggio 
saranno esauriti da’ commissari de’ quartieri medesimi nella loro 
esperlezza , integrità , ed accorgenza. 

Non potrà alcuno di lai classe essere spedito al servizio mi- 
litare , se non è stato prima direttamente inteso , ed osservato 
dal prefetto dì polizia in presenza del rispettivo commissario. 

11. Secondo che progressivamente verrà eseguita la verifica,- 
ed arresto dei vaganondi , ed oziosi de’ quartieri , i rispettivi 
commessavi si accelereranno a rimetterne gli stati nominativi 
alla prefettura , distinguendo a loro avviso coloro che credunu 
idonei al servizio militare da quelli che non uc abbiano le con- 
dizioni per adottarsi dal prefetto il più che si conviene per tali 
due classi. 

12. In seguito della rimessa di simili stali il prefetto mede- 
simo procurerà le perquisizioni necessarie a conoscere se gl’ in- 
dividui addicilkili al servizio militare siano esenti da condanne 
pronunziate per reità infamanti , o se per reità dello stesso ge- 
nere sia stata loro accordata la libertà provvisoria. A tale uopo 
si porrà d’accordo col procuratore generale del Re presso la 
gran corte criminale di Napoli per le fueililazioni dirette a con- 
seguire tali perquisizioni con la maggiore speditezza possibile. 
Per le perquisizioni che occorresse di fare venire dalle gran corti 
criminali delle provincie si dirigerà ai rispettivi intendenti. 

13. Il prefetto di polizia spedirà al primo deposito di leva 
gl' individui , pei quali le perquisizioni non menano a condanna 
di reità infamanti , nè contengono la circostanza di libertà prov- 
visoria per delle reità somiglianti , colla prevcoziouc , che se uoii 
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Tengono dal deposito trovati idonei al servizio militare sieno A 
nuovo posti a disposizione della polizia. 

14. Il prefetto in ogni bimesti e formerà , e rimetterà al mi- 
nistero della polizia generale un prospetto complessivo con la in- 
dicazione de' quailieri , nomi e cognomi, e patiia degli arre- 
stati rolla distinzione di quelli ammessi al 'servizio militare da- 
gli esclusi , colle osservazii.ni corrispondenti a qiirsl' iilliina clas- 
se , e ccn ravviso delle mi&ure che crede potere convenire agli 
individui in essa compresi. 

-• l£C7 — 

Beale Bescrillo de' 6 febbraio 1828 partecipato da! ministro 
di (grazia e giustizia ai procuratori del Re presso i trLunuU 
cii'iti, su/ dubbio se gli atti di suprasctizione de' testamenti mi- 
stici debbano essere scritti per intero dui notai. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il dntiliiu sorto se gli atti della 
sopì ascrizione dei testamenti in forma mistica debb-ano essere 
scritti per allo pubblico ovvero possono scriversi da altri , ap- 
ponendovisi dal notaio sotlanto la data e la firma, com'è pre- 
scritto per gli atti notarili. — E la Maestà Sua , nel consiglio or- 
dinario di stalo de' 4 andante , uniformemente alf avviso della 
consulta generale del regno , si è degnala dichiarare , thè per 
gli alti di suprasenzione de' testamenti mistici debbano osservarsi 
le medesime regole , che sono in vigore per la formazione dè- 
gli altri alti notarili. — Nel reai nome lo partecipo alle signorie 
loro per la dovuta intelligenza de' rispettivi collegi , e delle ca- 
mere notarili. 

— 1868 — 

Reale Rescritto del 1 3 febbraio 1 828 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici ai vicario generate di Napoli per la fon- 
dazione in questa capitale dell' istituto delle religiose Sagra- 
mentine. 

Nell' atto che ho rassegnato a Sua Maestà quanto il cardinale 
arcivescovo di Napoli , ed indi ella hanno rrierilo in appoggio 
delle suppliche del cavaliere D. Lelio Kivera , del giudice di 
gr.m corte civile D. Domenico Napolitano , e del cavaliere D.. 
Giuseppe Biinnorore , tendenti ad ottenere il sovrano permesso 
per la fondazione in questa capitale dell' istituto delle religiose 
sagramenline , o sieno adoratrici perpetue del S.S. Sagramento, 
e la concessione di un locale analogo ad un tale oggetto ; ho 
dato esatto conto a Sua Maestà di quel che per la dotazione 
della detta casa religiosa si è Onora ollerto e eh' è descritto 
nelle varie carte esibite dagli stessi ricorrenti , dalle quali ri- 
sulta , che per I' istallazione del suddetto religioso istituto si ha 
già una dotazione di ducati 12000 in tante obbliganze di pii 
oblatori , che concorrono ad una tale opera , ed il di cui nu- 
mero si è fatto sperare che sarà sempreppiù accresciuto , mer- 
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cè le cure , e Io zelo de' suddetti ricorrenti , e principali pro^ 
motori dell’ opera ; die oltre a ciò vi è il legato della defunta 
contessa dell' Acerra di annui ducali 1200 per la dotazione dello 
sle.'So istillilo ; e che in fine vi sono le olibliganze di ducati 
600 per la c.iinpra delle cere necessarie per lo culto di perp^ 
tua adiiraziune del SS. Sagiaiiicnto , e di ducali SfOO^^ ^r Iti 
prime spese ucconenli alla islalla/.ione di una tale ca^a’ religio* 
sa ; per la di i ni reali/./.a/.ione gli an/.idetli promi.torì dell' o- 
pera lianno assicura o , che tarannu venire da Hoiiia sollecita* 
melile , jiievia il sovrano permesso , ed i reali . ulti, j presso il 
S. P..dre , duo suore d.el connato istituto in uno dei conserva* 
toi j di questa capit.ile , onde istruire nelle pratiche dell' istituto 
medesimo tutte coloro che potranno esservi ammesse. 

Nella conosicnza di tutto ciò la Maestà Sua secondando gli 
impulsi del suo reai animo intento perennemente a promuovere 
le opere , che sono dirette al vantaggio spirituale , come è 
quella della isliluzfone delle adoratrid perpetue del SS. Sagra* 
mento , e ravvisando nel tempo stesso che con i mezzi oli'erti 
possa cominciarsi l' intrapresa dell' oHunciato stabilimento ; si è 
la Maesià Sua net consiglio ordinario di stato del d'i 1 del cor* 
rente mese degnata per ora di destinare ner io staltil. mento me- 
desimo il lucale del soppresso roonistero di S. Giuseppe de'Huf- 
li , facendosi passare le religiose , che ora vi convivi no, in al- 
tri monisleri ; e di fissare il termine di due anni , per concrea- 
re tut tu ciò che occorre alla reali/zazicnc dell' Indicato stabili- 
mcnlo . Ha nel tempo stesso Sua Maestà dichiarato, che senei 
detto termine I' opera sarà stata pienamente mandata ad eifet* 
tu , la Maestà Sua si degnerà di emanare le ulteriori sovrane 
risolu/.ic'iii per la definitiva approvazione dell' istituto , e delle 
sue regole ; in diverso raso il destinato locale di S. Giuseppe 
de' Rulli dovrà restituirsi al governo, l’er la maggiore facilita* 
zinne dell' opera si è finalmente Sua Maestà degnata di desti* 
narè una deputazione , la quale sìa presedula da lei , f com- 
posta dai medesimi individui ricorrenti cavaliere D. Lelio Ri- 
Vera , dal giudice di gran corte civile D. Domenico Napolita- 
no , e dal cavaliere D. Giuseppe Buunocore , ai quali vuole 
Sua Maestà sìeno aggiunti il Principe di Fondi , ed il Marchese 
Scssa. 

Nel reai nome partecipo a lei queste sovrane risoluzioni per 
sua intelligenza , e per lo corrispondente adempimento ; pre- 
venendola di essersi da me passali g i avvisi analoghi ai soggetti 
di sopra enunciali, che da Sua Maestà sono stati destinati a far 
parte della deputazione per lo stabilimento delle Sagramentine.^ 
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— 1869 — 

* Reale Retcritlo del 13 febbrajo 1828 partecipalo dal mini- 
stro di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si accorda a coloro che fino al 18‘i7 han trasgredito lo 
adempimento delle obbligazioni imposte negli articoli 57 e 58 
delle leggi civili la condonazione delle pene sanzionate a loro 
carico nell articolo 3 i7 delle leggi penali. 

V. E. con rapporto de' 23 gennaio , e con altri siissgeucnti 
ha fatto conoscere l'esteso numero d'individui che in parecchi 
comuni di colesta parte de' reali domini sono incorsi nella pena 
sanzionata dall' articolo 347 delle leggi penali per non avere a- 
dempiuto alle dichiarazioni di nascila nei termine dalle leggi li- 
Tili prescrittp. L' E. Y. nel far conusiere questo inconveniente 
ha aggiunto altresì essere della sovrana clemenza l' accordare 
la condonazione di questa pena a'conlroventori, e ciò tra per 
lo loro numero, come per altri particolari che ha rilevato con- 
córrere nella specie. S. AI. alla quale ho rassegnato questi rap- 
porti di y. E. nell' ordinario consiglio di stato de' 4 del cor- 
rente mese , si è degnata accordare per questa sola volta , e 
senza che passi per esempio a tutti coloro che in cotesti reali 
domini sino a tutto lo scorso anno 1827 abbiano trasgredito lo 
adempimento delle obbligazioni lm|H)sle negli articoli 57 e 58 
delle leggi civili la condonazione nella pena sanzionala a loro 
carico nell' articolo 347 delle leggi penali. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione perchè si serva fame l' uso conveniente. 

« 1870 — 

Ministeriale 4^’ 14 febbrajo 1828 diretta dal luogotenente ge- 
nerate in Sicilia a quel direttore generale de' rami e dritti di- 
versi portante taluni chiarimenti per la restituzione dei depositi 
fatti presso i ricevitori del registro. 

L'articolo 8 del reai decreto de' 9 giugno 1820 intorno alla 
restituzione de' depositi giudiziari prescrive , che tali depositi 
debbano restituirsi dagli stessi ricevitori del registro che gli a- 
vranno ricevuti previo il mandato dell' autorità giudiziaria ; e 
le formalità all'uopo stabilite, e che lo estratto esecutivo della 
parte dbposiliva della sentenza , o decisione , che avrà pre- 
scritta la liberanza del deposito , debba esibirsi dalle parti in- 
teressate all' autorità giudiziaria competente , la quale con suo 
officio invierà per mezzo delle stesse prti tale estratto al rice- 
Titóre del registro Mr eseguire il pagamento. E quindi è or- 
dinata all’ articolo 9 dello stesso decreto , che il ricevitore in 
veduta deU’offiCio sopra enunciato debba subito eseguirne il pa- 
gamento. 

Or si è fatto supporre , che forse dopo siifalte disposizioni 
nuli’ altro dovere per la restituzione de’ depositi , di' cui si tratta 
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incombe ai ricevitore , o a chi restituire deve il deposito , se 
non che di ripetere lo estrailo della parte dispositiva della sen- 
tenza , 0 decisione , che l' abbia ordinata , nei modi dal detto 
reai decreto prscritti : perlocchè è stato promosso il dublno , se 
in virtù del ripetuto decreto si fosse derogata a(^ articoli 638, 
639 e 6i0 della prte 3 del codice, ne' quali è prescrìtto, che 
non possa darsi esecuzione ad un giudicato , che ordinasse na 
dissequestro , una cancellazione di qualsivoglia iscrizione d’ ipo- 
teca , un pagamento , o qualunque altra cosa , che debba’lare 
un terzo , o che debba farsi a di lui pregiudizio se non dietro 
un certificato del patrocinatore della parte instante , che dichia- 
ri la data della notificazione della detenzione fatta ai domicilio 
della parte condannata , e sopra un attestato del cancelliere , il 
quale afferrai che non esiste nè opposizione, né appello contro 
la sentenza medesima. 

_ Avendo io all' uopo inteso il parere dello agente dei conten- 
zioso , e quello del consultore del governo ho considerato , che 
i’ abrogazione dì una legge può soltanto ripetersi a da una di- 
sposizione espressa in una legge posteriore , o da una inconci- 
liabilità della legge posteriore con le antecedenti ; che ove le leg- 
gi antecedenti non sono stale espressamente rivocate , e possono 
le medesime con le leggi posteriori conciliarsi : allora restando 
le precedenti in vigore devono avere la loro esecuzione; che nel 
caso particolare nessuna abrogazione degli ailkoli 638 e seguen- 
ti della 3 parte del codice si vede espressa nel citato reai de- 
creto de'9 giugno lS20, come neppure alcuna inconciliabilità si 
presenta , poiché è compatibilissima 1’ esibizione della sentenza 
con la presentazione de' certificati richiesti da’ citati artcoli del 
codice : e che finalmente quanto si prescrive nei mentovati ar- 
ticoli non è semplice formalità , ma bensì riguarda la, sostanza 
della materia ; perchè potrebbe avvenirne un danno positivo ai 
terzi , i quali, rivocata in via di opposizione , o di appello la 
sentenza , o decisione prescrivente la restituzione del deposito, 
non troverebbero più esistente il danaro depositato , percnè re- 
stituito in vigore odia prima sentenza. 

Quindi tenendo io presente quanto prescrìfesì nell’ artìcolo 
6'iO cioè che i sequestratari , i conservatori e tutti gli altri in- 
caricali di simili uffici sono obbligati a dar esecuzione alla sen- 
tenza in virtù dei certificalo , che nel registro non esiste alcuna 
opposizione ed appello , ho risoluto di dichiarare , che per le 
disposizioni del reai decreto de’ 9 giugno 1820 e dei successivo 
regolamento relativi alla restituzione de'depositi non è stato affat- 
to derogato a quelle de’ mentovati articoli 638 e 640 delia parte 
3 del codice , e che la reai tesoreria , i ricevitori dd registro , 
e tutti coloro , ai quali è commesso il pagamento , o la resti- 
tuzione de’depositi giudiziari non delibano prestarvisi se non pre- 
via , secondo i casi , la esibizione de’ certificati , de’ quali è pa- 
rola nel riferito articolo 638. 
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■^MmisUrì^le de’ ti febbraio 1S2S emessa dal laogotenenle ge~ 
iterale de' reali domirt/ al di là del faro col quale si determina 
ehe elevandosi dalla regia scrivania dei dubbii .sugli elementi 
ielle liquidazioni per compensi di ojjììci aboliti. Che esiggoao esa- 
me e conoscenza di giudice , la gran corte dei conti , sulla do- 
manda della parte debba provvedere come di dritto. 

Mi è stato fatto preseate I' appuntamentu di cutesto consiglio 
di tesoreria emesso sui di lei rapporto , con cui ba chiesto de< 
^li schiarimenti sul modo di formare le liquidazioni sui compensi 
da darsi ai possessori di offici aboliti, e relativamente alla quota 
(Corrispoa4e|itc resmnsabilità degli offici aboliti da dedursi 
,JS carico del cavaliere D. Giuseppe Ginjeni , e del cavaliere D. 
Francesco Paterno Castello sulla rendita di lordo , che potrebbe 
ai medesimi assegnarsi pei rispettivi offici aboliti , e sulla eguale 
fusione da farsi a carico di altri possessori di offici aboliti 
che sieno nello stesso caso dei mentovali due cavalieri ^ ed ho 
conosciuto , che il consiglio ha rilevato, che la scrivania di ra- 
zione nella specie . e nei casi simili , nei quali non concorrono 
.tutti tre gli oggetti contemplali nell' art. 3.” delle istruzioni dei 
17 marzo ISiÙ non può attribuire ad alcuno di essi distinta- 
mente la quota di diminuzione , e che deve la parte cui inte- 
ressa informarsi per via della gran corte dei conti degli elementi 
della deduzione da farsi dalla scrivania mede.>ima. 

,Ho ponderato del pari quanto in proposito ha manifestato il 
.procuratore generale dellp gran corte, dei confi , e quindi uni- 
-forroandomi al parere del consiglio di tesoreria avvalorato dal 
procuratore generale surriferito ; vengo ad ordinare , che il re- 
gio krivano di razione qualora sorgeranno dei dubbi sugli ele- 
menti delle liquidazioni ^r. compensi di offici aboliti , che esig- 
gono esame e conoscenza de' giudici , come è nel caso in qui- 
stione quello di fissare la rata cm rispondente alla responsabilità 
degli offici , deducibile dal compenso , sospenda i lavori ulte- 
xiori della liquidazione , e proponga l’occorrente per mezzo del- 
, l’ enunciato procuratore generale presso la gran corte dei conti, 
tdU Stessa gran corte dei coijti , perchè la medesima sulla do- 
.. manda delibi parte interessala provveda come di dritto. Parte- 
cipo ciò a colesto consiglio per 1’ uso corrispondente in pari 
data , e ne prevengo lei per 1' uso conveniente. 
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Circolare del 20 febbraio 1828 emesta dal minierò degli af- 
fari ecclesiaslici e diretta a tutte le amministrationi diocesane 
con cui si stabilisce che la multa del decimo contro i benefi- 
ciati oscitanli ad esibire i certificati di esistenza , si calcoli sulla 
rendila netta. 

Il ministro segretario di stato delie finanze mi fece conoscere 
il dubbio propostogli dal regio procuratore presso cotesta ammi< 
nistraziune diocesana, se cioè il decimu per la molta commi- 
nata contro i titolari oscitanti alla esibizione del certificato di 
loro esistenza dovesse calcolarsi sulla rendita lorda , ovvero sulla 
netta di pesi. Ed ora lo stesso signor ministro mi ha riscontrato 
di convenire nel mio divisamento , che il decimo suddetto si cal- 
coli sulla rendita purgata da pesi , per cui ne andrà a dare uni- 
forma risposta al regio procuratore divisato. 

Lo partecipo a cotesta amminbtrazione diocesana per intelK- 
genxa e regolamento. 

— 1873 — 

Reale Rescritto del 4 marzo 1828 partecipato dal ministro 
di casa reale al luogotenente generale in Sicilia col quale si pre- 
scrive che il marito non titolalo di una moglie titolata possa far 
uso dei titoli di costei. 

È sorto il dubbio se coloro i quali non sono rivestiti di tir . 
toli di nobiltà, contraendo matrimonio con donne titolate pos- 
sano far uso di quei titoli , che per proprio diritto si godono 
dalle di loro mogh. 

Rassegnato al Re tale dubbio , ha considerato la Maestà Sua 
che quantunque per legge non sia ciò autorizzato, pure per ef- 
fetto di una inveterata consuetudine sia involto il costume di 
usarsi dal marito il titolo della moglie. 

Ad o|;getlo quindi di stabilirsi su di ciò una sicura norma 
ed eliminare gli abusi , ha Sua Maestà risoluto per massima , 
che il marito delia titolata possa far uso personalmente del ti- 
tilo di cui gode la di lui moglie , durante però la costanza del 
matrimonio o del di lei stato di vedovità , salvi i cambiamen- 
ti , che Sua Maestà giudicherà di fare nella nuova legge della 
nobiltà. 

Mei reai nome partecipo a V. E. questa sovrana determina- 
zione per sua intelligenza , e perchè si serva fame l' uso che 
convenga di sua prte , essendosi passato il corrispondente av- 
viso ai ministro segretario di stato della polizia generale per ciò 
che riguarda i domini al di quà del faro. 
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— ^1874 — 

^eaU' Htsctiito . del lò marzo partecipalo dal minìtìto ^ 
di guerra e marina a quello delle Jiaanie col quale si prescrive \ 
che gli uffizioli condannali a pene correzionali debbon riguar~ 
darsi come se fossero alla terza classe. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo del 3 corrente me- 
se si è degnata ordinare , che gli ufliziali condannati a pene 
correzionali , dal giorno in cui sortono dalla prigionia termina- 
ta la condanna , fino al dì nel quale rientrano nell’impiego , deb- 
bano essere riguardati pel pagamento del soldo come alla terza 
classe, cioè in attenzione di destino, dovendosi in tal modo con- 
siderare il secondo Tenente 1). Salvatore Torrente, il quale a’ 5 
marzo 1826 sortì dall’ espiazione della prigionia dei sei mesi , 
e con reai decreto del 1 giugno detto anno fu nominalo segre- 
tario dell’ isola del marittimo , ove prese possesso nel 1 agosto 
sussegiiente ; prescrivendo inoltre la Maestà Sua che gli uffiziali 
nella specie , non debbano però oltrepassare il periodo de’ due 
mesi (issato dall’ articolo IGO della ordinanza amminisirativa 
militare dal termine della pena alla reintegra dell’ impiego. Nel 
reai nome ho 1’ onore di partecipare a vostra eccellenza siffatta 
sovrana determinazione , pregandola di fame curare lo adem- 
pimento per la parte che riguarda la reai tesoreria. 




Reale Rescritto del marzo 1828 partecipato dal ministri 
delle finanze al luogoienenle generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni a regolare la restituzione delle multe ed ammende giu- 
diziarie civili. 

Analogamente a quanto è stato di accordo combinato tra' 
il signor ministro di grazia e giustizia e me intorno alla forma 
del documento , che ai termini dell’articolo IO del decreto dei 
7 novembre 1826 debbono le parti presentare per ottenere la 
restituzione delle multe giudiziarie civili , sono state dirette dal 
prelodato signor ministro in questi reali domini agli agenti del pub- 
nlico ministero , e da me all’amministratore generale del regi- 
stro e bollo le seguenti disposizioni. 

, » !.. Sul registro , che ai termini dello articolo 6 dello stesso 
reai decreto dee tenersi in ciascuna cancelleria sarà aggiunta 
una nuova rubrica sotto la quale sarà indicata la sentenza o 
decisione in ultima istanza , o passata in giudicato , la quale 
abbia rivocata quella di condanna. 

» 2. La parte , che pretenda la restituzione dell’ ammenda 
dovrà esibire al cancelliere , che ha rilasciato I’ estratto di con- 
danna, giusta l’articolo 3 del citato decreto la sentenza, o deci- 
sione pronunziata in ultima istanza o passata in giudicato , colla 
quale è rimasta annullata la condanna. 

» 3. Il cancelliere prenderà nota sul suo registro di questa 
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sentenza , o decisione , e quindi ne rilascerà in carta libera e 
gratuitamente il corrispondente certificato. 

» In questo certificato il cancelliere esprimerà chiaramente , 
che la sentenza', o decisione , la quale ha revocalo quella che 
ha dato luogo all’ esenzione della multa sia stata pronunziata 
in ultima istanza o passata in giudicato ». " 

« 4. Cotesto certificalo sarà vidimato ed approvato presso i 
collegi giudiziari dagli agenti del pubblico ministero , e presso 
i tribunali di commercio , i giudicati di circondario , e gli uf- 
fizi di conciliazione dai rispettivi presidenti , giudici e concilia- 
tori , o dai funzionari destinati a supplirne le veci ». 

« à. Sulla esiliizioiie di questo certificato la parte dovrà con- 
seguire la restituzione della multa. » 

Sembrando necessario per l’ uniformità del metodo , che le 
disposizioni medesime siano rese comuni a cotesti reali domini 
da che pel decreto dei 3 settembre I 827 sono state ai medé- 
simi etese le prescrizioni contenute nel succennato decreto dei 
7 novembre 1826 ho l’onore di parteciparle a V. E. perchè si 
compiaccia, se lo giudica, di farle costi adottare ». 

— 1876 — 

Reale Rescrilto del 22 marzo 1828 partecipalo dal ministro 
delle finanze ed luogotenente generale in Sicilia col quale si di- 
spone che i somministratori di frumenti ed orzi per /’ agevola- 
zione della coltura non debbono essere compresi nella tassa dei 
negozianti. 

Uniformandosi Sua Maestà al parere emesso dalla consulta 
dei reali domini oltre il faro sull’ oggetto trattato da V. E. coi 
rapporti de’ 9 luglio e 27 settembre 1827 , primo carico, cioè 
se i somministratori di frumenti ed orzi per l’ agevolazione della 
cultura , e della produzione debbano andare esenti dalla tassa 
de’ negozianti , si è degnata ordinare : 

1. ° Che per norma generale non debbano essere calcolati 
come negozianti i proprietari de’ fondi che si limitano soltanto 
a somministrar semenze , e soccorsi a’ coltivatori delle proprie 
loro terre , e gli affittuari , i quali somministrano ai subalfittua- 
li semenze , e soccorsi nelle terre loro locate. 

2. ° Che debbano calcolarsi come trafficanti , e negozianti 
coloro , che somministrano semense , e soccorsi ai coltivatori di 
alieni fondi. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni per I’ uso conveniente. 
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— 1877 

Grco/arf dei 22 marzo 1828 emessa dal direttore generale 
dei ponti e strade col quale si determina che nelle vefi^he dei 
fondi da dissodarsi e disboscarsi deve badarsi che il combusti- 
bile non venga a mancare à comuni vicini. 

S. E. il consigliere ministro di stato ministro segretario dì 
stato delle finanze con suo autorevole dispaccio de' 15 corren- 
te ha manifestato a questa direzione generale che le cure del 
consiglio forestale nel proporre a quella reai segreteria le do- 
mande di permissione di disboscamenti e disso^nenti , debbo- 
no ridursi a- verificare se vi concorrono tutte le condizioni pre- 
scritte dalla legge de'2l agosto 1826, e soprattutto quelle<oal- 
1’ art. 1 7 determinate ; badando in primo luogo , se accordan- 
dosi i chiesti dissodamenti , rimanga quantità Efficiente di com^ 
bustibile , non solo nel lenimento in cui è posto il fondo che 
chiedesi dissodare , ma ne' comuni ancora che a quello sua più 
vicini. • 

Ella farà nota a tutte le guardie generali sue Spendenti la 
suddetta disposizione ministeriale, aa:iò ne* pn^essi verbali che 
saranno per distendere cogl’ingegneri e coi sindaei in confor- 
mità dell articolo 18 non omettessero d’indicare, sotto la loro 
più stretta responsabilità , 1' estensione boscosa esistente non 
solo nel tenimento del comune in cui è sitnate il fondo da dis- 
sodarsi , ma eziandio nel tenimento de’ comuni più vicini , che 
additeranno coi rispettivi loro nomi , specificando se la dissoda- 
zione può arrecar penuria di combustinile a’ comuni medesimi. 

Quando poi l’ intendente le chiederà il suo parere ai termini 
dello stesso articolo 18, ella lenendo presente il processo verba- 
le di verificazione , di cni la guardia generale le avrà diretta 
una copia informe, e le mappe seivane per rilevare la veridi- 
cità di ciò che concerne la più o meno 4uantità di combnstibi- 
le , gli farà le sue osservazioni che comunicherà nello stesso 
tempo con apposito rapporto a questa direzione generale. 

— 1878 — 

Circolare del 29 marzo 1828 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che gli alti de’ consigli provin- 
ciali si rimettono al ministro direttamente da' presi£uli de' me- 
desimi. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà il Re ( N. S. ) il dubbio 
proposto dal consiglio provinciale di Terra di Lavoro, se gli 
atti delle sessioni del consiglio , che contengono la discussione 
degli oggetti amministrativi attribuiti ai consigli provinciali dalla 
legge , ed i suoi voti pe’ medesimi , debbano essere trasmessi 
dal presidente del consiglio al ministro degli affari interni di- 
rettamente , o per mezzo dell’ intendente della provincia , ch’è 
incaricato a manifestare la sua opinione sui medesimi per effetto) 
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della sovrana risoluuone degli 8 marzo 1824; la Maestà Sua 
ifllesp r avviso della consulta de’ suoi reali domini di quà del 
faro, ha rivocata la sovrana risoluzione de’ 6 marzo 1824, e 
vuole che per la detta rimessiva , osservandosi quanto prescri- 
ve la legge de’ 12 dicembre 1816 si presenlino, o si rimetta- 
no direttamente dal presidente gli atti del consiglio provinciale 
al ministro degli altari interhi , il quale potrà in seguito do- 
mandare gli schiarimenti , che occorreranno prima di presen- 
tarli alia sovrana risoluzione. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione , 
perchè ella la comunichi al consiglio provinciale , ed al suo pre- 
sidente nella iqpninente sessione. 

— 1879 — 

Ministeriale del 2 aprile 1828 diretta dal minhlro degli tf- 
fari ecclesiastici al vescovo di Trivento sul dubbio se i certifi- 
cati di esistenza che son tenuti di presentare i titolari di sem- 
plice benefizio ecclesiastico , debbano esigersi anche da' canoni- 
ci e da' parrochi. 

Manifestandomi vostra signorìa ilinstrissima e reverendissima 
la condotta tenuta da cotesta amministrazione diocesana di farsi 
esibire cioè i certificati di esistenza da’seli titolari di beneficio ec- 
clesiastico semplice , mi ha proposto il dubbia , se si debbono 
del pari esigere dai canonici della cattedrale , da quelli delle 
chiese collegiale, da’ partecipanti delle ricettizie, e da' parrocdii. 

Io fa noto a vostra signoria illustrìssima e reverendissima che 
a tenore de’ reali decreti del dì 11 gennaio 1820 e del 5 ot- 
tobre 1825 il certificato di esistenza deve esibirsi dai titolari di 
quei benefici , che nella vacanza ricadono alT amministrazione 
diocesana. 

— 1880— ' 

Gradare del ’ì aprile 1828 emessa dal ministro degli affari in- 
terni con ta quale si dispone che gf intendenti , i procuratori ge- 
nerali , ed i direttori del registro e bollo debbon risolvere a qual 
ramo debbonsi imputare le spese per sepoltura de' cadaveri per 
sezioni ed altri simili anticipate do’ comuni. 

Accade sovente che da’ comuni si facciano delle spese per 
trasporti di feriti , per sezione di cadaveri di uccisi , e per se- 
poltura de medesimi, per trasporto de’ detenuti all'ospedale dei 
matti , ed altre di dvil natura , e che domandandosi da essi 
n rimborso , incontrono a ciò degli ostacoli , « perchè si crede 
che alcune di tali spese debbono andare a loro carico , o per- 
chè si dubiti a carico di qual ramo alcune altre debbono gra- 
vitare, cioè se sopra il fondo delle spese di giustizia , o sopra 
quelli dì mjizia ed altri. Affinchè siltatte quistioni si possono 
subito definire, e prendersi le disposizioni corrispondenti , giu- 
sta le leggi, ed i regolamenti in vigore^ mi sono messo di ac- 




50 'reali rescritti 

cordo co*lDÌBÌstrì delle finanze, dì grazia e giastìzia e delia 
polizia generale, e'si è determinato che negl' esposti casi l' in- 
tendente della provincia , il regio procuratore generale crimina- 
le , ed il direttore del regùtro e bollo si riuniscano insieme, e 
risolvano i dubbi col definire il ramo a cui carico le dette spe- 
se debitoBo gravitare. 

Glielo partecipo per sua intelligenza , e per l’ adempimento 
corrispondente. 

•— 1881 — 

Reale Rescrillo del 2 aprile 1828 emesso dal ministro delle 
finanze che dichiara dover subito impedirsi di (appare le terre 
in pendio nel distretto di Nola dissodate prima del 1815 ; sal- 
vo a' proprietarj di ripararle Jra due anni per indi coltivarle di 
rmovo- \ 

Mei consiglio ordinario di stato de* 31 dello scorso mese di 
marzo sono state rassegnate al Re N- S. le proposizioni del di- 
rettore generale di ponti e strade espresse in un rapporto de’ 7 
febbraio relativamente alla ordinanza emessa già dall’ intendente 
di ferra di Lavoro in esecuzione dell’ art. 22 della legge de’2f 
agosto 1826 sui boschi pel rinsaldimento da farsi dai rispettivi 
moprietari de’ terreni in pendìo siti ne’ comuni del distretto di 
Nola , e colpiti dalle disposizioni dell’ articolo 21 delia legge 
mentovata. 

£ sono state rass^nate pure alla intelligenza sovrana le sol- 
lecitasi così dell’ intendenza di Terra di Lavoro , come del 
concito forestale , che muovono e dai danni gravissimi avve- 
nuti già nel distretto di Nola per la sconsigliata coltivazione dei 
terreni in pendio , e dal timore di sciagure novelle, qualora dei 
terreni mentovati non venga tosto proibita la coltivazione. 

Ed il Re N. S. si è servito ordinare che resti da ora impe- 
dito lo zappamento ne’ terreni in quistione , che tanti guasti ar- 
recano alle sottoposte campagne , salvo' ai proprietari di prov- 
vedere nel corso di due anni ai mezzi opportuni per impedire 
. *1®’ sottoposti terreni , onde ciò fatto poter poi ricol- 

ti vare i loro fondi. 

Nel reai nome ne la prevengo pd pronto ed esatto adem- 
pimento. 

— 1882 — 

Circolare del 9 aprile 1828 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si dispone che le indennità di viaggio dovute ai 
funzionari incaricati fiella verifica de' fondi da disboscarsi , e 
dissodarsi. 

Ai termini dell’ art. 29 della legge de’ 21 agosto 1826 sui 
boschi è stato r<^gnato al Re N. S. un progetto dì tariffa 
per le spese di viaggio de’ funzionari che per esecuzione del- 
1 art. Io della legge stessa vengono adoperati meilc verificazio- 
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ai de’ fondi , pe* quali chiedési permissioae di disboscamenH e 
dissodamenti. 

Ed il Re si è sentito risolvere che per indennità di viaggio 
a ciascuno de' tre funzionari chiamati dall' ài t. 18 della legge 
forestale aHa verificazione delle dimando di disboscamenti si 
corrisponda una indennità di grana venti a miglio da calcolar* 
si dal limite della rispettiva residenza fino al luogo ove è si- 
tuato il fondo da verificarsi , e similmente pel ritorno di que-, 
sto luogo sino alla residenza de' funzionari mentovati. Ed ha 
ordinato il Re che pel tempo della dimora ne' luoghi ove le 
verificazioni si eseguono , si corrisponda a ciascuno de' funzio- 
nari indicati una indennità di carlini sei al giorno. 

Mei reai nome la prevengo di tal sovrana risoluzione per sua 
intelligenza, e perchè nelle occorrenze si serva di darvi adem-‘ 
pimento. 

— 1883 — 

Reale Rescritto del 12 aprite 1828 partecipato dai miaistr» 
degli affari ecclesiastici alt arcivacovo di Sorrento con cui si 
ordina di non potersi i sinodi diocesani pubblicare se non pre- 
vio il sovrano permesso. 

Avendo rass^nato a Sua Maestà i riscontri dati da vostra si- 
gnoria illustrissima e reverendissima relativamente al sinodo da 
lei celebrato in cotesta diocesi; la Maestà Sua nel consiglio ordina- 
rio di stato del di 31 marzo ultimo mi ha ordinato di farle 
sentire , come nei suo reai nome eseguo , che non v'ha dispo- 
sizione , la quale abbia annullalo lo stabilimento generale , di 
non potersi i sinodi diocesani pubblicare , senza essere prima 
rassegnato a Sua Maestà ed ottenuto il sovrano permesso per 
la loro pubblicazione ; stabilimento che la Maestà Sua vuole e- 
saltàmente osservato. 

— 1884 — 

Reale Rescritto del 12 aprile 1828 partecipalo dal ministro 
delle Jinanee al luogotenente generale in Sicilia col quote si ri- 
solve ta quistione se debba intendersi cessata la definizione tem- 
poranea del restauro di quella chiesa metropolitana e fuse le 
sue incumbenze in quella ordinaria definizione della maramma , 
e se abbia ad essere discaricalo quelf arcivescovato dal pagamen- 
to di talune prestazioni. 

Nel rapporto di Y. E. dei 24 del passato settembre fu da 
lei in tutta la estensione trattato, emessa in chiaro, la quìstio- 
ne elevatasi cosi'i se debba intendersi cessata la definizione tem- 
poranea' del restauro della pubblica metropolitana di. cotesta 
capitale , e fuse le sue incombenze in quelle dell' ordinaria de- 
finizione della maramma . e se ablùa ad essere discaricato co- 
testo arcivescovo della contribuzione di once ottocento annue 
gravategli allo eUetlo. 
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Volle Saa Maestà , come a V. E. è noto per la mi» lettera 
del 7 dello scorso dicembre 1827- n.** 3068 incaricare la con- 
sulta di discutere la qubtione e di dare su di essa il suo av- 
viso. Ed or che la medesiraa ha emesso il suo parere 1» Mae- 
stà Sua uniformandosi allo stesso nel consiglio ordinano dt stato 
dei 3l del caduto marzo si. è depata ordinare. 

1. ” Che sia sciolta la definizioue straordinariamente data 
jier la restaurazione della fabbrica , dovendo essa definizione 
consegnare tutte le carte , ed i volumi riguardanti silTalta n- 
staurazione alle definizimu della maramraa per conservarsi nel 
di lui archivio. 

2. ® Che resti 1’ arcivescovo di Palasti discancato della con- 
tribuzione delle once ottocento annue , che sin oggi è stato te- 
nuto soddisfare per la ristaurazione suddetta , e che restino al 
medesimo rilasciati gli arretrati sopra tale contribuzione. 

3. ® Che la definizione della maramma della cattedrale m 
Paiusti , in unione dell’ arcivescovo , e dei tre_ canonici digni- 
tarht. diacono , suddiacono e decano resti incaricata per_ 1 es^ 
evizione delle decorazioni della cattedrale medesima , g'®*** ** 
relazione architettonica del cavaliere Juga con le modificazumi 
che si crederanno convenienti. 

4. ® Che alla definizione suddetta, formala come sopra,' si 
assegnino once 1367 annue , salvo ciò che^ sarà più sotto av- 
vertito per le once 300 annue sul senato di Palermo , che nè 
forma parte duratura siffatta assegnazione pel corso di anni die» 
ci , e composta dalle sdenti partite. 

iDall’ arcivescovo di Palermo once 400. _ . , 

Sulla rendita formata a favore delle cappelle esistenti netta 
detta chiesa cattedrale , ed in favor della maramma per argenti 
rispettivamente consegnati once^497. , i i s i 

Per la pensione generale assegnata sul terzo pensionabile del- 
lo arcivescovato di Palermo once 170. 

Dal senato di Palermo once 300. 

Per quest' ultima partita che ha il senato finora contnbnito, 
avendo Sua Maestà veduto dallo incartamento che il senato ne 
sia stato esonerato per decisione del consiglio d' intendenza , di 
cui è pendente Tappello nella gran corte de’conti , ha avver- 
tito ed ordinato clie le anzidette once 300 si rimangono com- 
prese , p dedotte dall' assegnazione in disewso , secondo che nel 
giudizio si rimane definitivamente deciso. 

ò." Che la detta assegnazione sia tenuta in un conto ap- 
parte intangibile da servire soltanto per le decorazioni da es^ 
guirsi , ad eccezione di potersi soddisfare ai maestri quei resu 
dei quali saranno oreditorì per opere già eseguile per disposi- 
zione della depntazioae della famrica. , 

6.® Che sulle prime ai esegua il disegno dell'architetto Mar- 
rnglia per la. vettura deUa cupola al gotico stile adottata e si 
completino le decorazioni nel cappellone , e forse già in parte 
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eseguite , e cosi posteriormcnle le ulteriori nella detta chiesa 
caltcdrale. 

Ha inoltre Sua Maestà ordinato che in ogni sei mesi si dia 
conto alla Maestà Sua dell’ introito delle somme assegnate , ed 
esatte, delle somme pagate a parte dell' importo dei larori es<^' 
guiti di ordine della passala deputazione , e non ancora soddi- 
sfatti , e finalmente delle nuove opere o lavori che anderaono 
ad aver luogo. 

Nel reai nome partecipo a V. E. queste sovrane determina- 
ùoni per l' uso conveniente. i - > 

— 1885 — 

Ministeriale del 12 aprile 1828 dkelta dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si dichiara al direttore generale di ponti e 
strade non essere obbligati i sindacì a dare alloggio gratuito a- 
gt individui delle brigate mobili. > 

In due suoi rapporti il primo cioè de' 28 luglio 1827 , e l'al- 
tro de' 26 marzo di questo anno facendo ella parola delle spe» 
a coi vai) soggetti gr individui delle brigate mobili forestali , 
ha mostrata la difficoltà di gravarli ancora delle spese dell’ al- 
loggio per quei tempo in cui pel disimpegno de’ loro incarichi 
debbono dimorare in paesi , ne’ quali impossibile si rende di 
rinvenir locande o osterie. E quindi ad oggetto di agevolarli , 
ha proposto d’ invocarsi un superior provvedimento onde tutte 
le volte in cui gl' individui delle brigate mobili saranno obbli- 
gate di trattenersi per affari di servizio in alcun comune , il 
sindaco del comuaa stesso debba dar alloggio gratuito alle guar- 
die ed ai cavalli. 

Or io le rescrivo in riscontro , che non può aver luogo quan- 
ta ella ha proposto. 

— 1886 — 

Jieale Rescritto del 12 aprile 1828 partecipalo dal ministro 
delle finanze che dichiara non competere gravame giudiziario ai 
proprielarj di foadi colpiti da ordinanze di rinsaldimento. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ 31 di marzo ultimo è stato 
rassegnato al Re N. S- quanto in nn rapporto de’ 23 del pre- 
cedente gennaio avea ella messo in veduta insiem col parere 
del consiglio forestale , relativamente al progetto concernente i 
reclami che s’ intenderebbe di produrre avverso le ordinanze 
che gl’ intendenti delle provincic , a' termini dell’ articolo 22 
della legge de’ 21 agosto 1826 sui boschi, emettono per proi- 
bir la coltura , e per ordinare il rimbosebimento de’ terreni in 
pend'io colpiti dalla disposizione della legge stessa. ' 

E si è pur rassegnato alla intelligenza sovrana che un recla- 
mo di simil natura non potrebbe giammai cadere sul diritto , 
emanando esso da una positiva disposizione di legge , eh’ è inat- 
taccabile , ma bensì sulle circostanze di fatto , cui le dispesi- 
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ùiHii IcRislàlive sono stale dirette. Per le quali cose non vi è 
ragione di determinare ini metodo di procedura giudiziaria per 
la discussione di cosi fatti- reclami , anche peiThè interessa al- 
tamente alla ec<Hioiuia silvana del regno di abbreviare ai più 
che sia possibile i termini per lo rinsaldimenlo e rimboschimento- 
delle terre ridutte irregolarmehte a coltura. 

Isd il Re N. S. , uniformemente 91 parere rassegnatogli , ha 
sovranamente dichiarato che gravame giudiziario non possa com- 
petere a coloro che sono colpiti dalle ordinanze prescritte dalla 
legge a tal riguardo , salvo soltanto ai medesimi il ricorso alla 
Maestà Sua per qualche rimedio amministrativo in circostanze 
di sommo momento. 

^el reai nome ne la prevengo per sua intelligenza e regotà. 

'• _I887 — 

Beale Besc ritto del 12 aprile 1828 partedpato dal ministro ■ 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si fis- 
sano le indennità di scritlojo alle commessioni marittime. 

Dopo di aver dichiarato a V. E. nella mia lettera di officio, 
del 13 dello scorso febbraio n.*’ 402 che l' indennità di ducati 
1044 assegnata dall’articolo 114 del reai decreto de’ 13 aprile 
lS2(i alle commessioni marittime de’ reali dominj dì qua del fa- 
ro ba per oggetto i gasii di scrittoio delle commessioni medesi- 
me , promisi a V. E. che sul di lei rapporto de’ 24 del passato 
dicembre, 2." carico n.° 5651, sarei andato a prendere gli ordini 
di Sua Maestà, perchè una simile proporzinale indennità si fosse 
assegnata per le sei commessioni marittime, e per la commessione 
principale di navigazione di commercio di cotesti reali domini. 

Rassegnato in fatti il tutto a Sua Maestà nel consìglio ordi- 
nario di stato de’ 31 del caduto marzo, la Maestà Sua trovan- 
. do più che giusto di accordarsi una indennità per Ispese di scrit- 
toio alle commessioni marittime in Sicilia compresa la commes- 
sione principale residente in cotesta capitale , si è degnala deter- 
minarla nella somma fissa di ducati ottocento, salvo a V. E. 
di assegnarne la quota particolare a ciascuna di esse , secondo 
la rispettiva maggiore o minore rniporlaiiTa. 

Nel reai nome partecipo a V. E. questa sovrana determina- ■ 
zione perchè si degni curarne I' adempimento. ' 

— 1888 — 

'Regolamento del 12 aprile 1828 intorno al versamento degli 
introiti ed alta esecuzione degli esiti relativi alt amministra- 
f ione del regio lotto dei domini oltre il faro. 

CAP. I. — lolroiti. 

Art. l a contare dal 1 gennaio 1 828 gl’ introiti provventen- 
ti.d.al £>i)oca del regio lofio in tutti i comuni delle valli della 
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Sicilia , deforati dalle viR( ite , saran versati senza ' deduzione 
di spese nella tesorerìa generale. . ^ 

Art. 2.° 1 versamenti de’ suddetti introiti sarasno eseguiti coir 
metodo qui appresso indicato. , . , 

1. l^el giuoco che si raccoglie ,da posteri ne' varìi comu- 
ni , del quale sono direttamente respon.sabili alla regia impresa, 
i tre amministratori de’ posti delle antiche grandi valle di Maz- 
zara , di Demone, e di Noto, i versamenti de’ prodotti estra- 
zionale depurati solamente dalle vincile , verranno eseguite dai 
rispettivi poslieri nel modo seguente. 

2. Tutti I versamenti , menocchè quelli de’ banchi di Pa- 
lermo , e di Messina saranno accompagnali da notamenlo vi- 
stalo dalle parti versanti, i quali dagli agenti delia percezione 
saranno rimessi come pezzi di afpogg'o giusliriranli lo introito. 

3. Nel comune capovalla di Catania tali versamenti in cassa 
regia si faranno dall’ amininistraziune de’ posti della valle di No- 
to colà residente , presso di mi si riunivano i prodotti dì tutti 
i postieri del comune medesimo. 

4- 1 prodotti del giuoco del comune di Messina si deposite- 
ranno da tutti i postìeri ivi esìstenti presso l’ amministratore del- 
la valle Demone , dal quale se iie farà il versamento in quel 
pubblico banco. 

5. I postieri della capitale verseranno i loro prodotti pre.«so 
il cassiere dell’ amministrazione generale da cui se ne farà nuli 
il deposito nel pubblico banco di Palermo a nome della rcain 
tesoreria. i 

.\rt. 3." 1 postieri del regno ritireranno le ricevute a tal- 
lone nelle somme corrispondenti a versamenti eseguiti , e le in- 
vieranno a’ rispettivi amministratori delle tie grandi valli . i 
quali cureranno di farne in trasmissione alla regia impresa 
per le operazioni contabili clic ne risultano. 

Gli amministratori di Messina , c di Catania pratieberannu 
lo stesso per le fedi di banco , che saranno al primo rilasciate 
dagli ufiiziali del banco medesimo , e per le ricevute die il se- 
condo ritirerà dagli agenti del tesoro. 

Art. 4.'^ La contabilità dell’ amministrazione generale alia fi.- 
ne di ogni mese redìgerà uno stato de’ versamenti che saranno 
rispettivamente fatti presso gli agenti locali della tesoreria , e 
presso il banco di Messina da’ postieri del regno , e dall’ aramiT 
nìstrazione di Messina , indicando in esso stalo il comune , il 
nome e cognome del postiere , e degli amministratori , la 
data del versamento , le rispettive casse degli agenti del resi 
tesoro , e del banco di Messina presso di cui è- stoto eseguilo 
U versamento, e finalmente la Mmma versata , colle analoghe 
osservazioni che potessero occorrere. Due spedizioni di tale sta- 
to saranno rimesse dai regio amministratore generale alla offi- 
cina della tesorerìa , cioè una al coniroloi'o generale e T altra 
al tesoriere generale per pratìcarscoe 1’ anab>ga vci ifica , giusta 
le istruzioni vìgenti. 
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Art. S." Da posteriori dei romuni del regno , e dagli ammi- 
nistratori delle valli di Demone , e di Noto per conto de' capi- 
Talli di Messina, e Catania, i prodotti provvenienti dal ginoco 
di ciascuna estrazione , sia ordinaria , sio straordinaria , sarai» 
versati per cassa netta nella immediata estrazione della stessa 
natura , in guisa che nella seconda ordinaria estrazione di gen- 
naro debba essere interamente saldata la prima ordinaria estra- 
zione , e nella seconda straordinaria quella precedente già ese- 
guita , e cosi successivamente con 1' alternativa medesima di 
quindici in quindici giorni. 

I posteriori poi di Palermo adempiranno nel lunedì posterio- 
re che al sabato estrazionale i depositi di sopravanzi’ di ciascu- 
na estrazione sia ordinaria che straordinaria. Nel mercoledì poi 
consegneranno gli accertati di riuscita già soddisfatti', conver- 
sare in cassa il dippiù che resterà in loro potere , dedottasola- 
mentc la somma di enee venti , che riteiranno- , secondo il con- 
sueto per ragione di colonna , e che indi verseranno in saldo 
la iiiuttina del venerdì precedente alla immediata estrazione or- 
dinaria , o straordinaria che sia. 

Aut. ò.® I versamenti del cassiere generale residente in Pa- 
lermo verranno fatti anche per cassa netta alla tesoreria gene- 
rale in ogni- otto giorni ; ed accompagnati da un borderò in 
triplice spedizione , nna cioè pel controloro generale della te- 
soreria generale , un' altra per la tesoreria generle d' introito , 
e la terza per l' amnainistrazione generale del regio lotto. 

Nel dello Jiorderò verrà espressamente dichiarato , che si è 
fatta cassa netta di tutto il numerario sotto pena di falso. 

II tesoriere generale fattane particolare verifica nella sna of- 
ficina , rilascerà la ricevuta a tallone e restituirà al cassiere una 
delle tre spedizioni rimesse, munita del suo certificato vero, e 
corredata della sua firma , e delia vidimazione del controloro 
generale. 

Alla fine dell' anno tali borderò colle corrispondenti ricevute 
a tallone saranno esibite alla gran corte de’ conti in appoggio 
dell’ esito , che deve figurare conto materiale della suddetta v 
amministrazione dell' annata scaduta. 

Aht. 7.® Per far fronte ai pagamenti urgenti delle vincite nella 
capitale , il cassiere generale riterrà in ogni otto giorni dallo 
ammontare di tutti i prodotti la somma di once duemila , da 
avvalersene per I’ oggetto indicato dietro ordini dell' amministra- 
tore generale. Questa somma però verrà depositata in banco a 
nome dello stesso cassiere colla espressa avvertenza , e condi- 
zione , ebe non potrà spendersi nei casi di bisogno se non con 
polizza munita dei s/ paghi àeUo amministratore generale. Nella 
sola chiusura di cassa del 31 dicembre di ciascun anno il cas-^ 
siere generale farà completa cassa netta, e dovrà ritenere l’an- 
zidelta colonna di once duemila da’ primi prodotti ddi’ anno se- 
guente. 



Digilized by Google 




niAtiRi;5eiiiTri à7 

Art. 8.® Nei comuni del regno, risultando perdile in una e- 
strazionc , i poslieri i quali s|ierimentcranno bisogno dì somme 
per far fronte a' pagamenti delle vìncite , ne produrranno la do- 
manda per mezzo de’ rispettivi amministratori alla regia impre- 
sa , dalia quale sarà chiesta con rap|>orto a sua eccellenza il 
luogotenente generale la occorrente sovvenzione , che dalla rcal 
tesoreria generale verrà liberata , previo gli ordinativi diretti a’ 
ricevitori generali delle rispettive provincie , agli amministrato- 
ri [Mjtenti , i quali considereranno tali sovvenzioni, come l’ au- 
mento a’ loro mtroili pervenuti dal giuoco. 

La stessa sovvenzione sarà accordata dalla tesoreria previa la 
suddetta formalità al cassiere generale allorché gl'incassi otte- 
nuti dal regio lotto non bastino per gli esiti delle vinche , |x:r 
la colonna di once duemila sopra stabilita. 

Anx. 9.” 1 pontieri e gli amministralori dei posti delle antiche 
tre grandi valli potran ritenere dagl’ introiti le loro provvisioni 
nello stesso modo finora praticato a norma de’ regolamenti in 
vigore. 

Le loro quietanze , verificale dal capo contabile dell’ ammini- 
strazione generale saran versata come contante nella tesoreria 
generale in pareggio del fruttalo lordo del giuoco delle estrazio- 
ni corrispondenti. 

In ogni tre mesi I’ amministratore generale liquiderà le som- 
me appartenenti a tutti i poslieri , ed amministratori per le prov- 
visioni da'medesinii rispettivamente ritenute durante il trimestre , 
redigendone uno stato che rassegnerà a sua eccellenza il luogo- 
tenente generale per sospendersi 1' ordinativo corrispondente del 
esito , e cosi regolarsi lo ìmpoiio di altrettanti valori esìstenti 
nel portafoglio del tesoriere generale per l’ indicato oggetto. 

Anx. I0.° Se r amministrazione generale del regio lotto infligc- 
ra delle multe a carico degl’ impiegati suoi dipendenti , ne darà 
avviso all’ appoderalo di Palermo che verrà stabilito nel capito- 
lo 3.® e questi eseguirà la corrispondente ritenzione sulla prima 
liberanza degli averi rispettivamente assegnati , che tetra in cas- 
sa a conto a parte , come un fondo dì gratificazione da dispor- 
ne r amminisiratore generale nel corso dell' anno medesimo a 
favore di quelli impiegali , che avran supplito al di.sservizio pro- 
dotto da multati, salvo a presentarsi a 31 dicembre di ciascun 
anno dallo appoderato anzidetto il regolare documento di disca- 
rico alla tesoreria generale , ed a versare nello stesso giorno 31 
dicembre di ogni annoi resti di detto fondo, i quali non si sa- 
ran distribuiti durante lo esercizio con borderò a parte al teso- 
riere generale da cui riscuoterà la corrispondente ricevuta a tal- 
lone. 

Anx. II. Perle operazioni di chiusura di cassa a 31 dicembre 
di ciascun anno , e per tutt’ altro concernente le reste in debi- 
to dei contabili dipendenti dalla lotteria , I’ amìnistratorc gene- 
rale presenterà al più presto possibile al luogotenente generale, 
un progetto d’istruzioni, per la corrispondente approvazione. 
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CAP. II. — Eliti. 

Art. 1 2.*’ Tutti gli esiti dell’ amaunistraziose , HRora esegui- 
ti dalla stessa co' propri prodotti , saranno da gennaro 1828 in 

f >oi adempite dalla tesoreria generale a norma delle sue partico- 
ari istruzioni. Essi verranno divisi in altrettanti capitoli , quan- 
ti se ne distingueranno nel corrispondente stato discusso. 

Art. l3:°Si eseguiranno pure dalla tesoreria gli esiti relativi 
alle gestioni anteriori al 1828 ; a quale oggetto verrà stabilito 
un capitolo a parte nello stato discusso della reai finanza di Sicilia 
intitolato arretrati di ogni natura del ramo del lotto a tutto di- 
cembre 1826, sul quale saranno tratti gli ordiiulivi dì sua ec- 
cellenza il luogotenente generale dietro rapporto dell' ammini- 
stratore generale. Di tali arretrati si farà la Ikpiidazmne a 31 
dicembre 1828, la quale dall' amministrazione del regio lotto 
sarà trasmessa al governo per le osservazioni che ne rbnltano. 

Art. Sei mesi prima di spirare ciascun anno, a contare 
dallo andante 1827 verrà formato dallo amministratore Lo staio 
discusso per f anno seguente distinto in personale e materiale , 
e suddiviso in capitoli , onde servic di base alla fissazione de' 
crediti da accordarsi da Sua Maestà , per via delio stato discus- 
. so, al ramo del regio lotto. 

Art. I5.° Nei corso di dicembre del corrente anno 1828 il 
direttore generale del regio lotto trasmetterà a sua eccellenza il 
luogotenente generale lo stato nominativo del personale cul- 
r ÌMicazìone del rispettivo soldo e del rispettivo trattamento sot- 
to la denominazione di gratificazione, e de' così detti pezzotti, 
cennando le varie classificazioni , e le diverse tariffe del valore 
dei pezzotti di ogni natura appartenenti ad ogni impiegato se- 
condo i regolamenti in vigore , acciò sul certificato portante 
gl' introiti Tordi di tutte le estrazioni ordinarie , e straordina- 
rie di ogni mese , firmato dal capo contabile dell' amministra- 
zione generale , e vidinaato dal regio amministratore generale, 
si potesse conteggiare il trattamento degli enunciati così detti 
pezzotti nella corrispondente proporzione e rispettivo valore. 

Tale stato corredato di tutte le ministeriali autorizzazioni sa- 
rà invitato dal regio amministratore generale a sua eccellenza il 
luogotenente generale in triplice sj[«dizione , una per rimanere 
nella reai segretaria e ministero di stato , e le altre due per le 
officine della coniroloria generale , e della regìa scrivania di ra- 
zione coll’ ordine mimsteriale alle mede^me di aprirne il cor- 
rispondente assiento , e di praticare tutte le operazioni conta- 
bili , che ne risultano. 

Art. 16." Apparteranno alla seconda classe, e saranno conse- 
guentemente pagati per mezzo di ordinativi di sua eccellenza 
H luogotenente generale gli oggetti seguenti : 
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1 . Tutte le spese intrìnseche al servizio , e che debbono es- 
sere eseguile in forza di liquidazioni. 

2. Le rimunerazioni , e compensi straordinari che potranno 
accordarsi da sua eccellenza il luogotenente generale sul rap- 
porto deir amministrazione generale del regio lotto. 

3. " Ogni altro esito in 6ne analogo agli oggetti del materia- 
le . e relativo al servizio del regio lotto. 

Per le sole spese estrazionali ordinarie e fisse potranno ri- 
chiedersi a sua eccellenza il luogotenente generale delle somme 
anticipate , da ottenersi per mezzo di ordinativi di abbuonconto, 
previa partecipazione alla reai tesorerìa. 

CAP. III. — Appodcraiione. 

Art. 1 7.® Nell’ amministrazione generale del regio lotto vi sarà 
un’ appoderato nella persona stessa del cassiere del regio lotto. 

La di lui cauzione , già resa per l' attuai sua carica farà fron- 
te a questo secondo servizio , previo lo espresso consenso del 
fideiussori. Egli però non potrà tenere a mano una somma al 
di là di quella sanzionata , dovendo tenersi il dippiù nel pubbli- 
co banco sotto il nome di cassiere appoderato anzidetto , coll’ av- 
vertenza e Condizione di non potersi spendere , se non con po- 
lizze munite del si paghi dello amministratore generale il quale 
farà sovente verificare la cassa dal capo contabile dell' ammini- 
strazione generale , che ne rimarrà espressamente responsabile 
c potrà anch' egli verificarla , e farla verificare da altri impie- 
gati , quante volte lo voglia. 

Anx. 18.® Dal I di gennaio 1828 e per la prima estrazio- 
ne di detto anno in poi la tesoreria generale disporrà i paga- 
menti di buonconto a favore dello appoderalo menzionato nel- 
r articolo precedente , tanto pe' soldi , e pe’ trattamenti degli 
impiegati , quanto per le altre spese tutte dell’ amministrazione 
generale ; colla distinzione però che per quelli de’ soldi , e dei 
trattamenti, sarà cura della tesoreria generale di regolarle co- 
gli assiditi rispettivi , e cogli analoghi documenti , di conteggiar- 
le direttamente con lo appoderato ; quelle delle spese ordinarie, 
e fisse estrazionali saran fatte sopra gli analoghi capitoli che 
verranno appositamente fissati nello stato discusso sugli ordinativi 
di sua eccellenza il luogotenente generale in vista di dettagliate 
richieste che ne farà l’amministrazione generale , «c quegli strà- 
ordinarli ed accidentali in fine si eseguiranno ben anche so- 
pra i ministeriali ordinativi suddetti. 

Anx. i9.® La liberanza di abbuonconto pe’ soldi , e pe’ tratta- 
menti sotto nome di gratificazione e di pezzotti sarà spedita in 
ogni mese con anticipazione , e per la parte variabile de’ pez- 
zotti sarà fissata per una misura di cautela sul piede dell' in- 
troito lordo di ducati novantamila corrispondente allo aumen-> 
tare di quindici pezzotti al mese, compreso il pezzotto ordinario. 
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Anx. 20." Qualora non sia necessari^ ia un mese l’ intera 
somma fissata sul piede d’ introito di ducati 90 000 e che 
ne rimanga^ un sopravanzo per l’ altro mese, in fai ca» sarà 
accordata allo appoderato la difiercnza sino alla concorrenza delia 
somma bisognevole alla soddisfazione de' pczzotli entrati nell' in* 
troilo di ducati 90 , 000 e cos'i successivamente. 

Anx. 21." Il conteggio dei soldi, e di trallamenli, di gratifi- 
cazione , e di pezzotli sarà eseguito mensiialmenle , a condizio- 
ne pero, che non sar.à spedito il secondo ablmonconto se non 
sia pervenuto la giustificazione del primo, tranne il discarico sol- 
tanto per le somme ritenute a carico degl'impiegati multati . 
pet quale dovrà osservarsi ciò che si è prescritto nello arti 
colo IO. 

Le liquidazioni delle spese cstrazionali , e di altro derivate 
da ordinativi potranno esser fatte in ogni trimestre ; beninte- 
so che la liberanza del terzo alilmunconto potrà aver luo- 
go , dopoché sar.à pervenuto alla officina della reai tesoreria ge- 
nerale il discarico documentato mensile del primo abbuoncon- 
to , per aver cosi lo appoderalo la interposizione di due mesi 
a poterlo presentare. L anzidetto discarico, già liquidato dalla 
regia scrivania di razione sugli analoghi pezzi di appoggio sarà 
sottoposto nell epoca dalla legge prefissa , come parte del con- 
to materiale dell amministrazione soggetto allo esame . e deci- 
sione della gran corte de’ conti. 

Anx. 22." Gli esiti da eseguirsi dagli appoderati saranno i se- 
guenti : 

1. I Soldi degl' impiegali. 

2. I trattamenti solfo nome di gratificazione. 

3. tl raltamento dei cos'i delti pezzoili. 

4. spese ordinarie, e' fisse estrazionali per servizio della 

amministrazione. r «. 

^•‘■“or^inarie, ed accidentali, 

rutle e Cinque le suddette classi di esiti saranno eseguite dopo 
essere state depurate delle ritenzioni legali , cui per effetto di 
regolamenti in vigore possono essere soggette. 

Anx. 23 Gli esiti enunciati nel precedente articolo saranno 
eseguili nel mudo seguente ; 

I .Si pagheranno i soldi . ed i trattamenti delle casi dette 
grahficazioni , e pezzotti , nell’ epoche stabilite , e colla norma 
attuale su di uno stato nominativo da redigersi dalla contabilità 
dell amministrazione generale , corredato dal certificato di esi- 
stenla, o del servizio prestato. 

2. ^ spese giornaliere urgenti estrazionali si faranno nei 
termini del regolamento per le appoderazioni 

fcidentali si attenderanno 

sempre gli ordini di sua eccellenza il luogotenente generale. 

Art. 24.» L appoderato per la parte delle liberanze a suo 
favore dipenderà immediatamente dalla reai tesoreria generale 



Digitized by Google 




REALI nEScnXTI 61 

alla quale perverranno i documenti giustificativi delle somme 
liberategli con le ricevute a tallone ; di cui riceverà i modelli 
dalla regia scrivania di razione , giusta le norme di già fissate 
per il servizio dell’ appoderazione. 

Il medesimo appoderato ritirerà nei pagamenti le ricevute sot- ' 
toscritte dalle parti prendenti , e corredandole di sua vidima- 
zione rimarrà responsabile della realtà delle firme. 

Per gli analfabeti si supplirà col segno di croce corroborato 
da due testimoni , e dalle legalizzazioni dello appoderato stesso. 

Art. 2à. L’amministratore del lotto è tenuto all'annuale red- 
dizione del conto alla gran corte de’conti ne’ termini delle leg- 
gi e de’ regolamenti in vigore. 

Art. 26. Tutto ciò che pel servizio interno dell’ amministra- 
zione del regio lotto trovasi stabilito , e che non é contrario 
alle presenti disposizioni, rimane in vigore. 

•— 1889 — 

Reale Rescrìllo del 16 aprile 1828 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni sui terreni usurpati nelle pubbliche trazzere. 

Prescrivendosi nel reai dispaccio de’ 24 marzo 1811 , che la 
reintegrazione de’ terreni usurpati nelle pubbliche trazzere ordi- 
nata col dispaccio medesimo , non abbia eii'etto , quando in ta- 
li terreni vi si trovino già piantati alberi , e fabbricate case , 
ma in vece si astringono i possessori al pagamento di un annuo 
canone all’ erario , vostra eccellenza coi rapporti de’ 7 maggio 
e 16 agosto 1827 , 2 carico n. 1074 e 3565 , ha manifestato la 
necessità di altri provvedimenti addizionali alla disposizione an- 
zidetto nella prevenzione del caso , che i terreni usurpati nelle 
pubbliche trazzere , e posti a coltura , non abbiano lasciato il 
comodo passaggio per l’ interno commercio. 

Discussa per reai ordine la materia dalla consulta dei reali 
domini oltre il faro , ed emesso dalla stessa il ricercatole parere 
Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 13 del caduto 
marzo uniformandosi a tal parere si è degnata ordinare. 

1 . Che sulle trazzere conservate attualmente nello stato lega- 
le di canne diciotto e palmi due ai termini deLsuccennato reai 
ordine de’24 marzo 1811 non si faccia alcuna novità, ed a ri- 
parare la menoma usurpazione vi si appongono i corrisponden- 
ti pillieri da servir di limiti tra la pubblica e privata proprietà. 

2. Che le trazzere usurpate per tutta l’ epoca dello anzidetto 
reai dispaccio debbano sottoporsi a quelle misure , che nella 
stessa reai deliberazione del 18 trovansi prescritte. 

3. Che per le trazzere , le di cui usurpazioni abbiano avuto 
eSetto dopo il succennato periodo , se ne debba ordinare la re- 
integrazione, con che però ne’soli casi in cui possa aver luogo 
un esame degno della considerazione di Stia Maestà si sospende 
ogni operazione , e se ne dia conto alla Maestà Sua per la sua 
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sovrana risoluuone , o per quelle dispense e condizioni , che 
nell’alto de' suoi poleri , e nella sua seggczza sarà per giudi- 
gare opportuno. 

Ha però la iUaestà Sua avvertilo cd ordinato , che l’ enuncia- 
ta sospensione della reintegra sia ne’ soli rarissimi casi ne’ quali 
concorrono straordinarie circostanze , che meritassero la sovrana 
considerazione. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
detcìminazioni per l' uso conveniente. 

— 189o — 

Circolare del IG aprile 1828 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si dispone che allorché un consigliere d'in- 
tendenza per incarico del contenzioso amministrativo ha dritto 
alle indennità, saranno pagale dalle parti che avran chiesto lo 
accesso sopra luogo. 

Sorto il dubbio , se un consigliere d’ intendenza qualora nella 
qualità di giudice del contenzioso amministrativo esce in giro 
ad istanza delle parli litiganti, il pagamento delle indennità che 
gli competono , dovesse cedere a carico delle parti medesime , 
ovvero del governo , e nel primo caso , se dovesse adottarsi 
]a tarilTa stabilita col regolamento de’ 5 novembre 1821 , o più 
tosto quella fissata per 1’ ordine giudiziario col reai decreto de' 
31, agosto 1819; fu sovranamente incaricata a dare il suo pa- 
rere la consulta de’ reali domini di quà del faro , la quale in 
adempimento di silfatli ordini pronunziò 1’ avviso , che le inden- 
nità allo autorità del contenzioso amministrativo fossero dovute 
ne’ casi della legge , dalle parti litiganti, a di cui istanza tali 
funzionari sortano fuori residenza , proporzionandosene la tassa 
sul regolamento del 6 novembre 1821. 

Sua Maestà cui ho rassegnato tutto ciò si è degnata appro- 
vare a’ 7 del corrente aprile l’avviso della consulta; ed io nel 
reai nome glielo partecipo, perchè possa uniformarsi a tal sovrana 
disposizione pe’ funzionari amministrativi della provincia di suo 
carico ; nella intelligenza , che nei certificati per indennità da 
pagarsi ai medesimi da’ fondi del governo , dovrà da oggi in 
poi farsi espressamente rilevare che I' oggetto del giro è tutto 
estraneo al caso indicato di sopra , altrimenti saranno rifiutati 
da questo ministero. 

— 1891 — 

Circolare del 16 aprile 1828 emessa dal direttore generale dei 
ponti e strade con la quale si stabilisce che non compete grava- 
me giudiziario a coloro che son colpiti dalle ordinanze ammini- 
strative per rimboscamento , e rinsaldamenlo di terre. 

Sua eccellenza il ministro delle finanze , al quale , giusta la 
sua autorevole richiesta , io avea fatto conoscere il parere di 
questo consiglio forestale, intorno a’ reclami che avrebbero po- 
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tufo essere prodotti dalle piti interessale arrerso le ordinanze 
proibitive della coltura delle terre comprese negli stali prescritti 
dall’articolo 22 della legge del 21 agosto 1826 mi ha comuni- 
cato in risposta , sello la dala del 12 del corrente mese, il se- 
guente reale rescritto. 

» Nel consiglio ordinario di stato de'3l mar/.o ultimo è sfato 
rassegnato al Re nostro signore qnanto in un rappòrto de’ 23 
del precedente gennaio avea ella messo in veduta insieme col 
parere del consiglio forestale , relativamente al progetto concer- 
nente i reclami die s' intenderebbero di produrre avverso le or- 
dinanze che gl’intendenti delle provincie , a’ termini dell’ art. 
22 della legge de’ 21 agosto 1826 sn i boschi emettono per proi- 
bir la coltura, e per ordinare il rimboscamento de’ terreni in 
pendìo colpiti dalla disposizione della legge stessa. 

» E si è pur rassegnato alla inteJligeaza sovrana che un recla- 
mo di simil natura non potrebbe giammai cadere sid dritto , e- 
manando esso da una positiva disposizione di legge , eh’ è inat- 
taccabile , ma bensì sulle circostanze di fallo coi le disposizioni 
legislative sono stato dirette. Per le quali cose non vi è ragione 
di determinare un metodo di procedura giudiziaria perla discus- 
sione di così falli reclami , anche perche interessa altamente alla 
economia silvana del regno di abbreviare il più che sia possi- 
bile i termini per lo rinsaldimento e rimboscamento delle terre 
ridotte irregolarmente a coltura. 

» Ed il Re , nostro signore , uniformemente al parere rasse- 
gnatogli ha sovranamente dichiaralo che gravame giudiziario non 
possa competere a coloro che son colpiti dalle ordinanze delle 
leggi prescritte a tal riguardo , salvo soltanto ai medesimi il ri- 
corso alla Maestà Sua per qualche rimedio amministrativo in cir- 
costanze di sommo momento. 

« Nel reai nome la prevengo d| ciò per sua inlelligenza e re- 
gola. 

Mi affretto a parteciparle per la di lei intelligenza la sopra- 
scritta risoluzione sovrana , che per intelligenza ho partecipata 
all’ ispettore forestale di colesta provincia. 

— 1892 — 

' Circolare del 18 aprile t828 emessa dal minislro degli affari 
interni con la quale si prescrive che i difensori dei comuni saran- 
no compensati sulle norme del reai decreto de’ \‘l ottobre X^Tl . 

Si era promosso il dubbio , se il rcal decreto de’ 12 ottobre 
T827 relativo al modo come si deve stal)ilire la tassa d"egli av- 
vocali era applicabile pe’ difensori de’ comuni. Essendomi mes- 
so di accordo a questo riguardo col ministro di grazia e giu- 
stizia , si è convenuto che rcnuncialo reai decreto nulla ha in- 
novato all’ art. 314 della legge de’ 12 dicembre I8l"6 sull’ am- 
ministrazione civile , in quando al modo amministrativo di éc- 
Icrminarc i compensi dovuti ai difensori de' comuni. 
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Le partecipo ciò per sua intelligenza , e per I’ oso che ne 
risulta. 

— 1893 — 

Reale Rescrillo del' 19 aprile 1828 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia con cui 
si dispone che gli ecclesiastici in carcere sicno separati dagli al- 
tri detenuti. 

Avendo S. M. nel consiglio ordinario di stato del di 31 del 
prossimo scorso marzo ordinato che gli ecclesiastici , o sotto giu- 
dizio , o condonnali , rimanendo in carcere sieno assolutamente 
separati dagli altri detenuti ; io nel reai nome lo partecipo a vo- 
stra eccellenza perchè si serva farne l'uso conveniente. 

— 1894 — 

Reale Rescritto del 19 aprile 1828 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici agli ordinar) de' reali domini al di qua 
del faro portante ^posizioni per la scelta de' predicatori qua- 
resimali. 

Informato il Re N. S. che i decurionati nel formare le ter- 
ne pe' predicatori quaresimali non raro nominano soggeltii di a- 
' liene diocesi , i quali per le loro qualità morali , o scientifiche 
non sono idonei ad annunciare la divina parola , e che i ve- 
scovi , ai quali è rimessa la scelta , spesso rimangono ingannati 
da false relazioni ; mi ha la M. S. nel consiglio ordinario di 
stato del di 31 del prossimo passato marzo ordinato d'insinua- 
re a tutti gli ordinar) , che non prescelgano veruno de’ nomina- 
ti di aliena discesi , quando non sieno assicurati dal proprio or- 
dinario delle personali qualità , e della sacra che godono nella 
propria diocesi. 

Il che nei reai nome partecipo a vostra signoria illustrìssimà 
e reverendissima per sua intelligenza e regolamento. 

— 1895 — 

Reale Rescritto del 23 aprile 1828 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si determina non essere soggetti alla ri- 
tenuta dei sei mesi i soldi dei guardacaeci. 

Si è rapportato al Re N. S. un suo rapporto de' 2 aprile, 
col quale ha promosso il dubbio se gl’ individui che vengono 
ammessi al servizio di cotesta direzione generale in qualità di 
guardacaccia rilasciar debbono in benefizio della reai tesoreria 
generale il soldo de’ primi sei mesi di servizio , per effetto de- 
gli stabilimenti generali , concernente gl’ impiegati novelli. 

Ed è stato rassegnato pure a Sua Maestà la considerazione ; 
che gli averi di guardacaccia per la natura del loro servizio van 
piuttosto considerati come mercedi alle loro fatiche , anzicchè 
come soldo , per la qual cosa può applicarsi in loro favore la 
eccezione che pe' soldati di terra o di mare trovasi stabilita. 
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Ed il Re S. si è degnalo ordinare , che gl’ individui , 
che in qualità di guardacaccia ammetlon$i~ al servizio di cote* 
sta direzione generale si facciano esenti dalla ritenuta de’ primi 
sci mesi di soldo , del pari che per precedenti sovrane disposi- 
zioni ne vanno esenti le guardie forestali , ed i guardaiagni , 
dichiarando bens'i la Maestà Sua che intende ciò accordare per 
r ultima volta. 

Me la pervengo nel rea! nome per sua intelligenza , e per' 
l’uso di risulta. 

— 1896 — 

Reale Rescritto del 24 aprile 1828 partecipato dal ministro 
di casa reate al luogotenente generale in Sicilia col quale si pre- 
scrive che i mariti delle titolate , i cui genitori sieno tuttora 
viventi non possono negli atti pubblici decorarsi di quei titoli 
che usano le loro mogli. 

Inseguito della sovrana determinazione del 14 marzo ultimo 
con cui fu stabilito per massima che i mariti delle titolate po- 
tessero durante la costanza del matrimonio o del dì loro stato 
di vedovità far uso di quei titoli di nobiltà che per proprio dritto 
si godano , o si godevano dalle di loro mogli , ha il ministro 
delia pulizia chiesto i sovrani oracoli sul dubbio promossogli da 
taluni funzionari se la citala massima debba intendersi estesa 
anche a coloro, le cui mogli abbiano i genitori viventi, i quali 
portando tuttavia i titoli di nobiltà della propria famiglia non 
abbiano potuto ancora trasmetterli alla primogenita , o all’uni- 
ca figlia maritata. 

Avendone dato conto al Re , la Maestà Sua ha trovato tal qne- 
stito aliatto estraneo alla citata sovrana determinazione del li> 
marzo. Ad ogni modo per eliminare il nuovo dubbio elevatosi 
ha Sua Maestà dichiarato che i mariti delle titolate i cui ge- 
nitori siane tuttora viventi non possono negli atti pubblici de- 
corarsi di quei titoli che usano le loro mogli. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per sua in- 
telligenza , e perchè si serva farne 1' uso di risulta dì sua parte, 
essendosene passalo il corrispondente avviso al ministro della 
polizia nei reali domini al di quà del faro. 

— 1897 — 

Circolare del 30 aprile 1828 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che le commessiani incaricale 
delle verifiche de' fondi da disboscarsi e dissodarsi debbono uni- 
formarsi strettamente alta legge forestale- 

in un rapporto de’ 19 aprile parlando ella dei permessi che 
si acroi dano per diboscamenti , e dissodamenti di fondi dietro 
le verificazioni eh’ eseguonsi a’ termini della legge de’ 21 ago.v 
sto 1826, pe’ boschi , suppone che questa rea! segreteria abbia 
dato per massima dilucidazioni c provvedimenti circa il metodo 
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che le commessioBt dalle leggi chiamate serbar deggiono in tali 
verihcazioni. 

Or io le £o osservare in riscontro che se qualche parficolar 
circostanza ha potuto indurre alcun agente forestale a promuo- 
ver questi , le dilucidazioni ed i riscontri che per particolari 
casi possono essersi dati da questa reai segreteria alla direzione 
generale di ponti e strade , e delle acque e foreste e della cac- 
cia in nulla valer poleano ad ampliare o restringere le opera- 
zioni delle coramessioni chiamate dalia legge , alla quale dee ri- 
gorosamente starsi. 

— 1898 — 

Reale Retcritlo del 9 maggio 1828 parleci/iato dal miaisfr» 
di casa reale al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni sulle reali riserve in quei reali dominj. 

Sua Maestà si è degnata ordinare die le reali riserve e di 
Ficozza, Turdiepi , Scopello , Santa Maria Pomo , e Renna sie- 
no da ora innanzi ristrette nelle reali proprietà , cioè nei se- 
guenti confini. . 

Ficuzza. — D al balzo di Biisambra dal Iato di oriente dirigen- 
dosi pel vallone intermedio di Marosa , e Gi.irdinello per quelle 
tra il Giardinello c Guadomi , Cliiarcliiato di Marabito , Pizzo 
di Marabito la Rocca del Catenazzo , il contine tra Carasa e 
Bosco di Mezzojuso, quelle tra Fanuso, ed al liosco suddetto» 
Pizzo della Campana, Pizzo di S, Giovanni Lavinaro della Valle 
di Maria confine tra Cannalello , e Godruno sotto il gorge di 
Drago e gorga lungo cozzo del Monaco , niviere di Vernacci , 
Alimi , Milone e Palazzo , Casotta della Soventa , passo delle 
Terre, passo di Blando , Vallone di S. Vito, Beveratoio, del 
Cozzo, Portelle dell’ uomo morto, ossia della massariotta traz- 
zera , e passo di Scarsuno , Vallone di sranzano , passo di Ca- 
nineri , Vallone della Cannavata , passo del Lupetto , Casetta 
della Cannavata , limile tra Cannavata e Lupetto lungo lo stra- 
done rotalùle , Silcine di Catagnano , limite di Cannavata , Ca- 
tagnano e Lupetto , vallone di Giiisinie , vallone che divide 
Bifarore e Catagnano , pelcire del vallone tra Catagnano , Sa- 
ladino , vallone tra. Bifarcra Sottana , e Saladino quello tra Bi- 
fanera Soprana , e Nicolosi pel Chiacchiarone sino alla Catena 
di Valz andranno ad unirsi con quelle di Morubino , e Busam- 
iuie , le quali chiudono il «to di Ficuzza. 

Turpiedi — Dalla costa che divide questo fondo da Brieri a 
Rossello all'elea, e fosse delle Caldanetle sino al Pizzo di monto 
Chisardi, portella delle niviere per tutto il p<md' acqua che lo 
divide da francisi , ed i censiti di S. Cristina cipilieri nello stes- 
so confine , ponte esportella del Salacie , luogo di Giovanni Pa- 
lombo , pena acqua dei censiti di S. Cristina , l^zzo della Sban- 
dita , via degl' inquilini della Piana , c censiti Singuti , traz- 
'zcra , e confine tra Rebbattone , e Mourda , e strada rotabile- 
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di Rebbultone , Valle di Scio , lungo 7 pend’ acqua , pizzo di 
Martorana portella di Gerolamo Puzzo , poi Iella del canale S. 
Raglia, fuoco e pend’ acqua sino al pizzo del cervo, i quattro 
finaile continuando a linea retta Prinetto e Raffi sino al piano 
dejla Menta con Voltare pend' acqua alla Costa del Lupo , e 
Lavaine di Marvolta e ripiegando lungo il limito delle portelle 
della balute tennineranno al barco Vecchio. 

Scodello. — D alla puntazza a spiaggia di muro ove è la cava 
della pietra a salire pel limite , e muro della Vigne , trazzera, 
e muro del luogo S. Sottile, Pizzo della Majorea, portella dello 
Scorsone , volteranno lungo il pend’ acqua , e frontiera dei Bal- 
zi , pósta di Monsignorino , e portella dell’ Elba bianca sino 
alla Scardina, pend' acqua sino al Balzo rosso , sorgiva del mazzo 
di Sciacca , e calo del muzzo di Sciacca , sino al limite di Ber* 
tini sino al mare. 

Santa Madia e Pomo. — Dalla via pubblica che va da 
Palermo , e che divide questa riserva dalla ex-feudo d’ Àlva- 
no e Pietralara al bivio che conduce a Bisacquino ed al mo- 
nistero continua verso la destra della trazzera di Bisacqui- 
no sino alla sorgiva di Patellaro dal rivolello delle canuliettc , 
e da quelle detto della Contessa, indi dalla scaletta di Giaco- 
mazzo al podere del Reverendo di Musacchia , segue lungo il 
limite di pietre a secco sino alla portella nominata delle due 
Aje a toccare la casa di D. Nunzio Porre. Viene in seguito la 
via sino alla cantonata del podere di notar Genovese , e poi i 
confini dei Gemilii , s' incontra il riveletto del Gorgazzo , e si 
riprende la direzione di quella trazzera che ferma il ronfine tra 
il Pomo ed i censiti della contessa sino alla portella degli im- 
pisi. Dopo la portella segue il pend’ acqua sino al I.avenajo , 
che scende dalle caselle , la costivia di terra in linea retta sino 
a scaletta diGuzze e per quella di massi ripiglia il pend' acqua 
sino alla Valle cui sovrasta un grosso masso acuto e va in li- 
nea retta al masso fioccato coperto d’ edera al pizzo del Can- 
nizzo. Da questo punto si prende direzione lungo le rocche del 
Cane per una costiera di macigni si passa sopra la casa del 
Mercato, e sulla seconda costiera dei massi alle facce dell’e- 
dera , ed incontrandosi i termini lapidei , ed il pend’ acqua si 
dirige al pizzo di Gesualdo. Da questo punto la riserva è mar- 
cata dal piliere sotto il viottolo della palella di Basile , esegue 
in linea retta sino alla montagna della Mossa continua lungo il 
Mnd’acqua sino alle grotte bianche , rasente la costiera di Massi. 
Volta in linea retta per lo Savanajo delle nivierc di Mancia per 
la fontana delta del faro e pei termini lapidei e Stagliafuoco , 
arriva alla portella di Giuliana Soprana, ripiglia i termini la- 
pidei per tutto il tratto che divide S. Maria dai censiti di Bi- 
sacquino , passa per le rocche di Malvino , e va a rinnlrsi alle 
trazzere di Bisacquino al punto in cui incomincia il confine. 

Renna. — C ircondano questa riserva i feudi di Mnrgio di Cas- 
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sarà , fontana Fredda , Cannarla ed Ogiissotti , ed ì censiti di 
Canella. Il limite parte dal punto dello- stradone rotabile regio 
per una mulacca a seca, va alla via conducente a Cannavia, in-* 
di percorre una retta sino ad un termine lapideo , e poi per 
un pend'acqua che passa sopra una miiella giunge ad un masso 
a due braccia. Ui là come ad un Piminn , e sotto I’ aje bru- 
ciate trova un’ altra iMurattc sino all’ angolo dove continna al 
di In del bo eratojo comune , d’ onde ripiglia lo stradone del 
rcal casino , finché si restituisce allo stradone rotabile regio che 
chiude la sua periferia. 

Continuando in tanto ad aver vigore per le indicale reali ri- 
serve il regolamento del marzo 1817 si è benignata la Maestà 
Sua permettere che i possessori o proprietari , o iiltuarì tempo- 
ranei dei fondi fuori dei descritti confini , se mai qualche rignale 
o altro selvaggio vada per danneggiarli possano liberamente am- 
mazzarlo , ed appropriarselo onde non abbiano per diritto a pre- 
tendere compenso alcuno dei danni di caccia |)er qualunque sia- 
si cansa. 

Lo partecipo nel rea! nome a vostra ecrellenza onde si ser- 
va restarne intesa , e per 1’ uso che convenga , e per disporne 
la corrispondente pubblicazione. 

— 1899 — 

Reale RescriHo del ÌO maggio 1828 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia portante 
la diffinizione del tempo , in cui i notai futuristi ed i soprannu- 
merarj possono assumere f esercizio del notariato , e sotto quali 
condizioni. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
de’ 3 dello scorso aprile , terzo carico, numero 1823 , e quelli 
che I’ bau preceduto , relativamente ai dubbio , se i notai fu- 
turisti ed i soprannumerari , verificato il caso della loro suhcn- 
tranza , possano ipso facto assumere 1' esercizio del nolariato , 
oppure debban prima ottenere il decreto di conferma prescritto 
pe notai conservati. — L la Maestà Sua , nell’ ordinario consiglio 
di stato de’ 9 del corrente mese si è degnata ordinare che ai 
notai futuristi e soprannumerari eletti dall’ ex-pronotaio di Si- 
cilia anteriormente al sovrano rescritto de' 4 aprite 1818, ve- 
rificandosi il caso della subentranza , possan mettersi in eserci- 
zio del nolariato coll’ obbligo di adempiere nel corso di (quattro 
mesi , sotto pena di decadenza , a quanto si prescrìve pc notai 
conservati nella legge de' 23 novembre 1819 , e pe’ futuristi e 
pc’ soprannumerari ne’ posteriori reali decreti. 

JNel reai nome prtecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per 1' uso conveniente. 
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Reale Rescritto IO maggio 1828 partecipato ial miaistro 
di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia , sul 
dfMio se i notai quivi eletti dagli ex-baroni dovessero conside- 
rarsi come notai conservati, giusta la legge </<f'23 novembre 1819 
sul notariato. ‘ 

Ho rassegnato a Sua Maestà i rapporti di vostra eccellenza 
de; 7 ottobre dell' anno scorso , e de' 1 7 marzo relativamente ai 
dubbio , se i notai eletti in cotesti reali domini dagli ex-baro- 
ni debbano considerarsi nella classe dei notai conservati, giusta 
gli stabilimenti in vigore , e nell’ aiiermativa se debbano eser- 
jcitarc le loro funzioni per lo solo comune , e territorió per lo 
quale avevano ricevuta la elezione .dagli ex-baroni stessi, o pos- 
sano esercitare il loro ufficio per tutta la vaHe cui appartengo- 
no, ai termini dcll'ailiculo 5 della legge de'23 novemure I8I9 
sul notariato. — B la Maestà Sua , nel consiglio di stato de' 9 
del corrente mese si è degnata dichiarare , che i notai ex-ba- 
ronali in attuale esercizio sieno compresi tra i notai conservati: 
ma che non possano estendere le loro funzioni per I’ intera 
provincia o valle , se non dopo ottenuto il reai decreto che ren- 
derà eguale la loro condizione a quella degli altri notai. 

?icl rcal nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per 1' uso conveniente. 

— 1901 — 

Reale Rescritto del 1 3 maggio 1 828 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si prescrive accordarsi una indennità di carlini dodici ai cancel- 
lieri dei consigli di guerra di guarnigione per la compilazione dei 
processi , la cui discussione non si porta al pubblico dibattimento. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de' 13 aprile scor- 
so si è degnala approvare , che i cancellieri de’ consigli di guer- 
ra sia accordata una indennità di carlini dodici per la compi- 
lazione di tutti gli atti , che potranno farsi per quei processi , 
la discussione de' quali non si porta al pubblico dibattimento , 
tanto per le deliberazioni per le quali sì dichiara non esservi 
luogo a procedimento, quanto per quelle, che si diconoifarsi 
a camera di consiglio , purché però con ciò termini il giudizio ; 
d'aver luogo il pagamento di tale indennità dal I luglio 1824, 
epoca in cui fu messa in vigore I’ ordinanza amministrativa mi- 
litare, 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza tal sovrana riso- 
luzione per la jiartc che la riguarda. 
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— 1902 — 

Cinohirf drl I i mn^ojo 1 828 emessa dal protomedicaio ge- 
nerale del regno con ìa quale si confirma il divieto a' droghteri 
di vendere medicinali a minulo. 

Da S. E. it minislro segr«t.irio di stato degli affari interni 
è stato scritto a questo iilTuio quanto segue. 

» Fatto presente al Re il di lei ra[ipurto del di 7 settembre 
ultimo sulle doglian/.e aran/.ate dai droghieri in ordine alle di- 
sposizioni date , perchè non vendano a minuto rimedi semplici , 
o composti ; S. ni. si è degnata restarne intesa , giacché il di- 
vieto non è nuovo ma antico per via di prammatiche , rego- 
lamenti , e ministeriali. 1 drogtiieri sono semplici industrianti , 
e non hanno una carta autorizzante come i farmacisti , ed in 
conseguenza non possono vendere a minuto medicine , senza 
discapito della pubblica salute. Nel reai nome glielo partecipo 
per l’nso di risulta. 

(o le partecipo per sua intelligenza , e per compiacersi far 
noto ai droghieri di colesta provincia per la dovuta esecuzione 
r enunciata volontà d' I Re nostro signore. 

— 1903 — 

Circolare de! 17 maggio I8‘28 emessa dalla presidenza iel- 
' la regia universilà degli studii con la (juale si toglie il divieto 
a' pa crochi di essere maestri di scuote primarie. 

S. M. con reai rescritto de' 10 corrente mese si è degnata 
per punto generale rivocare T articolo del regolamento delle 
scuole primarie col quale è detto , che ai parruthi è proibito di 
esser maestri. 

lo lo partecipo a lei , signor iniendente , per sua intelligen- 
za , e per le disposizioni di risulta. 

— 1904 — 

Reale Rescritto de' 1 7 maggio 1 828 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili, sulla esenzione dot bollo e dal registro ec. degli alti per 
lo po.s.ses.so ed altro de' beni devoluti ai pubblico demanio per 
eredità vacanti o abbandonate. 

Ad oggetto di agevolare all’ amministrazione del demanio pub- 
blico r adempimento delle formalità necessarie pel conseguimen- 
to del possesso de’ beni che alla medesima sono devoluti , giu- 
sta gli articoli 4Gi ed 681 leggi civili, e p;r assicurare in ogni 
tempo la res|)onsabilità civile che seco porta tal possesso ; S. M. 
con determinazione del 30 aprile ultimo si è degnala ordinare ; 

1 . Che tutti gli atti cui l' amministrazione del demanio do- 
vrà" adempiere per l'apposizione e rimozione de' suggelli , per 
la formazione dell' inventario , c per la immessione in possesso 
dei beni dell’ eredità vacanti , o abbandonale , sicno vistali per 
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bollo , e registrali gratuitamenle ; nello stesso modo die è sta^ 
bilito coir art. 17 nureero primo delia legge de’ 21 giugno lbl9 
per gli alti di aiquisto die la lo stato ; 

2. Che gli onorati dovuti ai fiiiuidnarì pubblici , cos'i per gli 
enunciati atti, come perle vendite de' mobili dell’eredità, sie- 
no pagali loro secondo le corrispondenti tarlile : ben inteso pe- 
rò cDe i delti funzionari non potranno in alcun caso pretendere 
dall’ amministrazione per tutti gli onoiaii presi insieme una som- 
ma maggiore del valore netto dei beni devoluti , comunque 
sia minimo. , ' 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro tal sovrana detcr- 
inina/ione perchè ne diano conoscenza al rispettivo collegio, ed 
a’ giudici (b circondario della provincia ris^tcltiva. 

— 1905 — 

Circolare del 26 maggio 1828 dirrlta dal ministro di grazia 
e giustizia al luogotenente generale in Sicilia , con la quale si 
esentano dal registro te procure per gli affari di commercio che 
si fanno dai contendenti in piè degli originali e delle copie delle 
citazioni. 

Oggi stesso ho partecipato ai procuratori del Ue presso i 
tribunali civili non che ai presidenti dei tribunali di commer- 
cio di questa parte de’ reali domini la seguente circolare. 

» 11 ministro delle reali linanze con suo oflìcio de’ 21 del ca-, 
dente mese mi ba partecipato aver subito (isolalo , che sieno 
esenti dai registro le procure , che ai termini dell' articolo 627 
delle leggi di eccezioni per gli all'ari di commurt io si fanno dallo 
parti contendenti in piè dell’ originale e della copia della dlazioue.> 
Comunico alle signorie loro questa sovrana risoluzione por l uso 
conveniente, e (lor la comunicazione correlaliva a chi di driltu^ 

— 1906 — 

Circolare del 7 giugno 1828 emessa dal tesoriere gene ride con 
la quale s' inculca a' ricevitori distrettuali di verificare almeno 
tre volte /’ anno , secondo i regolamenti , le scritture degli e- 
satlori^ -, 

In una verifica di cassa distrettuale praticata da ultimo , e 
per lo esame che ia tale occasione si è fatta dei rapporti con- 
tabili fra il ricevitore del distretto, c gli esattori (Ielle contri- 
buzioni dirette , si è osservato che parecchi esattori , nell’ ese- 
guire decadariamente il versamento nelle cas(c distrettuali ri- 
spettive, non versano tutto il denaro che nel corso della decade 
cne han dai contribuenti raccolta llammcntamlolc su tale og-< 
getto le disposizioni diverse de’ regolamenti sulla esattezza della 
percezione , e sulla rcsponsaliilità che per esse L ricevitori as- 
sumano , la incarica che si presti , e faccia sentire ai ricevi- 
tori distrettuali da lei dipendenti di prestarsi aiirhc essi alio a- 
dempimento di quanto è prescritto negli urtic(JI Ii2 e segiuia- 
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H det regotamcnlo di («rcezione dei 25 fei>i)r8ìo I8f0 circa la 
Verifica delle sciHtiire degli esattori , da farsi almeno tre volte 
r anno nel mudo che trovasi d.il regolamento stesso stabilito. 

— 1907 — 

Minislerthle del 9 giugno 1828 diretta dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia a quel direttore generale dei rami e dritti di- 
versi con la quale si danno disposizioni sulle indennità ai dete- 
nuti per esperimento. 

Dietro il reale rescritto dei 2 maggio 1827 , con cui fu sta- 
bilita a favore dei testimoni messi in carceri in linea di espe- 
rimento la indennith di baiocchi dieci al giorno sul fondo della 
giustizia , è avvenuto che ai medesimi si sia fatta una doppia pre- 
stazione , somministrando loro oltre delia riferita indennità la 
cibaria solila apprestarsi a tutti gli altri detenuti. 

Per ovviare all’ interesse che potrebbero risentire Io erario ed 
i comuni per cIFelto di una tale doppia somministrazione , aven- 
do intenso quanto han rispettivamente proposto il direttore gene- 
rale dei rami e dritti diversi , lo scrivano di razione , ed il con- 
siglio della rcal tesoreria , considerando i che i testimoni di cui 
si tratta, non altro dritto hanno secondo il chiaro senso del 
precitato reai rescritto , che quello di ripetere la indennità di 
grana dieci napolitani sulle spese di giustizia; ha risoluto, che 
gli amministratori delle rispettive prigioni sì astengano di fare 
ulteriori somministrazioni di cibaria a quegl’individui detenuti 
come testimoni in linea dì esperimento per essere altrove ali- 
mentati ; e che gli amministratori medesimi ;• vengano obbliga- 
ti a cer tificare negli stati mensili , che non sieno stati soccorsi 
individui di tal sorte , e perciò di non trovarsi compreso alcu- 
no di essi negli stati delle somministrazioni fatte agli altri de- 
tenuti. 

Comunico io quindi tutto ciò a lei per sua intelligenza , ed 
uso che Convenga. 

— 1908 — 

Grcolare del 14 giugno 18*28 emessa dal minislro delle fi- 
nanze con la quale si determina il tempo in cui dee cominciarsi 
à caricar la contribuzione sui fondi di noi’ella costruzione che 
han goduta temporanea esenzione. 

Nell’ esame degli stati , che , ai termini dell’ articolo 147 del 
decreto reale de’ IO giugno 1817 , i direttori delle contribuzio- 
ni dirette trasmettono ogni anno a questa reai segreteria , delle 
temporanee esenzioni di contribuzione fondiaria , che accordan- 
si per gli edilìzi che vengon costrutti di pianta , e per gli edi- 
lizi che vengon migliorati o aumentati , si è rilevato che talu- 
ni direttori accordano questa temporanea esenzione a contare 
dal giorno in cui gli edilizi novelli , e migliorati mettonsi in 
stato di locazione o di abitazione. Per la qual cosa ..scorsa la 
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durata della èseazione , i direttori spedisi.'one rnoiì ràpftlelori' 
per le rate di contribuzione fondiaria corrìspondenti all’ interrai' 
lo dal giorno in cui la esenzione é finita fino ai termine di queU 
r anno. 

Altri direttori poi contano la durata della rispetfiva esenzione 
dal cominciar dell' anno nel quale gli edilizi racitonsi in istato 
di locazione o di aliilaznme. Quindi scorsa tale durata spedi- 
scono ruoli suppletoi'j , per la relativa contribuzione deli’ anno 
iqtcro , qualunque siasi il giorno in cui la esenzione è finita. 

‘ Or ailìn di rendere uniformi le procedure a tal riguarda, quo-' 
sta reai segreteria , intese it consiglio delle contribuzioni di- 
rette , ha risoluto , che ; spirala la estinzione , qualunque siu' 
H giorno in coi ciò avvenga la contribuzione non si debbe ài- 
traroenle caricare , se non dal cominciamento dell’ anno che se- 
gue. Cosi la roniriliiizionc novella sarà per regola generale ca- 
ricala ad anno , e si farà a favore de' proprietarj interamente 
trascorrere l'intervallo che Secondo i casi è di' anni .15 , o-di 
anni 8 , cc. ec. ' 

Inoltre ha risoluto questa reai segreteria che gli aumenti’ di 
tal fatta formin sempre materia di ruoli suppletoi j da spedirsi 
pel primo quatrìmestrc dì ogni anno nel di 30 aprile, e ck> 
afiin di lasciare alle parti il rimedio de’ reclami , i quali , trat- 
tandosi di moli suppletori , verran regolati nel modo prescritfo 
dall’ art. J60 del citato decreto de' IO grugno 1817. 

Ella si servirà di dar adempimento a tale risoluzione , acca- 
sando intanto ricevo della presente a questa reai segreterìa. - 

— 190 !) — 

Grcolare del t4 giugno t828 emetsa dal ministro degli ajfari 
interni partente disposizioni per /’ osservanza degli obbligki «fe* 
gli uscieri del contenzioso amministrativo verso /’ aamirnstratio^ 
ne del registro e bollo. 

11 consigliere ministro di Stato , ministro segrietarìo di sialo 
delie finanze mi ha partecipato di essersi determinato : I.^Ché 
contro gli uscieri del contenzioso amministrativo , i quali omet- 
tessero ne' primi dicci giorni di ciascun mese di esibire H loro 
repertorio al visto del ricevitore del registrò , ai termini del- 
r articolo 37 della legge de’ 21 giugno 1819 sia applkàta là dri- 
snra della Sospensione dalle loro funzioni , óltre la mòlla stabi- 
lita dall’ anzidetto articolo , finché essi lion adcimm anno altà' 
detta esibizione ; del pari che col rral decreto dei I8 lòglio 1827 
Irotasi prcScHlfo per gli uscieri del contenzioso gindiziàrio. 2. Che 
le autorilà alle (piali i ricevitori del registro ^hlMitiò far cono- 
scere gli uscieri del contenzioso amrainisIrativO inadempieòti alla 
presentazione del repertorio , e le quali debboiib piuiuirtciare la 
di loro sospensione , Sorto il prnciiràtiir generale pi'esso la gran 
corte de’ conti porgli uscieri addetti alla incdeslma , c gl' inten- 
denti per gli usciiuri de’ consigli d’ intendenza , de' corpi muninci- 
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pali , e della commessone generale degli ospizi. 3. Cte gli u* 
scieri , i quali abbiano la duplice commessione d’ istrumentare 
atti del contenzioso aroministralivo , ed atti del contenzioso giu- 
diziario , debbono tenere due repertori per notare in uno di 
essi gli atti della prima specie , e nell’ altro quelli della secon- 
da , restando condonate le multe finora incorse da tali uscieri, 
che aressero tenuto un diverso sistema. 4. Che gli uscieri delle 
autorità dei contenzioso giudiario , i quali o per ispecial delega- 
zione della legge , o per essenza delle loro ordinarie attribuzio- 
ni Strumentano atti nel contenzioso amministrativo , debbano 
tenere un solo repertorio , per riportarvi lauto questi atti , che 
quelli relativi al contenzioso giudiziario. 

Ella, signor intendente, ne curerà l’ adempimento nella par- 
te , che lo riguarda. 

— 1910 — 

Circolare del 14 giugno 1828 emessa dal ministro degli affa- 
ri interni circa la scelta de' predicatori quaresimali. 

Sul dubbio da lei promosso al 13 maggio ultimo per la scelta 
dei predicatori quaresimali , avendo interrogalo il ministro degli 
aflari ecclesiastici , il medesimo mi ha manifestato quante segue. 

» Colle superiori disposizioni del 18 settembre 1813 relative ai 
predicatori quaresimali, pomossc dall’ allora ministro del cullo 
si ebbe in veduta di chiamare in osservanza l’ antica polizia ec- 
clesiastica del regno circa la nomina dei predicatori , ai quali i 
comuni corrispondono 1' onorario. 

» In forza ai tale polizia nascente dai reali rescritti del 1 4 di- 
cembre 1745, de’ 21 agosto 1751, e dei 18 febbraio 1785 , t 
comuni devono presentare la terna dei quaresimalisti a tutto no- 
vembre per farsene la scelta dai vescovi. Possono essi ripeter- 
la in caso che i soggetti nominati non incontrassero l’approvazio- 
ne de’ vescovi medesimi. 

» Non presentandosi silTalta tema pel tempo indicato sono li- 
beri i vescovi di scegliere essi il prcoicatore , al quale si corri- 
sponderà dal comune il solilo onorario ; ma se trascurassero i 
vescovi dì scegliere il soggetto nella terna presentata a tempo 
opportuno ; questo dritto si devolve al metropolitano ; ed in man- 
canza di metropolitano al vescovo viciniore. 

» Ciò posto , risolvendosi il dubbio , elevato da cotesta inten- 
dentenza , dalle indicate sovrane disposizioni , non vi è luogo al 
provvedimento da lei progettato. 

Intanto il lodato ministro ha conchiuso essere necessario a 
prevenire ogni contesa sull’ometto, die le teme de’ predicatori 
sieno presentate ai vescovi al più presto possibile nel corso dei 
tempo descritto dalle cennate sovrane risoluzioni. 

Le partecipo tutto dò per l’ adempimento. 
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Reale Rescritto del i6 giugno 1R3S partecipato dal ministro 
dell interno al luogotenente generale in Sicilia col quale si de- 
terminano le persone obbligate al rendimento de' conti materiali 
dei fondi delle opere pubbliche provinciali , t esame e rivisione 
annuale dei medesimi nel caso in cui non si convochino i cote- 
sigli provinciali. 

Ho rassegnalo a) Re , i rapporti di vostra eccellenza de’ 12 
marzo e 12 aquile 1827 , num. 815 e 1078, e 28 febbraio ul- 
timo niim. 588 , che vertono : 1. A determinare i funzionari 
che vengono obbligali a presentare i conti materiali de' fondi 
provinciali. 2. All’ annuale revisione dei conti materiali de’ detti 
fondi [)el caso in cui non si convochino i consigli provinciali. 
3. Alla facoltà di destinare i supplenti a' consiglieri d' intenden- 
za in caso d’impedimento. 4. A provvedere al rendimento dei 
conti materiali arretrati de' fondi medesimi dal principio delio 
stabilimento del nuovo sistema a tutto dicembre 1826. 5. Fi- 
nalmente al dubbio se le sentenze rese da’ consigli d’ intendenza 
sui conti materiali di delti fondi provinciali debbano essere dif- 
finitivamente discussi nella gran corte dei conti , sianvi u no gra- 
vami avverso le medesime ; e la Maestà Sua , udita la consul- 
ta di cotesta parte de’ suoi reali domini nel consiglio di stato 
ordinario del 1 2 del corrente si è degnata risolvere , che la par- 
te di amministrazione , delta materiale de’ fondi provinciali di 
qualsivoglia natura, risiede per massima , ed essenzialmente pres- 
so il cassiere provinciale , che perciò è tenuto al rendimento 
de’ conti materiali , ed alla responsabilità che da ciò legalmente 
deriva. Ove poi non esistesse cassiere provinciale , perchè i pa- 
gamenti si eseguano per via di banco , allora l’ istesso conto 
dovrà rendersi dall’ intendente , restando egli tenuto alla mè- 
desima responsabilità, li cassiere provinciale , o l’ intendente , 
nel caso sopra indicato , dovranno sotto la loro responsabilità 
eseguire , premessa sempre 1’ autorizzazione ministeriale , i pa- 
gamenti a norma degli stati discussi ; salvo il caso d inversio- 
ne di articoli , la quale fa d’ uopo che sia preventivamente au- 
torizzata nelle debile forme. 

In ordine alla periodica revisione de’ conti materiali , nel caso 
in cui non si convocano i consigli provinciali , la M. S. vuo- 
le , che i cassieri provinciali vengano astretti con effetto a ren- 
dere in ogni anno , precisamente tra i primi due mesi dello 
esercizio successivo, i conti matenali della loro rispettiva gestio- 
ne , ai consigli d’ intendenza rispettivi , indipendentemente dalla 
riunione de’ rispettivi consigli provinciali. 

Circa la facoltà di destinare de’ supplenti a’ consiglieri d’ in- 
tendenza in occasione dell’ esame de’ detti conti materiali , nei 
casi di sospensione d’ uno , o più di essi , la M. S. dichiara 
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che non si possa intendere , siccome nei casi simili , giammai 
deferita agl’ intendenti cui solo , ove trattasi di coprire momen- 
taneamente il posto mancante , viene loro dalla legge conces- 
sa ; quindi ne' delti casi di esame de' conti materiali la M. S. 
delega a V. H. la facoltà di destinare i supplenti. 

Po' con i materiali arretrati ba la M. S. risoluto che i cas- 
sieri delle deputa/.ioni delle oficre publiliclie provinciali pei fon- 
di alle medesime appartenenti , i cassieri de' fondi provinciali , 
ovvero gl' inlenilenli iic' soli casi in cui essi non si fossero gio- 
vali dell' o[)cra del cassiere , ed avessero presso di loro mede- 
simi ritenuta la gestione materiale de’ fondi provinciali , o che 
avessero ordinato i pagamenti per via di banco fossero astretti 
a presentare i detti conti nelle debite forme fra mio spa/.io di 
quattro mesi da designarsi da V. E., essere redatti per epoche 
c contrassegnali dalla firma di tutti coloro che nel ris|>eitivu pe- 
riodo di temjio abbiano avuto la parte materiale dell’ ammini- 
strazione de’ precitati fondi , sieno stati costoro cassieri provin- 
ciale , o intendenti , o segretari generali in loro assenza , cia- 
seuno per la parte della loro gestione , non che uve alcuno dei 
menzionati funzionari più non esistesse , possa supplirsi alla 
mancanza della loro firma per questa soia volta dal capo con- 
tabile dell'intendenza rispettiva, senza veruna responsabilità del 
medesimo , la quale resterà sempre a carico di chi di dritto 
Dei mudi di procedere dalla legge. 

In quanto alla rivisione de' conti materiali de’ fondi provin- 
ciali da farsi di dritto nella gran corie , ha la prelodata M. S. ri- 
soluto che tanto in questa che in cotesta parte de’ reali domini 
debliano osservarsi quanto per i conti de’ comuni maggiori è 
prescritto nell’ art. 374 della legge de’ 12 dicembre 1816 , cioè 
che i conti materiali o siano conti di cassa corredati da' docu- 
menti giustificanti tutti gl’ introiti, e tutti gli esiti , sieno, giusta 
i modelli sovranamente approvati , resi in ogni anno , e fra i 
due primi mesi dell' esercizio successivo del cassiere provinciale 
per esservi un banco pubblico sia che si tratti dei fondi addet- 
ti alle opere pubbliche, sia per ogni altro fondo provinciale. I 
delti conti materiali saranno dbcu.ssi e giudicati dai consiglio 
d’ intendenza senza che f intendente vi intervenga , e dovranno 
ancora rivedersi di dritto dalla gran corte de’conti, esista o no 
gravame contro le decisioni del consiglio medesimo, a quale og- 
getto i detti conti terminata la discussione in consiglio saranno 
rimessi al procuratore generale presso la gran corte dei conti 
suddetta. 

Qualora nella rivisione la gran corte de’conti rilevi che in qual- 
che consiglio d' intendenza si sieno alterati i principi generali 
di amministrazione ne farà rapporto a V. E. onde provocare 
i sovrani ordini per ristabilire l’osservanza de’ detti principi. 

Ila finalmente la M. S. ordinato che non si apporti cangia- 
mento di sorta alcuna a quanto trovasi prescritto agli articoli 46 
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e 184 del rcal decreto degli 11 ottobre 1817 in ordine alleai* 
tribuzioni de' consigli provinciali di discutere • e di esaminare i 
conti morati de’ fondi provinciali di qualunque natura. 

Kcl real nome partecipo ciò all’ E. V. per 1' uso di risulta. 

— 1912 — 

Qrcolure degli 1 1 giugno 1 828 emessa dal ministro di grafia 
e ghistiiia portante disposizioni su i reperlorii che debbono te- 
nersi dagli uscieri addetti nel tempo istesso al cofteazioso giu- 
diziario ed al contenzioso amminislratitfo. 

Ad oggetto di portare la necessaria regolarità e distinzione 
nella tenuta de' re|>eitot j degli uscieri, si è di accordo tra il 
ministro delle finanze e. me stabilita; 1. Gli uscieri i quali fos- 
sero addetti cooteuiporaneamente presso un autorità del .conten- 
zioso ainuiiuistrativo , e pre^, un' autorità giudiziaria , doves- 
sero tenere due repertori distinti , uno per gli atti giudiziari , 
r altro per gli atti del contenzioso amministrativo : rimanendo 
condonate le multe incorse da quegli uscieri che avessero in un 
medesimo i-c|)ertorio iscritti gli alti dei due poteri ; ^ — 2. Cb^ 
gli uscieri addetti alle autorità giudiziarie , i quali , senza es- 
sere addetti.'SpecialmenIc ad alcuna autorità del coutenziuso am- 
ministrati vo , istnimentano atti per aliar i delconteuzioso annuir 
nistrativo , sia per essenza delle loro ordinarie attribuzioni , sia 
per ispeciale delegazione della legge , delilrano tenere no soloi 
repertorio nel . quale riporteranno tutti gli atti, relativi ad affari 
tanto giudiziari quanto amniiuistrativi. 

l’arteci[>o ciò alla signorie loro per norma degli itscieri pres- 
so le autorità grudiziarre delle proviucie rispettive. 

— 1913 — 

Reale Rescrltlo del ^ giugno partecipalo dal ministro 
delle Jinanze al procuralorf generale presso la gran forte dei 
coati portante disposizioni pei possessori di ujjizj , pensioni o 
dritti feudali abolili , concessi in . origine senza pagametUo dì 
prezzo. _ i 

Multe suppliche sono state presentate a questa real segrete- 
ria da' terzi possessori di uffizi , percezioni , o dritti feudali a- 
Imliti, concessioni in origine senza pagamento di prezzo , i quali 
esclusi da liquidazione , per le disposizioni del acereto de 23 
maggio 1810, non hanno iiuora conseguito alcun ,coiiqieiiso ^ 
ma solamente dall' abolita couiidessionc del debito pubblico , g 
dall'attuale commessiune de' crediti legali per coiifonnità di pro^ 
cedura , sono stati riportati negji. stati cosi detti dei racco- 
mandati , a seconda della prescrizione ministeriale de’ 24 gen- 
naio L81I. Eglino adunque i terzi possessori divistili haa pre- 
teso , che per avere un tempo acquistato a lUolu ondoso taj 
uffizi, percczioui CC;, direttamente d^' romin^slupai'i iutcr>eT 
ucudovi all' atto il ri^io assenso , slan fàculUti dal ^'al^gpyqnd 
VOLTI. Il' 
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ad csperùninitare giiidkiariartMnte le di loR> azioni verso i det» 
ti antichi commessionaii por lo rtn>borse del prezzo delia co«a 
perduta , affine di venirne indennizzata dalla generale tesoreria. 

Cosiii'atto adare , d' ordine sovrano , è stato commesso alla 
consulta de' reali dominii al di qua del faro , pel corrisponden- 
te esame e parere. 

K dessa ha dato lo avviso , 

1 . (ihc a stretto rigore di giustizia non abbian dritto a richie- 
dere al rcal governo la facoltà di rivolgersi contro i loro au- 
tori per lo indennizzamento , I' alioliziunc degli uflizi e de' drit- 
ti feudali, essendo stata assolutamente indipendente dal fatto dei 
venditori , c per causa posteriore al contralto , lo che non pub 
dar luogo ad evizione , la quale soltanto è data per causa esi- 
stente al tempo della vendita. Non essere però tale sperimento 
vietalo loro , sc lo vogliono , presso i tribunali e nei modi sta- 
liìlili dalla legge. 

2. Non potersi competere regresso a’ terzi possessori contro la 
tasoreria generale per compensazione; dap(ioicchè rappresentan- 
do eglino coloro , cui nulla .spelta per le leggi della liquidazione 
confermate con i reali decreti de' 22 marzo 1818 e 15 marzo 
1819 non possono maggior dritto vantare de' loro autori. Dopo 
però quegli divisameuti di dritto , la consulta discendendo a ve- 
dute di eipiità ha [lortato sentimento di esser proprio della cle- 
menza sovrana lo accordar loro un qualche compensamento. 

Kas.segnatosi da me 1' affare a Sua Maestà , in tutte le vedute 
di giustizia , e di clemenza , nel consiglio ordinario di stato 
de’ 10 del corrente mese di giugno ; la M. S. abhenchè osser- 
vato abbia non esservi dritto dei ricorrenti a regresso contro la 
tesoreria generale per le leggi genereli , e d’ altronde rendersi 
incompatibili con le circostanze attuali del regio erario le ve- 
dute c«]uilative di corapensamento esternate dalla consulta; pur 
non di meno , seguendo i principi di clemenza , si è degnata 
prendere in benigno riguardo le sunptiche de’ reclamanti terzi 
possessori di uffizi , percezioni , e arilti feudali aboliti ; accer- 
tando loro la metà odia rendila liquidabile in conformità del- 
le leggi e ragolamenli di liquidazioni , senza però cumularsi al 
capitale alcun arretrato d'interessi; con aver princ'q)io il godi- 
mento di tal rendita dal primo gennaio del venturo anno 1829. 
Ed a tale uopo ha ordinato il Ile , che la commessione de’ cre- 
diti legali rettifichi a questo modo le liquidazioni già fatte , e 
nel modo medesimo dia fuori quelle a farsi ; senza distinzione 
di coloro i quali han chiesta , a tempo utile , novelle liquida- 
zioni , da quelli che la ottennero nel decennio della occupazio- 
ne militare di questi reali domini. 

Con questa occazionc intanto ha dichiarato S. M. rimanersi 
estinta ogni altra r, igiene , o pretensione degli ennneiati terzi 
possessori verso il reai governo ; e rhe uniformemente a' prin- 
cipi sanzionali dalle leggi in osservanza debbano sem|nc mai 
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lepuUui insuasMtenti le domande d' iadoRRizuiiaegdo avanzate^ 

0 che possono avanzarsi ,, da parte de’ possessorì a»tkhi, o dei 
di loro aventi causa y i quaii cens^uito avessero un tempo dal- 
la re^pa certe uffici o diretti poscia ahokti , senza pagamento 
di .prezzo di arspento. 

1 Nel reai nome le partecipo , sì^or procuratore generale , 

queste sovrane decisioni per intendenza. e per io adempimen* 
te corrispondente da parie della commessioue de’’ crediti legali; 
trasmettendole gli stati de’ terzi possessori mentovali esistenti in 
questa reai segreteria, per I’. usò indicato nelle sopraenuadate 
sovrane rboliizimù. v 

•— 1914 -J- 

J - ! -.1 ■ » - 

^ MinsierMe del 2 luglio 1828 dkelta dal mimslro degli qf~ 
Jori eceiefiaslici al vicario capitolare di Cotrone sul duòòio., 
se provvisto m . beneficio prima del maturo delle rendile , /' e- 
sasione per t ^giusto di rate debba farsi dall' anuninist razione 
diocesana, o mI mtvello Uiolare. . , 

In data del 15 maggio ultimo cotest’ amministrazione diocer 
Bana prendendo occasmne dalla .dimanda avvanzabi dal naoro 
cantore della cattedrale D. Antonio Lucitura ha. proposto il dub- 
bio , se provvisto un benelkio prima del maturo delle rendite 
che vi sono annesse , 1’ esazione per 1’ aggiusto di rate debba 
farsi dall’ amministrazione .nella scadenza , ovvero dal novello 
titolare. ... a- 

, < Per principio il nuovo beneficiato. dee esigere al maturo,, e 
jaon già l’ amminbtrazioae , ebe mancherebbe, del titolo occor- 
rente all' uopo , ma il beneficiato ha 1' obbligo di corrispondere 
aU’ agnoinistrazìone stessa le rate, che le spettano,, durantq la 
vacanza. . > 

. Siffatto principio riceve maggUn'e applicazione nel caso parr 
ticolare del signor Lucifero , il quale si. offre spontaneo di |>agar 
prontamente la rata che ricade all’ anuninistrazume , senza at- 
tendere la scadenza delle rendite. . . 

— 1915— ’ 

1 V I , 

Ministeriale del 3 luglio 1828 diretta dal miaisiro dette fi- 
nanze al commessario civile per gli qffari del tavoliere con la 
Onate si fanno dette osservazioni sulla radiazione dette 25. an^ 
nate d' iscriziotti a carico de' censuarj. , : 

insieine col di lei rapporto de’ 28 dello scorso mese ho rice- 
vuto il manifesto , che annuncia ai censoari il modo a serbare 
per essere abilitati a radiare le iscrizioni ipotecarie delle 25 
annate dirette alla inutile custodia del capitale del canone , e 
nulla ho ad osservare in contrario , anzi non posso che conve- 
nire nella sua redazione. 

Riandando però il cennalo rapporto , io v^go , che ha ella 
disposto , di non rilasciarsi l' estratto di cui agisce , non sola- 
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mente se non sicsi rinnovato 1‘ istromcnto di censoarione , ma 
anche quando nim siensi sottoscritti i rcritali dei!' arretrato a 
tutto ii 1823 , e non siensi esibiti i borderò delle isrrìr.inni 
prese , in viriti di detti verlwli ; e sn ciò mi sembra opportu- 
no di ricordarle , ma in linea di semplice osservazione da te- 
nerne quel conto , che la sua saggezza saprà suggerirle , che 
• gl' istrumcnti di censnazione non possono esser rinnovati senza 
che sia I’ arretrato sochiisfatto , e siccome alla soddisfazione son 
succeduti i verbali, di cui è parola . senza che sieno questi 
redatti. Similmente , che i borderò delle iscrizioni prese pure 
dovessero dai conservatori spedirsi direttamente al commessa* 
riato , senza onera de’ debitori , secondo fece presumere I’ am- 
ministrazione del registro e bollo con quel rapporto , di cui a 
lei diedi conoscenza in data degli II novembre 1826, allorché 
fiiron posti a carico de' fondi del commessariato le grana dne 
da pagarsi ai ricevitori per ogof registrata de' detti liorderò. 

Risoluta da queste osservazioni , che le due condizioni ima- 
ginate al rilascio de’ certificati , potrebbero riuscir vane e sen- 
za oggetto. 

Ilo marcato egualmente, che si è nella idea , di recarsi il 
massimo pregiudizio al credilo del tavoliere per ragion di ca- 
‘ noni , qnando senza gli enunciali verbali , e senza la inscizio- 
ne a prendersi , in virtù di que.sti , si permettesse la radiazio- 
ne delle 26 annate ; ma io richiamo la di lei saggezza a quel 
che gli enunciai nella mia de’ 19 aprile, cioè che per la si- 
curezza de’ canoni mal si calcolereblie sulla scrizione delle 25 
annate , la quale non ha se non il vano oggetto di cautelare 
il chimerico capitale del canone. 

Da queste osservazioni , e dall’ altra , che la iscrizione non 
rinnovata in fine del decennio , non purga il fondo , ma pre- 
giudica solamente il privilegio e l’ anteriorità , risulta regola- 
re la misura dettata dalla cassa di ammortizzazione , di non 
doversi , che per lo importo di due sole annate di canone rin- 
novar la iscrizione a carico de’ censuarl. In fatti , se non vi 
può essere rinnovazione di contratto senza essersi provveduto 
all’ arretrato, se il borderò della iscrizione dell'arietrato si ritira 
r dal commessariato , le venticinque annate inscritte son frustra- 
nee a rignardb di tiò , che può risultare a credito del tavo- 
liere per ragione di canone ; la rinnovazione della iscrizione per 
le 25 ann.ate non .sarebbe operativa in alcun modo a vantag- 
gio del tavoliere , e quindi renderebbe ragionevoli le eccezioni 
di coloro , a di cui carico" le iscrizioni sarebbero rinnovale cen- 
tra una disposizione sovrana , per sottrarsi dal pagamento dei 
dritti 0 salari corrispondenti. 

. t r • • • . 
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— 1918 — 

>'~ MinhterìaIe de 9 tagU&Xfm diretta ita ministro degli affari 
eeclesiastici ai regio procuratore presso l' ammtnistraiioae dith-^ 
cesano di Catta retatii’a al dubbio se a' novelli titoJan debbonst- 
tonsegnare i titoli' dd beni de' rispettivi benefici- * 

Rispondo al dubbio da lei proposto , se ai novelli titolari dc^ 
bonsi consegnare i titoli riguardanti i lieni de’ benefici rispettivi, ^ 
oggetto del suo rapporto de’ l3 del passato mese. ■>- i .;>' 
• ' Dovendosi considerare i titolari come nsufruttoari non po^ 
sono 'essi pretendere la consegna de' titoli di proprietà , che deb-i 
bono rimanere presso 1' amministrazione diocesana , ma solamen-' 
te una nota de'^cespili appartenenti al relativo iiencGcio , salvo 
R caso d'nna contestazione sulla spettanza di qualche cespite ^ 
in cui bau drhto a chiedere , che il titolo si esibisca in giudi-» 
aio. Da questa regela, dehbonsi eccettuare quelle chiese , che 
hanno una massa comune e che sono fornite di un archiyio^ 
ove -si possono tali titoli ben conservare. 1 titoli poi ^ esecutivi 
per la riscossione 'delle rendite si dcbl)ono passare a’ titolari , 
onde poter astringere i reddenti , ma previa Je opportune cau- 
tele per la loro restituzione - •< 

. : , . ^ 1917 — 

Ministeriale del 9 loglio 1 828 diretta dal ministro delle finanze 
ad un direttore circa la esenzione temporanea di < contribuzione, 
fondiaria per novelle fabbriche addette ad usi di agricoltura. . 
t ILIIa espose che ne’ casi di temporanea esenzione di contribu-» 
zione -fondiaria , che diiedesi per fabbriche novelle addette a 
soli usi- di agricoltura , niun vantaggio si apporta a’ proprietari; 

. giacché le fabbriche di usi di agricoltura son valutete per lég-> 
ge in ragione del suolo che occupavano ; ed in r^kme del; suo» 
lo pgan pure la contribuzione quei proprietari che ergendo 
nuove fabbriche godon per esse le esenzioni temporanee dalla 
legge accordata. ■ • - 

In riscontro le fo osservare che il vantaggio che si ritrae dalla 
applicazione della legge ne’ casi menlovali è nella dilFwente va- 
lutazione del terrmio pel quale ergonsi case rurali , dapoiebé 
mentre a’ termini deIr articolo 9 del decrétn reale de 10 giu- 
gno 1817 tali case deggiono tassarsi , durante la esenzione, 
in ragione della vera natura del suolo , che occupano ; compiu» 
ta la esenzione , le case deggiono valutarsi in ragione del suolo 
assimilato alle migliori terre del comune , giusta 1’ articolo 2 
del decreto suddetto , e per conseguenza spirato l’ intervallo del- 
la esenzione 'vengono esse ad assoggettarsi ad un aumento <U rén^ 
dila. Riesamini ella dunque su questa veduta il suo quesito, e 
l’avviso che per esso diede , e ■ riferisca di nuow su questo og- 
getto. v< •' - . "■ ' . ■ - - - 
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K Grcohre del 12 loglio IS28 mesta dal ministro degli gffari 
ecclesiastici r diretta a tutte le amministrasioM diocesane foa 
cui si danno le norme alle . amministrazioni diocesane per fissare 
gli aggiusti di rate tra asse ed i titolari novelli , i ri n ua c i ani i , 
a gli eredi de’ titolari defunti. 

Le amministrazioni diocesane mancano tuttora di una nonna 
'certa ed uniforme per fissare gli aggiusti di rate tra esse ed 
i titolari ’ novelK , i rmuneianti , o ^i eredi de’ titolari defunti. 
Essendosi dall' amministrazione diocesana di Tropea promossi 
atcuni dubbi quest'oggetto , i due ministeri degli affari ec- 
clesiastici , e delle finanze hanno avvertito questo voto , e sonn- 
si messi di accordo per adottare un' temperamenlo cornane, al 
quale dovranno tutte te amministrazioni diocesane tonformarsi,. 
quando si tratterà di ripartire le rendite, ed i pesi di un anno, 
tra loro, e gli enuncianti titolari, o eredi di essi. i .. ..-i ,i 

Dovendosi i beneficiali considerare come usofrutluarii , la re-^ 
gola per gii aggiusti di rate rinviensi nell’ applicazione delie di- 
sposizioni delle leggi civili ,v che riguardano gli usufruttiuri in 
generale. Culla giuda di questo principio si è determinato quanto 
segue. 

1 . Allorché dovranno soggiacere a ripartizione i frutti civili , 

o sia le rendile , che derivano da afflitti , da censiiazioni , da 
capitali _ec. non si terrà conto dett'anno citile, bensì dell’ anno 
redditìzio , vai dire che dee l’ anno contarsi dacché la rendita 
comincia a correre in favore de’ benefici , ed esso si dividerà 
hs' mesi , ed in giorni , onde poi quest» rendita ripartirsi tra 
F amministrazione ed il novello titolare , o quello che rinun- 
zia , 0 gli eredi dell’ antico , in ragimm del tempo per lo quale 
il beneficio i rimasto vacante , e per io quale in quell’ anno an- 
drà dal nuovo a possedersi , o sarà stato dal vecchio , titolare 
posseduto. .1 

2. Trattandosi de’ frutti de’ fondi in amministrazione , o che 
essi siano naturali, o industriali , nella vacanza del beneficio, 
tulli quelli che si troveranno attaccati al -suolo, e pendenti dai 
rami apparterranno ntFamintnistraziune o agli eredi di vecchi tito- 
lari , ,o a' rindncianli , né i nuovi titolari all’ atnmtnistfaz'ioDC 
siano ienrà d'indennizzare le spese di preparazione , e di coltivo- 

3. NeUa rip^izione de’ pesi non si attenderà , che all’ anm» 
civile r é quindi ripartito questo in mesi ed in giorni , 1’ ammi- 
nistrazione pagherà la tangente corrispondente ai mesi ed ai gior- 
ni delta vacanza , ed i nuovi o i rinunzìanti , o gli eredi dei 
vecchi titolari quella quota , che corrisponde alla parte dell’anno , 
povb'quale andranno a possedere i primi o avranno posseduto 
t secondi il beneficio, cui l’aggiusto di rate é relativo ; e ciò 
senza veruna eccezione , o che i pesi cadano sopra i fondi pro- 
duttivi de’ frutti civili , o sopra quelli , che danno frutti nata- 
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nli , ^ industriali , poiché nel secondo caso da chiunque sieno 
i frutti lucrati, i rinuncianti, gli eredi del passato titolare, e 
r amministrazione non potranno da detti pesi sottrarsi , i primi 
sino àlla rinnnzia o alla morte del titolare medesimo ; é la se> 
conda sino al giorno del possesso del novello beneficiato. Cote- 
st’ amihinistrazioae diocesana curerà l’esatta osservanza di que- 
ste prescrizioni, e mi accuserà la ricezione della presente. 

Xr- V.V.' ^ . 

--1919— . is 

Grcolare iel luglio 1828 emessa dal ministro degli affat 
si mterui con la quale si dispone come debbono ustere- formulo 
^ P*^ cangiamento di domicilio. 

I E sorto il dubbio , se l'autorità amministrativa , o pure la 
giudiziaria debba mirare il reg^o per le dichiarazioni di can- 
giamente di douMilio , il consigliere ministro di stalo , minb 
^o segretario di stato di grazia e giustizia ha fatto rifleltoce^ 
d>e_ la legge non ha pre^ritto per tale oggetto un {articofara 
registro , e che le dichiarazioni di cangiamento' di domicilia 
vanno redalte in forma di processo verbale sopra carta di lid- 
io , che dev’ e^re somministrala dalla parte richiedenle , e 
sujia quale dev’ essere apposta la corrispondente registrazione. 
L* adempimento dì questa formalità assicurando-, che aleiiniCan- 
giamento non possa praticarsi , oggetto cui iiura la eifra so» 
praddelta , rende superfluo 1’ uso della medesima nella specie.., 
anche quando un particolare registro per màcrnior comodità vo- 
lesse all’uopo tenersi. ^. . . . ^ 

- —1920 — - . .] 

r ^ ; u 

Circolare del 12 iugìió 1828 emessa dal ministro degli affari 
tuterni con ia quale si dispone quali autorità possono ingerirsi 
^flfìcfii che si ricuperano da un naufragio. 1 

Essendosi varifirato che qualche intendente ha venduto all’lnr 
canto gli oggetti ricuperali dal naufragio , il procuratore geaé>- 
•■ale cfel Re presso il consiglio delle prede marittime' ha- fatta 
awertre che ia sola autorità competente a prendere conosca 
za di tali aflari è la comraessioae di prima Stanza. Qnindi ha 
dimandato gli ordini generali , perchè niunà autorità -prenda 
^ r avvenire ingerenza in questa specie di- affari;- ma che nè 
lasci la cogmzione alla commessione suddetta , sola autorità chi^ 
mata dalla legge a giudicare sugli oggetti in quìstione.' , ..I 
Ella , s^nor intendente , si uniformerà strettamente a quanto 
là legge all’ oggetto prescrìve. i. ' t' , 

. ■* ■■ ■ '• »' • "I 
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Ministeriale del 20 agosto 1828 diretta dal minisiro degli af- 
fari ^ecclesiastici alt' amministrazione diocesana di Tropea sul 
dubbio se nello vacanza delle parrocchie , che hanno una rea-' 
dita minore di ducati cento la spesa del sequestro debba^ prele- 
varsi dalla rendita stessa , o debba andare a carico dell ammi- 
nistrazione diocesana in generale. 

Co) rapporto de’ 30 lu;{lio ultimo colesta amrainistra'iione dio- 
cesitna mi profione il dubbio se nella yacaìBa delle pafrtc- 
chie j thè oauno uba rendita winoitc di ducati cento, « spesa 
del sequestro debba preJeVàrsiv.flalia rendita stessa , o debba 
andare a- caBÌc 0 >de{;li avaozrdeH’.aiitìuinistrajiionfi in generale. 
l'Di riscontro le fo conoscere j'tbe allora quando le renditn;4i 
una prroechia non liaslano per J’ assegnamento deU economo 
e per tutti gli altri pesi, noiv vi è bisogno di apjiorvi il.seqne*, 
atro ; ma possano rilasciarsi per intiero all’ economo stessO'-,' col- 
r obbligo di darne conto quando la parrocchia è' provveduta. \ 




mmz 
sitieui 

ponderato il di lei rapporto 

sponsivo alle mie osservazioni, in ordine al valore- delle Jns-f 
gliurie ne'fondi devoluti che vanno a rice.nsirsi , ed indi|)cnden- 
tcrocnté dal calcolo di esser nello insieme gli arretrati addossali 
a nuovi censuari al di sopra del detto valore e del capitale della 
riduzione , osservo prinàpalmente , che quatado di tali miglio- 
rie il tavoliere ritenesse la proprietà , e le gravasse di una prer 
stazione , andrebbe esposto alle aaioni de’ creditori su di esse 
insertili , menlte. ora colla cessione di queste b arretrato viene 
da’ «uovi- censuari assicurato .al tavoliere , non solamente sudi 
essa ma sopra altri loro beni ,• ed essi son quelli che restano 
esposti al pericolo' delle aeioni creditorie. Convìnto da queste , 
e da tolte le altro eensìdcrazkmi da. lei allegre , io non posso 
che restar contento. del sistema da lei nella ricensnawne adot- 
tato ,' ed ammirare di piu la saggeira , e la prccatntone , colle 
qaali ella procede nel disimpegno delle cose commessele. 

Intanto potrebbero, darsi de’ casi di ecceaione , che io noa 
vengo a semplificare ed a definire 4 ,ed io son- persuaso , che se 
essi si presenteranno , ella colla stessa prudenza e sagacità sa- 
prà allora far lacere per poco quel sistema , eh’ è conducente e 
retto nel generate , e che nel particolare ptrebbe riuscire di 
pregiudizio air interesse del fisco. 
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— 1923 — 

Ministeriale del 23 agosto 1 828 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici all' arcivescovo di Otranto con la quale si risol- 
vono i dubbj , se il parroco di una chiesa ricettizia debba divi- 
dere cogli altri partecipanti i pesi di messe annessi alla massa, 
oltre all' obbligazione di celebrare prò populo e se debba gode- 
re una delle parlecipazioni. - 

Con rapporto del di 2 corrente mese vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima dando conto di due du1)l)i propostile dal 
parroco della ricetli/.ia di Martino \ 1 se debba egli dividere 
cogli altri partecipanti i pesi di messe annessi alla massa , ol- 
tre r obbligazione di celebrare prò populo : 2 ° s’ egli debba 
godere una delle sedici partecipazioni di detta chiesa sull’esem- 
pio del vicino parroco di Calimera ; ha manifestato il di lei av- 
viso in proposito , soggiungendo di potersi assegnare al parroco 
una delle sedici porzioni fra le vacanti. 

Il primo dubbio rimane risoluto dalla massima adottata in 
seguito dell' avviso della commessione dc'vcscovi in simili'casi, 
cioè , che il parroco oltre la messa prò populo , Qualora parte- 
cipi della massa comune , sia tenuto alla celcurazionc delle 
messe che gravitano su di eSsa : tanto se la partecipazione gli 
sia assegnata per congrua , essendo questa feroprc di maggior 
valuta delle altre partecipazioni , quanto se abbia la detta con- 
grua da mensa particolare , c parlccifasse per costume intro- 
dotto di una porzione nella chiesa ricettizia. Sul secondo dub- 
})io sono a dirle , che trovandosi un piano per delta chiesa ap- 
provato con sovrana risoluzione del dì 19 giugno scorso , non 
assegnata ai parroco partecipazione alcuna , non può rivenirsi 
su tale oggetto , ed alterarsi il sistema del servizio di detta 
chiesa con tanta ponderazione e raatm'ità stibilito ; c quindi 
che dee starsi al risoluto circa il numero delle partecipazioni. 

— 1924 — 

Reale Rescritto del 23 agosto 1828 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si dispone che tulC i terreni da' quali 
provvengoBo danai a proprietà soggiacenti , qualunque sieno , 
debbono comprendersi negli stati delle terre a pendio. 

Nella esecuzione di ciò che prcscrivcsi nella legge dei 21 a- 
gosto 1826 sui boschi per impedire i danni , che la coltura del- 
le terre in pendio arreca ai sottoposti terreni , fu questo dub- 
bio promosso , se trattandosi di coltura che apporti nocumento 
non a poderi soUogiaccnti ma bensì a strade , ad abitati , ed a 
pubblici cdifizi , delibasi nel formarsi lo stato delle terre in pen- 
dìo , procedersi ai termini di essa legge, ovvero lasciarsi all au- 
torità competente la cura di provvedere seconda il prescritto 
- delle leggi civili , c de’ regolamenti di polizia urbana. 

il consiglio forestale faceva su tal dubbio osservare, che, Io 
VOI,. VI. 12 
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disposizioni della legge de’ 21 agosto 1826, tendenti ad evitare 
i danni nascenti dalla sconsigliala coltura de’ terreni in pendio, 
ed a tc^lieme la cagione , riguardar sì dovessero nell' interesse 
dell' economia forestale , tanto pei terreni sottoposti , quanto per 
istrado , abitati , e pubblici edilìzi , e fece pure rilevare il con- 
siglio forestale , che la comminazione delle pene per delitti ri- 
guardanti dissodazioni di fondi in contravvenzione della legge 
citata , è concepita ne’ termini generali di danni arrecati a pro- 
prietà sottoposte , senza limitar queste a terreni inferiori , ma 
estendendoli a qualsivoglia fondo sia rustico , sia urbano. Àv- 
vbò quindi il consiglio forestale , e I’ agente del contenzioso del- 
la re.al tesoreria generale fu della slessa opinione, che tutti in- 
distintamente i terreni , da’ quali pervenga danni , si potessero 
comprendere negli stati di cui è parola nell’ art. 23 della leg- 
ge summcntovata. 

E Sua Maestà ( D. G. ) a cui sì è tutto ciò ràssegnato, si 
è degnata di uniformarsi all' avviso sopracennato. 

Nel reai nome le fo noto questa sovrana risoluzione per sua 
intelligenza e per 1’ adempimento nella parte che la riguarda. 

— 1925 — 

Circolare del 3 settembre 1828 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane 
con la quale si dispone trasmettersi uno stato delle badie e be- 
jieficj semplici, e che dieno subito avviso in occasione di vacanza 
di qualunque beneficio. 

Dovendo cotest'amministrazàone diocesana far prevenire a que- 
sto ministero e reai segreterìa di stato degli aitari ecclesiastici 
di mio carico lo stato de' cespiti pel secondo decorso quadrime- 
stre del corrente anno , con questa occasione ella si occujierà 
della formauone di uno stato completo delle badie , benefici sem- 
plici , cappellanie , e legati pii laicali , a tenore del modello an- 
nesso alla circolare de’ 6 dicembre 1826 e di cui le rimetto un 
duplicato. 

Avrà poi cura ess’ amministrazione diocesana di rimettermelo 
tra r improrogabile termine di un mese , ed avvertirà in ogni 
caso dì vacanza di qualunque degl’ indicati benefici dì darmene 
subito conto volta per volta. 

— 1926 — 

Minisleriale del 3 setlembre 1828 dirella dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici a quello delle finanze con la quale si stabili- 
sce il modo di procedersi alt aggiusto di rate nei casi di vacan- 
za o di provvista di un beneficio , pendente la vendila fatta del- 
le olive ancora immature , e prima della raccolta. 

Con pregevol foglio del 23 prossimo scorso mese ha avuto V. 
E. la bontà di farmi noto il oubbio posto dal regio procura- 
tore presso l’amministrazione diocesana di Oppido circa il mo- 
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do di procedersi all' aggiusto di rate quando avvenga la vacan- 
za , o la provvista di un beneficio , pendente la ven dita fatta 
delle ulive ancora immature , e prima della raccolta ; e su di 
esso r E. V. ha manifestalo 1’ avviso di doversi far valutare le 
ulive ancora attaccate a’ rami per conoscersi il prezzo spettante 
all’ amministrazione in caso di vacanza , ed al titolare in caso 
di riprovvista, mentre poi il prezzo delle ulive seccate sugli alberi 
dee attribuirsi nell’ un caso agli credi del titolare deuinlo , e 
nell' altro all’ aniininistrazìone. 

In quanto a me trovo saggissiine le idee di V. E. come quel- 
le che sono una conseguenza del noto prìucipio , che 1’ usufrut- 
tuario fa suoi i frutti col percepirli. 

— 1027 — 

Ministeriale del 3 settembre 1828 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a quello delle finanze portante disposizioni 
sulle somme di cui per l’aggiusto di rate dee dar conto alt am- 
ministrazione diocesana il novello titolare , il quale esige le 
rendite al maturo, quanto prima di quest epoca venga il benefi- 
cio provveduto. 

Ho approfondito il dubbio del regio procuratore presso l’ am- 
ministrazione. diocesana di Tropea espresso nel gentil foglio di 
V. E. del 27 prossimo scorso mese circa le somme di cui per 
r aggiusto di rate dee dar conto all' amministrazione il novello 
titolare , eh’ esige le rendite al maturo quando prima di que- 
st’ epoca venga un beneficio provveduto. A me sembra che ne 
sia f^acile la soluzione. Il titolare nel soggetto caso non è che 
un mandatario deU’amministrazione ad esigere , ed in conseguen- 
za non dee rispondere della mancanza di esazione per l’ insol- 
vilulilà de’ delulori , o per altro fortuito avvenimento , ma è 
tenuto del suo dolo , e dcll.v sua negligenza , come pure a ren- 
der conto. L’ amministrazione diocesana |)erò non può avvalersi 
Bella reddizione di tale conto di un procedimento privilegiato , 
senza una speciale concessione sovrana. 

— 1928 — 

Ministeriale del 3 settembre 1828 diretta dal ministro delle 
finanze al regio scrivano di razione portante disposizioni a ben 
regalare le ritenute che si praticano sui soldi degt impiegali. 

Porgendo riscontro al di lei rapporto de’ 27 agosto ora scorso 
numero 1039 versante sul reclamo di D. Luigi Amendola per 
avere la tesoreria ritenuto f intero di lui sussìdio di luglio ulti- 
mo in vece del terzo a favore della soaictà di assicurazione, e 
ciò per ripianare alcune ritenute precedentemente per iscrìtte non 
praticate, io'la iimarìco, signor regio scrivano di razione, pren- 
dendo argomento da tal reclamo , a procurare che dagl’ impie- 
gati di lei dipendenti sieno eseguite esattamente le ritenute nel- 
le epoche stabilite , onde non si rinnovino clamori di simil fatla^ 
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nella prevenùone , che , ove mai per lo tratto successivo sì ri' 
produrranno , la ritenuta di ripiano sarà fatta a carico di cpief' 
r impiegato , che sarà stato causa dell’ omissione- 

— 1929 — 

Ministe fiale del 6 seltembre 1828 dirella dal minìslro defili 
affari ecclesiaslici a quello di grazia e giustizia con la quale 
s' impedisce ad un sacerdote ( esercizio della professione di av- 
vocato. 

Riscontrando il prcgevol foglio di vostra eccellenza del dì 27 
agosto , concernente i reclami contro il sacerdote N. N- perchè 
disimpegna cause giudiziarie , le lo osservare , che per le regole 
canoniche chiamate in osservanza dalle leggi del Regno c segna- 
tamente dalla sovrana risoluzione del di 22 giugno 1818 gii ec- 
clesiastici non possono esercitare I’ avvoeberia , e trattare aifari 
forensi , tranne i casi privilegiati della difesa della propria causa, 
della chiesa , e de’poveri , ove a costoro manchino difensori laici. 

In conseguenza, nel caso del sacerdote N. N. il quale eser- 
cita la professione di avvocato e procuratore nel giudicato del 
circondario di Marano, vostra eccellenza si servirà dare quelle di- 
sposizioni , che nella di lui saviezza crederà al vicario generale 
della curia di Napoli , perchè prenda le misure le più efficaci 
ad impedire al cennato sacerdote I' ufficio di cui si tratta , 1’ e- 
Sercizio del quale in persona di ecclesiastici è riprovato dalla 
legge ed è in collisione de' doveri del sacerdozio. 

— 1930 — 

Circolare de' 6 settembre 1 828 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del re presso i tribunali civili, 
per alligarsi dai notai alle minute de' capitoli matrimoniali gli 
estratti della seguita iscrizion legale per le doti. 

Ad oggetto di agevolare vie maggiormente alle camere nota- 
rili r esercizio della vigilanza loro affidata coll’ articolo 2027 delle 
leggi civili , circa l’ adempimento imposto ai notai delle iscrizio- 
ni prese nel margine dell’alto di costituzione'' di dote, giusta 
il reale rescritto de' 2G febbrajo 1820, i notai allighino ancora 
alla minuta dell' atto medesimo il corrispondente estratto della 
eseguila iscrizione. 

Elleno daranno le convenienti istruzioni perchè i notai si u- 
niformino esattamente a queste disposizioni. 

— 1931 — 

lìeale Rescritto del >3 seltembre 1828 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiaslici alt arcivescovo di Cosepza portante 
disposizioni sult alienazione di parte del sagro patrimonio. 

Con rapporto del dì 16 novembre del prossimo passato anno 
1 827 vostra signoria illustrissima e reverendissima dando con- 
to che il sacerdote D. Pietro Costanzo di Marsi abbia bisogno 
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41 alienare la rendita di annui ducati dieci , parte degli annui 
ducali ottanta c grana 94 cui trovansi costituito il sagro pa- 
trimonio , ha chiesto conoscere , se possa aver luogo l’ aliena- 
zione , e nell’ all'ermativa qual norma debba eseguirsi. Sua Mae- 
stà in seguito di avviso della consulta de' reali dominj al di qua 
del faro, ha ordinato , che ove vera, grave e precisa neces- 
sità , ed anche una ben intesa pietà ci concorrono , il possessore 
del patrimonio suddetto diriga a vostra signoria illustrissima c 
reverendissima una dimanda , specificando in essa i motivi di 
necessità e di pietà su de’ quali è dessa fondata , e che vostra 
signoria illustrissima e reverendissima la prenda in accurata disa- 
mina , e la rimetta col parere a questo miuistero di stato de- 
gli afi'ari ecclesiastici , dal quale ove si stimi plausibile , saran 
date le disposizioni per l’ omologazione del tribunale civile , ed 
indi verrà rassegnato il tutto alla Maestà Sua per le sovrane rì- 
soluduni. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per intelligenza sua e del sacerdote G)stanzo , e 
|)cr lo corrispondente adempimento* 

— 1932 — 

Reale Rescritto del 13 settembre 1828 partecipalo dal mi- 
nistro delle finanze col quale si approda il regolamento per lo 
servizio della cassa di sconto. 

!Nel consiglio ordinario di stato del primo del corrente mese 
essendosi Sua Maestà degnata sanzionare un regolamento ri- 
sguardante il servizio della cassa di sconto ; nel rcal nome glie- 
ne rimetto copia da me certificata , perchè ella ne curi lo a- 
dempimeato corrispondente da sua parte- 

Rcgolamtnlo pel serriiio della cassa di sconto creda nel Banco 
delle due Sicilie con reai deuelo de’ 33 giugno 1838. 

Veduto il periodo primo dello articolo quarto delle reali istru- 
zioni della cassa dello sconto de' 23 giugno I8l8 concepito 
ne’ termini seguenti. « Le cambiali da scontarsi dovranno es- 
s sere tracttizie con tre firme , pagabili in Napoli ed accettate 
» dai trattari , o biglietti ad ordine di commercio con la stes- 
» sa qualità di tre firme , nè potranno avere scadenze più luiw 
» ghe di tre mesi a scorrere. » 

llimane determinato (juanlo segue. 

Art. 1. Le cambiali tracttizie, o biglietti ad ordine di com- 
mercio mentovati nell’ accennato articolo quarto delle istruzio- 
ni della cassa di sconto , non potranno da ora in avanti essere 
ammessi in negoziazione nella cassa suddcHa , se non sicnq, 
muniti di tre firme di fiducia de’ negozianti deputati della cas- 
sa ; delle quali due almeno esser debbano di jìcrsone abitual- 
mente addette ad un ramo di commercio , solide , c solvibili , 
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e h terza di un altra persona , secondocchè à siimcri dalla 
prudenza degli amidetti deputati a misura del valore e della 
idoneità delle altre due firme. 

2. Per qualche circostanza straordinaria a prudenza de’ de- 
putati della cassa deilo sconto , potranno in essa essere amme- 
si a negoziazione de’ valori con la firma di. un solo commer- 
ciante , purché questi sia solido , e di un rango proporzionalo 
alla somma dell’ eflétto , che viene a scondarsi , avendo anche 
riguardo alle altre due firme , che 1’ accompagnano , le quali 
debbano esser sempre di soggetti di ben nota agiatezza , e di 
soddisfazione de’ mentovati deputati. 

3. È accordato al consigliere ministro di stato , ministro se- 
gretario di stato delle finanze , la facoltà di permettere l'am- 
missione a negozia/ione nella cassa delio sconto di valori man- 
canti di tre firme ; interponendovi la giiarenlia delia tesoreria 
generale laddove però si verificano i seguenti casi. 

1. Che uno degl’ obbligali negli eil'etti da negoziarsi nella 
cassa , sia creditore della tesoreria generale in somma uguale 
o maggiore di quella, per la quale sì richiede lo sconto; 

2. Che il credilo verso la delia tesoreria sia liquido e rea- 
lizzabile in breve. 

4. Per gli elicili poi esistenti attualmente nel portafoglio 
della cassa dello sconto, di firme non qualificate o secondo gli 
articoli precedenti , sarà serbata la norma che segue. 

Allorché alla scadenza dì qualche efl'ctto non potrà ottenersene 
la estinzione , e sì crederà da’ deputati consiglio prudente , e 
non lesivo degl’ interessi, della cs.ssa , di ammetterlo a rinnova- 
zione di sconto , con le stesse tre firme preesistenti negli effetti, 
e con la minorazione della somma a seconda dì ciò che le cir- ^ 
costanze potran suggerire sino al totale esaurimento di esso. 

Nel caso però À morte , dì fallimento , o di altro accidente 
impreveduto dii taluno di coloro , che sono intervenuti negli ef- 
fetti scontati , sarà della facoltà de’ medesimi deputati , qtiunle 
volte credessero di non potersene ottenere alla scadenza la in^ 
fera estinzione , di richiedere in rimpiazzo altra firma , che le 
circostanze e la prudenza loro detteranno. 

5. Ne’ Casi delm additate rinnovazioni di sconto , laddove sì 
presentino circostanze non prevedute nell’articolo precedente , 
«fi tal che applicabili non sieno le norme nel detto articolo de- 
terminate ; in tali rincontri si rimane alla prudenza del con- 
sigliere ministro di stato del dipartimento delle finanze il prov- 
vedere al modo , onde serbarsi illesi gl’ interessi della cassa 
dello sconto. 

Approvato da S. M. nel consiglio ordinario di stato del pri- 
mo settembre 1828. 
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— 1933 — 

Reale Reurilto del lì sellembre 1828 parteeipùlo dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante di- 
sposizioni a regolare la esazione della tassa del S e 2^ per 
cento sulle pensioni ecclesiastiche. 

In vista delle ragioni contenute ne’ due rapporti dì vostra 
eccellenza de’ 24 e 28 del caduto agosto , Sua Maestà dero- 
gando per r esazione , e versamento della tassa del 5 e 25 
per 100 sulle pensioni ecclesiastiche al metodo risultante da’ 
reali decreti de' 30 novemlire 1814, e de' 16 luglio 1827 à 
è degnata rimanere intesa con approvazione del metodo da vo* 
stra eccellenza divisato, cioè, che si apra nel banco di cote- 
sta capitale un conto a nome del direltore generale de’ rami 
e dritti diversi , che sieno i rispettivi vescovi , abati , e bene- 
ficiati obbligali a depositare nel detto banco le somme, che 
per la sopradelta causa , e per le altre , che vi hanno rappor- 
to , siano da’ medesimi dovute ; che in caso di ritardato pa- 
gamento sieno trattenute in potere della tesoreria generale , e 
girate per le operazioni di scrittura le somme dipendènti da 
annua rendita , che la tesoreria medesima debba al titolare ; 
e che per tutto il dippiù , in cui ciò non ostante potessero i 
titolari rimaner debitori per le cause anzidette, sieno contro 
di essi localmente eseguite le esazioni per mezzo degli agen- 
ti della direzione generate de’ rami e dritti diversi , impu- 
tandosi a carico de' titolari medesimi le spese di tali coazio- 
ni, eie indennilà spettanti a detti agenti, ed a capitani d’ar- 
me sulle somme che si esìgono , e trasportino in banco ; sal- 
vo le disposizioni regolamentane , che vostra eccellenza indica 
di doversi adottare, quando al modo |H'atico. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’ uso con- 
veniente. 

— 1934 — 

a * 

Reale Rescritto del 17 settembre 1828 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a quello delle finanze , col quale 
si risolve il dubbio se la disposizione dell articolo 1 7 del con- 
cordato sia applicabile a' vescovi traslati. 

Avendo fatto presente a S. M. il dubbio, di cui è parola 
nel foglio di vostra eccellenza del dì 9 agosto ultimo , se la di- 
sposizione dell’ articolo 1 7 del concordato , che serba in bene- 
ficio del futuro vescovo la metà delle rendite della mensa ve- 
scovile vacante , sia applicabile quando il vescovo non è nuo- 
vo nella dignità , ma viene traslato da una ad un’ altra dio- 
cesi ; la Mastà Sua nel consiglio ordinario di stato del dì 9 
settembre andante, considerando nella sua saviezza che nell’ ar- 
ticolo suddetto non è fatta distinzione tra vescovi novelli , e 
quelli che sono traslati , ed avuto riguardo agli esiti non lie- 
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vi , che tanto gli uni che gli altri debbono erogare per la 
spedizione delle bolle , e per tutt’ altro che ad essi occorre nel 
primo ingresso alle loro nuove chiese , si è degnata di dichia- 
rare sovranamente chfr non possa negrsi a detti vescovi traslati 
la metà delle rendite delle mense vacanti , come è data a'vesco- 
vi novelli. 

Nel reai nome fo noto a vostra eccellenza questa sorraaa de- 
cisione , perchè si serva di restarne intesa. 

— 193Ò — 

Reale Rescrìllo del \1 settembre 1828 partecipato dal ministro 
dette finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si sta- 
bilisce la forza doganale tanto da parte delta regia, che per par- 
ie delt amministrazione generale de' dazii indiretti. 

Con rapporto de'17 dello scorso giugno 2 carico numero 3202 
si è da vostra eccellenza dimostrato, che messe finalmente di ac- 
cordo cotesta amministrazione generale de’ dazi indiretti e la re- 
gia per vedersi qnal forza di terra e di mare potesse sommini- 
strare ^quest' ultima dal canto suo e |)cr fissarsi in seguito un esat- 
to piano di custodia con la forza riunita del governo c della regia 
medesima , risultano indispensabili i seguenti pi'ovvediincnti. 

Che in certi punti , o di aria malsana , o maggiormente e- 
sposti al contrabando , sieno invece di brigadieri e guardie a 
piedi , adoprati de’ brigadieri e guardie a cavallo, istituendosi 
nove brigate composte almeno di sei uomini 1’ una , e diviso in 
due partito, alEnchò l’ una agisca, mentre l’altra riposa, o 
secondo il bisogno , sieno entrambe destinate in punti diversi , 
o in fine occorrendo faccian forza riunita. 

Che queste nove brigate a cavallo sieno distribuite così, cioè: 
selle nella linea da Capo Passaro a Mazzara, l’ottava nella vallo 
di Messina , e la nona nella valle di Palermo , e propriamente 
nella linea di 21 miglia fra Termini e Cefalìi. 

Che de’ 2.') individui necessarj a fornire le suddette brigato a 
cavallo, soli dicotto ne siano a carico daH'amministrazione, cioè 
nove brigadieri propiietarj con ducati nove al me.se per uno, 
c nove brigadieri onorarj con ducati otto al me.se per uno ; ol- 
tre a ducali nove al mese I’ uno a tutti i diciotto per ragion 
di foraggi; gli altri trentasoi a titolo di guardia a cavallo reste- 
rebbero a carico della regia., la quale in tal modo avrebbe fis- 
sato il contingente della sua forza di terra in 15G guardie, cioè 
centoventi a piedi e trentasei a cavallo , oltre i capi posti , ed 
il contingente della sua forza di mare in diclotto barche cioè 
quattro scorridoje , un lento , quattro guzzi , e nove entri , co- 
verti da cinque piloti , nove padroni e centonove marinari. 

Che ove la risposta defimitiva , eh' erasi riserbata di dare la 
regia per la nona Jirigafa a cavallo , non fosse aflermativa , il 
numero de’ diciotto brigadieri per parte dell’ amministrazione si 
dovesse restringere a sedici , che oltre alle diciotto barche della 
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regia si debba ai sci antri cd alle due scorriduje dell’ ammini- 
strazione aggiungere un’altra piccola scorrido)a per conto dell’am- 
ministraziunc medesima con l’equipaggio di un pilota di seconda 
classe, di sei marinari, cd un garzone ; potendosi di tale scor- 
ridoja fare vantaggiosamente l'acquisto nel porto di Palermo. 

Che per supplire al ristretto numero de' tenenti d’ ordine , i 
diciutto forieri sieno accresciuti a venti , de’ quali ne rimangono 
tre a Palermo , due in ogni dogana di prima classe , compreso 
il Putto franco , e cinque debbano funzionare da tenenti d'or- 
dine in quelle tcnenzie, che non possano avere un impiegato 
di tal grado , accrescendosi gli averi di questi ultimi cinque 
forieri lunùonanti da tenenti d' ordine da ducati dieci a ducati 
dodici (ter uno. 

Che in fine tanto ai tenenti d' ordine nelle di cui lenen/ie 
' saranno destinate delle brigate a cavallo , quanto a tiilt' i tenenti 
d' ordine in generale sia accordata l' indennità di ducali .sei al 
mese |)cr uno , onde abilitarli alto adempimento degli obblighi 
loro imposti. 

In dimostrazione di tutto T anzidetto ha I' eccellenza vostra 
accompagnato al suo rapporto un progetto , uniforme alle siic- 
ceniiate proposizioni , presentatole dal direttore generale de' da- 
zi indiretti donde risulta, che portate le suddette innovazioni 
alla pianta fissatane nel decreto organico de’ IO aprile I82(> la 
forza doganale per conto del governo resterebbe fissata , quan- 
to al servizio misto , in tre controlori di prima classe , e qnat- 
Iro di seconda , in cinque tenenti a cavallo, di prima classe , 
tre di Si'conda e quattro di terza , in un tenente a piedi di pri- 
ma classo. Ire di seconda, c due di terza ; in venti forieri, cin- 
que de’ quali funzionanti da tenenti d'oedine , in scssantasci bri- 
gadieri proprictarj , in sessantasette brigadieri onorar) , c in 
cento trenta cinque guardie; quanto al servizio attivo a caval- 
lo in nove brigadieri proprictarj cd in nove brigadieri onorar) ; 
e quanto al. servizio attivo di mare in due piloti di prima classe, 
e sette di seconda classe, in sessanta mannari e tre garzoni. 

Secondo questo progetto , la forza del servizio attivo appar- 
tenente alla valle di Trapani sarebbe stata pel servizio a |ueai di 
due funeri, di cinque brigadieri proprictar) ,, di sette brigadieri 
onorar) , e di undici guardie ; pel servizio a cavallo di un bri- 
gadiere proprietario e di un’ altro onorario , e pel servizio di 
mare di un pilota di prima classe , di un pilota ai seconda clas- 
se , e di quindici marinari , e di un garzone sopra un ontro , 
ed una scorridoja. Ma vostra eccellenza in vista di nuove con- 
siderazioni , che ha il direttore generale fatte presenti , dopo 
aver egli inteso persona conoscitrice delle circostanze locali aet 
littorale di Trapani , e di essersi messo nuovamente di accordo 
con la regia , ha con posteriore rapporto de’ 4 agosto nitimo 
pro|M)sto di apportarsi al suddetto progetto per quanto riguarda 
la valle di Trapani , le variazioni seguenti. 

VOL. VI. 13 



Digilized by Coogle 




94 nsALinKSCRlTTI 

Che ahokadosi tutt' i psti subalterni , la forza a pedi si 
limiti alle sole dogane , e che conservandosi perciò i due forieri, 
ed i cinque brigad-eri proprietarj , il numero de’ sette brigadie^ 
ri onorarj dell' amministrazione si restringa a tre, e quello de- 
gli undici guardie a nove. 

Che all' incontro la forza a cavallo dell’ amministrazione , 
abolendosi il brigadiere onorario , si accresca cioè a quattro bri- 
gadieri proprietarj ed a quattro guardie , assegnandosi a queste 
ultime gli stessi averi progettati di sopra per li lirigadieri onorarj 
a cavallo e sia distinta nel modo e ne’ punti da esso direttore 
generale proposti con delle opportune istruzioni per fare delle 
pattuglie perenni fino ad incrociarsi nelle rispettive competenze. 

Che riguardo a servizio di mare , sia abolito 1' entro , e so- 
stituitovi un lento , ne sia ridotta la forza ad un pilota di prima 
classe a nove marinari ed un garzone. 

Che la scorridoja in fine la quale era assegnata alla valle di 
Trapani resti addetta alla valle di Palermo , invece dell’ ontro 
che era stato a questa ultima allribuitu , senza però venir va- 
riato il numero degl’ individui della forza attiva. 

Per efl'ctto di queste variazioni relative alla valle di Trapani, 
il progetto della lorza per parte del governo , non compresivi 
i controlori ed i tenenti d' ordine, resterchl)e fissato cosi. 

Pel servizio di terra a piedi venti furieri , sessanlasci briga- 
dieri proprietarj , sessantatre brigadieri onorarj , e centoventitre 
guardie; pel servizio a cavallo dodici brigadieri proprietarj, otto 
onorarj e quattro guardie. Pel servizio di mare due piloti di 
prima classe, sei di seconda , clnquantaquattro marinari e tre 
garzoni. 

Rassegnato tutto ciò a Sua Maestà nel consiglio ordinario di 
stato del primo corrente, la Maestà Sua atteso quello, che si è 
da vostra eccellenza riferito , giudicando indispensabili le novi- 
tà , che si propongono , si è degnata di approvare le novità 
medesime nel modo proposte , e contemporaneamente l' acquisto 
della scorridoja proposta. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1' uso cdn- 
veniente. 

— 1936 — 

Beale Besfirìtto del 17 settembre 1828 partecipato dal mi- 
nistro degli affari ecclesiastici al luogotenente generale in Sici- 
lia col quale si danno disposizioni per lo pagamento dell'asse- 
gno di ducati mille al fescovato di Nicosia. 

Culla reai determinazione del d'i 24 dicembre 1827 essendosi 
degnata Sua Maestà di risolvere che il comune di Nicosia do- 
vesse supplire a titolo di congrua al vescovo attuale monsignor 
Ararna finché sarà nell'esercizio del vescovato la somma che es- 
so vescovo non ha potuto percepire dai fondi assegnati dal co- 
mune per dote del vescovato sino alla concorrenza di once mille 
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annuali, somma fissata nell’art. 4 deirultime concordafo coHa san* 
la sede ; ordinò parimenti di farsi compenso delle somme che 
il detto prelato ritrasse net primi anni del suo vescovato da sub- 
baffilli di fondi dotati al di là della somma di once milleduecento 
ventitré per quanto furono valutati i detti fondi /rell’atto dell’as- 
segna/.ione , ron doversene eseguire la liqiiida/ionc dal consiglio * 
d’intendenza di Catania. Oi' monsigiiurc Avarna esponendo lOn 
sua supplica al He , ciré I’ intendente di Catania entrato nella 
persiiazione «he fin da quel tempo in cui coininLÌòla diminuzio- 
ne della rendita dei fondi a.vseguati al vescovato , dovesse calco- 
larsi r assegnazione dovuta dal comune in once mille all'anno e 
rilevando avverso la |uctes.i dell’ intendente che la sovrana ri- 
solu.'ione con la quale la somma assegnala di once I20(> fu 
ridotta a mille non polca riguardare il passato , ma solamente 
l'avvenire, ha implorato su di ciò le sovrano' disposizioni per 
servir di regola nella liq<iidazione di chì si tratta. 

La 31acslà Sua cui ho rassegnato tal supplica del vescovo di 
Nicosia si é degnata ord nare nel consiglio ordinario di stato 
del dt 9 del corrente mese, che nella licpiidazione da Carsi dal- 
l’intendente il delùto del comune si computi nella base di once 
milleduecento annuali sino al di 24 dicembre 1827 epoca della 
sovrana risoluzione con cui la somma assegnala in dote a quella 
mensa fu ridotta ad once 1000, giusta la tassa fissata con i ulti- 
mo concordalo. 

Nel reai nome lo parlecipo a Vostra eccellenza perchè si ser- 
va Carne l’ uso conveniente. 

— f937 — 

Circolare del 20 settembre 1 828 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiasiici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane 
con la quale si dispone che i quadri de' debitori delle amministra- ■ 
lioai medesime debbono subito dall intendente essere trasmessi 
alle amministrazioni tstesse. 

Vengo istruito dal ministro di grazia e giustizia di un incon- 
vemente che spesso si verifica a danno dei patrimonio della chie- 
sa nella discussione delle opposizioni di debitori di rendite costi- 
tuite ai quadri formati » norma dei reai decreto de' 2 maggio 
>823. Trovandosi stabilito nell’ articolo 6 di esso rhe le oppo- 
sizioni intimar si debbano airiiilcndente, si è credulo che nella 
discussione delle medesime F intendente stesso sia il legittimo 
rappresentante de' titolari de' benefici e delle amministrazioni dio- 
cesane. Da questo errore nasce , che i debitori appena notificate 
k opposizioni si affrettano di farle discutere , e non costituen- 
dosi r intendente in giudizio come perle r eglino non hanno coii- 
tradiitori , e riescono per lo più ad ottenere dal tribunale sen- 
tenze favorevoli , che sovente acquistano la forza della cosa giu- 
dicata. Secondo lo spirito del citato decreto F intendente in si- 
mili aii'aù non è che un semplice organo di comunicazione tra 
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la parie opponente , e I’ amiDinistrazione diocesana , a cui in* 
r.uml>e di vegliare alla diftfsa de' dritti propri di ciascan bene- 
ficio. Per evitare dimqne I' esposto ineonveiiienle deve esser cu- 
ra deH'intendenle di rimettere alla rispettiva araniinistrazione l'at- 
to di opposizione, appena efae gli vien notificalo , affinchè essa 
• possa sostenere ìe sue ragioni in giudizio , o eccitare all' uopo 
il titolare , se trattasi di ìieneficio pieno , o darne comunicazio- 
ne al regio procuratore civile , se I' affare riguarda de' benefici 
di regio patronato , affinchè intervenga nel gindizio come parte 
princi|)ale , a tenore del reai .decreto de' 27 ottobre 1 82à per 
la difesa de'dritti della reai corona. Ella, signor intendente, si 
uniformerà esattamente a questa misura per la parte che riguar- 
da lei , accusandomi la ricezione della presente. 

— 1938 — 

Ministeriale del 20 xeltembre 1828 diretta dal ministro delle 
finanze al tesoriere generale con la quale si prescrive che le 
somme sequestrate suite liberanze che si spediscono in forza di 
ordinatù’i deli intendente dell esercito debbono rimanere presso 
la tesoreria generale depositate. 

Questa reai segreteria e ministero di stalo , nniformandosi 
all' appuntamento emesso dal consiglio di tesoreria nella seduta 
de'à agosto dello scorso mese, e da lei rassegnato alla segreteria 
stessa con rapporto de’ 29 detto numero 4059, approva, che le 
somme sequestrate sulle liberanze che si spediscono in forza di 
ordinativi dell'ìnlendente generale dell'esercito debbono rimanere 
nella tesoreria , presso la quale, si fanno sequestri , e che nel 
caso passasse il Inennio e non fosse giunto alcuna decisione giu- 
diziaria , allora le somme dehimno versarsi al tesoriere genera- 
le , dal quale a misura delle occorrenze , ed in seguito di of- 
ficio di cotesto regio scrivano di razione saranno eseguiti i- pa- 
gamenti a favore di chi di drìtto, dietro però ministeriale au- 
torizzazione. 

Elia quindi di accordo con i suoi colleghi è autorizzato a dare 
in proposito le disposizioni che ne risultano, nell' intelligenza che 
nei sensi su espressi ho scritto a sua eccellenza il ministro se- 
gretario di stato della guerra e marina. 

— 1939 — 

Reale Rescritto del ‘Ili settembre 1818 partecipato dal luogo- 
tenente generale di Sicilia col quale si approva il regolamento 
pei salassdtori e per le levatrici de' domimi oltre il faro. ' 

Avendo rassegnato alla Maestà Sua un progetto relativo alla 
istruzione pei salassatoci , e per le levatrici , onde poter eser- 
citare il rispettivo mestiere in qnesti reali domini in segnilo di 
sovrana autorizzazione dei 12 luglio ultimo; rimetto a lei qui 
annesso lo analogo regolamento ))er 1’ uso di risulta. 



Digitized by Google 




REALI RBSCRTTI 



97 



RrgnIaiMDto pei (abautori e per le ieeairki onde potere eaercibtt il loro 
neatieie aci reali doaiiaii olbe il laro. 

Salassatori ili Palermo» 

Art. 1 Tutii coloro che dorranno destinarsi in Palermo al 
mesfiere di salassatori debbon saper leggere e scrivere. 

2. " Nei mesi di marzo ed aprile deblwno assistere nel teatro 
anutoraico della reale univertità degli studi in Palermo, onde 
istruirsi sn i cadaveri , e delle vene , e dì tutt’ altro necessario 
al loro mestiere. 

3. " Non possono essere abilitali ad esercitare tal mestiere 
se pria non vengono esaminati da' professori destinati dalla com* 
nii.'ssiune di pubblica istruzione , e non presentino la fede del 
professore di anatomia contestante di avere assistito alle sue 
iezii nì nei soli predetti mesi di marzo ed aprile. 

SeUassatOTÌ 4dP iaUmo ielP isola, 

\ .° Debbono come quei di Palermo saper leggere e scrivere. 

r>." In Catania ed in Messina ove esiste cattedra di anotomia 
debijono praticare io stesso che è stato prescritto all’articolo 2." 
[icr quei di Palermo. 

6. ® Per tutti gli altri comuni si provvederanno del catechis* 
roo , ^ebe a tale uopo si formerà dal prof^ore di anotomia della 
reale* università degli studi di Palermo , il quale catechismo do- 
vrà essere spiegato alcune volte la settimana dal medico o chi- 
rurgo comunale. 

7 . ® In quei comuni ove esistono degli spedali oltre le istru- 
zioni che riceveranno dal medico e chirurgo debbono ivi per 
un anno assistere ed imparare la pratica necessaria al loro me- 
stiere , c dopoché ne saranno pienamente istruito presenteranno 
al presidente della commessione dì pubblica istruzione i ccrtincati 
della istruzione ricevuta , accompagnati coll' officio del medico 
clic li avrà ammaestrati. In seguito di ciò la comune darà le 
disjiosizìoni convenienti per lo esame , c quindi spedirà loro il 
corrisi>ondcnte privilegio. 

IjeralrUi di Palermo. 

8. ® Debbono come i salassatori saper leggere e scrivere. 

9. ® Nei mesi di marzo ed aprile debbono assistere nella reale 
università degli studi in Palermo , allo studio di ostestriciav e 
della parte dì anatomia che vi corris|)onde. 
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Leva trìti dtìV ialtrno Jtlla Sitilio. 

10. '’ G)me quelle di Palermo debbono saper leggere e scrivere. 

11. *’ In Messina ed in Catania dove esiste cattedra di oste- 
tricia debbono praticare lo stesso che è stalo prescritto gli’ ar- 
ticolo 9 per quelle di Palermo. 

12. *’ Per tutti gli altri eouruni si provvederanno del catechi- 
smo eh' è stato all' uopo redatto dal prolessure di ostetricia dell» 
reale università degli studi in Palermo, il quale catechismo do- 
vrà essere espiegato alcune volle I» settimana dal medico, o 
chirurgo del comune. 

Artìeoìi generaii^ 

1. *’ Le licenze o Cogli di approvazione quali si siano , o dì 
autorizzazione ad esercitare me.sticri di salassatori , o di leva- 
trici, deblioiia impartirsi dalle due reale •università di Palermo, 
e di Catania , c dall'accademia Carolina di Messina , e non mai 
dai protomedici che «feblrono soltanto la regalità di siil'atti titoli 
riconoscere , e curare lo esatto esercizio di tali mestieri. 

2. *’ Tutte le dette misure non hanno eflelto retroattivo per 
gli attuali esercenti. Palermo 22 settembre 1828. 

— lOiO — 

Minislerfale ié’lk settembre 1 828 iiretla dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici a quello delle finanze con la quale sì determina il 
modo come negli aggiusti di rate fra [e amministrazioni dioce- 
sane ed i ìilolart o i loro ere'di , debba considerarsi la cosi det- 
ta terraggiera , la quale consiste in una parte de' prodotti. 

Sul dumiio proposto dal regio procuratore presso 1’ ammini- 
strzione diocesana di Cassano , vostra eccellenza riflette sargia- 
mente nel suo pregevole foglio del 1 3 andante , che la così det- 
ta terraggiera consistente in una parte de' prodotti proporzionala- 
alla maggiore , o minore raccolta , debba essere annoverata 
tra' frnlli naturali , ed industriali negli aggiusti di rate tra le 
amministrazioni diocesane , ed i titolari , o i loro credi. Ma 
se poi essa trovasi convenuta in una determinata prestazione 
di generi indipendente dalla rarcolta, allora è un veto cstagito 
e dev’ essere considerato come frutto civile. 

— 19'il — 

Reale Rescritto del 24 settembre 1 828 col quale si determi- 
na che la contesa non di strada pubblica, ma di passaggio sul 
fondo prù'uio , abbenchè questo acquistalo fosse dalla pubblica 
amministrazione ,. è di competenza del potere giudiziario . 

Ilo rassegnato a Sua Maestà il conflitto di attribuzione tra l'au- 
torità giudiziaria , c quella del contenzioso amministrativo clc- 
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vaio dall’ intendente di Napoli nella causa istifuitjk dal comune 
di Sorrento contra D. Antonio l>osa per certa servilù di passag- 
gio su di un fondo, che il Lesa ha acquistato dal pubblico de- 
manio. Ho pure rassegnato alla Maestà Sua il parere emessa 
nella specie dalla consulta generale del regno intorno alla intel- 
ligenza dell’ articolo ò della legge de’ '21 marzo 1817 sui con- 
tenzioso amministrativo. La Maestà Sua in tale occasione ha 
considerato , che secondo le disposizioni dell’ articolo 5 numero 
primo della citata legge non possono appartenere alta conoscenza 
dell' autorità del contenzioso amministrativo le azioni reali., tanto 
per revendica di proprietà di un immobile , quanto per asserirne 
la libertà , ancorché in esse abbia interesse la pubblica ammi- 
nistrazione , c che la eccezione contenuta nell’articolo medesimo 
numero 3 pel caso in cui cada in esame la legittimità , la va- 
lidità, o la interpretazione di un atto deH'amministrazione pub- 
blica , riguarda soltanto le azioni civili , ossia le azioni personali. 

Conseguentemente la Maestà Sua accogliendo il parere emesso 
dalla maggioranza della consulta generale , si è degnata nel con- 
siglio ordinario di stato de' l2 andante mese dichiarare che per 
la causa enunciata tra il comune di Sorrento e Losa è compe- 
tente a procedere I autorità giudiziaria. 

— 1942 — 

Ministeriale del 24 settembre 1 828 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vicario capitolare di Teramo perchè negli ag- 
giusti di rate tra le amministrazioni diocesane , i titolari ed i 
toro eredi , le decime sagramentali sieno da considerarsi come 
frutti civili. 

Rispondendo al dubbio proposto da cotesta amministrazione 
diocesana in data del 15 andante , debbo dirle , che le derime 
sagramcntali negli aggiusti di rate co’ titolari , o loro credi, 
sieno da considerarsi come fruiti civili , facendole nello stesso 
tempo osservare , che non possa esservi soggetto di frutti na- 
turali , 0 industriali , che pe’ soli fondi appartenenti a benefi- 
ci , i quali si tengono in amministrazione o vengono dati a co- 
lonia parziaria. 

— 1943 — 

Ministeriale del 27 settembre \9i2% diretta dal ministro degii 
affari ecctesìastici al vescovo di Termoli con la quale si prescrivono 
le norme per la cessione di un patrimonio sagro. 

Vostra signoria illustrissima e reverendissima con suo rappor- 
to del dì 4 del corrente propose tre dublij. > 

1 . Se un ecclesiastico ordinato a titolo di patrimonio sagro , 
venendo promosso ad un beneficio ecclesiastico , possa cedere , 
per servigli di ordinazione , il suo patrimonio ad altro chierico. 

2. Nell' aifermativa , se sia necessaria nuova sentenza dei 
tribunale. 
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3. Se in virtù di patto , tornato il patrimonio al donante , 
vi sia pure bisogno ai sentenza per costituirle un’ altro patri- 
monio sagro. 

Riguardo al primo dublùo , fo osservare a vostra signoria il- 
lustrissima e revereitdissima , che a norma del sovrano rescritto 
circolare del dì 5 settembre 1827 , quante volte dopo costituito 
il sagro patrimonio un sacerdote venga provveduto di un licnc- 
ficio di eguale o maggiore rendita , può disvincolarsi il patri- 
monio già costituito, sostituendovi il benefìcio, col consenso del 
vescovo nelle forme regolari. Relativamente poi agli altri due 
quesiti , non vi è ragion di dubitare , che costituendosi nuovo 
patrimonio sagro a chierici da promuoversi a’ sagri ordini , gtn- 
sla le disposizioni dell' articolo XXI del concordato , debbasi 
adire il tribunale civile ne’ termini del reai rescritto 5 mar- 
no 1820. 

— 1944 — 

Reale Rescriilo del 3 ottobre 1828 partecipato dal ministro 
delle fitfanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si pro- 
roga per un altro anno il faoore della franchigia per la estra- 
zione dei cereali con bandiera estera. 

Terminato a decembre di questo anno il favore della estra- 
zione in franchigia de’ cereali con bandiera estera ; Sua Maestà 
nell’ ordinario consiglio di stato de’ 30 settembre prossimo pas- 
sato , si è degnata di risolvere la proroga di un tal favore |>er 
un’ altro anno', e quindi ha ordinato , che l’ estrazione de’ ce- 
reali con bandiera estera si esegua sino a tutto decembre del 
1829 senza pagamento de' dazi doganali. 

- Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1’ uso con- 
veniente. 

— 1945 — 

Circolare del 4 ottobre 1 828 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari de’ dominii al ai quà del 
faro portante disposizioni pel tempo da concedersi d condannati a 
morte per ricevere i conforti della religione. 

Dal consigliere ministro di stato ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia mi è stata trasmessa copia di circolare da 
lui diretta in data de' 20 del prossimo settembre ai comandanti 
militari delle provincie, contemplandosi colla medesima, che i 
giudizi delle commissioni stesse , quantunque si spediscano con 
forme celeri , non debbano pertanto impedire , che nel caso 
di condanna di morte , diesi al condannato il tempo che basta 
,a_ ricevere i conforti della religione ; si è pi'escritto di accordar- 
si al condannato a morte il periodo di ore ventiquattro , onde 
{Mssa nel raccoglimento richiamare nell’ animo la divozione ch’e- 
sige la santità de’ soccorsi religiosi, che gli si apprestano. Si è 
inoltre soggiunto , che l’ uffiziale militare incaricato delia ese- 
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CRzione delle sentenze della detta commissione, dovrà sotto la 
sua personale responsabilità , dare al condannato questo spazio 
di ore ventiquattro , e nelle occasioni straordinarie qualche ora 
di piò , e non mai di meno. 

Lo partecipo a vostra signoria illnstrisàma e reverendissima, 
per sua intelligenza e ri^olamento. ' 

— 19iG — 

Rtale RescriUo degli 6 oUùbre partecipato cireolarmen- 
te a tutti gli ordinari del regno portante disposizioni relative alla 
inaio delle persone discole nella casa della missione di Napoli, 
detta de' vergini. 

Il supcriore, ed i padri della casa della missione di Napoli, 
delta dei vergini , hanno esposto , che per rendere piò van- 
taggiosa nella loro casa 1’ of«ra ^li esercizi spirituali , cui so- 
no addetti per istituto , si sono pei diversi ceti destinati de’ pe- 
riodi nell’ anno , in ognuno de’ quali si tengono dieci volte per 
gli ordinandi, tre volte pei confessori e sacerdoti, quattro volte 
pei giovanetti iniziati nello stato ecclesiastico', altrettante volte 
pei gentiluomini , ed una volta per gli alunni del collegio me- 
dico cerusico. Intanto suole avvenire che mandandosi nella det- 
ta casa , come in una carcere , persane discole in qualsivoglia 
giorno anche non destinato per gli esercizi , sono iati individui 
non solo di scandalo a coloro , che vi stanno ritirati nella pace 
religiosa, ma pure di scandalo e di distrazione a coloro, che so- 
no disposti a proittare de’ santi esercizi. 

£ Sua Maestà cui ho io tutto fatto presente , nel consiglio 
ordinario di stato del dì 9 dei prossimo scorso mese ha ordinato, 
che nella casa della missione ui Napoli, detta dei veigini, non 
siano inviate persone discole, se non che ne’ tempi destinati per 
gU esercizi spirituali di ciascun ceto. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illnstrissima e 
reverendissima per sua intefligenza t regolamento. 

— 1947 — 

Circolare del 16 ottobre 1828 emessa dal ministro degli eff ar- 
ri iuterui portante le norme a seguirsi per la sussistenza ai de- 
tenuti militari. 

H signor ministro della guerra e marina mi partecipa che ad 
oggetto di provvedere alla sussistenza de' detenuti militari par- 
ticolarmente nei transiti , or i^e la gendarmeria reale ò riunita 
ne’ soli capo-luoghi delle provincie e dei distretti , aldiia credu- 
to di adottare i seguenti provvedimenti. 

1 . Che la sussistenza di grana dodici al giorno dovuta a qnei 
militari che tengonsi detenuti per reati militari , e ristretti nelle 
prigioni comunali , sia anticipata dal sindaco del comune , il 
quale ne sarà rivainto direttamente dallo appoderato delle pri- 
gioni militari, mediante TapposUa contabilità. L’appoderato me- 
VOL. VI. 14 
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dosimo dovrà poi far figurare nella rivista generale delfe prO'* 
vincie tal' individui come presenti net comune ove elfettivamen' 
te sono stati detenuti e per quei numero di giornate nelle Quali 
hanno ricevuto la sussistenza da' sindaci rispettivi , mettenao in 
appoggio della rivista le contabilità ricevute da’ sindaci medesimi. 

2. Che per le giornate di transito, non potendo la gendarmeria 
l>er riletto della novella organizzazione trovarsi presente in tutt'i 
]>unti della provincia, ^)er occuparsi da per tutto di dette anticipa- 
zioni , queste per qiie' comuni ove non risiede la gendarmeria 
dovranno esser fatte dai sindaci locali, fermo rimanendo, che 
la gendarmeria debba anticipare la corrispondente sussistenza ne’ 
giorni di transito, allorché i detenuti sono in suo potere, invian- 
dosi in ogni caso l’ arrestato con un foglio di psso, nel quale 
deve annotarsi la sussistenza , che si dà giornalmente a tali in- 
dividui , onde conoscersi sino a qual’ epoca smo stali pacali 
per indi eseguirsene il rimborso dagli appoderati delle (À'igioni^ 
Questo sistema non apporta altro cangiamento a quello in vi- 
gore, che di dovere gli appoderati unire alle loro riviste due con- 
tabilità in vece di una per la sussistenza suddetta ; cioè una 
de’ sindaci locali, e l’ altra della gendarmeria, e cib indipenden- 
temente dalla sussbtenza che potrebbero i sindaci anticipare ai 
detenuti , per le giornate di permanenza di cui sopra è prola 

Non incontrando difficoltà nell’adozione di questo sistema , 
la incarico a disporre che i sindaci dei comuni della provincia 
di suo carico vi si uniformino esattamente, avvertendo sopra 
tutto , che le grana dodici son dovute solo a que' militari che 
vengono arrestati per reati puramente militari , mentre agli al- 
tri deve corrispondersi la diaria stabilita pe’detennti pagani , te- 
nendosi presente il regolamento approvato da Sua Maestà a 22 
ajgosto. 

— 1948 — 

Ministeriale del \.% ottobre \%1% diretta dal ministro d^U ef-’ 
fari ecclesiastici alt amministrazione diocesana di Andria por- 
tante la risoluzione di alcuni dubbj elevati dalle amministrazioni 
diocesane sullo stato de' debitori reso esecutivo. 

Rispondo ai due dubbi che in data del 4 andante ha propo- 
sto cotesta amministrazione diocesana. 

Il reai decreto del 27 novembre 1824 risolve il primo. Esso 
estese alle chiese ricettizie le disposizioni del decreto del 2 mag- 
gio 1 823 per la formazione de’ quadri de’ debitori per rendite 
* costituite : quindi è che l’artica. 10 di questo decreta è ap- 
plicabile alle chiese medesime, ed in conseguenza una copia 
della spedizione del ruolo definitivo de* loro Obitori dev’ essere 
rimessa a questo ministero. 

In quanto poi al dubbio relativo alla rinnovazione del titolo 
del censo , ed a quella dell’ iscrizione ipotecaria , io debbo fare 
osservare a cotesr amminbtrazionc diocesana che quando il nio- 
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10 de' del<itori si è reso defiailivo ed esecutorio cosMuisce un 
titolo sufficiente ; ond’ è xhe dopo i veototlo anni della sua da- 
ta , quante Tolte non venga inrpugnato il A’itto di credito dal 
debitore con utr giudizio in petilorio , potrà questi essere a- 
slretto a fornire a sne spese un nuove titolo. 

Le iscrizioni ipotecarie debbono essere rinnovate dopo il de- 
cennio dalia loro data a norma della legge. 

— 1949 — 

Mittiste fiale del 18 oltobre direi ta dal ministro delle fi- 

nanze ad un direttore con la quale ti dichiara che le diminuzio- 
ni d’ imponibile per danni o distruzioni di molini in un comune 
deggiono produrre aumenti nell' imponibile agir altri molini del 
comune stesso. 

llisconi rande i suoi rapporti deS e 7 (giugno, co' quali ella 
ha promosso il dubbio se le diminuzioni dr rendita imponìbile, 
che per disastro o casnia si accordano ad alcun molino, deb- 
ban ripartirsi (ra gli altri molini del comune ove ciò- avviene , 
la prevengo, dopo aver inteso U parere dei consiglio delie cun- 
Iribuzioni dirette , che sìflalte diminuzioni deggiono aumentare 

11 carico dei proprietari degli altri molini del comune in propor- 
zione della rispettiva rendita de' molini stessi ; e ciò sulla ebu- 
siderazione ebe per tali incidenti vengono i proprietari di essi 
a ritirar vantaggio pel maggior numero degli avventori. 

Qualora poi in un comune non esbtano alh'i molini oltre quelli 
deperiti, ovvero esistendone, non sieno essi per la loro topografica 
situazione snscettibili di aumento di rendita, la rendita perdu- 
ta pe'molini deperiti sarà semplicemente discaricata dal catasto, 
non essendo regolare accrescer l’ imponibile de' molini de' co- 
muni limitrofi , sia per 1' ordine de' catasti , sìa perchè non dee 
confondersi la rendita attribuita ai molini d' un comune , con 
quella assegnata ai molini di un altro. 

E rispondendo in fine all' altro suo quesito ^ cioè , se veri- 
ficandosi temporaneo , e non permanente il deperimento di un 
molino debba snl catasto 'operarsi riduzione a' imponibile , le 
rescrivo che in ùflaki casi debbono accordarsi annualmente mor 
derazioni di tassa , salvo il diritta ai proprietari di produrre in 
Ogni anno appositi reclami , potendo avvenire che il molino ri- 
torni allo stato primiero ; e quindi ancorché il reclamo fosse 
prodotto, si avretdie nella verificazione la opportunità di rico- 
noscerne r iosassistenza. 

— 1950 — 

Circolare del ottobre 1828 emessa dalla soprintendenza ge- 
nerale di salute con la quale si determina che sia permessa alle 
caslaudelle doganali ritornare alta propria stazione , se fossero 
elate obbligate ad uscirne , benché sfornite di carte sanitarie. 

Presso una delle deputazioni del regno approdò non ha gua- 
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ri una castaudella doganale , conducendu un l' gno metcaniKe, 
che avea preso sotto la sua scorta. La castaudella suddetta 
vendo oltrepassalo i limiti della sua stagione fu trattenuta in 
contumacia , perchè sfornita di patente , mon ostante che il co^ 
mandante della medesima avesse preteso ritornarsene alla propri» 
residenza senza pratica. Siccome cpicsto avvenimento fu di di- 
spendio al ramo doganale , sono stato premurato a ripetere io 
disposizioni date precedentemente per tale oggetto. 

La prego quindi , signor intendente , a volersi compiacere 
partecipare a tutte le deputazioni di colesta provincia , che 
qualora avvenga che qualche scorridoia , o castaudella dogana- 
le per cotrarictà di vento , e altra causa sia obbligata oltre- 
pssare i limiti della propri» stazione , ed approdi in altro pun- 
to sfornita di patente , non potendo perciò essere anamessa » 

P iratica , non se le impedisse di ritornare all» sua ordinaria resi- ' 
lenza. Ciò è analogo al disposto delia cireclare de' 16 novem- 
bre 1825 per cui non avrebbe dovuto aver luogo- il case, che 
ha motivato la preseute , e che mi ha fatto sentire il bisogno 
di ricordarne l' osservanza , ond’ evitare che si rinnovi lo stesso 
inconveniente. .. n<- .. •{. 

— 1951 — 

Circolari del 22 oH(d/re 1828 emessa del mi/uslr» degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesana 
Con la quale si comunica un reai decreto e regolamento per gli 
affini de' beni e per la vendita de' generi delle amministrazioni 
diocesane. 

Sua Maestà con suo reai decreto del 9 del prossimo scorso 
settembre si è degnata di approvare un regolamento per gli alGUt 
de’ beni , e per la vendita dei generi delle amministrazioni dio- 
cesane. lo rimetto a cotesta amministrazione diocesana cupi» 
tanto del decreto , che del suddetto regolamento, perchè nella 
sua gestione vi si uniformi pienamente , e ne curi 1' esatta e- 
secuzione. 

In tal rincontro stimo opportuno di farle rilevare un inconve- 
niente , che nella gestione delle amministrazioni diocesane suole 
accadere , e che merita di esser corretto. 

Alcune tra di esse sogliono nella riscossione de’ generi per- 
mettere ai loro cassieri una doppia ritenuta e su’ generi me- 
desimi , e sul prezzo di essi quando sono venduti. 

Questa scrittura , come ha ben osservato il ministro delle fi- 
nanze , è erronea c riprensibile , poiché uno essendo l’inlroitu 
a prò dell’ amministrazione , unico debb’ essere ancora il pre- 
mio dovuto all’ esattore. Quante volte dunque cotesta ammini- 
strazione diocesana sia caduta in tale errore per lo passato, 
dee d’ oggi innanzi un solo premio concedere al cassiere , la- 
sciando bensì al suo arbitrio di farne la ritenuta su' generi nel- 
r atto della riscossione o di attendere che sien venduti per farla 
in contante. 
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Ma arcndo un’ amtninstraaione sofferta finora questa doppia 
ritenuta , deve oppur no metterne una a debito del cassiere ? 
(Questo dubbio putendo elevarsi , io vengo a risolverlo di ac> 
cordo col ministre delle finanze colla seguente distinzione. Se i 
cassieri abbiano già dati i loro conti , e ne abbiano in seguito 
ricevuto la declaratoria, debbono rimaner tranquilli, e non es- 
sere esposti a molestia alcuna per quel tempo , a cui i conti 
dati e discussi son relativi ; ma al contrario per quegli anni , 
ne' quali o non abbiano ancora dati i conti , o dietro la debita 
discussione non sieno rimasti liberati , mediante la corrispon- 
dente declaratoria , i cassieri saranno tenuti alla restituzione del 
doppio della ritenuta. 

Potestà amministrazioBe diocesana mi accuserà in risposta la 
ricezione della presente. 

— 1952 — 

Grcolare del 22 ottobre 1828 emessa dal ministro degli af- 
fari interni eoa la . quale si prescrive che il sindaco soltanto in 
seguito di permesso superiore pub rilasciare certificati di condotta. 

Essendo il sindaco il solo amministratore de’comuni, di accor- 
do col ministro della polizia generale, si è stabilito, che i cer- 
tificati di condotta da rilasciarsi previa l'autorizzazione degl’ in- 
tendenti , e de' sottintendenti, debbano farsi d.vi sindaci in esclu- 
sione de’ decurioni. Ella quindi si uniformerà a tale disposizione. 

— 1953 — ' 

Ministeriale del 22 ottobre 1828 diretta dal ministro delle 
finanze ad un direttore portante disposizioni pe' ruoli supptetorj 
ne' casi di ritardata verifica di occultazione. 

Un direttore ha. promosso il dubbio se avvenendo ritardo nelle 
verificazioni che cseguonsi per denunzie , o per no'izic di oc- 
cultazioni di proprietà , i ruoli suppletori che nello scovriinento 
delle occultazioni s|)edisconsi deblwn comprendere a carico del 
proprietario la somma della contribuzione del solo anno in cui 
tali ruoli spedisconsi , oppure la somma di contribuzione delle 
diverse annate decorse dall’epoca nella quale si è avuta notizia 
dell' occultazione sino all’ anno in cui per la verifica eseguita il 
ruolo suppletorio si emette. 

Or non potendo la occultazione aversi per tale se non dal 
giorno in cui vicn d’essa legalmente verificata , questa reai se- 
greteria , inteso il consiglio delle contribuzioni dirette , ha ri- 
soluto , che ne’ ruoli suppletori si comprenda la contribuzione 
dell’ anno solo in mi si e.segue la verifica, qualunque sia l’ epo- 
ca in cui di essa siasi avuto notizia. 

E poiché la verìfica delle occultazioni può talvolta aver luogo 
anche posteriormente al dì 30 settembre , epoca in cui si com- 
pie in ogni anno la spedizione de' ruoli suppletori , cosi anche 
I ruoli suppletori , che ai termini della seconda parte deil'aiti- 
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colo IÒ7 «kl decreto reale de’ IO giugno 1817 si sjtedìscono 
nell' anno appresso , comprenderanno la coRtriltuzione relativa 
al solo anno in cui si emettono , non dovendosi nè cumulare la 
contribuzione di due aimate , spedire duplicati ruoli sup- 
pletori. 

Di ciò la prevengono per sua mteUigenza e re^ia. 

— 1954 — 

Reale Rescrilto del 25 ottobre 1828 partec^a'o dal mnislr» 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno col quale 
si risolve il dubbio se i canonicati delle cattedrali, le collegiate 
vacati o da vacare nel secondo semestre deli anno , essendo va- ■ 
caute la sede vescovile, sieno di coUathae pontificia , a debba- 
no riservarsi al futuro vescovo. 

Essendosi promosso il dultbio dal vescovo di Molfetta , se dopo 
la pubblicazione dei concordato i canonicati delle cattedrali , e 
collegiale del regno v..cati , o da vacare nel secondo semesti'e 
dell’ anno , essendo vacante la cattedra vescovile , sieno di col- 
lazione della S. ,Sede , o deiibansi riservare alla collazione dei 
vescovo , se Hc sono per la corrispondente risoluzione apeite 
trattative col commissario pontificio per la eseenzione del con- 
cordato : in seguito delle quali il detto commissario pontificio ha 
Catto conoscere' di esser egli stato autorizzato a dichiarare Tau- 
auenza di sua santità , e la ricognizioBe , che Ca la santità sua 
del diritto di collazione de’ canonicafi vacati in sede vacante pei 
mesi vescovili al ve cóvo successore , come rkoaiigona riservati 
ai sommi pontefici successori quelli , che vacano , o vacheran- 
no nei primi sei mesi, durante la vacanza della sede apostolic.-i. 

E nel tempo stesso il medesimo commissario pontificio ha do- 
mandato, che si diano gli ordini sovrani , perchè i canonicali, 
che sono da mollo tempo rimasti fin qui vacanti a cagione dell» 
pendenza di questa controversia siano al più presto provveduti 
da chi spetta , a norma della presente decisione 

Avendo io ciò rassegnato a Stia Maestà , la Maestà Sua nei 
consiglio ordinario di stato de’21 dell’andante mese si è degnai» 
rimanerne intesa con approvazione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra s'ignoria ilinstrissima e 
reverendissima , per sua intelligenza e regolamento. 

— • 19^5 — 

Ministeriale del 25 ottobre 1828 diretta dal ministro delle 
fiuanze ali iateadenle di Capitanata commessario civile per gli 
affari del tavoliere con la quale si comunica approvata il me- 
todo suggerito dal consiglio di tesoreria per la percezioae delle 
malie comminate dal commessariato civile conira gli occupatori 
de' tratluri- 

Ho io interrogato il consiglio di tesoreria sul metodo da lei 
proposto con rapporto del 8 del corrente ad incassar le multe 
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rilevate a carico degli occipatori de' fratturi , . ed il medesimo 
ha osservato , che il tesoriere generale è il funzionario desti- 
nalo a regolare le operazioni de' ricevitori generali di lui sosti- 
tuti , e che perciò le liste di carico contenente gli articoli di 
muile debbono al tesoriere spedirsi dal ricevitore del tavoliere, 
vidimate da lei , nella qualità di commessario civile , e debbono 
in quadrupla spedizione redigersi , per ritenerne una il detto 
funzionario , per rimetterne un' altra al controloro generale , 
per inviarne la terza alla cassa di ammortizzazione, alla quale 
son versaiòli le rendile del tavoliere , e per dirigere la quarta 
al ricevitore generale delia provincia , ove son gli articoli esi- 
gibili. 

Inoltre che I’ esatto debba da' ricevitori generali rimettersi 
alla cassa di ammortizzazione con un notamento in doppio di 
coloro , che , per effetto del seguilo pagamento , debbono es- 
sere discaricati sulle liste in quadruplo spedite dai ricevìlore , 
e che la cassa , dopo di aver fatto il corrispondente introito ri- 
metta uno degli originali del notamento suddetto coll'avviso dei 
seguito versamento al connato contabile del tavoliere , onde da 
costui operarsi il corrispondente introito ed esito , e mettersi 
cosi in regola la di lui scrittura. , , 

Più che gl' introiti di questa natura , i quali si fanno dai ri- 
cevitori generali debbano comprendersi , nella situazione corri- 
spondente , tra quelli della cassa di ammoriizzazione, e falene 
i versamenti con inviti tutti particolari. ^ 

In fine che ai ricevitori generali per queste nuovo incarico 
oopo è che una ritenuta si accordi. 

lo convengo pienamente nell' avviso del consiglia di tesore- 
rìa , per cui l’ autorizzo a corrispondentemente disporre per la 
parte che la riguarda ; ed in quanto al premio , osservando 
IO , che se ne meritano i contabili delfe contribuzioni dirette , 
non dee il ricevitore del tavoliere restarne escluso , vado per 

J ucsio particolare ad interrogare il bel nuovo il consiglio me- 
esimo. . , 

— I9Ò6 — 

Eeak Rescritto del 29 ottobre I H28 partecipato dal ministro 
dejr interno al luogotenente generate in Sicilia col quale si de- 
lega quella corte suprema di giustuia a decidere le cause JU 
sospensione attribuite alle curie ecclesiastiche. 

In occasione che il sacerdote D- Mariano Barletta decano 
della colloggiata di S. Lorenzo di Trapani chiamò sospetto il 
giudice della regia monarchia , in una causa di gravame intro- 
dotta da lui presso il magistrato contro la curia vescovile di 
Mazzara , circa la provvista della vacante cianlria, prima dignità 
della detta collegiata, e che il giudice della monarchia non volle 
aderire all' alligata di lui sospensione ; V. E. con rapporto dei 
12 novembre ultimo avendo rilevata, che nello antico ordine 
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di cose le cause di sospensione dei giudici ecrlesiastici difGni- 
vansi dalla giunta dei presidenti , e dal consultare , la qua- 
le ora piu non esiste, provocò le sovrane risoluzioni per la de- 
signazione di un nuovo magistrato a decidere le cause anzidelte. 

Sua Maestà mi ho rassegnato I’ affare nel consiglio ordina- 
rio di stato del di 31 dello scorso mese di marzo si è degnata 
commettere alla corte suprema di giustizia in Palermo la deci- 
sione delle cause di sospensione |>er le curie ecclesiastiche , e 
giudice della regia monarchia , nelle stesse forme , che si usa- 
vano presso la soppressa giunta dei presidenti , e del con- 
sultore. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si ser- 

farne I’ uso conveniente. <*.» 

-- 1957 - 

B^afe Rescritto del 29 ottobre 1 828 partecipato dal ministro 
det[ interno al luogotenente generale in Sicilia portante la ri- 
soluzione^ del dubbio se nelle coatrooenzioni di poliziu urbana 
la condanna o la remissione delle multe medesime opparlenga al 
primo eletto e al sindaco. 

Ho umiliato al Re il rapporto di vostra eccellenza del IO 
marzo ultimo primo carico n. 677 relativamente al dubbio se 
nelle controvenzioni di polizia urbana colte in flagranza la con- 
danna 0 la remissione nelle multe appartenga al primo elelto 
oppure al sindaco, dappoiché il verbale della controvenzione sia- 
si compilalo dal primo eletto ; e la Maestà Sua udito il pa- 
rpe della consulta di cutesla parte dei reali domini sì è degnata 
risolvere , che il primo eletto sìa competente ad infliggere e far 
riscuotere le multe nelle semplici contravenzioni di polizia ur- ' 
hana sorpresa in flagranza ne’ termini , e ne’ casi espressi nei 
quattro numeri dello artìcolo 58 della legge del 12 dicembre , 
1816 per questa parte dei reali dominj. 

Nel reai nome partecipo ciò a vostra eccellenza pecebè si ser- 
va fame 1 ' uso conveniente. 

— 1958 — 

Reale Rescritto del 7 novembre 1828 partecipalo dal mini- 
stro della guerra e marina a quello delle finanze col quale si 
determina essere volere sovrano che le sanatorie per la interru- 
zione di servizio debbono per massima esser valide solamente 
per le liquidazioni delle pensioni di ritiro e vedovili e non già 
per gli ascensi. 

Sua Maestà il Re nostro signore nell* ordinario consiglio di 
stato de ’ 22 del prossimo passato mese si è degnata di palesare 
cMer sua sovrana volontà che le sanatorie per la interruzione 
di servizio, che la Maestà Sua accorda , debnono per raaMinw 
esser valide solamente per le liquidazioni delle pensioni di riti- 
ro e vedovili e non già per gli ascensi. 
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Mèi rcal nome mi dò I' onore di partecipare una tal sovrana 
rbolozione a vostra eccellenza , perchè si degni curarne rese* 
enzione. 

— 1959 — 



' Reale Rescritto del 10 novembre 1828 partecipato dal mini- 
stro detta guerra e marina a quello delle finanze col quale ti 
stabilisce la^ragione de' viveri sul piede di campagna. < 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo, tenuto in Por* 
lici , il 22 scorso mese si è degnata approvare che alle truppe 
dichiarate sul piede di guerra la ragione de' viveri di campagna 
debb' essere quella descritta nella tabella n. 41 decretata in 
marzo 1816 e posta in vigore il 1 maggio di queU'anno, cioè: 



Pane once » 36 

Biscolto once . » 24 

Carne idem . 8 

Sale » 1 

Vino carafa napoletana • 1 

Legna once • 27 



Che alle truppe poi destinale in colonne mobili per istruzio- 
ne , 0 per altra sovrana ragione , al dippìi degli averi ordina- 
ri , siano somministrate le seguenti individuali giornaliere gra- 
tificazioni , cioè : 

Ad un generale , quel che piacerà alla Maestà Sua assegnar- 
gli volta per volta. 

Ad un uffiziale superiore che comandi la colonna mobile du- 
cato uno. ■ 1 

Ad un ulEziale superiore che ne faccia parte sotto 

il comando altrui , carlini sei 60 

Ad un capitano , o capitan tenente di qualunque ar- 
ma , non esclusi quelli dello stato maggiore generale, 

artiglieria , e genio carlini Ire > 30 

Ad ogni uffiziale subalterno , non esclusi quelle del- 
r artiglieria , e genio e ad ogni chirurgo , o cappellano 

carlini due » 20 

A ciascuno aiutante , portabandiera , o portastendar- 
do carlino uno » 10 

Ad ogni sotto-uffiziale , « soldato ec: di qualunque 

grado, od arma , grana tre » 03 

Inoltre che i capitani , e subalterni dell' artiglieria, e del ge- 
nio addetti a tali colonne sieno provveduti in marcia di un ca- 
vallo da prendersi e mantenersi da un corpo di cavalleria se- 
condo che sarà ordinato volta per volta. 

La Maestà Sua ha ancora approvato che alle truppe impie- 
gate nella persecuzione de’ malviventi siano raddoppiate le gra- 
tificazioni giornaliere di sopra stabilite per gli uffiziali , sotto- 
uliiziali , soldati ec. che ne facciano parte ; in vista delle lun- 
ghe , e penose marce , e de' disagi ai quali si va incontro per 
YOt. VI. 15 

j' 
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sìmili smigì ; beninteso però die pe' sfìllo-uifiiiali c soldati i 
(jiiali ricevano viveri di campagna, dtdib'aver luogo la ritenuta 
di grana quattro per uomo , e per giorno sul presi , cessando 
ogn' altra gratificazione. 

Sua IVIaéstà si è degnata ancor approvare 1’ aumento del quin* 
to sull' avena od orzo pe' cavalli attaccati alle dette colonne mo- 
.bili ; ordinando nel tempo stesso che tali massime siano appli- 
cale alla colonna mobile marciata per Caltagirone come per i- 
striizione. 

La Maestà Sua ha infine dichiarato , che tutto ciò non ri- 
guarda punto la gendarmeria reale , la quale dal suo instituto 
è chiamata ad essere mobile sempre , ed in persecuzione dei 
malviventi , ed ha una tariiia propria foggiata sulle premesse 
considerazioni. 

Nel rcal nome ho f onore di partecipare a vostra eccellenza 
tali sovrane determinazioni per. lo adempimento che ne risulta 
per (lartc della reai tesoreria , 

— I960 — 

MintsterSale dW 12 nov embre 1828 direlta dal ministro delle 
finanze al regio scrivano di razione portante disposizioni a re- 
golare il modo di pagare i legni armali della reai marina. 

Uniformandosi all' appuntamento del consiglili di tesoreria ras- 
segnato dal controloro generale con rapporta de' IO ottobre pros- 
simo scorso numero 5248 qiie.sta reai segreteria approva in mas- 
sima quanto quel collegio ha proposto in ordine al modo di pa- 
gare i legni armali dulia reai marina , appartenenti al diparti- 
mento di Napoli, nel caso che si trovino a stazionare nei reali 
domini oltre il faro , o in altri punti del regno. Vale a dire 
qualora i fondi occorrono nella dicilia questi si facciano da' so- 
stituti tesorieri col.à |ier conto di Napoli , senza inversioni di 
credili sullo stato discusso della rcal marina , previa autorizza- 
zione del tesoriere generale , c controloro generale facoltali a 
ciò da questa reai segreteria sulle prevenzioni della reai mari- 
na. Nella circostanza poi che i fondi abbisognano in altri punti del 
regno , vi adempiano le ricevitorie generali in virtù delle lihe- 
renze della regia scrivania di razione, secondo le indicazioni che 
^ nc darà questa reai segreteria a richiesta del ramo di marina. 
E beninteso a maggior delucidazione della cosa , che nélf uno 
e nell’altro caso l’imputazione dell’esito per la sua totalità do- 
vrà aver luogo sullo stato discusso della rcal marina a carico 
della tangente assegnata per Napoli, cioè; per la spesa eil'et- 
tiiata nella Sicilia , in vista de’ documenti cne perverranno in 
tesoreria da' sostituti tesorieri di colà e per quella nelle pro- 
vincie a di quà del faro , in seguito della spedizione delle libe- 
canze da colesta officina sulle ricevitorie generali. 
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Reale Rescritto del 12 novembre 1828 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si prescrive che una delle sette piazze di marinari doganali , 
sia invertita in quella di pilota di seconda classe. 

Per le ragioni addultonc da vostra eccellenza col rapporto 
de' 21 dello scorso luglio secondo carico numero 3889, Sua Mae- 
stà nel d'i 3 del corrente sf è degnata approvare che una delle 
sette piazze di marinari per ciascuno de'sei ontri doganali , sia 
invertita in quello di pilota di seconda classe col grado e soldo 
di i'oricrc de’ dazi indiretti. 

_ 1962 — 

Reale Rescritto de'\2 novembre \ò'2% partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si ri- 
duce la costruzione a spese dell' erario di una macchina ad un 
sol conio per la boUazione delle mercanzie indigene. 

Mostrando vostra eccellenza coi due rapporti de’ 4 feWn'aio, 
e 26 giugno di questo anno che la disposizione contenuta nel 
sovrano rescritto de' 21 felihraio 1827 per la formazione di una 
sola macchina , e di un solo conio , comune ai diversi |ùccoli 
fabbricanti di generi indigeni sia rimasta priva di cfl'elto per la 
volontà di alcuni di essi , e per la insuflicienza di alcuni altri 
ad apprestar la rata della spesa ; ha proposto che questa sjpei ie 
di macchina e di coni ad uso comune si faccia costruire dal- 
f amministrazione generale dei dazi indiretti a spese dell’ era- 
rio , il quale ne verrebbe rimlmrsato del diritto di bolle da do- 
versi però raddoppiare. * 

Sua Maestà a cui ho ciò rassegnato , si è degnata nel d'i 3 1 del 
raduto ottobre di approvare la succennata proposizione dell’ ec- 
cellenza Vostra ; beninteso che quando 1’ erario si sarà rimlxir- 
sato della spesa fatta per la macchina e pei coni di cui tratta- 
si , la percezione del secondo grano napolitano a bollo debba 
cessare. 

: ' — 1963 — 

Reale Rescritto del 15 novembre 1828 partecipato dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si danno disposizioni per la rigistraziqne degli alti che negli 
affliti ed appalti di beni e cespiti comunali preceda /’ approva- 
zione dell' intendente. 

Col sovrano rescritto del 9 febbraio 1820 portandosi un’ ec- 
cezione alla legge del 21 giugno 1819 sul registro, per tutti 
gli alti , che negli allitti , ed appalti di beni, dritti, e cespiti 
comunali precedono l' approvazione che l’ intendente dee ap|iorrc 
nell’ alto di aggiudicazione fu picsciUto che tali alti all’ iniuo- 
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ri degli avrisi , considerati come atti di pul)l>iica amministrazio- 
ne , e come tali esenti dalle formità del legistro in vece di re- 
gistrarsi siiccessivamenle nel rispettivo termine di rigore, regi- 
stransi tutti insieme dopo la suddetta superiore approvazione , 
correr dovendo per tutti il termine di rigore dal ai della data 
di tale approvazione , nella intelligenza che (|uando a parte del 
verbale di aggiudicazi(>ne , il quale appunto dell intimaziunc ren- 
de r operazione perfetta , e suscettibile della formalità del regi- 
stra , avesse I' aggiudicatario una stipulazione di alto notarile , 
dovesse questo adempirsi separatamente di registro nel termine 
di rigore fissato per gli atti notarili , considerandosi come iso- 
lato e di cautela accessoria all'atto di aggiudicazione. 

Or nciravviso uniforme del direttore gcneiaìe de’rami e dritti 
diversi, e del consultore del governo si è da vostra eccellenza pro- 
posto con rapporto del 15 novembre dell’ anno scorso, seconda 
carico numero 39fit) , che le stesse disposizioni eccezionali con- 
tenute nell’ anzidetto sovrano rescritto del 9 febbraio 182J per 
la registratura degli atti , che precedono l’ approvazione dell’ ag- 
giudicazione negli affini ed ap|>alti d.e’ beni , dritti , c cespiti 
comunali sìeno applicate agii stessi atti negli elielli , ed appalti 
de’ fondi e dazi regi , esclusa la parte clic riguarda il contcatlo 
notarile successivo all’ aggiudicazione , trovandosi per tal con- 
tratto in quanto agli appaiti dell’erario adottato fin da dicem- 
bre la disposizione dell’ articolo 49 delta suddetta legge del '21 
giugna I8l9. 

Sua Maestà a cui ho ciò rassegnalo ha trovalo regolare l’av- 
viso di vostra eccellenza a quello anche uniforme del minisi ro 
di grazia e giustizia . e si è |rerciò degnata ordinare Bel di 5 
del corrente che la facilitazione data all’ ammìn'Lstratore comu- 
nale col succennato sovrano rescritto del 9 febbraio I82U si 
estenda pure , come ha l’ eccellenza Vostra proposto alle con- 
trattazioni dell’erario in entrambe le parte de' reali domini. 

Mei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1’ uso con- 
Teaiente di sua parte. 

— 1964 — 

Reale Rencrillo de' 1 2 novembre 1 828 partecipato dal mi- 
nistro di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia , 
sul dubbio se le camere notarili in Sicilia abbina facoltà di at- 
tendere atta visita deprotocolli appartenenti a'notai non residenti 
ne' comuni non capo-luoghi di valle , quando tal visita non si tro- 
vi praticata dal notaio all'uopo delegato giusta il reai decreto de' 
i7 ottobre 1821. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
de’ 19 giugno di onesto anno , terzo carico , numero 2291 , 
riguardante il duboio , se la visita de’ protocolli pe' notai resi- 
denti ne’ comuni non capolnoghi di valle , non eseguita dal no- 
taio visitatore , delegato a’ termini del reai decreto de’ 1 7 ottq- 
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]>rc 1821 , terininata la di costui delegazione, possa eseguirsi 
dalla camera notariale, nella negativa, se la sospensione pro> 
nunziata dalla legge sul notariato , contra il notaio inadempiente 
alla esibizione del protocollo , debba essere protratta fino alla 
visita del nuovo visitatore ; — E la Maestà Sua nel dì 6 cor- 
rente novembre , si è degnata, di manifestare che il citato reai 
decreto de' 17 ottobre 1821 , emesso per maggiormente facilitare 
la visita de’ protucolli , non toglie alle rispettive camere notarili 
la naturale loro attribuzione di eseguire la visita nelle forme 
prescritte dalla legge de' 23 novembre 1819 — Nel reai nome 
partecipo a vostra eccellenza questa sovrana risoluzione per 
r uso conveniente. 

— 1265 — 

Minislerìale de! novembre 1828 diretta dal ministro di gra- 
zili e giustizia al procuratore regio presso il tribunale civile di 
Potenza portante dispoùzioni perchè nette permute di fondi di 
luoghi pii non sia applicabile il reale rescritto de'2d aprile 1 826 
che richiede le subaste. 

Essendo la premuta un contralto, la di cui natura è tale, 

« he esclude qualunque altro oblatore , mi uniformo all avviso 
da lei espressalo con suo rapporto de' 20 trascorso mese di set- 
tembre , di non essere al raso dell’ indicato contratto applicabi- 
le il reale rescritto del 29 aprile 1826. 

— 1966 — 

Ministeriale del 26 novembre 1828 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia colla quale si 
stabilisce che le subaste nelle alienazioni di beni ecclesiastici deb- 
bano aver luogo nelle cessioni, non già nelle permute. 

Su i dubbi che vostra eccellenza con suo foglio de’ 1 2 an- 
dante mese si è servita manifestarmi aver proposto il procura- 
tore del re presso il tribunale civile di Potenza circa il reai 
rescritto de' 29 aprile 1826 prescrivente le subaste ne’ contralti 
di alienazioni de'l>eni ecclesiastici ; sono di avviso , che alia ces- 
sione fatta dal clero di Calvello a D. Gherardo Ferri di un ca- 
saleno diruto , attiguo alla cappella extra moenia , col peso al 
cessionario di riattare tal cappella, ejornire perpetuamente l'al- 
tare di sagre suppellettili, 'sia applicabile il reai rescritto sud- 
detto , potendosi nella specie ottenere oii'erta più vantaggiosa al- 
la chiesa coll’ uso delle subaste. 

Non penso poi così pel contralto di permuta , la di cui na- 
tura è tale , che esclude qualunque altro oblatore. 
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—1967 — 

Circohre del ‘26 novembre 1828 emessa dal ministro degli af- 
fari inlerni con la quale si comminano delle pene agli agenti co-^ 
manali che rilascino senza fondamento certificati inwossidenza . 

Spesso dagli agenti comunali si rilasciano certificati d’ in- 
digenza non fondali sulla verità in favore de' debitori morosi 
verso la reai tesoreria per essere cosi esentati dalle coazioni. 

Sua eccellenza il ministro delle finanze fa le p ìi vive , e 
ginste premure per richiamare tutti gli agenti comunali alla 
scrupolosa esattezza in questa parte di servizio , sotto le pene 
comminate dalle leggi , chiamandoli responsabili del danno , che 
ne risulta al reai tesoro , in caso di falsità , o mendacio. 

lo desidero eh' ella dia la maggiore puliblicilà a questa di- 
sposizione , e che nc vigili esattamente 1 adempimento. 

— 1968 — 

Ministeriale del 29 novembre 1828 diretta dal ministro delle 
finanze alt intendente di Napoli portante chiarimenti sull' intel- 
ligenza del reai decreto de 2 maggio 1823 che stabilisce il modo 
da rendere esecutivi i quadri de' debitori per rendite 'costituite 
delle mense , badie , e de benefici. 

Con rapporto del 26 scttembie ultimo prendendo ella ar- 
gomento dalla mìa circolare del 20 dello stesso mese sollecita 
la risoluzione di vari dubbi altra volta proposti al ministro de- 
gli affari interni sulla intelligenza del reai decreto del 2 mag- 
gio 1823 il quale stabilisce il modo da rendere esecutivi ì qu.i- 
dri de' debitori per rendite costituite delle mense, badìe e dei 
benefici. Io vei^ò sopra ciascuna di essi a manifestarle la mia- 
particolare opinione. 

Partendo dal principio di essere 1' amministrazione dioce- 
sana , e non già l' intendente il reo convenuto nel giudizio pro- 
mosso da' delatori con richiami avverso l'istruzione del loro nu- 
me nel quadro ; ella nel vidimar l'alto , che ai termini dell' ar- 
ticolo € del citato decreto le viene notificalo ,■ ha creduto di di- 
chiarare espressamente di doversi dall'attore intimare anche 
l'amministrazione diocesana interessata in vece di rimetterle el- 
la l'alto ricevuto, io veggo che questo sistema sia vizioso, per- 
chè aggiunge la necessità d' una seconda intimazione non pre- 
scritta dal decreto , e rende più dispendioso il giudizio |)er l'at- 
tore. 

Osserva ella , che a' termini del decreto medesimo ì ruoli 
definitivi divengano esecutori in forza d' una sua ordinanza, c 
che siano anche esecutivi gli estratti quando alla firma del pre- 
sidente dell'amministrazione diocesana sia unita la sua ; c quin- 
di brama di sapere quale autorità sia competente qualora venga 
arguita di nullità. L' ordinanza , o il debitore produca le sue 
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opposizioni , contro le coazioni , che le amministrazioni dioce* 
sane hanno il dritto di spedire dopo la notifica dell' estratto del 
ruolo sumroentorato. Sembra che l' esame di quistìoni siffatte si 
appartenga ai giudici del contenzioso giudiziario , versandosi es- 
so non già sulla legittimità , validità , o intcrpetrazione d' un 
alto della pubblica amministrazione , ma bensì sul valore d’un 
titolo affatto privato, nel quale. non interviene l'autorità pnb- 
lilica, che per imprimergli il rarallere dell' autenticità e In for- 
za esecutiva. Di tal teoria può trarsi anche argomento dagli ar- 
ticoli 84, n.° 1 e 70 del reai decreto de' 30 gennaio 1817, che 
la stabilisce in termini espressi pe'beni del demanio , e che ba 
servito di norma alla redazione dell' altro decreto de' 2 maggb 
182.3. Ciononostante bisogna lasciare l'adito all'.elevazione dei 
conflitti di attribuzioni tra le autorità del contenzioso ammini- 
strativo e giudiziario , ove avessero luogo a norma della legge. 

Ella propone anche il dubbio , se le opposizioni prodotte 
nel modo anzidetto sono devolutive o Mspensive. Traendo ar- 
gomento dal citato art. 70 del decreto de' 30 gennaio 1817 può 
dirsi, eh' essendo l'estratto del ruolo un titolo autentico ed e- 
seculivo , non possa arrestarsene 1' esecuzione sino all' accusa di 
falso , o sino a che il tribunale non conceda una soprassessoria.' 
Rispondendo in fine all' ultimo do' suqì dubbi sul modo come 
debba il consiglio delf intendenza procedere nelle quistìoni di 
simile natura , io le fo riflettere , cne quante volte il consiglia 
si crede competente , sia fuori dubbio , che non per via di av- 
viso deir intendente ed amministrativamente, ma bensì come 
giudice del contenzioso amministrativo e colle forme della legge 
abbia a procedere , e pronunziare la sua decisione. 

La prevengo , che il ministro di grazia e giustizia a cui ho 
manifestato queste idee ,- n'é convenuto , e che per intelligen- 
za ho dato notizia al ministra degli afi'ari interni di questo foglio. 

— 19C9— ‘ 

Minhlcrhìe del 3 dicembre 1828 dirella dal ministro degli 
qffari ecclesiastici al vicario capitolare di Teramo portante dispo~ 
sizioni perché t amminislrazione diocesana non prenda alcuna 
parte nel giudizio inlenlàio da un parroco per /' esazione delle 
decime sagramentali. 

Con rapporto del 17 del prossimo scorso mese cotesta ammi- 
nistrazione diocesana vuol conoscere se nella causa , che il par- 
roco di S. Lucia sostiene co' suoi figliani per lo pagamento delle 
decime sagramentali , debba essa prendere ingerenza , e con- 
correre alle spese ne’ termini de' reali decreti de' 27 ottobre 
1825 e 17 luglio 1827. 

lo le fo rìfleltere, che quesla rausa è dei numero di quelle 
indicale da' due citati decreti venendo in disputa il dritto di 
regalia , e di regio patronato , nè quello sui beni , che al bene- 
licio sono annessi. Per la sua qualità e per la cura delle aiù-'^ 
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me il parroco puj^ aver diritto di percepire le decime sagra» 
mentali. Per Questo motivo non dee (’ amministrazione prendere 
in questo giudizio alcuna prte. 

— 1970 — 

Reale Rescritlo del 5 iecembre 18^8 partecipato dal miaittro 
delle finanie al luogotenente generale in Sicilia col quale si pre- 
scrive che gt impiegati del lotto gadino di una parte del soldo 
quando sono in carcere o sotto mandato. 

Nell’ occasione che D. Melchiorre Caciopp ufEziale della reale 
impresa di Palermo in carcere sotto mandato di esprimento , e 
gli altri impiegati , che lo van rimpiazzando , han domandato 
le rispettive loro parti di averi , vostra eccellenza con rapporto 
dei 3Ò dello scorso aprile dopo di avere sviluppalo cioccnè ri- 
sulta dal reai decreto de’ 18 settembre 1826 per la Sicilia, basa- 
to sopra quello de' 22 marzo 1823 per Napoli , ha proposto 
che la disposizione di tal decreto , la quale trovasi limitata ai 
soldi , debba per gli impiegati del lotto venire anche estesa alle 
gratificazioni ed ai perrotti. 

Per le ragioni che vostra eccellenza ne ha addotte, Sua Mae- 
stà nel di 29 novembre ultimo si è degnata approvare che agl’ im- 
piegati del lotto di cotesta capitale detenuti in carcere , o ri- 
lasciati sotto mandato si considerino , nel pgaraento del terzo 
0 metà dei soldi rispettivi, anche le gratificazioni ordinarie ed i 
prodotti , che fanno parte de' detti soldi. 

—1971 — 

Ministeriale de' IO dicembre 1828 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vescovo di Tricarico portante disposizioni 
relative ai proventi ed alle spese de' parrochi , ed alla coadjuva- 
tione della cura. 

Il clero della chiesa ricettizia di Armento mi ha esposto, che 
desidera sapere , se sono a carico del parroco le spese annesse 
ajla cura, e lo stipendio al coadjutore , e se il clero debba coa- 
diuvarlo , solò quando non può nel tempo stesso disimpe^are 
diversi uffizi; se le messe gravitanti sulla massa comune, debbansi 
dividere in proporzione dell’emolumento di ciascuno , se debbasi 
percepir la congrua sulla massa, o se dal fondo della decima $a- 
gramentale ; se ciò che dicesi del parroco sia applicabile all' e- 
conomo curalo , servata proporzione , e se costei debba cele- 
brar messe prò popolo in ragion del suo emolumento , c soffrir 
gli alln pesi reali ; se i proventi delle puntature , e le distri- 
buzioni si uniscono alla massa per prelevarsi anche su essa la 
congrua ; ed in fine se entri nellau massa la rendita lasciala dai 
pii disponenti , con pesi di messe , uffici ec. Il clero suddetto 
rhiede in ultimo la rettifica dello stato delle rendite. 

Nel manifestare io tutto ciò a vostra eccellenza illustrissima 
e reverendissima per T uso conveniente , le fo osservare , che 
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le spese di < hiesa si prelevano dalla massa , a tenore delle islru* 
zioni la messa prò populo è a peso del prroco ; ogni parteci- 

E ante è coadjiitore dello stesso , ed appartiene all’ ordinario di 
ssare il metodo di coadjuvazione ; il peso delle messe è diviso 
egualmente per tutti , a norma degli articoli fondamentali degli 
statuti. In fatti nel piano approvato una è la massa delle rendite 
nascenti da derrate e da canoni , senza menzionarsi le decime 
sagramentali. Del resto , a norma della circolare dei 19 novembre 
1823 le decime entrano in massa , non essendo considerate come 
un cespite eventuale. Nc' termini del reai rescritto de'22 gennaio 
1825 I economo curato ha il suo assegnamento sulla congrua del 
parroco proporzionatamente alla popolazione , e la messa prò po- 
pulo è per di lui conto, giusta la dichiarazione della commes- 
sione esecutrice dei concordato de' 26 giugno 1822. A tenore 
dell' articolo 3 delle dichiarazioni alle istruzioni , tutte le ren- 
dite , ad eccezione delle eventuali , costituiscono la massa co- 
mune. 

Le fo osservare in fine , che non meritano ascolto i recla- 
mi dei particolari per riesame c rettificazione dei piani già ap- 
provati da Sua Maestà. 



—• 1972 — 

Mìnislerkìe del 10 iecembre 1828 diretta dal ministro delle 
finanie al regio scrivano di razione portante le norme come ri- 
lasciarsi i certificati dalla tesoreria generale a richiesta delle 
parti. 

Ad oggetto che la regia scrivania di razione abbia una nor- 
ma certa sui dritti da esigere pei certificati che rilascia dietro 
dimanda degl’ interessati , rimane approvato provvisoriamente la 
tariilà come qui appresso. 

1. ”' Per ogni cei tilìcato.di crediti incritti sulla tesoreria ge- 
nerale nascenti da liquidazioni fatte , giusta gli ordini precedenti 
de’2l aprile 1817 ed 11 giugno 1818, saranno esatti carlini 
quattro. 

2. ” Per ogni certificato di sequestri legali ammissibili a nor- 
ma delle leggi regolamentarie della tesoreria generale quando sie- 
no non più di due i sequestranti , ed il certificato sia scritto in 
un sol foglio , carlini due. Se poi sia scritto in due fogli carli- 
ni tre. 

3. ° Per ogni certiCi'afo de’ mentovati sequestri , quando i 
sequestranti sicno più di due , e fino a dieci , ed il certificato 
sia di un sol foglio , carlini tre ; se poi sia di due fogli carlini 
quattro. 

4. ° Per ogni certificato degli stessi sequestri , qualora i se- 
questranti sieno più di dieci , ed il certificato sia scritto in un 
solo foglio, carlini quattro; essendo in due fogli carlini cinque. 

5. “ Per ogni certificato di quantità esistenti nella tesoreria 

VOL. VI. IG 
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por diridersi per contributo , quando la somma sia sino a du- 
cati duecento , carlini due ; da ducati duecento sino a ducati 
mille , carlini quattro. 

6." Pei certificati che si rilasciano per ordine de' tribunali 
non sarà esatto alcun dritto. 

Ella, signor regio scrivano di razione, darà le disposizioni 
opportune , onde sia dato adempimento alia tariffa in discorso , 
nella quale non si è fatto parola del drillo per le procure ad 
esigere, trovandosi queste sovranamente abolite. Intanto, perciò 
che riguarda I’ uso delle somme che saranno ritratte pei dritti 
enunciati , verrà continuato quanto sinora si è all' oggetto pra- 
ticato. 

_ 1973 _ 

Circolare del 13 iecembre 1828 emessa dal ministro delle fi- 
nanze per la quale s' inculca agl' intendenti di vigilare sulla rego- 
lare trasmissione dei permessi di armi a' ricevitori senz^ de' quali 
le licenze di caccia non potran consegnarsi. 

Informata questa reai segreteria di stato che dal ministro se- 
gretario di stato della polizia generale sieno state a lei comuni- 
cate opportune prevenzioni circa il metodo col quale la esazione 
de' dritti delle licenze di caccia dee aver luogo dal 1 829 in avan- 
ti , io vengo signor intendente , a prevenirla di essersi passati 
alla direzione generale di ponti e strade ed alla reai tesoreria 
generale ordini analoghi , per effetto de' quali i libri delle licenze 
di caccia ^saranno inviati ai ricevitori generali ed ai ricevitori 
distrettuali per distribuirle al momento in cui la somma del dritto 
presso i ricevitori stessi si versa , ed in vista de' permessi d' ar- 
mi della polizia generale che perverranno ai ricevitori medesimi 
dagl' intendenti e sottintendenti colle cautele ordinate dal mini- 
stro della polizia generale. 

E poiché per effetto delle disposizioni date tutte le operazioni 
che alla consegna materiale delle licenze da caccia si riferiscono, 
ed agli introiti del danaro , ed al rendimento de' conti , diven- 
gon tutte di esclusiva incumbenza de' ricevitori , cosi non mi 
resta che a raccomandarle , signor intendente , di non voler por- 
tare tutta la sua attenzione e sulla regolare trasmissione de' per- 
messi d' armi a' ricevitori , senza de' quali le licenze non po- 
tran mai consegnarsi , e sulla vigilanza da usarsi affin di evi- 
tare che vadasi a caccia senza licenze. 

— 1974 — 

Istruzioni emesse dalla direzione generale dei ponti e strade 
del I6 dicembre 1828 relative allo spaccio delle licenze di caccia. 

1 ricevitori generali ricevendo dalla direzione generale dei 
ponti e strade , e delle acque e foreste e della caccia i libri a 
gemelle delle licenze di caccia si riterranno que' segnati per la 
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distretto capoluogo , e gli altri immediatamente gli rimetteranno 
a’ ricevitori distrettuali in conformità dell' epigrafe fatta su da* 
scun libro. 

I ricevitori generali o distrettuali non possono distaccare dalla 
gemella la licenza di caccia se non in vista della permessione 
di armi di sua eccellenza il ministro della polizia generale , che 
loro sarà inviata dall' intendente per lo distretto capoluogo , e 
dal sotto intendente per gli altri distretti. 

II dritto delle licenze di caccia con lo schioppo, con le reti 
ed altri ordigni , si esigerà a norma della tanlfa stabilita col 
reai decreto de’ 18 ottobre I8t9; e taf esazione deve farsi nel- 
r atto che si stacca la licenza dal libro. 

Oltre dei detto dritto stabilito nei citato rea| decreto su di 
ogni licenza devono i ricevi'ori generali e qiic’ distrettuali esi- 
gere un carlino addizionale al dritto principale , giusta il reale 
rescritto dc'IO settembre 1822, c dippiìi grana dodici per lo dritto 
di bullo. 

1 siedaci che sono attualmente in esercizio che vogliano la li- 
cenza di caccia sono esenti dal pagamento del dritto principale 
a norma dell’ art. 136 delia legge del 12 dicembre 1816 dcl- 
r amministrazione civile ; e da quello addizionale , giusta la mi- 
nis eriale de’ 4 giugno 1823; ina devono però pgare le grana 
12 per lo dritto di bollo in conformità della detta ministeriale. 

I ricevitori generali , cd i distrettuali non potranno togliere 
dalla matrice la licenza di caccia se prima il sindaco non sarà 
munito della permissione di armi del ministro della polizia ge- 
nerale , e se non presenterà una lettera o un certificato dell’ in- 
tendente per lo d stretto tapoluogo, c del sotto intendente per 
li distretti , che attcsti che t’ individuo che vuole la licenza di 
caccia c nell' attuale esercizio di sindaco. 

Tale documento sarà conservato dal ricevitore generale o dal 
distrettuale per esibirlo nella reddizione del conto. 

1 siedaci non più di una licenza gratis possono ricevere per 
la caccia con lo schioppo, oppure con le reti ed altri ordigni, e 
qualora vogliano la seconda devono pagare F intero dritto ogni 
altro particolare. 

Similmente i ricevitori generali, e que’ distrettuali esigeranno 
da’guardaiioschi de’ privati, e da’guardiaiii rurali la metà del pa- 
gamento del dritto principale, giusta il reale rescritto de’19 apri- ’ 
le 1820, l’intero carlino addizionale, e le grana 12 per lo bollo. 

1 ricevitori generali, ed i distrettaiiali non potranno rilasciare 
la licenza di caccia a’ guardaboschi de' privati ed a’ guardiani 
ruali se non in vista del permesso di armi della polizia generale, 
e di un certificato o lettera dell’ intendente per lo distretto ca- 
poluogo, e del sotto intendente per li distretti, che attesti che l’ in- 
dividuo che domanda la licenza da caccia è guardaboschi del pri- 
vato, 0 guardiano rurale, indicando anche il nome e cognome 
del proprietario del fondo. 
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Tale documento dovrà umsciTar.'i dal ricevitore generale, o 
da quello distrettuale |jer Cìibirlu lU'IUi leddi/ione i el conto. 

I ricevitori generali e qiic’ distretturli da uno inqiiegato di 
loro fiducia faranno riempire gli spazi che vi sono tanto sulla 
licenza di caccia che si distacca dal filtro per darsi al chieden- 
te , quanto sulla matrice che resta attaccala al volume, avver- 
tendo di far esprimere in leltcre , e non in cifre numeriche , 
il giorno in cui la licenza si dà , di notare tanto nella licenza 
di caccia , che nella matrice il nome , ct<gnoinc e la patria di 
quello che riceve la licenza , come anche sulla matrice si no- 
terà la data ed il numero segnalo nella permissione di armi della 
polizia generale. Se l' individuo è sindaco, oppure è qiiardalio- 
sco del itrivalo , o guardiano rurale , si noterà nella licenza e 
nella matrice questa circostanza , c dippih si aggiungerà in pie- 
di delta matrice, islessa la data del ceit<ficato, oppure della leU 
lera dell' inlendeiite, o del soltuintcndenlc onde aversi con mag- 
gior facoltà sotto gli occhi nella reddiziune del conto- 

Le pernrissioni d' anni sono necessarie per spedirsi la licen- 
za di caccia con lo schioppo , giacche per quella con le reti ed 
altri ordigni non abbisogna tal permissione ed ognuno può ot- 
tenerla purché paghi , nel momento che si stacca la licenza dal 
libro , il drillo voluto dalla legge. 1 ricevitori generali , e quei 
dislrelliiali non potranno in conto alcuno servirsi delle licenze 
di caccia con lo schioppo per la caccia con reti cd altri ordi- 
gni , giacché per questa specie di caccia vi sono delle licenze 
particolari c nei bisogno si rimetleranno in seguito delle ri- 
chieste de’ ricevitori generali. 

Per ogni mese ciascuno ricevitore generale ritirando da quéi 
distrettuali le notizie delio sinallimento delle jicenze di caccia 
eseguito nel mese , ne formerà uno slatino numerico che ri- 
metterà alla direzione generale indicando non solo il numero 
delle licenze smallile , ma anche la specie giusta il modello. 

Nella fine di ciascun anno il ricevitore generale , facendosi 
rimettere tutte le matrici rimaste attaccale a’ volumi , tutte le 
licenze superstiti , tulli i documenti , formerà il conto tanto 
delle licenze smaltite ne' distretti , che di quelle smaltile nel ca- 
poluogo della provincia , e di unita a’ volumi , colle matrici , 
ed ogni altro documento lo rimetterà alla direzione generale per 
la debita liquidazione. 

I controluri provinciali , e que’distrettuali , i quali per effetto 
di regolamento della tesoreria generale sono chiamali alla sor- 
veglianza delle operazioni contabili de’ricevitoii, rimangono in- 
caricati di verificare i statini numerici di cui sopra è paro- 
la , come anche di esaminare il conto annuale , che i ricevi- 
tori sono tenuti di rimettere alla direzione generale di ponti e 
strade, delle acque e foreste, e della caccia con apporvi il loro 
visto , e certificato vero. ' * 
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. ^ _ 1975 — 

Reale Rescritto del 16 decembre 1828 partecipa o dal mini- 
stro delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si permette alla mensa arcivescovile di Morreale di far uso delle 
stesse facoltà esecutive , cui gode il direttore generale de' rami 
e dritti diversi nell' esazione delle rendite. 

F.ilto presenle a Sua Alacstà il rapporto di vostra eccellenza 
de' 23 giugno di questo anno primo carico numero 2020 relali- 
vanieutc alle fornialilà esecutive d' attriiruirsi all'amministrazio- 
ne delta mensa arcivescovile di Moricalc atteso i suoi finanzieri 
lisultamenli , che lan riguardarla come ogni altra amministra- 
zione regia ed al modo onde essa dirigersi negli aliali conten- 
ziosi. La Maestà Sua uniformandosi al parere delia consulta dei 
reali domini oltre il faro < si è degnata ordinare nel di 4 del 
corrente. 

1. " Che r arcivescovo di Morreale possa far uso, nella per- 
cezione delle rendile della sua mensa di quelle stesse facoltà 
esecutive e di que' modi stessi di procedimento, e di condizio- 
ne di cui usano ne' casi simili i direttori generali , ed i percet- 
tori della riscossione della rendita plihiilica in forza di sovrani 
regolamenti in vigor». 

2. '’ Che negli all'ari contenziosi della mensa arcivescovile me- 
desima la competenza giurisdizionale segue le regole stesse già 
dalla legge sanzionate pei casi simili aiiguardo delle altre am- 
niistraziuni regie finazieri. 

3. ° E (he in generale negli affari della sua mensa l'arcive- 
scovo sia in drillo d'interpellare l'agente del conlezioso nello stesso 
mudo , che si pratica dal direttore generale de’ rami e dritti 
diversi. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per l' uso corrispondente. 
— 1976 — 

Ministeriale, del 17 decembre 1 828 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vescovo di Oppido portante la risoluzione 
di alcuni dubbj relativi agli aggiusti di rate. 

Rispondo a’ dubbi , che in data degli 8 del prossimo scorso 
mese contesta amministrazione diocesana ha proposti sulla cir- 
colare , che riguarda gli aggiusti di rate. 

1. *’ Quando il prezzo dell’ingabellazìone consiste in una parte 
dei prodotti proporzionato alla maggiore , o minore raccolta de- 
v' essere annoverato tra fruiti naturali , ed industriali , e non 
è soggetto ad aggiusto di rate ; ma se poi è convenuta in una 
determinata prestazione di olio indipendente dalla maggiore, o 
minore raccolta , allora dee considerarsi come frutto civile , e 
soggetto all' aggiusto. 

2. ° Se 1’ amministrazione nella provvista de' benefici corre il 
rischio di pagare la fondiaria senza percepire i fruiti naturali , 
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ed industriali pendenti, essa nella vacanza de' benefizi può a^er 
la fortuna di percepire gli stessi frutti senza di aver pgato il 
tributo , e trova cosi il suo compenso. 

3. ” Gli ecclesiastici che hanno adempito I' ufficio proprio di 
un benefìcio colla promessa di un compenso dopo i due anni 
non possono ricevere alcun d.-inno dall' aggiusto di rate tra l'am- 
nistrazione diocesana ed il titolare , mentre se il compenso è 
loro realmente dovuto , esso costituisce un peso del benefìcio 
da doversi soddisfare da chi ne ha percepito i frutti , durante 
il tempo del loro servizio. 

4. ** 1 beneficiati non possono obbligare i beni pei tempo po- 
steriore al loro godimento , e perciò niuna ingiustizia risentono 
dalle disposizioni della circolare sugli aggiusti di rate. 

Io intanto prevengo cotesla amministrazione diocesana che la 
detta circolare dev’ essere esattamente eseguita senza ulteriori 
osservazioni. 

Avendo^de’ dubbi sulla sua applicazione potrà proporli. 

— 1977 — 

Circolare del 17 decembre 1828 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si preserit>e che le verifiche pe' disboscamenti 
deggiono farsi non dal sindaco del comune al cui territorio il 
bosco si appartiene ma del sindaco viciniore. 

In conformità di avviso del consiglio forestale questa reai se- 
greteria ha risoluto che quante volte ai termini dell'articolo 18 
della legge de' 2 1 agosto 1 826 sui buschi si chieggono permb- 
siuni per disfioscamenti , e dissodamenti de' fondi , che appar- 
tengonsi in proprietà ai comuni , ovvero ad individui che (ielle 
funzioni di sindaco sono rivestili , le verificazioni dalla legge 
stessa prescritte vengano in tali casi eseguite non già dal sin- 
daco del comune , in cui giace il fondo da dissodarsi, ma bensì 
dal sindaco di uno de' più vicini comuni da destinarsi dall' in- 
tendente della provincia. 

Ne la prevengo pertanto per sua intelligenza , c per I' uso 
di risulta. 

— 1978 — 

Reale Rescritto del 17 dicembre 1828 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia col ’ 
quale si determina non farsi alcuna novità per /' intendenza e 
per la valle di Girgeuti. 

Sua Maestà in vista di quanto vostra eccellenza le ha diret- 
tamente rassegnato con foglio de' 9 del borrente mese nel con- 
siglio ordinario di stato de' 16 stante ha risoluto che la inten- 
denza , e la valle di Girgenti continuino a rimanere come lo 
sono state finora , rimanendo riyocalo il decreto della soppres- 
sione de' 12 giugno ultimo. 

Nel reai nome io partecipo a vostra eccellenza u continua- 
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tione dello avviso trasmessole eoo la data di jeri per la via del 
telegrafo perchè si serva farne 1’ uso conveniente , riserbando* 
mi di trasmetterle il corrìsMndente reai decreto , tostochè sarà 
munito della sacra firma ai Sua Maestà. 

— 1979 — 

Ministeriale del 20 decembre 1828 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vescovo di Brindisi con la quale si danno 
chiarimenti sulf intelligenza degli articoli 3 c 9 del regolamento 
riguardante gli affitti de' beni e la vendita de' generi delle am- 
ministrazioni diocesane. 

Rispondo a' due dubbi, che I’ amministrazione diocesana di 
Ostuni ha proposti sulla intelligenza degli articoli 3 e 9 del re- 
golamento riguardante gli affitti , e la vendita de’ generi delle 
amministrazioni diocesane. 

1 Quante volte in qualche caso particolare concorrono cir- 
costanze tali , che esigano una durata più lunga del triennio 
nell’ affitto , F amministrazione medesima , previa deliberazione 
motivata , coll’ intervento del regio procuratore potrà dimandare 
una speciale autorizzazione. 

2.^* Qualora F aggiudicatario nell’ affitto non sappia firmare , 
se ne farà espressa menzione nel processo verbale di aggiudica- 
zione , siccome prescrive generalmente la legge per ogni altro 
atto autentico. 

— 1980 — 

Ministeriale del "HQ decembre 1828 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a quello delle finanze portante disposizioni 
sulla durala degli affitti de' beai ecclesiastici dèli' amministra- 
zione diocesana. 

Rispondendo al pr^erol foglio di vostra eccellenza del 3 an- 
dante , ho F onore di prevenirla , che non’ per equivoco ma a 
ragion veduta , venne ristretta a tre anni nell’ ultimo regola- 
mento la durata degli afiitti de' beni delle amministrazioni dio- 
cesane , seguendosi con ciò F uso della chiesa ; la quale cosa 
però non toglie che in veduta di circostanze particolari, e per 
ottenere affitti vantaggiosi , le amministrazioni diocesane , pro- 
pongano con deliberazione motivate , ed ottengano da’ due mi- 
nisteri r autorizzazione a stipulare il contratto per un tempo 
maggiore. In questi sensi medesimi ho scritto all’ amministra- 
zione diocesana di Ostuni , che mi ha rappresentate le stesse 
difficoltà di cui è parola nel citato foglio di vostra eccellenza. 
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— 1981 — 

Circolare del 24 iecembre 1828 emessa dal ministro degli 
affari ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane 
sull'inconveniente di discuotersi te opposizioni a' quadri de' debito- 
ri, senza che t amministrazione diocesana possa costituire il 
suo patrocinatore. 

In occasione della mia precedenle circolare del 20 dello scorso 
settembre per 1' invio sollecito alle ainiiiinistrazioni diocesane 
deir atto di op|>osÌ£Ìone ai quadri iormati , e pubblicati ai tor- 
inìni del reai decreto del 2 maggio 1823; l' intendente di Ter- 
ra d'Otranto ha fatto osservare di non potersi evitare I' inecn- 
venicntc di discutersi le opposizioni , senza che lamminlslrazio- 
ne passa costituire il suo patrocinatore , finché il termine di 
otto giorni a comparire innanzi al tribunale si calcoli dalla 
notifica fatta all' intendente , senza tenersi conto della distan 'a 
in cui sono le parti positivamente interessate. 

11 ministro di grazia e giustizia , a cui ho manifestato que- 
sta osservazione, ha preso il temperamento d’ incaricare circo- 
larmente i procuratori del re presso i tribunali civili , perchè 
nell’ accordare a' debitori il permesso di citare la controparte a 
giorno fisso alla udienza del tribunale nel senso delfarticolo G 
del reai decreto de' 2 maggio 1823 abbian cura di stabilire un 
termine tale , che possa I' atto di citazione esser rimesso dal- 
r intendente all’ amministrazione diocesana , cui incumbe di far 
valere in tempo utile le sue difese nei giudizio di opposizione. 

Ne prevengo cotesta amministrazione diocesiana per sua intel- 
ligenza e regolamento. 

— 1982 — 

Ministeriale dei 31 decembre 1828 d/V<?//a dal ministro degli 
affari ecclesiastici all' intendente di Napoli sulla competenza 
della controversia che potrebbe muoversi , qualora venisse impu- 
gnata di nullità r ordinanza dell' intendente che dichiara esecu- 
tivi i ruoli de' debitori per rendite costituite di pertinenza delle 
mensi , badie ec. 

Nel rapporto de 13 spirante ho Ietto le sue saggie osserva- 
zioni che la determinano ad opinare di appartenersi aH'autorità 
del contenzioso amministrativo la controversia , che potrebbe 
muoversi , qualora venisse impugnata di nullità l’ordinanza del- 
r intendente , che dichiara esecutivi i ruoli de' debitori per 
rendite costituite formati a norma dei reai decreto de’ 2 mag- 
gio 1823. 

Io debbo rammentare , che col mio foglio precedenle del 29 
prossimo passato mese altro non feci , che manifestarle sulla 
presente qnistione la mia particolare opinione per la competen- 
za dell’ autorità giudiziaria , da non dover niente influire nella 
risoluzione del conflitto di attribuzioni qualora si elevasse. Così 
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parimenti qualunque £ia la forza delle ragioni in appoggio d' u> 
na opinione opposta a quella , che le ho manifestata , non po- 
trà mai risolversi definitivamente la quistione fuori il modo 
traccialo dalla legge per la risoluzione de' conflitti. Mentre da 
un lato la legge ha creduto di pubblico interesse il determina- 
re i limiti , che separar debbono il conlezioso amministrativo 
dai giudiziario , ha stabilito dall’ altro il metodo da tenersi io 
caso di conflitto per fissarsi sovranamente da Sua Maestà la com- 
petenza. lo non potrei uscire da questa norma. 

' Verificandosi dunque il caso di un conflitto di attribuzioni sul 
soggetto del suo rapporto , ella potrà nell’ analoga deliiierazio- 
ne enunciare le ragioni che ha ora esposte per sostenere la com- 
petenza dell’ autorità del contenzioso amministrativo , onde se 
ne abbia quel conto, che passano meritare. 

— 1983 - , . 

MinhUrìaU del 31 decembre 1828 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a quello di grazia e giustia con cui si ordina 
di non farsi alcuna mossa sua oggetto dell' esazione delle de- 
cime sagrameatali , e di attendersi il risultamenlo delle opera- 
zioni dell' esecuzione del concordato affidala agli alti commissari. 

In seno al pregevoi foglio di vostra eccellenza del 22 spirante 
ho letto il rapporto, che le ha diretto il procuratore del Re 
presso il tribunale civile di Teramo , sulla causa tra 1’ ammi- 
nistrazione diocesa e 1’ arciprete di Castellalto D. Giovan Do- 
menico Sperandii per f annua prestazione che da costei si esige 
di tomola otto, e misure sette di grano sulle rendite del bene- 
ficio di S. Lucia , e S. Maria a Rovigliano , che alla gestione 
dell’ amministrazione medesima trovasi sottoposto. Io vi ho rile- 
vato , che per parte dell’ arciprete si è dedotto di farsi da lui 
r anzidetta esazione per decime sagramentali e dietro un pos- 
sesso immemorabile. 

Io debbo sul proposito far noto a vostra eccellenza che Sua 
Maestà nel consiglio ordinarlo di stato del 23 giugno 18 18 or- 
dinò di non farsi alcuna- mossa sull’ ometto dell’ esazione delle 
decime sagramentali , e di attendersi il risultamento delle ope- 
razioni dell’ esecuzione del concordato affidata agli alti commes- 
sali ; e che dopo quell’ epoca niun’ altra risoluzione ha avuto 
luogo su tale oggetto. Per la quale cosa , se l’ arciprete di Ca- 
steUalto viene a dimostrare quanto ha asserito , ed il Tribunale 
ne conviene , allora è d’ uopo che questo si uniformi alla ci- 
tata sovrana determinazione. 

Io quindi nel respingere a vostra eccellenza il rapporto del 
procuratore del Ile presso il' tribunale civile di Teramo la pre- 
go di dargli la norma opportuna, a seconda di ciò che ho avuto 
l’onore di manifestarle. 
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Circolare dei 3 gennaio 1829 emessa dal mi nislro di grati» 
e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali ci- 
vili , sul dubbio se la vendita o la cessione per atto notarile 
di un credito di somma maggiore di ducati cento fatta per va- 
lore minore di questa somma, possa seguire in forma di bre- 
vetto , 0 debba stipularsi in minuta. 

Si è dall’ amministrazione del registro' mosso dubbio , se la 
Tendita o la cessione per atto notarile di un credito di somma 
flaaggiure di ducati cento fatta per un valore minore, di questa 
somma , possa scriversi in forma di brevetto , o debba stipu- 
larsi in minuta-' Su di ciò si è considerato ; che if contralto di ces- 
sione interessa non solo il cedente ed il cessionario tra cui si 
stipula , ed i loro eredi rispettivi , ma benanche il terzo , il cui 
nome vien ceduto e gli eredi dello stesso ; che il cessionario ha 
dritto a conseguire 1’ intero credito cedutogli , il quale supera i 
ducati cento ; c finalmente che la cessione del credilo compren- 
de anche le cauzioni , i privilegi , e le ipoteche correlative , le 
quali , essendo de’ dritti reali immobiliari , non possono , a' ter- 
mini dell’ articolo 34 della legge notarile, formare oggetto di 
stipulazione in forma di brevetto. 

l’er siffatte considerazioni , di accordo col ministro delle fi- 
nanze , è rimasto stabilito , che in generale i contratti per ven- 
dila 0 cessione di credito pnssa'ti innanzi notai debbono essere 
stipulali in minuta , e non gih in brevetto , c che la forma del 
brevetto possa adempirsi nel solo caso , in cui il credilo ceduto 
non ecceoa la somma di ducati cento , e sia semplicemente chi- 
rografario , e sfornito d’ ipoteche. 

Élleno ne daranno comunicazione alle rispettive camere no- 
rili , alfinchè passino le convenienti istruzioni ai notai. 

— 1985 — 

Reale Rescritto del 3 gennaio 1829 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni a regolare talune concessioni falle senza il regio assenso. 

Incaricata per sovrano comando la consulta de’ reali domini 
oltre il faro , di esaminare e dare il suo avviso sulla legalità 
delle seguenti cinque concessioni fatte a 1). Gaspare d’ Amico , 
e sfornite sin ora del regio assenso di fondi e proprietà , ap- 
partenenti i primi quattro alia mensa vescovile eli Catania , ed 
il quinto a quel seminario di chierici, cioè : 

1 . Di tomoli due , e mondelli ijue di terre in contrada Gisa- 
là del canone di tomoli nove all' anno , o di due penne d’ ac- 
qua per 1' annuo catione di ducati due con atto de' 13 ago- 
sto 1791. 
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2. Degli orti di Cisalà con le acqne inservienti per l'annuo 
canone di ducati centosei, tari diciassette, e grana nove con alto 
da’ 29 giugno 1793. 

3. Di un molino , ed un corso d' accpia nella stessa contra- 
da ner lo canone di ducati novanta all' anno con atto de' 28 
ottobre 1800. 

4. Del dritto di cavar acqua nella stessa contrada per l’an- 
nuo canone di durati uno con atto de' 16 agosto 1801. 

5. Di un podere , c casino del detto seminario pel canone 
di dmati venticinque, tari sci e grana sette con atto dei 2 giu- 
gno t803. 

Si è la consulta avvisata , die per le alienazioni di case de- 
maniali , c di patrimonio regio , I' assenso sovrano è riposto 
nello inlervenlo delle autorità da Sua Maestà destinato a con- 
trarre , e nella cscruzìonc de’ procedimenti stabiliti per tal sorta 
di contratti, e che la cedola del regio assenso riducendosi ad 
un atto di consegnata , la sua mancanza non invalida il con- 
tralto. 

Considerando quindi come valide le prime quattro concessioni 
per essere stale appunto composte per mezzo delle autorità pro-r 
poste all' uopo da Sua Maestà e nelle forme stabilite dalle leg- 
gi , è stata di parere , che le piime tre di esse , di cui rimane 
altronde conlestata 1' utilità per la mensa , meritino la regai ce- 
dola di conferma ; c possa la medesima restar sospesa per la 
quarta , cioè per quella del dritto di cavar acqua nelle terre di 
Cisalà , finche il vescovo di Catania non abbia fatto conoscere 
al giiverno , che per le circostanze sia in fatto utile il farlo sus- 
sistere , dovendo in caso diverso curar la reintegrazione di tal 
dritto , nelle vie corrispondenli. 

Ilispelto poi alla quinta concessione quella cioè del podere , 
e cas.no del seminario , convenendo la consulta , che si debba 
riputar nulla , perchè non v’ intervenne il sovrano beneplacito, 
che di necessità si richiede per le alienazioni , che si fanno dei 
corpi morali , ha del pari i illeltuto , che tal concessione fu pre- 
ceduta da un atto sovrano , cim cui a riguardo dell’ utilità del 
seminario venne dispensalo alla condizione dettata dal testato- 
re, di non potersi il podere , c casino anzidetto alienare, e fu 
indi realizzata colle convenienti formalità. 

Perciò ha opinato , che possa Sua Maestà anche interporvi il 
suo .sovrano beneplacito. 

Richiesto di un suo parere il signor ministro degli affari ec- 
clesiastici, ha fatto os.servare, che secondo i principi del dritto 
pubblico , le diverse dichiarazioni sovrane , e segnatamente il 
reai dispaccio de' lU febbraio 1772 c b costante osservanza 
de' magistrali di Sicilia , trattandosi di alienazioni di beni de- 
maniali 0 di pironato regio , non può risgurdarsi l' assenso dei 
Re , come alto accessorio di conseguenza , ma come un atto 
sostanziale , ed un esercizio del dritto di sovranità , e di domi- 
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rio ; nè [lerchè le autorilci destinate ad amministrare , e custo- 
dire tali beni , ripulandu utile l' alienazione , ne abbiano pre- 

J tarati gii atti , può dedursi , che I' assenso regio sia di mera 
orraalità. Ha altresì osservato, che quando anche il detto as- 
senso non voglia riferirsi alle supreme regalie, le quali non po- 
trebbero in altri tramandarsi , è sempre vero , die gli ammi- 
nistratori non hanno facoltà di alienare , e che l' alienazione ri- 
chiede r espresso consenso del padrone de' beni , cosicché gli 
atti di mera preparazione ricevono dall’ assenso del Re il loro 
compimento , e la loro valid ià. E stato quindi il parere del detto 
signor ministro , che le succennale cinque concessioni si debba- 
no da un lato riputar nulle per la mancanza del regio assenso 
espresso in forma specifica, e che dall'altro, quante volte si 
trovino utili le concessioni medesime , sì possano oggi validare 
col regio assenso , senza che tal validazionc formar debba og- 
getto di prezzo , e quindi di transazione. 

Rassegnato tutto l'anzidetto a Sua Maestà nel consiglio ordi- 
nario di stalo de'lG del caduto dicembre, la Maestà Sua unifor- 
mandosi alle considerazioni , ed al parere del ministro degli af- 
fari ecclesiastici , è divenuta da una parte a dichiarar nulle per 
mancanza del suo regio assenso espresso in forma specifica le 
sopradelte cinque concessioni fatte a Gaspare d' Amico , e dal- 
l’altra in vista dell’ utilità riconosciutasene dalia consulta , si è 
degnata validar coi suo regio assenso la prima , la seconda , la 
terza , e la quinta , senza che tal validazione formi oggetto di 
prezzo , e quindi di transazione ; e rispetto alla quarta , quella 
cioè del dritto di cavar acqua nelle terre di Cisalà, sospende 
Sua Maestà di accordarvi il regio assenso , finché il vescovo di 
Catania , non abbia fatto conoscere al governo , che per le cir- 
costanze sia in fatto utile il farla sussistere; dovendo in caso 
diverso curare di tale dritto la reintegrazione nelle Vie corri- 
spondenti. 

?iel reai nome prtecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni in riscontro del di lei rapporto dèi 31 dicembre 
1827 per l’uso conveniente. 

— 1986 — 

ReaU Rescritto del 7 gennajo 1829 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante norme 
a seguirsi nel dare i tari venti per vestiario ai preti o monaci che 
rattrovansi condannali. 

. Avendo cotesto regio scrivano dì razione sospesa la lìberanza 
delie once venti e tari 20 soliti corrispondersi in ogni tre anni a 
ciascun prete o religioso conda;mato ad espiazione di pena a ti- 
tolo di vestiario , per la ragione che questo «sterna , sebbene 
giustamente diretto a conservare nel vestire la decenza dovuta 
al carattere sacerdotale non trovasi però sanzionato da un es* 
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presso ordine per regola generale , vostra eccellenza con rap- 
porto de' IO del passato agosto, terzo carico numero 3003, ha 
proposto sulllavviso del consiglio di tesoreria che si debba con- 
tinuare a favore de' preti o religiosi candannati il godimento 
del vestiario come per addietro in ogni tre anni, somministran- 
dosi però 'non più in denaro ma in natura con includersi nel- 
l'appalto generale. Sua Itlaesià a cui ho ciò rassegnato nel con- 
siglio ordinario di stato de' 16 del raduto dicembre si è degna- 
ta ordinare che vostra eccellenza faccia provvisoriamente os- 
servare il praticalo sin' ora , conformemente alla risoluzione 
in caso particolare dei 1777 riguardo ai preti , o monaci con- 
dannati a ferri, sino a che Sua Maestà non abliia manifestato un 
regolamento che la Maestà Sua si propone di sanzionare , ri- 
guardo ai modo dell'espiazione della péna degli ecclesiastici con- 
danniti nell' una e nell'altra parte de' reali domini; nella pre- 
venzione di esser sovrano intendimento che sian tutti racchiusi 
in un medesimo .locale , sotto la disciplina. di buoni ecclesiasti- 
ci , che possan richramarli nel cammino della religione e della 
virtù. Questo locale infatti per quanto riguarda i reali domini 
di qua del faro è vicino ad essere in istato df abitazione nel- 
r isola di Nisita prossima a questa capitale. 

Nel reai nome lo partecipo all’ eccellenza vostra per l’ uso 
conveniente. 

-. 1987 — 

Reale Rescritto del 7 gennaio 1829 partecipato dal ministro 
delle finante al luogotenente generale in Sicilia portante le nor- 
me da seguirsi per la esazione del dazio accordata per tutti gli 
effetti appartenenti all'amministrazione generale della guerra. 

Gli effetti appartenenti direttamente all' amministrazione gene- 
rale della guèrra esclusi quelli di abbigliamenti , ciiojame e ge- 
neri di sussistenza nel senso più esteso , i quali saranno trat- 
tati per tutte le formalità da adempiersi , e pel pagamento dei 
dazi , come quelli de' particolari , in virtù degli articoli 373 e 
seguenti numero 17 della legge doganale del 1 9 giugno 1826 
vanno esenti dal pagamento de' dazi d' importazione e di espor- 
tazione , precedente l' avviso indicativo del signor ministro del- 
la guerra e marina , e quello delle finanze o luogotenente ge- 
nerale della Sicilia , e salvo l' adempimento di certe formalità 
negli articoli medesimi prescrìtte. 

Una delle formalità ordinate dall'articolo 381 nel caso di 
trasporto degl' indicati effetti da un luogo all' altro de' reali de- 
mini di quà e di là del faro per mare, si è che dovranno i me- 
desimi venire accompagnati uallc bollette a cautela , che saran- 
no rilasciate, e distaccate dagli agenti de' dazi indiretti. 

Or la bolletta a cautela f«r l'articolo 104 della legge mede- 
sima contenente l’ obbligo solidale dello estraente , e di un fi- 
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dejussore solvibile , da esibire nel termine , che verrh fìssalo 
secondo la distanza de' luoghi un certifìrato dell' arrivo de’ ge- 
neri alla dogana di destinar.ione , e dello scaricamento ivi ese- 
guilo , ovvero di pagare il doppio diritto d' esportazione su' ge- 
neri medesimi. 

Le dillicollà , che bene spesso si fanno da’ militari nelle do- 
gane di Sicilia a prestar tale obbligo cauzionato, credendola 
una formalità applicabile al commercio de’ negozianti , e non 
già alle spedizioni de' generi appartenenti al reai governo , e 
adoperabili pel servizio reale , nan formato 1’ oggetto dell' olli- 
cio di vostra eccellenza de’ 17 dicembre 1827 secondo carico 
numero 5443 e dell’altro del signor ministro della guerra e 
marina de' 21 gennaro 1828 ramo di guerra, secondo riparti- 
meulo primo carico numero 95 , ed han dato 1’ occasimre al 
direttore generale de’ dazi indiretti de’ reali domini di quà del 
faro di supporre, che sotto il nome di estraente possa anllu^ 
intendersi il padrone , o capitano del legno , e ripartirsi quin- 
di uella specie adempito il prescritto dell’articolo 184 della leg- 
ge, quando in vece de' militari incaricati della spedizione , l’ol^ 
bligo cauzionato si dia dal capitano del legno. 

Sua Maestà cui è stalo rassegnalo il tutto nel consiglio or- 
dinario di stalo de’ 15 dicembre scorso, ha trovato indispen- 
sabile l’ esecuzione dell’ articolo della legge in qiiistione , inca- 
ricandosi però della ripugnanza de' militari a dar 1’ obbligo cau- 
zionato , e volendo in certo modo conciliare l’ osservanza della 
legge , ed il decoro de’ militari stessi , si è degnala ordinare , 
che rimanendo costoro dis|>ensati dall’ esibizione del suddetto ob- 
bligo menzionato , resti alla loro responsabilità di esibire fra i 
termini prescritti la fede d’immissione, e non eseguendolo sieno 
reputati come mancanti in ulficio : disposizione che formar do- 
vrà un punto di ordinanza pe' militan anzidetti. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso coa- 
veniente di sua parte. 

--I988 — 

Minìsieriale de' 10 gennaio 1829 iirelia dal ministro di gra- 
zia e giustiiia a quello delle finanze, sul dubbio se una iscri- 
zione ipotecaria debba rinnovarsi nella conservazione d'ipoteche 
della provincia cui al tempo detta primitiva iscrizione appartene- 
va il comune nel quale sono i beni ipotecati, o nella conservazio- 
ne d ipoteche detta provincia cui nel tempo della rinnovazione il 
comune anzidetto trovasi di appartenere. 

In occasione di domanda avanzata nel suo ministero da D. 
Beniamino Ceramella , vostra eccellenza con suo gradito foglio 
de'l3 agosto dello scorso anno, quarto ripartimenlo num. 1685, 
mi ha premurato a prendere le disposizioni di Sua Maestà per de- 
terminare cosi per lo caso particolare del signor Ceramella, co- 
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me per casi simili , le norme da seguirsi allorché all'^cpoca della 
rinnovazione di iscrizione ipotecaria si trovi che il comune nel 
quale sono siti i fondi ipotecati abbia cessato di appartenere a 
quella provincia nella di cui conservazione la iscrizione fu presa 
la prima volta, e ad altra provincia sia stalo incardinato. Vostra 
eccellenza ha aggiunto al suo ufficio una memoria nella quale 
si ricordano le particolari disposizioni date per lo regime ipo- 
tecario di accordo tra I' eccellenza vostra e me in occasione del 
partaggio dell' antica Calabria ulteriore e nell’ aggregazione dei 
comuni dalla provincia di Cosenza a quella di Catanzaro. Si os- 
serva altresì in questa memoria ninna disposizione essere stata 
emessa' all' epoca dell’ incardinazione del comune di Magliano , 
nel quale rimangono i fondi i|>olecati a Ceramella , dalla pro- 
vincia di Capitanata a quella di Molise , ed i particolari , rile- 
vandosi della iscrizione ipotecaria e correlativa rinnovazione fatta 
dal Ceramella, si propone il dubbio, se il medesimo abbia con-, 
servato i suoi diritti su i fondi nel comune di Magliano , a lui 
ipotecati , per effetto della rinnovazione che ne fu praticata nel 
1SI9 nella conservazione della provincia di Capitanata, cui il co- 
mune di Magliano prima apparleneva , e non già nella conser- 
vazione di Molise cui il comune anzidetto era stato incardinato 
per la lejgge del primo maggio 18IG sulla circoscrizione territoria- 
le. Si propone quindi nella memoria anzidetto stabilirsi per mo- 
do di regola con atto governativo, che te parti interessale deb- 
bano in un determinato periodo procedere ad una seconda rin- 
novazione nella provincia cui i fondi per I’ enunciata legge del 
primo maggio trovansi ora di appartenere. Che questa rinnova- 
zione conservi gli effetti delta primitiva iscrizione, e che fino 
al dccorrimenio del periodo anzidetto, M conservatore delle ipo- 
teche della provìncia cui i fondi sono siati aggregati, dovesse chie- 
dere al conservatore della provincia cui i fondi appartenevano, 
le notizie risguardanti le formalità ipotecarie su i fondi mede- 
simi prima della nuova iscrizione, onpur dovesse dichiarare nei 
suoi certificati che le parti per tali forraaiilà deblian consultare 
i registri della conservazione di quest’ ultima provincia. 

Riverrò in appresso su i particolari dell’ affare nell’ interesse 
del signor Ceramella. 

Mi permetto ora solamente di presentare a vostra eccellenza 
alcune mie brevi riflessioni sotto il rapporto di quistion generale 
per le quali opino che non convenga dar luogo nella specie ad 
alcun provvedimento. . 

B primieramente è ne’ prìncipi dì ogni bene ordinata legi- 
slazione provveder solo a’ casi che di frequente accadono. Ed 
a questa categoria certamente non appartiene l’ avvenimento che 
de’ comuni di una provincia sieno in altra provincia incardina- 
ti. La circoscrizione territoriale delle provincie è base di tulle 
le amministrazioni civili, finanziere, militari ec. È quindi inal- 
terabile nel voto della legge , e da questa inalterabilità non dee 
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recedersi che dì rado *, in caso di assoluta convenienza e di u« 

tilità generale , secondochè tra noi è avvenuto. 

Discendendo poi più da vicino all* esame della quistione pro- 
posta , osservo : Che sia già decorso un decennio della legge del 
1.* maggio I8l6 sulla circoscrizione territoriale. Che l’ incar- 
dinamento de'comuni da una provincia ad un’ altra non ha avuto 
nè può avere luogo che per via dì legge o di decreto. Che quin- 
di q^uest’ incardinamento è a tutti noto. Che nel soggetto caso 
trattasi solo di rinnovazione d' iscrizione ipotecaria. Che questa 
rinnovazione non è che una nuova iscrizione , e che ogni bcri- 
zione dev' essere presa nella conservazione della provincia nella 
quale esistono ì fondi ipotecati. Quindi è che combinando que- 
ste osservazioni col principio di ragion pubblica di sopra accen- 
nato , parmi esser chiaro , che il provvedimento che si provo- 
ca è inutile se dee risguardare il passato , ed è affatto ozioso se 
dee mirare al futuro. Con ciò non intendo aflàtto escludere che 
ove il caso avvenga , comunque rarissimo a supporsi , del pas- 
saggio dei comuni da una provincia ad una altra , non^debba- 
neir atto dell’ avvenimento esigere alcuna provvidenza sull’ og- 
getto , di cui è parola. Provvidenze di questa specie in fatti 
hanno avuto luogo nella divisione della Calabria ulteriore , ed 
in altri simili circostanze , e tali provvidenze sarà anche utile 
di ripetere , quando il caso di sopra immaginato avesse ad ef- 
fettuarsi. Diflìnire poi dopo tanto tempo una quistione , la quale 
esistendo o ha dovuto esser già decisa dal magistrato , o è pen- 
dente , è a parer mio assai pericoloso , a per lo meno fareltl>e 
il torto al governo di un provvedimento assai tardamente dato. 

Fin qui ho avuto l’onore d'intrattenere vostra eccellenza sul- 
r esame della quistione nel rapporto d’interesse generale. Ri- 
torno alla stessa quistione nell' interesse del signor Ceramella. 

I particolari che riflettono il signor Ceramella , secondochè ri- 
sultano dalla memoria , sono i seguenti. 

Nel 14 luglio 1809 egli iscrive il suo credito nella conserva- 
zione delle ipoteche della provincia di Capitanata, cui allora ap- 
parteneva il comune di Magliano che i fondi racchiudea a lui 
rìpotecati. La legge del primo maggio 1816 sulla circoscrizione 
territoriale incardina il comune di MagHano dalla provincia, di 
Capitanata a quella di Molise. Nel 14 luglio 1819 Ceramella rin- 
nova la sua iscrizione nella conservazione istessa di Capitanata, 
e non già in quella di Molise. Ignorasi se la spropriazione dei 
fondi a lui ipotecati sia avvenuta prima o dopo la rinnovazione 
del 1819: certo è però die dicesi essere stata posteriore alla 
le^e del l.° maggio 1816 sulla circoscrizione territoriale. 

La graduazione dé' creditori in conseguenza del cennato giu- 
dizio di espropriazione ha avuto luogo esclusivamente sopra i 
certificati rilasciati dal conservatore delle ipoteche in Molise. 
Ninna disp^izione goveniativa trovasi emessa in fatto di regi- 
me ipotecano pe’ comuni distaccati dalla provincia di Capitana- 
ta , ed incardinali a quella di Moh'se. . 
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Ciò premesso , una delle due. Il giudizio di espropriazione ha 
seguito o proceduto la rinnovazione delle ipoteche praticate dal 
signor Ceramella ? Nel primo caso , egli dee imputare a se stesso 
il danno che ha sofferto. Il passaggio del comune di Magliano era 
a lui noto per la legge del primo maggio 18IG; e d' altronde, 
come le ho di sopra osservato , la rinnovazione non è che una 
nuova iscrizione : dovea la medesima praticarsi nella conserva- 
zione delle ipoteche di Molise e non altrove. Che se poi la spropria- 
zione ha preceduto la sua rinnovazione avuto riguardo alla 
puhiilicilà della riferita legge del primo maggio 1816, è qui- 
stione di esaminare quali dritti, e quali doveri emanavano dalla 
medesima relativamente alla sua iscrizione , cosi per lui come 
per lo creditore istante nel giudizio di graduazione, onde risol- 
vere se abbia o pur no conservato gli elletti della sua iscrizione, 
e quindi se possa rivolgersi contro il terzo possessore, ed altri, 
giusta l’articolo 816 delle leggi di procedura civile. Ma è questa 
una quistione meramente di dritto, la quale dev’essere abbando- 
nata al magistrato, cui solamente è dato applicare le leggi ai casi 
particolari nelle controversie tra privato e privato. 

' _ 1989 — • - 

Circolare del 14 gennajo 1829 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che il decreto de' 12 ot- 
tobre 1827 non porta alcuna alterazione all' articolo 314 della 
legge sull' amministrazione civile circa il compenso agli avvocati. 

Le comunico per 1’ uso , che ne risulta , il seguente reai re- 
scritto partecipatomi dal ministro di grazia e giustìzia in data 
del 7 andante. 

« Surto il dubbio , se il decreto del l2 ottobre 1827 che regola 
i compensi corrispondenti all'opera degli avvocati , abbia portato 
alcun alterazione alla disposizione compresa nell’ articolo 3l4 
della legge del 12 dicembre 1816 sull’ amministrazione civile , 
relativamente al compenso dovuto ai difensori de’ comuni ; Sua 
Maestà nel consiglio ordinario dì stato del 29 dell’ or caduto 
mese di dicembre a è degnata di dichiarare , che il decreto an- 
zidetto de’ 12 ottobre 1827 non ha alterato la disposizione dcl- 
]' art. 314 della mentovata legge de’ 12 dicembre 1816 in ciò 
che riguarda le autorità che debbono fare la liquidazione del 
compenso dovuto ai difensori dei comuni , e che il citato decreto 
fissa solamente le norme da eseguirsi per determinare siffatto 
compenso. 

« Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per 1’ uso che convenga , prevenendola di aver- 
ne sotto questa data comunicato il tenore a tutte le autorità giu- 
diziarie. 
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— 1990 — 

CrrcoJart del 17 geunajo 1829 emessa dal ministro degli af- 
fari ialerni con la quale si prescrive che basta f ordinanza del- 
/’ inteudenle senza il ministero del giudice per l'arresto dei con- 
tabili. 

A 6 dicembre ultimo ella mi domandò se V arresto personale 
de' contabili comunali , e de' pubiilici stabilimenti debitori per 
causa di conti , debba eseguirsi con ordinanza dell' intendente, 
u per mezzo del regio giudice ordinario. 

Trattasi nella specie di un’ arresto personale, che non pub 
certamente essere ordinato dall' intendente. Essendo quindi la de- 
cisione del consiglio, e non 1' ordinanza dell' intendente che ar- 
I està il contabile, è sufGciente la spedizione della decisione di 
condanna pel ministero di un usciere del tribunale civile. 

Glielo partecipo per l' uso di risulta. 

— 1991 — 

Ministeriale del 18 gennaio 1829 partecipata dal ministro delle 
finanze al luogotenente generate in Sicilia portante disposizioni sul 
rendimento de conti di quell'amministrazione generate delle poste. 

Se la già direzione generale delle poste in colesti reali domini 
è oggi chiamata amministrazione , ed al suo capo fu cambialo 
il titolo di direttore generale in quello di amministratore , nes- 
sun cangiamento hanno ancora soll'erte le regole amministrative 
di tal ramo , e specialmente quello dell' articolo 7 1 del reai de- 
creto del lU novembre 1819 riguardante* la formazione e red- 
di/.ione dei conti , le quali son simili alle regole stabilite nello 
.'intecedente reai decreto del 25 marzo dell' anno stesso per l’ am- 
ministrazione delle poste di questi reali domini. 

Or è chiaro dall'articolo succennato che sia obbligo dell'agente 
contabile di citarla sia amministrazione, sia direzione generale , 
di formare un bilancio generale per essere a suo tempo trasmesso 
alia gran corte dei conti ,* e di formare il suo conto materiale 
dell' amministratore generale , e presentarlo unitamente ai conti 
pai ticolari alla detta gran corte per essere ivi discusso , e giu- 
. dicalo a suo carico. 

Tale è ancor la pratica che se ne osserva in Napoli, come 
vien di assicurarmi il regio procuratore generale presso di que- 
sta gran corte de' conti. 

Se questo dunque è lo stabilimento , o se esso è stato prati- 
cato_ negl' anni passali tanto in questi , che in cotesti reali da- 
ininj parrai che non possa cotesta gran corte p’retendere , che 
alterato il sistema e nome dell' agente contabile , o a parte del 
di lei conto materiale, venga obbligato lo amministratore gene- 
rale a presentare al Re un conto morale per la gestione del 1826, 
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tanto piti che gH esiti , vengono giustificati dal contabile con 
gl’ ordinativi dell’ amministratore, come egli stesso ha fatto con- 
siderare. 

Questo è tutto ciò che io saprei rispondere al pregiatissimo offi- 
cio di vostra eccellenza de’3l) dello scorso novembre primo carico 
num. 3U97 con cui le è piaciuto di chiedere il mio divisamento. 

— 1992 — 

Circolare de' ‘2i gennofo 1829 emesxa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive il rilascio delta tassa dell' olio 
per cento per le guardje foi estati a vantaggio dei comuni e corpi 
morali. 

Le comunico per 1* uso di risulta il seguente reale rescritto 
parìeciptomi dal ministro delle finanze. 

» Per l’articolo 69 della legge de’ 21 agosto 1826 sui Iwschi 
vennero dal Re nostro signore comionati tutt’ i debiti arretrali 
dipendenti dalla tassa dell' 8 per cento che pria della legge istessa 
esigessi a favore della reai tesoreria generale nelle vendile dei 
tagli di legnami che faceansi ne’ boschi de’ comuni, de’ pubblici 
stabilimenti , e dei corpi morali. 

» Promosso poi il dubbio se dovesse tale graziosa sovrana ri- 
soluzione estendersi pure a beneficio de' compratori de’ legnami 
( comechè costoro avessero dal "prezzo di esso ritenuta la somma 
della tassa delf B^ier cento) ovvero intendersi semplicemente ac- 
cordato quel rilascio a beneficio de’ comuni , de’ pubblici stabi- 
limenti , e dei corpi morali , questo diibliio ha dato luogo a mol- 
tiplici quistioni e litigi. Quindi il nostra sovrano in seguito del- 
r avviso della consulta generale del regno delle due $icilie ras- 
segnato alla Maestà Sua nell’ordinario consiglio di stato del 13 
dicembre 1828 si è degnata di approvare il rilascio di tutte le 
reste dell’ abolita tassa dell’ 8 per cento sui tagli , sia che ne 
appariscono debitori i corpi morali proprietari de’ boschi, sia che 
trovansi nelle liste di carico intitolate a’ compratori del legna- 
me , dichiarando la Maestà Sua che diviene al rilascio mento- 
vato per solo alto di sovrana generosità ; generosità unicamente or- 
nata a vantaggio de’ comuni e degli altri corpi morali nella legge 
contemplati , e senza che i compratori de’ tagli colf oiddigo del 
pagamento dell’otto per cento acquistino dritto da questa sovrana 
dichiarazione ; ma sibbene le loro rispettive azioni , ed eccezioni 
coi corpi morali e comuni contraenti si rimangono discutibili se- 
condo le leggi. 
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— 1993 — 

MinisleriaU del 21 gennaio 1829 diretta dal ministro delle 
nanze ad un direttore circa le valutazioni de' fondi di novella co- 
struzione che vengono richieste nelt intervallo in cui pe' fondi 
stessi si gode di temporanea esenzione di tassa. 

Ella dimanda istrii/àoni superiori relativamente alle richieste 
che riceve cotesla dirc/.ione di certificali relativi ad articoli di ca- 
tasto per fondi i quali , godendo temporanea esenzione, non 
ancora Irovansi valutati , e ciò affine di valere innanzi ad au- 
torità giudiziarie. , 

Or le prevengo , signor direttore , per sua intelligenza e re- 
gola , che presentandosi simili casi , potrà ella far procedere alla 
valutazione del fondo previa una esatta verifica da eseguirsi dal 
controloro coll’ intervento degfi agenti comunali, dopo di che sa- 
ran rilasciati alle parti i certificali conseguenti. Questa valuta- 
zione si avrà come fatta pel motivo degl' interessi attuali de' pro- 
prielarj e degl’ interassati nelle controversie , ma allo spirare 
della temporanea esenzione sarà sempre da praticarsi la verifica, 
e la valutazione del fondo nel modo prescritto da’ regolamenti 
in vigore ; circostanza questa da indicarsi così nel catasto nel 
quale la valutazione sarà pendente la esenzione portata per senv- 
plice memoria , come ne’ certificati , che pendente la esenzione 
potran richiedersi. 

— 1994 — 



' Ministeriale del 24 gennaio 1829 emessa dal ministro delle 
finanze che serve di dilucidazione o di continuazione a quella de’ 
1 3 dicembre 1 828 circa le cautele da osservarsi pe' permessi di 
anni in vista de' quali si consegnano le licenze da caccia. 

Nella ministeriale de’ l'3 dicembre , che determina le opera- 
zioni da farsi da’ ricevitori generali, e da’ ricevitori distrettuali 
nella riscossione de’ dirilti delle licenze di caccia , fu stabilito 
che i ricevitori depositari de' libri delle licenze , non dovessero 
consegnar queste se non sulla esibizione de’ relativi permessi d’ar- 
mi della polizia generale ; permessi che gl’ intendenti trasmette- 
rebbero ad essi ricevitori accompagnati da uno elenco degl’ in- 
duvidui a favor de’ quali vengono rilasciati. 

Or poiché pria di darsi , d’ accordo col ministero della poli- 
zia generale, le disposizioni àccennate, parecchi permessi di arme 
si trovavano già spediti dalia polizia , e consegnati ai particolari, 
così ad Oggetto di allontanare ogni equivoco che attaccar potesse 
la responsabilità de’ ricevitori per mancanza degli elenchi indi- 
cati nella ministeriale de’ 1 3 dicembre, ho incaric'ato il tesoriere 
generale di far sentire ai ricevitori che sanante volte venissero 
loro richieste licenze di caccia da indivìdui , i quali sebbene mu- 
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Ititi di permessi d' armi della polizia generale par nondimepo 
de' p.^rraessi d’ armi non si fosse tenuto conto negli elenghì fir- 
mali dagli intendenti , i riceritori , pria di consegnare le licenze 
di caccia a tali permessi corrispondenti , debbono far prendere 
nota di questi permessi presso ie intendenze o sottintendenze ri- 
spettive ritirandone dichiarazione , la quale firmata dalf inten- 
dente 0 dal sottintendente , terrà luogo di cautela pe’ ricevitori 
in mancanza degli elenchi , come sopra stabiliti. 

— 1995 — 

Ministeriale d^'28 gennajo 1829 diretta dal ministro dì gra- 
zia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia , per tu resi- 
denza de' notai graduali pel comune di Castroreale , allorché vi 
era riunito il comune di Barcellona. 

Ho rassegnato a Sua Maestà quanto vostra eccellenza ha ma- 
nifestalo coi suo rapporto de’ 15 agosto ultimo, numero 2735 
c precedenti , relativamente alla residenza de' notai de' comuni 
di Castrureaie , e di Barcellona, i quali furono indistintamente 
graduati pel comune di Castroreale, allorché a questo era riunito 
I' altro di Barcellona. E Sua Maestà , nel dì l9 dello spirante 
mese, si è degnata ordinare, che i notai graduati pel comune 
di Castroreale allorché a questo comune era riunito quello di 
Barcellona, abbiano per loro residenza, ora che i detti comuni 
sono separati , quello in cui si trovano avere stabilito il domi- 
cilio. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione per 1' uso conveniente. • 

— 1996 — . 

Reale Rescritto de' 29 gennajo 1829 con cui vien dichiaralo 
essere di competenza del contenzioso amministrativo la cognizione 
delle quistioni di occupazione di m . demanio comunale. 

Sua Maestà cui ho rassegnato il parere della consulta dei reali 
domìnj di quà del faro, relativamente ai conflitto di attribuzioni 
elevato nel giudizio possessorio tra Giuseppe Saiucci ed il comu- 
ne di Collelongo per quistione di occupazione di un demanio co- 
munale ; la Maestà Sua uniformemente al parere della medesi- 
ma , si è dagnata dichiarare in data dei 29 del corrente che la 
cognizione della soggetta contestazione sia della competenza del- 
r autorità del contenzioso amministrativo. 

Nel real nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione per 1’ uso conveniente. 
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— 1997 — 



Reale Rescrìito iel^\ gennaio 1829 partecipato dal ministro 
degli affari interni al lut^otenele generale in Sicilia col quale 
si munisce di regio assenso una concessione sui fondi delta mensa 
»escwHe di Catania. 

Col suVrano rescritto dei 3 delio spirante Sua , Maestà in vi- 
sta deir utilità riconosciutane dalla consulta dei reali domini ol- 
tre il faro validando col suo regio assenso quattro delle cinque 
concessioni che si trovan fatte a D- Gaspare d’ Amico de’ fondi 
c proprietà appartenenti alla mensa vescovile di Catania , ed a 
quel seminario dei chierici , senza che tale validazione formasse 
oggetto di prezzo e quindi di transazione , sospese di accordare 
il suo regio assenso all'altra, a quella cioè dei dritto di cavar 
acqua nelle terre di Cesatii per 1’ annuo canone di ducati uno 
finché il voscovo di Catania non avesse fatto conoscere al go- 
verno, che per le .circostanze fosse in fatto utile di farla sussi- 
stere; dovendo in caso diverso curere di tale dritto la reintegra- 
zione nelle vie corrispondenti. 

Avendo ora il signor ministro degli affari ecclesiastici con offi- 
cio del cadente fatto conoscere che vostra eccellenza sotto li 1 8 
del passato settembre avea rimesso un rapporto del vescovo di 
Catania dei 13 agosto contestante I’ utilità per quella mensa 
anche di quest’ altra concessione di cavar acqua nelle terre di 
Cefalìi stabilita con atto de’ 16 agosto 1801; Sua Maestà a cui 
ho ciò rassegnato si è degnata di validar col suo regio assenso 
anche quest’ altra concessione dei dritto di cavar acqua nelle 
dette terre senza che tal validazione ne formi oggetto di prezzo, 
e quindi di transazione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’ uso con- 
veniente. 



— 1998 — 



Ministeriale de'3i gennaio 1829 diretta dal minblro di gra- 
zia e giustizia al procuratore del re presso il tribunale civile di 
Aquila, per diffinizione di dubbio sulla spedizione de'giudizii ne' 
tribunali civili per contravenzioni de notai. 

tlispondo al dubbio proposto col rapporto dei 24-andante, sulla 
intelligenza dell’ articolo o88 del regolamento per la disciplina 
delle autorità giudiziarie- In proposito debbo farle osservare che 
ì tribunali civili per gli affari notariali sono rivestiti di duplice 
attribuzione. La prima risguarda i giudizi a carico dei notafne’ 
termini dell’articolo 119 della legge de’ 23 novembre 1819 pe’ 
quali, tranne i casi di multe, vi è luogo ad appello: versa I’ al- 
tra sulle altre facoltà enunciale negli articoli 121 « 122 della 
legge istcssa. 
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Ponendosi mente a cotesta distinzione, non che ai prìncipi re- 
golari del decreto del 12 agosto 1822 ed alla circolare dei 3 
marzo 1824. risulta chiaro, che i giudizi contro i notai non pos- 
sono essere spediti in sessione generale. 

Giova in line farle rimarcare, che le disposizioni degU articoli 
377 e 378 del regolamento sono coordinale cogli articoli 968 e 
seguenti del regolamento medesimo, nei quali sono stahilile le 
pene disciplinari e le pene per le persone di cui possono inilig- « 
gersi. ~ , 

— 1999 - 

Circolare del 31 gennaio 1829 emetsa dalla direzione gene- 
rale de' ponti e strade con la quale si prescrive che le perizie 
de' piccoli danni inferiti ai fondi addetti od opere pubbliche si 
eseguiranno da' periti locali. 

L' esperienza ha fatto conoscere , che per gli apprezzi de’ dan- 
ni di poca importanza inferite dalle opere pubbliche ai fondi par- 
ticolari , spedendosi dai capo-luoghi delle provincie per |»rte 
delle intendenze de' periti ivi residenti , il compenso ad essi do- 
vuto sia maggiore .dell' importo de' danni stessi. 

Ad evitare quindi che. le opere soggiacciano a questo incon- 
veniente , la prego a destinare nel su espresso caso, e per par- 
te di jcotesta intendenza de’ periti locali , ai quali pei più bre- 
vi viaggi che Diranno all’ uopo non molto può spettare. 

— 2000 — 

Minisleriale del 9 febbraio 1829 diretta dal ministro delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia con la quale si de- 
termina che le decisioni della gran corte de' conti per materie 
contabili e le scritture che ne servono di fondamento non van 
soggette alla formalità del registro. 

La pratica che si osserva ne’ reali domini di quà del faro è 
quella apputo , che ha indicato l' esercente il pubblico ministero 
presso cotesta commissione de' conti arretrati , cioè che le de- 
cisioni della gran corte de' conti per materie contabili , e le 
Scritture che ne servono di fondamento , non si sottopongono 
alla formalità del registro neppur gratuita. Questa pratica è ba- 
sata su la stessa legge del 21 giugno 1819 eh' esenta da tal for- 
malità gli atti dell’ amministrazione pubblica, fra i quali vanno 
senza dubbio annoverati quelli che riguardano lo esame ed il giu- 
dizio de’ conti , procedendo in essi di ufficio la gran corte dei 
conti. Quei che sì dice di (Questo collegio è anche applicabile 
alla commissione straordinaria per lo esame e giudizio dei conti 
arretrati , la quale lo rappresenta. Questa è la risposta , che , 
servendo al di lei invito , no 1' onore di dare al pregiatissimo 
officio di vostra eccellenza de' 31 del (adulo dicembre sccomio 
carico numero 7318. 
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— 2001 — 

Circolare degli 1 1 febbraio 1829 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai proccuratori del Re presso i tribu- 
mli civili , saie importo del dritto da pagarsi per la iscrizione ' 
ipotecaria in favore delta maglie su i beni del marito. 

Si è dakitalo se per te iscrizioni ipotecarie in favore delia 
moglie su i licnt del marito per ragion di dote , deliba pagarsi 
il dritto graduale per somma certa , ovvero il dritto fisso per 
somma indclerminata. 

A ragion di questo dubbio è stato osservato, che giusta l' ar- 
ticolo 98 della legge del 21 giugno 1819 il dritto fisso è sta- 
bilito per le iscrizioni, in cui concorrono cumulativamente Idiie 
circostanze , cioè somma indefinita , *e dritto eventuale per cre- 
dito inesistente. E stato pure osservato , che secondo le norme 
stabilite nel libro terzo , capitolo secondo , sezione seconda delle 
leggi civili , circa la regola dotale (I), la dote consistente in 
beni mobili stimati passa in proprietà del marito , qualora non 
vi sia dichiarazione contraria , ed in tal caso il marito diventa 
debitore certo del prezzo di tai mobili stabilito nel contratto di 
nozze. La dote consistente in beni immollili stimati passa in 
|>roprietà del marito, semprechè ciò sia espressamente dichia- 
ralo nel contratto. Mei caso di dote stimata , « passata in pro- 
prietà del marito , il marito è certamente tenuto a garantir la 
moglie per somma certa, e determinata fin dal tempo del con- 
tratto : quindi a carico del marito debb' essere presa la iscrizio- 

(1) Giova ricordart^il leoore degli arllcoli 1363, 1363 , 1364 , 1365, 
1366 delle leggi civili. Sono cosi concepiti. 

» 1362. Il solo marito ha l’ amministraiione de' beni dolali, durante il 
Bialrimonio. ^ 

Egli solo ha dirillo di ehiamare in ginditio i dekilori e delentori de’ beni 
dolali , di riscuoterne i frulli e gl’ inleressi , e di esigere i capitali. 

Ciò non ostante può convenirsi nel contralto nuiiale che la moglie risruo- 
terà annualmente colla semplice sua quietanza , una parte delle sue reudKe 
pel suo manleninicnto e pe’ bisogni della sua persona. <• 

» 1363. Il marito non è tenuto a prestar cauzione |icr la dote che riceve 
se non vi sia stato obbligato col roniratio di matrimonio. « 

X 1364. Se la dote u parte di essa consista in beni mobili stimali nel con- 
trailo nuziale , senza la dichiarazione che la stima non vale per vendila , 
il marito ne diviene proprietario , e non i debitore di altro che del prezzo 
stabilita. 

» 1365. T.a stima dell’immobile costituito in dote non ne trasferisce la pro- 
prietà al marito senza una espressa dichiarazione, » 

» 1366. L’immobile acquistato col danaro dolale, non diviene dolale se 
non quando nel contralto di matrimonio sia stata stipulala la condizione 
dell’ impiego. 

ìjt stessa regola si osserva per l’ immobile dato per pagaments della dote 
roslituila in danaro. » 



Digilized by Google 




REALI RISCRITTI 14i 

ne per somma determinata , ed il dritto da pagarsi debb'esaere 
il graduale. 

ÌVcl caso poi , in cui non tì sia passaggio della proprietà del- 
la dote al marito , questi essendo tenuto solo per le conseguenzo 
deir amministrazione dei beni dotali , che la legge gli al^ es- 
clusivamente , la ipoteca tutta eventuale non può essere per som- 
ma determinata, nè per cred^o esistente nel tempo del con- 
tratto. Conseguentemente la iscrizione a carico del marito deb* 
ba esser presa per somma indefinita e per credito eventuale , 
col pagamento uel solo dritto fisso. 

Quello che di sopra è stabilito pe’mobili, dee alired ricever la 
sua applicazione nel caso , in coi la dote sia costituita in dana- 
ro. Se la somma correlativa , ed i capitali che ne derivano per 
impiego che va iatto , sia col dotante istesso , sia con altri , a 
tempo determinato o indeterminato diventano proprietà del ma- 
rito , è dovuto il dritto graduale : nel caso poi in cui il marito 
non abbia di tali capitali che la sola amministrazione , sarà do- 
vuto il dritto fisso. 

Secondo gli esposti principi , incarico le signorie loro a dar 
le convenienti istruzioni a’ notai , perchè nelle note che essi deb- 
itono fare , per la iscrizione da prendere giusta gii articoli 2019 
e 2042 delle leggi civili, esprimano con precisione, se la iscri- 
zione debba prendersi per somma determinata per dote estimata 
passata in proprietà del marito , ovvero debba farsi per somma 
indeterminata per causa di dote non passata in proprietà del 
marito. 

— 2002 — 

Circolare degli 11 febbraio 1829 emessa dal minisi ro degli 
affari interni con la quale si prescrive che sano af^ici^ili ai 
consigli d intendenza per la revisione de' conti le norme etabili- 
te neif articolo 20 della legge de' 29 ma^o 1817 , e nell ar- 
ticolo 55 del decreto de' 2 febbraio 181^ 

L’ intendente di Molise riferì che quel consiglio d' intendenza 
per le discussioni de' conti de' cassieri de'comuni minori , eraasi 
creduto autorizzato a ricevere i reclami, e [discuterli, anche 
dopo emesse le decisioni , e dopo intesi i contabili sui dubbi loro 
notifirati. 

La consulta di questi reali domini incaricata per sovrano co- 
mando di dare il suo avviso sul detto rapporto , opinò che le 
regole per la revisione de'conti, secondo i casi deirart. 20 della 
legge de' 29 maggio 1817 sali’ organizzazione della gran corte 
de' conti , e 1’ articolo 55 del reai decreto de’ 2 febbraio 1818 
del regolamento di procedura delle camere contabili della me- 
desima gran corte de'conti, siano applicabili ai consigli d’ inten- 
denza per la discussione de’conti de’ comuni minori , e che ciò 
debba osservarsi finché non sia pubblicato il regolamento di cui 
(•aria 1’ articolo 364 delia legge de' 12 dicembre 18iG. 

VOL. VI. 19 
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Sui biiì «i)kl r dntirecdl' rassegnare (questo; parere ■eli' 

consìglio. di slato ordinario de' 16 dicembre ultimo si degbò di. 
approvalo. <' • ; o : i e' 

Gtieto partecipo, signor intendente, di rìaconiilo al suo foglio 
dé" 31 diceihbre. " - '' • ‘ ' . , ■ 

'* ■■ < 'J fi- 1. . ,1 J , - ■ I ' I . 

-;•••! ■■ ! —■2003 — ■ 

Ili ... . ^ -j -nl » 

'Reale Rescritto iel 14 febbraio \9>^ partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si slabiliScona massime da osservarsi dal- 
la grtPl corte de' conti nella^t liquidazione di compensi degli cu- 
fici aboliti ' in rigùardo alla deducane per risponsabilità. 

Le istanze del cavaliere D. Francesco Paterno Castello , su ’ 
delie quali fui interpellato da vostra eccellenza nel suo rapporto 
de’9 ottobre 1 828 terzo carico numero 4016 essendo dirette a 
due cose, cioè chela gran corte de'conti possa correggere l'e- 
quivoco presfl dalei stessa nell’ amroessione del titolo dell' indi- 
cato cavaliere al compenso per lo abolito olEcio di credenziere, 
di prima mano nella gran dogana di Palermo , e che nella li- 
quidazione di tal compenso non. sia fatto alcuna detrazione per 
ce.ssata responsabilità, non essendo stata annessa al detto offi--. 
rio responsabilità veruna s la consulta de' reali domini oltre il 
faro dalla Maestà Sua espressamente incaricata ha sul primo 
articolo considerato, che tanto- se si' riguarda alla materia quan- 
to se il procedimento , e -le 'istruzioni de’ 17 marzo 1819 non 
f urono intese ad elargarc le naturali attribuzioni delia gran corte, 
de' conti , ma ad affidare aHa stessa come ad un consesso qua- 
lunque di funzionari un esame puramente economico , e gover- 
native, ì Cui atti non sono, che semplici lavori di preparazione, 
ni qnali Sua Maestà ha riserbalo a se stessa indiminuita la fa- 
coltà di assentire in tutto , o in parte liheramentes oltre di 
che la natura sfessa del proredimento fissato nelle suddette istru- 
zioni altamente reclama, che un equivoco preso nel primo sta- . 
dio , 'cioè nella classificazione dell' officio sìa riformato pronta- 
mente , e prima che sopra’ falso si avesse a dar opera ai lunghi an- , 
damenti della liquidazione ed a tutte le altre operazioni di risulta. > 
Sul secondo articolo poi ha fatto o.sservare la consulta che > 
avendo Sua Mac^tà sopra avvisi della consulta stessa fissata la 
regola di non dovere nelle liquidazioni di cui trattasi aver luo- 
go deduzione alcuna per responsabilità tutte le volte , che si . 
avveri di non essersene trovata annessa veruna aJrofficio sotto 
liquidazione , non dee per tale responsabilità intendersi quella 
risultante dal fondamentale dovere insito essenzialmente a qual- . 
sivoglia officio , ad incombenza doè di bene agire , ma qucl- 
r altra sebbene tutta propria di taluni offici , i quali sia per la 
loro stessa nafui'a, sia [er disposizione positiva di legge portano > 
seco loro annessa una responsabilità pecunìarìa. 

Uniformandosi pertanto Sua Maestà alle suddette considera- 
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zionì della consntia ed al parere , che in conseguenza delle 
stesse ha' la consulta medesima < rassegnato , si è degnata di 
prendere le seguenti determinazioni. 

Che sia -la gran corte de’ conti mitorìz^ata' a. riesaminave. 
ed a correggere ove bisogni il parere da essa già proll'erito nql-» 
r interesse del cavalier D. Francesco Paterno Castello .sull' am-^ 
mcssionc del titolo ai compenso |wr I' abolito ofikio, di creden.i 
ziere di., prima mano, della gran dogana di Palermo, cpro|>na- 
niente nell' assegnarne la classe ai termini delle istruzioni de’ 17 
marzo 1819. .. -, 

2.'' Che sia latto in tal congiuntura ricordo alla gran cocf^ 
de' conti della regola riguardinte la deduzione , a motivo di ccs.- 
sala rispon.saluiità , dettata, dalle istruzioni alla medesima de' 1.7 
marzo 1819 ed ÌBsiememenle della retta intelligenza da darsi 
a colesta regola , come resta di sopra spiegato, nel le considera^, 
zioni della consulta. .1 . ^ , 

Nel reai nome partecipo a vostra .eccellenza queste sovrane de* 
terminazioni per l'uso con veniente di sua pai'tc. ; , 

• •• 

-- 2004 — . 

t Ministeriale del 14 febbrajo \H2^ diretta, dal nfinistro delle,, 
finanze al luogotenente generale in . Sicilia portante di^àsiziam 
a regolare i com/senti per gli ojfici ■, aboliti- i . ' ,,;i, i' 

Ho tenuto presente ravviso gmcssq dal ronsì^ip di. lesoccr 
ria sui dubJùi promossi dah .regLo scrivano, df razione, pel modo 
di formare le liquidazioiii sui compensi da. (hrsc,.ai uissessori 
di ollkii al>oliti ,t c relativamente alla quota corrispon, dente ^la 
responsalnlità degli 'ollicii abolitila dedursi a oaricu . del jeava- 
lierc D. Gi.useppc' Ciojerl e dcL cavaliere B. Fi-gn^e^co, Pa- 
terno Castello sulla rendita di lordo , che potrebbe ^ medesi- 
mi. -assegnarsi ' pei rispettivi officii .aboUti c stdl' eguale df:^u- 
zionc da tarsi a carico di altri possessori di odu ii cessati 
sieno nello stesso caso, dei mentovati due; cavalieri. .. .. . 

'Ho ponderato del pari quanto nr proposito ha manifestato 
vostra .eccellenza con rapporto- dèi 4.,corncnfe , e.quindi unifor- 
namlosi, al parere del consiglio di tesoreria, da lei avvolarato, 
vengo ad ordinare , che il regio scrivano di razione , qualora 
sorgeranno dei dubbii sugli clementi delle liquidazioni per oum-- 
pensi di oibeii aboliti , eh’ esiggano esame e conoscenza di giu- 
dice , com’ è nel caso in quistione «picllo di fissare la rata cor- 
rispondente alla respcnsabilità degli olDcii , deducibile dal com- 
penso , sospenda i favori ulteriori della liquidazione, e propon- 
ga r occori ente per mezzo di vostra eccellenza alla gran corte- 
dei conti , perchè la medesima , sulla domanda della parte in- 
teressata provveda come di dritto., i 

Partecipo ciò, a lei per V uso corrispondente. 

» I. ■ • . ..»M, ■ • . • ' : ‘ j 
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— 2005 — 

Cinolare del 14 febbraio 1829 emessa dal minhtro degli af- 
fari ecclesittstiei e diretta a Mie le amministratimi diocesane 
prescrivente delle rettifiche negli stati quadrimeitrili delle ammi- 
nistrazioni diocesane. 

Dopo dieci anni decorsi dalla istallazione delle amministrazioiii 
diocesane ; dopo le fante ìslrmioni ed i molli regolamenti ge- 
nerali e particolari emanati da’ ministeri di stato degli affari ec- 
clesiastici e delle finanze per lo buon andamento della gestio- 
ne , amministrazione , e contabililb de’ beni della chiesa , e dei 
poreri ; dopo gli ordini circolari emessi per redere assieorate 
e prosperato nn patrimonio cosi sagro : costantemente ho la pena 
di scorgere che or l’ ignoranza per parte di talune amministra- 
zioni diocesane , falche volta la inerzia, eia non enranza di 
tahine altre , e talvolta la mala fede ancora han pr^otto mali 
si gravi , che presentemente a ripararli si è neH'ohmigo di adot- 
tare energiche e straordinarie misure a seconda de' casi parti- 
colari per supplire ai passati disordini con ntiU provvedimenti. 
Ma mentre io con una attiva vigilanza mi occupo di mettere in 
regota , e riordinare per quanto mi sia possibile lo stralcio di 
fotte le operazione rimaste pendenti sogli stati di sitirazione al 
31 dicembre 1828 ho conescinto la necessità di prevenire gli 
errori ulteriori , e per ottenere questo scopo reputo essenzial- 
mente e prìnciplmenle necessario di stabilire e regolare con si- 
stemi nnitormr le contabilità di tutte le amministrazioni dioce- 
sane; e che unico sia il modello ad esse imposto di seguire per 
• presentarmi la dì loro rispettiva sHuazione allo spirare dei qua- 
drimestre del corrente anno , e continuare drf pari di quadri- 
mestre in quadrimestre. 

Il modelfo che unisco alla presente è cosV chiaro , da non 
lasciar dubbio che sia bene inteso , e facilmente eseguito. Es- 
sendo ordinata la contabilità e distintamente tenuta in corrispon- 
denza di dir che il modello regolarmente richiede , diverrà del 
lotto materiale la redazione degli stati quadremestriK , e si 
. mìterà cioè a scrivere ne’ vuoti lasciati dalla slampa le notizie 
che da’ registri corrispondenti debbono desumersi. Ma potrebbe 
anche essere che taluna amministrazione essendo stata finora nella 
maggiore confusione co’ suoi conti vedrà ora difficile di rispon- 
dere alla classificazione stabilita nella situazione che si vuole 
immancabilmente ; e però prevenendo ogni dubbio che da que- 
sta obbiezione potesse elevarsi , manifesto che la sollecitudine 
mia nel comunicare il nuovo modello ha per iscopo di ottenere, 
che ogni amministrazione possa da ora , e nella Innghezza del 
tempo che dee decorrere sino al 30 aprite corrente anno, pre- 
parare gli elementi necessarit per presentarmi la bramata distin- 
zione d" introito e di esito , onde ali’ epoca indicata possa con 
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facilità adempire con iscnipolosità ai doveri che le sono hnpoetì. 

Ben si rileva che il mcdello nuovo è redatto ad oggetto di 
riunire in un colpo di veduta lo stato attivo e passivo dell'am- 
ininist razione e la situazione efiettiva delia cassa e del magaz- 
zino. Ogni amministrazione dunque deve a ciò conformarsi e 
regolare da ora in poi la tenuta de' suoi registri nel modo da 
Mler corrispondere alle classiHcazioni indicate nel modello. 
Quindi è necessario che all’ arrivo della presente ogni ammini- 
strazione diocesana si riunisca subito coll' intervento del suo 
regio procuratore ; del segretario e del cassiere , per leggere 
ed esaminare il modello inviato ; vedrà se dalle sue scritture 
possa agevolmente rar.cogliere gli schiarimenti che deve dare ; 
stabilirà que’ nuovi registri che crederà convenienti ; rettifiche- 
rà gli antichi nella parie che lo meriteranno ; farà in somma 
che tutto sia nella più perfetta relazione col modello stabilito ; 
conoscano gli amministratori di quali doveri è rivestita la ca- 
rica loro per effetto della dichiarazione che in fine dello stato 
sono obbligati di firmare : cd i regi procuratori sappiano che 
il visto ad essi richiesto non è di formalità , ma per mostrare 
die si dichiarano sdenti della situazione presentata. 

Ove s' incontrino difficoltà nella esecuzione , rimane incari- 
cata ogni amministrazione di riferire immantinenli insieme col 
regio procuratore per chiedere tutte quelle dilucidazioni che 
possono bramarsi , onde pria del di 30 aprile 18‘29 ogni diib* 
J)io sia eliminato , e sia stabilmente surrogato al passato disotr 
dine un ordine di cose regolare , costante ed uniforme. Il si- 
lenzio per questa parie è da me interpretalo come chiara intel- 
ligenza del modello , ed i dubbj posteriori darebbero motivo a 
dolermi gravamente , perchè vi scorgerei manifestamente la poca 
buona volontà di prestarsi alle superiori determinazioni dirette 
al bene del servizio. 

Debbo avvertire che trovandosi in virtù di prticolare dispo- 
sizioni un’ amministrazione incaricata di tenere conio a prie 
delle rendite di qualche lieneficio , ciò non le dà I' obbligo di 
moltiplicare gli stati di situazione , ma sibbene ne farà men- 
zione nell’ unico slato quadriraestrile pe’ benefici tutti e di qua- 
lunque natura essi sicno, come nel modello è espressamente 
detto. “ - _ 

La vacanza della mensa soltanto impone l' obbligo alfammi- 
nistrazione di redigere uno stato sepralo , anche per quadri- 
mestre , ma indipendeote afiàllo da quello de’ benefici vacanti 
che sono in amministrazione ; e come lien vedesi nel modello 
debb' esser lo stesso poiché generiche sono le distinzioni e del 
pri applicabili ad una mensa , o ad un beneficio vacante. , 

In fine della prte seconda dello stato ho crednto che debba 
esser notato pr memoria ciò che un’amministrazione può ave- 
re di debito , 0 di credito con un’ altra amministr.vzione per 
prestito ricevutone o fattole ; ed è ben inteso che questo debi- 
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to, « credito non (few br: parte attira o passiva nella effettiva 
Miuauonc della cassai • . ' < > >' 

Tulle le amministrauoni diocesane sono ipcarìcate di acxu* 
sarmi a posta corrente il ricevo della presente. > ' 

— 2006 — 

» • * j • t ^ 

, Circolare del 21 febbraio 1829 emessa dal ministro delle 
nenze eoa la quale si dispone che le terre in pendio dissodata 
nel corso, del debbom> restituirsi salde e rimboscarsi. 

li articolo 2U della legge de’ 21 agosto 1826 sui ixwcbi di- 
spone il rinsaldatnento e il rimboscamento delie terre dissodate 
dopo l’anno 1815 qualora sieno in pendio, soleate facilmente 
daoe acque,, e che apportino danno ai terreni sottoposti. E nel- 
i articolo 2l della legge stessa è stabilito , che i terreni in pen- 
dio coltivati anteriormento all’ anno 1815 debbano restituirsi 
saldi , qualora apportando danno a’ terreni inferiori ; i proprie- 
tari nel termine di due anni non provveggano ai mezzi oppor- 
tupi per. inq)cdire tale danno. ' 

Mei silcmzio quindi della legge relativamente ai terreni in ped- 
dio coltivati nel corso dell’anno 1815 e pel cpiesito fatto cir- 
ca. le regole che per essi applicar si deMiano , il consiglio fo- 
restale è stato di jiarere , che le terre coltivate nel corso del- 
r anno 1815 debbano rimcnarsi. al. pristino stato di boschi apj^ 
piicaudosi ad esse le disposiaiom dell' articolo 20. 

Or essendosi rassegnato l’ affare alla sovrana intelligenza in- 
sieiBe, coir avviso che su di esso, d'ordine sovrano, ha' dato 
la. consulta de’ reali doin'ni di quà del faro, il Ile nostro signo- 
re apfirovando 1 ayvi o della consulta uniforme ai parere del 
c(msi^io forestale , si è servito risolvere , che le terre in pen- 
dio , dette Volgarmente terre appese , dissodate nel corso defe 
l’anno 1815, sieno comprese nélle regole dell’ articolo 20 dèlia 
fegge de’ 21 agesto 1826 sui boschi , per le quali debbano tali 
ferro restituirsi salde , o rimboscarsi a carico de’ pro[trietari. 

. Nel reai nome le comunico tal sovrana risoluzione per' sua. 
iaklligenza , ed uso di risulta. ■ 

— 2007 — 

I • 

Ministeriale del 15 marzo 1829 emessa dalla reai segreteria 
e ministero di stato presso il luogotenenlp generale de' reali do- 
mini al di là del faro con la quale si dichiara quali autorità 
Siena competenti a pronunciare sulle quistioni di richiami , che 
avrebbero potuto nascere per causa delle percezioni de' cespiti 
venduti dal regio erario ed aboliti in dritto ma non in fallo. 

In data d’ oggi stesso ho scritto agl’ intendenti la seguente 
circolare. 

« Col reai rescritto dc’l marzo 1826 comunicato a lei nel di |2 
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màggio di queir anno si c(«ipiarque là Maestà Sua appoovare . 
il parere proiierito.da questa gran corte de' conti ini proposito \ 
alla percezione , in favore della famiglia Napoli , . di certa; daziai 
di tari sei sull' estrazione dell’olio da torchi del comune di Gal>4 
lodoro. Questo parere altro non faceva princi^Unente i;ke li- ^ 
ferirsi ad un officio avanzato dalla cessata direzione generale del 

f iubblico demanio in data de' 16 dicembre 1824 ove osservansi 
e disposizioni da essa date per garentire la ròcossione dell' e - 1 
nunciata imposta all'attuale possessore. Per lo che 'implicita-.* 
mente vennero approvale da Sua Maestà le idee presentate in . 
quell’ ufficio , le quali tendevano e mantenere per via dell’ m- 
oine amministrativo i dritti del proprietario del dazio eccettuan- 
dosi bens'i da Sua Maestà sulla proiKisizione della gran corte gli. 
arretrati fino all’ epoca delle date disposizioni , per le quali sarà 
adibita l’ autorità giudiziaria. .. * 

« Applicando ora la di* hiarazione del prelodato sovrano rescrit - 1 
to agli altri rasi simili di cespiti venduti dal regio erario <aboiiti . 
di dritto, ma non in fatto, è da considerare, che i proprietari 
fino alta restitnzione de’ capitali debbono riputarsi come rivestiti 
delle ragioni della regia corte ad ossi tramandate. Laonde al- 
r infuori della riscossione degli arretrati fino all’ epoca sopra in-, 
dicala , pe’ quali si ricorrerà all' ordine giudiziario , la garentia, 
come ancora la conoscenza delle quistioni e dei richiami , che 
potranno aver luogo per causa dell’ attuale percezione si appar- 
tiene all’ ordine amministrativo. 

« Le serva ciò di regolamento. ' 

Comunico ciò a vostra eccellenza per sua intelligenza e rego-. 
lamento. • \ .. .. 

— 2008 — 

I 1 

Circolare de' 21 marzo 1829 emessa dal miaislro di grazia e 
giustizia e diretta ai proccuratori del Re presso la suprema corte 
di giustizia , e gran corti e tribunali civili sul •dubbio se gf in- 
cartamenti amministrativi debbano registrarsi e bollarsi quando si 
producono in giudizio dalle amministrazioni civili. 

È sorto il dubbio , se gli incartamenti amministrativi debba- 
no registrarsi e bollarsi , allorché si producono in giudìzio dal- 
le amministrazioni civili. Nell’ esaminarsi il dubbio sì è avuto 
riguardo s'i all’ articolo 16 numero 8 della legge de’ 2 gennaio 
1820 per la esenzione del registro e del bollo degli atti ammi- 
nistrativi , come al motivo per lo quale fu stabilita tale eseuzio - , 
ne , ed agli eil'etti che dalla medesima derivano. • 

Io ho osservato : che il favore della esenzione trovasi accor- 
dalo in grazia delle amministrazioni pubbliche , comunali , o 
di pubblico stabilimento , e che non può esservi ragione a re- 
cedere da tal favore , allorché gli atti anzidetti debbono pre- 
sentarsi in giudizio : che nell’ articolo 11 numero 2 della leg- 
ge sul registro è stabilito il principio , che dichiara soggetti al- 
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U formalità del n^istro tutti gli atti che si fanoo fuòri giudi- 
zio e che la eseozione coom sopra prescritta in opposizione di 
tal principio si renderebbe vana , ove gli atti amministrativi do- 
' vesserò registrarsi pria di esibirsi in giudizio ; che quando la 
legge ha voluto che gli atti in principio esenti dal registro e dal 
bullo vi fossero soggetti in caso di loro produzione in giudizio, 
lo ha espressamente detto, come nei numeri '9, 16 , 17 , ec. 
dell'articolo 16 della legge sul registro e nel numero 8 dell' ar- 
ticolo 28 delia legge de' 2 gennaio 1820: che per gli atti dei 
quali è quistione non si è altrettanto dichiarato. 

Il ministro delle finanze è convenuto in queste osservazioni , 
e quindi di accordo è stato stabilito, che il proposto dubbio 
debba rimaner risoluto per la negativa ; e che in conseguenza 
gl' incartamenti amministrativi possano esibirsi in giudiz'io nctrin- 
teresse delle amministrazioni civili, senzachè occorrano le dette 
formalità del reg'istro e del bollo. 11 ministro delle finanze ha 
diretto le istruzioni corrispondenti agli agenti dell’ amministra- 
zione generale del registro. 

Nel manifestare lutto ciò alle signorie loro le incarico di dar- 
ne comunicazione ai rispettivi collegi , ed ai giudici di circon- 
dario delle fispettive provincie , e di curarne il dovuto adem- 
pimento. 

— 2009 — 

Reale Rescritto del 23 marzo 1829 partecipalo dal ministro 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia portante 
disposizioni a fissare un termine a reclamare contro le decisioni 
delle autorità conteaziose. 

Ho riferito al Ue il rapporto di vostra eccellenza de’ 17 lu- 
glio 1828 con cui ella propose di fissarsi un termine a recla- 
mare presso cotesta gran corte de’ conti contro ie decisioni 
delle autorità conteziuse che dalla stessa dipendono , e la Mae- 
stà Sua , inteso lo avviso della consulta di cotesti reali duini- 
iii nel consiglio ordinario di stato de’ 20 del corrente ha riso- 
luto , uniformemente alla di lei proposta che il termine a pro- 
durre ricorsi innanzi la sudetta gran corte de' conti avverso ie 
decisioni di un' autorità che ne dipende sia di tre mesi pe' pri- 
vati , e di sci mesi per le amministrazioni pubbliche , e die que- 
sto termine cominci a decorrere per le decisioni pronunciate ia 
contradiitorìo dal giorno della loro notificazione a persona , o 
a domicilio , e per le decisioni profferite in contumacia dal gior- 
no in cui non sarà più ammessibile l’opposizione. 

Ila poi risoluto la lodata Maestà Sua che contro le deci- 
sioni anteriormente profi'erite dalle suddette autorità contenzio- 
se dal dì delia introduzione delle attuali leggi amministrative 
a tiitt’oggi possano prodursi i reclami innanzi la suddetta gran 
corte de' conti a lutto dicembre del venturo anno 1 83(>. 
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Finalmente ha determinato la prelodata Maestà Sua che l' ec- 
cellenza vostra faccia eseguire la pubblicazione della presente, 
risoluzione in tutti i comuni di cotesta isola. 

Nel reai nome partecipo ciò all’ eccellenza vostra perchè n 
serva farne l’uso conveniente riserbandomi di rimetterle il cor- 
rispondente reai decreto. 

— 2010 — 



Reale Rescritto del 25 mano 1829 partecipato dal ministro 
degli affari interni al luogolerunte generale in Sicilia porlaute 
disposi:iieni sulla redazione degli stali discussi comunali. 

' Sulle relative proposizioni di vostra eccellenza contenute nel 
di lei pregiatissimo ufficio de’ 29 dicembre ultimo primo carico 
numero 5127, Sua Maestà inteso lo avviso della consulta di cote- 
sti reali domini , nel consiglio ordinario di stato de’ 20 del cor- 
rente si è degnata risolvere, che resti revocato l’articolo 73 
delle istruzioni sulla redazione degli stati discussi comunali , 
approvate con decreto de' 10 novembre 1819 nella parte che 
concerne gli appelli contro le decisioni dei consigli d' inten- 
denza nella liquidazione dei titoli dei crediti codtro i comuni, 
e che il termine a produrre siffatti appelli in cotesta gran corte 
dei conti sia per I' odinario di tre mesi pei privati , e di sei 
pei litiganti forniti di privilegio. 

Nel reai nome partecipo ciò a vostra eccellenza perchè si 
serva farne l’ uso conveniente, riserbandomi di rimetterle il cor- 
rìspondente real decreto. 

— 2011 — 

Reale Rescritto del 28 marzo 1829 partecipato dal ministro 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia portante 
disposizioni sullo scioglimento delle promiscuità, sulla ripartizione 
delle spese occorrenti negli accessi , e sul modo tome le parti 
debbono essere astretti al pagamento delle medesime. 

Con rapjiorto de’ 18 dicembre ultimo, primo carico n. 5080 
propose vostra eccellenza il dubbio , se spetti alle commissioni 
per lo scioglimento delle promiscuità, la facoltà di liquidare , e di 
ripartire le spese occorrenti negli accessi dei periti , e come le 
parti debbono essere astrette al pagamento di esse. 

Fattosi ciò da me presente al l\p, la Maestà Sua ha consi- 
derato che in conseguenza della giurisdizione accordata alle sud- 
dette commissioni , giusta le regole della legge pubblica è anche 
alle stesse accordata la conoscenza degli accessori inerenti alla 
facoltà , come sono secondo i casi, i pegni , i frutti e le spese , 
che essendo state le medesime uguagliate nella loro parte ai con- 
sigli d' intendenza, rimane in proposito con disposizione espressa 
dichiarata cd applicata la regola ; che oltre , potendo la medesi- 
VOL. VI. 20 
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ma per coacessione Jetterale , ordinare atti e periate provriso- 
riamente a spese di una delie parti , niun altro magistrato può 
procedere al definitivo sa questo incidente ; « che perfine , la- 
tomo alla esecuzione di tali artkeli accessori, atteso la natura 
del giudizio, e la qualità del giudice, dehhono di necessità usarsi 
gli atti ed i modi amministrativi corrispondenti. 

Per siflattc considerazioni quindi, inteso I' avviso della consulta 
di cotesti regali domini , nel consiglio ordin.vrio di stato dei 20 
dello spirante, si è la lodala Maestà Sua degnata di dichiarare, 
essere della competenza delle commissioni istituite a sciogliere 
e dividere i dritti iwomiscui la liquidazione delle spese per i pro- 
cessi, e rapporti de' periti, e la ripartizione della somma di esse, 
a carico delle parti come di dritto , dovendo la decisione di cosi 
fatto accessorio, essere eseguita nei modi, e colie coazioni delle 
leggi amministrative. 

Nel reai nome partecipo ciò all' eccellenza vostra perchè si 
terra fame 1' uso conveniente. 

— 2012 — 

Cira^art del 26 marzo J 829 emessa dal miaislro degli affari 
intemi con la quale si prescrive che gl incorlameali aataiinislrar 
tivi sono esenti dal bollo e dal registro 

11 consigliere ministro di stato ministro segretario, di stato di 
grazia e giustizia mi ha partecipato di essersi promoesó il dubbia 
se gl' incartamenti amministrativi dovessero o pur nò essere sot- 
toposti al bollo e registro, allorché debbono produrri in giudi- 
zio dalle amministrazioni civili. 

Inoltre mi previene che dietra una corrispondenza passata tra 
il ministero di suo carico, e quello delle finanze siasi di accorda 
ctabilito , che il proposto dubbio debba essere risoluto per la ne- 
gativa , e di avere in conseguenza diramato circolare alle au- 
torità giudiziarie di questi reali domiiù- 
.Ne la prevengo per 1' uso di risulta- V . 

■ —2013 — 

Ministeriale del C aprile 1829 partecipata dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia a quel direttore de' rami e dritti diversi portante 
disposizioni a regolare la restituzione de' depositi giudiziari. 

Agli articoli 4 e 6 della ministeriale de' 12 feubraro scorso 
numero 365 che tratta della restituzione de' depositi giudiziari, 
amministrativi, o volontari, fu detto dì attendersi le ulteriori 
disposizioni intorno al dubbio eccitato se per la restituzione dei 
depositi in seguito di sentenze , le quali contengono la clausola 
di eseguirsi provvisionalmenle , dovessero ripetersi certificati di 
opposizione, o di appello. 

Essendomi per quest' oggetto messo di accordo con sua eccel- 
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lenza il ministro di grazia e ginstizia , ho risoluto di dichiarare, 
che per le sentenze , le quali contengono la clansola suddetta , 
e prescrivono restituzione di depositi , non si richieda per ese- 
guirsi (a restituzione, ihe la sola intimazione della sentenza me- 
desima ; nia che laddove in esse sentenze , benché munite delia 
clausola protv i>k>nate , si contenga 1’ ordine di fornirsi prima 
n:ia cauzione, i ricevitori di registro non si prestino alla men- 
tovata restituzione de' depositi , se loro non si presenti una carta 
legale che contesti di essersi legalmente fornita la prescritta mal- 
leveria presso il eamellieie di quel giudicato, o tribunale che 
ha emessa la stia seiileivza 

^ Il che partecipo a lei in continuazione dell' indicata min^te- 
rialc de' 12 fcliln'aio, per 1' uso che convenga di sua parte. 

— 2014 — 

\ 

% 

Heale BetcriUo dfgU 8 aprile t829 partecipato dal ministTo 
degli affari ecclesiastici al vescovo di Capaccio portante disposi- 
zioni per una partecipazione di chiesa riceltizia conferita dal ve- 
scovo di Capaccio senza il precedente esame. 

in seguito de’ reclami del clero delta chicca riceltizia di S. 
Pantaleone dei Vallo , relativamente alla porzione maggiore del 
cantorato della stessa chiesa conferito da vostra signoria illn- 
strìssima e rererendissima al sacerdote D. Vincenzo de Lauren- 
tiis non partecipante , senza il precedente esame prescritto dai 
breve impensa nella provvista delle prtecipazioni di chiese ri- 
celtizie'; essendo stala nella specie intesa la commessione de' ve- 
scovi pc' titoli di sagre ordinazioni , la quale ha opinato che 
trattandosi di titolo di ptrimonio sagro , non sia necessario 
r esame disposto dal divisalo breve ; Sua Maestà in coerenza 
dell' avviso dell' anzìdeita commessione dei vescovi , nel consi- 
glio ordinario di stalo del di 24 dello scorso marzo , si è degnata 
approvare la collazione della delta porzione maggiore fatta da 
Vostra signoria illustrissima e reverendissima in persona del di- 
visato de Laurentiis. - ' 

I! che nel reai nome le prtecipo per sua intcliigeaza e re- 
golamento. > ' 

- —2015 — 

Ministeriale degli 8 aprile 1829 diretta dal miaislro degli af- 
fari ecclesiastici al commemario pontificio portarde disposizioni 
sullo stesso ometto. 

Avendo io fatto presente a Sua Mdestà i rèclarai del clero 
riceltizio di S. Pantaleone del Vallo , avverso la provvista di una 
porzione maggiore di quella chiesa conferita dal vescovo dioce- 
sano di Capaccio al sacerdote D. Vincenzo de Laurentiis non 
partecipante , senza precedente esanoe in concorso ; e quanto sul 
caso ha opinato la commisMons de' vescovi , la quale crede du- 
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T«r essere massima di regola che quante volle un vescovo vo- 
glia ammettere a partecipazione di chiesa ricettizia i già ordi- 
nati sacerdoti a titolo di patrimonio sagro , mm sia necessario 
r esame in concorso , prescritto dal breve apostolico impensa ; 
la Maestà Sua nel consiglio ordinario del di 24 marzo ullimo si 
è degnata approvare la collazione della connata partecipazione 
fatta dall’ ordinario in persona del di Laurentiis ; e quanto alla 
massima , vuole che si stia a ciò. che ha pro|X)Sto la commis- 
sione dei vescovi. 

Ho 1' onore di parteciparlo a vostra eccellenza reverendissima, 
perchè si compiaccia farne intesa la commissione de' vescovi , 
prevenendola di> essersene passato il corrispondente avviso al ve- 
scovo di Capaccio. 

Rinnovo all' eccellenza vostra reverendissima i sentimenti della 
mia alta stima e considerazione, 

— 2016 — 

Mimsteriale degli 11 aprile 1629 diretta [dal ministro dette 
finanze al luogotenente generate in Sicilia portante disposizioni 
a Isolare le istruzioni per ispese di giustizia. 

Come potrà vostra eccellenza compi^ersi rilevare dall'annes- 
sa copia conformn di ministeriale de' 20 ottobre 1K2I la dispo- 
sizione data da questo minUtero , perchè le iscrizioni per ispe- 
se di giustizia debbano essere prese a credito de'di iUl d’ ipote- 
ca , e de'salar> del coaservatore , riguardò sulla guida dell'ar- 
ticolo 95 della legge de' 21 giugno 1819 le iscrizioni a nome 
dello stato , e fissò le regole da tenersi per la ripetizione a fa- 
vore del conservatore dì tali spese a credito , salvo il caso di 
riconosciuta insolvibilità de' debitori. 

’ Non si prie in quella disposizione espressamente deUe iscri- 
zioni , che si richiedono dal pubblico ministero , giusta il co- 
dice criminale , e nello interesse della tesoreria generale , ma 
pìchè su di ciò appunto ha vo.sira eccellenza richiamata la mia 
attenzione col suo pregiatissimo foglio de' 19 del caduto marzo 
2.° carico numero 1546, anche a me pare che le spese pr que- 
ste inscrizioni a nome del pubblico ministero debbino esser pre- 
se a credilo , analogamente al citato articolo 95 della legge , e 
con le stesse regole stabilite nella suddetta ministeriale de' 20 
ottobre 1821 , e non farsi anticipare quelle di giustizia a se- 
conda dell' articolo 64 del decreto de' 13 gennaio 1817, e quin- 
di non sò che uniformarmi alia saggia interptrazione da vo- 
stra eccellenza datane. * 

(ion questa occasione credo opportuno di notare qui apres- 
so due risoluzioni vigenti in questi reali domin) in materia d' in- 
scrizioni pr is[iese di giustizia, ebe ptrebbero applicarsi, quan- 
do vostra eccellenza lo giudichi , anche per cuteÀ reali domin>. 

nel consiglio oidiaario di stato dei 10 ottobre 1822 fu de- 
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clso da Sua Maestà di non prendersi le inserizioRl pei crediti 
di s|>esc di giustizia da ducati IO in sotto , e questa decisione, 
fu principalmente poggiata sul riflesso di non far sofirire a’ de- 
bitori di si piccole somme la spesa della iscrizione ipotecaria 
che alie volte sarelilic stala anche maggiore del debito princi- 
pali:. IV credili delie spese di giustizia al di sopra di ducali IO 
è stabilito che si deliba sempre prendere la inscrizione , anche 
quando i delùtori siano indigenti all’ epoca della condanna, per- 
ché dovendosi in forza dell’articolo del decreto del 13 gen- 
naro 1817 riprendere contro di essi le coazioni nel caso, che 
divenissero in appresso solviliili , fa d’ uopo con^rvare con la 
inscrizione il privilegio del fisco pel ricupero di tali spese sui 
Jteni futuri di essi debitori. v _ 

Ma siccome questa futura solvìlnlità non si può verificare pei 
condannati a morte , e pei condannati a (erri in vita , e non 
vi é che una rimota, e dubbia speranza pei condannati al ter- 
zo grado di ferri , mentre tali pene portano la [lerdita de'drit- 
li civili ; così con ministeriale uell’ 8 giugno I8'25 è stato di- 
sposto , che pei crediti di spese di giustizia contro i condannali 
a morte , a ferri in vita , ed al terzo grado di f n'i , i quali 
all' epoca della loro condanna sieno poveri non si debbano pren- 
dere le inscrizioni ipotecarie , ancorrhè tali credili fossero al di 
sopra di ducati tO. 

Partecipo ciò a lei in continuazione della ministeriale de' 19 
marzo ultimo per 1’ uso corrispondente allo .adempimento , ri- 
mettendole la copia confórme della detta ministeriale de' 20 ot- 
tobre 1821. 

— 2017 — 

BescriUo degli 1 1 aprile 1 829 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si fis- 
sa il dazio sulle vari specie di caria. < i 

Nel consiglio ordinario di stato de’ 17 del caduto marzo Sua 
Mae.^là si è degnata ordinare , che a contare dal 1 luglio di 
questo anno sulla rarta pergamena , carta straccia , carta 
scrivere o da stampare ^ qualunque sorta , cartoni e cartonci- 
ni , e libri di carta bianca sia riscosso il dazio d'importazione 
di ducati sedici a cantaro , e cessi il sistema di calcolarsi il da- 
zio sulla dichiarazione del valore ; ma in pari tempo la Maestà 
Sua ha ordinalo d’ incaricarsi la direzione generale de’ dazi in- 
dirclli a vigilare, che per la carta da immettersi da ora a lut- 
to giugno , il valore sia dichiarato in regola , cd a disporre , su- 
bilo che gli sar,à falla la comunicazione delia presente sovrana 
determinazione , che la rcg'ia doganale sia in mora , con atto 
legale di usciere per dichiarare se voglia ritepere il dazio sulla 
carta per conto suo , o escluderlo dal giorno che avrà esecu- 
‘ zione il decreto. 

Nel reai nome Io partecipo a vostra eccellenza per l’ uso con- 
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Ycnienfe di sua parie , rimellenJole le copie in isfampa rfel cor- 
rispondente reai decreto che ne è stato qui pubblicato. 

— 201 ? — 

Ufinhterfa'e degli 11 opr/'/e' 1829 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vescovo di Conversano perchè l'arciprete di 
Tòri godendo come prima dignità la prebenda e come parroco la 
eeagrua ed altri provvenli, adempia al peso édle messe che gra- 
vitano salta massa comune. 

Dal rapporto di vostra signoria illnsfrtssnua e reverendissima 
del trascorso marzo , avendo io rilevato siccome esposero il ca- 
pitolo, e’ 1 clero ricetfi/.io ddia collegiata di Turi, che queU’ar- 
cipreìe curato come prima dignità go'de la prebenda, e gode i- 
noltre come parroco la congrua sulla massa cnmiine ed entra 
nella percezione di altre distrìlnizionì manuali ; le fo osserva- 
re che ai termini dei parere emesso dalia eoinmessione dei ve- 
Siovi per le chiese rieeHizie di Lanciano, deve T arciprete sud- 
detto adempire al peso delle messe che gravitano sulla massa 
comune medesima. Il che partecipo a vostra signoria illustris- 
sima "e reverendissima in riscontro dell’ accennato suo rapporta 
e perché ne curi 1' esecuzione. 

— 2019 — 

• Ministeriale degli fi aprite 1829 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al delegalo dei regi exequatur pei domini al 
di qua del faro con cui si manifesta la sovrana adesione alle 
sagge determinazioni del santo padre dirette a troncare le qui- 
ilionl insorte tra i due capitoli di Barletta. 

'■ Il Santo Padre volendo radicalmente troncare leqnisHoni, che 
pendevano fra i due rapitoti di Barletta , determinò di stabilì" 
re che nei medesimi si formasse un capitolo solo nella chiesa 
di Santa Maria maggiore , siccome tanto pìh ampia , e comoda 
pel popolo , facendo rimanere per superiore della Nazarena 
r arciprete col titolo onoriBcw di abate , accordandogli i privi- 
legi e distintivi stessi dell' arciprete del capitolo , ed oltre l'at- 
tùale prelienda cedendogliene anche una canonicale, onde pos- 
ta aver più ricco e decoroso provvedimento. Stabilì inoltre che 
ai assumesse all' unione de' beni il peso di molti debiti i quali 
eràvano quella Chiesà che I' anzianità del possesso desse il 
flìritto alla precedenza de* capitoli : che quelli che sono oltre il 
humero stabilito di 24 canonici e di tre dignità rimangano colle 
prebende attuali , nè se ne surroghino i successori allorché , o 
per passaggio al canonicati di numero, o per morte o per altra 
gnlsa , ne vachi il benefìcio: che quattro cappellani restassero 
al servìzio della chiesa Nazarena , e vi facesse la processione 
del Corpus Domìni , o nella domenica o nell’ ottava , eseguen- 
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do sempre le funzioni l'abate, il quale assisterà pure da j>rete 
assistente all' arcivescovo quando vi si portasse , sebbene inter- 
venga il capitolo : e che finalmente l'arcivescovo diTrani pren- 
desse anche il titolo di arcivescovo di Nazaret, llassegnate a Sua 
Maestà tali saggìssinie deteiininazionì del santo Padre, la Mae- 
stà Sua nel consiglio ordinario di stato del di 19 giugno ultimo 
si degnò di manifestare la sua piena adesione ed approvazione 
alle suddette determinazioni , attendendo che la Santità Sua de- 
gnasse disporre la spedizione delle corrispondenti bolle. 

Ne la prevengo, signor consultore, adunque, per sua norma , 
ed in replica al suo foglio de' 9 andante. 

Bolla del sommo Pontefice Leone XII la s]nale stabilisce rbe il titola 
dell' arcivescovato di {laaarci si assuma dall’ acivcscovo di Traili, 

In nome del Signore. Amen. ' 

Sia in ogni luogo a lutti noto , che nelf anno della Natività 
di Gesù' Giusto Signor nostro 1828 nel secondo giorno del 
ncse di ottobre , e nel quinto anno del pontificato del 1^. Si- 
gnor nostro Papa Leone XII. 

Io infrascritto uffizialc deputato ho visto ed ho Ietto alcune 
lettere apostoliche sotto il jtiombo spedite con tutte le forma- 
lità, del tcnor seguente, cioè': — Leone Vescovo, servo de' servi 
di Dio a perpetua memoria della cosa. 

La Chiesa di Nazaret , la quale esiste nella città di Barlet- 
ta , e che annoverala tra Le altre Chiese più insigni del regno 
di Napoli era decorata deli' arcivescovi! dignità, fu semprn 
commendevole per molti litoli. E poiché fu compreso Ira quel- 
le sedi , gitali secondo l' ultimo concordalo della Santa Sede col 
Re di Siedia furono abolite , ed essendo assai conveniente che fa 
qualche modo essa conservi I' aniieo splendore , accresciuto an- 
che per la munificenza di molli Pontefici romani nostri prede- 
cessori , abbiamo stabilito di opportunamente venire a questa 
ordinanza , cioè che almeno il titolo di quella venga reintegrato 
non tanto per vendicar dall' oLhIio la meuiorìa di questa Chie- 
sa , quanto per recidere aifatto le controversie già da più tem- 
ipo insorte tra il capitolo di Nazaret e ia collegiata di Santa 
Maria Maggiore di Barletta. Perciò noi aderendo anche ai desi- 
deri del dilctlissimo Figiiuol nostro in Cristo , Francesco illu- 
stre Re dell' una e deH'àllra SicUta , dopo la conoscenza si- 
cura del fatto , e dietro pooderata, deliberazione per la nostra 
autorità , e per la pienezza dell' anostuiico potere abbiamo sta- 
bilito e decretato cìie il titolo delf arcivescovato il Nazaret n 
causa di onore sia ristabilito, e che si assuma dall'arcivescovn 
di Trani , il quale di presente governa T antica Diocesi di Na- 
zaret , adoperando questo duplice titolo in tutti e ciascun atta 
della curia arciepiscopale , con legge però zite rùnanciido nel 
suo vigore r abolizione di tale Chiesa , il titolo {aggUinlo ester 
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debba mera onorificenza , e solo per conservar la memoria del- 
r antica Chiesa di Nazaret ; « che da sillatto titolo non si cre- 
da che derivi più ampia giurisdizione , o alcun diritto roetro|>o- 
litico , 0 cundì/.inne di arcivescovile Chiesa , riguardando questa 
concessione esclusivamente la riprìstinazione del titolo dell’ ar- 
civescovato di Nazaret. Comandiamo inoltre che le presenti 
lettere ( sebbene coloro i quali vi avevano interesse , o preten- 
devano di averlo non sicno forse stati nè chiamati nè ascolta- 
ti , o non abbiano alle cose premesse acconsentito ) non deb- 
bano in alcun tein|)o essere impugnate o marcale di frode, 
0 di finzione , o di nullità , ovvero di mancanza d' iuteu/.ione 
nostra , o di qualunque altro difetto , o parte in controversia : 
ma ordiniamo <he esse sieno sempre e in perpetuo valide ed 
efiicaci , e che abbiano ed ottengano i loro pieni e interi ef- 
fetti , e che inviolal) Imenle si debbano osservare da tutti , cui 
spelta , non oslanic le nostre regole e della cancelleria aposto- 
lica, e le costiluzìoni paitirolari e generali e le apostoliche or- 
dinanze , e specialmente la costituzione del Papa Pio VII no- 
stro predecessore , di felici ricordanza, la quale comincia *- In 
Snpi euia — ed altre ( ose ancora degne di precisa , speciale ed 
individuai menzione c tulle in contrario. 

Dato in Roma presso S. l’ietro nell’ anno della Incarnazione 
del SlG^onF. 1828 il di 22 del mese di settembre , quinto del 
nostro poiilificato — Luogo f del sigillo — Delle quali lettere 
io pnblilico notaio ho fatto e sottoscrìtto il presente transunto, 
stando |iresmti come testimoni i signori Germano , e Damaso 
Testa — Concorda coll’ originale — Alessandro Macioti officiale 
depntafo — B. Card. Pacca Pro Datario. Cos’i sta notato — 
Carlo Battaglia notaio apostolico — Vi sta il sigillo. 

La prescnlc copia è slata estratta dalisuo originale, e concorda, 
ed in fede ec. Trani dalla Curia arcivescovile il dì 4 del mese 
di luglio 1829 — Sacerdote Giuseppe d’ Andino Cancelliere. 

Botta del sommo Pontefice Leone XII , la qoile siabilisce che de’ dne ra* 
piloli di Barletta se ne formi un capitolo solo nella Chiesa di S. Ma- 
lia Maggiore. 

In nome del Signore. 

Sia in ogni luogo noto a tutti , che nell’ anno della nascita 
dì Gesù’ Cristo Signor nostro 1828 nell’iindecirao di del mese 
di otlobre , e nell’ anno quinto del Santissimo Padre Leone Pa- 
pa Xll ; io ufficiale deputato srjttosrrittu ho visto ed ho letto 
alcune lettere apostoliche sotto il piombo debitamente spedile del 
seguente tenore , cioè — Leone vescovo servo de’ servi di Dio 
a perenne memoria del falto Poiché teniamo che tra’ molti 
pesi su’ nostri deboli omeri imposti co’ doveri dal sacrosanto a- 
postolato ; debba anche quello annoverarsi di to^iere afl'atto di 
mezzo colla decisione del nostso oracolo le gravi controversie , 
se mai sieno su cose ecclesiastiche surte , non solo per evitare 
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le diuturnità ^ i dispendi delle liti , ma per comporre altresì i 
piati e le inimicizie delie parti ; essendo stata di recente per lo 
concordato conchiuso col serenissimo Re delle due Sicilie aban- 
donata la chiesa arcivescovile di Nazaret , cui , come proprio 
territorio , era soggetta una parte della città di Barletta , serie 
quistioni si mossero tra il capitalo di quella Chiesa alla condi- 
zione di collegiata ridotto, e j capitolo di S. Maria Magiare, 
perchè prendeva la preferenza tra le altre Chiese di quesla^it- 
tà. E quindi acremente si è intorno al luogo dell’ onorificenza 
e alta prerogativa de’ drilli Ira essi conteso, e dalia sagra con- 
gregazione disputala agli afl'ari conci:>toriali fu a favore della 
chiesa di Nazaret giudicato. La qiiistioue avrebbe potuto di 
nuovo ad istanza del capitolo di Barletta richiamarsi in esame; 
ma il Papa Pio VII nostro predecessore di santa ricordanza 
impegnato sopra tutto di conciliar la cosa , avea procurato che 
piuttosto per aversi la concordia si proponessero alcune condi- 
zioni , ed avea decretato che in quella città la sede episcopale 
fosse stabilita di due capitoli riuniti in un solo cattedrale capi- 
tolo. Ma poiché questa aeliberazione per multe ragioni non po- 
tette mandarsi ad effetto , abbiam rivolte le nostre cure ad af- 
fatto terminar la controTcrsia' e la durezza delle discordie , dal- 
le quali con potere riunivano che il patrimonio di quelle Chiese 
avea sofferto immensi scapiti , e 1' ordine chiericale di brutta 
macchia era coverto. Per la qual cosa essendo anche desiderio 
del nostro carissimo figlio in Cristo Francesco illustre Re di Si- 
cilia e dell' altro venerabile fratello Gaetano attuale arcivesco- 
vo .di Troni , nella Diocesi di cui è coropresa^ la città di Bar- 
letta , la cosa fu a tale menata che per isperare di ottenere 
coir aiuto del Signore , il quale è l’ autor della pace, la bra- 
mata concordia , venisse per noi decretato ciò che più ci. è ser- 
bato conveniente a svellere dalie radici i precipui motivi delle 
controversie. Avremmo al certo desiderato di conservare intatto 
il capitolo delia Chiesa di Nazaret, conoscendo che i romani 
Pontefici nostri predecessori hanno per questa Chiesa avuto par- 
ticolar predilezione , ahhiam quindi voluto che fosse ciò con- 
testato per simili lettere sotto il piombo della data di questo 
stesso giorno , colle quali restituiranno il titolo di arcivescovo 
di Nazaret da assumersi dagli arcivescovi di Trani. Il peso poi 
delle ragioni occorse è stato tale , che ahhiam giudicato doversi 
del tutto decretare la estinzione dì quei capitolo , come infatti 
ordiniamo che soppresso rimanga ed estinto. Dopo sicura cono- 
scenza dunque c posata deliberazione per la pienezza della no- 
stra autorìt.à c deira|X)stolico potere abolito, il capitalo della cat- 
tedrale di Nazaret , e mutato lo stato attuale del capitolo di 
S. Maria Maggiore , di questi due capitoli iie formiamo è sta- 
biliamo per sempre un sol nuovo rapitolo nella chiesa dell' in- 
signe collegiata di S. diaria Maggiore , il quale sarà format» 
di tre dignità , cioè dell’ arciprete , del primicerio e del canth- 
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re , da 2i canonici e di ‘20 bencliciati. L'attuale arciprete della 
Chiesa di S. Maria Mag^ore occuperà la dignità dell' arcipre- 
tiira del nuovo capitolo in tal modo stabilito; e colui il quale 
al presente è cantore della Chiesa di Nazaret , prenderà pos- 
sesso del |irifflicerialu , seconda dignità ; e quegli in quella del- 
la Chiesa di S. Maria Maggiore eh’ è la prima dignità dopo 
r arciprete nel nuova capitalo occuperà il cantorato , che è la 
terra dignità^ Ss ancora rimangono dei canonici insigoili di di- 
gnità negli antichi due capitali , costoro sederanno i primi dopo 
le tre dignità enunciate con quell'ordine con cui sieno nel pos- 
sesso preceduti, ancorché qualche altro canonico avesse ottenuto 
il canonicato prima di essi, i rimanenti canonici di ambidue gli 
antichi capitoli prenderanno il diritto della precedenza dal tem- 
po del rispettivo possesso. 

Se oltre il numero stabilito de' 24 canonici saranno altri ar- 
ruolati , costoro riterranno 1' antica prebenda , e ’l posto nel 
coro colla stessa legge di precedenza , la quale è stata pe' 24 
cononìci stabilita , per ottenere poi il canonicato tra il numero 
indicato quando vi sarà luogo a passaggio. Qoei di essi che 
vorranno rifiutare il canonicato , goderanno dell' antica pre- 
benda , però non' avranno diritto alcuno ad ottenere il cano- 
nicato trai numero stabilito. Ninno poi potrà esser sostituito 
quando avverrà che per causa legittima rimangan voti gli ac- 
cennati canonicati. L' attuale arciprete della Chiesa di Nazaret 
e i suoi successori presiederanno nella medesima Chiesa col ti- 
tolo di abate ; e la loro prebenda sarà accreseiula dell’ altra 
pebenda canonicale ag^unta , e faranno um delle stesse inse- 
gne di’cui fa uso l'arciprete del capitolo, e quando entreran- 
no nel coro della collegiata sederanno i primi dopo l'arciprete. 
(>nando ai sacriful , per l' amministrazione dei Sagrameoli e per 
le preghiere stabilite , vi saranno nella Chiesa di Nazaret oltre 
quattro sagiestani , più quattro sacerdoti a' quali tutti sarà su- 
periore r abate. 1 quattro sacerdoti saranno appellati Cappella- 
ni. Fissala la rendita per la prebenda dell’abate e per lo con- 
veniente stipendio di cappellani , come anche per le spese ne- 
cessarie al cullo e alla manutenzione della Chiesa , e pagati i 
debiti esattamente , il rimanente del patrimonio del capitolo di 
Nararet sarà al nuovo capitolo aggiunto , affinchè riunito in 
una' sola massa colle rendile delia collegiata, si abbia quindi 
secondo una proporzionala distribuzione la rendita per U di- 
gnità , pe’ canonici , pei beneficiati e per lo mantenimento della 
Chiesa e della sagrestia. 11 patrimonio poi assegnato alla Chiesa 
di Nazaret sarà dall’ abate amministrato con legge che in ogni 
anno debba renderne conto al vicario generale e ad un’altra 
persona chiesastica dall’ ordinario destinata. Nelle festività di 
Pentecoste j della Concezione della Beata Vergine Maria , e di 
S . Bartolomeo apostolo , come nell’ ottava’ del Corpo di Cri- 
sto il capitolo della collegiata canterà i primi vesperi nella 
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Chiesa di Nazaret con solenne memoria, in cui celchrcià l'a- 
bate della stessa Chiesa , il quale trovandosi o assente , o im- 
pedito , suppliranno in suo luogo il primicerio , o il cantore , 

0 i primi canonici del capitolo in ragion di ordine. L' abate 0C7 
cuperà il primo stallo dopo 1’ arciprete ; e quando 1’ arcivescovo 
celebrerà nella medesima Chiesa , il divisato abate farà da ar- 
cidiacono non ostante che il capitolo della collegiata sia pre- 
sente. Avendo riguardo al titolo dell' arcivescovato di Nazaret, 
che abbiam decretato assumersi dall’ arcivescovo di 'frani , per- 
mettiamo che il trono pontificale si tenga innalzato nella Chiesa 
di Nazaret. Affinchè poi tutte le cose come già da noi disposte, 
come bisogna e prestamente sicno ad esecuzione menate , con- 
cediamo tutte le opportune c necessarie facoltà all’ anzidetto ve- 
nerabile nostro fratello arcivescovo di Trani , che eleggiamo e 
destiniamo esecutore di queste lettere per conseguire pienamente 
l' eiletto delle cose predette , ed anche di suddeglare altra per- 
sona costituita in dignità ecclesiastica , e di liberamente e per 
quanto è lecito ancora defìiiilivamente decidere sopra ogni op- 
posizione che in qualunque modo forse si farà nell'atto e md 

f mnto della esecuzione. Vogliamo poi e decretiamo, che le presenti 
cttere , e tutte le cose in esse contenute non possono in qua- 
Innque tempo esser marcate ed attaccate di frode , di preven- 
zione , o di nullità o di mancanza di nostra intenzione , o di 
q^iialche altro sostanziale difetto , 0 poste in qiiislioni ; ma che 
sieno perpetuamente valide ed efficaci , c che abbiano ed ot- 
tengano i pieni c integri loro eO'elti , imponendo di nostra apo- 
stolica autorità silenzio sopra tutte le controversie fmura tra i 
due capitoli agitate , ancorché coloro i quali aveano interesse 
sopra tali cose , o pretenJeano di averlo non sicno stati nè ci- 
tati , nè intesi ; avendo noi secondo il bisogno supplito per la 
pienezza dell’ apostolica potestà al con-senso di loro , c die deb- 
bano da tutti coloro a cui spetta inviolabilmente osservarsi.' Non 
ostante il giusto quesito di non togliersi , di commeltersi le sup- 
pressioni alle parti , essendo stati alienati coloro a cui interessa, 
ed altri nostri regolamenti e della cancelleria apostolica , e le 
costituzioni ed ordinanze apostoliche emanate in omcilìi sinoda- 
li , provinciali, ed universali, come pure i decreti delle sagre 
congregazioni , ed altre cose degne di speciale , espressa e in- 
dividuai menzione. Non si faccia adunque alcuno lecito di lace- 
rare od opporsi con temerario ardimento a questa carta di sop- 
pressione , di mutazione , di erezione , di permissione , di as- 
segnazione, di attribuzione, di facoltà, di decreto, di derogazione 
e di volontà nostra. Se alcuno poi ardirà di ciò fare, sappia 
che incontrerà lo sdegno di Dio onnipotente e de' beati suoi a- 
postoli Pietro e Paolo. 

Data in Roma presso .S. Pietro nell’ anno della Incarnazione 
del SiGNoiiE Ib'i.S il d'i ‘22 settembre , 1 ’ anno (juinto del no- 
stro ponlihcalo. — Luogo f del piombo — delle quali IcUere io 
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pnblilico notaio ho fallo ed ho segnalo il presente Iransiinlo 
stando presrnle i testimoni signori Germano e Damaso Testa— 
Conrorda eoli’ originale —Alessandro Macioti nffiziale deputa- 
te — fi. Cardinal Pacca Prod. Vi ala il sigillo. 

Rrgi extqnalDr iiapartHì alle bolle precedenti» 

Primo eiequatar. Il consultore delegato de’regf exequatnr 
de' reali domini di qna del faro. 

Veduto il transunto di bolla apostolica spedita in Roma il di 
2'2 settemlire dello scorso anno 1828, colla quale dietro la 
soppressione della chiesa arcirescovile di Nazaret , volendo il 
predecessore sommo pontefice Leone XII di felice ricordanza con- 
servare in qualche maniera 1' antico splendore della chiesa an- 
zidelta , è venuto in seguito degli uffizi di Sua Maestà ( D. G.) 
Colla pitmezza di sua potestà a restituire a semplice, e mero rmo-' 
re il titolo dell' arcivescovado di Nazaret, e che questo si assu- 
ma dell' arcivescovo di 'frani , coi è aggregata la sua diocesi; 
talché nell' avvenire sia quell’ ordinario chiamato arcivescovo di 
'frani , e di Nazaret , usando di questo- doppio titolo in tutti gli 
alti di sua arcivescovile niria ; a legge però che ferma restan- 
do la s<ippressione di detta chiesa di Na/aret , senzachè per ef- 
fitto di tale concessione possa indiirre una maggiore ampiezza 
di giurisdizione , nè alcun dritto metropolitico , nè la condizio- 
ne arcivescovile della chiesa.- 

Vedala altresì la ministeriale del dì 1 1 del cadente aprile rimessa 
dal ministero di stato degli affari ecclesiastici , donde rilevasi 
rbe alta spedizione dell' enunciato indulto ponleficio è preceduta 
la sovrana adesione di Sua Maestà. 

Si esegjia I’ enonciata holla. Napoli 9 aprile 1829. 

Secondo exequatur. Il consultore delegato dei regj cxeqnatur 
de’ reali domini dì qua del faro. 

Veduto il transunto di holla apostolica spedita in Roma il 
di 22 seltcmhre dello scorso anno 1828 , colla quale il prede- 
cessore sommo pontefice >. Leone Xll di felice ricordanza , vo- 
lendo far cessare le pettinaci contese fra i due capitoli di Bar- 
letta ; quello cioè della chiesa di Nazaret, e qivello cioè della 
collegiata di S; Maria Maggiore , e svcHere radicalmente le ca- 
gioni prod nitrici di siffatte qiiistìoni , previa l'adesione di Sua 
Maestà (D. G ), ed inteso l’ arcivescovo di Trani venne a sta- 
hilire le seguenti determinazioni. 

Che lotto il' capitolo cattedrale di Nazaret, cangiato lo sfato 
attuale del capitolo di Santa Maria Maggiore , di questi due ca^ 
pitoli ne sia eretto un solo nella chiesa di Santa Maria Mag- 
giore , composto delle tre dignità , di arciprete , primicerio , e 
cantore , di ventiquattro canonici , e dì venti heneficiatì. Che 
r odierno arciprete di Santa Maria Maggiore occupasse la di- 
gnità di arciprete del nuovo capitolo, l'attual cantore della rhie- 
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}.*) (li Nazaret la dignilà di primicerio ; e colui clic e al pre- 
.•enle investilo nella i Illesa di Santa Maria Ma(’|;iore della pri 
ma di{’nità dopo dell’ arciprete , ottenesse la dignità di cantore: 
l'Cn inteso, ihc rimanendovi negli antichi capitoli de' soggetti 
insigniti di dignilà del possesso desse diritto alla precedenza tra 
i canonici. Che qualora oltre di ventiquattro r.anonici, ne restas- 
sero altri , riterranno questi 1’ antica prehenda , col ilirilto al 
• anonicato di numero , ove vi sia luogo al passaggio. Che vo- 
lendo taluni dei detti canonici lasciare il canonicato, godranno 
r antica prebenda , senza però aver diritto al passaggio , enei 
caso di mancanza non si dia luogo a surroga. Che 1' arciprete 
attuale di Nazaret , e suoi siicces.sori presederanno a quella chie- 
sa col titolo di abate. Che la di loro prebenda sia anche au- 
mentata dalla prclwnda canonicale. Che facciano essi uso delle 
medesime insegne deH'arciprcle del capitolo, ed intervenendo al 
coro della collegiata seggano i pi imi dopo l'arciprete. Che quat- 
tro cappellani siano addetti alla chiesa di Nazaret, per l'eser- 
cizio delle sagre funzioni sotto la presidenz.a dell' abate. Che co- 
stituito l'assegnamento per siddislare la prelu-iida delt'abale , lo 
stipendio de' cappellani , le spese di cullo, c quello per lo man- 
tenimento della chiesa , non i he per adempirsi al pagamento dei 
debiti di cui è gravato il capitolo Nazareno , la restante parte 
del patrimonio del capitolo suddetto si aggreghi alla massa delle 
rendite della collegiata di Santa Maria ftlaggiore , per provve- 
dere agli esiti capitolari. Che I’ abnic amministri liberamente il 
patrimonio assegnatogli , con dovere l»ensi in ogni anno render- 
ne conto al vicario generale , o ad altro ecclesiaslico deputato 
dall’ ordinario. Che nelle feste di Pentecoste , della Concezione 
della Beata Vergine , e di San Bartolomeo , non che nella so- 
lenne cerimonia del Santissimo Coipo di Cristo officias.se nella 
chiesa di Nazaret il capitolo della collegiata , funzionando liensi 
r abate , ed in assenza , o impedimento del medesimo , il pri- 
micerio , 0 il cantore , ovvero il canonico più antico del capi- 
tolo. Che lo stesso abate terrà la prima sede , dopo dell’ arci- 
vescovo , e funzionando costui nella (hiesa di Nazaret l'abate 
la farà (la arcivescovo di 'frani assunto il titolo di arcivescovo di 
N.izaret , sia permesso di tenersi nella chiesa Nazarena il trono 
ponteficaie, li finalmente per 1’ eseguimento delle pontefii ie de- 
terminazioni s’ incarica l'arcivescovo di 'J'rani , colla lacollà di 
suddelegare altro costituito in ecclesiastica dignit.à. 

Veduta altre.sì la miui.'teriale del di undici dell’ andante ri- 
messa dal ministero di stato degli allari cH-clesiaslici , rolla quale 
si partecipa, che rassegnale alla Maeslh del sovrano le saggis- 
sime determinazioni del santo padre , la Maestà Sua nel consi- 
glio ordinario di stato del 19 giugno prossimo passato anno , si 
degnò di manifestare la sua piena adesione ed approvazione, at- 
tendendo , che la Santità Sua si degnasse di disporre la spedi- 
zione delle curris|H)ndcnti bolle. 

Si esegua la bolla anzidetta. — NajH)!! 9 aprile 1829. 
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— 2020 — 

Circolare del 18 aprile 1829 emessa dal ministro degli affa- 
ri interni con la quale si dispone che possono i sindaci presen- 
tare aie intendente i reclami avverso le determinazioni contuma- 
ciali emesse su loro coati morali, e V intendente inteso l’avvi- 
so del consMo intendenza rimettere le carte tutte al mini- 
stro degli affari interni. 

Con rapporto de’ 21 febbraio altirao propose ella il dubbia, 
se presentandosi da' sindaci , dopo la prima determinazione con- 
tumaciale su i loro conti morali , de' documenti giustificativi 
degli esiti , come per esempio autorizzazioni , certificati di ser- 
vizio , dilucidazktm , ed altro , dovesse l’ intendente ai termini 
dell' articolo 269 della legge del 12 dicembre 1816 necessaria- 
mente informare questa reai segreteria del riesame del conto , 
oppure pronunziarvi definitivamente in linea di revisione,, co- 
me praticasi pe' conti materiali de' cassieri. 

Agl. Il marzo richiesi sull' oggetto il parere della commes- 
skme de’ presidenti presso la gran corte de' conti. La medesi- 
ma consiaerando , cne per 1’ articolo 1 69 della citata legge non 
compete ai sindaci avverso le determinazioni prese dagl' inten- 
denti su' loro conti morali in seguito delle deliberazioni deca- 
rionali , che il reclamo all' istesso intendente tra due mesi dal- 
la data della comunicazione di detta determinazione ; conside- 
rando , che r intendente prese l’ avviso del consiglio d’ inten- 
denza sul merito del ricorso rimettere debba tutte le carte al 
ministro degli affari interni , coi è xiserbata ^ risoluzione su- 
perjore in onesta materia ; 

E stata di parere prescriversi , eh’ ella nei caso in quistio- 
ne debba uniformarsi alla legge. Avendo approvato un tale av- 
viso glielo partecipo per lo adempimento di risulta. 

' ■ — 2021 — 

Ministeriale de' ^1 aprile 1829 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta al proccuratore del re presso il tribunale 
civile in Catanzaro , sulla norma , secondo la quale dee prati- 
earsi la valutazione de' fondi che i notai si costituiscono in pa- 
trimonio. • 

Sui 'dubbio proposto col di lei rapporto degli 1 1 andante , 
relativamente alle norme da tenersi nella valutazione de' fondi 
che dai notai si costituiscono in patrimonio per 1’ esercizio del 
notariato , debbo manifestarle , che quante volte , prima della 
pubblicazione della legge de' 29 dicembre 1828 per la fissazio- 
ne del valore de' beni soggetti al vincolo del patrimonio nota- 
riale , avevasi riguardo alla norma stabilita dall' articolo 733 
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delle leggi di procedura civile , ora abolito , per le olTerte di 
prezzo nel giudizio di $propriazione forzata, è opportuno seguirsi 
nella specie la norma in vigore sull' oggetto colla nuova legge 
' sulla spropriazione forzata ( I )■ 

— 2022— i 

Ministeriale del 22 aprile 1829 diretta dal ministro delle fi - 
tunze ad un direttore circa il modo di far pervenire al ramo 
di artiglieria le notizie che possono interessarlo, relativamente ai 
logli dè alberi. ' ■ 

Riscontrando il di lei rapporto degli 1 1 febbraio che tratta 
del modo- onde darsi esecuzione alla sovrana risoluzione de' 7 
dello stesso mese , per la quale sono state applicate a favore 
del ramo di artiglieria le disposizioni che contengonsi nella leg' 
ge de' 21 agosto t826 su' boschi in favore della reai marina , 
le prevengo , signor direttore generale , che non avendo I' ar- 
tiglieria agenti nelle provincie , a' quali dagl' ispettori forestali 
far si potessimo le dichiarazioni convenienti de’tagli da eseguir- 
si, uopo è che le notizie de'tagli si faccian da lei pervenire, per 
mezzo di questa reai segreteria di stato , al reai ministero di 
stato della guerra. 



(I) Ecco il Icnort di qurslo arlicolo ari. 735. Quindici giorni dopo la de- 
nuniia falla al dchilor principale, il crrdilnr pegnorantc dovrà produrre nel- 
la cancelleria del tribunale esistente nel domicilio del predetto debitore il 
quaderno dell’atto per la vendila, contenente il nome, il cognome, la pro- 
msioDt e r abilatiooe del credilor pignorante , del debitor principale e del 
debitore della rendila , la natura e la somma della rendita e del capitale ; 
la data e I' iodicasione del docnmeulo io virtù del quale la rendita i stata 
costituita ; la denuosia delta iscriaione, qualora il documento contenga ipo- 
teca 0 sia stato inscritto per sicureixa della rendita medesima ; il nome , il 
cognome e la dimora del patrocinatore della parte istante, le condisinni del- 
1’ aggiudicazione e l’offerta di un presso. La prima pnbblicasione ti farà al- 
l’ udicnu. 

L’articolo 33 della nuova legge anita tpvopriasione fonata dei 39 dicembre 
1838 ebe ha rignardo all’aggetlo, è coti concepito : 

« Ciascun immobile pegoorato sarà esposto venale al presso risultante dal- 
la vaintasione , che se ne farà secondo le seguenti norme : 

1 . Ne’reali dominj di qua del faro, il presso sarà eguale all’imponibile de- 
purato dalla cootribusione fondiaria che pagasi nell’ anno in coi si fa la va- 
lutazione, e degli ahri pesi reali gravitanti su l’immobile, moltiplicato venti 
volte pe’ predi rustici e quindici volle per gli edifici sili nella provincia di 
EUpoli , venticinque volle pe’ pied) rustici , e venti volle per gli edifisj ai- 
ti nelle altre provincie. 

2. Ne’ reali domini oltre il faro , finché non vi saraniw compiuti i nuo- 
vi calasti , il presso sarà eguale alla rendita , che trovasi rivelala negli at- 
tuali interini catasti, depurata come pel precedente numero, moltiplicata ven- 
ti volte pe’ predi rustici e quindici volle per gli edifisi, » 
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— 2023 — 

Reale Rescritto del 22 aprile 1829 partecipato dal mmistro 
degli affari esteri al luogotenente generate in Sicilia portante 
disposizioni a regolare il pagamento delle pensioni ai cavalieri 
dell' ordine gerosolimitano. 

In data dei 27 marzo ultimo si servi vostra eccellenza chie- 
dere quali risoluzioni debbano prendersi sulla dimanda dei ca- 
valiere U. Giovanni Pigano dellurdine gerosolimitano, tendente 
ad ottenere il pagamento di ciò che avanza per pensione annua 
che egli gode snlla commenda la Trigona in Lentini caduta in 
sequestro per morte del titolare cavaliere Interlandi. 

i^ssendoini fatto un dovere di rassegnar questo affare al Re 
nostro signore, si è degnata la Maestà Sua di osservare che gli 
stabilimenti i quali regolavano la religione gerosolimitana in oc- 
casione di vacanza di coroiiieiide non sono adattabili ora che 
le’ medesime s’ incamerano al reai tesoro , e perciò non esisten- 
do più la riteniRa che dalla religione si faceva delle vendite 
delle commende vacanti sotto titolo di vacante e mortorio , è 
mente della Maestà Sua che le pensioni suddette si continuino 
senza interruzione, come tutti gli altri pesi a cui è annessa la 
commenda sino a che han vita i pensionisti. 

Nei rcal nome le partecipo questa sovrana intenzione per sua 
intelligenza e per lo adempimento corrispondente. 

— 2024 — 

Circolare del I maggio 1829 emessa dal ministro di polizia 
e diretta a tutti gt intendenti e sottintendenti portante disposi- 
zioni a stabilire f armonia necessaria ira la polizia e t ordine 
giudiziario. 

I limili che dividono la polizia ordinaria dalla polizia giudi- 
ziaria quantnni]ue deliniti dalla legge , pure possono qualche 
volta lonfondersl nella parte che la polizia è chiamata a pren- 
dere per la persecuzione de' reati : di fatto non di rado gli a- 
genti inferiori de' due poteri hanno a questo proposito eccitato 
delle controversie che sono riuscite di grave nocumento al reai 
servizio , alterando quell' armonia che deve regnare tra autorità 
chiamate a reciprocamente coadiuvarsi. 

Se la polizia c la giustizia sono egualmente destinate a con- 
correre alla conservazione del buon ordine variando ne' loro 
mezzi di esecuzione, è indispensabile che gli agenti rispettivi 
vadano costantemente in perfetto accordo , onde giungere con 
più faciltà allo scoi>o. 

A tutti è noto che la prevenzione de’ reati forma il princi- 
pale attributo della polizia , e che quando la medesima non 
giunge ad iin|>cdii'o 1' azione crimiiiusa , dee lasciare procedere 
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i magistrati in quanto alla istrurione delie pruove ed alla liqui- 
dazione de’ prevenuti. 

Ciò non impedisce che non abbia a trarsi profitto dèi lumi, 
e degli elementi che attesa la sua abituai vigilanza sia al 'caso 
di somministrare, come pure cbe non possa spingersi ne' misfatti 
che attaccano I’ ordine pubblico , ed investigarne gli autori , 
perseguitarli ed arrestarti , passandoli all' autorità giudiziaria. 

Qui giova osservare che io trovo lodevole ne’ funzionari la 
premura di tenersi fermi nella sfera delle proprie attribuzioni, 
rea non riconosco necessario per sostenere le medesime di met- 
tere a banda quelle convenienze che le autorità pubbliche deb- 
bonsi scambievolmente , ed a cui non è mai permesso di ri- 
nunziare. 

Sua eccellenza il ministro di grazia e giustizia essendo meco 
di accordo sulla importanza di ritenere costantemente gli agenti 
delle due amministrazioni in buona intelligenza , dirigerà a 
quelle del suo ramo le opportune istruzioni sulle dinotate basi. 

lo dal mio canto la interesso a concorrervi , e fare in modo 
che coloro i quali da lei dipendono , abbiano ad imitarla. 

' — 2025 — 

Reale Rescritto del 5 maggio 1829 partecipato dal ministro 
di guerra e manna al presidente del consiglio dei ministri col 
quale si determina essere volere sovrano che le sanatorie per le 
interrutioni di servizio debbono valere solamente per le liquida- 
zioni di ritiro e vedovili. 

Umiliato a Sua Maestà il Re nostro signore il dubbio elevata 
dal comando generale del reai esercito , se ciòè il reai rescritto 
de' 22 ottobre ultimo con cui la Maesià Sua si degnò palesare 
per sua sovrana volontà che le sanatorie , che si accordano 
per la interruzione di servizio debbano per massima esser va- 
lide solamente per le liquidazioni delle pensioni di ritiro o ve- 
dovili e non già per gli ascensi, debba aver eifelto retroattivo, 
o pure dall' epoca della sua emanazione ; Sua Maestà nel con- 
siglio ordinano di stato de' 14 del passato mese uniformandosi 
al parere del consiglio de’ ministri , ha dichiarato essere sua 
sovrana intenzione che il suindicato reale rescritto debba valere 
per tutti i mililari , per tutti gl' impiegati civili , e per tutti i, 
tempi. 

Nel reai nome mi dò l’onore di parteciparlo a vostra eccel- 
lenza onde si compiaccia, diramare una tale sovrana risoluzio- 
ne in ciò che pub interessare il ramo civile nella maniera che 
giudichi a proposito. 
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' — 202G — ' : 

Beale Rescritto del 6 maggio 1829 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici al cardinale arcivescovo di Napoli per 
far cessare le difficoltà elevate da' parrochi nella esecuzione del ^ 
reai decreto de' 4 febbraio 1 828 diretto ad assicurar pe' neonati 
la cerimonia del Santo Battesimo e /’ iscrizione deli'atto di na- 
scita su i registri dello stalo civile. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà le difficoltà che i parrochi 
di questa capitale con supplica rimessami da vostra eminenza 
reverendissima in data del i aprile del prossimo passato anno, 
e con altra posteriore a me presentata esposero d'incontrare 
nella esecuzione del reai decreto del d'i 4 l'elibrajo dello stesso 
anno relativo ai provvedimenti adattati da Sua Maestà per as- 
sicurare sempre ppiii sui neonati la cerimonia del Santo battesi- 
mo , e la iscrizione dell’ atto di nascita su i registri dello stato 
civile ; la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del di 24 
del prossimo passato marzo non ha trovato fondale le doglianze 
de' parrochi in rapporto ad una regolare intelligenza , ed in- 
terpetrazione del mentovato reai decreto. Pure a rimuovere 
ogni menomo dubbio dall' animo dei parrochi , e dar cosi loro 
sempre più I' opportunità di adempire ai doveri del proprio mi- 
nistero , sì è la Maestà Sua degnata ordinare , . che fermo ri- 
manendo 1' enunciato real decreto de' 4 febbraio 1828 si dichia- 
ri nel real nome : I Che per lo decreto anzidetto non prescri- 
vesi dover necessariamente la inscrizione su i registri dello stato 
civile precedere V amministrazione del Santo Battesimo. 2.'^ 
Che d' altronde appartiene esclusivamente ai parrochi il giudìzio 
se vi abbia , o pur no imminente pericolo di morte dei neo- 
nato , contro del quale giudizio non vi è chi possa reclamare. 
3.” Che i parrochi non essendo compresi nella categoria dei 
funzionari civili , non sono loro applicabili le sanzioni penali 
dell' articolo 6 del mentovato real decreto. 

Nel real nome lo partecipo a vostra eminenza reverendissi- 
ma, per intelligenza sua , c de' parrochi suddetti, e perchè si 
serva farne 1' uso conveniente. 



— 2027 — 

Ministeriale del 9 maggio 1 829 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici alt arcivescovo di Manfreconia portante la ri- 
- soluzione dei dubbi promossi relativamente ai semipartecipanti del- 
la chiesa riceltizia <f Ischitella. 

In seguito dei dubbi promossi da vostra signoria illustrissima 
e reverendissima con suo rapporto del di 30 novomlire 1827 
relativamente ai semipartecipanti della chiesa ricettizia d 'Ischi- 
Iella , avendo inteso là commissione dei vescovi , la medesima è 
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éi sttUo ihc t t|uatlro seniipartecipanti deiraniidetla clùesa, per- 
ché ammessi previo concorso , e con decreto delia curia dioce- 
sana , ed anteriormente al divieto, «omunicato colla circolare del 
di 27 ottobre 1819 possano nelle vacanze esser promossi alle 
partecipazioni , senza il nuovo esame o concorso prescritto dal 
breve nonteficio impensa , e che la consuetudine antica dell’ a- 
zione debba rimanere abolita, così nella suddetta ricettizia , che 
nelle altre per l' avvenire- Trovando io regolare il divisato av- 
viso della coininessione dei vescovi , lo perfecipo a vostra signo- 
ria illustrìssima e reverendissima per sua intelligenza e pel cor- 
rbpondente adempimento. 

— 2028 — 

Ministeriale del 1 4 maggio 1 829 diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni per gli asportatori d’ armi. 

Ho rilevato del pregevole foglio di vostra eccellenza dei 24 
aprile ultimo 2 carico num. 878 i dubhj incontrati dal procura- 
tore generale del Re presso la gran corte civile di Palermo, e 
dal consultore del governo sulla intelligenza delle determinazioni 
legislative in materia di detenzione d' armi. Fan tali autorità di- 
stinzione ira armi vietate, ed armi permissibili, e ravvicinando i 
decreti degli II settembre 1821 e 7 ottobre 1822 suppongono 
che per'la detenzione d’ armi il' primo fu abolito dal secondo 
nella parte concernente le armi vietate , e che non ha ricevu- 
to cangiamento alcuno nell’ altro relativo alle armi permissibili. 
Come con 1' classo del quinquennio ha cessato di avere osser- 
vanza r ultimo dei due decreti , e son ritornate in vigore le 
leggi penali , cosi han creduto quelle autorità , h he la detenzio- 
ne di armi vietale porti in forza di queste leggi alle pene di po- 
lizia , mentre la detenzione delle armi permissibili porla in for- 
za del decreto del dì 11 settembre 1821 a cinque mesi di pri- 
gionia ed air ammenda di cinquanta ducati. 

In conseguenza della medesima supposizione le autorità enun- 
ciate ravvisano perfettamente ozioso il decreto dei IO gennaio 
1827 che esclude dal benefìcio dell’abilitazione provvisoria nel cor- 
so del giudizio I detenuti per detenaone di armi vietate. Ripn- 
tarido esse applicabili per tal reato te pene di polizia , trovano, 
che non possa verificarsi 1’ arresto dell’ imputato , giacché non 
è lo stesso ammissibile per fatti punibili con pene di semplice 
polizia. 

' Ho r onore di fare osservare all’ E. V. che le inesattezze di 
cui é parola non sono che apparenti. 

Esse nascono da equivoco sopra il senso degli enunciali de- 
creti del dì 1 1 settembre 1821 e dei 7 ottobre 1822, non che dal 
non essersi tenuto presente il decreto del 4 febbraio ultimo. 

Quanto al senso dei primi decreti couvien» riflettere, che le 
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armi proprie sono distinle in armi astolulametiit vittaU, *d in 
%'iflate permissibili. Appartengono alia prima classe le armi de- 
stinate principalmente alle oHese , ed alle insidie. Appartengo- 
no alla seconda classe le armi , che selibene siano ancora atte 
alle oii'esc , pure la loro principale distinzione è il comoda del- 
la vita, e la propria difesa. l’cr le armi della prima cla^ la 
polizia non dispensa alcuno dal divieto di detenerle, e di aspor- 
tarle ; per le armi della seconda classe pub la polizia permettere 
la detenzione e I' asportazione. Risulta chiaro dalle cose espo- 
ste , che ambedue le classi d'armi son comprese indistintamen- 
te nel divieto di detenerle , e di asportarle. Unica diBerenza è, 
che il divieto è assoluto per le armi della prima classe, e che 
può farsi cessare dalla pulizia per le armi della seconda classe. 
Essendo le armi delle due classi incluse nel divieto son tutte 
comprese essenzialmente nella generica denominazione di armi 
vietate, quindi’ il decreto dei 7 ottobre 1822 concernente le ar- 
mi vietate in generale abbraccia le armi permissìbili , o l'altro 
degli II settembre 1821, rimase dal primo abolito, per la de- 
tenzione tanto delie armi assolutamente vietate quanto delle ar- 
mi permissibili. Si aggiunga che dopo il quinqueniiiu ritornarono 
in vigore per tutte le armi le leggi penali. 

Quanto al decreto dei 4 febbraio ultimo V. £. non ignora 
che si è dallo stesso sanzionata contro i detentori di armi vie- 
tate senza licenza in iscr.tto della (Kilizia il primo al secondo 
grado di prigionia , e la coniisca delle armi. 

Il decreto medesimo poi esclude nell' artìcolo 2 il detentore 
arrestato dal benefìcio dell' abilitazione provvisoria accordato dal ■ 
l'articolo 1 32 delle leggi di procedura |>enale ai detenuti per de- 
litto. 

Sun sicuro , che il complesso delle cose esposte basterà a 
dileguare compiutamente le dubbiezze , che si sono incontrate 
relativamente all' applicazione delle misure concernenti il divie- 
to delle armi. 

— 2029— . 

Reale Rescritlo del 1 6 maggid 1 829 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si de- 
terminano i periti che debbono verificare la specie delle merci. 

Per la sorpresa della vacchetta sfornita di bolletta avvenuta 
in Aquila si suscitò la controversia , se per verificare che una 
merce sia piuttosto di origine estera che indigena debbano o- 
perarsi per periti gli agenti doganali , ovvero periti estranei, ed 
il dubbio sorse sulla intelligenza deH'arliculo 57 della legge det 
28 dicembre 1826. 

1 magistrati commettevano tali perizie a persone estranee del- 
la dogana. La generale amministrazione de'dazj indiretti, e l'a- 
gente del contenzioso della reai tesoreria sostenevano , che la 
nomina de' periti cader dovesse sopra impiegati della dogana. 
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Sh» Maestà incaricò quindi la consulta a discutere la quistio* 
ne , ed a dare il suo avviso. ' 

Or la consulta in seguito di nn maturo esame sulle disposi- 
zioni delle leggi in vigore alla uniformità ha emesso I’ avviso , 
che qualora si controverte se i generi sìeno in frode , in con- 
tròveiizione , o in controhando , ed il giudice crede di ordina- 
re una perizia ai termini dell artiroio 57 della legge de’20 de- 
cembre 1826 , la nomina de' periti sarà fatta in persone non 
impiegate nelle dogane. 

10 avendo rassegnato al Re nn tale avviso, Sua Maestà si è 
degnata nniformarvisi, ed io nei reai nome lo partecipo a vostra 
eccellenza per quell’ uso che Stimerà conveniente. 

— 2030 — 

Circolare del 20 maggio 1829 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che i sindaci firmeranno 
le misure dei lavori del genio nelle piazze dei comandanti delle 
medesime . . 

11 comando generale del real’ esercito fa delle premure per- 
ché in quei luoghi ove è staliilito il comandante delta piazza es- 
so firmi le misure deb genio pe' lavori di mantenimento delle 
fortificazioni , e degli edifici militari nella sua qualità ; e che 
nei comuni poi dove i sindaci non funzionano da commissari 
di guerra , le firmano del pari nella qualità di funzionanti da 
commissari di guerra , non ostante che il comandante della 
piazza assuma i citati due carichi , essendo incompatibile « che 
questo ultimò firmi nelle due qualità diverse di comandante di 
piazza , e di commessario di guerra- 

10 desidero , eh' ella uniformemente a tale premura dia le 
disposizioni che ne risultano. 

— 2031 — 

Circolare del 29 maggio 1 829 emessa dal ministro degli - 
fari interni con la quale si prescrive che il dritto del repertori» 
per gli atti de' cancellieri comunali è a carico della cassa del co- 
mune. 

11 reai decreto de' 12 settembre ultimo stabilisce che i notai, 
i cancellieri, ed uscieri pressa tutte le giurisdizioni esigono dal- 
le parti per compenso della carta di bollo impiegata per iscri- 
vere gli atti nel rispettivo repertorio il dritto fisso di grana quat- 
tro per ciascun atto. 

Questo dritto é stato tassativamente attribuito a'canceliieri di 
tutte le giurisdizioni , e sarebbe duro l’estenderlo ai cancelUe- 
tì di amministrazione , perchè le leggi che impongono un pe- 
so ai cittadini , non possono estendersi sopra cose diverse da 
quelle , sulle quali hanno precisamente pronunziato. . . > - 
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Quindi di riscontro si suo rapporto de’9 andante le parteci- 
po , che non può I' enunciato reai decreto sul dritto di reper- 
torio applicarsi ai cancellieri comunali. 

La spesa de' repertori aumentata per le prescrizioni contenu- 
te nel reai decreto de’ 26 marzo 1Ù27 , dev’ essere messa a 
carico delle casse comunali. 

— 2032 — 

Reale Rescritio del 28 maggio 1 829 partecipato dal ministro 
delle finante al luogoleaenle generale^ in Sicilia col quale si fis- 
sa il dazio sui fazzoletti di seta. 

Ho rassegnato al Re. il di lei ufficio de’ 30 aprile , riguar- 
dante la quistione insorta nella dogana di Palermo intorno alla 
partita di fazzoletti di cottone , con scudi e bordura di seta 
soprapposte. 

Sua Maestà ha considerato , che ai sensi della tarifl'a doga- 
nale , confermata dalla pratica, che certamente si è usata nel- 
le regie dogane di questa parte de’ suoi reali Idominj , i gene- 
ri di sirail sorte deggiono riguardarsi come lavori di seta ; e 
quindi ha risoluto di osservarsi nelle dogane di Sicilia l’ istes- 
sa pi'atica, e di sottoporsi simili lavori al dazio di carlini trenta 
la libra. 

Per ciò che poi riguarda il caso particolare per il quale tro- 
vansi già profferite delle decisioni di magistrati , Sua Maestà 
autorizza vostra eccellenza d'impartire in linea economica quel- 
le risoluzioni , che stimerà convenienti , perchè l’affare finisca 
con una transazione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1’ uso 
conveniente. 

— 2023 — 

Circolare del 26 maggio 1829 emessa dal minislro degli af- 
fari interni portante le norme per provvedere alla giacitura e ca- 
sermaggiodelie truppe di transito. 

Vari inconvenienti si sono sperimentati sul modo di provve- 
dere alla giacitura , ed al casermaggio della truppa di transita 
e di quella che va a rilevare le altre di guarnigione nelle di- 
verse piazze. 

Per terminare le quistioni che finora hanno avuto luogo, ed 
introdurre un sistema stabile ed uniforme in tutto il regno, 
tenendo presenti le disposizioni all’uopo fatte dall’intendente ge- 
nerale , e gli altri divisamenti del comando generale del rea! 
esercito , il ministro della guerra ha stabilito quanto segue : 

t.° Che per truppe di passaggio debbano considerarsi come 
l«r l' addietro , ed ai termini dell’ articolo 285 dell’ ordinanza 
amministrativa militare quelle . che arrivano In un sito qualun- 
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que , tanto per mero transito , quanto per rimanervi meno di 
quindici giorni. 

2. ” Che la truppa in tal caso come si è sempre praticato 
uniforraeroente alle prescrizioni dell’ ordinanza istcssa , sia al- 
loggiala a carico de^ comuni sulla paglia a terra, e nc' suoi lo- 
cali , o pnre distribuendola per le case degli abitanti. 

3. ® Che alle truppe di arrivo in una piazza . o in altro si- 
lo qualunque, tanto per rimanervi più di quindici giorni, quanto 
per dare la mula ad altre , siano dagli appaltatori forniti i let- 
ti che si troveranno disponibili nello stesso giorno di arrivo , 
e nel seguente, ai termini dell' articolo 290 deli’ ordinanza. 

4. ° Finalmente , ch’esaurita la dotazione per la truppa, che 
si .trovasse mancante di letti , sia fornita la paglia , bonifican- 
dosi In spasa sulle contabilità a carico del ramo di guerra, si- 
no a che non giungeranno i letti necessari , mediante le cure 
deir appaltatore da esserne avvertito a tempo , conformemente 
all’ articolo 290 dell’ ordinanza. 

lo le partecipo ciò, signor intendente , per l’ uso di risulta. 

— 2034 — 

Circolare del 27 maggio 1829 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta ai provinciali degli ordini mendicanti 
perchè il religioso mendicantè , incaricalo a far la questua, ven- 
ga fornito di una carta giustificativa, munita di designata for- 
malità. 

Per evitare gl’ inconvenienti e le frodi che a danno dell’ or- 
dine pubblico e della pietà de’ fedeli possono aver luogo per 
parte di coloro, i quali in abito religioso vanno in giro per la 
questua a nome di monisteri mendicanti ; il ministro segreta- 
rio di stato della polizia generale crede opportuno che qua- 
lunque religioso incaricato di andare limosinando , venga for- 
nito di una carta giustificativa della persona , c dell’ esercizio 
della questua : e che la detta carta da spedirsi dal provinciale 
o da chi ne fa le veci , indichi i cnnnoltati dei questuante , si 
munisca del suggello dell' ordine , ed indi vi si apponga il sem- 
plice visto del funzionario della polizja ordinaria del capoluo- 
go della provincia , o del distretto o del circondario , ove è il 
convento , dal quale dipende il questuante. 

Non incontrandosi da me ostacolo a ciò che si propone dal 
cennato ministro , vostra paternità ne curerà l' adempimento 
esatto. 
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— 2035 — 

» 

Reaìe Rescritto del 27 maggio partecipato dal iniahtro 
dkUe JituMU al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
iitioni pel maestro saggiatore della zecca di Palermo. 

Nel di 20 deir arnia ne Sua Maestà trovando regolarissimo 
quello che sull'avviso del direttore generale dei rami e dritti di- 
versi e dei soprintendente delle monete ha vostra eccellenza pro- 
posto col rapporto dei 29 del passato dicembre num. 7280 , 
si è degnata dichiarare che il carattere del maestro di prova 
saggiatore della zecca di l’alermo , al quale col decreto del 1 2 
aprile 1826 sono state aggiunte le funzioni di sa^iatore della 
garanzia dei lavori di oro, e di argento si debba riconoscete nel 
vice maestro di prova propietario cavaliere D. Calogero Colon- 
na salvo a costui i dritti se ne abbia per ragion d’ interesse 
contro la Villa da sperimentarli innanzi il magistrato competente. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso con- 
veniente.' 

— 2036 — 

Circolare del 2-} maggio 1829 emessa dal ministre degli affari 
ecclesiastici e diretta agli ordinarli de reali doamii ^ di quà 
del faro con cui si previene che gli eremiti , per porsi in giro 
a far la questua , debbano munirsi della licenza della polizìa, 

11 ministro della polizia generale mi ha fatto conoscere che 
per vedute di polizia , in data de' 29 dicembre 1826 si trova 
aver diretto istruzioni circolari a’ funzionari dipendenti da quel 
ministero, perchè i custodi delle chiese, i quaU van col nome 
di eremiti , volendo porsi in giro secondo il solito a far la que- 
stua , si fossero muniti della corrispondente licenza dell' inten- 
dente in ciascun distretto delia provincia di Napoli , e ciò a tutto 

S ennaio del, seguente anno , scorso il (|ual termine , e trovan- 
osi nell* esercizio della questua senza l'indicata licenza, si sa- 
rebbero riguardati come contravventori ed arrestati. 

Ha lo stesso ministro soggiunto , che non ostante di essersi 
fatti noti isuoi ordini dalle autorità incaricate, alcuni fra i cen- 
nati eremiti , i quali ban meritata 1* attenzione della polizia 
si son trovati muniti del permesso di questua spedito dalrauto- 
rìtà ecclesiastica , senza intesa della polizia. 

Ad ovviare agl' inconvenienti cui può dar luogo la contrav- 
venzione alle divisate disposizioni di polizia, vostra signoria il- 
lustrissima e reverendissima sarà attenta di vietare agli eremiti 
di lasciar le chiese allìdale alla loro custodia per andare altro- 
ve a questuare , se prima non le avranno esibita la licenza che 
essi devono ottenere dall'intendente, o da altre autorità incari- 
cate , ne' termini delle istruzioni del ministero della polizia 
generale. 
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' Mìnldcriak del 21 mastio 1829 iiretla dai ministro degli 
affari interni al luogotenente generate in ^ 

prescrive che i giudici regi debbano pagare il due e mezzo pe 

pregiatissimo ufficio dei 16 dello scorso a- 
prUe primo carico numero 1673 di farmi conoscere 
Sr taluni giudici, regi di circondario d. ^^a 

essere esentati dalla ritenzione de due pej J^O eh g 
i soldi de"l’ impiegati . allegandosi da medesim che il “>ro im 

Irmgo emendo. Lltato’ aUa'^durata di J3£rvo“tra 

glino aver poi drillo alia pensione di ritiro , • j -a 

avendo riputato ragionevole siflatta istanza mi ha invitato ad im 
petrar sulla stessa le covrane nsoluzionn 

Or io avendo ciò proposto nel consiglio dei ministri, lo stes 
so mi ha incaricato di manifestare all’ efcellenza vostra «‘«ome 
eseguo che il rilascio del due e mezzo per cento e stato da tan- 
to tempo generalmente adottato in questa ed m potestà par e de. 
reali domini e che perciò non convenga far sul proposito akuna 
novità , e ciò tanto più perche quantunque i giudici suddetU 
sono triennali, nondimeno, ov’ essi si conducono bene non solo 
continuano al di là di tre anni, ma sono benanche F«>no«i » 
cariche superiori , ed allora il tempo del giudicato s. computa 
nella liquidazione delle loro pensioni, locchè non avverrebbe se 
essi non rilasciassero.il due e mezzo per cento- 



' — 2038 — • , 

Reale Rescritto dei 3 giugno 1 829 partecipato dal ministro 
finanze al luogotenente 'generale in Sicilia col quale si prescriva 
il fondo dal quale debbonsi prelevare le spese giudiziarie eroga- 
te pei controbandi. _ j n i, 

Nella circosbinza , che dalla vendita de generi , e dalla bar- 
ca confiscata a patron Pasquale Midolo per un controbando con 
infrazione delle leggi sanitarie commesso nel 1824 m s'racusa 
non si poterono ricavare di netto che soli ducah iJijW.z in- 
sufficienti a poter soddisfare ad un tempo ducati 6, 4, 4, pFf" 

tare di spese giudiziarie fatte dall’amministrazione, ducati tuo, 

e 5 di dazi, e ducati 310,95 di spese sanitarie, si e da vostra ec- 
cellenza con rapporto del 3 del passato novembre dom^dafa 
una norma per tutt’ i casi in cui i prodotti di un controbando 
ove sia stata combinata infrazione sanitaria non bastino , ie- 
mali i dazi , e le spese dell’ amministrazione , a poter soddi- 
sfare le spese sanitarie, che saranno occorse. 

Sua Maestà a cui ho ciò rassegnato si e degnata dichiarare, 
che nel caso di contestazione i diritti , e le spese sanitarie , 
VOL. VI. 
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sopra i genéri esteri che immessi nelle dogane si vendono per 
causa di contravvenzione alle li.^gi doganali, debliono esser pre- 
levate dal prodotto della vendita con privilegio ancora sul da- 
zio fiscale, poiché se non proceda la dichiarazione della salute 
di esser generi ricettibili non può acquistarvi dritto il fisco do- 
ganale. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione per l’ uso conveniente. 

- . — 2039 - ■ 

€ircoIùre del 3 giugno 1829 emessa dal ministro degli offa- 
ri interni con la quale si prescrivono le precauzioni che debbono 
accompagnare i folli al reale stabilimento di Àversa. 

Non di rado avviene che dietro regolare autorizzazione per 
r ammissione de’ folli a pagamento nelle case de' matti in Aver- 
sa vengono costoro colà diretti con suo nllìzio , ed accompagna- 
ti da persone , che si asseriscono congiunte del demente, delle 
quali s’ ignorano i nomi , i gradi di parentela, c le circostan- 
ze di fortuna. Ben da ciò si ravviserà di qual valore possono 
risultare gli obblighi che dai medesimi si riscuotono , e con 
quanta facilità possono eludersi gl' interessi dello stabilimento. 

Quindi è che ad evitare siffatti inconvenienti , ella nello in- 
viare tali folli nello espressalo istituto , dovrà designare il 
grado di parentela di colui , die ve lo accompagnerà , onde ot- 
tenere colla sicurezza della persona anche quella della corri- 
sponsione de’ mensili pagamenti , che si promettono coll’obbligo 
prescritto da’ regolamenti. Che se ragionevoli motivi impediran- 
no a’ congiunti di accompagnare il demente nel mentovato lo- 
cale , dovrà ella alligare al' suo uffizio un obbligo del di lui 
genitore , o più stretto parente per lo pagamento de’ mensili 
ducati dodici , o pure sei , importo dell’ intero o mezzo trat- 
tamento nubile , espressandosi nel foglio medesimo anche la ob- 
bligazione di dovere soggiacere all’ importo degli oggetti di ve- 
stiario o giacitura. 

Finalmente ella procurerà che le parti interessate si unifor- 
mino a tali disposizioni , senza delle quali non si darà luogo 
alla di loro ammissione. 



- 2010 -- 

Ministeriale' del ^0 giugno dh ella dal ministro degli 

affari ecclesiastici al vescovo di Anglona e Tursi contenente la 
spiegazione di alcuni dubbie promossi sugli ex religiosi che aspi- 
rano ad un benefizio o porzioni vacanti in chiese ricettizie. 

In continuazione della ministeriale del d'i 29 aprile scorso , 
fo iilleriormenle conoscere a vostra signoria illustrissima e reve- 
rendissima, die non vi è disposizione che vieti agli ex religiosi 
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pensiontsti di |)otcr ottenere nelle vie regolari un beneficio o cap- 
pellania perpetua. Anzi è ciò nello spirito delle disposizioni del 
concordato , nel dì cui articolo XIV si dice , die il governo 
deve corrispondere agli ex religiosi de’ raonìsleri ripristinati, la 
pensione monastica , ottenendosi d'ai medesimi l' indulto aposto- 
lico di secolarizzazione. Nel tèmpo btesso riseontrando il di lei 
rapporto del d'i 25 del prossimo passato maggio, relativo ai dub- 
bi eli cila incontra nel provvedere la porzione- vacante nella chie- 
sa riccitizia di Scnisc , le fu osservare riguardo al primo dub- 
bio, che aspirandovi gli ex religiosi di ordine ripristinato, e di 
ordine non ripristinato , tal circostanza è inditierente; ed il mel- 
lito da sperimentarsi in concorso deve dar la preferenza all’am- 
niissiùiie nella partecipazione ; però a dati ugu.ili di merito, vi 
è ragione di preferire i religiosi secolarizzati di ordine rìprìsti- 
nato. ‘ - 

Riguardo al secondo dubbio poi , le dfcbtaru , che per gli 
ammessi in quella ricettizia dopo il divieto circolare de’ 27 ot- 
tobre tSI'J deve osservarsi imiistinlamente il disposto del bre- 
ve impensa ; mentie 1’ autorità dell' ordinazione non può che 
dare occasione a inerito di un più lungo servizio ecclesiastico^,, 
il che potrà esser valutato nell' esame in concorso. 

— 204t — 

Circolate de' 17 giugno 1829 emessa dal mtnislro di graziit 
e giustizia e dirella ai proccuialori del re presso i tribunali ci- 
vili, sulla formazione delle note per iscrizioni ipotecarie che deb- 
bono essere chieste di uffizio dii proccuralori del re, e dai pre- 
sidenli delle camere notariati. 

Ad oggetto di agevolare le operazioni de*^ conservatori dfellfe 
ipoleche , e meglio assicurare la regolarità della forma per Ib 
iscrizioni che lusserò richieste di ulEzio doj proccuratori del re, 
o dai presidenti delle camere notarili nei diversi casi, preveduti 
d.illc leggi e regolamenti in vigore , di accordo eoi ministro 
d'elle finanze si è stabilito : — I. Che le note prescritte coll’ar- 
ticolo 2012 delle leggi civili debbano essere presentate nei ri- 
spettivi iiffi/i della conservazione delle ipoteche da parte dei 
proccuratori del re , e de’ presidenti delle camere notarili. — 
2. Che la carta da adoperarsi per tali iscrizioni dcblia essere- 
quella, vistata pel bollo a credito . che deve sommi nisirare il 
ricevitore del registro , a’ termini del regolamento in vigore-, 
a richiesta del rispettivo funzionano che- dee usarne — 3. Che 
r importo correlativo della carta debba cedere tutto a carico, 
del debitore unitamente agli altri diritti (i). 



^1) Ecco in qual modo si esprime qucsio articola 20 12. » Per fare 11- 
Kiiùuoe, il creiTilort presenU o la presentale al coaserealure delle ipotecBn 
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— 2Ù42 —, 

Circolare del 17 giugno 1829 emessa dal minisi ro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che non debbono i decu- 
rionati ingerirsi della condotta de' regi funzionari. 

Sua eccellenza il consigliere ministro di stato ministro segre- 
tario di stato di grazia e giustizia mi fa conoscere gli anpi 
ne’ quali incorrano i decurionali. Questi corpi die la legge chia- 
ma col nome di amministrazione comunale , e le cui facoltà 
sono ristrette coll’ amministrazione del rispettivo comune, pure 
spesse volte si costitiiiscoao censori delle autorità giudiziarie, e 
specialmente de’ giudici di circondario , commendando , o hiasi- 
maiidu. il rispettivo merito , provocando finanche le promozioni, 
o punizioni , erigendosi cosi in giudici del merito , o del de- 
merito dei funzionari , che il Re (D. G.) ha destinati ad am- 
ministrar loro la giustizia , ed ha sollecitato da me gli ordini 
corrispondenti a far cessare gli abusi di cui è parola, lilla mon- 
derà conto di tutto ci® , e darà le analoghe disposizioni che si 
convengono. 



r originate o una copia aotentica detta sentenaa , o dell’ allo di cui nasce 
il privilegio o I’ ipoteca. 

Egli vi unisce due note scritte sopra carta ballata , una delle quali può 
anche estendersi a piedi della copia dii titolo. 

Esse contengono : 

1. 11 nome , cognome , domicilio del creditore , la sua “proressione , se 
ne abbia , e 1' eletione da esso falla di un domicilio in un luogo qualun- 
que del circondario dell’ uffizio, ; 

2. Il nome , cognome , domici'io del debitore, la professione, se sìa no- 
ta, o una indicazione individuale e speciale io modo ebe il conservatore possa 
in ogni caso conoscere e distinguere la persona gravala dell’ ipoteca. 

3. f.a data e la natura del titolo ; 

4‘ La somma del capitale de' credili espressi nel titolo , o valutali dallo 
inscrivente quanto alle rendite e prestazioni , o ai diritti eventuali , condi- 
aìonali o indeterminati , ne’ casi in cui tal valutazione sia prescritta ; come 
pure la somma degli accessori di questi capitali , e 1’ epoca in cui sono e- 
sigibili ; . . , . , I- I 

5. L’ indicazione della specie e della situazione de’ beni , su quali vuoi 
conservarsi il privilegio a 1’ ipoteca. • i- 

Questa indicazione non è necessaria ne’ casi d’ ipoteche legali o giudiziali. 
Per tali ipoteche in mancanza di convenzione , una sola iscrizione assogget- 
^ )a tulli gl’ immobili compresi nel circondario dell’ uffizio », 
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— 2043 — ' 

Ileaìe Rescrìtlo del 20 giugno 1829 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici al cardinale arcivescovo di Napoli por- 
tante disposizioni su di alcuni abusi che in materia di giurisdi- 
zione ecclesiastica si pretendono introdotti nel reale stabilimento 
degl' incurabili. 

Fin dal"l829 vostra eminenza reverendissima reclamò che 
malgrado la pubblicazione della bolla di circoscrizione delle dio- 
cesi non si vedevano cessare gli abusi , che in materia di giu- 
risdizione ecclesiastica si erano introdotti nel reale stabilimento 
degl' incurabili ; che anzi quel correttore, sotto il pretesto di 
privilegi, si faceva lecito arbitrariamente approvare, e deputare 
l' confessori per I' ospedafe senza alcuna dipendenza dall'emi- 
nenza vostra reverendissima , ammettendovi finanche de' preti 
da lei riprovati , o sospesi. , 

Essendo tali reclami stati rimessi alla commessione esecutrice 
dei concordato , la medesima avendo preso in esame non solo 
quanto da vostr» eminenza reverendissima si è dedotto sull'as- 
sunto , ma pure quel che per parte del correttore , e del go- 
verno dello stabilimento degl’ incurabili si è fatto osservare con 
memorie e documenti esibiti , ha indi rassegnato , che la men- 
tovata bolla di circoscrizione non ha abolito , ed annullato che 
le sole spirituali giurisdizioni defle prelature nullius; e siccome 
non è tale la carica di correttore , così non ha potuto la stessa 
perdere quei privilegi di esenzione e giurisdizione , che le fu- 
rono conferiti , che non sono stati rivocali dai sommi pontefici, 
e che fin qui ha goduto senza opposizione. 

In quanto poi all'approvazione, e deputazione de' confessori 
pel servizio dell’ ospedale , la commissione esecutrice del con- 
cordato quantunque avesse ravvisato di non essere un tale punto 
di sua competenza , non ha potuto dispensarsi dal far osserva- 
re , che dopo che il concilio di Trento, e le costituzioni pon- 
tificie posteriormente emanale hanno ristrette , e limitate le fa- 
..coltà , e la giurisdizione degli esenti , ed accordata sopra di 
essi ai vescovi una giurisdizione delegata pe' varj casi riguar- 
danti la cura delle anime, e l' amministrazione de’sagranienti, 
fra i quali appunto si annovera quello di approvare , e depu- 
tare i confessori , è massima adottata dai canonisti, e dai som- 
mi pontefici approvata, che non si debba ammettere nelle peri 
sone inferiori ai vescovi ed ai veri ordinari alcuna giurisdizio- 
ne attiva ed ordinaria , a meno che non mostrino un espresso 
indulto apostolico , e non provino una prescrizione immemora- 
bile , che lo faccia supporre. E siccome il divisato correttore 
non ha potuto esibire ne l’ uno , nè 1’ altro de’ suddetti titoli , 
mentre dalle bolle che ha prodotto nu|la si deduce» nè gli è 
riuscito di provare che i suoi antecessori abbiano esercitata la 
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facoltà , di cui è quisliuiic , cosi ò slata di parere la sBddeita 
coiiimcssione , che le doglianze di vostra eminenza reverendis- 
sima sieno ragionevoli , e che la di lei autorità meriti di essere 
sostenuta da Sua Maestà , ad oggetto di far cessare 1' esposto 
abuso. 

Avendo tutto ciò rassegnato a Sua Maestà e la Maestà Sua aven- 
do trovato fondate le osservazioni della coniroessione esecutrice del 
concordato tanto riguardo al non essere applicabili ai privilegi 
di esecuzione , e giurisdizione , che trovansr conferiti dai som- 
mi pontefici ai correttore dello stabilimento degl' incurabili , le 
disposizioni della bolla di circoscrizione delle dioce.si di questi 
reali domini , quanto per tutto il dippih , che concerne la de- 
stinazione de’ confessori per lo dello .stabilimento. 

' Quindi la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del d't 
12 del corrente mese appiovando le proposizioni della suddetta 
commc-ssionc si è degnatà ordinare , che il correttore dello sta- 
bilimenio degl’ incurabili debba scegliere i confessori per uso 
dello stabilimento medesimo tra quelli approvali da vostra emi- 
nenza reverendi.ssima , e che non si trovino sospesi , ma nel- 
r at'nalc esercizio di tale facoltà: 

Nel rcal nome le partecipo questa sovrana risoluzione per sua 
intelligenza , e per lo corrispondente adempimento di sua par- 
te ; nella prevenzione di essersene da me [lassato il corrispon- 
dente avviso al ministro degli aQ'ari interni. 

— 2011 — 

Reale Rescritto del 23 giugno 1820 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si de- 
termina /’ autorità cui i banchi di Palermo e Messina son sot- 
toposti. ' 

Ilo ra.ssegnato a Sua Maestà il ra|iporto di vostra eccellenza 
dei IG febbraio di ([ueslo anno, secondo carico , concernente la 
qnistione elevata fra il direttore generale dei rami e dritti diversi 
e rinlendente della valle di Palermo , cioè se per ellèlto dei reali 
decreti del primo giugno 1810 e dei IG luglio 1827 coi quali 
nel numero degli oggetti attribuiti alla direzione generale di tal 
nome , furono anche compresi i banchi di Palermo e Messina , 
debba intendersi passata 1’ amministrazione , e il governo di 
essi al suddetto direttore generale , o pure rimasta presso le 
rispettive autorità dell’aniministrazionc civile, sotto quelle' condi- 
zioni che ne vennero combinate col sovrano rescritto dei -5 
gennaio 1820, con doversi riputar consentanea allo stesso la di- 
sposizione contenuta nel reai decreto de’ 6 novembre 1821 circa 
alla scelta degli impiegati del banco di Palermo. Sua Maestà in 
conformità delle considerazioni fatte dalla consulta dei reali do- 
mini oltre il faro , ha veduto che fra gli oggetti di diversa in- 
dole attribuiti alla direzione generale dei rami c dritti diversi , 
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ve ne han taluni per li quali ramminisirazione presso quel diretto- 
re generale non e talvolta intera ma parziale , o evcntnale , ov- 
vero consistente nell’ attitudine , come sarclilie quella per li beni 
dei vescovati , delle commende , e dei benend di regio patro- 
nato , e quest’ altra della rendita della crociata, oggetti per li 
quali non può alla suddetta direzione generale certamente ap- 
partenere ordinaria ed uguale gestione. Ha veduto la Maestà 
Sua che lo stesso pressoché avviene in riguardo ai banchi di 
Palermo e di Messina , i quali essendo stati olTcrti dai rispet- 
tivi comuni , ed essendosi questi costituiti come continuano ad 
esserlo risponsabili verso il tesoro , ed. i particolari dei capitali 
in deposito nei banchi medesimi in sicurtà dati le cure del di- 
rettore generale per essi possano aver lungo singolarmente nella 
economia dei regi interessi : salva la vigilanza generale allo sco- 
po , essendone lo regole chiaramente annunziate nei decreti e 
rescritti reali. . 

Quindi la Maestà Sua uniformandosi al parere della stessa 
consulla , si è degnata ordinare che nell’ attuale sistema dei 
banchi di Paleimo e di Messina per lo reggimento dei medesimi 
debba continuare l’osservanza del sovrano rescritto del di 8 
gennaio 18^0 procedente dai principi stabiliti nel real decreto 
del primo giugno 18(9 c confirmale nei reali decreti del G no- 
vembre 1821 e del 16 luglio 1827. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso con- 
venien'e. 

_20ì5 — 

Circolare del 23 giugno 1 829 emessa dal ministro delle finanze 
sull' impiego delle somme proecgncrUi da multe di contribuzione 
fondiaria. 

Con lettera ministeriale de' 7 novembre 1818 vennero deter- 
minate le proporzioni da serbarsi nella distribuzione di quella 
parte delle multe di contribuzione fondiaria , sulla quale non 
nan diritto i denunzianti , o rivelanti. 

Or avendo riguardo alle particolari circostanze di talune fa- 
miglie di morti impiegali già nel ramo delle contribuzioni di- 
rette , le quali cbiedon talvolta de'soccorsi sul fondo delle mul- 
te ; ho risoluto che da oggi in avanti la distribuzione delle som- 
me di multe di contribuzione fondiaria , sulle quali non han di- 
ritto denunzianti o rivelanti , si esegua nel seguente modo : 

1. " Una quinta parte rimarrà a mia disposizione, dirigen- 
dosene il pagamento al tesorier generale per tenerne particolar 
roadrefede. 

2. ” Una quinta parte apparterrà al secondo ripartimento 
del ministero , ed all' ollicina del consiglio delle contribuzioni 
dirette. 

S." Tre quinte parti alle rispettive direzioni provinciali. 

La rata attribuita al secondo ripartimento del ministero , cd 
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al consiglio delle contribuzioni dirette , sarà intitolata per quat- 
tro quinti all' ufS/.iaic del secondo ripartimcnto, e per un quinto 
al plL‘^i(l^nte del consiglio delle contribuzioni dirette. La ripar- 
tizione fra gl’ iin|)iegati sarà regolata secondo la norma oclla 
mentovata ciirolqrc de’ 7 novembre 1818, la quale , così mo- 
dificata , rimarrà in pieno vigore. 

' . . . ' _20Ì6 — 

Reale Rescritìo del 23 giugno 1 829 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si pre- 
scrive che gli atti conte.mplati nel numero 20 dell'articolo 16 della 
legge sul registi o sono esenti da questa formalità. 

Essendosi all’articolo IC numero 20 deila leggo dei 21 giugno 
1819 sul registro slabililo che sieno esenti dall’ obbligo della 
registratura gli alti relativi alla competenza dei conciliatori pur- 
ché non si tratti di conciliazione , e compromesso eccedente il 
valore di ducali sei, ed all’articolo 17 numero 6 e 7 della legge 
istessa, che ottengano gratuitamente la formalità del registro le 
sentenze difBnitive dei conciliatori, e le dichiarazioni dei tribu- 
nali civili sulle allegazioni di ricusa e d’ incompetenza dei con- 
ciliatori , c nata contestazione tra il direttore generale dei rami 
c dritti diversi, ed il proccuratore regia del tribunale civile di 
Trapani se debbasi 1’ uno e 1’ altro favore della legge intendere 
limitato alle sole minute degli indicati atti e sentenze , estese 
ancora alle loro spedizioni , ossia copie. Varie ragioni dal con- 
sultore di cotesto governo allegale per conrhiudere che pér que- 
ste copie di atti di sentenze dilGnilive e deliberazioni relative 
alle competenze dei conciliatori sia stata intenzione delle legge 
di estendere gli enunciati favori anche alle loro copie , e spe- 
dizioni , e vostra eccellenza nel darne conto a Sua Maestà con 
rapporto dei 29 dello scorso marzo, ripartimento di grazia e 
giustizia, primo carico numero 638, ne ha manifestato il suo pa- 
rere , alle osservazioni del consultore conforme. 

La Maestà Sua uniformandosi alf enunciato parere sì è de- 
gnata ordinare che le copie degli atti contemplali nel nura. 20 
dell’ articolo 16 dell’ indicata legge sul registro siedo esenti da 
questa formalità e che vi si debbano gratuitamente assoggettire 
le s[)edizioni , o copie delle sentenze , e deliberazioni contem- 
plate dai numeri 6 e 7 dell’ articolo 17 della legge istessa. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra^ eccellenza per fuso con- 
veniente. 



« 
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— 2047 — 

Circolare del 27 gnigno 1829 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si stabilisce che agli ingegneri di ponti e 
strade sono dovute le' indennità di viario in caso di traslocazio- 
ne della provincia ove vanno. 

Il direttore generale di ponti e strade con suo rapporto del 28 
aprile ultimo fece osservare , che allorquando gl’ ingegneri ap> 
partenenti a quel corpo -erano traslocati da una provincia all' al- 
tra , quella donde partivano non corrbpondeva loro gli averi , 
che sino al giorno della loro dimora , e quella dove arrivavano 
non cominciava a corrisponderglieli, che dal loro arrivo , ciò 
che pròducevà l' inconveniente che alla perdita di prte de’ lo- 
ro soldi , sì aggiungeva ir dispendio del viaggio. Avendo rasse- 
gnato al Re nostro signore il rapporto connato , la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato del di l2 stante, si è degnata 
risolvere , che da ora innanzi per l’ intervallo della partenza de- 
gli ingegneri da una provincia all’ altra cui vengono destinati , 
sieno corrisposte ai medesimi le indennità sui fondi di quella > 
provincia dove vanno. 

Nel reai nome la prevenga di questa sovrana determinazione 
per r adempimento che ne risulta. 

2048 — 

Circolare del 21 giugno 1829^ emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si stabilisce che allorché un privato viene inca- 
ricato dall' intendente di un disimpegno amministrativo , avrà le 
istesse indennità dei consiglieri provinciali e distrettuali. 

G>n decisione sovrana del 22 marzo 1825 , si ordinò che ù 
consiglieri provinciali o distrettuali de' quali non si era fatto pa- 
rola nel regolamento de’ 6 novembre 1821 si dasse la indennità 
di carlini venti al giorno , quando uscissero dal loro domicilio 
per affari amministrativi , e di carlini dieci al giorno quando 
eseguissero l' incarico nello stesso camune di loro residenza. 

Posteriormente è avvenuto , eh’ essendosi dall’ intendente di 
qualche provincia coniidato un disimpegno amministrativo ad nn 
Reticolare' non rivestito del carattere di consigliere provinciale 
o distrettuale, non siasi potuto proporzionargli il pagamento dd- 
le indennità de’ giri. 

^ Quindi avendo domandato in proposito i provvedimenti sovra- 
ni , si è degnata Sua Maestà prescrivere a’ 12 del corrente , 
che a quest’ ultimi si dessero le istesse indennità , che si tro- 
vano stabilite pe’ consiglieri provinciali o distrettuali. 

Nel reai nome io glielo part«;ipo per sua norma ed intelli- 
genza. 
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— 2049 — 

Realt iiest ritto del 27 giugno 1 829 pùNecìpato dal mMstro 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si danno disposizioni pel dazio sul pesce. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà i rapporti di vostra eccel- 
lenza del 7 giugno 1827 e dei 30 marzo ùltimo relativi alla 
iinnosizionc del dazio corrispondente al IO per lOO ^ui pesce 
tresco , che s’ immette per consumarsi , o vendersi ili cotesta ca- 
pitale, giusta le liberazioni dccurionali del IO aprile 1827 e de- 
gli 8 gennaro ultimo , dall’ eccellenza vostra coi suddetti uffici 
rimessi^ la Maestà Sua previo lo avviso della consulta di cotesti 
reali domini nel consiglio di stato ordinario del 12 del .corrente 
si è degnala di autorizzare la imposizione del dazio di grana 
due siciliane a tari, ossia del 10 per cento sul prezzo di tutto 
il pesce che indistintamente s’ immette per consumarsi in cotesta 
capitale, ai termini dell’articolo 30 dglle istruzioni de' 10 no- 
vembre 1819, sotto lé condizioni e coi modi di percezione sta- 
biliti dal decufionato nelle suddette deliberazioni , da doversi at- 
tivare il suddetto dazio comunale al Unire dell’ attuale arrenda- 
meiito , durante il quale non s’ intende fatta nessuna innova- 
zione ai generi attualmente gravati , ed al metodo della per- 
cezione. 

Nel reai nome partecipo ciò a vostra eccellenza perchè si serva 
fame 1’ uso die stimerà conveniente. 

— 2050 — 

Reale Resoritlo del 27 giugno 1829 partecipalo dal ministro 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si stabilisce la imposizione delle mete a' cereali. 

Ilo umiliato all’ alta intelligenza di Sua Maestà il rapporto di 
vostra eccellenza de’ 12 marzo ultimo, primo carico, nume- 
ro 1235 , col quale ella si servi proporre le norme onde stabi- 
lirsi un sistema stabile e permanente per le imposizioni delle mete 
nella vendita dei. frumenti ed altri cercali ne’ comuni di colesti 
reali domini , come pure rassegnò gli eSfpedienti particolari , onde 
risolversi una questione insorta tra le autorità amministrative, di 
Siracusa nella circostanza di doversi colà imporre la meta sui 
frumenti del 1827. 

E la Maestà Sua inteso V avviso delta consulta di cotesti reali 
domini ritenendole osservazioni , e le proposizioni relative del- 
l’eccellenza vostra, 0 volendo colle stesse- combinare i principi 
degli attuali sistemi amministrativi , nel consiglio ordinario ai 
stato de’ 12 del corrente si è degnala ordinare per sistema ge- 
nerale le cose seguenti. 

1 . Che ogni dccurionato scelga tra i suol membri cinque dei 
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più abili, intelligenti ed onesti per raccogliere le Tenditc de’ ge- 
neri fatte per via di contratti pubblici, o per parlile di sensali 
infra il mese immediato alla raccolta d’ ogni rispettiva derrata 
coacervata , tirarne il prezzo medio e proporre il parere sulla 
meta da imporsi. ■ _ 

2. Cile tal di loro parere con tutti i pezzi di appoggio si di-, 
scuta dal decurionato e si deliberi , ed indi colle deliberazioni 
del medesimo si passi per via del sindaco al rispettivo intendente. 

3. Che l’intendente, visto tutte le carte , risolva sulla detta 
deliberazione decitriunale sia clic riguardi il comune in cui esi- 
sta o no caricatojo , ed approvandola resti fissata la meta per 
la somma proposta , salvi i reclami al luogotenente generale se- 
condo le forme amministrat.vc. Che se poi esso intendente opi- 
nasse in Contrario , inviar debba la deliberazione colle sue os- 
servazioni al decurionato, e se questo persistesse si trasmettono 
le carte al luogotenente generale per f approvazione. 

Ila ordinato, poi la pfelodata Maestà Sua che la mela del fru- 
mento per l'anno 1829 in Siracusa , resti fissato ad once 3, e 
tari 6 per ogni salma legale , che corrisponde ad ortee ntiallro 
della salma abolita , siccome fu proposto da quello inlcnuenle. 

Nel real nome partecipo ciò all’ eccellenza vostra perchè si 
serva farne 1’ uso conveniente , riserlwndonii di rimettere il fpr- 
rispondente reai decreto tosto che sarà munito della sacra firma 
di Sua Maestà. 



— 2051 — 

Circolare del 29 giugno 1 829 eniatsa dal mìnhtro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive clu- le case dei Lignoruti 
sono esenti dall' alloggia militare. 

Sua ccccllen/.a il ministro degli aflàri ecclesiastici nin rea! 
rescritto del 17 amlanle mi previene ebe avendo rassegii ito a 
Sua Maestà le siqvpliche (hd 1’. Code rettore della congregazio- 
ne del Santissimo Uedentorc , con cui egli ha l'alto osservare 
che le case del suo istituto |icr avere gli obblighi di fare gli 
esercizi spirituali agli urd uaudi ne’ tempi rispettivi , ed a tutti 
coloro che amano raccogliersi nello spirito , ed oltre a ciò ve- 
nendo s|)esso destinate per luogo di ritiro degli ecclesiastici , e 
de’ laici discoli , come pure de' giovanetti che vanno ad eligere 
il loro stato , o a speriracntere la loro vocazione non possono 
essere soggette al peso degli alloggi militari per le inevitabili 
conseguenze pericolose , che ne risulterebbero ; ha la Maestà 
Sua in data degli 8 andante crdì'iato , che tutte le case dc’li- 
guoristi sieno esenti dal peso degli alloggi di qualunque natura- 
esse siano , onde possono attendere tranquillamente ag,!' indicati 
esercìzi del loro ministero. 

La prevengo di questa sovrana determinazione , ond’ cllai.dat 
suo lato possa dare le dispusiziooì die ne risuUaiXK 
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— 3052 — 

( 

Btak RetcrHto del 4 luglio 1829 partecipalo dal minisi ro 
delle finante al direttore generale de' ponti e strade portante 
disMsizioni sul mantenimento delle strade regie. 

Neir ordinario consiglio di stato de’ 12 dello scorso mese è 
stato rassegnato al Re (N. S.) il parere del la, consulta de’ reali 
domini di quà dal faro , in seguito della discussione , che la 
consulta stessa ha fatto per sovrano comando del progetto pre> 
sentato da cotesta direzione generale di ponti e strade ed espresso 
in un suo rapporto del dì 19 dicembre 1827 circa il dividersi 
in dieci appalti i mantenimenti delle strade regie , pel quale 
divisamento ella , dopo aver indicate le somme degli annui e- 

stagli che secondo i parziali contratti si stan pa^ndo su’ ti-atii 

che in ciascuno de'dieci appalti sarebbero riuniti gli appalti stessi. 

Ella dividea cosi. 

1 .* Strade della Provincia di Napoli ducati . • 27934 2ft 

2.** Strade nelle vicinanze di Caserta ducati. » 11633 72 



3. ** Strade di Roma ducati . . . . . . » 13331 09 

4. " Strada di Benevento , e di una porzione di 

quella di Puglia ducati » 9147 63 

5. ® Strada di Puglia in Principato ulteriore due. » . 16847 94 

6. ® Strada di Capitanata ducati. . . . . • 7564 00 

7. ® Strada di Bari ducati » 9113 12 

8. ® Strade degli Abruzzi ducati . ...» 1 1594 64 

9. ® Strade di Principato Citeriore , e di Basili- 
cata ducati ...» 13624 77 

10. ® Strade delle Calabrie ducati . . . . » 9875 75 



Ducati. ...» 129666 92 



Py il Re (N. S.) uniformandosi all’avviso della consulta dei 
reali domini di quà dal faro si è servito approvare , che tulte 
le strade ri dividono in dieci grandi tratti sopra i quali s’ isti- 
tuiranno dieci appalti distinti , secondo i metodi indicati dalla 
direzione generale de’ ponti e strade , e colla condizione di do- 
versi per essi ricorrere alle subaste ai termini de’ regolamenti. 

Nel reai nome le fo nolo tale sovrana risoluzione per sua 
intelligenza , e per lo adempimento nella parte che la riguarda. 

~ 2053 — 

Circolare degli 8 luglio 1829 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si determina in quali casi i cancellieri pos- 
sono esigere il dritto di repertorio. 

_ Con suo rapporto del dì 1 aprile passato , ella ci ha fatto 
dimandare le superiori decisioni sul dubbio che in occasione di 
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rimoslranxe dèi sindaco di Fiumara a lei sembra applicabile agli 
altri comuni tulli e benanche su de’ camellieri comunali nel 
rilasciare esiralti di calasto , oltre ali’ apposito stabilito dritto 
di grana cinque , possono ripetere il dritto di grana quattro 
pel manleniiiienlo del repertorio de’ loro alti. 

Ora a riscontro , e per sua intelligenza e regola questo 
reai ministero le fa osservare , e le previene , signor inten- 
di nte , che accordatosi dal decreto reale de’ 12 settembre 1828 
la percezione di grana quattro per ogni articolo , che s' inseri- 
sce nel repertorio de’ cancellieri comunali , e djvendo i mede- 
simi riportarci gli estratti che rilasciano de’ calasti provvisori ^ 
possono senza dubbio riscuotere l’ emolumento , di cui è parola 
nel disposto per la iscrizione degli alti nel repertorio indipen- 
dentemente da quello di grana cinque , il quale riguarda la 
emissione de’ certificati estratti dai calasti provvisori. 

— 2054 — 

Circolare degli I f luglio 1 829 emessa dal minis ro delle fi- 
nanze con la quale si determina che nella deliberazione discre- 
pante di piu comuni di preferire il percettore alf esattore della 
fondiaria prevaierà il parere del capo-luogo del circondario e si 
sceglierà sempre per precettore chi possa personalmente non per 
sostituto esercitare t impilo. 

Le dimande che sovente pervengono in questa reai segrete- 
ria di stato per impieghi di percettori delle contribuzioni dirette 
mi ha determinato a render conto al Ile nostro s'gnore così 
del sistema di esazione stabilito col decreto de’ 19 dicembre 
1811, e costantemente praticato, pel quale ne comuni di quei 
circondari , ove non esistono regi precettori , i deeurionati eli- 
gono in ogni biennio sotto la loro responsabilità gli esattori co- 
munali , come d-ìlla regola , che io ho finora tenuta di sentir 
sempre ì deeurionati , quantevollc si è trattato di provvedere 
cariche di percettore. Ed il Re nostro sìguore con decisione 
sdala nel consiglio ordinario di stato de' 12 giugno ultimo si è 
servita comandare , che rimanga in tutta T osservanza la rego- 
la , che i deeurionati nelle vacanze 'delle percettorie siano in 

[ licna libertà , o di far la nomina dell' esattore comunale sotto 
a loro rispimsahilità o di chiedere 1’ elezione del precettore , 
ed in caso di' discrepanza fra i comuni , che il circondario com- 
pongono , si abbia come preferibile il voto del decurionato ca- 
po-luogo. 

Ha inoltre ordinata la Maestà Sua che nella scelta de' per- 
cettori si osservi la regola di farla cadere su di persona , che 
da se stessa eserciti 1’ uffizio, e senza che giammai il possa fare 
per mezzo del sostituto sotto pena di aversi il percettore per 
dimissionario. In conseguenza da oggi innanzi saranno esclusi i 
minori da tal’ impieghi , e se taluni se ne trovino di già in 
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nos$csso per precedente sovrana concessione , è volere della 
Maestà Sua che arrivati costoro all’ età maggiore i o debbano 
esercitare loro stessi le rispettive prcettorie , o vengono le me- 
desime conferite ad altri soggetti idonei, e scnz'ammettersi nes- 
suna eccezione. 

Me la prevengo nel reai nome per sua intelligenza , e regola. 

— 2055 — 

Circolare degli 1 1 luglio 1829 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina in quali casi /• funzionanti 
da commissari di guerra dipendano da' commissari titolari. 

Il ministro della guerra e marina in data del 4 andante , mi 
ha rimesso un iillìzio del tener seguente : 

» In seguito degli ordini emessi colla ihinisteriale del 2 del- 
lo scorso maggio , niim. 1791 , .il commissario di guerra in 
Monteleone ha fallo presente all' intendente generale dell' eser- - 
cito, che la disposizione con cui si prescrive, che i funzionanti 
da’ commissari dipendono da titolari potrà essere in piena osser- 
vanza , sempre quando i primi dipendano dai secondi per qua- 
lun(]ue operazione, che potessero disimpegnare , e rimetterne i 
documenti pel canale di costoro ; ma se ciò non accadesse co- 
nte di fatti avviene nelle Calabrie , mentre redigono le carte 
isolatamente , ed hanno il loro corso , . in questo caso non si 
. chiama ris|K>nsabile di qualunque inconveniente [>ossa accadere. 

Ad oggetto di ovviare ogni inconveniente , che da ciò potreb- 
be derivare, prego feccellenza vostra a compiacersi dare gli or- 
dini a’ sindaci chiamati dalla legge a rappresentare i comines- 
sari di guerra fitulari , onde sia osservata la rigorosa dipenden- 
za de' funzionanti d:i' titolari, a’ quali obbligatoriamente debbono 
rimettere tutti gli atti originali , a meno che pegli stali , e ver- 
bali , giusta gli articoli 498 c 46(Ì! dell' ordinanza amministra- 
tiva militare , mentre di questi passare soltanto debbano i du- 
plicati , dovendo essi stare agli ordini che per mezzo dei com- 
missari titolari riceveranno , senza verun arbitrio , poiché im 
amministrazione dev’ essei’e serbata la gerarchia di servizio , e 
persone strettamente [)cr la linea fiscale , ed indipendentemente 
da quella delle autorità militari. 

lo desidero , eh’ ella analogamente alle premure del lodato 
ministro dia le disposizioni opportune. 

— 2056 — 

Ministeriale degli 11 luglio 1829 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici alt arcivescovo di Bari sulla persona che dee 
rappresentare in giudizio il seminario nella discussione delle op- 
posizioni prodotte al quadro de' debitori di rendile costituite. 
Troverà ella risoluto dalla circolare del 20 settembre 182& 
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il dubbio proposto col rapporto del 20 prossimo scorso mese 
intorno la persona che dee rappresentare in giudizio il semina- 
rio nella discussione delle opposizioni fallerai quadro de’ debi- 
tori di rendite costituite — Vostra signorìa illnslrissima e rc- 
Terendissima ne rileverà che l’ intendente non è ebe 1’ organo 
per far pervenire le dette opposizioni all’ amministrazione dio- 
cesana , e che non egli ma bensì 1’ amministrazione, il titola- 
re , il seminario , in una parola l’interessato è quegli, che dc- 
v’ esser parte nel giudizio. 

— 2057 — 

Minislerìale del 18 luglio 1829 iirelia dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vescovo di Larino con la quale .s/ dichiara 
di essere della competenza de' tribunali ordinarii , l' esame del- 
le opposizioni prodotte da' debitori 'delle chiese ricettizie contro 
i quadri per rendile costituite. 

Con rapporto del 1 7 giugno prossimo scorso propone Ella di 
farsi devolvere al consiglio d'intendenza 1’ esame delle opposi- 
zioni , che i debitori delle chiese riceltizie per rendile costilui- 
to propongono contro i (madri pubblicati , a’ termini del reai 
decreto de’ 2 maggio 1823. Fa d’uopo però, che vostra signo- 
ria illustrissima , e revcreudissima osservi che la discussione di 
simili opposizioni , secondo prescrive il citato decreto , debb’es- 
scr fatta in linea possessoriale , c non in petitQrio , e che quin- 
di è necessariamente della competenza de’ tribunali ordinari. 
Per tale riflesso non può esservi luogo ailàtto a dispensare al 
decreto medesimo. ■ ' 

— 2058 — 

Ministeriale del 18 luglio 1829 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici alt amministrazione -diocesana di Città ducale 
con cui si fa rilevare il modo illegale adoperato nei sequestri 
de' benefizii vacanii , e si suggeriscono le formalità richieste 
dalle leggi in vigore. 

In continuazione di ciò che scrissi a cotesta amministrazione 
diocesana in data del 20 prossimo scorso mese, io debbo manir 
feslarle che nella causa contro Martinelli e Fabriz) il procu- 
ratore del Re presso il tribunale civile in Aquila ha fatto ri- 
levare il modo illegale , con cui essa amministrazione suole ap- 
porre il sequestro a’ benellcii vacanti con scriverne cioè a’ siii- 
daci. Finché sì usa questo mezzo non cironoscluto dalle leggi 
del rito civile , non è strano che i tribunali dichi.arino nulli tali 
sequestri ; 1’ amministrazione dee avvalersi per questo oggetto 
indispensabilmente dell’ opera di un usciere giudiziario , dietro 
r ordinanza del regio giudice del circonda rio. Per 1’ avvenire 
serberà essa un tal metodo , e trovandosi altri sequestri ille- 
gali li metterà in iTgoIa nella maniera istessa. 
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— 2069 — 

Reale Reteritto del luglio 1829 partecipato dal minittro 
della guerra e marina a quello delle JSnante portante disposizio- 
ni pei militari detenuti senta distintione di classi. 

Sua Maestà nei consìglio ordinario di stato de' 30 giugno 
scorso si è degnata apprurare , in massima , che- agli ufiiziali 
detenuti senza distinzione di classi , debba corrispondersi la cor- 
relativa indennità di mobilio ^ allorché questo manca in natura, 
dì unita ai soldo , e durante i giorni di presenza nelle prigioni, 
mantenendosi in vigore l' art. 57 del regolamento degli 8 feb- 
braio 1822 pél servizio delle prigioni militari , ed il sovrano 
rescritto de’ 31 maggio detto anno , con cui fu accordato agli 
uffiziali stessi la metà dell' indennità di mobilio del pro|>rìo gra- 
do , allorché non somminislravasi in natura ; dovendosi appli- 
care tale decisione sovrana al secondo tenente D. Vincenzo Coc- 
coli pel tempo che fu detenuto in Pescara. * 

— 2060 — 

Ministeriale del 18 luglio 1829 diretta dal ministro delle fi- 
nanze ad un direttore che dichiara doversi negli estratti di ca- 
tasti spiegare in lettere la somma totale delf imponibile , e ri- 
dursi in ducali e grana qualora il carico non si trovi in questa 
moneta valutato. 

Si sono presentate in questa reai segreteria per la legalizzaùo- 
ne della dì lei firma i due annessi estratti del catasto povvistn 
rio del comune di rilasciati da cotesta direzione ; di- 

cendosi che degli estratti suddetti, debbesi far uso fuori regno. 

Pria di devenirsi a tale legalizzazione , sembra opportuno per 
regolarità degli alti , che in ciascuno di questi estratti , si espri- 
ma anche in lettere la somma del totale della rendita attribuita 
al proprietario. La incarico quindi che ella aggiunga questa in- 
dispensabile formalità agli estratti mentovati , i quali si servirà 
di respingermi a posta con'ente. E per lo avvenire in tutti gli 
estratti che le saran richiesti userà ella una eguale attenzione, 
avvertendo pure a ridurre nel totale la somma in dncati e gra- 
na per tutti quegli articoli , la cui valutazione, per ora e fino 
alla ricopiatura de’ catasti provvisori continua ad essere indica- 
ta in taluni de' catasti stessi nell’ aulita moneta di lire e cen- 
tesimi. 
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_ 2061 — , ì 

Minìtteriale del 18 luglio 1829 direi la dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia con cui si <&- 
cMarano ben fondale le osservazioni sult illegalità de' modi ado- 
perati dall' amministrazione diocesana di Città ducale pei seque-» 
stri de' beneJÌLj vacanti e di niun momento, e sui turbamento del 
possesso e sulla natura de' benefici. 

In seno al gentil foglio di vostra eccellenza del 1 corrente 
ho ricevuto il rapporto del procuratore del He presso il tribu- 
nale civile di À(j|uila che conliene le sue osservazioni sulle due 
cause pendenti innanzi a quel tribunale Ira raniiiiinisiraziotie 
diocesana di Città ducale contro i nominati Martinelli e Fabriz}. 

Ho trovato ben fondata quella che riguarda il modo illegale 
che usa quell' amministrazione diocesana nell' apporre i seque- 
stri a' lienvfici -vacanti , ed ho dato subilo le disposizioni , per- 
chè tali sequestri si facciano con ordinanza del regio giudice di 
circondario e pel ministero di un Usciere giudiziario. 

Non così però per le altre due osservazioni contenute nello 
stesso rapporto. In primo luogo mal si appone il mentovato pfoc- 
curatore quando dice , che nella causa contro Fabiizj abbia po- 
tuto esservi dop il sequestro turliativa di pssesso per parte 
deir amministrazione o pr essa del suo colone- 

Dopo ciò ch'ebbi l'onore di fare osservare a vosira eccel- 
lenza in propsito coi mio precedente foglio del 23 maggio ul- 
timo debbo sprare che I' eccellenza vostra convenga di esser 
questa una teoria falsa e perniciosa ad un temp. ■ 

£ in secondo luogo erroneo il principio assunto dal pocu- 
ratore del re , che i benefici semplici non possono essere di jia- 
tura ex-feudali nè colpiti dai reai decreto dei 20 luglio 1818. 

O che sian semplici o che siano curali i benefirj , basta che' 
abbiano erezione in titolo , e non siano mere cappellanie lai- 
cali, e legati pii, son compresi nelle dispsizioni dell’articolo primo 
il quale parla de' patronati feudali sopra i benefirj ecclesiastici 
di qualunque natura, lo prego vostra eccellenza di render noto 
tutto ciò al detto funzionario , perchè I' abbia presenti nel giu- 
dizio , e nell’ emettere i suoi mezzi di difesa a prò de' diritti 
della reai corona. 

— 2062 — 

Reale Rescritto del 22 luglio 1829 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si dan- 
no provvedimenti sulle cauzioni dei contabili. 

Dei tre rapprtidi vostra eccellenza de lo dicembre 1828, 23 
marzo e 20 aprile 1829 a vostra eccellenza trattato degli og- 
getti seguenti espnendo le propsizioni fattene dal direttore ge- 
voL. ri. 25 
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Iterale de' dazi indiretti , o lo avviso emessone dall' agente del 
contenzioso , .e per taluno di tali oggetti anche dal consultore 
del governo. 

!• Se in conseguenza degli articoli 51 e 52 del reai decreto 
de’ 19 aprile 1826 da un lato, e dell' articolo 62 del regola- 
mento de’ 19 aprile 1827 dali’altio, le rau/ioni de’ contabili 
de dazi indiretti , c de’ capi e sotto capi de' facchini delle do- 
gane di l’alermo c Messina in biglietti di tenuta a firma sia 
di negozianti , sia di possidenti essCr debbano a responsabilità 
de’direttori provinciali rispettivi, op[)iire del direttore generale. 

2. Se nello stato di tiu\arsi aggravalo di molti affari 1’ agen- 
zia del contenzioso debba addirsi alla direzione generale de’dazj 
■indiretti un’ avvocato , o patrocinatore di proposito , e con sol- 
do fisso per assumere la cura , e l.a difesa delle non poche cau- 
se rhe riguardano 1' amministrazione , e per esaminare le for- 
me , e le condizioni de' contratti di arrendamento da slipolarsi, 
e gli atti relativi alle cauzioni de’conlabiti, proponendosi per ta- 
le il patrocinatore D. Baldassarre Candela , oppur si deliba la 
direzione generale all’ opportunità avvalere di qualcheduno de' 
patrocinatori dell’ agenzia del contenzioso , con proporre in tali 
casi delle gratificazioni in lor favore , e dirigersi nelle materie 
dubbie e più gravi all’agente del contenzioso. 

3. Quale licompensa in fine meritano i travagli e l’assisten- 

za prestala dal detto patrocinatore Candela alla direzione gene- 
rale dal 1826 in quà essendo stata la somma pretesa regolata 
dall' agente del contenzioso ad once cenloseltanta depurata da 
ogni ritenuta. ' 

Sua Maestà a cui ho rassegnato tutto l’ anzidetto si è degna- 
ta per quanto riguarda la prima quistione, uniformandosi allo 
avviso dello agente del cuntenzioso e del consultore del gover- 
no, di ordinare, che le cauzioni in biglietti di tenuta da darsi 
''dai contabili de’dazi indiretti debbano essere a responsabilità del 
direttore generale , e non già dei direttori provinciali , salvo 
al primo in caso di bisogno di rivolgersi contro di questi ultimi 
per lo regresso legale. 

In ordine poi alla seconda quistione Sua Maestà ha risoluto, 
(he ad esempio di Napoli , non debbano tenersi nè avvocati nà 
patrocinatori provvisionali presso cotesta direzione generale de’ 
(lazi indiretti , ma avvalersi de’ primi , o de’ secondi a misura 
del bisogno ; e pagarsi discrelamenle le loro fatiche e spese in 
vista delle speciiìchc legali , c di regolari tasse da farsene dal- 
r agente del contenzioso, debitamente approvate da Sua Maestà. 

Finatraenfe per la terza proposizione, si è degnta la Maestà Sua 
autorizzare il pagamento delle once centosetlanta liquidate a fa- 
vore del patrocinatore D. Baldassarre Candela per le fatiche dal 
medesimo erogate |icr la stessa dipendenza dal 1826 fin’ oggi. 
Ma vuole in pari tempo , che affine di economizzarsi per lo av- 
venire COSI fatta spesa si facciano esaminare dallo stesso agente 
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del contenzioso i contratti di gabellazione cd altre cose simili 
senza impiegar visi I' opera di un legale estraneo. 

Nel real nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni per 1’ uso conveniente.. 

— 2063 — 

Ministeriale del 22 luglio 1 829 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici all' intendente di Abruzzo citeriore con la quale 
si danno disposizioni ad allontanare i dubbii per rendere esecutivo 
U quadro dei debitori di decime sagramentali. 

Con rapporto del 9 prossimo scorso mese manifestò di essersi 
negato a rendere esecutivo il qiiad'o de' debitori per decime sa* 
gramenlali a prò della parroccnia del comune di Buonanotte , 
.perebè in esso non vengono indicati i fatti o i documenti da 
cui risulti il possesso , giusta la disposizione dell' articolo 4 del 
re.-il decreto del 2 maggio 1823. 

Di riscontro io debbo farle osservare , che il citalo articolo 
se è applicabile alle rendite perpetue dì qualunque natura , non 
può riguardare decime sagra men fili. £>se in fatti in origine non 
ebbero per titolo , che la sola legge , e perciò ben di rado av- 
viene , che sienvi documenti , che le dimostrino. Oltre a ciò 
non si potrebbero indicare i fatti , da' quali risulta il possesso 
senza riportare i nomi delle famiglie , che le pagavano ; or 
questo sistema non solo riuscirebbe complic.iti) e difluso, ma sa- 
rebbe ancora spesso erroneo e fecondo di liti. Fu per tali mo- 
tivi , che dì accordo col ministro delle finan/e venne risoluto 
con circolare del 31 mar/.o 1821 , che sia. sufficiente di ripoi ta- 
re nel quadro il solo nome del comune , dovendo esser cura 
degli amministratori di òsso di sostenere le ragioni de'cittadini. 

Dopo tutto ciò , pnò ella rendere esecutivo il quadro per la 
esazione delie decime sagramciitali , qu.anle volle non vi siano 
legali opposizioni nel inodo stesso , che è stalo praticato da 
tutti gli altri intendenti. . 

— 2064 — 

Ministeriale del 25 luglio 1 829 diretta dal ministro ielle fi- 
nanze ad un direttore che autorizza il discarico dell' itf^onibile 
di taluni locali appartenenti all' amministrazione generale dei dazj 
indiretti, ed addetti ad uso di reai servizio. 

Questo real ministero ha ravvisalo pel dettaglio che ella ras- 
segna e pe' processi verbali di verifica che trasmette tutto ciò 
eh’ è occorso circa la contribuzione fondiaria sui locali che de- 
stinati sono ad uso dell" amministrazione de’ da/ j indiretti ne’co- 
muni di Nola e Gaeta. Que.sta contribuzione vedesi discaricata 
solamente per la parte addetta a corpi di guardia ed officine, e 
mantenuta |>oi pe' lucali che servono ad uso di fondaci , cd al- 
tro de’ generi di privativa. 
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Or esso re^ ministero la incarica che sa questa pendenza el- 
la faccia nuovamente rapporto con trner presente che se i lo- 
cali di cui si tratta sono interamente addetti ad usi di l eal ser- 
vizio , e se ninna rendita , come sembra, danno alla direzione 
generale di quel ramo , la quale n’ è proprietaria , non pi e che 
incontrar possa ostacolo la disposizione del decreto reale de' IO 
giugno 1817 di esentarsi cioè interamente da contribuzione, fa- 
cendoli rimanere ascritti al- catasto per semplice memoria. 

Nota. In seguito delle notizie date con posteriore rapprto 
dallo stesso direttore, il ministero con altra lettera de’ 5 agosto 
1829 dichiarò che essendo i locali mentovati di proprietà della 
direzione generale de' dazj indiretti , ed addetti ad usi del reai 
servizio non produttivi di rendila , venisse discaricala la loro 
contribuzione a’ termini del decreto reale de' IO giugno I8|7 , 
rimanendo i locali stes.«i ascritti pr semplice memoria al catasto. 

— 2065 — 

Ministeriale del 25 luglio 1 829 diretla dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vescovo di Casle/laneJa portante disposizioni 
su! piano pel corso de’ porzioaarj annesso al capitolo cattedrale 
di Castellaneta. , 

Avendo rimesso all' esame della commessione de' vescovi il 
piano formato da vostra signoria illustrissima e reverendissi- 
ma pi corpo de' porzionarj annesso a coleste capitolo catte- 
drale , non che il. di lei rapprto de' 30 gennajo scorso riguar- 
dante i dubbi circa il metodo di collazione de' porzionariati stessi 
qualora fossero stati dcfiititi per benefìci ecclesiastici , e se [tos- 
sano servire di titoli di sagra ordiiiaziuiie ; la cuiumissione me- 
desima è stata di avviso , che la n.itura de' przionariali anzi- 
delli va pari passo con quella de' przionai) di Moltola, e che 
quindi debbano essi riputarsi quali canonici di second' ordine , 
come fu opinato dalla commissione stessa per 1' espresso caso di 
Motlola. 

La commessione medesima ha soggiunto , <he atteso ciò, ri- 
mangono sciolti gli accènnati dubbj sulla considerazione , che 
essendo i porzionariati dell' ex cattedrale ora collegiata di Mot- 
tola , che i porzionariati di cotesta cattedrale veri benefici ec- 
clesiastici , ovvero canonicati di second' ordine come da vostra 
signoria illustrissima e reverendissima ne fu assicurata di nomi- 
na de' l'ispitivi capitali , debbono questi seguire la loro natura 
come de jure, avendo il drillo il patrono di presentare , essendo 
sempre del vescovo la canonica istituzione per via di bolla , non 
ostante qualunque pratica in contrario , che deve riputarsi un 
abuso. 

In fine ha opinato la commessione stessa , che delti benefici 
ecclesiastici possono servire di titolo di sagra ordinazione , qua- 
lora l'assegno sia sufficiente giusta le regole e la elezione ca- 
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da in persona meritevole degli ordini sagrì , giacché il patrimo- 
nio è stato sostituito alla mancanza de’ iteneficj ecclesiastici. 

Non avendo io che opporre contro il surriferito avviso del- 
la commissione de’ vescovi lo partecipo a vostra signoria illu- 
strissima e reverendissima per sua intelligenza e regolamento. 

•—2066 — 

Ministeriale del 25 luglio 1829 dire! la dal ministro degli af~ 
fari ecclesiastici alt arcivescovo di Chicli con la quale si fa rile- 
vare la Ulegalità adoperata ne' sequestri , e si richiama a' modi 
stabiliti dalle le^i. 

Da un rapporto del 14 del corrente, riguardante i mezzi u> 
sali da cotcsta amministrazione diocesana per riscuotere le som- 
me dovute dall’ arciprete di Monlenerodoino , ho avuto occa- 
sione di rilevare il metodo erroneo ed illegale eh’ essa ammini- 
nislrazione serba nell’ ap|>orre i sequestri per mezzo di affissi e 
con rapporti diretti all’ autorità amministrative. Nè I' uno modo 
nè r altro è conforme alte leggi di procedura civile. Perchè i 
sequestri sieno eseguili dalle autorità , e rispettati da’ tribunali 
è indispensabile , che sieno scritti in carta bollata , forniti di 
un’ ordinanza , o del visto del regio giudice del circondario , 
ed eseguili per mezzo di un usciere giudiziario. È questo il si- 
stema che dee serbare l'amministrazione non solo nel disporre 
i sequestri a’ benefii j in caso di vacanza , che nello spedire le 
coazioni a’ debitori a’ termini della circolare del |7 maggio 1820. 

t 

' .. — 2067 — 

Ministeriale del 25 luglio 1829 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al cardinale arcivescovo di Napoli portante t ese- 
cuzione al breve pontificio pel giubileo accordalo in occasione 
delt esaltazione di Pio Vili alla cattedra di S. Pietro , e ad 
una enciclica per la maggior vigilanza ed impegno nell eserci- 
zio del sagro ministero. 

Venendo comunicati a vostra eminenza reverendissima dal- 
l’arcivescovo di Nicea Nunzio apostolico in Napoli un breve , 
cui il santo padre Pio Vili ha in occasione della sua esaltazio- 
ne alla cattedra di S- Pietro accordala ai fedeli di tutto l'orbe 
cattolico plenaria indulgenza a forma di giubileo per lo corso di 
due settimane , ed una enciclica diretta a tutt' i vescovi deir 
r orbe cattolico , con cui la prelodata Santità Sua inculca loro 
la maggior vigilanza ed impegno' nell’ esercizio del sagro mini- 
stero ; r eminenza vostra reverendissima si servirà dare a tale 
due carte pontificie piena ed esalta esecuzione, giusta gli ordini 
di Sua Maestà a me comunicati. 
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Bulla del Sommo Poate&ce Pio Vili , in occasione della sua esallasiooe 
alla CaUedra di S. Pietru, 

Pio Papa Vili. A tutt'i fedeli Cristiani che le presenti let' 
tere leggeranno , salute ed aposlilica benedizione. 

Chiamati noi , per divina misericordia , e non certamente per 
alcun nostro merito , al supremo grado dell’ apostolato , ci ve- 
demmo nei vasto mare , nel quale la sola mano di colui che 
giudò a salvamento il principe degli apostoli Pietro, allorché va- 
licava le onde , può fare che non nmanghiamo infelicemente 
sommersi. Da lui dunque , cui piacque innalzare la nostra de- 
bolezza a cotanto eccelsa , ma sommamente tremenda dignità , 
conviene implorare con umili , e comuni voti prontissimo ajiito. 
Dappoiché se la destra dei Signore , che ci esaltò , non som- 
ministrerà la virtù , e non accrescerà in noi la fortezza , ed il 
vigore , saran vane le nostre cure , e la sollecitudine che ci 
sprona a prò di tutte le chiese. Abbiamo perciò divisato di do- 
ver invocare le preghiere di tutto il gregge cristiano , di cui il 
governo è a noi affidato , memori che il celeste aiuto assisti 
prodigiosamente Pietro , allorché la Chiesa pregava incessante- 
mente per lui. La qual cosa affinché si mandi ad eS'elto eoa 
sentimenti di più ardente pietà , e con gli animi ben apparec- 
chiati , e tale ostia di lode prevenga più grata e eccetta al co- 
spetto del Signore ; imitando noi gli esempi de' romani pontefici 
nostri predecessori , che con questa quasi vettovaglia di un pe- 
ricoloso viaggio incominciavan 1' esercizio del loro ponteficato , 
determinammo di aprire con apostolica lilieralità i tesori della 
chiesa , che abbiamo la facoltà di dispensare , intimando a tutto 
r orbe cattolico la indulgenza in l'orma di giubileo. 

Per la qual cosa , confidato nella misericordia di Dio onni- 
potente , e nell' autorità de’ suoi beati apostoli Pietro e Paojo, 
in virtù di quella potestà di legare e di sciogliere, che a noi, 
benché non degni , concesse il Signore ; a tutti c ciascun cri- 
stiano dell’ uno e l'altro sesso, dimoranti nell'alma nostra città, 
che due volte avran visitate le basiliche di S. Giovanni in La- 
terano , del principe degli apostoli , e di S. Maria Maggiore , 
o alcuna di esse fra le due settimane a coniare dalla terza do- 
menica dopo Pentecoste, cioè dal d'i ventottesimo di questo mese 
sino al dodicesimo inclusivamente del seguente luglio , che sarà 
la quinta domenica dopo Pentecoste ,'cd ivi per qualche tempo 
avranno divotaniente orato ,-e nella quarta e sesta feria non 
che nel sabato di una delle dette settimane avranno digiunato, 
ed infra le stesse settimane , confessati- i propri peccati , avran- 
no riverentemente ricevuto il Sanl'issimo Sagramento deli' Euca- 
ristia , ed avranno fatto qualche limosina ai poveri , come a 
ciascuno suggirerà la propria divozione : agli altri poi fuori 
della città predetta dovunque abitanti , i quali due volte avran 
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visitate le chiese , che saranno designate dagli ordinari de' luo- 
ghi , 0 dai loro vicari , ed u£Sciali , o per loro comandamento, 
0 in loro mancanza da quelli , che ivi esercitano la cura delle 
anime , dopoché le presenti lettere saran pervenute a di loro 
notizia , 0 avran due volte visitala alcuna di esse chiese pari- 
menti infra io spazio di due settimane , da stabilirsi dai mede- 
simi una colle cliiese anzideltc , ed avranno le altre sopra in- 
dicale opere devotamente compiuto : col tenore delle presenti 
concediamo e largamente doniamo pienissima indulgenze di lut- 
t’ i loro peccati , come suol concedersi nell’ anno del giubileo 
a coloro che visitano alcune chiese dentro e fuori di Roma. 1 
naviganti però , ed i viandanti tostochè saran ritornati al pro- 
prio domicilio , compiute le soprascritte opere , e visitata due 
volte la chiese cattedrale , o la maggiore , o la propria prroc- 
chiale del luogo del loro domicilio , potranno conseguire la me- 
desima indulgenza. Ma alle persone regolari dell’ uno e I’ altro 
sesso , anche dimoranti in perpetuo sia laico , che ecclesiasti- 
co secolare , o regolare esistente in carcere , o cattivila , o 
impedito da qualche infermità di corpo o da qualunque altra 
cagione, i quali non potranno adempire alle mentovate opere , 
0 ad alcima di esse , concediamo similmente ed accordiamo 
indulgenza , che tali opere possono dagli attuali confessori ap- 
provati dagli ordinali oe' luòghi esser commutate in altre opere 
di pietà , o prorogate in altro prossimo tempo , con ingiungere 
a questi penitenti ciò che essi potranno eseguire-; coHa facoltà 
anche di dispensare sulla comunione dei fanciulli , i quali non 
sono ancora ammessi alla prima comunione. 

Inoltre , a tutti e ciascuno fedele cristiano secolare , rego- 
lare di qualunque ordine ed istituto anche da specialmente no- 
minarsi , concediamo licenza e facoltà di potersi eleggere a 
tale uopo qualunque sacerdote sia secolau che regolare attuai 
confessore approvato dall' ordinario del luogo ( anche per le 
monache , qualora la penitente sia monaca professa o novi- 
zia ) il quale nel foro della coscienza , e per questa volta sola 
possa assolverli e lilierarli dalle sentenze di scomunica , e 
di sospensione, e- dalle altre ecclesiastiche censure dalla legge, 

0 dall' uomo per qualunque causa proirunziate o applicate -, a 
riserlia delle infrascritte che si eccettuano , come pure da tutti 

1 peccati , eccessi , misfatti , e delitti , per quanto sieno gravi, 
ed enormi , ancorché specialmente riservati agli ordinari dei 
luoghi , 0 a noi ed alla sede apostolica , e dei quali 1 ' assolu- 
zione in altro tempo non s’ intenderebbe accordata in qualunque 
ampia concessione ; ed inoltre di commutare in altre pie e 
salutari opere qualunque voto anche giurato , e riservato alla 
Sede apostolica ( eccettuate sempre quelli di castità , di religio- 
ne , e di obbligazione , i quali siano stali accettati dal terzo , 
ovvero quelli ne' quali si tratti di pregiiidi/io del terzo , nem- 
meno che i voti penali , che chiamansi preservativi del peccalo. 
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purché la futura commutazione che la prima materia del roto, 
ad impedire che il peccato si commetta ) ingiunta però ad essi 
ed a ciascun di loro in tult' i sopraddetti casi una salutare pe- 
nitenza , ed altre cose da ingiungersi ad arbitrio del medesimo 
confessore. 

^un intendiamo però colle presenti di dispensare sopra al- 
cun' altra irregolarità , o inabilità in qualunque modo contrat- 
te , o di conceder facoltà di dispensare sopra le anzidelte cose , 
o di abilitare e di restituire al pristino stato anche nel solo foro 
della coscienza ; neppure intendiamo di derogare alia costituzio- 
ne. — Sacramentum Penitentiae — • colle opportune dichiarazioni 
promulgate dal nostro predecessore Benedetto XIV di felice ri- 
cordanza : ne che le presenti debbano poter suflVagare in al- 
cun modo a coloro che da noi e dalia Sede apostolica , o da al- 
cun prelato , o giudice ecclesiastico fossero stati nominatamente 
scomunicati , sospesi , interdetti , o altrimenti dichiarati o pub- 
blicamrnle denunziati di esser incorsi in altre sentenze e censu- 
re , se non abbiano soddisfatto fra il tempo delle sopradette due 
settimane , o non abbiano colle parti concordato. 

Quindi rr>l tenore delle presenti in virtù di santa obbedienza 
strettamente ingiungiamo e comandiamo a tutti ed a ciascuno 
de’ venerabili fratelli patriarchi , arcivescovi , vescovi ed altri 
prelati delle chiese , ed a tutti gli ordinar) de' luoghi dovunque 
esbtenti ed a' loro vicari ed officiali , ed in di loro mancanza 
a quelli eh' esercitano la cura delle anime , che appena avran 
ricevuti i transunti , o gli esemplari anche stampati delle pre- 
senti nostre lettere , immediatamente le pubblichino , e faccia- 
no pubblicare per le toro rispettive chiese , e diocesi , città , 
terre , villaggi , e luoghi , e oesignino la chiesa o le chiese da 
visitarsi , ed il tempo del presente giubileo. 

Non ostanti le cos^tuzioni ed ordinanze apostoliche, e quelle 
specialmente nelle quali la facoltà di assolvere in certi casi ivi 
espressi è talmente riservata al romano pontefice esistente prò 
tempore che neppure le simili e consimili concessioni d’ indul- 
genze , e facoltà di questa natura possano suii'ragare ad alcuno, 
se di quelle non si faccia espressa menzione , o special deroga- 
zione ; con concedersi le indulgenze al modo con cui si con- 
cedono agli ordini , e congregazioni , ovvero istituti , anche 
roberati con giuramento , da confermazione apostolica , o da 
altra valida formalità , gli statuti ancora , le consuetudini, i pri- 
vilegi , gl' indulti , e lettere apostoliche concedute in qualiin- 

3 ue modo e comunque approvate o rinnovate in favore de' me- 
esimi ordini , congregazioni , ed istituti , ed alle persone di 
quelli. Alle quali cose tutte , ed a ciascuna di esse , quantun- 
que di quelle , e dell' intero loro tenore avesse dovuto farsi' 
speciale , specifica , espressa ed indivuale menzione , e non già 
comprendersi in clausole generali , che valgono io stesso , o 
fosse convenuto serbare , riguardo ad esse , altra esatta e pre- 
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elsa formatila, avendo noi nelle presemi comeabbaslanzaesprei 
so il loro tenore, e come conservala la forma in qaelle stabi- 
lita , per questa sola volta specialmente , nominatamente ed 
espressamente a conseguir le cose premesse , derogbinmo; come 
deroghiamo a lutto ciò che a queste é contrarlo. Ed affinchè 
le presenti nostre lettere , le quali non possono in ciascun luogo 
portarsi , vengano più facilmente a notiiia di tulli , vogliamo 
che ai transunti , o agli esemplari di esse ancorché stampati 
soltoscrilii da alcun nolajo pubblico, e muniti del suggello di 
qualche persona costituita in dignità ecclesiastica, in qualun- 
que luogo , e presso qualunque popolo si presti la stessa fede, 
che SI avrebbe per le presenti medesime se fossero esibite o 
mostrate. ' 

Dato in Roma presso S. Pietro sotto l’anello del pescatore il 
giorno diciottesimo del mese di giugno dell’anno mille otto- 
cento ventinove, primo del nostro ponteficato. 

Lettera eiiciclica di Pipa Pio Vili diretta a tutti i patriarchi . 
arcive«corì e veicori. 

sco^i '^"'*'^***'** fratelli , patriarchi, primati , arcivescovi e ve- 

Pio Papa Vili — Venerabili fratelli salute ed apostolica be- 
ncdizjone. ^ 

In questo stesso giorno, in che secondo la costumanza e lo 
isliiulo dei maggiori siam per prender possesso nella basilica 
laleranese del pontificato alla nostra umiltà conferito , dilotia- 
mo con esultanza il nostro cuore sopra di voi , venerabili fra- 
Ulli , I quali colui nella mano di cui sono i gradi degli uf- 
hcii e^ gl istanti de’ tempi ha dato a noi per coadiutori nel trai- 
tare si grande amminisirazione. Imperciocché ci è cosa orala c 
gioconda nonché contestare gl’ intimi scnliTneuli della nostra 
volontà verso di voi, ma ancora esser grandemente salutare al 
cristianesimo il conferire insieme nella comunicazione dello spi- 
rilo quelle cose, per le quali conosciamo' accelerarsi di giorni 
in giorni i maggiori suoi vantaggi, questo al certo è parte del 
dover nostro, cui nella persona dì S. Pietro è stato per di- 
vina dispensazione dallo stesso fondator della chiesa imposto 
di pascere, di governare, e di reggere non solo gli- agnelli, 
cioè 11 popolo cristiano, ma le pecore altresì , vai quanto dire 
1 prelati. ’ ’ 

Esultiamo al certo nell’ animo e benediciamo il principe de* 
pastori che tali prelati suscitò a custodire il suo gregge, i quali 
con diligenza in tale sollecitudine, c pensamento si ver- 
sano, che tolto di mezzo ogni pericolo, il traggano con tutta 
vigilanza nelle vie della giustizia , per non perdere alcuno di 
coloro eh essi dal padre ricevettero. Imperciocché assai bene 
conosciamo, venerabili fratelli, la vostra fede immobile, il 
VOL, VI. 26 
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fori* impegno per In religione, I’ ammirevole lantilii della vlla, 
e la singoiar prudenza. Per la quale cosa da (ale corona di 
intrepidi operai con confidenza cliiediaino cose liete per noi , 
liete per la chiesa , liete per questa santa fede ; e questa gio- 
conda speranza rincora noi , che forte temiamo per la grande 
gravezza della carica, ed oppressi dalla moltitudine delle dif- 
ficili cuore ci dà allcggiamcnto e ci conforta. Tralasciamo quindi 
d’intrattenervi con più lungo ragionamento e non aggiungiamo 
sollecitudine a coloro che spontaneamente se la danno per richia- 
mare alla vostra mente quelle cose che si debbono avanti gii 
occhi tenere per aniministrar bene le cose sacre, e quelle le 

3 uali vengono dai canoni prescritte, cioè che alcuno non parte 
al suo soggiorno presso il gregge a lui aflldato , e non ne ab- 
bandeai la cura} e l’attenzione e la diligenza altresì che aver 
si dee nello eleggere con sicurezza e cautela i ministri delle 
cose sagreje di gran lunga f.icciamo voti al Dio salvatore per- 
chè vi assista colla sua eillcacissinia potenza , e faccia riuscir 
prospere le vostre operazioni, e i vostri sforzi. 

Ma sebbene , o venerabili fratelli , per questa virtù vostra Dio 
ci faccia trovare in voi consolazione , pure siani costretti di es- 
ser ancora alUitli , perchè nella stessa pace sentiamo che i figli 
di questo secolo ci arrecano grandissima amarezza. Fratelli, noi 
diciamo cose le quali sono note, sono manifeste, c che pian- 
giamo con lagrime comuui , le quali perciò con isforzo comu- 
ne si debbono correggere , svellere , abbattere. Parliamo di mol- 
tissime invenzioni di errori , .e di istituzioni di perversa dot- 
trina , colle quali non occultamente e di soppiatto, ma per lo 
più apertamente c con pertinacia la cattolica fede viene com- 
battuta. Voi conoscete come gli uomini scellerati per lo mezzo 
della filosofia , di. cui si spacciano dottori , c per lo mezzo delle 
vane fallacie secondo gli clementi del mondo abbiano contro 
la religione congiurato. £ primamente vien travagliata la sede 
romana , sede di S. Pietro c nostra, in cui Cristo collocò il 
sostegno della sua chiesa, c i legami della unità a poco a poco si 
spezzano. L’autorità della chiesa gcueraluienle è diminuita, ed i 
vescovi vengono nell’invidia (rutti , sono disprezzati, derisi gli 
uHizj delle cose divine, e il cullo di Dio si esercita con esecra- 
zione del peccatore., tutte le cose religiose veugouo riputate foli 
e vane superstizioni di preti. 11 diciamo con lagrime r vera- 
mente i leoni ruggirono sopra Isracllo: veramente si riuniranno 
insieme contro Dio e contro il Cristo di lui : veramente gli 
empi gridarono : attenuatela , riducetela al niente sino alle fon- 
damenta. Questa è la mira de’sofisti dell’età nostra, i quali 
non ammettono niuna differenza tra le diverse professioni di 
fede, credono clic il porlo della eterna salvezza sia aperto a 
tutti di qualunque religione , e in conseguenza caratterizzano 
come leggieri e stolli coloro , i quali abbandonata la religione 
che appresa avevano, ne abbracciano un’altra , ancorché sia la 
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cattolica. Certaiiiciile è questo uii moilro oiribile di empietà pcf 
lo quale la stessa lode e prerogativa di giusto e di retto si ai- 
ribuisce alla verità e all’errore , alla virtèi e al vizio, all’o- 
nestà e all’infamia. Questo sistema delI’thdiflKrcnza delle reli- 
gioni è senza dubbio mortifero , ed anche rigettato d.al lume 
della ragion naturale, dalla quale siamo avvertiti, che delle 
religioni le quali insieme convenir non possono , se una si» 
vera , l’altra di necessità debba esser falsa , c che niuna società 
sussister possa tra le tenebre e la luce. Contro cotesti astuti 
uomini si debbono, vener.'vbili fratelli , istruire i popoli , clic 
la professione della fede cattolica è solamente vera , dicendo 
l'apostolo esservi »n Dio solo, e che perciò- debba , coinè di- 
ceva S. Girolamo tenersi uom profano colui il quale fuor di 
questa casa mangia l’agnello ; e dii non sarà rioll’aica di Noè 
inondando il diluvio la terra , morrà. Impcrcioccliè eccetto il 
nome di Gesù , non 6 altro nome dato agli uomini, in cui noi- 
possiaaao esser salvi; c colui, il quale ha erodalo , saia salvo; 
e chi non ha creduto, sarà- condannato. 

Deve anche vegliarsi oontro i disegni di coloro pe’ (piali ven- 
gono divulgati neH’idioma proprio di ciascun paese i libri della, 
bibbia con nuove interpetrazioni fatto contro le regole salutasi 
della chiesa, e secondo- lo spirito privalo con malizia stravolte 
su sensi perversi , e per lutti i luoghi con- grandissini.a c in- 
credibile spesa si (iispensano gratuitamente alla genieanebc igno- 
rante , c spesso aggiungendovi degli scritti m.ilvagi, affiiidilé 
tracanni il mortifero veleno, ove essa crede di bere le jieqiie 
della salutare sapienza. Già la sede apostolica .l.i gr.m tempo 
volle che il popolo- cristiano fosse di questa orribile calamnà 
della fede avvertito , c fiaccò gli autori di sì gr-amle rovina. 
Quindi non si debbono pcrmeltere versioni della bibbia in vol- 
gar lingua, se non- quelle le- quali stcno siate dalla sede apo- 
stolica approvale, e pubblicale con annoti.nzioHÌ ricavale dai 
santi paciri della chiesa , al che fu provveduto per lo regole 
deirindice divulgale pitr ordirte del concilio dà Tronto, c pet' 
la stessa congregazione dell’ìndice di nuovo ricordato. Imper- 
ciocché il sacro concilio di Trento- a tal fine avea decretato 
per frenare gl’ingegni protervi , che vivono fidando nella pro- 
pria scienza in cose di fede c di costumi riguardanti l'cdìiìca» 
zione della dottrina cristiana distorca a’sitoi particolari senti- 
menti la sacra scrittura; o- la inierpeiri contro quel seniiraenlo. 
che la santa madre chiesa ha tenuto c tiene; o ancora contra 
l'unanime consenso de’ padri. Sebbene da queste ordinazioni 
canoniche chiaramente si rilevi , esser (ali astuzie contro la cat- 
tolica fede assai innanzi abbattute, pure gli ultimi nostri pre- 
decessori di felice ricord.arua, nrvsiosi ddia salvezza del popolo 
cristiano, procurarono di raffrenare in particolar modo (|uesti 
malvagi attentati , else gcneraliiicuic crescer vedevano a dismi- 
sura , con ponderose apostoliche lettere all’uopo emanate. Sl'or- 
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zalevi , venerabili fratelli, di combatter anche voi con queste 
armi le guerre del Signore in cosi grande pericolo della santa 
dottrina , affinché tra’l vostro gregge non s'insinui questo ve- 
leno così micidiale, specialmente a danno de’ semplici. 

Tolta di mezzo questa corruzione delie sante scritture , è 
vostro dovere, fratelli venerabili, rivolger le vostre cure con- 
tro quelle occulte società di uomini faziosi, i quali neoiici di 
Dio e de’Rc ad altro non mirano, che a distruggere la chie- 
sa , a rovinare i regni, ed a portare il disordine per tutto il 
mondo, dopo di aver infranto il giogo della vera fede. 1 quali 
in verità facendo ogni sforzo per nascondere all’ombra di un 
arcano assai tenebroso la malvagità delle loro adunanze , ed - 
i temperamenti in esse intrapresi , dettero perciò grave sospet- 
to di tali abominevoli e perverse malvagità , le quali poi in 
tempi orribili sboccarono come dal fondo dell’abisso a sommo 
danno della religione c della società. Quindi cotali sette, sotto 
qualunque nome venissero designate , furono con iterata sco- 
munica colpite dai nostri predecessori Clemente XII, Benedetto 
XIV, Pio Vili e Leone Xll cui stati siamo con meriti di gran 
lunga disuguali surrogati , con apostoliche lettere a bella po- 
sta emanale, le quali ordinanze per la pienezza dell'apostolico 
potere noi confermiamo , e comandiamo che affiitto si osservi- 
no -, per la qual cosa affinchè e la chiesa c la società non sof- 
frano danno dalla conspira/.ionc di tali sette , veglieremo con 
tutto impegno , richiamando in questa grande opera la gior- 
naliera vostra cooperazione, affinchè prendendo l'armatura del- 
lo zelo , intrepidamente nell’unità dello spirilo trattiamo la co- 
mune nostra causa, anzi piu veramente la causa di Dio , per 
distruggere le foriifìcazioni , che la sfrontata maligna empietà 
degli uomini ci oppone. 

Ci siamo poi determinati di scrivervi qui particolarmente 
di un’altra di queste accolte società da lungo tempo stabilita, 
la quale si unì per corrompere gli animi di que’ giovinetti, i 
quali nelle scuole c nei licei vengono istituiti. La cura loro 
principale c furba è che vengano scelti maestri depravati , i 
quali menino i discepoli nelle vie di Baul , per mezzo di dot- 
trine , le quali non sono secondo Dio , conoscendo essi assai 
bene che le menti c i costumi dei discepoli si formino dagl’inse- 
gnamenti de' maestri. D ii che avviene che noi piangiamo esser 
già la licenza di siffatti giovani giunta tale , che rigettato il 
timor della religione, bandita la disciplina de' costumi , com- 
battuta la santità della più pura dottrina, conculcati i diritti 
della sacra c della civil potestà, non più han vergogna di scel- 
leratezza, di errore, di attentato alcuno j nella persona di cui 
veramente possiam dire con S. Leone il Grande: è legge il men- 
dacio , è religione il diavolo, è sacrifizio la turpitudine. Di- 
scacciate., c con tutta la vostra autorità e ’l vostro affetto sfor- 
zatevi, perchè alla istituzione de' giovani sieno destinali uomini / 
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speriraenlali non solo per la lelleralura , ma abcora per la lode 
della vita e della pietà. 

Con più forte premura dovete su di ciò Vegliare ne'seminarii, 
l*amministrasioDe de’ quali tutta è particolarmente a voi com- 
messa da’padri del concilio di Trento. Imperciocché da essi uscir 
debbono coloro, i quali pienamente istruiti secondo la coltura 
della cristiana ed ecclesiastica disciplina , e secondo i priAci- 
pii della più sana dottrina, manifestino tale scienza nello istrui- 
re -i popoli , tale compostezza ne’ loro costumi , che si lodi an- 
che da quelli che sono di fuori esser ad essi stato il ministero 
afùdato, e possono eglino colla voce della virtù redarguire co- 
loro , che dalle vìe della giustizia si allontanano. Questo già 
richiediamo dal vostro sforzo per lo bene della chiesa, we 
nello eleggere coloro , ai quali deve la cura delle anime af- 
fidarsi , poniate tutto l’Impegno perchè daU’otiiina scelta dei 
parrochi dipende la salvezza del popolo; è che nìetate torni 
più a rovina delle anime, quanto Tesser diretti da coloro , i 
quali cercano il pròprio utile, e non quelle cose che sono di 
Gesù Cristo; o che poco ammaestrati nella retta scienza , veu- 
sono ad ogni vento scossi, nè guidano il gregge a pascoli sa- 
lutevoli , che essi o ignorano, o disprezzano. 

£ poiché i libri pestiferi , per mezzo de’ quali la parola de- 
gli empii serpeggia come canchero nel corpo della chiesa , si 
moltiplicano immensamente da ogni parte, badate al gregge, o 
uell’allontanare la peste di cotali libri, di che ninna è più mor- 
tifera , non risparmiate fatica alcuna , ammonite le pecorelle 
di Cristo a voi affidate colle parole di Pio VII , nostro san- 
tissimo predecessore e benefattore, affinchè veggano qual genere 
di pascolo sia loro salutifero e quello seguano; pascano colàr 
ove la voce e Tautorità di Pietro le avrà menate : che quando 
poi questa stessa Voce le richiami da qualche luogo e le atter- 
risca , credono pure che quel pascolo sia nocivo e pestifero, e 
che per ciò sommamente lo aboorrtscono ,'nèsi lascino da al- 
cuna apparenza sorprendere , nè pervertire dalle lusinghe. Ma 
per riguardo a' tempi in che siamo avvenuti crediamo oltre a 
ciò conducente comandare soprattutto alla vostra diligenza per 
la salvezza delle anime questo , cioè che solleciti della san- 
tità del matrimonio mettiate nel vostro gregge tale scrupolo 
verso lo stesso , onde nulla avvenga che affatto si pratichi che 
scemi la dignità di questo Sacramento , nulla che sconvenga 
alla illibatezza del talamo , nulla finalmente che apporti dub- 
bio circa il perpetuo ligame dei connubio: e ciò al certo unica- 
mente ai otterrà so il popol cristiano venga diligentemente in- 
Struito doversi esso ordinare non solamente secondo la divi- 
na parola, ma sì bene agli usi morali. Imperciocché la unione 
maritale , la quale prima ad altro non riguardava , che alla 
generazione della prole, e a metterla nel mondo; ora essa in- 
naizau da Cristo Signore alla dignità de* Sacramenti , è di ce- 
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letti doni arricchita , poiché la grazia perfeziona la natura , i 
genitori non tanto ti allegrano di procreare la (ìgliulanza , 
quanto ti impegnano di educarla a Dio e alla religione divi- 
na , ed a propagare gli adoratori del vero Dio. Dippoiccliè è 
cosa chiara che per questa congiunzione del matrimonio , di 
cui Dio è autore , venga tignifìcata la unione di Crito Signore 
colla chiesa , e che questa strettissima società dell’uomo e della 
donna sia Sacramento , cioè sacro ségno delTimmortalc amore 
di Cristo verso la sua sposa. Sicché dunque conviene che sieno i 
popoli istruiti , e che loro si spieghino qnelle cote , le quali 
tono state dalle regole della chiesa e da' decreti de’ concili 
stabilite , e quelle cose altresì le quali sono state condannate, 
affinchè adempiano quelle che appartengono alla virtù del Sa- 
cramento , nè quelle ardiscano di attentare , le quali ha la 
chiesa esecrate-, lo che onde per voi con quella pietà , dot- 
trina e diligenza di cui siete dotati si adempia , per quanto 
possiamo lo chiediamo instantementc dalla vostra religione. 

Udiste , o fratelli , quelle cose le quali più che altre nel 
tempo presente forzano di stare immersi nel dolore , noi cui 
costituiti sulla cattedra del principe degli apostoli conviene 
che lo zelo di tutta la cosa di Dio ne consumi. Altre cose molte 
ti aggiungono a queste , meno gravi , le quali lungo sarebbe 
qui numerare , e voi ben conoscete. Tratteremo forse la voce 
in si grande bisogno della cristianità? Forse ritenuti da umani 
riguardi , o illanguiditi nella pigrizia , soffriremo nel silenzio- 
che la tunica di Cristo Salvatore, la quale i soldati crocifis- 
sori non ardirono di scindere, venga lacerata? Non sia mai , o- 
carissimi , che al gregge sbigottito nel discadimento manchi la 
cura del pastore affettuoso e diligente. A noi certamente tion- 
cade dubbio che voi farete quanto abbiamo scritto , ed anche- 
più , e che colle ordinanze , col coosiglio , coll’opera , cogli 
tiudii procurerete quelle cose , le quali conducono a proteg- 
gere , ad accrescere , ed a difendere la religione de’ nostri 
maggiori. 

Ora poi in tanta tristezza di cose dobbiamo grandemente in- 
ispirito pregare, e con fervorosa e lunga preghiera implorare che- 
Dio sanando le ferite d’istraele la santa religione fiorisca iit 
ogni luogo, e la vera felicità dc’popoli persista immobile, e che il- 
Padre delle misericordie propizio guardando i tempi del nostro 
ministero si benigni di sempre custodiree pascere il pastore delle 
sue pecorelle. 1 principi potentissimi per l'animo grande ed< 
eccelso di cui son forniti sostengono le nostre cure c i nostri- 
impegni ; e colui il quale diede loco un cuor docile per cse- 
goire le sue giustizie, li confermi con accessione novella del 
sacri doni, onde stremamente compiano quelle cose , le quali 
prospere sieno e salutari alla chiesa da tante calamità afflitta. 
Queste cose già supplichevoli imploriamo dalla Santissima Ma- 
dre di Dio , Maria , nostra avvocata e nostra regina onnipo- 
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tenie, ed csolunti ta taluliamo tolto il titolo di ajuto dei 
cristiani per lo ritorno in questo dì nella Città di Roma del 
santissimo predecessore Pio VII dopo di aver sofferto ogni torta 
di iribulazioni. Queste cose chiediamo a Pietro principe degli 
apostoli ed a Paolo compagno di lui nell’apostolato, perchè non 
permettono mai che noi i quali siamo consolidati sulla pietra 
della confessione della chiesa venghiamo da alcun pertnrlte- 
mcnto scossi, concedendo ciò lo stesso principe de' pastori Gesù 
Cristo Signor nostro, da cui preghiamo alle vostre fraternità e 
alle greggi a voi affidate eumulatissiini doni di grazia , di pace 
e di gaudio , e affettuosamente vi diamo la benedizione apo- 
stolica come pegno del nostro amore. 

Data appo S. Pietro il di del mese di maggio 1829 pri- 
mo anno del nostro pontciìcato. 

— 2068 — 

l 

Reale Rescritto det 29 luglio 1829 perfenpa/o dal ministro delle 
Snante al luogotenente nenerale in Sicilia col quale si stabilisce 
il metodo da eseguire nella provvista delle piazze nella lotteria. 

Per lotte le ragioni enunciate da vostra eccellenza col rap- 
porto de' i5 dello scorso marzo, Sua Maestà si è degnata di ap- 
provate nel dì a5 dell’andante che la formalità del concorso, 
che è stata finora in pratica indistintamente tra estranei , ed 
intrattenuti nella provvista delle piazze di ruolo di cotesta re- 
gia impresa del lotto, sia limitata alle sole provviste di piazze 
d’ intrattenuti, e che per le piazze ordinarie di uffiziali nn’e- 
sperimento particolare abbia luogo fra i soli intrattenuti del- 
1’ officina medesima, con preferirsi chi dia proove di maggio- 
re espertezza, e di merito maggiore; ed in parità di merito va- 
lutarsi esattamente l’anzianitk e servizi , la diligenza e i'as- 
siduità dì figli o congiunti dei benemeriti uffiziali , come al- 
tronde prescrivono gli stabilimenti. 

Con questa occasione poi Sua Maestà uniformandosi alla prò- '■ 
posizione di vostra eccellenza si è donata ordinare, che siedo 
applicabili anche a cotesta parte de’ reali dominj le disposizio- 
ni conteiMite nel reai decreto de’ a6 marzo 1827 per 1’ ammis- 
sione., e la promozione degl’ impiegati in tutte le amministra- 
zioni finanziere. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente, riserbaodomi di farle tenere per quest’ ultima parte 
della sovrana determinazione la copia conforme del corrispon- 
dente reai decreto. 
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avvenuto, ma piìt <1i esso ancora lo scoraggimenlo, la pertur- 
bazione, e In generale agitazione che possano venir destate nelle 
intere popoluzinni , cd a discapito preciso ed imminente della 
pubblica tranquillità , ed in questo caso appunto , che deb- 
bono, e possono verifìcarsi le norme tracciate con la ministe- 
riale del primo dello scorsa mese di maggio, norme^ che furo- 
no prese di accordo con sua eccellenza il ministro di grazia 
e giustizia. 

Ella dunque vorrà inculcare a’fnnzionarj di polizia che da 
lei dipendono che soltanto negli alTari di alta polizia sono au- 
torizzati dalla legge ad assumere il carattere d’ inquisitori giu- 
dìziarj, c che nella categoria de’ reali comuni occorre attenersi 
strettamente a quanto cou precisione viene indicato nella pre- 
sente ministeriale. 

— 2071 — 

Circolare del ! agosto 1829 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si determinano le indennità di alleggio , e di 
mobiglia agli uffizioli superiori di gendarmeria. 

Il ministro della guerra e marina in data del ag luglio pros- 
simo passato mi ha partecipato il seguente reale rescritto. 

» Sua Maestà nel consiglio ordinario dì stato del 3o giugno 
scorso si è degnata approvare, che a’tenenti colonnelli-, e mag- 
giori comandanti di battaglioni e squadroni di gendarmeria 
sia corrisposta l’ indennità mensile di ducati undeci per allog- 
gio c mobiglia , applicandosi loro il sovrano rescritto del g 
gennajo ultimo relativo all’indennità suddetta ai maggiori di 
artiglieria comandanti le brigate isolate, e l’aumento di du- 
cati dué al mese per 1’ indennità medesima ai Capitani coman- 
danti interini dei battaglioni distaccati da’ proprj corpi. Nei 
reai nome ho l’onore di partecipare a vostra eccellenza tale 
sovrana determinazione per intelligenza e governo. 

Comunico a lei questa sovrana determinazione per intelli- 
genza, e per l'uso che la riguarda. 

— 2072 — 

Circolare del 12 agosto 1829 emessa dal protomedicato gene- 
rale del regno colla quale si vieta ai droghieri di vendere generi 
medicinali a minuto. 

Da sua eccellenza il ministro segretario di stato degli affari 
interni con lardata de’aS dello scorso mese di luglio mi è stato 
partecipato quanto segue. 

» Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del di 12 giu- 
gno prossimo passato, intesa la consulta de’ reali domioj al di 
quà del faro si è degnata di approvare quanto segue: i che 
SI pennetta ai droghieri la vendita degli oggetti di loro industria 
tal quale li ricevono dal commercio in grosso , e non a mi- 
nuto, e senza veruno apparecchio farmaceutico; 2 che sotto il 
YOL. VI. 27 
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titolo di vendila a minuto s’ intenda una dose di droghe non 
oltrepassante il peso di un'oncia; 3 clic s'inibisca a chiunque 
non fosse debitamente autorizzato lo smercio di ogni -qualsi- 
voglia Specie di medicamento ; 4 che per l’esalta esecuzione di 
tutto ciò restano responsabili e gii speziali visitatori, e le au- 
torità competenti. ' 

» Nel reai nome glielo partecipo per l'uso di risulta, pre- 
venendola di averne fallo inteso il ministro di polizia. 

— 2073 — 

Ministeriale del 12 agosto 1829 diretta dal ministro degli affari 
ecclesiastici a quello di grazia e giustizia sulla devoluzione a prò 
della reai corona del beneficio sotto il titolo di Santa Maria dellaNe^ 
va in Pulsano. 

Ilo ponderato le osservazioni del procuraloC generale del He 
presso la gran corte civile di Trani , comprese nel rapporto, 
che vostra eccellenza ebbe la bontà di rimettermi in data dei 
4 prossimo scorso mese, e riguardanti il giudizio tra l’ainmi- 
nìslrazionc diocesana di Taranto , e l’ex feudatario D. Gio: 
Battista Musccttola circa la devoluzione a prò della rcal coro- 
na del beneficio sotto il titolo di Santa Maria della Neva in 
Pulsano. Soffra leccellenza vostra che io le mostri gli equivoci, 
in cui quel magistrato è incorso, e pe’qu.ili non potrebbe ben 
tntelarc i diritti della reai corona nel giudizio in esame. £ 
sulle prime non regge certamente il principio adottato dal Iri- 
buuaie civile , che viene accollò dal proenrator generale , quello 
cioè di non doversi presumere , ma esser d’uopo dimostrare la 
qualità feudale d’un patronato. Risulta anzi.a citiate note tanto 
dal proemio quanto dall’articolo a del reai. decreto de'ao lu- 
glio 1S18 , che la qualità feudale sia ligalmeule presunta , e 
la devoluzione del patronato di drillo ,'c clic l’cx-feudalaiio 
abbia il peso di provare « nè modi legali { son parole del ci- 
ti tato articolo 2 ) la fondazione avvenuta dopo la concessione 
» del feudo , senza clic dopo la costituzione del patronato siesi 
1) il feudo stesso giaininai devoluto p riconeediilo in qualun- 
I) que niauicru onci osa , o gratuita ». Per quanto in falli rie- 
sce facile il provare gli estremi voluti dall’articolo per dclcr - 
minare la qualità burgeiisativa del p;itronalo , per altrettanto 
sarebbe dimcilc , c torse impossibile , il diinostranic l’indole 
feudale. Riguardo poi a quel che dice il procurator generale 
intorno la natura del benefìcio in disputa, io debbo far ri- 
flettere a vostra eccellcti/a che il motivo espresso nel citato 
decreto per doversi dichiarare i patronali feudali sopra le chiese 
ed i bcnefìcj ecclesiastici di qualunque natura si fu quello , 
che ili origine non erano essi , che usurpazioni di diritti di re- 
galia , o privilegi , comprese nelle concessioni feudali falle dal 
fìsco senza prezzo , e trasferiti colla universalità dei beni pc 
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feudo. Ora chi non vede die questa considerazione militar debba 
con maggior efficacia, allorché un benefìcio sia stato fondato 
o usurpato dall’ex barone, o se l’abbia ricevuto nella conces- 
sione del feudo ; non evvi necessità d’uira presunzione ali’u- 
surpazioiie del dritto di regalia, mentre tutto dimostra il titolo 
esibito. Si aggiunga a ciò, che basterebbe a render prive di ef- 
fetto le disposizioni'del decreto. Tessersi l’atto in quistione o 
disperso , o involato , ciocché addiviene sovente per l'ingiuria 
del tempo , q per l’umana malizia. Per tali riflessi è forza il 
conchiuderc , che l’esame del tribunale in simili controversie 
debba ridursi ad indagare la qualità feudale o particolare 
del patronato per pronunziarne là devoluzione o dichiararne il 
dritto nell’ex oarone , e non già a vedere se l’oggetto su cui 
il patronato si versa abbia a riputarsi un vero beneflcio , o una 
cappellania laicale , od un legato pio. 

Debbo con dolore manifestare a vostra eccellenza che le false 
idee esposte dal procuratore generale del Re presso la gran 
corte- civile di Trani , si veggono spesso accolte da altri tri- 
bunali , donde può col tempo riceversi una giurisprudenza di- 
Icttosa a danno de' diritti della reai corona, lo quindi pregò 
vivamente vostra eccellenza di partecipare non solo il conte- 
uuto nella presente alla gran corte civile di Trani , . ma di 
formarne un oggetto di circolare per tutti i tribunali incul- 
cando a’procuratori del Re di sostenerla nelle occasioui. Mi 
onori vostra eccellenza d’un suo riscontro. 

— 2074 — 

Circolare de’ 1 4 agosto 1829 emessa dal ministro delle finanze 
con la quali si prescrive affiggersi in ogni comune i manifesti che 
indichino il carico annuale della contribuzione fondiaria. 

Ha risoluto questa reai segreteria di stato , che nel tempo 
in cui al cominciar di ogni anno mèttonsi in riscossione i ruoli 
della imposizione fondiaria vengano in ciascun comune affissi, 
presso la casa comunale c nelle parrocchie , manifesti a stampa, 
indicandosi in essi le somme de’ carichi per ciascun comune, 
tanto pel contingente principale di contribuzione, quanto pei 
grani addizionali di ogni specie , e per la reimposizioue na- 
scente da’ disgravi accordati. 

Ne’ manifesti stessi si farà menzione del decreto reale , nel 
quale il carico sarà stato stabilito e si farà cgiiaimcute men- 
zione per ciascnn comune della rendita imponibile , nascente 
dal relativo catasto , la quale avrà servito di base alla ripar- 
tizione della contribuzione , e ai noterà in,Cne la ragione alla 
quale ricade in quel comune il pagamento della contribuzione 
intera dell’anno. 

Tali manifesti saran compilati dai direttori dei dar.) diretti 
sui modelli a stampa che saran loro trasmessi da questa reai 
segreteria, e gTinteuJculi delle pruvincie ai quali i direttori 
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ne faran rispettivamente l’invio, ne disporranno l’affissione ne' 

comuni cui riguardano. 

Comunico pertanto a lei questa risoluzione pel corrispon- 
dente adempimento. 

— 2075 — 

Circolare de’ 25 agosto 1829 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali ci- 
vili , sul dubbio se debbano essere , sottoscritte dalle parli richie- 
denti U note che si presenìano ni conservatori per le iscrizioni 
ipotecarie. 

È sorto il dubbio , se le note prescritte coll’articolo sola 
delle leggi civili per le iscrizioni ipotecarie dovessero essere 
sottoscritte dalle parti richiedenti. Essendosi osservato , che 
questa formalità non è da alcuna legge richiesta, di accordo 
col ministro delle finanze, è rimasto stabilito, che, in quanto 
concerne la forma delle note per iscrizioni ipotecarie, e dei 
certificati delle seguite iscrizioni , debbano i conservatori at- 
tenersi strattamente alla osservanza delle disposizioni conte- 
nute negli articoli ao4a e 3044 delle leggi civili. Partecipo 
ciò alle signorie loro per intelligenza del rispettivo collegio , 
cui ne daranno .comunicazione. 

— 2076 — 

Reale Rescritto del 26 agosto 1 829 partecipato dal ministro de- 
gli affari interni col quale si stabilisce che la somnùnistrazione 
ai militari sotto mandato deve farsi in denaro. 

È avvenuto che un artigliere prevenuto di ferita in persona 
di un pagano trovasi sotto giudizio de’ tribunali ordinari, ma 
con semplice mandato , cosicché mentre non ha la sommini- 
strazione degli alimenti dai fondi delle prigioni , perchè non 
detenuto , non può neppure riceverla dai ramo della guerra , 
attesa la spedizione del mandato. Quindi ho riconosciuto il 
bisogno di definirsi se ad un militare sottoposto alla giudica- 
tura de’ tribunali, ma che non sia in prigione, bensì con man- 
dato , debbasi la sussistenza, c se , in natura , o in denaro , 
ed in. quest’ultimo caso per qual somma. Avendo domandato i 
provvedimenti sovrani in proposito ha la Maestà Sua a’ la del 
corrente dichiarato , che gli si dia in denaro l’importo di quella 
somministrazione che avrebbe se fosse in carcere , a peso del 
ramo degli affari interni ; cioè l’importo di una razione con- 
venuta nel contralto generale per lo servigio delle prigioni del 
regno. 

Nel reai nome glielo partecipo per sua norma ed intelli- 
genza . 
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Reale Rescritto y/e' aG cf^osto i8ag partecipato dal ministro 
degli affari interni co! quale si prescri-be che te disposizioni 
posleiiori al decreto de’ ìG maggio sulla precedenza nelle 

pubbliche cerimonie sono rivocale. 

J::7ii!iendu8Ì rasiiegnaio al Re nel consiglio di stalo ordinario 
de’ ai andante mese alcuni dubbi proposti dalle auloritii dei 
capo- luoghi di provinoic e distretti sul rango di precedenza da 
tenersi nelle ccrinioiiic pubbliche ; la Maestà Sua onde ovviare 
ogni ulteriore quistione , e reclamo di tal natura si è degnata 
risolvere che si stiit strettamente a quanto è disposto nel de- 
creto de’ l8 maggio 1819, cosicché tutte (iiielle autorità si mi- 
litari , che civili conteinplate in dello decreto intervengano 
nelle pubbliche cerimonie prendendo il posto in esso decreto 
loro assegnato. Tutte le altre che ncll’enuneialo decreto nou si 
trovano nominate , non v’interveogano. 

£ siccome vi è stata qualche disposizione posteriore al de- 
creto medesimo per alcune autorità che non eiauo in quello 
contemplàlc , cosi la Maestà Sua si è degnala dichiarare che 
rimane annullata, e rivocata qualuni|uc drsppsizioiic posteriore 
al decreto suddetto. 

Nel reai nome lo partecipo a lei , signor intcndeule , per 
inlclligeoza ed uso di risulta. 

— 2078 — 

Reale Rescritto del agosto i8ag partecipato dal rninislro 
degCi affari interni ed luogotenente generale in Sicilia portante 
tedine modifiohe allo statuto detP università degli studi di Ca- 
tania. 

Con oflicio degli 8 gennaio di quest’anno propose vostra ec- 
cellenza di modificarsi lo statuto deiruniversità degli siudj di 
Catania laddove prescrivesi che i laureati in medicina fisica 
solamente possano farla pure da’ chirurgi, ed impedirsi da oggi 
innanzi l’esercizio della chirurgia a coloro che laureati già in 
fìsica nell’università suddetta ne hanno avuto finora implicita- 
mente il permesso. 

Avendo io ciò riferito a Sua Maestà nel consiglio di stato 
ordinario del 34 del cadente previo avviso della consulta di 
cotesti reali doininj si è la Maestà Sua degnata determinare 
che lo statuto della surriferita università in quella parte che 
ammette l’unicità della laurea medica per la fìsica , e per la 
chirurgia, resti modificalo nel mudo seguente cioè : che perle 
due aiizidelic diverse professioni debbano prendersi due appo- 
site differenti laure dopo duo correlativi corsi scolastici sepa- 
rati e distinti dalle varie scienze che vi hanno rapporto. 

Che agli attuali esercenti l'uno c l’altro ramo in forza della 
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sola laurea in medicina si dia l’obbligo di prender la laurea 

iu chirurgia da accordarscgli però graiuilamentc. 

Che per gli altri in' avvenire vostra eccellenza dica se in 
considerazione degli antichi privilegi che ha goduto l’univer- 
sità degli studj di Catania possa accordarsi il rilascio della 
metà dei dritti a coloro che prenderanno la laurea in chirur- 
gia , dopo aver presa quella in medicina nella medesima uni- 
versità. 

£ fìuaimcnte che i pubblici funzionari incaricati della sa- 
lute pubblica debbano sorvegliare con ìspecialità sull’esercizio 
medico di coloro, che professano fisica e chirurgia , e provve- 
dere a seconda delle loro rispettive attribuzioni , ai casi d’im- 
perizia , ed ignoranza degli esercenti , o provocar dal governo 
disposizioni superiori. 

Nel reni nome partecipo tutto ciò all’eccellenza vostra, per- 
chè si serva farne l'uso, che stimerà conveniente. 

— 2079 — ' 

Reale Rescritto del afi agosto 1829 partecipato dal ministro 
degli affari interni portante la spiegazione dèlie antecedenti 
dUpos'zioni sugli abusi introdotti in materia di giurisdizione 
ecclesiastica nel reale stabilimento degl’incurabili. 

il vicario generale di Napoli si è doluto , che in seguito 
della sovrana risoluzione del di 12 giugno ultimo, da me par- 
tecipata' a vostra eccellenza ni 20 dello stesso mese , c colla 
quale fu prescritto, che il correttore dello stabilimento degli 
incurabili dovesse sciogliere i confessori per uso del pio luo- 
go tt‘a quelli approvali dal cardiua>lc arcivescovo, e che non 
si trovassero sospesi, ma neli’ntluale esercizio di tale facoltà; 
si sia dai gevcrnatori del detto pio luogo l'ulto sentire a quel 
correttore che gli enunciati sovrani ordini non riguardano lo 
stalo attuale delle cose , -bensi potrebbero aver luogo per l’av- 
venire ; poiché ove si tosse voluto renderli retroattivi , se ne 
sarebbe formato un espresso c separato articolo, che quindi ab- 
biano ingiunto allo stesso correttore di nulla innovare , sog- 
giungendoli di essersi dati passi più circospetti e più condu- 
centi , perchè si prendano in considerazione le prerogative del 
correttore suddetto. Facendo quindi l’anzidctto vicario osser- 
vare quanto sia nuovo ed interessante siffatto linguaggio in 
materia di giurisdizione di facoltà necessaria neLi’amtninistrarsi 
i sagramenti , e la quale deve essere certa ed evidente , e da 
escludere ogni dubbio e quislione , ha domandate le opportune 
disposizioni. 

' £ Sua Maestà cui ho ciò rassegnato nel consiglio ordinario 
di stalo dei 20 dell’andante mese , disapprovando la indicata 
erronea iulerpretrazionc data dal governo degl’incurabili alla 
citata sovraua risoluzione e le disposizioni die lo stesso governo 
ha uomunicato su tale oggetto a quel correttore , si è degnala 
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di ordinare , che la della sovrana risoluzione debba indubiia- 
lamenic avere la sua piena ed csalla esecuzione non solo sa i 
conlessori , che dovranno d’ora innanzi essere scelli per lo sla- 
bilinienio suindicato , ma per quelli che vi si trovassero già 
destinati , in guisa che se Ira questi ultimi ve ne sieno di quelli 
o non approvali dal cardinale arcivescovo di Napoli, o dallo 
stesso sospesi dalla facoltà di coMicssare , debbano immediata^ 
mente cessare dall’esercizio della facoltà medesima nello sla- 
bilimeoto degriiicurabill , e surrogarsi altri tra quelli appro- 
vali , -e non sospesi dall’anzidcllo cardinale arcivescovo. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eocclleiica affinchè si 
compiaccia farne l’uso convenieulc. 

— 2080 — 

JRea/e Rescritto del a seltemhre 1 829 partecipalo dal mhihlm 
degli affari interni col quale si prescrive che non possonsi rap- 
presentare delle opere drammatiche se.nza il consenso de’loro 
au/tori o pagando a questi un premio da determinarsi dallUn- 
tendente. 

La consulta di sialo de’ reali domini al di quà del faro , 
incaricata per ordine sovrano di esaminare la quislionc, se 
per elTetto degli arlicnli 7 e 8 del decreto de’ 9 novembre 1811 
provvisoriameule in vigore , gli autori di opere drammatiche 
hanno il drillo della proprietà sulle loro pro<luzioni , tulle le 
volle che vengono riprodotte nc’ teatri del regno, c se in con- 
seguenza debbono gl’imprcssai j in ogni anno ottenere il con- 
'Senso degli autori per far uso de’ loro componimenti , è venuta 
dopo varie considerazioni ad opinare quanto segue 

1. Che debba eseguirsi il disposto negli articoli 708 del 
decreto de’ 7 novembre 1811 cir5;a il consenso die debba ot- 
tenersi daU’autorc di un’opera in musica, o in prosa che vo- 
glia rappresentarsi , ed al pieniio dovutogli, qualora non vi 
sìa convenzione in contrario. 

2. Per le provincie il premio debba essere moderato , e debba 
determinarsi qm-indo le parti non siano d’accordo , daH’inten- 
dentc amministrativamente , ed in caso di reclamo dovrà de- 
finirsi dccisivainenie dal ministro degli alTiri interni. 

3 . Che lutto ciò s'inlenda ^ purché non vi sia una conven- 
zione particolare tra gl’imprcssarj intorno .alla proprietà della 
composizione, nel quale caso ogni dritto delle parti è rimesso 
alla interpretazione de’ contraili , ed all’auiorilà competente. 

Rassegnalo a Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario 
de’ 21 dcU’ur caduto agosto , tale parere della consulta , si è 
la Maestà Sua degnata di approvarlo. 

Nei rcal nome glielo partecipo, signor intendente, por l’uso 
di risulta. ' r. 
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— 2081 — 

Circolare de' 5 : settembre t 8 ìg emessa dal ministro di f^razia 
e giustizia e diretta ai procuratori del He presso i tribunali 
ciuiti sul periodo di tempo , in cui dee rinnovarsi l'elenco dd 
notai. 

L’arlicolo 104 numcio 11 della legge de’ a 5 novembre l8ig 
sul iiotàriàlo, impone alle eainerc iiolarili l’obbligo di formare 
c diramare l’elenco de’ notai delle rispellivc provincie. Non es- 
sendo però stabilito il tempo , nel guaio giiesla foiriiazionc c 
diramazione degli elenchi debba eseguirsi , e convenendo d’al- 
troude , a togliere ogni incerte/za , che rjuéslu stabilimenlo ab- 
bia luogo, ho trovato opportuno che il lavoro anzidcllu segua 
in ogni biennio. 

£lleno ne daranno comunicazione alle rispetlive camere no- 
tarili , e ne veglieranno l’esatto adempimento, 

— 2082 — 

Circolare del 9 settembre 1 829 diretta dal ministro di guerra 
e marina a quello degli affari interni col quale, si determina 
il modo come debbansi fornire i mezzi di trasporto alte truppe 
in colonna mobile. 

Ilo rassegnato a Sua Maestà le proposizioni fatte dal coman- 
do generale del rcal esercito sul metodo di adottarsi per la 
sommiuistrazione de' mezzi di trasporto alle truppe in colonna 
mobile , nonché i di'visamenti emessi all’uopo dall’inteiHlenle 
generale dell’esercito. 

La Maestà Sua con la somma saggezza avendo preso in di- 
samina tanto le proposizioni suddette , quanto la misura pro- 
posta dal detto intendente generale per conciliare randamento 
(li tale servizio col metodo dell’ordinanza amministrativa mili- 
tare , nel cons'glio ordinario di stato de’ 3 o dello scorso giu- 
gno si è degnata ordinare quanto segue : 

1. Che a’ battaglioni , o compagnie , che sono distaccate dalla 
colonna mobile riunita in Nocera per eseguire movimenti iso- 
lati , quanievolte marciare nou possono alla leggiera , siano 
souimìnisiruti uno , o più forgòui di quelli addetti alla colonna 
mobile suddetta , a seconda esige il bisogno , c ne’ luoghi mon- 
tuosi siano ad essi forniti i mezzi di trasporto a baste , giusta 
il prescritto deirordinanza amministrativa railrtarc con la ta- 
bella numero 18, senza tenersi conto nel caso su indicato della 
nota apposta alla citata tabella , dovendosi tale sovrana con- 
cessione estendere a tutte le altre truppe , che trovansi nella 
indicata posizione della 'suddetta colonna mobile; e che non 
possono marciare all'atto alla leggiera, come fu pel terzo reggi- 
mento svizzero nella ocrasione di essersi portato in Napoli per 
l’ultima parata di Piedigrolta , sostituendosi a l'orgoiii in caso 
di mancanza i mezzi di trasporli ordinari ne’ luoghi rotabili. 
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X. La truppa nel farti tornire il trasporlo dalle comuni , o 
rinvenendo da se gli animali necessari a seconda la compelen- 
t» prescritta dalla citata tabella numero i3 anticipar deve da' 
fondi suoi i pagamenti ai vetturali , e ripeterne dall’inlenden- 
aa generale il rimborso, che verrà corrisposto da’ fondi de’ tra- 
sporti a disposicione del funzionario locale. 

Tate rimborso praticar si deve mediante un deconto da for- 
marsi dal corpo appoggiato dall’ordine del movimento delia 
forza marciata , dal numero degli animali da basto serviti e 
dovuti dalle gite delta^liatamenle percorse , dallo ammontare 
pagalo , secondo le laritFe per giorno e per animale , e dalle 
ricevute legalizzate dalle aulonlà comunali de’ pagamenti Catti 
a’ vetturali, ed in seguito di tale rimissìva , e della verifica 
sulla esattezza dell’esito , se ne dovrà disporre la rivaluta 
dall’intendente generale. 

'Nel reai nome mi pregio partecipare a vostra eccellenza tali 
sovrane determinazioni , perchè voglia restare intesa , ed emet- 
tere in proposito gli ordini , che giudicherà convenienti. 

— 2083 — 

Circolare del 9 ìeUemhre 1839 emetaa dai ministro degli af- 
fari ecclesiastici e Sirena a tulle le ammìnislraiioni diocesane 
portante k norme onde serbarsi funiformità netta spedizione de- 
gli stati quadrimestrali dèlia situazione di cassa e di magaz- 
zino delle amministrazioni medesime. 

Perché le amministrazioni diocesane aieno nel caso di poter 
inviare a questo reai ministro di stato al termine di ogni qua- 
drimestre lo stalo della loro liinazione tento contabile , quanto 
di cassa e di magazzino; e perchè possa serbarsi quella unifor- 
mità e distinzione che nel modella stabilito, e comunicato colla 
mia circolare de’ 14 febbraio corrente anno trovasi indicata , 
bo disposto che la stampa di quel modello si esegua nella ti- 
pografia di proprietà di D. Giuseppe del Re , c che tulle le 
aiumiiiistrazioni quivi se ne provveggano secondo il bisogno di 
ciascuna. Quindi mi affretto di comunicare per intelligenza e nor- 
ma delle amministrazioni medesime: 

I. Che la lipMrafia è sita neH’anlico locale della Pietà de* 
Turchini in quata capitale. 

3. Che ogni amministrazione diocesana deve direttamente far 
la richiesta al detto signor del Re del numero de’ modelli in 
istampa che potranno bisognarle , onde non sieno obbligale di 
eseguirli manoscritti , ed a cura del medesimo sarà ad esse fatta 
la spedizione de’ modelli dimandali ; 

3. Che la spesa convenuta è di grana Ire per ogni modello 
compreso il dritto di posta per lé lettere che perverranno al- 
l’inairizzo del signor del Re per )a indicata causa. 

4. Cile le spese di trasporto de' modelli debbauo essere a ca- 
rico delle amministrazioni diocesane ; 
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5. Che la compra di tali «lampe , e le speae del trasporto 
sono approvate per esitarsi sulla diocesana e tenerne conto nel 
primo stalo di situazione che mi si rimetterà dopo adempiuto^ 
il pagamento. 

Tutte le amministrazioni diocesane sono incaricate di acci»- 
sarmi il ricevo della presente, e di conformarsi alle disposizioni 
contenutevi. 

— 2084 — 

Miniiuriaìe del i4 settembre i8ag partecipato dal luogote- 
nente generale di Sicilia al procurcUore generale presso quella 
gran corte dd conti portante disposixioni sulla quisHone se non 
essendosi emessa la sovrana approvasione sui conti morali dei 
fondi provinciali possa il consiglio (Tintendenea procedere alla 
discussione dei conti materiali de' fondi medesimi. 

Sorto il dubbio airinlendente di Catania , se non essendosi 
emessa la sovrana approvazione sui conti morali dei fondi pro- 
vinciali, possa quel consiglio d’intendenza procedere alla di- 
scussione dei conti materiali dei fondi anzideiti ; la commissio- 
ne ha considerato, ch’essendosi compiaciuta Sua Maestà che ne’ 
casi nei quali non si convocano i consigli provinciali , e però 
è stato impossibile il discutersi il conto morale dei fondi prò 
vinciali , debbano con effetto tanto i cassieri provinciali, quanto 
gl’intendenti , ove cassieri non esis'ano , rendere in ogni anno, 
e precisamente tra’ primi due mesi dell’esercizio sussecutivo , i 
conti morali di loro gestione ai rispettivi consigli d'intendenza 
indipendentemente della riunione dei consigli provinciali, non 
sì ha dubbio , che senza attendersi l’approvazione sovrana sui 
conti litorali , debbano i consigli d’iotendenza intraprendere 
l’esame, e la discussione dei conti Surriferiti, e proceaere alla 
loro decisione , giusta le facoltà sovranamente loro conocsfc , 
e ne' termini del reai rescritto del i8 giugno i8a8 , perocché 
la reddizione de’ conti , di cui parla l’enunciato'sovrano re- 
scritto non consiste nella loro materiale presentazione , ma in 
tallo ciò che imporla le opere della loro discussione e decisione. 

Locebè si comunica a lei per sua intelligenza , e regolamento 
di colesta gran corte. 

— ■ 2085 — 

Heole Rescritto dei 1 6 settembre 1 8 ag partecipato dal mini- 
stro di graeia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia 
col quale si prescrive che nel confUtlo elevato nella contesta- 
zione tra un'arrendatario del dàzio sul macino e Cammini- 
straz one dei damj indiretti sia competente a procedere f auto- 
rità giudiziaria. 

Ho rassegnato a Sua Maestà le carte annesse al rapporto di 
vostra eccellenza dei ig gennaio ultimo che riguardano il ron- 
iliUo-di attribozione elevato dali’inteiidenle di Palermo Ira la 
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aatorilii giudiziaria , e quolla del coaienzioso amminUirativu 
nella causa introdotta nei . tribunale civile' di Palermo da Ma-.. . 
stro Mariano Conoscente arrendatario del dazio sul macino in 
Cefalii avverso l'amministrazione dello stralcio, e il direttore 
generale dei dazi indiretti per indenniaeazione di somme ero- 
gale a causa d’inadempimento di patti da parte del comune. 

£ la Maestà Sua ha considerato che rientra nella competenza 
ordinaria l'aiione di cui trattasi, poiché l’arrendatario dice di 
avere sofiPerto dei danni per causa di uu patto e promuove posi 
non già una quistione di volontà, ma semplicemente un'esame 
di latto e di orino ; quindi unitdrmemente allo avviso della 
consulta dei reali dominj oltre il faro nel consiglio ordinario 
di stalo dei dì t 3 del corrente mese , si è degnala dichiarare 
che sia competente nella specie l’autoriià giudiziaria, salvo l’ob- 
bligo della medesima ove sorga quistione di volontà d’inviare 
le parti aH’autorità amministrativa e sospendere il corso del giu- 
dizio finché non venga risoluta siffatta quistione. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione perchè si serva farne l’uso conveniente. 

— 2086 — 

Reale Rescritto de' i6 settembre 1839 partecip<ilo dal mini- 
stro de^i affari interni col quale si prescrive che f ruoli di 
transazione per la percezione de' dazj comunali deggiono farsi 
in mancanza degli appalli ed osservandosi determinale pre- 
scrizioni. , 

Vari reclami sono arrivali a piedi del trono per le gravezze 
che soffrono i poveri nella esazione de’ dazi comunali , ripar- 
titi con moli ai transazione. La Maestà Sua nel consiglio or- 
dinario di stato degli. 11 dell’andante b.-! consideralo , che i 
reclami non sono fondali sul modo di percezione per via di 
ruoli , che forse è per se stesso meno gravoso quando è rego- 
larmente fallo, ma da che molti ruoli di transazione si fanno 
dopo esser corsa una gran parte dell’aano. 

Da ciò avviene , che la gente povera deve pagare in una 
sola volta cinque , sei , o sette mesi un dazio , mentre se si 
fosse fatto ogni mese al principia deH’esercizio , la perceaiono 
sarebbe riuscita piu facile e quasi insensibile. 

Questo inconveniente fu osservato fin dal 1834; e cpn cir- 
colare di questo ministero dei 17 novembre, si prescrisse, che 
i moli di transazione si dovevano . trovar fatti ed approvali 
per tutto il mese di gennaio di ciascun anno. 

Questi ordini non avendo prodotto i risuliamenli che se ne 
dovevano attendere, furono rinnovati d’ordine sovrano, ma 
pure con poco successo. 

Intanto volendo Sua Maestà colla sua usala clemenza togliere 
gl’inconvenienti sopracennati , e rendere la percezione de’ dazi, 
il meno ch’è possibile gravosg per la gente povera » li è dei 
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gnaia ordinare , che eia richiamala nella pili «Mita oiterransa 
la legge de’ la dicembre 1^16 la quale n^li articoli a3a e a33 
preacrive, che l’affitto delle rendite comunali debba cominciare 
al 1 gennaio e che quattro mesi prima del termine di ogni af- 
fìtto , debba procedersi a quanto conviene per rinnovarli. 

Mei tempo stesso vuole la Maestà Sna che mentre si emanano 
gli affissi, e si attendono le offerte, -si facciano contempora- 
neamente i moli di transaaione , perchè ove Taffitto abbia luo- 
go ^ i moli resteranno inutili , e nel caso contrario questi ai' 
troveranno pronti per mettersi in esecuzione al principio del- 
l’anno , e riscuotendosi in rate mensili la contribuzione sarà 
insensibile per la gente povera. 

Inoltre la Maestà Sna sempre colla beneBca intenzione di 
sollevare i poveri si è degnala di accordare un’altra agevola- 
zione. La legge citala coll’articolo ao3 esclude dalla transazione 
gl'indigenti , ed i minori di cinque anni e soggiunge che la 
classe degli esenti non può essere maggiore del quinto della 
popolazione. Ora Sua Maestà estende la suddetta facoltà sino 
al quarto della popolazione , avendo inteso la Maestà Sua che 
alcuni decurionali da per loro avevano escluso un nninero mag- 
giore del cinque, ma che i consigli d’intendenza non avevano 
potuto approvare per l’ostacolo, che s’incontra nella legge. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione , 

. la di cui esatta esecuzione è volontà del Re nostro signore che 
sia sotto la responsabilità di lei e de’ sotto intendenti. 

— 2087 — 

Ctroolare del a3 teUembre 1839 emeaaa dal minìtlro di gra- 
%ia e giuslisia e direUa ai procuratori del Re presso la su- 
prema corte, le gran corti ed i tribunati civili , ed a’ presi- 
denti ^e’ tribunali di commercio , sul metodo della corrispon- 
denta tra le autorità giudiziarie di questi dominj e quelle dei 
domini oltre il faro. ' , 

Trovo opportuno prevenire le signorie loro , che per effetto 
de’ generali stabilimenti, la corrispondenza tra le autorità giu- 
diziarie , ne’ casi ne’ quali è permessa dalle leggi , o dai rego- 
lantenli in vigore , sémprechè risguardi le autorità giudiziarie, 
in questi reali dominj , e quelle de’ reali domioj oltre il faro, 
non può allrimeuti aver luogo, che per l’organo di questa reai 
segreteria , e ministero di stato. 

’ — 2088 — ’ ' 

Reale Rescritto de’ sB settembre partecipalo dal mini- 
stro della polizia generale parlante norme da seguirsi sulTuni- 
forme e su’ distintivi de' capi, e solto-capi delle guardie urbane. 

Dopo la sovrana determinazione del ai di luglio ultimo , 
colla quale si accordò ai capi e sotto-capi delle guardie urbane 
l’onoriiieo distintivo del cappello appuntato eoa coccarda rossa. 
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e pel collarino rosto con due gigli di argnilo , ti promotse il 
dubbio te i tuddetli capi e sotto-capi poloteio vestile l’uinTor- 
nie lungo , e porre un galloncino per sostegno della coccarda. 

Sua Maestà alla quale ho rassegnato il dobbio suddetto nel 
consiglio ordinario di stato del ig corrente mese , mentre si è 
compiaciuta di. dichiarare che è tempre più contenta de’ servi- 
gj che ti prettano dalle guardie urbane e della celante ed 
operosa devozione ch’esse spiegano verso il reai. trono ; ha avuta 
la degnazione di permettere ai capi e sotto-capi delle guardie 
urbane di poter far uso di giamberga a fi;ac , e di galloncino 
di argento da "servire di ciappa alla coccarda del cappello ac- 
cordala loro con precedente sovrana determinazione relativa al 
cappello, alla coccarda, ed al collaretto rosso con due gigli 
d’argento pei capi e sotto-capi suddetti. 

Ha comandato la Maestà oua in pari tempo , che si badasse 
e s’inculcasse con ogni cura , accih da delti capi e sotlocapt , 
e guardie urbane non- si degeneri in abusi di alcun altro di- 
stintivo , e specialmente che da nessuno di essi si faccia mai 
uso di moniuia militare , con dovere le. dette guardie urbane 
far uso di cappello tondo. ' 

Mei reai nome le partecipo tali sovrani voleri per l’esulto 
adempimento , e per le corrispondenti comunicazioni. 

— 2089 - 

1 

Beale Beteritto de''] ottobre 1829 partec'pn/o dal ministro 
degli affari esteri al tuogolerrenle generate m Sicilia col quale 
ti determina la ritenuta che deve eseguirsi sulle pensioni delle 
commende gerosolimitane incamerai i 

Ho rassegnato a l)ua Maestà l’oggetto contenuto nell’ufficio 
di vostra eccellenza de’ 6 agosto, qual rilciiula cioè dovesse ese- 
guirsi sulle pensioni che rileviino dalle commende gerosolimitane 
incamerale. 

£ la Maestà Sua considerando che trattasi di pensioni su i 
beni aria volta della rel'gione gerosolimitana ha risoluto nel 
consiglio ordinario di staio del di i di questo mese che i pen- 
sionisti ricevano quella stesso somma che aveano quando eraiw 
vivi i titolari delle commende e che ridotta la somma al netto 
non se ne deduca poi la decima. 

Mei reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione perchè voglia disporne lo adempimento ed ih 
replica al precitato di lei ufficio. 
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— 2090 — 

Circolare dd 7 ottobre emessa dai mìnittro degli affari 
interni con la quale si prescrive che i deeurionati non possono 
deliberare sopra materie estranee atl’ammiaistraeione , e spe- 
cialmente sopra la condotta de' regj funeionari , giusta la cir- 
colare de’ij giugno 1839. , 

il miiiiM.ro tegreiario ai stato della poliaia generale' ha fatto 
osservare che da piit tempo i deciirionati ti permellono elevare 
delle rappreseotanse, di emettere deliberazioni sopra oggetti ai 
anali non sono chiamati , e senza provocarne l’approvazione 
oell’intendente, siccome è prescritto nella legge del la dicembre 
1816, deliberando or contro i regj gindiei , or contro i capi 
delle guardie urbane > ed or rappresentando avverto de' pro- 
cedimenti per reitlt di stato. Ad ovviare simili inconvenienti 
ella , tenendo presente la circolare del 17 giugno ultimo sullo 
stesso oggetto , farà avvertiti i deeurionati a non incorrere in 
simili errori , dovendosi essi versare soltanto in ciò die riguarda 
l’amministrazione comunale. 

— 2091 — 

Ministeriale dei i4 ottobre i8ag diretta dal ministro di gra- 
sia e giustieia a quello delle finanze, sul dubbio se f ammi- 
nistrazione generale del registro e bollo possa riscuotere t im- 
porto del registro e del bollo sulle note per Is iscrizioni ipote- 
carie dì uffisio una co’ correlatici dritti d’iscrizione. 

Ho. esaminato ciò che l’amministratore generale del registro 
e bollo ha proposto di ordinarsi per lo adempimento delle re- 
gistrata a credito del doppio delle note delle iscrizioni di uf- 
mip , che ti rilascia alle parti richiedenti', per la riscossione 
di tal dritto a carico del debitom unitameute agii altri della 
iscrizione. 

In riscontro mi do l’onore di manifestare a vostra eccellenza 
che trovo regolare ed uniforme a ciò , che in proposito delle 
inscrizioni di uffizio trovasi già stabilito, l’adempimento a cre- 
dilo della registrata al doppio delle note che si rilascia alle 
pani , ma non credo che' fia d’uopo di alcun provvedimento 
nuovo per autorizzarne il rimborso a carico del debitore. Nel- 
l’art. 7 della circolare da me spedita a' 37 giugno ultimo ai 
procuratori del Re presso i tribunali civili , è chiaramente detto 
che Timporto della carta di bollo , cui la circolare medesima 
ha rappono , dee cedere a carico del debitore, unitamente agli 
altri diritti , fra quali certamente è da annoverarsi quello della 
registrata della nota delie iscrizioni , essendo questa uua delle 
formalità iiidispeusabili a compiersi per rendere perfetto l’atto 
della iscrizione nel senso dell’art. 3043 delle leggi civili. £ 
per lai considerazione io credo che possa benissimo l’ammìni- 
slralore comprendere l’imporlo di tal registrata , senza alcuna 
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contradizione , nella ipecifìca de’ dritti , che rimette per la ri- 
icossione al ricevitore dei registro del circondario del domicilio 
del debitore. È questo il riscontro al pregiato foglio di vostra 
eccellenza de’ io andante. ' 

— 2092 — 

Reale ReicrìUo delif óUobre iSag partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia Col 
quale si stabilisce che nel conflitto elevata nella causa tra Sacco 
e la direzione dello, stralcio del macino sia competente a pro- 
cedere il contenzioso amministrativo. 

Ho rassegnato a Sua Maestà le carte che vostra eccellenza 
mi rimise con officio degli 8 giugno ultimo relative al conflitto 
di attribuzioni , che si è elevalo tra il tribunale civile e l’in- 
tendente di Palermo nel giudizio istituito da D. Calogero Sacco 
arrcndatario del dazio civico e rurale del comune di Campo- 
reale , chiedente tra l’altro, contro la direzione generale dello 
stralcio la rifazione dei danni , ed interessi , che disse aver 
sofferto a ragione di minorazione della cosa locata , non che 
un compenso sulla convenuta pensione per l’importo di tutte 
le polizze di transito rilasciate gratis neli’ennneiato comune. 

Ho altresi rassegnalo a Sua Maestà l’avviso emesso sull’og- 

f etio della consulta dei reali domini oltre il faro , e la Maestà 
ua ha considerato, che trattasi di una domanda di escqmputo 
fondala so di patto invocato dallo arrendatario , di cni deve 
determinarsi la vera ed esatta intelligenza, e ebe alla quistione 
sia applicabile la massima contenuta nello articolo a6a del de- 
creto degli 11 ottobre 1817, e per siffatte considerazioni unifor- 
memente all’avviso della consulta suddetta, nel la del corrente 
mese si è degnala dichiarare , che nella causa di cui trattasi 
sia competente a procedere l’autorità del contenzioso ammini- 
strativo. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione perchè si serva di farne l’uso t^e convenga. 

— 2093 — 

Ministeriale de' 17 ottobre i8ag diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia a quello delle finanze , sulla respoasabilità dei 
notai nel caso in cui ricevano alti da persone che non cono- 
scono. 

V. E. avendomi comunicato le istruzioni pei notai certifi- 
catori , adempio al dovere di farle pervenire mio diffinllivo 
riscontro al ai lei’ foglio del giorno undici dello scorso mese 
di luglio, 1. ripartimento ,v3. carico, numero i 3 i 6 . Noq 'pa- 
re che il decreto de’ a maggio 1810, e le successive istrn- 
zione possano esser prese utilmente in considerazione per la so- 
luzione del dubbio proposto. Per l'ano e per le altre i notai 
cerifìcatori sono risponiabili verso la rcal tesoreria dell’idea- 




220 R É A L I n R s c n r T T t 

(ilk e vatidilk delle fìrtne degl'individui , dei quali hanno at- 
tesi a lo la esistenza nc‘ correlativi ceriifìcaii di vita per otte- 
nere il pagamento dell’atmualiià vitalizia sul gran libro, dei 
soldi di ritiro, o di eccezione, vostra eccellenza conosce mae- 
strevolmente , che non pub estendersi a casi diversi da quelli 
che vi so'no contemplali. Conviene dunque aver ricorso nella 
specie alle norme stabilite nel diritto comune , e queste nor- 
me stanno nell’articolo ai della legge de’ a 3 novembre 1819 
sul notariato. Desso è così conceputo ; n 11 notaio dee dichia- 
ri rare nel rogito di conoscere le parti o il testatore. Quando 
■p non abbia una tale conoscenza , e non gli basti rassicura- 
li zio'ne dei due testimoni che intervengono all’atto, pub ri- 
» chiedere 1 ’ÌDiervenio di due altre persone a lui note di sua 
> fiducia , e che abbiano le qualità prescritte dall'articolo 9 ». 
Non credasi perb , che la esecuzione materiale di questa di- 
' spotizione renda scevro il notaio da ogni responsabilità. La 
legge vuole , che qualora egli non conosce le parti , debbano 
essere a lui nòti i testimoni , e lo autorizza ancora a ricbie- ' 
dere nell’atto l’intervento di dite altre persone a. lui note di 
sua fiducia. Or se la legge gl’impone questo dovere , ed ab- 
bandona a lui la scelta delle persone che debbono prestare 
testimonianza sulla identità delle parti , b giusto ch’egli ri- 
sponda del fatto de’ testimoni , e delle persone da lui aH’uo- 
po adoperate. Niun precetto di legge pub e dee rimanere ozioso 
ne’ suoi effetti — £ co.sì che mi pregio di riscontrare il suo foglio. 

— 2094 — 

^ Mìnistenak del 17 ottobre i 3 ag diretta dal ministro de/tli 
affari ecclesiastici al vescovo di Melfi e Rapotla portante Pabo~ 
tìtione del servigio del clero riceltizio della cattedrale di Melfi, 
Di riscontro al suo rapporto dei 39 settembre ultimo , col 
quale rilevando la incompatibilità del servizio statutario in 
osservanza nella cattedrale di Melfi con gii attuati stabilimen- 
ti ,.ha proposto di modificarlo; le fo osservare , che essendo 
la massima stabilita dalla commessione dei vescovi , ogni ser- 
vizio statutario gratuito è contrario allo spirilo , ed alla let- 
tera del breve ponteficio impensa, ed alle generali sovrane 
ìstmzioiii. Molto più deve riputarsi tale quello del clero ri- 
cetliaio annesso ail’anzidetla cattedrale , che dura otto anni , 
ed il quale secondo le accennate disposizioni rimane abolito. 
In conseguenza di cib vostra signoria Jllustrissima e reveren- 
dissima pub far menzione di si fatta abolizione dei servizio sta- 
tutario gratuito negli statuti che dovrà (ormare per l’enun- 
ctaio clero. 
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— 2095 — 

Reale RetcrìUo del ao ottobre partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generate in Sicilia portante talune 
disposizioni a favore dei comuni di quei reali domini. 

Le eccezioni in favore dei comuni, le quali promanano dalle 
istruzioni relative agli articoli 108 344 e a 63 del rcal decreto 
degli II ottobre 1817 sull’ ainministrazinne civile di Sicilia 
possono ridursi precisamente a questo , cioè. 

1. Che un giudizio qualunque fra un comune ed un allrt^ 
ramo di amministrazione pubblica qual potrebbe venire anche 
considerato quello dello erario , esser debba necessariamente 
preceduto da determinate pratiche di conciliazioni. 

a. Che la esecuzione delle decisioni contro ì comuni non 
possa aver luogo che dopo Ire mesi. 

3 . Che trattandosi d! alti esecutivi nei quali i comuni ab- 
bian parte attiva , o passiva , la giurisdizione a procedere sia 
attribuita esclusivamente aU’auiorità amministrativa. 

Supponendo il consiglio provinciale di Trapani, che lo adem- 
pimento di queste eccezioni sia rimasto sospeso per effetto del 
reai decreto dei 9 novembre i8ig col quale era stalo ordinato 
di restare fino alla organizzazione finanziera in provvisoria os- 
servanza , i modi di coazione , e i procedimenti dello erario 
ch’erano stati in pieno vigore , ha proposto, che le eccezioni 
medesime vengano richiamale in osservanza, oggi che stabilita 
l’oi'ganizzazione suddetta istallale per reai decreto de’ 3 o novem- 
bre 1834 le ricevitorie, e fissati col sovrano rescritto del ao 
dicembre 1836 i modi di coazione contro i debiioii dello era- 
rio , senza alcuna espressa derogazione ai favori precedcni^ 4 K 
mente accordali ai comuni, e cessato Tadempiinento della transi- 
toria disposizione centenuta nel reai decreto de’q novembre 1819. 

In esecuzione della sovrana determinazione Je' 18 ottobre 1837 
comunicatami dal signor ministro degli affari interni con re- 
scritto del 3 del mese seguente , avendo io rassegnato a Sua 
Maestà nel consiglio ordinario stato del 19 dello andante il so- 
pradetlo voto del consiglio provinciale di Trapani , la rela- 
tiva osservazione di vostra eccellenza, ed il parere emessone per 
sovrano incarico dalla consulta dei reali dorainii oltre il- faro, 
la Maestà Sua sì è degnala dichiarare , che rimangono fermi , 
come la consulta ha opinalo, i privilegi accordati ai comuni di 
colesti reali dominii , dalle istruzioni 'che fan segnilo al reai 
decreto degli 11 ottobre 1817 suirammmistrazione civile per 
tutte le pretenzioni di credilo, che possa l'erario vantare con- 
tro le comuni suddette, esperìbile ìn-un giudizio formale. 

Ma per quanto riguarda la riscossione delle lasse , presla- 
tiouì ed altri carichi addossati ai comuni in favore dell’erario 
nel sistema attuale di coleste pubbliche imposte, consideiando 
Sua Maestà che sa questa riscossione dovesse rimanere soggetta 
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alla lotighcria delle trattaltive di conciliazioni , e quindi forse 
anche di un giudizio formale, come si è dello per tulle le altre 
azioni di crédilo , il servizio della tesoreria ne risentirebbe non 
poco, ha la Maestà Sua confermata per siffatta riscossione il corso 
spedilo, ed i modi di coazioni determinali col sovrano rescritto 
del ao dicembre 1836. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente. 

ì-2096p- 

Mìnìtterìaìe dei 34 ottobre 1839 diretta dal minìttro degli 
affari ecclevaalici all'ordinario di Montecasino col quale si de- 
termina egme debòonai considerare i cerai ed i prodotti in ge- 
nere tanto indipendenti dalla raccolta quanto proporzionati 
alla medesima, 

1 censi ed i prodotti in genere determinati ed indipendenti 
dalla maggiore o minore raccolta , sono frutti civili , e come 
tali debbono riputarsi nell’agginsto di rate della vacante arci- 
pretura di S. Ambrogio. 

Le prestazioni poi in generi proporzionati alla raccolta me- 
desima , van considerate come naturali , ed industriali. Ri^ 
sponda cosi al rapporto clis ella mi ha diretto il 5 di questo 
mese. 

— 2097 — 

Reale Rescritto dei 34 ottobre 1839 partecipato dal mini ■ 
Siro degli affari interni col quale si prescrive che nè lo in- 
tendente , nè i consiglieri cTintendenta sono astretti ad aste- 
rsersi dall' intervenire , c daU'emeltere i ài loro voti ne"consigli, 
ancorché vi si tratti de’ giudizii sulla solidità , leggiltimità , 
ed interpretazione , e spiegazione di quegli atti amministra- 
tivi medesimi' alla cui Jormazione eglino rispettivamente per 
ragion di officio abbiano preso parte. 

Ho rassegnato al Re il rapporto di , vostra eccellenza del dì 
19 agosto ^38 , circa il dubbio emesso dalla consulta di co- 
letta parte de’ reali domini; e la Maestà Sua inteso suH'oggetlo 
il parere della consulta generale del regno , nel consiglio 
ordinerio di stalo del 18 stante si è degnala dichiare che ne’ 
giudizii innanzi i consigli d’intendenza riguardanti contralti 
d’interesse provinciale, alla cui stipulazione l’intendente già si 
trovasse di aver preso parte qual capo della valle da lui am- 
ministrata debbano osservarsi le cose seguenti: 

1. L’intendente non ne rappresenta in alcun caso il reo con- 
venuto. Egli anzi giammai , all’infuori che per fatti di suo pri- 
vato personale interesse può esser citato a comparire innanzi i 
denominali consigli. 

3. Indipendentemente da ciò nè l’intendente nè i consiglieri 
d’intendenza sono astretti ad astenersi dall’iniervenire e dall’e- 
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mciiere i loro voli ne’ consigli aiicor che vi «i traili de’giudizii 
salla solidilà, leggitlimilà , ed interpretazione o spiegazione di 
quegli alti amministrativi medesimi alla cui formazione eglino 
rispettivamente per ragion di uffizio ^fabiano preso parte. 

Nel reai nome partecipo ciò all’eccellenza vostra perché ai 
serva farne l’uso conveniente. ' , 

— 2098 — 

Minisleriak del 34 ottobre 1829 diretta dal nfinislro degli 
affari ecclesiastici al inescavo di Conversano sulla risolutioné 
delta controversia sorta tra il capitolo ed il clero della catte- 
drale di Conversano , se, per C esecuzione del piano sovrana- 
me ole approvato , debba esser distinta la proprietà della ren- 
dita assegnata al clero , farsene una massa separata, ed am- 
ministrarsi dal capitolo. 

Nella controversia esistente fra ’l capitolo , ed il clero di 
cotesta cattedrale , se per l’esecuzione del piano approvalo dà 
Su.i Maestà debba esser distinta la proprietà della rendita ad 
esso clero assegnata col piano ; farsene una massa separata ed 
amministrarsi indipendentemente da quella del capitolo: aven- 
do io rimesso l’aflare alla commessione de' vescovi , incaricala 
da Sua Maestà per la formazione de’ titoli di sacra ordinazio- 
ne , la medesima ha opinato , che non debba aver luogo la 
divisione dei beni tra canonici , e partecipanti della detta cat- 
tedrale ordinata dal vicario generaje di celesta curia vesco- 
vile j falsamente interpretando e le sovrane- disposizioni par- 
ticolari al cennato piano , e le generali istruzioni relative alle 
chiese ricettizie. 

Ha detto essa Commessione che per effetto delle divisale so- 
vrane istruzioni debbano generalmente rimanere Vitalte le 
masse comuni ai capitoli delle cattedrali , e delle collegiate, 
e dai cleri ricettizi annessi alle medesime , dovendosi riguar- 
dare i canonicati come porzioni maggiori , eie quote de’ par- 
tecipanti come porzioni minori ; ed unica dev’essere Tarami- 
nistrazione e regolata dagli statoti delle medesime preesistenti 
al piano, de’ quali sono da considerarsi come un supplemento 
gli statuti che si formeranno pei cleri ricettizi accomodati a 
tenore dei breve ponteficio impensa. Con che il residuo che 
potrà aversi in ogni anno o per l’eventuale aumento dei fon- 
di , o per le temporanee vacanze delle porzioni maggiori e 
minori , debba depositarsi daH’unico procuratore in mano del 
vescovo, o tenersi a sua disposizione per l’uso prescritto dalle 
generali istruzioni, con addirsi in tutto o in parte a beneficio 
della chiesa ; o ripartirli fra tulli, niuno escluso , sieno ca- 
nonicati o partecipanti : dovendo sempre considerarsi come un 
sol corpo. A.U’esame e parere della stessa cattedrale circa le 
nuove parrocchie da vostra signoria illustrissima e reverendis- 
sima proposte per ramuiiaislrazioue della cura parrocchiale 
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■ nneisa ai cliviialo capitolo, abusivamente esercitate da quat- 
tro vice-parrochi aanualmente eletti dal capitolo , e confer- 
mati dall’ordinario. 

Ha sul proposito considerato la commessione che giusta le 
disposizioni sinodali di monsignor Palermo , l’attuale posizione 
della cura , e i documenti esaminali all’uopo , risulta chiaro 
di essere il capitolo il curalo abituale e l’arciprete il curalo 
attuale della parrocchia , i quali non 'consentono a spogliarsi 
della cura ; che i disordini attuali ncirammitaistrazione della 
cura medesima nascenti dalla negligenza dell’altuale arciprete 
e della poca accortezza e buona volontà degli attuali pro-par- 
rochi sotto il nome di sagrestani annualmente eletti : ha essa 
commessione opinalo , che nell’avvenire eseguendosi quanto è 
stabilito nel sinodo di monsignor Palermo con esser tenuto in 
primario modo l’arciprete curato all’esatto esercizio della cura, 
a norma de’sacri canoni coadjovaio da quattro pro-parrochi sieno 
tali coadiutori eletti dal capitolo, e confermati dal vescovo non 
già annualmente ammovibili,comc per lo addietro , ma bensì a 
titolo perpetuo: e ciò in veduta del maggior bene della chiesa 
e della popolazione spiritualmente amministrata. 

Non avendo io che opporre a quanto sulla prima, e seconda 
controversia ti è opinalo dalla ccniista commessione de' vesco- 
vi, vostra signoria illustrissima e reverendissima avrà una cura 
dell’esatto adempimento di ciò che la medesima ha proposto. 

— 2099 — 

Reale RescriUo del a8 ottobre tSag partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni relative alla sovraimposta alla contribuzione fondiaria 
net f isola di IJpari. 

Per quanto vostra eccellenza Ita dimostrato nel su'o rapporto 
dei a marzo di questo anno , il sindaco di Lipari si era dato 
a pretendere , che dalla sovrimposta dell’uno e mezzo per cento 
al contributo fondiario stabilita per la costruzione delle strade 
regie di colesti dominj oltre il faro fosse dichiarata esente quel- 
l’isola , non essendo , nè potendo giammai la medesima essere 
in islaio di godere dei vantaggi , che le strade rotabili recar 
dovranno alla Sicilia. 

Srbb^e qualche senso fatto avesse questa ragione al soprin- 
tendente generale di strade c foreste , si è però l’agente del 
contenzioso dichiarato d’avviso contrario , c perchè Lipari fa- 
cendo parte della valle di Messina va di fatto compresa nella 
disposizione dell’articolo 3 del rcal decreto del i luglio 1834 
che non eccettua alcun comune di cotesti regali doruinj da tal 
sovrimposta , e perchè deU’utilità generale a cui mirano le strade 
rotabili della Sicilia, può sempre più o meno entrare a parte 
l’isola di Lipapì , che Ita comune l’amministrazione pubblica 
della Sicilia , e con la quale tiene frequente commercio. 
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Incaricata da Sua Maestà la consulta dei reali domili] olire 
il laro di discuotcre la quistione Ita consideralo e per princi- 
pio inconcusso , che trattandosi di imposte diretta ad utilità 
(generale tutti i membri della classe determinata debbono es- 
servi sottoposti , quantunque noi) tutti trovar si potessero nella 
posizione di riportarne uguali vantaggi : che in fatto la posi- 
sione degli abitanti di Lipari non pqò dirsi più disfavorevole, 
che quella degli abitanti di parecchi comuni della stessa valle 
di Messina in Sicilia , i quali sono posti verso le spiagge set- 
tentrionali , e restano divisi dai monti della strada regia : che 
ifitautoquest’ullimijCome anche i primi cioègli ahilunli diLipari 
])ossono trarre vantaggio dalla costruzione delle dette strade 
regie , e per la maggiore facilià , e meno spesa , con cui dopò 
un breve tratto di mare possono per la via di àicssiiia immet- 
tere , e diffondere in Sicilia i loro prodotti , ed esportarne di 
quelli bisognevoli alla loro sussistenza , e per la maggior co- 
modità , e sicurezza , con cui possono recarsi nei luoghi in- 
terni , e finanche alla capitale per di loro affari dalle diverse 
autorità dipeudenti. 

Si volle in fine osservare in questo ministero se Lipari per 
particolar sovrana determinazione godesse di qualche esenzione, 
o temporanea sospensione di regie imposte , c se per le isole 
dei reali doinirij di qua del faro qualche pratica inosservanza 
esistesse di esenzione dai grani addizionali, che nelle proviiicie 
si impongono per le strade rotabili. £ dall’una, e dall’altra ri- 
cerca si soli dedotti negativi risuliamenti , osservato essendosi 
precisamente per Lipari , che chiesto avendo per ben due volte 
ia esenzione , o sospensione di alesine regie imposte fu tale do- 
manda rcplicatamcnie rigettata coi sovrani rescritti degli ti 
Icbbraio 1824 e del i3 luglio iSaS. 

Rassegnalo tulio ciò a Sua Maestà nel consiglio ordinario di 
Stato dei ig dell’andaiilc, la Maestà Sua in vista delle ragioni 
in ironlrario addotte dall’agente del contenzioso, e confermate 
dalla consulta dei reali domili] olire il faro, sull’esempio del 
rigetto di altre simili domande fatte dalla popolazione di Li- 
pari , ed in conseguenza della pratica uniforme, che si tiene 
con le isole di questa parte dei reali domin] , uniformandosi 
al parere della consulla , ha risoluto , che la domanda del 
sindaco di Lipari di esentarsi quegli isolani della sovrimposta 
al contributo fondiario per_ la costruzione delle strade regie non 
ineriti la sovrana accoglienza. 

Nel reai nome lo partecipo a vòstra eccellenza per l'uso coos 
veniente. 
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— 2100 — 

Reale Rescritto del 28 ottobre 1821 partecipato dal ministro delie 
finanze al luogotenente generale in Sicilia portante disposizioni a re- 
golare la pesca in quei reali éominj. 

Nel consiglio ordinario di stato de* ig dello andante , Sna 
Maestà essendosi uniformata al parere rassegnato per sovrano 
incarico dalla consulta de’ rrali dominj oltre il faro si è de- 
gnata approvare che il manifesto sul modo onde venir regolata 
la pesca in cotesti reali i domin) redatto dal soprintendente ge- 
nerale delle acque, e foresta sulle basi delle disposisìoni regie 
e viceregie in vigore , e del quale ha vostra eccellenza accom- 
pagnato nel suo rapporto de’ g dello scorso aprile una copia 
con alcune osservazioni del regio procuratore generale presso 
la gran' corte dei conti e del consultore del governo sia pub- 
blicato , ed eseguito con l’aggiunta delle seguenti dichiarazioni - 
e circostanze. 

li Che per rendere alla notizia di , tutti coloro che debbono 
eseguirle, e di quei che devono farle eseguire si ricordino eoa 
tal manifesto le disposizioni in attuale osservanza intorno l’e- 
sercizio della pesca , salvo sempre le disposizioni derogatorie 
ai nuovi regolamenti che saranno p«- ordinarsi da Sua Maestà. 

a. Che quanto all’eSetto esecutivo non ne debba avere tal 
manifesto uè più. nè meno di quello che ne possano 'avere le 
determinazioni citate al margine di ciascuno degli articoli in 
esso contenuti hnchè saranno in vigore. 

3 . Che l’eccezione fatta pel mare di Terranova al divieto ge- 
nerale della pesca colle paranze , e paranzelle napolitaue non 
essendo certamente un privilegio personale in favor de’ pesca- 
tori d> <iuel comune non possano i medesimi far uso ai tali 
ordegni che nel solo mare anzidetto e ne’ limiti , e colle con- 
dizioni espresse nel regai dispaccio de'uo ottobre i8og e non 
mai estenderne l'uso ne' mari di altri comuni sotto le pene sta- 
bilite ; non dovendosi per questo procedere a loro carico per 
lo tempo passato in cui sotto l'erronea credenza di goder di un 
tale personale privilegio , si fossero in altri mari portati a pe- 
scare con le suddette paranze e paranzelle. 

4. Che essendosi all articolo g del progettato manifesto erro- 
neamente delto'che la pesca cogli ordegni chiamati alalungare 
resta proibita dal 1. aprile a tutto aetteinbre di ogni anno, e per- 
messa dal 1 ottobre a tutto il mese di marzo venga espresso in 
vece ai termini del sovrano rescritto di 7 aprile 1837 che re- 
sta proibita dal 1 aprile a tutto agosto di ogni anno , e per- 
messa dal i settembre a tutto marzo. - 

Quanto poi alle istanze de' pescatori di Termini a carico dei 
peic.-uori stranieri che si portano nei loro mari a pescare con 
ordegni vietati . dalla legge , Sua Maestà in conformità del pa- 
tt'i'e delia stessa consulta ha ordinato che sia fatto dritto alle 
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cult la riproduzione del bando suo inibitivo delTuio dì or- 
degni gii inlerdelti dai regolamenti in vigore. 

Trova fìnaloienle Sua Maestà esorbitante cbe sia proibita come 
i possessori delle tonnare ban preteso la spedizione delle bar- 
che per Lipari , Ustica > ed altre isole nei tempi in cui è vie- 
tata la pesca con le alalungare ; ma giusta il parere della con- 
sulta vuole che le barche da pesca senza eccezione di sorta per 

10 periodo della proibizione delle alalungare restano assogget- 
tate a delle visite di riconescenza delle loro pescagioni , e che 
nei casi di contravvenzione ai regolamenti in vigore i posses- 
sori delle predette barche restano condannati alla perdita della 
barca , ed insieme al pagamento di una multa di once cinque. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni per l’uso conveniente. 

— 2101 — 

Circolare Je'28 ottobre 1828 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia, e diretta ai presidenti de' tribunali civili sulla esclusiva 
competenza di costoro ad ordinare il rilascio di copie delle carte 
private presso gli agenti del registro. 

L’articolo 43 della legge dd registro dispone che. i ricevi- 
tori nel tempo che ritengono le copie delle carte private , ed i 
direttori deU’arominlstrazione , dopo cbe saranno state loro ri- 
messe dai ricevitori , non possano darne copia , o certificato 
senza l'ordine del presidente del tribunale civile della provin- 
cia , inteso la parte. 

Or il ministro delle reali finanze si è meco doluto nella ese- 
cuzione di questo articolo poiché alcun presidente abbia pensato 
aversi a citare il ricevitore o il direttore per lo rilascio della 
copia di un atto privato; ed altri abbia pensato le parti Compa- 
rire innanzi all'agente dell’amministrazione, e doversi da costui 
sentire ne’ motivi che ne son dedotti, sulla convenrenaa, o di- 
sconvenienza dei chiesto rilascio. 

Il ministro anzidetto ha quindi provocato le mie disposizioni 
per la cessazione di questo metodo abusivo. 

Posta mente allo spirito ed alia espressione letterale del 
. mentovato articolo 43 della legge sul registro, io non ho po- 
tato che riSonoscer giuste queste doglianze del ministro delle 
finanze. 

All’uopo io ho osservato: che l’articolo 43 di cui è parola 
costituisce una regola di eccezione: cbe per esso il ricevitore, o 

11 direttore non debbono esser citati : cbe questi agenti del- 
l'amministrazione pubblica non hanno giurisdizione ad eserci- 
tare : che le copie delle scritture private rimangono presso 
gli agenti dell’amministrazione in linea di deposito : che la 
forma di scrittura privata seguita dalle contraenti , in vece 
di pubblico istrumento , annunzia in essi la idea di non vo- 
ler rendere immediatamente di ragion pubblica le loro con- 
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' Tenzioni; che a conciliare questo rooliro co’dettami della giu- 
tlizia , il legislatore abbia richiesto all’oggetto il concorso del 
tnagi strato: e che perciò spetti eschisiramenle al presidente 
sentire le parli , e provvedere come di ragione sul nimandato 
rilascio delle copie , il ricevitore o il direttore non avendo che 
ad eseguire l’ordinanza dal presidente istcsso. 

Elleno avranno presenti queste osservazioni , e mi accuse- 
ranno la ricezione di questa circolare. 

— 2102 — 

Reale RescrìUo del 28 ottobre 1 829 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si proibisce la coltura delta terra in pen- 
dio sovrastante alle pubbliche strade. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ ig del corrente mese sono 
state rassegnate al Re (N. S. ) le proposizioni del direttore ge- 
nerale de’ ponti e strade di proibirsi fin da ora le coltivazioni 
di terreni in pendio nrlLa prima Calabria ulteriore , i quali 
sono colpiti dalle disposizioni dell’arlicolo ai della legge dei 
ai agosto i8a6 sui boschi , e ciò ad esempio di quanto fu dal 
Re ( N. S. ) disposto per tèrre simili, site nel distretto di Noia. 

£ sono state pur rassegnate alla intelligenza sovrana le di 
lui sollecitudini , che muovono da gravi danni avvenuti in 
alcuni comuni per questa sconsigliata coltura. 

Ed il Re (N. S.) si è servito ordinare che per rimediare a 
mali gravissimi in danno delle proprietà privale delle strade 
pubbliche, e dell'agricoltura, resti da ora impedito il zappamento 
ne’terreni in questione della prima Calabria ulteriore, salvo ai 
proprietari di provvedere nell’intervallo stabilito dalla legge 
ni mezzi opportuni per impedire il danno dei soiioposli ter- 
reni , onde ciò fatto poter poi coltivare i loro fondi. 

Nel reai nome ne la prevengo pel pronto ed esatto adem- 
pimento. . . 

— 2103 — 

Reale Rescritto del I novembre 1829 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici al luogotenente generale in Sicilia portante 
disposizioni risguardanti varie fondazioni. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
del di I dicembre dello scorso anno risguardante le seguenti 
fondazioni, cioè. 

La prima nella chiesa di S. Maria Maddalena Bucchesi isti- 
tuita nella chiesa stessa d.! Maddalena Veglia nel 1687. 

Li seconda istituita iiell'anzidetta chiesa da don Lazzaro Ve- 
glia nel 1794. 

La terza istituita nella chiesa medesima dal sacerdote don 
Simone Vacirea nel 1706. 

La quarta finalmente istitnita nella clùesa di S. Elia in Maz- 
zara da Salvatore Caropao. 
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£ la Mpcsiii Saa nel consiglio ordinario di stato del dì i 
del corrente mese si è degnata dichiarare uniformemente al pa- 
iTerc di vostra ccccllenr.a. 

I. Che la lonilazione sotto titolo di S.. Elia istituita da Sal- 
vatore Conipao nella chiesa rurale dello stesso nome nel ter- 
ritorio di Mazzata è nn vero benefìcio ecclesiastico semplice 
soggetto in origine a patronato laicale e che le quattro sopra- 
notate fondazioni istituite da diversi autori nella chiesa di 
S. Maria Maddalena di buccheri sono mere cappellanie laicali 
sottoposte anche in origine al elettivo laicale. 

a. Che trovandosi disciolle e soppresse le. due confraternite 
del SS. Sagramentn di Mazzata , e di Santa Maria Maddalena 
di Buccheri il dritto di palinnato sul benefìcio di S. Eliache 
spettava alla prima s’intenda du ora devoluto alla rial corona, e 
che il dritto elettivo su di q nelle cappellanie in Buccheri che 
apparterrebbe alla seconda dovrii del pari essere devoluto alla 
regalia all'epoca in cui è chiamata la confralernilò di S. Ma- 
ria Maddalena. 

3. Che per modo di regola debba reputarsi devoluto alla reai 
corona ogni dritto di patronato , ed ogni dritto elettivo che 
per l’addictro avesse potuto rappresentarsi d,a simile confrater- 
nite , e da qualunque corpo morale che in qualsivoglia modo 
sì trovasse estinto e disciolto senza che possano le commessioni 
amministrative comunali prendere la menoma ingerenza in ob- 
bietti che rientrano negli eminenti drilli, e nelle supreme pre- 
rogative della corona, 

IVei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si 
serva farne l’uso conveniente. ' . 

— 2104 — 

Reale Rescritto del 7 novembre 1829 partecipato dal luogoie- 
^nente generale in Sicilia al direttore generale de' rami e dritti di- 
versi portante disposizioni sull’ amministrazione dette commende ge- 
rosolimitane in sequestro. 

Il di lei dettagliato rapporto del 3j marzo di quest’anno nu- 
mero 697 ebbe per oggetto di presentare al governo un idea 
stillo stato di amministrazione delle commende gerosolimitane 
iti sequestro. Rilevò ella precisamente che nessun utile risul- 
tato SI era ottenuto dalle carte ammonite in colesta direzione 
generale e per guidare con sicure norme un'amminrstrazione 
di tanto rilievo e per venire a capo della esistenza di tutti i 
beili deli'oi'dine in questa parte dei reali dominj, stimò indi- 
spensabile di adottare taluni espedienti e di suggerirne degli 
altri, i di cui precisi termini erano. 

1. Siccome i titolari delle commende gerosolimitane erano 
obbligali dairìslitulo a presentare in ogni venticinque anni 
nello archivio priorale di Messina riiivenlario di tutte le ren- 
dile appartenenti ad ogni commenda c delle migliorie in esso 
VOL. VI. 30 
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«patio faitUì ; «alla speranza che non siasi a tanto dovere tra- 
scurato per parte del dettò archivio, credè a bene dirigersi 
all’amministratore della real commenda della Meggione affin 
di dare gli ordini , onde le venissero trasmesse le copie degli 
ultimi inveotarii. 

a. Poiché ogni possessore anche usufruttuario dovette nel 
1811 eseguire il suo rivelo , ed in esso descrivere la denomi- 
nazione dei beni, il frullato , ed i pesi di essi, credè util cosa 
di rivolgersi ancora al controloro generale perchè dall’ex con- 
servatore le venissero apprestale le copie di tali riveli nella 
speranza che la loro esattezza avesse potato suggerirle un ca- 
rico certo da servire di base all’amministrazione di col trat- 
tasi , come pel medesimo oggetto si diresse aU’archivario ge- 
nerale dal quale riehiese pure tutte le carte che mai fossero 
state ricuperate nella gestione dclTavvocato fiscale, onde avere 
un controllò dei carichi. 

3. Per mettere poi ramminisirazionc al fatto di tutte le no- 
vità che mai avessero poiuto occorrere in ogni caso di vacanza 
sugerì ella che nell’attuale sospensione dell’ordine i titolari fos- 
sero obbligali a presentare alla direzione generale ed ai locali 
agenti della stessa dove si trovino siti i beni delle commende, 
i loto inventar] a concatenare con la descrizione dei titoli pri- 
mordiali in appoggio allo stato attivo e passivo delle commende 
loro conleriie^ c per obbligarli ad un tanto dovere sugerl un 
termine di rigore. 

4. Finalmente opl.?ò che si obbligassero i commendatori alla 
fine di ciascun arme,' a presentare un conto d’introito ed esito 
il più dettaglialo che si fosse potuto, con accompagnare le cau- 
tele in copia conforme da esso loro firmate ed un piatin di reste 
ad esìgere nominativamente, spiegando a qual’epoca si riferisse 
la resta e pér qual causa. 

le feci di tutto ciò con dettagliato rapporto a sua eccellenza 
il consigliere ministro dì stato incaricato inlcrinamente del por- 
tafoglio del ministero degli affari esteri rilevare che regolari mi 
erano sembrati i primi due espedienti adottati per aversi degli 
elementi certi sulla esistenza dei beni gerosolimitani in questa 
pai tè dei ricali domini come pure feci conoscere che io me- 
desimo l’aveva second.ito con avere eflicacemenle scrìtto al ca- 
valiere Scaglione amministratore della real commenda delia 
Maggiòne, ai controloro, ed al l’archivario generale impegnandoli 
affinchè avessero cooperato da loro parte alle di lei premure 
ed avessero apprestato rispcliivamenle tutte quelle carte e que- 
gli elcmrnli che mai avessero potuto rinvenirsi. 

Quanto alla proposta da lei fatta per obbligare gli attuali 
lilol.nri delle commende a presentare alla direzione generale ed 
ai locali agenti i loro inventar], io feci osservare a| sailodato 
eccellentìssimo signor ministro, che dovendo a teòore degli 
statati dell’ordine presentarsi tali inventar] nello archivio prio- 
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rate di Messina, questo non sarebbe, stato un uuqvo peso che 
loro s’imporrebbe , ed al contrario altro non si farebbe che 
richiamarne la esecnaione con la differenza che invece di pre- 
sentar gl’inventerj all'archivio priorale dovrebbero ora retiaerli 
alla direzione generale ed ai locali agenti della stessa , dal 
che si sarebbe ottenuto il vantaggio che la direzione verrebbe 
ad aver la conoscenza certa dello stato attivo e passivo di 
ciascuna commenda. 

Feci però rilevare che non cosi regolare mi era sernjsrato l’ul- 
timo espediente con cui si volea imporre l’obbligo ai titolari 
medesimi di rendere il conto annuale d’introiti ed esiti con le 
copie dei documenti in appoggio , ed il piano delle reste da 
esigere, dapoiché gii ordini di Sua Maestà sino allora emessi per 
Toggetto delle commende gcrosolintitane non d’altro avean par- 
lato che delle commende in vacanza, e che nessuna disposi- 
zione essendosi impartita che avesse messo i titolari viventi an- 
che per poco alla dipendenza delia direzione generale sembrava 
essere stata intenzione della Maestà Sua di mantenere costoro 
nel pacifico possesso dei beni loro concessi dall’ordine senza 
alcun obbligo di reddiconloe d’altra qualunque siasi dipendenza. 

Ciò non pertanto feci dipendere dalla saggezza del prelodato 
signor ministro d’imprendere quelle risoluzioni che mai avesse 
creduto di convenire in tutti gii articoli della proposta. 

lu riscontro ad un tale rapporto in data dei 7 corrente mi 
è stato diretto dal prelodato signor ministro degli atl'iri esteri 
il seguente sovrano rescritto. . 

» Nel consiglio ordinario di stato, del di 1 di que'.to mese ho 
ressegnato a .Sua Maestà l’oggetto deH’affidp di vostra eccel- 
lenza dei 16 aprile ultimo, il metodo cioè proposto da cotesto 
direttore generale dei rami e dritti diversi per riuscire e sa- 
pere le rendile che possiede ciascuna commenda gerosolimitana; 
c la Maestà Sua ha trovalo plausibile siffatto metodo colle mo- 
dificazioni però dall’eccel lenza vostra nel detto suo officio in- 
dicate. 

n Nel reai nome glielo partecipo perchè voglia disporne il cor- 
rispondente adempimento. > < 

£d io nello stesso rcal nome partecipo liitlo ciò aU'eccel- 
lenza vostra in pieno riscontro del precitato di lei rapporto 
del Si'marto ultimo. . ^ir-, ", ■. .t 

— 2ros ‘ • •■■■' 

Reale RescrUto del 7 novembre 1829 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si 'approva il regolamento per lo spaccio 
delta carta bollata. 

Sua Maestà si è degnata di approvare provvisoriamente per 
lutto l’anno i83o il seguente regolamento formalo di accor 
tra il consiglio di tesoreria , c ramministrazione. del i- . 
e bollo per lo spaccio della carta bollala, e pel ni' 
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gartcne l’Iropotio; riserbandoi! in seguito la Maestà Sua di ema- 
nare le sue difiìiiiiivc sovrane risoluzioni per lo icitipo suc- 
cessivo. ' ■ . ^ 

RIiGOLAMEM’O. - 

Abt. 1. Ogni persona leglltimamenic incaricala per lo spaccio 
della casta bollata , sia venditore privilegiato , sia ogni altro 
particolare distributore , è in obbligo di provvedersi dal rice- 
vitore dei, registro e bollo del rispettivo circondario di una 
quantità di carta bollata non minore dell’importo di ducati 
dieci, e delle qualità le più ordinariamente smaltibilì a pru- 
denza dell’incaricàto , equiparata al consumo di giorni quindici, 
giusta il regolamento del io marzo 1817 pei generi di privativa. 

a. La carta bollata sarà venduta al prezzo corrispondente 
fissato dalla legge de’ a gennaio i8ao , ed indicato in ciascun 
foglio , sotto la multa di ducati cinquanta pronunziata dallo 
arlicojo 53 della citata legge per ogni contravvenzione. 

3. È proibito ai ricovitori , ai venditori privilegiali , e ad 
ogni altro incaricato della vendita della carta bollata il rifiu- 
tare per lo prezzo della medesima le monete di rame , sotto 
pena di ducato uno per ogni rifiuto a norma del numero duo 
del succennalo articolo della legge. 

4. I venditori , e distributori anzidelti sono facoltati di com- 
prare la carta bollata dai ricevitori , pagandone l’importo metà 
con moneta di rame , e l'altra metà in argento. 

. 5. I ricevitori non potranno ricusare la carta bollata , che 
loro verrà ricbiesla dai sopradetti incaricati col pronto paga- 
mento dèi prezzo nella maniera determinata nel precedente ar- 
ticolo, 

11 rifiuto del ricevitore sarà dimostrato da un verbale , che 
sarà fatto dal sindaco della di lui residenza, o da altro agente 
comunale ad istanza del venditore patentato , od altro distri- 
butore inteso il ricevitore medesimo. 

. Il verbale sarà trasmesso all’amministrazione centrale del re- 
gistra , e bollo per mezzo del dircuoro della provincia , per 
pronunziarsi le misure disciplinari , giusta le circostanze. 

G. I ricevitori del registro e bollo sono temiti di bonificare 
ai venditori privilegiati, e ad ogni altro dislributore della carta 
bollala , il premio del due per cento a’ termini del decreto dei 
Ire di ottobre l8a5> 

• Un tale rilascio sarà conteggiato nel tempo ìstesso , che co- 
storo comprano da/^si la carta, sia dimcusionalc , sia graduale, 
u sul prezzo che eglino iic pagano. 

7. Ai venditori , e distributori sarà sqrldisfalto dai riccviiori 
l’aggio dei mezzo pCr cento sulla metà dcH’importo della carta, 
che pagheranno in argento nel modo stabilito coll’istruzione 
numero irentaquallro. ' 
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8. 1 ricevitori rimnngotio obbligati,» versare in argento presso 
le casse distrettuali la iiietii del prodotto dello spaccio della 
carta , l’aminiiiistraiioiLC riiriborserà loro il predetto compenso 
del mezzo per cento con le regole contenute per la liquidazione 
dei rilasci nella modula inclusa nella circolare n. looi. 

g. l’erclic la tesoreria generale noti vengbi totalmente gra- 
vata della considerevole spesa del pinnio per lo versamento 
della moneta di rame , autorizzato come sopra , sarai) tenuti i 
ricevitori di pagare nella stessa specie tutte le spese di giusti- 
zia di ogni natura attribuito al loro liflizio/ 

1 L’eccedente sarà indi «la essi versalo nelle casse distrettuali, 
giusta le disposizioni vigenti. 

IO. Pel servizio del solo spaccio della carta , i venditori pa- 
tentati , ed i distributori dipenderanno immcdialainenle dalTa 
amministrazione generale del registro c bollo , e saranno sot- 
toposti alla sorveglianza , c visite degl’iinp'egati superiori , e 
dc’riceviluii della iiiedesima , a’ termini della sopraccennata 
legge. 

' In conseguenza se costoro riconosceranno la mancanza della 
carta nei bottrgliini , o altri depositi de’ venditori , e distri- 
butori, nc faranno immediato rapporto aH’ammirtistrazione per 
mezzo de’ direttori , onde punirsi gii agenti mancbevoli a te- 
nore de’ casi , colla multa di difcali sci per la prima contrav- 
venzione , e colla perdita della patente , o della facoltà di 
vendere la carta bollala in caso di recidiva. 

ji. Ad assicurare meglio l’esatto approvisionamento della 
carta nella «piantilà detenniniita coll’articolo primo del pre- 
sente regolamento, sono facoltati il sindaco, o chi nc fa le ve- 
ci, di vcriiiuarc i boiicgliini , rd altri piiiiblici depositi di tal 
genere,, c rilevandone la mancanza ne infurmcraniu) subito l’in- 
Tciideiile della provincia , dal quale la controvvrnzionc sarà 
rendala nota ol direttore per l’approvazione delle pene com- 
minate nell’articolo precedente, 

12. Nei capnluoghi di circondario la calta sarà venduta dai 
venditori privilegiati , o da altri incaricati in concorrenza dei 
ricevitori , e non esclusivamente da questi ultimi , rimancndu 
cosi ampliato il prescritto ncirarlicolo 7 della summenzionata 
legge. 

13. Le disposizioni contenute nel presente regolamento non 
sono applicabili ai venditori della c^rta rd ai ricevitori in 
Nu|ioii , pei quali rimangono in- vigore le ordinanze del pri- 
mo aprile 1826 e 7 luglio 1827. 

14. Un esemplare del prcsgjite sarà aifisto in tutte le offi- 
cine addette allo smaltiiueato della carta bollata. 
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— 2106 — 

■ Reale Rescritto dell nwembre 1 829 partecipato dal ministra delle 
finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si dispone 
che i possessori di beni fondi nelle isole adiacenti alla Sicilia ab- 
biano a godere la nuni/icenzo soi’rana stabilita Coi rescritti de ' 3 
aprile 1822 ed 11 febbraio 1824 . . , 

Nel consij>lia ordiiiario di stato dei 3 d«l corrente , unifor- 
matasi Sua Maestà al parere emesso per sovrano incarieo dalla 
consulta dei reali dominii oltre il laro, si è degnala ordina- 
re che i possessori di beni fondi nelle isole adjacenii alla Si- 
cilia , eccetto solo l’isola di Lipari, soggette ad un carico fon- 
diario non eccedenta la somma di onxe tre, abbiano a fruire 
dei sospensivo della esazione della fondiaria già loro conce- 
dalo dalla luuniScenza sovrana coi rescritti dei 3 aprile iSaa 
e degli 11 febbraro i8a6 quanto anche nelle predette isole stesse 
eglino non facessero la loro dimora , pnrckè i medesimi non 
possedessero altri beni fondi nel regno compresa risola di Li- 
pari che ha dato occasione alla presente dichiarazione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza in ricontro 
del di lei rapporto dei 17 agosto per l’uso conveniente. 

— 2107 — 

Reale Rescritto del 1 8 novembre 1 829 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si determina che non ostante la 
perenzione del termine stabilito nel reai decreto de’ 10 novem- 
bre (819 si autorizza il luogotenente generate in Sicilia a per- 
mettere r esame de' titoli di credito contro i comuni , purché i ti- 
toli non siano disgiunti dal possesso di esigere. 

Ho rassegnato al Re il rapporto di vostra eccellenza de’ aa 
dicembre i8a8 relativo alla domanda del principe di Nisce- 
roi , ond'ossere abilitato a presentare, non ostante la perenzione 
del termine , il titolo legale di due rendile dovutegli da co- 
testa deputazione di nuove gabelle; non che.i vari! di lei rap- 
porti successivi sul contò di varie altre doniandc di siinil na- 
tura ; f la Maestà Sua inteso l’avviso della consulta di cote- 
sti reali dominii nel consiglio di stato ordinario de’ 16 stante 
si è degnata ordinare per nonna generale 

1. Che ogni domanda di liquidazione di credito avverso i 
comuni e gli altri stabilimenti a quelli assintilati non esclusa 
taluna domanda già respinta dal governo a motivo delle dispo- 
sizioni generali allora vigenti, non ostante la perenzione di ter- 
mine stabilito nel rcal decreto dei 10 novembre l8iq e seguenti, 
sia accolta daireccelleuza vostra ed inviata allo esame dell in- 
lendenle , e consiglio d'intendenza competenti tutte le volle si 
ofl’rirà fondala irella esistenza del titolo non disgiunto dal pos- 
- sesso di esigere , tal clic sarà sempre respinta ove si trovi loti- 



Dìgi:i. 




REALI RESCRITTI 23S 

data , o nel solo titolo scompagnato dal possesso , o nel solo 
possesso quantunque immemorabile scompagnato dal titolo. 

а. Che l’intendente insieme col consiglio d’intendenza, intese 
le parti interessate ma senza forma di g.iudizio, esamini la giu- 
stizia del titolo , e la Irggittimità del'po^sésso ad esigere ed 
insiememente l'indole del credito per ogni altra cosa clie gio- 
vi a vie meglio accertare il giudizio sulla giustizia del credito 
islesso , e 'non iiicoiitraiKlo su di ciò fondato dubbio , proceda 
altresi alla corrispondente liquidazione. 

Che i risultamenti dell'esame anzidetto per via di avviso 
in forma consultiva unita ai documenti su'quali esso si fonda 
sicno rassegnati a vostra eccellenza. 

4. Allorché l’eccellenza vostra non credesse conveniente di 
^apporre nel reai nome l’approvazione sovrana sull'avviso an- 
zidetto per molivi rilevanti da ricorso delle parli, o per ra- 
gioni hasccnii dal contesto dello avviso, e de’ docnmenti che 
facessero sorgere nel di lei animo diibbii di gravissimo momento 
in ordine alla giustizia dell ammissionc ovvero della esclusione 
del credito, trasmetterà ella l’avviso di unita ai documenti con 
suo ragionato parere alla Maestà Sua per le sue alte sapienti de- 
terminazioni. 

5. Che sanzionala in fine sovranamente raromissione del cre- 
dilo , e la liquidazione , l’annua' rendita debba essere iscritta 
nello stato discusso del comune, o del pubblico stabilimento 
debitore , dell’anno prossimo seguente a quello della sanzione 
sovrana , e le annualità arretrate ripartire per altrettanti anni 
successivi. 

б, £ che per la liquidazione de’ crediti del principe di Ni- 
scemi avverso la deputazione di nuove gabelle , si proceda a 
seconda delie disposizioni contenute ne’ numeri precedenti. 

Nel reai nome partecipo ciò aireccélletiza vostra per quel- 
i’uso che stimerà conveniente. 

_ 2108— ■ 

Reale Rescrìtlo del 18 imelnbre partecipato dal ministro 
delle finanze al procuratore generale presso la gran corte de' conti 
col quale si escludono dalle pensioni vedovili quelle mogli che con- 
trassero un matrimonio di coscienza. 

Da sua eccellenza il ministro segretario di stato della guer- 
ra e marina sotto la data de’ia del corrente mi è stato comu- 
nicato un reale rescritto del lenor ebe segue. 

u 11 lenente de’cavallcggieri della guardia reale D. Tomma- 
so d’Ambra avendo nel 1818 contratto matrimonio ecclesiaslica- 
mente e senza il debito permesso con D. Vincenza de Ritis , 
implorò con altri ufiziali di essere contemplalo nell’amnistia 
accordata col reale decreto de' 13 gennajo i8a5. Sua Maestà 
il Re prendendo in benigna considerazione la domanda , nel 
consiglio ordinario dì stato de’3o ottobre 1827 si degnò per- 
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iJie gir an^iilclll coiijOjBi avessero adornllilo «gli alfJ 
dello sialo civile, e che pubblicalo il loro mali iriior.ìo di eo- 
SCtenza piodueosse in seguilo gli elfelli civili. Comando alliesi 
di prciidfisi gli orrlitvi «Iella Maestà Sua sull^articolo della 
nciisù'"'’ >" maUinionio di cui si ragiona 

è sialo con flbui celibralo, secondo il disposto dell» Ugge, 

il di 30 aprile 1838. ' - ' _ ’ ' . . 

» Tiapas.salo il siiddctlo ufuiale, la di lui vedova de Ritis 
ricorse con supptic.a pei venut.v dalle sacre mani , per oUciiere 
la nens'ione di t'inslizia , ma siceonic nella celebrazione di dello 
matrimonio , giusta le prescrizioni del citalo decreto . manca- 
va una delle due condizioni , cioè r«dempimcnlo degli alti ci- 
vili prima della ^mbblicazione del decreto slesso , cosi questo 
ministero non potè l'ar drilU) alla domanda. 

« Avendo lalio piescnie aSna Maeslà quanto prccedc.ed aven- 
dole rassegualo ancora che ili pari circoslanze della postulante 
si trovano un immenso numero d individui dell armala pei 
anali lia già la Maestà Sua pronunzialo 1 adempimenlo degli 
atti civili ai lispcllivi imenei celebrati ecclesiasticamenle con 
l’uguale prescrizione di prendersi i sovrani o. dim sul lo ar- 
licoìo della pensione , la supplicai a voler decidere 11. massi- 
ma il caso di sopra espresso , onde possa servire di norma 10 

tulli gli allri clic vi baniio rapporto. 1 , „ „ i 

u Sua Maeslà nel eoitsiglio ordinano rii slato dc 18 ottobre 
prossimo passalo si è degnala di. biarare per massima clic le vc- 
5ove di simili malrimonj sono escluse dal beneficio delta pen- 
sione vedovile; salvo il caso in cui Sua Maestà per special gra- 
zia non voglia compiacersi dure a taluna di esse qualche sov- 

'^‘^'.r'Serreal nome comunico a vostra eccellenza tal sovrana de- 
terminazione per sua opportuna iiUelligenza cd uso di risulta- 

merito nell.1 parte che le riguarda. > 

Ed io glielo partecipo, signor procuratore generale, per sua 

inlplligeiiza cd uso di risuilainenlo. 

— 2109 — 

Reale Reserìllo de! 25 novembre \m parlecipalo dal ministro 
delle finanze al liwgotenente generate m Stalla portante U per- 
messo per esigersi taluni antichi dritti doganali. 

iP veduta "dei rapporti di vostra ercellcnza de. 30 settem- 
bre 1837 3 aprile e 20 novembre 1838 , dei 30 agosto e 4 
ScS 18.9 3 carico n. 4047 i567 6O4. 4b^4 e 04i5 non 

che del parere emesso per sovrano lucarico dalla cousuila dei 
regali domiuj oltre ri laro relativamente al dubbio se m con- 
seguenza delle nuove tariffe dei dazj doganah d. traporlazioue 
e di esuazione annesse al rea! decreto de. 3o novembre 18^ 
c di quanto fu pronunzialo nello articolo 35/ v a gg 
gaiiaU dei 19 gmgno 1836 in proposito delle mim.ss.on. de 
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generi esteri nei porlo franco di Messina debbano seni ir>i abo- 
liti in favore del commercio i dritti di canna, centeruta, peso, 
e rivisione che stavano annessi ad alcuni officj del detto porto 
franco , e che rimontando all’epoca della istiiuzione di essi, 
servivano di compenso all'opera , che gl’impiegati prestava- 
no senza soldo , oppure se debbano continuare ad esigersi per 
indennizzare in certo modo lo erario delle spese che nella nuo- 
va organizzazione si è addossata , stabilendo i soldi a .quegli 
impiegati j Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato dei i5 
del corrente ha riflettuto che quantunque non sia di gran mo- 
mento per gli stati rimessi da vostra eccellenza l’importare 
dei dritti controvertiti, pure non convenga allo stato attualo di 
cotesto regio erario di abbandonare la riscossione in bencflcio 
dei particolari negozianti, i' quali d’altronde tanti favori ri- 
cevono i^r la esistenza del porto franco di M asina , ed al- 
l'opposto nessuna ragione hanno al domandato rilascio. E quindi 
si è degnata prescrivere che si debba ordinare la percezione dei 
diritti suddetti a nome dello erario c senza veruna immiscenza 
delle regìe doganali, alle quali nulla appartiene. in compen- 
so della spesa assunta dallo erario per li soldi degli impiegati 
del detto porto franco che prima erano mantenuti con la riscos- 
sione anzidetta. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 2110 — 

Circolare de' 25 novembre 1829 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce che può il consiglio a’ inten- 
denza rinviar te parti al sindaco ne’ giudiz) di contravvenzione . 
benché il sindaco avesse dichiarata la incompetenza. 

Col suo rapporto del 3o ottobre ultimo propose ella talune 
difficoltà relative alla competenza de’ sindaci , e dei consigli 
d’intendenza nelle contravvenzioni espresse negli articoli 6 
e 7 della legge de’ ai marzo 1817. 

In ordine alla osservazione che nella legge di procedura 
del a5 marzo 1817 non sia preveduto il calo d^l Rinvio degli 
atti a quel sindaco , che non avendo bene proporzionato la 
multa si dichiarò incompetente , io le fu osservare che per 
siffatto caso non ci era bisogno di una speciale disposizione , 
poiché le attribuzioni delle diverse autorità non dipendono 
dalla loro volontà, ma da’ limiti che la legge assegna a cia- 
scuno. É chiaro che non perchè i sindaci in un affare dichia- 
rono , che sia competente il consiglio d’intendenza , debba as- 
solutamente impadronirsene il consiglio , ma quando questo 
vede che appartiene al sindaco di provvedervi , dichiara la 
sua incompetenza , c rinvia le parti innanzi al sindaco come 
praticano di continuo 1 giudici superiori cogl'inferiori. 

VoL. VI. 31 
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" _ 2111 — 

Reale Rescritto del 2 dicembre 1829 partecipato da! ministro 
dette finanze at luogoterunte generale in Sicilia col quale si danno 
disposizioni a regimare le vincite nel caso che t numeri fossero 
scambiati nello stampato. 

Essendosi la regia impresa del lotto ricusata di pagare a mae- 
stro Giacomo Marchione un ternò di ducati quindici e grana j5 
da lui vinto nell’estrazione straordinaria dei oj giugno del- 
l’anno corrente , per la ragione che nel pagherò stampalo tro- 
vossi impresso per equivoco un numero di pih dei sei con- 
tenuti nel biglietto di assento, cotesto amministratore generale 
dei regj lotti , come viene di manifestare vostra eccellenza col 
‘apporto del -la dello scorso ottobre 1 Carico n. Sgga consi- 
derando , che il numero erroncaiAcnte aggiunto, nel pagherò 
non fece operazione alcuna per non essere stato fra i cinque 
} quali furono estratti dall’urna, e che la vincita del suddeiio 
terno risultò da tre dei numeri che fu voloniò del Marchione 
di giuncare , ha opinato , che qualunque sia la cieca consue- 
tudine, alla quale la reale impresa appoggia la sua negativa, 
dessa non è certamente analoga ai dettami della giustizia , ed 
alle leggi del buon senso, tanto più , che questo caso è ap- 
punto previsto nell’articolo fiò delle istruzioni emesse nel i8io 
per la reai lotteria di Napoli , ed è risoluto in conformiti del- 
l’oplnione di esso amministratore generale. Giudicò questo mi- 
nistero in veduta di tal rapporto sentire il direttore generale 
(lei reali lotti di- Napoli, e ne è stato in fatti assicurato, che 
il ipitato articolo esiste concepito nei seguenti termini. 

» Le vincite poi nei viglietti o pagherò venuti con uno,o più 
numeri oltre a quelli giuocati nella lista si pagheranno ai vin- 
citori a tenore dei numeri giuocati , e sortiti , iiessnn conto 
tenendosi del numero , o numeri, venuti dippiù nello stampa- 
to , per esservi la giusta 'proporzione tra il regio fisco' ed il 
giuocatore. 

Riissegnalo indi il lotto a Sua Maestà nel consiglio ordina- 
rio (li stato dei ag del caduto ntjvembre, la Maestà Sua in vi- 
sta delle fondale osservazioni fatte sul proposito ha risoluto , 
che non possa negarsi il reclamato pagamento al terno in qni- 
stinnc. 

Nel rea! nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 
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— 2112 — 

Re ah Rescritto del 2 dicembre 1 829 partecipato dai miiéstro 
delie fiaanie al luogotenente generah in Sicilia portante disposi- 
zioni a regolare la. rinnovazione delh iscrizioni ip<decttrie. 

Sul dubbio costì elevato e di cui vostra eccelleoza tratta 
coi rapporti degli 8 e 19 ottobre ultimo a carico n. 6776 e 
Sgaa, cioè se il periodo decennale infra il quale dee pÀ la 
prima volta aver luogo la rinnovazione delle formalità ipote^ 
carie , debba , io r^uardo alle vaili di Palermo, e di Cal- 
taniisetta ove gli ufficj defla conservazione rimasero inoperosi 
o distrutti nelle vicende del i8ao computarsi dal i8tg o dal 
1830 quando i titoli furono, o si presunsero per la prima volta 
iscritti , ovvero dal i8ia quando per regale apposito decreto 
ne fu riprodotta la iscrizione i Sua Maestà trovando ben fon- 
date le considerazioni ed il parere dello agente del contenzioso, 
e della consulta de’ reali dominj oltre il faro, ha veduto che 
per le iscrizioni prodotte in oons^uenza del reai decreto de’dj 
maggio s 833 bisogna distinguere quelle di cui appaja certa la 
data della primitiva iscrizione presa sia nel 1819 sia nel i8ao 
da quelle che la data certa di tal primitiva iscrizione non di- 
mostrino : clic rispetto alle prime beo giusto sia di computarsi 
il decorrimento del decennio daU’anno 1819 e dal 1813 se- 
condo che iiell’una , o nell'altra epoca sia stata presa la pri- 
mitiva iscrizione : e che rispetto alle seconde vi abbia della 
convenienza ad assimilarle , e riunirle alle iscrizioni di data 
certa dell’anno 1830 cui presuntivamente debbono opparte- 
iicrsi. 

Su di questi principi nel consiglio ordinario di stalo dei a6 
del caduto, la Maestà Sua ha (fuiudi risoluto thè il decennio 
prescritto dagli articoli 3048 del codice leggi civili, e 100. della 
legge del 34 giugno 1819 per la rinnovazione delle iscrizioni, 
anche in quelle valli iu cui gli ufficj delle conservazioni delle 
ipoteche rimasero per le vicende del 1830 iuoperod o distrut- 
ti, onde per esse ebbe luogo il reai decreto de’37i‘ maggio 1833 
si abbia a computare sempre bensì nei termini del reai de- 
creto del 5 marzo 1839 dal giorno in cui le iscrizioni furono 
prese per la prima volta, non già dalla data della riproduzione 
delle medesime , ed ove per talune non costì del giorno della 
registratura primitiva il decennio, allora per le stesse decorra 
dal 1830. , 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso 
conveniente. 
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— 2JI3 — 

Reaìf HfSf riito drt 2 dicembre 1829 partecipalo da! minislro 
delie finanzi ni luogolenenle generale in Sicilia col quale si pre- 
scrii’e di prolungarsi a lolla dicembre del venluro anno l estrazio- 
ne in frochigia de' cereali sopra bastimenti esteri. 

Sua Maesiò nell’ordinario coitsiglio di stato de ’39 dello scorso 
mese di novembre si è degnata di prolungare sino a tutto di- 
eeiubre del venturo anno idSo l’estmzione in franchigia de’ce- 
reali snpia bastimenti coverti di bandiera estera. 

Mei reul nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso 
convenieute. 

— 2114 — 

Reale Rescritto' del 9 dicembre 1829 partecipalo dal ministro 
dette finanze a! luogotenente generate in Sicilia /lortanle disposi- 
zioni per gli agenti spedizionieri in quei reati domini. 

Il mini.-tro delle ònanze malgrado die nel regolamento ap- 
provato col decreto del 1 novembre 1837 fosse stato fissato a 
dodici il numero dogli agenti spediziiinieri nella gran dogana 
di Palermo , pure attesa la riserva ivi contenuta di potersi tal 
numero accrescere , atteso il bisogno di tale aumento , ed at- 
teso in fine, che col conservare lutti gli attuali sensali di com- 
mercio , che hanno finora sostenuto le funzioni di agenti spe- 
dizionieri , tnenlrecchè nessun interesse si reca al governo , nè 
alcun disordine essendo a peso de’ negozianti , non si privano 
molte famiglie di mezai di sussistenza , nè si dh il dispiacere 
ai negozianti di vedersi obbligati a lasciar «persone , in cui ri- 
posta avevano la loro fiducia ; cotesto direttore generale de’ 
dazj indiretti dietro la scelta degl’individui propostane da co- 
lesta camera consultiva di commercio è stato- di avviso, di eleg- 
gersi a delti agenti tatti gli attuali 5i sensali , e vostra eccel- 
lenza con rapporto de ' 39 agosto ultimo, d’ordine di Sua Al- 
tezza leale il luogotenente generale ha proposto di nominarsi 
per -lo meno i trenta individui , ch’esercitano l'oificio di sensale 
con titolo legale , e de’ quali lia rimesso un notamento corri- 
spondente, sotto però l’obbligo della cauzione, e salvo a tenersi 
conto in tal caso degli altri ventuno, se qualcheduno de’primi 
trenta non fornisse la cauzione, e di raccomandarsi i rimanenti 
alla sovrana clemenza. 

Sua Maestà cui ho ciò rassegnato , si è degnala nel di 3 dei 
corrente ordinare , che ferme rimanendo le disposizioni del re- 
golamento del 1 ottobre 1827 , il numero de’ suddetti agenti 
spedizionieri sia per ora aumentato a trenta , e al tempo stesso 
SI è benignala approvare , che sieoo tali nominali i trenta iii- 
individui proposti da Sua Altezza reale il luogolenenle genera- 
le , come si son trovati descritti sul notamento anzidetto, do- 
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▼(■lido ossci'vare le condizioni espresse nella sopradcKa propo- 
sizione dell’Altezza Sua reale. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con* 
veniente. ' ' 

— 2115 — 

Circolare del 12 dicembre 1829 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane 
portante disposizioni sui/a risoluzione del dubbio se , nella rin- 
nor azione delle iscrizioni ipotecarie de’ censi e canoni , debba for- 
marsi un solo borderò per ciascun articolo di credilo , oirero un 
solo borderò per ciascun ruolo esecutorio che coprendo più crediti. 

1 canoni e censi dovuti a'beneficii vacanti , che sono sotto 
la gestione delle araininist razioni diocesane si trovano assicu- 
rati ne’ ruoli resi esecutorii per effetto dei reale decreto del 2 
maggio iSaS. Trattandosi di rinnovare essi le iscrizioni d’ipo- 
teche , è nato il dubbio se dovesse formarsi un bordeiò per 
ciascun articolo di credito , ovvero un solo borderò per cia- 
scun ruolo esecutorio , che compiendc più crediti. Il ministro 
delle finanze da me interrogato all’oggetto mi ha riscontrato 
ne’ seguenti termini. 

(( Le amministrazioni diocesane per titolo de’ loro censi han- 
M no i ruoli renduti esecutori! da’ rispettivi intendenti. Esse 
» dunque per ogni ruolo contenente diversi articoli possono 
» formare liti solu borderò ed un solo salario di grana trenta al 
n’ conservatore , ove questi volesse redigerlo , mentre la reda- 
» rione dovrebbe essere a cura della parte richiedente. 

Io lo partecipo a cotesta amministrazione diocesana per sua 
norma in ogni caso che debba rinnovare le iscrizioni ipoteca* 
rie de’ censi e canoni. 

— 2IIG — 

Circolare del 16 dicembre 1829 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti g'i ordinarii del regno portante 
le forme che debbono eseguirsi nella rinunzia de' corpi morali , 
si al dritto di cui è lite , che a' gravami prodotti. 

Con reai decreto de’ 27 'agosto 1829 Sua Mae-rtà si è degnata 
ordinare , così ai dritto di cui è lite inn.-iiizi alle autorità del 
contenzioso giudiziario , o amministrativo , come ai gravami 
di ogni specie prodotti per essi , che pe’ corpi morali , la ri- 
nunzia dovrà seguire colle medesime forme, secondo le quali i 
corpi morali possono stare in giudizio da attore : versando le 
lite sopra propiretà o altro oggetto , l’alienazione della quale è 
vietala senza il concorso di particolari solennità. E che in con- 
seguenza la rinunzia al diritto di cui è lite , o a gravami do- 
vrà risolversi; 1. pe’comiini dai deciirionati, o da’consigli d’in- 
tendenza; 2. per gli stabilimenti di beneficenza da' capitolari , 
o Collegiate o di ordine religioso , dal oonsetiso del rapitolo 
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preto secondo gli statuti di ciascun collegio; l’ordinario rispet- 
tivo prendendo parte in tal atto secondo i casi della sua ordi- 
naria giurisdizione; 4. (ler le fondazioni senza collegio dalla 
assenso del beneficialo , c da vescovo , o di altro presso il quale 
sia la giurisdizioiic spirituale e Iciiiporale ; dovendo anche pre- 
stare il loro assenso i palroui , ove sopra ciascuno de’ divisali 
stabilimenti ecclesiastici, e beneficj , si rappresentasse dritto di 
patronato. 

Lo partecipo a lei per l’uso corrispondente, e per radem- 
pimento nella parte che la riguarda. 

— 2117 — 

Circolare de' 23 dicembre 1 329 emessa dal ministro di ^azia 
e giuslizia e diretta ai proccuratori del Re presso 1 trilmnaÙ cbià 
per la iscrizione da farsi dai notai ne’ registri S'poteche ia facor del- 
le mogli così per te doti , come per ogni altra convenzione matrimo- 
niate cui dalla Ugge è assicurata la ipoteca legale. 

L’articolo aoai delle leggi civili stabilisce l’ipoteca legale a 
benefìcio delle mogli per ragion della loro dote e convenzioni 
luatrinioniali sopra gl’immobili dei loro rhariti. Malgrado que- 
sta espressa disposizione di legge , sono informato che alcuni 
notai non richiedono la iscrizione della ipoteca legale giusta 
l'articolo 3037 delle medesime leggi civili che per la sola dote. 
Questo metodo è abusivo per se stesso, e grave pregiudizio ar- 
reca alla pubblicità delle ipoteche legali, cui il nostro augu- 
sto legislatore ha eminentemente mirato. Sarà quindi proprio 
delle signorie loro richiamare i notai, per mezzo delle rispettive 
camere , all’ esatto aderapiineuto della legge , e far loro inten- 
dere , ch’eglino debbono richiedere la inscrizione non solo per 
la dote, ma ancora per tutte quelle convenzioni matrimoniali, 
per le quali è dalle leggi civili accordata in favor delle mogli 
la ipoteca legale su i beni dei mariti , come per lo spillatico, 
per la sopravvivenza , cd altro di simile. Prevengo altresì le 
signorie loro clic dal iniaistro delle reali finanze sono state emesse 
le iostruzioni corrispondenti all’ amministrazione generale del 
registro, c del bollo. — Elleno cureranno la esatta esecuzione 
di questa circolare, di cui mi accuscrauiio la ricezione. 

— 2118 — 

Reale Rescritto del 23 dicembre 1829 partecipalo dal ministro 
detU finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si dan- 
no alcuni penvedimenti sui relegali poveri. 

In veduta de’ rapporti di vostra eccellenza de’ 36 giugno 
1828, e de'i 3 e 16 novembre ultimo 3 carico uumcro 3385 5334 
e 55 o 7, e di quanto è stato osservato dal signor ministro della 
pulizia gi'iierale con officio diretto a questo ministero a 3 ago- 
sto 1838; Sua Maestà nel cousigiio ordinario di stato de’ 17 
dello andante si è degnata di accordare ai relegali siciliani po- 
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veri e di conditione civile rimagli ad espiar la loro pena nelle 
Isole di colesti reali domio) la continuazione del sussidio di 

3 uiiidici bajncchi al giorno, di cui si trovano in percezione pria 
ella pubblicazione del regol imento dé’aa novembre i8a5 del- 
la- stessa uiaiiieia, che col sovrano rescritto de ’ 5 dicembre 
1837 perngranodcl ministero della polizia generale ne l'u ac- 
cordala la continuazione ai relegati siciliani della stessa con- 
dizione , e che si trovavano nell’ ugual godimento, i quali 
furono spedili ad espiar la loro pena nelle isole de' reali do< 
min] di qua del faro. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 2ll!l — 

Circalare de’ 2 ^ dicembre 1829 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civifi, 
che determina chi debba pagare ed in qual ragione le vacazioni 
ai giudici di circondario e loro cancellieri per confisca di schede 
in benefizio degli archivi notariali. 

L’articolo 88 della legge de’ s 3 novembre i8lg sul notaria- 
to determina in qual caso avveirga a benefìcio degli archivi! 
notariali la confisca degli atti e delle scritture appartenenti 
a’ notai defunti ; e determina alUest in qual modo la conse- 
gna di tali alti c scritture debba seguire a’ nota: del luogo o 
dei paesi convicini. Or nella esecuzione di questo articolo è 
stato dimandato : i. a carico di chi debba cedere l’immediato 
pagamento delle vacazioni che possono occorrere nella specie a 
favore dei giudici di cirondarin , e- de’ loro cancellieri : 3 . con 
qual norma debbano essere regolale coleste vacazioni. — Per 
quanto ha riguardo al primo quesito, è chiaro l’importo delle 
vascazioni anzidetic dover essere pagato dalla cassa dcH’archi- 
vio uotariale , che si rifletta a questo archivio appartenere nella 
proposta ipotesi le schede a ragion della legge , sia che l’ar- 
chivio .islesso si consideri come particolarmente stabilito dalla 
legge per vegliare alla custodia , e conservazione loro. La cassa 
dell'archivio però avrà diritto ad essere indennizzata dalle 
parti interessale delle spese come sopra orcorse , così nel caso 
(li cessazione di confisca , come in qualunque altro caso am- 
messo dagli stabilimenti in vigore. — Gii articoli poi 8 c 14 
della lariflu per gli alti gindiziarii de’ 3 i agosto 1819 risol- 
vono testualmente il secondo quesito. Compete quindi per ogni 
vacazione il diritto di carlini cinque al giudice del circon- 
dario, e la metà di questo diritto al suo cancelliere. In caso 
di richiamo per eccesso di tassa per lo numero delle vacazioni 
del giudice , vi ha luogo ad invocare per la correlativa ridu- 
zione il precetto compreso nell’ articolo 13 della mentovata ta- 
riffa. Sotto questo punto di veduta , gioverà osserv.are che i giu- 
dici di circondario non debbono nella specie nè numerare , 




244 HEALI BBSCniTTI 

nè cifrare le carie apparlencnli alle schede, e ciò sia che ab- 
biasi riguardo al testo dell’articolo 88 della legge snl nota- 
riato , ai molivi pe’ quali l’intervento del giudice è richiesto 
od al decreto de’ aq dicembre i8a8. Elleno comunicheranno 
questa circolare alle camere notariali ed a’ giudici di circon- 
dario , e ue cureranno la dovuta esecuiione. 

— 2120 — 

Reale Rescritto del 5 gemalo 1830 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante le facili- 
tationi per lo acquisto dei kgnami di cui abbisogna il ramo di 
artiglieria. 

Rassegnato a Sua Maestà le domande che si erano falle dal 
consiglio generale di artiglieria al comando generale dell eser- 
cito , e che dal ministero di stalo della guerra e marina erano 
state manifestale a questo delle finanze tendenti a procurare 
al ramo di artiglieria delle facilitazioni per lo acquisto de’lcgna- 
mi , di cui il ramo stesso abbisogna ; la Maestà Sua unifor- 
memente al parere umiliatole si degnò risolvere con sovrano 
rescritto diretto il dì 7 febbraio 1829 al direttore generale di 
ponti e strade acque foreste e caccia , e comunicalo il giorno 
stesso al signor ministro della guerra e marina , die le dispo- 
sizione in favore dei ramo di marina contenute nella legge 
dc’ai agosto 1826 sui boschi si estendessero anche a favore del 
ramo di atiglieria. 

Elevatosi il dubbio se l'anzidctla sovrana disposizione do- 
vesse anche intendersi esecutoria per la Sicilia; Sua Maestà in 
veduta del rapporto di vostra eccellenza de’ 12 dello scorso 
novembre 2 carico n. lòoq, considerando che la nuova legge 
forestale de’ 21 agosto 1826 trovasi in virtù del reai decreto 
de’22 marzo 1829 estesa anche a cotesti reali ‘dominii , si è de- 
gnata uniloriiiemenle al parere dcireccellcnza vostra ordinare 
nel consiglio ordinario di stalo de’ 27 dell’iir caduto dicembre, 
che le disposizioni in favore del ramo di marina contenute 
nella suddetta legge forestale de’ 21 agosto 1826 si estendano 
per la Sicilia a favore del ramo di artiglieria. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente di sua parte. 
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— 2121 — ^ 

Circolare de' 13 gennaio 1830 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso la suprema corte 
di giustizia , e presso le gran corli e Irilmatili cmli , per C ap- 
plicabilità del decreto de’ à marzo sul termine di grazia per 
te rianocamerdo delle iscrizioni , sia che il decennio ne fosse sca- 
duto ne! 1829 o scadesse negli anni successivi. 

Elleno hanno dovuto già avvertire , che il decreto de’ 5 
marzo del panato anno or ora decorso ha modificato l’articolo 
2048 delle leggi civili in quella parte , che riguarda il ter-' 
luiiie nel quale deve succedare la riunovazione delle iscrizioni 
ipotecarie. La modificazione sotto questo rapporto per verità 
ne risulta si chiaramente , che una opinione contraria non po- 
trebbe altrimenti aver luogo che violando la lettera ed i mo- 
livi del decreto istesso. Mi è sembrato conveniente rtchìamare 
raliciizione delle signorie loro suH’oggetlo nella certezza , che 
il ministero delle finanze per una sovrabbondanza nella circo- 
costanza, ha pensalo scrìverne analogamente airamministrazione 
del registro e bollo. Elleno comunicheranno questa circolare 
ai rispettivi collegi , e me ne accnseranuo la ricezione. 

— 2122 — 

Ministeriale de' 16 gennaio 1830 diretta dal miaklro degli af- 
fari ecclesiastici all'arci.-escoi'o di Brinai portante la risoluzione 
del dubbio promosso se i piani delle chiese ricet tizie di Locoro- 
tondo e Carovigno debbano eseguirsi gradatamente da! giorno delta 
loro pubblicazione. 

Ho inteso la commessione de’ vescovi sul dubbio, se i piani 
delle chiese rìcellizie di Locorotondo e di Carovigno debbano 
eseguirsi gradatamente non ostante che sieno ìnnuinerale , ov- 
vero iuiinediatanienic dal di della loro pubblicazione , siccome 
ha sostenuto vostra signoria illustrissima e reverendissima col 
suo rapporto del di 9 agosto scorso , che le ho rimesso per te- 
nerlo presente', e la medesima ritrattando il $uo precedente av- 
viso circa la esecuzione progressiva del piano della riceltizia 
di Locorotondo datò sulla credenza , che fosse stata numerata, 
ed a cui fu indotta dal non essersi da lei ne’ suoi rapporti tal 
circostanza rilevala; è ura di parere che i piani delle rieettizie 
anzidetto debbano immediatamente , e non già insensibilmente 
c gradatamente porsi in piena esecuzione , giacché essendo esse, 
prima. deU’approvazione de’ piani , di loro natura iniiumcrale, 
ugni partecipante dello medesime non aveva un diritto fermo 
e stabile alla quantità numeraria della partecipazione, la quale 
poteva variare a tenore del numero de’ partecipanti , e perciò 
non è applicabile il reale rescritto del 1 novembre i3a3 potendo 
bastare al partecipante entrato in porzione prima del 27 olto- 
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bre i8ig che non venga araosso dalla partecipazione che legit- 
timamente gode. 

Trovando io regolare questo avviso della commessione sud- 
detta , Io partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendis- 
sima per sua intelligenza , e de’ due cleri ricctiizj di Locoro- 
tondo c di Carovigiio^ non che pel corrispondente adempimento. 

— 2123 — 

Reale^ Rescritto del 20 gennaio partecipido dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante disposi- 
zioni per lo pagamento dei soldi agV impiegali esuberanti nelT ammi- 
nistrazione de' dazi indiretti. 

Avendo vostra eccellenza proposto col rapporto de’ 14 del 
caduto dicembre , la continuazione dei soldi a favore di que- 
gh esuberanti de’ dazi indiretti , che nell’ultimo piano generale 
erano stali segnati come immeritevoli , e per li quali là liqui- 
dazione della condotta , commessa dal sovrano rescritto de a3 
maggio i8ag al direttore generale, ed al primo procuratore 
generale signor Cupani , e comunicata a g di luglio dello stesso 
anno , si è conosciuto di esigere un tempo materiale molto mag- 
''giore destre mesi accordali. Sua Maestà nel consiglio ordinario 
di stato de’ 10 del corrente si è degnata di prorogare a tutto 
il venturo mese di maggio il-termiue già scorso per lo esame 
In quistone, e frattanto permettere che i soldi si continuino a 
pagare agli interessali come per lo passato. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenta per l’uso con- 
vanieule. 

— 2124 — 

Reale Rescritto del 20 gennaio 1830 partecipato dal ministro 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
dispone che coloro che hanno preso la laurea in medicina posso- 
no dopo aver fallo il concorso prendere ancora quella in chirurgia. 

- Ho rassegnato al Re il rapporto di vostra eccellenza del 14 
dicembre scorso retati vacnenie al parere di cotesta commissione 
di pubblica istruzione appoggiato dal favorevole avviso di vo- 
stra eccellenza di concedersi aH’universilà degli studi di Ca- 
tania il privilegio, che coloro ì quali hanno preso ivi la lau- 
rea in .medicina vi possono dopo averne fallo il rispettivo corso 
prendere ancora la laurea di chiiurgia cori pagare la metà dei 
dritti corrispondenti ; la Maestà Sua si è degnala approvarlo. 

Nel reai notile partecipo ciò aU’cccellenza vostra perchè si 
serva fame l’uso conveniente. 
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— 2125 — 

Reale Rescrilto del 20 gennaio 1830 partecipalo dal ministro 
degli affari ecclesiastici al luogotenente generale nn Sicilia coi quale 
si danno disposizioni a far rispellare i drilli di proprielà della 
mensa i-esofile di Cefaiit. 

Coi (lue rapporti del 14 e 3i dicembre ollinio li servi vostra 
eccellenza riierirc le provvidenze da lei date in adempimento 
dei reali rescritti dei 3 giugno e 3 ottobre 1839 sulle islanae 
del vesedvo di Cefalii dirette a far rispettare i dritti, di pr»- 
prielà di quella mensa vescovile attaccati per via di l'atto da 
taluni perturbatori sostenuti e iipn repressi da quelle locali 
autorità. " 

8oa Maestà cui ho dato conto di quanto vostra eccellenza ha 
rapportato sull’assunto si è di^gnata manifestare , che ne rima- 
ne intesa ed ba ordinato che vostra eccellenza col suo zelo , 
e con quella fermezza che tanto la distinguono nel reai servi- 
zio continui a vegliare, perchè abbiano effetto le sovrane dispo- 
sizioni , e quella mensa vescovile di regio patronato sia garen- 
lita e sostenuta nei suoi dritti e proprietà senza permettersi le 
perniciose couseguenze dell’erronee massime de’ novatori. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza percliò si ser- 
va farne l’uso conveniente. 

— 2126 ^ 

ministeriale del 23 gennaio 1830 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia portante disposi- 
zioni a combattere la considerazione del tribunale ch'ile di terra 
<t Otranto che U ruolo comunque esecutivo valga solo nel posseso- 
rio e non già nel peli torio. 

11 benefìcio di S. A.ndrea de Armciiis in diocesi di Taranto 
ha tra le sue rendite molti censi e canoni già con^resi .nel 
ruolo reso esecutivo con ordine dell’intendente ai termini del 
real decreto del a maggio i8a3. Uno de’ debitori , che «ou si 
fece otsponente in tempo utile citò non ha guari il titolare di 
detto beneficio, e l’amministrazione diocesana chiedendo la co- 
municazione del titolo primordiale del censo da lui dovuta , 
ed in mencanza di essere assoluta del pagamento. Questa di- 
manda rigettata dal regio giudice dei cirr^ondario è stata accolta 
in grado di appello ed in contumacia come ben (ondata dal 
tribunale civile sulla considerazione , che il ruolo comunque 
esecutivo valga solo nel possessorio e non già nel pelitorio. 

Non pare che questo riflesso del tribunale si regga per leg- 
ge. Vostra eccellenza converrà meco, che quando ne’ fatali pre- 
scritti dal reai decreto summentovato i debitori de' censi non 
fanno opposizioni che; il ruolo divenga esecutivo, allora il 
possesso legale è fermato a prò del beneficiato, che si dice coe- 
ditore , cd in altri tcrmiui la quistiouc del possessorio trovasi. 
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a SUO favore esaorila ; ciò che imporU , che la prova nel pc- 
litorio è lolla a carico del debitore , e che sino a tal punto 
non può l'arsi a meno dai giodici di dar piena esecuzione al 
ruolo , il quale ^la la forza di atto autentica ed esecutivo. Se 
ne’ termini della sentenza emessa dal dello tribunale si voglia 
altrimenti decidere , qual mai sarebbe stato lo scopo delle sa- 
lutari disposizioni del detto reai decreto? 

lo prego vostra eccellenza di partecipare questa osservazione 
al triounalc civile di terra d’Otraulo, onde l’abbia presente 
nella sua sentenza in grado di opposizione. 

— 2127 — 

Circolare del 27 gennaio 1 830 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che nè il cancelliere comunale , 
nè il suo soslitulo può essere decurione. 

Con un foglio de’ i3 andante si propose il dubbio se i can- 
cellieri archivari , ed i cancellieri sostitntì dc'corouni |)osso'no 
essere nominati alla carica di decurione. 

Di riscontro fo osservare che due cariche comunali non 
possono cumularsi simultaneamente. 

— 2128 — 

Circolare del 30 gennaio 1830 emessa- dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che le spese de’ repertori de' ser- 
vienti comunali è a carico de' comuni. 

Riscontrando il suo rapporto de’ dicembre ultimo le par- 
tecipo che la spesa necessaria per la provvista dei repertorj , 
che i servieuli comunali sono obbligali a tenere, tanto nella 
qualità di uscieri dei conciliatori , che del contenzioso ammi- 
nistrativo , dev’esser messo a carico delle casse comunali. 

_ 2129 — 

Reale Rescritto del 4 febbraio 1 830 partecipato dal ministro di 
guerra e marina a quello delle finanze portante disposizioni in or- 
dine alte dimande per richiamo di competenze concernenti esercizi 
chiusi pel ramo di querra. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 34 gennaio 
prossimo passato in ordine alle dimande per'rìehiarao di com- 
petenze concerneuli esercizj chiusi pel ramo di guerra , si è 
degiiat’approvare : 

1 . Che da oggi innanzi non si ammettano più dimande di 
richiami per pagamenti del personale, relativi ad esercizj chiu- 
si , a condizione ben vero, che non vi si perda perciò il drit- 
to , qualora il ritardo non dipenda da oscitanza deiriniercssato 
ma in vece dalla liquidazione e fissazione della spettanza. 

3. Che negli stati discussi annuali vi sieno sempre i capitoli 
suppletori per pagarsi i crediti corrispondenti ai diritti liqui- 
dati e ricouosciuir > non soddisfatti , nè portati iieH’anao pre- 
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cedente , per essersi dopo il secondo anno ainmorlizzat’i residui 
degli esercizi relativi. , 

3. Clic razione de’ creditori pel ramo del materiale, cioè se- 
conda e terza classe dello stato discusso, non si prescrive mai 
per coloro, che in tempo ntile ( vale a dire prima di chiudersi 
gli esercizi ) abbiano reclamato , o esibito i titoli e le carte 
contabili , dappoiché non sempre dipende dngrintcressati la 
discussione delle pendenze , non che le diflliiitive leqiiidazioni 
de' conteggi , che costituiscono le vere spettanze. • 

La ALaesth ,Sua ha inoltre ordinato che le norme espresse ne’ 
due primi surrit'erili articoli debbano valete per gli esiti del 
personale , ad eccezione di quelli relativi ai cuspi' soggetti ad 
aggiusti pei quali debbano rimaner fermi gli siabiliiiieiili del- 
l’ordinanza amministrativa militare , e le disposizioni attual- 
mente in vigore, e che la eccezione dell’articolo 5 ed ultimo 
resti a cura tutta deH'intendenza generale della guerra , giac- 
ché per la rcal marina vi sono disposiziouì particolari ed iiii- 
bitive di richiami. 

Nel reai nome ho l’onore di partecipare a vostra eccellenza 
tale sovrana determinazione per lo adempimento che ne risulta 
da parte della rcal tesoreria. 

— 2130 — 

Ministeriale del \3 febbraio 1830 diretta dal luogotenente ge- 
nerate in Sic aia al procuratore generale presso quella gran curie 
de' conti portante dispositioni ad inibire i sequestri sui soldi degl' im- 
piegali. 

Si. è elevalo il dubbio se le persone rivestite di pubblico 
iiiTicio avuto riguardo al reai decreto dc’g febhraro 1834 sulla 
insrquestrabilità dei soldi , delle pensioni , ed altro qualunque 
assrgiiaiiiciito a carico della tesoreria generale sieno tenute di 
accettar sequestro che possa esser intimalo alle regie casse. 

Dopo di essermi posto di accordo per quest’oggetto tanto con 
sua eccellenza il ministro delle (ìnaiize , quanto con quello di 
grazia e giustizia , io ho consideralo, che lo indicalo reai de- 
creto nel dichiarare insequestrabili i soldi, le pensioni , e qua- 
lunque asscgnaiiientn n carico della tesoreria ebbe per scopo d i 
assicurare non solo il vantaggio particolare degli impiegati , di 
pensionisti , c sussidiari con le inlaiigibilité dei soldi , delle 
pensioni , e dei sussidj , ma ben anche lo interesse del reai 
servizio , il quale avrebbe risentilo non poco detrimento , lad- 
dove per effetto del sequestro dei soldi gl’impiegati sarebbero 
rimasti privi dei mezzi di sussistenza, c si ebbe soprattutto col 
detto rcal decreto l’intenzione di porre un riparo al disordine, 
ed inviluppo , ed al jierlcolo dei duplicali pagamenti in cui 
messo avea la tesoreria generale la mollipliciti dei sequestri , 
c delle cessioni. 

Ho consideralo ancora che se malgrado del divieto protiun- 
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zialo in maniera assoluta dal reai decreto de’ 9 febbraio 1824 
nessuna autorità giudiziaria può ordinar sequestri o delegazioni 
in qualùnque modo , e per qualsivoglia ragione sopra 1 soldi, 
ed altri averi che si pagano dalle regie casse a meno, il caso 
degli alimenti contemplato nell’ultimo reai decreto dei 17 set- 
tembre scorso, e che quando mai tale autorità yi abbia, i fun- 
zionari e gli agenti della tesoreria generale a fronte di uq 
alto legislativo assoluto e che non ammetjg ecc«ioni , qual e 
il suddetto, reai decreto de’ 9 febbraro 1824 della di cui ese- 
cuzione sono essi direttamente incaricali e risponsabili , accet- 
tar non possono , anzi sieno tenuti rifiutare la intima de se- 
questro , o della delegazione , come di un atto conlradicente 
a quella della sovrana -potestà. , f 

Per siffatte considerazioni vengo a dichiarare, e prescrivere 
che le autorità giudiziarie non osino di ordinare, nè gli uscieri 
rilasciar sequestri , o atti di delegazioni , in qiwlunque modo 
C per qualsivoglia ragione sopra i soldi , le pensioni , 1 sussidj, 
gli assegnamenti ed altre somme ed averi di qualunque natura 
che si pagano dalle reali casse, menochè non si tratti del caso 
degli alimenti contemplato dal reai decreto <le 17 settembre 
scorso , e che i funzionari , e gli agenti della tesoreria generale 
ad eccezione del caso anzidetto debbano costantemente riscuo- 
tere qualunque intima di acqueslro o delegazione che possa o- 
ro esser fatta contro lo espresso divieto del reai decreto de 9 

Yebbraro 1824. , . 

Partecipo a lei tutto ciò per sua intelligenza e per curarne 
la più esalta , e scrupolosa esecuzione nella parte che la ri- 
guarda. 

— 2131 — 



Circolare del 15 febbraio mQ emessa dal ministro ^glt off an 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno portante dispo- 
sizioni ad apprestar un soHievo alle classi piu laboriose e piu in- 
digenti della popolazione, prive , per la mancanza del giornalie- 
ro lavoro , de’ mezzi di sussistenza. 11 j- 

L’aspro inverno, onde da più mesi piace alla 
viifcnza tribularc tutte le contrade di Europa , ha fatto cessa- 
re le faliclie campestri , ed ha iiilerrotte o rese d assai d,ìb- 

cili e pericolose le interne co.nun.cazioni perfino nelle nosl« 
provini meridionali di più dolce clima Grave ed universa e 

è il danno che per questo insolito rigor d, stagione , viene al e 

classi più laboriose c più indigenti della popolazione , per e 
quali, col mancar del giornaliero 

fonti di loro sussistenza. A .|.uslo spettacolo di desola .ione e 
di miseria, la religione ricorda elio i vescovi sono . pastoii dei 
loro greggi , e che hanno comune la lóro mensa coi P°vcii di 
Gesù Ci iUo.Perciò io mi volgo con piena fiducia a vostra signoria 
illustiissiiua, e reverendissima ed ai suoi venerabili conliatel 



Digitized by Google 




HBALinESCRITTl 251 

perche, successori degli apostoli nell’ordine del sacerdozio, 
vogliano aumentare i fasti del loro santo ministro collo spirilo 
della carità , clic apre i cuori alla compassione, c moltìplica 
i soccorsi col crescer dell’indigenza. £ certamente non vi è 
generoso sacrifìcio , che non sì possa attendere d.'ii prelati per 
virtù e per santità di vita oggi non men chiari di (|urlli, onde 
furono in ogni età gloriose le chiese del regno.' La povertà stessa 
delle mense episcopali, ove fosse, non potrebbe essere di osta- 
colo alla carità loro, per rinnovare ì prodigi de’ primi secoli 
del cristianesimo. 

Gioverà per un fine cosi santo confortarsi delle armi salutari 
della religione, ridestare nelle anime intiepidite il sentimento 
prezioso della pietà , scuotere ì cuori induriti dagl’ illecitf'traf- 
ficlii , e muovere all’ opei a benefica perfino chi guarda i giorni 
delle pubbliche miserie come il tempo più propìzio a turpi gua- 
dagni ed all’esecrabili usure. Uniti dalla voce dei loro pastori 
tutti i fedeli ai bene comune tutti potranno essere fra loro di 
vicendevole ajulo. Ma ì poteri conceduti al bisogno , non deb- 
bono essere di alimento all’ ozio , ed alla colpevole inerzia : 
ond’è uopo por mente a moltiplicare i lavori , che possono 
eseguirsi in tanto rigore d’inveino , e vegliare che la carità non 
estingua con le sue beneficenze l’amor della fatica. 

Proponendo a vostra signoria illustrissima c reverendissima 
questi miei pensieri, io affido a lei ed ai suoi venerabili confra- 
telli un opera eminentemente degna del loro apostolico zelo. E 
mi sarà grado essere istruito delle paterne provvidenze ch’ella 
sarà per dare su questo importante oggetto, e conoscere distin- 
tamente le persone di tutte le classi , dalle quali sarà con più 
ardore secondato nella nobile impresa , perebà possa farle noje 
alla Maestà del ile nostro signore, e richiamare sopra di esse 
in particolar modo l’attenzione e la munificenza sovrana. 

— 2132 — 

Reale Rescrìlio àeXl febbraio 1 830 partecipato dal ministro degli 
affari ecclesiastici al rettore maggiore dei padri della congregazione . 
del SS. Redentore portante disposizioni per quei giovani che nella 
qualità di novizi della detta congregazione escono alla leva. 

Nell’ articolo io n. g delle istruzioni de’ 14 marzo i8a3 re- 
lative al modo ottd’ eseguirsi la leva , si prescrive, che i gio- 
vani , i quali sono nel noviziato, o alunnato di quàlunque 
ordine monastico debbano essere esenti dalla leva sino alla età 
di anni ai, la quale oltrepassata, si debbono comprendere nella 
leva , ove non fossero ordinali al suddiaconato o non avessero 
fatta la professione monastica. , 

Intanto vostra signoria illustrissima per le particolari circo- 
stanze, che sì richieggono pe’gìovani da ammettersi in cotesta 
congregazione , ha imploralo dalla clemenza'del Re una ecce- 
zione alla regola stabilita nel sopracitato articolo, chiedendo ebe 
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sicno piuUosio applicale le disposizioni de’ao febbraio 1819 
die dai già supremo comando di guerra furono comunicale 
circolarmente a tulli i consigli di relutazione, ed a comandanti 
generali delle divisioni militari, e con le quali furono esentali 
dalla leva i professi lauto studenti che laici di qualunque 
ordine nionaslico , o congregazione religiosa, trovandosi ligaii 
da voli. 

Avendo io rassegnalo a Sua Maestà tali suppliche , la Maestà 
Sua nel consiglio ordinario di stato degli 11 del corrente si 
è degnala di ordinare che per colesta congregazione di PP. del 
SS. Redentore sia richiamala in pieno vigore la disposizione 
emanala dal già supremo comando di guerra in data de’ao feb- 
braio 1819 per la esenzione dulia leva de'professi tanto studenti, 
che laici , con aggiungersi , die coloro , che si trovano nel no- 
viziato di essa congregazione, non vengano moleslàli fino al 
giorno della loro prolessione. 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima questa 
sovrana determinazione , per sua intelligenza e regolamento , 
nella prevenzione che cori questa stessa data ne ho scritto al 
ministro segretario di stalo degli allàri inteini. 

* —2133 - 

Reale ReicriUo del 17 febbraro 18.30 partecipalo dal ministro 
dette finanze al regio scrivano di razione portante disposizioni onde 
regolare i prestiti dello società a toniina da farsi agl' impiegali e 
sussidiari della tesoreria generale. 

Molte petizioni sono stale presentate in questa reai segrete- 
ria e ministero di stato da impiegati e sussidiarii i quali avendo 
già degl’impegni con la società delle assicurazioni diverse si 
erano latti a dimandare la superiore approvazione onde poter 
contrarre de’ nuovi impronti con la società cosi della a ton- 
tina per somme maggiori ; prelevandosi da parte il rimanente 
del debito da estinguersi con la enunciata società di assicura- 
zioni diverse , ed intestandosi a favore della seconda quel 
disconto che trovasi stabilito a prò della prima. 

Non esistendo alcuna sovrana autorizzazione che facollasse 
la società a tontina a fare degl’impronti agl’impiegati ed ai 
sussidiarii, come per la società di assicurazioui diverse; que- 
sta reai segreteria ha umiliato a Sua Maestà nel consiglio or- 
dinario di stato degli 11 del corrente le petizioni in discorso 
per quelle sovrane risoluzioni che sarebbe piaciuto alla Mae- 
stà Sua di prendere in proposito. 

£ Sua Maestà comunque avesse riconosciuto nell’alta sua 
saggezza che ogni qualiiii(|ne facilitazione agl’impiegati ed as- 
segnatarii a carico della tesoreria generale per la delegazione 
di una parte de’ loro averi , lungi dal dare a’ medesimi una 
risorsa nei casi di qualche straordinario bisogno , porta ad essi 
un danno gravissimo per l’abuso che ne fanno, perlocchè debba 
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re(lr!ngcr$i questa facilitazione al pKi possibile , pure si è de- 
gnata ordinare die sia permesso a coloro soli, i quali trovansi 
di già impegnati con la società di assicurazioni diverse , o con 
altri, anche particolari ( purché riconosciuti dalla tesoreria 
generale per efictto di speciali sistenti sovrane risoluzioni ) dt 
prendere dalla nuova società a tontina , o da chiunque me- 
glio possa riuscir loro, quelle somme limUaiamentc che saranno 
necessarie oud’estinguerc i precedenti rispeiUvi debiti, qualora 
il danaro vada condizionato a questo uso , e si ottengono mag- 
giori economie ; e che per ravveiiirc non sia lecito a veruna 
compagnia o individui particolari d’intraprendere la specula- 
zione di anticipare soldi , asseguamcnl! , o pensioni a carico 
del regio erario, senza una preventiva sovraiia autorizzazione, e 
ciò sotto pena di perdere le somme anticipale. 

Nel rea! nome le coniuiìico , signor regio scrivano di ra- 
zione , questa sovrana determinazione per intelligenza cd adem- 
pimeulo nella parte che la riguarda. 

- — 2134 -*- 

Minhlerìnle del 20 febbraio 1 830 diretta dal miahlro defili af- 
fari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia c<intcnente al- 
cune ossereazioni sull’accoglienza che nel petitorio i tribunali dan- 
no alle opposizióni prodotle fuor -dì tempo contro il ruolo de' de- 
bitori per censi e canoni. 

Trovandosi i betti della mensa vescovile di Moilola sotto 
l’anirninislrazione del reni demanio, vennero pubblicati i qua- 
dri de’ censi e canoni ne^’^lerraini del reai decreto del 3 o gen- 
qpio 1817. Vi si oppose il marchese di S. Eramo per un ca- 
tione di ducati ao sostenendo di non averlo mai pagalo , e 
che il fondo su cui era infisso Irovavasi passalo per rifelto 
della divisione de' demani i al comune di Palagionelln. intanto 
la sede vescovile di Mollola venne soppressa , ed i beni di 
quella mensa furonor aggregati alla mensa di Casicliancta , U 
cui vescovo dimostiò con dociinicnii il pagamculo del canone 
impugnato sino al 1814; e fece osservare, che in virtù del 
decreto de’ 9 juglio 1813 gli clTetti della divisione de’ dema- 
nii tornavano a danno di essó marchese dcbitoic per isra-izione 
l'isultaiile dalla sentenza della couiinessioiic feudale c dalla 
divisione de’denianii, c che quindi la pi cstazinne era di dritto 
passala su’ beni a Ini rimasti nella divisione isiesso. S> lacqne a 
tali eccezioni il debitore, fìncliè il tribunale civile dì Lecce 
dichiarò perenta dopo i tre anni la sua istanza ; rinnovò egli 
allora l’opposizione , e venne dal tribunale dichiarala iiiain- 
messihile ; produsse appello avverso queste sentenze , c per 
averlo abbandonalo , la gran corte civile coiiferinò la sen- 
tenza impugnala con decisione di congedo , la quale passò in 
cosa giudicala per mancanza di opposizioni. Fu in tal modo, 

voL. VI. 33 
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clic il ruolo divenne definitivo , e fu fallo csecatorio con or- 
dinanza dcirinlcndenle. 

Non Ila guari il marchese di S. Eramo ha rinnovalo il giu- 
dizio in pi'inia islanza nella linea peliioriale , ripetendo però 
la medesima opposizione falla ne’ due primi giudizii. Il iribn- 
iiale civile di Lecce l’iia accolla sul principio che le dispo- 
sizioni del rcal decréto del 2 maggio ì823 giovano nel pos- 
sessorio , niellile lasciano ai debitori salvo il diritto di agire 
in petilorio , ed ha orditiato , che il vescovo di Caslellanela 
tra ’l leitnine di giorni quaranta dalla nuiifìca della sentenza 
esibisca il titolo, pel quale prblcndc di esigere il canone di- 
sputalo. 

Non mi è d’uopo di lungo ragionare per chiarire le viola- 
zioni di legge, che in questa sentenza sì riuniscono. Accoglien- 
dosi la identica opposizione dei debilore giù assorbita da’duc 
primi giudicati , si sono questi distrutti , c si è caduto ucl 
vizio del 6is petilum. D’altra parte mentre si è riconosciulò in 
fatto, che la mensa abbia vinto nel giudizio possessoi iale , e 
che trovasi nel possesso di esigere il canone in forza d’un titolo 
. escculivoqual’è il ruolo munito deirordinaiiza dell’inlendontc,lc 
si è imposto il peso della prova nel petilorio, avendosi come per 
massima che non l’attore, ma il reo convenuto debba fornir 
prove sull’oggetto che viene in disputa. 

lo prego vostra eccellenza di partecipare tali osservazioni 
ari regio procurator del Re presso il tribunale civile di Trani, 
ove sarà prodotto rappcllo in questa causa. In tal congiuntura 
debbo manifestare a vostra eccellenza che dalla maggior parie 
de’ tribunali vengono malamente intese le disposizioni del re«l 
decreto del 2 maggio l823 intorno il giudizio sulle opposizioni 
dc’ debilori. Mi veggo perciò nella necessità di pregare ancora 
l’eccellenza vostra dì voler dirigere a tulli i procuratori presso i 
tribunali ima sua' circolare per. l’esatta intelligenza della me- 
desima , facendo loro osservare , che quando ai quadri pub- 
blicati ove non si fanno da'debilori opposizioni nel termine pre- 
scritto, o queste son rigettate o si lasciano peiimere, ed il ruolo 
diviene esecutivo , allora trovasi esaurito a favore del credi- 
tore il giudizio possessoriale ; che quindi se il debitore vuole 
impugnare in un giudizio in pelitorìo la sua prestazione , ha 
rohbligo egli di provare direttamente il suo assunto , c che 
sino alla sentenza per lui favorevole non deve sospendersi il 
pagamento dovuto in forza del ruolo , ch’é titolo esecutivo. 

Mi onori vostra eccellenza del suo riscontro. 
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— 2135 — 

Reale RescrìUo'del 3 marzo. 1830 partecipato dal ministro detta 
polizia generale col quote si prescrù’e che quando nei capitoli 
delle congreghe non è determinato il numero de' confratelli necessa- 
rio per deliberare legahneule , questo non pub essere minore della 
terza parte del numero totale de' suoi componenti, tranne che fosse 
minore di cinquanta , in qual caso basterà a deliberare la metà 
del medesimo. 

Ho rassgnato al Re il rapporto di vostra eccellenza de’ 28 
novembre ultimo 2. carico h. 4266 per prescriversi una norma 
circa il numero dè’ confrati che chiamar si dchba legale perle 
riunioni , e la Maestà Sua pervio avviso della consulta di co- 
testa parte de’ reali domini si è degnata prescrivere per misura 
ledale generale , che per tutte quelle congregazioni e confra- 
tcruite in Sicilia, nei cui capitoli non trovasi determinato il 
numero dei confratelli necessario per deliberare legalmente, que- 
sto non possa essere minore della terza parte del numero totale 
de’suoi componenti , tranne che fosse minore di cinquanta, in 
qual caso basterà à deliberare la metà del medesimo. 

Nel reai nome partecipo ciò airccCellenza vostra , perchè 
si serva farne l’uso corris{iondente. 

— 2136 — 

Circolare del 3 marzo 1 830 emessa dal fninistro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tolti gli ordinari del regno con la quale 
si richiamono in osservanza i generali stabilimenti sulle processioni. 

Essendo io informato , che in alcuni luoghi del regno non 
si osserva quanto dalle regole di sagra liturgia, e dalla poli- 
zia del regno è stabilito relativamente alle processioni; trovo 
di ricordare ad ogni ordinario diocesano che , ad eccezione 
delle processioni di rito, statutarie ed abituali , non si pos- 
sono le straordinarie di penitenza , o di divozione eseguire 
senza il permesso scritto dal vescovo, o di che ne fa de veci; 
specialmente se si trattasse di processioni , che volessero farsi 
da un comune all’altro. 

Vostra signoria illustrissima e reverendissima si compiacerà 
di dare le sollecite cd efficaci disposizioni , perchè sieno ri- 
chiamati in piena osservanza i. suddetti generali stabilimenti in 
cotesta diocesi. 
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— 2137 — 

Minhleriak de IO marzo 1830 diretta dal miniitro ài grazia 
e giustizia a quello delle finanze, sul dubbio^ se nella esecuzio- 
ne sulla cauzione de' notai , di sentenze contenenti conira i 
medesimi alcuna condimna per multe , dovessero oppur no osser- 
varsi le forme del diritto comune. 

Ho lelto il «no pregialo foglio de’ 6 andante , col quale la 
eccellenza vostra si benignò di consultarmi sul dubbio , se 
pria di disporsi il pagaiiuuilo dalla cauzione per le multe con* 
Ira il notaio Nardini debba mettersi. in mora il medesimo, e 
quanti giorni gli si debbano accordare per adempierò al paga- 
mento delle medesime multe, oppure la ritenuta possa ese- 
guirsi di fatto e senza prevenzione. — ■ In riscontro ho l'onore 
di far osservare a vostra eecellenza , che la leggeautoriazaiido 
rcsccuzione sul patrimonio e sulla cauzione de'notai , e niuna 
forma speciale avendo perciò stabilita , conviene uiiiformarsi 
alle regole delle leggi di procedura civile per la esecuzione 
sui beni mobili j o tmmobili. Da ciò ini pare che derivi la ne- 
cessità di fare un preventivo prima di cominciarsi la esecuzione. 

—2138 — 

Ministeriale del in marzo i83o clirettà dal ministro deg’i 
affari ecclesiastici a quello di grazia e, giustizia portante ài- 
s/sosizioni onde cAiamarsi al dovere il regio giudice di Oster- 
nino che si ha attribuito la competenza della revisione dei 
conti dati dal procuratore di quella chiesa ricetti zia. 

Il vescovo di Monopoli si è doluto, che il giudice del cir- 
condario di Cisternino, a ricorso di quell’arcipreie curalo, e 
di quattro partecipanti di quella chiesa ricetlizia , siasi alirt- 
buita la revisione de’conti dati dal procuratore di detta chie- 
sa ai deputati a norma dell’articolo 13 degli statuti : c che il 
tribunale civile della provincia abbia dichiarato il giudice 
del circondario competente a procedere in simili contese. Dal- 
l’altra parte l’arciprete e partecipante suddetti appoggiano il 
loro ricorso al giudice latco coll’articolo ao del corcordato. 

Su tale praposito ho l’onore 'di far osservare a vostra eccel- 
lenza , che a norma delle sovrane generali istruzioni per le 
chiese ricettizìe, tale controversie non possono essere del l.’ispe- 
zione del magistrato laico; poiché i vescovi soli sono incari- 
cati dell’esecuzione de’ piani , ed in caso di abuso vi è il ri- 
corso al Sovrano che li ha approvati. 

Male a proposito poi l’arciprete ed i partecipanti invocano 
l’articolo 30 del concordalo , poiché nel caso aella chiesa di 
Cislemlno, non vi é luogo a distinguere le cause ecclesiastiche 
dalle, cause degli ecclesiastici , trattandosi qui di una sovrana 
risoluzione in via amminiairativa ; ed_ ogni contesa , che potrà 
nascere sino alllnteta esecuzione del piano, cioè sino alla so- 
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vrana approvationc clii^'li oiniiui , «leve conoscerlo il T<sr«»vo 
ed il miiiUlcio degli :ill'.iri ecclesiastici, richiedendolo ' il bi- 
sogno. 

Ma anche <|iiando una chiesa ricetlizia avrà preso il posto , 
che le assegnano il breve apostolico impensa^ e le sovrane ge- 
nerali istruzioni , le cause che la riguardano e che riguar- 
dòno gli eeclciiastici de' quali è composta , nel loro rapporto 

di partecipanti, Del loro rango ecclesiache , secondo la vigente 

polizia del regno , di quelle delle altre chiese collegiate , c 
ininiitcriali , non esclusa la revisione de’ conti, debbono essere 
decise ai termini dell’ articolo Xlil iondamenlale degli statuti. 

Ciò posto prego recccHeiiza vostra di mettere a dovere il 
giudice del circondario di Cisternino , e di dare gli ordini , 
che iieila sua saviezza crederà conveniente riguardo all’attii-- 
huirsi revisione de’ conti del procuratore di quella chiesa, la 
di cui deCiiiliva discussione appartiene in caso di reclamo esclu- 
sivaiiiente aU’ordiuai'in , secondo la sovrana approvazione de- 
gli articoli fondamentali degli statuti. 

— 2189— ' 



lienle Kescritto del mano l%Ìo partecipato dal ministro 
dette fi lante al luogotenente generale in Sicilia portante di- 
tpnsltioni per la rinnova sione delle iacrizioni ipotecarie in quei 
reati dominj. 

Rassegnate a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo dei 
39 del caduto gennaro alcune considerazioni cònienute in un 
officio diretto dal signor ministro di grazia e giustìzia a 
questo ministero delle finanze ; la Maestà Sua avuto riguardo 
alla brevità del tempo corso per fare che fosse a pubblica co- 
noscenza la sovrana risoluzione de’ 39 novembre 1839 relativa 
al computo del primo decennio per la rinnovazione dellclscri- 
zioni ipotecarie in colesti reali ilemonj , si è degnata ordinare 
che il termine accordato a lutto dicembre prussiiiio passato per 
la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie dc'cennnii prese la 
prima volta nel 1839 in quelle valli , ove por . lo vicende del 
1830 gli offici della conservazione rimasero inoperosi o distrutti, 
e per Cai ebbe luogo il reai decreto de’ 37 maggio 1833 , re- 
sti per la circostanza suddetta utilmente jiroroguto per tutto il 
corrente anno i83o, e che questa facilitazione si renda a no- 
tizia generale con un apposito reai decreto , ferma rimanendo 
per tutto il dippu l’enunciata sovrana risoluzione de’39 novent- 
Dre 1839. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1’ uso 
oonveniante , rimctteadoie la copia conforme del corrispondente 
reai decreto. . .. 
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— 2140 — 

Reale Rescritto dèi io matto i83o partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generate in Sicilia coi quale si 
danno disposizioni a regolare i sussidi ai preti e monaci con- 
dannati. 

lo proposito delle once sei e tari venti in ogni triennio solite 
corrispondersi per vestiario a ciascun prete tanto secolare, che 
regolare condannato ad espiaxione di pena in cotesti reali do- 
mini essendosi degnata Sua Maestà ordinare nel consiglio ordi- 
nario di stato de’i3 dicenlbre i8a8 che riguardo ai preti e monaci 
còndannati ai fen-i si adempisse provvisoriamente la risoluzione 
in caso particolare dei 1777, si.è serivta vostra eccellenza coi 
rapporti de’16 luglio iSog e dei a5 gennaio ultimo manifestare il 
dubbio sorto a cotesto regio scrivano di razione se con l’anzidetta 
sovrana deteeminazione si fosse inteso quel beneficio limitare ai 
soli ecclesiastici condannati ai ferri, e come il consiglio di teso- 
rerìa trovato avendo fondato un tale dubbio^ abbia creduto ne- 
cessaria una sovrana dichiarazione per quanto riguarda i preti se- 
colari e regolari condannati alla relegaziorte, tanto più che nel 
regolamento de’aa novembre t8a5 con cui si assegna alla classe 
generale dei relegati il sussidio di grana dicci napoliianc al 
giorno per ciascuno , compreso pane e vestiario , non si fa men- 
zione alcuna particolare nei rilegati ecclesiastici , non lascian- 
do al tempo stesso il detto consiglio di tesoreria. di manifestare 
essere suo avviso che anche i preti condannati ai ferri goder 
debbano del suddetto triennale vestiario, beninteso però che da 
tale beneficio debbano escludersi i preti regolari' condannali 
tanto ai ferri quanto alla relegazione, i quali appartengono a 
comunità, che vivono di rendile e che giusta il reai dispaccio 
dei i3 marzo 1783 devono essere da tal comunità alimentali cd 
essere ancora vestili. 

fina Maestà cui ho ciò rassegnato nel consiglio ordinario di 
stalo del 1 del corrente si è degnata di approvare l’enunciato 
avviso del consiglio di tesoreria provvisoriamente , fino a che un 
sovrano difliuìtivo stabilimento non sia preso sul proposito. 

Nel reai nome lo partecipo a Vostra eccellenza per l’uso 
couveuicnte. ' . ' . 

— 2141 — 

Ministeriale del i3 marza i83o diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vercoao di enosa portante la risoluzio- 
ne de dubbi promossi nelle provviste delle partecipazioni e de' ca- 
nonicati delle cattedrali e collegiate. 

Vostra signoria illustrissima e reverendissima con suo rapporto 
de’ tg febbraio' scorso , mi ha proposto i dubbi, se le parteci- 
pazioni nelle cattedrali , collegiate , e parrocchie , si debbauo 
conferire senza il concorso prescritto dal breve ponteficio im- 
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ie sia lo stesso dei canonicati nelle cattedrali e colle- 
giale, i quali stanno in luogo di porzioni maggiori ; se il ser- 
vizio gratuito qualriennale debba cessare appena il parteci- 
pante è promosso ai canonicato, e se a tal servizio sia soggetto 
D, Antonio Zifaroue comnieodaio per uno de’canonicati dì co- 
testa cattedrale , siccome pretende il capìtolo. Di riscontro fo 
osservare a vostra signoria illustrissima e reverendissima, clic 
le partecipazioni minori , o di semplici ricettizie , o di cleri 
ricettiva annessi a cattedrali , o a collegiate, debbonsi provve- 
dere per concorso a norma del breve impensa , e delle sovrano 
istruzioni generali de’l8 novembre 1823 . 

Che le porzioni maggiori delle semplici ricettizie non prov- 
vedute senza concorso, ad arbitrio del vescovo, o si'tralti di 
passaggio di porzione minore a maggiore , giusta il reai re- 
scrllio de ’ 3 alocinbre 183 G , o che si ammetta a porzione mag- 
giore iin sacerdote cstrapaiiccipante , giusta la massima sta- 
bilita dalla rominessionc de’ vescovi , ed approvala da Sua Mae- 
stà. Le porzioni maggiori poi nelle cattedrali c collegiale, os- 
sia le dignità o canonicali delle medesime sieguono Ja natura 
della loro istituzione, salvo se abbiano ricevuta modifìcazioue 
col piano. 

Che colla sovrana approvazione del piano di colesta calte- 
d.rale, della collegiata di Lavello e cleri annessi , come , pure 
delle ricettizie di Spinazzola e di Forenza, Sua Maestà ha di- 
chiarato abolito il servizio statutario c gratuito, dietro l’av- 
viso della detta commessione , la quale Ita osservato, doversi 
dopo il breve mrpe/zsa , e la sovrana istruzione, riguardare 
come abusive si latte costumanze. 

Clic in conseguenza , attesoccliè i canonicati di colesta cat- 
tedrale figurano nel piano come porzioni maggiori ; ed attesa 
l’abolizione del servizio statutario; cosi il canonico D. Anto- 
nio Zil'arone deve percepire dal di del possesso del canoni- 
cato i fruiti interi canonicali al pari di ogni altro antico ca- 
nonico. 

_ 2142 — 

Ministeriale del <3 marzo i83o diretta dal ministro dcffli 
affari ecolesiastici alC arcivescovo di Capua con la quale si di- 
chiara che nelle cause ecclesiastiche dovendosi sentire i testi- 
moni laici se ne diriga ufitio aWautorità locale per obbligarli 
a presentarsi in curia. 

11 iniuislro di grazia e giustizia mi ha fatto conoscere che vo- 
stra signoria illustrissima e rivereiidissima ha chiesto al pro- 
curatore generale del Re presso la gran corte criminale di S. 
Maria di potersi avvalere di un usciere di quella corte per 
citare i lestimouj , che devono sentirsi in un processo , che si 
sta formando presso cotcsia curia. 

Su tal proposito fo conoscere a vostra signoria illustrissima 
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in ragione del cinque ne<tò per cento ; o ali’apprmo secondo 
il disposto degli articoli 35 e 104 delia legge medesiina. C cha 
in tutt’i rasi i ducali 5 o delibano esser lordi di fondiaria. 

Nel reai nome lo pariecipo a vostra eccellenza perchè si ser-- 
va di farne l’uso conveniente. 

— 2 I 44 -. 

Circolare cie’27 marzo i 82 o emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i Irdiunnli 
civili , che determina in guati casi ed in guai modo debba ap- 
plicarsi l‘art. 89 della legge de’ a 3 novembre 1819 per la for- 
mazione delPetenco dei notai conservatori. 

De’ dubbj Seno stati promossi suH’applicabililà dell’al t. 89 
della legge de’ 23 novembre 1819 sul notariato lelalivamenle 
alla formazione dell’elenco dei notai conservatori. Ad occasione 
di questi dubbi , io ho osservato : che cotesta formazione di elen. 
co è richiesta dalla legge per assicurare la conservazione degli 
atti notarili: che le notizie le quali debboosi riportare nell’e- 
lenco trovami ne’repertori per gli alti rogati dopo il nuovo 
sistema notarile; che la legge non può volere atti inutili: che 
una ripetizione di elenco già precedentemente e nelle forme le- 
gali compiute, e la fermazionc di elenco per gli alti notali nei 
repertori in ogni passaggio di schede notarili , non sarebbe che 
un atto inutile , e pregiudizievole talora al servizio interno de- 
gli archivi notarili , presso i quali già l'elenco si rimane o la 
copia de' repertori: che però conviene provvedere ed al prin- 
cipio della conservazione degli atti, ed all’interesse de’notai 
conservatori. Partendo da questi motivi , trovo opportuno per 
la regolare intelligenza ed applicaziope del mentovalo art. 89 
dar luogo alle seguenti spiegazioni; 

1. La disposizione dell’art. 8g della legge de ’ 23 novembre 
T819 per la formazione dell’elenco , risguarda il case in cui 
trattandosi di alti rogali prima del nuovo sistema notarile, non 
si trova esistere pe’ medesimi il correlativo elencp, giusta le 
precedenti disposizioni. 

2. L’elenco a norma del riferito art. 8g deve parimenti aver 

luogo per gli atti rogati dopo il nuòvo sistema notariale , al- 
lorché non esistono i repertorj corrispondenti , o le copie di 
essi . ' 

3 . Nell’esistenza di elenco redatto alle forme legali , o de* 
repertori , secondo i diversi casi di alti precedenti o posteriori 
al nuovo regime notariale , non occorre la formazione ex in- 
tegro dal notaio conservatore di altro elenco giusta la prescri- 
zione dell’arl. 89. Il notaio conservatore però dovrà eseguire 
scrupolosamente il riscontro tra gli alti notarili , ed i correla- 
tivi elenchi o repertorj. 

4. Se il riscontro , di' cui è parola nel numuro precedente , 
riesce esatto , il notaio conservatore ne redìgerà verbale ana- 

VoL. VI. 34 
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logo e dfchiarerà l’occorrente sull’oggello. Se poi nel darti luo- 
go a tale riscontro si trovi alcuna omissione , maucansa , o non 
regolare indicazione di alcun alto, egli dovri supplire nel ver- 
bale a cotesto difetto o irregolarità, formando un elenco sup- 
plitorio , o dicliiaraiorio. Questo elenco formerà parte integrale 
del verbale stesso. 

5. In ciascuno de’ casi preveduti nel numero precedente -do- 
vrà seguire presso l’archivio, notarile il deposito dal notaio con- 
servatore della copia del verbale anzidetto. 

Elleno comunicheranno questa circolare alle camere notarili 
e ne cureranno la dovuta esecuzione. 

— 2145 — 

Circolare del 27 marzo i83o emessa dal direttore generale 
de' ponlte strade portante disposizioni per le ordinanze degCin- 
tendenti per la coltura delle terre in pendio riparate, e per lo 
rinsaldimento di quelle non riparate. 

Taluni ispettori mi han consultato per sapere quali funzionari 
debbano destinarsi alla verificazione delle riparazioni , che i 
proprietari delle terre pendio colpite dall’art. 2t della legge 
del 21 agosto tSnfi son tenuti di fare fra due anni , e se per 
impedire la coltura in quelle tene non riparate v’occorre una 
nuova ordinanza dell’inteiidenle dopo quella con cui le ripa- 
razioni furono ordinale. 

Il consiglio forestale al di cui esame ho solloposlo tali punti 
nella sessione de’ jg febbraio; 

Considerando in primo luogo che in rispetto ai fondi , pe’ 
quali colle ordinanze degl’intendenti si fossero prescritte le ri- 
parazioni ma non si fossero eseguite nel tempo stabilito daUa 
legge , conviene che gli stessi magistrali con novella ordinanza 
ne vietino la coltura , ad oggetto che violandosi il divieto pos- 
sono processarsi i contravventori. 

Considerando in secondo luogo che per potersi emanare la 
novella ordinanza è indispensabile la verificazione di lutti i 
fondi da ripartirsi, onde conoscersi quali di essi sieao stati 
non affatto riparati. 

Considerando inoltre cb’è troppo giusto , che siffatta verifi- 
cazione venga commessa alle guardie generali , ed ai siedaci 
<rome hanno opinalo l^inlendente , e rispettore di Capitanata, 
perchè son quelli stesti funzionari che la legge ha chiamati alla 
compilazione degli stali delle terre a pendio , e che conoscen- 
do già le circostanze locali di tali terre possono più d’ogni al- 
tro agente giudicare delle riparazioni eseguile. 

Considerando in fine che per le terre riparate può anche av- 
venire che coll’andare del tempo si verificasse che le ripara- 
zioni eseguite non abbiano fatto conseguire il fine della legge, 
quale è quello d'impedie i danni che aveva la coltura , sia 
perchè le ripaiazioni non sieno stale cflicaci sia perchè i pro- 
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I irietari non abbiano curato di mantenerli , sia in line perché 
e riparazioni medesime sieno stale distrutte dalla lenza incal- 
colabile della natura ; 

Visto l’art. ai della legge de’ ai agosto i8a6. 

È di parere che a misura che scori otio i due anni dal di 
delta pubblicazione delle ordinanze degl’intcndeiiii prescriventi 
le riparazioni debbano le guardie generali, ed i siiidaci com- 
pilare uno stalo delle sole terre dissodate prima del l8a5 , di- 
stinguendo quelle riparale dalle altre non riparale , affinchè 
gl’intendenti possono còn novelle ordibanze disporre la conti- 
nuazione della coltura di terreni riparali, e il rin^aldimcnio di 
quelli non riparati : c che in tali ordinanze debbasi espressa- 
mente dichiarare che in qualunque tempo il fallo dimostrasse 
che le riparazioni eseguile, non abbiano fatto evitare i danni , 
sarà di bel nuovo proibita la coltura , finché non si sarà ve- 
rificato d’essersi efficacemente riparati i fondi a pendio, essen- 
do questo lo spirito della legge sopracitala. 

Mi fo uo pregio di parteciparle per le disposizioni in con- 
seguenza della sopra, scritta deliberazione, che con questa stessa 
posta bo partecipato benanche all’Ispettore di colerla provincia 
per l’esalto adempimento nella parte che lo -riguarda. ^ 

-2146-^ 

Ministeriale del 3 aprile i83o diretta dal ministro degli af- 
Jari ecclesiastici al vescovo di Muro portante la risoluziorte 
del dubbio proposto nella esecuzione del piano intorno alta con- 
grua dovuta al parroco della chiesa riceltizia di Castelgrande. 

.G>n rapporto de’ a8 novembre del i8a8 ella propose il dub- 
bio , se ai parroco della chiesa, riceiiizio di Castelgrande si 
avesse dovuto corrispondere subito l’intera congrua assegnatagli 
col piano della medesima , o se attendersi che i partecipanti 
si fossero ridotti al numero col piano stesso stabilito , siccooie 
essi sostenevano. 

Su tal dubbiò interrogai la commessione de’ vescovi, cui ag- 
giunsi di manifestare ancora , se la rendita delle porzioni da 
sopprimersi a misura delle vacanze si dovesse accrescere a’ par- 
tecipanti , o se prima completarsi la congrua parrocchiale. In- 
torno a questi dubbj la commessione medesima ha opinalo , 
che prima dell’approvazione del piano , essendo quella ricet- 
tizia innumerala , seconda le ha ella assicurato , cosi debba la 
congrua dal parroco darsi almeno per quello che gli spetta' , 
a tenore del concordato in annui ducati i5o (giacché il nu- 
mero delle anime di detto comune è di 3oo8 ) fin da ora , e 
senta attendere le vacanze- de’ superflui al numero stabilito che 
per dritto partecipano; potendo rimanere i residuali ducati 40 * 
come una gratificazione a titolo di porzione minore, e come tale 
riceverne tanto , quanto gli altri partecipanti, sino alla tortale 
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AÌslemazione della rlceitizia, die aviù luogo quanto andraimo 

A yacace le parlecipazioni superflue. 

Non avendo io che opporre a questo avviso della commes» 
sione de’ vescovi , lo manifesto a vostra signoria illustrissima 
.e reycrendissiioa per sua intelligenza e regolamento ed io ri- 
scontrò del citato suo rapporto de’ aS novembre 1838, 

— 2147 — ' ’ 

Cireofare del 3 aprile r83o emessa dal ministro di grazia e 
giustizia con la quale si stabilisce che il patrimonio ecclesia- 
stico^ o il demanio non è obbligalo esibite il titolo per soste- 
nere il suo dritto di credito derivante dal ruolo reso esecutorio. 

jìi sono doluti i ministri degli a/Tari ecclesiastici, e delle 
finanze , che in occasione di giudizj promossi dai debitori del 



renduii 

e de’ a maggio i8a3 , talune autorità giudiziarie , contro la 
'Vera intelligenza dei decreti medesimi , hanno opinato che il 
patrimonio ecclesiastico o il demanio creditore , sia tenuto in 
tali giudizj ì titoli esibire originar] del credito, santa tenersi 
conto del titolo nascente dal ruolo diflnitivo esecutorio , di cui 
si c anche talvolta, in pendenza del giudizio, sospesa l’effica- 
cia. lo debbo in proposito fare osservare , che nella esistenza 
della iscrizione del nomo di un debitore sul ruolo esecutorio , 
potendovi da parte del debitore istesso esser luogo a giudizio 
petitoriaie , poiché in questo giudizio egli vi sta da attore , suo 
è per legge il pe-o di dimostrare, la sussistenza della promossa 
azione , senzaché in alcun caso grossa obbligarsi il creditore ad 
esibire titoli antichi , c che in fitte quando il magistrato die- 
Ito le pruovc oflerte dal debitore non faccia dritto diffiniliva- 
ifiente airazione dello stesso , non può senza manifesta viola- 
zione della regola del dritto sospendersi la efficacia del ruolo 
esecutorio. Questa efficacia non può cessare che in conseguenza 
di sentenza la quale abbia fatto passaggio in cosa giudicata. 
.Elleno avranno cura di comunicare al rispettivo collegio que- 
ste osservazioni , c nelle occasioni adempire le funzioni del loro 
]iiibblico ministero nel vegliare per la esatta esecuzione della 
dis|rosizioni legislative su la soggetta materia. 

— 2148 — 

Reale Rescritto del 7 aprde i 83 o partecipalo dal ministro 
degli nJjfUri interni al luogotenente generale in Sicilia portan- 
te disposizioni intorno atte prescrizioni dei crediti contro i 
comuni ed i luoghi pii. 

Con reale decreto de’ 6 settembre i8a8 Sua Maslà si degnò 
estendere ai reali domini al di là del faro le disposizioni dei 
reai decreto de’ 37 agosto 1837 emanalo per questi reali domt- 



( ec.clesiasiico , o dal demanio tendenti ad impugnare 
pel quale erano stati inscritti sui moli difìiiitivì , 
ccutori ai termini dui reali decreti de’3o gennaio 1817 



patriinon 
il debito 
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Ili , col quale fu prcsciiio^ che il dccrcio de’i8 oMobre i8”9 
intorno alle prescrizioni dei crediti contro i comuni non sia 
applicabile quando l’azione di credito sia di un luogo pio , e 
che non sieno del pari applicabili tra i luoghi pii, di cui l’uno 
sia creditore dell’altro, le disposizioni del reai decreto del 3 o 
gennaio 1817 suH’uso dei ruoli de’ censi , e prestazioni di qua- 
lunque natura. 

Or essendosi per un caso particolare promosso il dubbio dal 
luogotenente generale in Sicilia , se l'espressioni dei mentovati 
decreti riguardino unicamente i luoghi pii laicali, ovvero in- 
distintamente i luoghi pii ecclesiastici , Sua Maestì nel consi- 
glio di stalo ordinario de ’5 del corrente si è degnata dichiarare, 
che il reai decréto dei 37 agosto 1837 di sopra mentovato 
comprende anche i luoghi pii ecclesiastici. ' 

Nel rcal nome partecifxi ciò all’eccellenza vostra perchè si 
serva farne l’uso eunvcnienle. 

— 2149 — 

Circolare del 14 aprile i 83 o emessa dal mirilslra delle fi- 
Hartze con la quale si prescrive che la corrisponder) za di quei 
funzionari che non hanno franchìgia di posta dee’ essere co» 
atunicata per mezzo ùeW intendenza. 

Non di rado avviene clic qualche sottintendente si trovi nel 
«aso di dover corrispondere per affari di servizio con pubblici 
funzionari , e con prelati 'appartenenti ad altri distretti , e tal- 
volta anche ad aliene proviiicie. 

1 regolamenti della regia posta non accordando franchigia 
sopra tale corrispondenza , viene questa ragionevolmente sot- 
toposta a tassa. ^ 

Quindi ad esentare non meno i sotlointendenti , che i fun- 
zionari e prelati suddetti dal pagamento della tassa , io la pre- 
go di far inserire nel giornale d’intendenza un avviso col quale 
rimangono essi avvertili , che ore siano nel caso di trasmet- 
tere dagli offici ai sottointendenti di altri distretti , la corri- 
spondenza dev’essere inviata per mezzo di cotcsta intendenza 
sotto fascia , e serbate le altre formalità prescritte dai regola- 
menti di sopra citati. 

Non credo superfluo di ricordarle in questa occasione, che 
ella per aflari di servizio può corrispondere in franchigia co- 
gl’intendenti di altre provincie. In conseguenza laddove i sot- 
loiiitendenti a cui gli affici son diretti appartengono ad aliena 
provincia, ella deve fargli arrivare per mezzo del suo collega 
ili quella provincia, non potendo la franchigia alti inicntc es- 
sere accordata. 
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— 2150 — 

Circolare dei 17 aprile i83o emessa dal ministro diffranta 
e giustizia e diretta ai procuratori del He presso i tribunali 
civili , sul dubbio se nel richiedersi le iscrizioni delle ipoteche 
per le convenzioni matrimoniali , debbano presentarsi dai notai 
unica nota o note distinte e parziali per ciascuna di taUeum- 
venzioni. 

È sorta quistione se per le diverse conveazioai matrimonia-' 
li, di costituzione di dote, anlefato , spillatico, od altra , sti 
pulata a carico del marito col medesimo contratto di nozze do- 
vessero farsi tante diverse note , ovvero una sola per la in- 
scrizione legale da prèndersi sui beni del marito stesso. 

Su di ciò , di accordo col ministro delle finanze , è stato 
stabilito, che essendo unico l’alto, da cui- tali convenzioni 
emergono , ed unica la iscrizione legale da prendersi , unica 
debba essere ancora la nota. In questa però dovranno aver cura i 
notai di enunciare con distinzione e separatamente le diverse 
obbligazioni, per le quali dee prendersi la inscrizione. — El- 
leno daranno comunicazione di questa disposizione ai notai 
per mezzo delle rispettive camere notariali. 

— 2151 — 

Ministeriale del 17 agosto i8.3o diretta^dal ministro delle fi- 
nanze al regio scrivano di razione portante disposizioni a re- 
golare i prestiti che si fanti'} dalle società delle assicurazioni 
diverse agl'impiegati e sussidiari che li chiedono. 

La prevengo per sua intelligenza e governo di aver scritto 
sotto questa stessa data al direttore della societh di assicura- 
zioni diverse la seguente ministeriale. 

» Con loglio della data de’ 10 marzo ultimo, ella nella ve- 
duta di poter dare sfego a molte dimande avanzate da impie- 
gati e sussidiari per avere, in luogo di sei mesi, giusta la nor- 
ma stabilita, un^annata di soldo o di assegnamento disconta- 
bile collo stesso terzo dell’uno o dell’altro , dichiarò che per 
parte di cotesta società non s’incontrava difficoltà in dèvenire 
a ciò , sempre che vi fosse il beneplacito sovrano. 

» £ con tale occasione provocò pure una risoluzione di mas- 
sima in forza della quale gl’impiegati ed i sussidiari potessero 
assegnare nelle contrattazioni a favore di essa società ducati 
tre mensuali per lo appuntamento, non ostante che lo appun- 
tamento loro fosse minore di ducati nove al mese. 

» Questa reai segreteria sia per dare un provvedimento sul- 
l’enunciato di lei foglio, sia perchè ancor dessa viene continua- 
metile assordata da dimande della stessa specie, nel consiglio di 
stato dc’5 del corrente umiliò a Sua Maestà conveniente rapporto 
onde attenderne le snvr.ine risoluzioni. Alla Maestà Sua però 
non c piaciuto d’iiieriie nè all’uno nè all’altro de’due oggetti 



Digilized by Coogle 




ItBALIRSSCniTTI 267 ’ 

contetmli nel ripetuto di lei foglio , comandando in vece che 
uoh ai faccia novità a quanto precedentemente trovasi stabilito. 

» Nel renderla di ciò intesa, signor direttore, per intelligenta 
e governo dì cotesta società , mi è d’uopo nella congiuntura 
di ricfiiamare la di lei attenzione a riflettere che , dietro que- 
sta sovrana decisione , gli è di assoluta necessità di dare esatto 
e scrupoloso adempimento alle norme già sovranamente flssate 
tanto per rapporto aH'impronto non al di là di sei mesi di soldo 

0 assegnamento, quanto per lo disconto della somma che ricade 
al terzo dell’uno o dell’altro , sia rappuntamenlo maggiore o 
minore di ducati nove al mese, essendo stata a cotesta società 
accordata la facoltà di poter fare degl’impronti agl’impiegati e 
sussidiari precisamente sotto quelle condizioni. E se è nella na- 
tura de’ patti l’osservanza delle condizioni che vi sono attac- 
cate , questa reai segreteria non potrebbe con increscimento 
sentire nuovi reclami, da che la società, per lo stabilimento 
fatto di non ricevere discenti al di sotto di carlini trenta al 
mese , ti nega di passare contratti con gl’impiegati e sussidiàri 

1 quali godono di un appuntamento inferiore -a ducati nove 

mensuali , nel mentre che verso questa classe d’individui, come 
la più miserabile generalmente , dovrebbero essere maggiori ri- 
guardi usati. In fine la segreteria stessa non sa cosa rispondere 
alle giuste rimostranze degli altri ministeri per le deviazioni 
appunto della società dalle norme sovranamente stabilite, come 
ultimamente si è verificato in persona del secondo tenente alla 
terza classe D. Pasquale Scroti, per la quale il ministero di guerra 
e marina ha fatto uffizio , facendo conoscere che la società ir- 
regolarmente sieri rifiutata a stabilire col medesimo un contrat- 
to di sei mesi di anticipazione, per non poter egli assegnare 
carlini trenta al mese , trovandosi à percepire il soldo di du- 
cati otto e grana 75. 1 

Dopo tutto ciò, giova augurarsi, che questa parte di servi- 
zio non abbia ad incontrare più ostacoli , e che il tutto pro- 
ceda regolarmente a seconda delle norme che la saggezza so- 
vrana ha stimalo di stabilire all’oggetto. 

— 2152 — 

Ministeriale del 21 aprile 1830 diretta dal ministro delle finan- 
ze al controloro generale della reai tesoreria con la quale si pre- 
scrive che ogni qualvolta si provocano disposizioni per lo ravvi- 
vamento di pagamenti ammortizzati per lo elasso del biennio si 
imisca al rapporto il mandato corrispondente. 

Di riscontro al di lei rapporto de’7 dei corrente n. 1914,10 
prevengo d’aver tratto, in data de’ 14 dello stesso mese sulla te- 
soreria generale un’ordinativo di grana 81 segnato al n. 63o 
a favore di D. Giuseppe Vitale segnalatore talegrafico , per 
indennità dai medesimo non riscossa a motivo di essere stato 
diretto il mandato dalla pagaloria generale sulla provincia di 
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Oirsnio , in voce di quella di M^)li^o ove è deslinalo il cen- 

iiaio Viialc , e quindi animniiizzalo per l’elasso del tempo. 

Delibo pr rò incaricarla signor coniroloro generale die pre- 
senlaiidosi all’avvenire inanilnli ammortizzali pel decorso del 
biennio, ella abbia cura di unii li ai rapporti che dirige a que* 
sta reai regietcria per farli ravvivare, onde prevenire con ciò, 
ad esuberanza, ogni possibile. duplicazione di esito. 

Questa disposizione sarà osservata parimenti dallo scrivano 
di razione e da chiunque altro de’ capi di o$zio della tesore- 
ria generale sia mai al caso di avanzare rapporti della stessa 
natura a questa reai segreteria, ai quali tutti ella farà debita 
partecipazione della presente. 

— 2153 — 

Minhterìale del aa aprile t83o diretta dal minìalro degli affari 
interni al luogotenente generale in Sicilia con la quale si sta- 
òitisce che le p ccole ed isolale riunioni di case comunque de~ 
nominate , dipendenti da un comune , deòbonsi riputare stabi- 
limenti rurali non soggetti a da%j civici sulla consumazione , 
quando la popolazione rispettiva non giunga a superare il nu- 
mero di dugentocinquanta abitanti. '' 

Ho rassegnalo al Re il rapporto di vostra eccellenza del at 
gennaio scorso , relativamente alla intelligenza da darsi al so- 
vrano rescritto del f giugno i8a6 intorno alla riscossione dei 
dazj civici in Sicilia, col quale si disse , glie per comune deb-? 
ba intendersi lo aggregalo delle case che lo compongono e non 
mai il suo territorio ; e la Maestà Sua inteso l’avviso della 
consulta dei reali dominj oltre il faro , nel consiglio di stato 
ordinario dei i8 staule si è degnala dichiarare, che nella pa- 
rola comune della decisione sovrana del 7 giugno i8a6 corn- 

f freiidesi uon che l’aggregato principale delle case , da cui per 
'ordinario la comune prende il suo nome , ma bensì ogni ag- 
gruppapietilo anche subalterno di case , che costituisca parte 
integrale del comune, madre padria, e ne fruisca quindi i cOt 
modi , e le prerogative , quali sono i soli luoghi contigui alla 
città e le sezioni comunali propriamente dette , abbencbè se- 
gregate dal comune, siccome i casali della città di Messina, e 
che tutte le altre più piccole, ed isolate riunioni di case, co- 
munque depiinate , dipendenti da un comune abhiansi sempre 
a riputare per presunzione di legge quai stabilimenti rurali non 
soggetti a dazj civici sulla consumazione, quando la loro po- 
polazione rispettiva non giunga a superare il numero di due- 
cento cinquanta abitanti, 

Nei reai iioiiic partecipo all’eccellenza vostra questa sovrana 
determinazione , perchè si serva farne l’uso conveniente. 
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— 2154 — 

Mìnlsteriaìe del aprile \iZo diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia con la quale 
si prescrive che per gli aggiusti di rate debbono esc usivanserue 
orocedere le amministrazioni diocesane. 

L’amministrazione diocesana di Amalfi è siala citala innanzi 
al Iribunale civile di Salerno da’ nipoli deirullimo defunto 
arcivescovo Miccii , perché Venga astretta a procedere nel corso 
di giorni quindici all'aggiusto di rate , ed al pagamento delle 
Somme , che spettano suik rendile di quella mensa alla ere- 
dità del detto prelato , somme ohe si fanno da essi ascendere 
a ducati 8000. 

Su tal proposito ho l’onore ,di far riflettere a .vostra eccel- 
lenza , che gli aggiusti di rate cogli eredi de’ defunti titolari 
de’^benificj debbon farsi dalle amministrazioni diocesane ammi- 
nistrativamente a norma delle particolari istruzioni , che iro- 
vaiisi all’uopo emanate , e che perciò le dette amministrazioni 
per tale oggetto non dipendono che da questo ministero. Nell’ini- 
ziativa di tali aggiusti i tribunali non possono prendere alcuna 
ingerenza , nè è giusto che le amministrazioni stesse soffrano 
dispendii per costituir patrocinatoti, e fare atti giudiziari!. 

Per tutto ciò ho scritto con questa data all’animinislrazione 
diocesana di Amalfi di proceder subito all'aggiusto di rate ca- 
gli eredi del defunto arcivescovo e di dame conto a questo 
ministero , e prego ini.into reoccllenza vostra di dare al^ pro- 
curatore del Re presso il tribunale civile di Salcruo , le istru- 
zioni analoghe, onde l’ainmuiistraziooe stessa venga nella sud- 
detta causa garentita ne’ suoi diritti, e non ne abbia alcun 
danno. . - . _ , ' - 

-2155 — 

Ministeriale del i maggio i 83 o diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici all' amministrazione diocesana di Teramo 
portante la risoluzione del dubbio proposto relativamente alle 
coazioni che si spediscono contro i reddenù morosi. 

Col rapporto de’ 4 febbraio ultimo cotesla amministrazione 
diocesana propone il dubbio, se sia applicabile alle cu:izi<>ni , 
che spedisce il cassiere contro i reddenti morosi , lari. 70 del 
rcal decreto de’ 3 o gennaio 1817 riguardante l’amminrttrazione 
de* beni demaniali. 

Di riscontro io fo osservare all’amrainistrazione medesima , 
che per effetto del reai decreto de’ 17 novembre 1818 essa go- 
de nell’esazione delle sue rendite gli stessi privilegi accordali 
agli stabilimenti di beneficenza , e che in conseguenza nel far « 
uso delle coazioni contra i reddenti suddetti deve strcllamenle 
uniformarsi alle disposizioni degli articoli 942 e della Icg- 

35 
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ge de’ la dircmbre i8iG dalln quale Tengono regolati gli ac- 
cennati stabilimenti. ' - 

— 2156 — 

Minhieriale degli 8 maggio '\ÌfZo direUa dal imnìafro degli 
affari ecclesiastici al vescovo di Lecce poriaale disposizioni per 
f'qffrancazione di un censo , e pel reimpiego del capitate re- 
ìtituilo. 

Respingo a cotcsta amministrazione diocesana la dimanda di' 
D. Chiara Marigliani , e di D. Rola Hello rimessami con rap- 
porto del 32 prossimo scorso mese Scolla quale , come eredi 
di D. Giuseppe Marigliani , chiedono di voler restituire un ca- 
pitale di ducati cinque appartenente al beneficio senza titolo 
vacato per morte del canonico D. Ignazio Marigliani. 

Può l’ammÌAÌstrazione convenire nella affrancazione del cen- 
so , colla condizione che il capitale di ducati cento sia versato 
nella cassa del ricevitore generale della provincia , a norma 
de’regolamenti finanzieri onde liberarsi nel modo che vertè 
itabilito pel reimpiego. ' 

Ciò eseguito , l’amministrazione istessa , inteso il sno regio 
procuratore e tenendo presenti le due ministeriali de’t4 gennaio, 
e ig aprile 1826 per doversi simili capitali reimpiegare in iscri- 
'kioni sul gran libro , emetterà subito una deliberazione moti- 
vata per tal reimpiego , la quale verrò rimessa a questo reai 
tninistro coll’approvazione di vostra signoria illustrUsima e re- 
verendissima , onde sieno adempiute le altre formalità prescritte 
dal reai rescritto circolare del 39 marzo 1820. 

— 2157 — 

Ministeriale degli 8 maggio diretta dal ministro degli affari 
ecclesiastici al vescovo di Aquino e Ponlecono con la quale si di- 
chiara doversi , secondo la consuetudine , continuare a corrispondere 
lo stipendio al sagrestano dal canonico dUimo di nomina delta chiesa 
di Castellacelo , quando vaca un cononicalo il cui titolare non avea 
un tale obbligo. 

Con rapporto del 6 prossimo scorso mese l'amministrazione 
diocesana di Sora facendo conoscere , che per antica consuetu- 
dine vigente nella chiesa medesima l’annuo stipendio di du- 
cati 5 debba esso sostenetsi dall’amministrazione diocesana 
'iino alla riprovvista. 

£’ da o'sservarsi in proposito che ramministrazione diocesa- 
na nella vacanza d’un beneficio succede e rappresenta sino a 
che non sia conferito , il titolare defunto , o rinunciante , e 
per conseguenza non è tenuta all’obbligo dello stipendio al sa- 
grestano , ma dee continuarlo a somministrare a tenore della 
consuetudine il canonico ultimo di nomina sino alla riprovvi- 
sta del canonicato vacante. 
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-2158- 

Mittisteriaie degli 8 maggio 1 830 diretta dal ministro, degli affari 
ecclesiastici a quello dette finanze salto stesso Oggettot 

lo Ilo consideralo , che le amininislraiiutii diocesane nella 
vacaiita de’ benefici succedono e rappresentano ne’ diritti , e 
doveri su -di essi ^ i titolari del'uiili o rinunciami. Non può 
inlalti concepirsi , che i titolari futuri ed incei li , che non an- 
cora hanno ncc|nistatì diritti possono essere rappresèniati . £' 
questa una. teoria legale ciré non ammette alcun dubbio , e che 
ha luogo tanto nelle successioni a titolo universale , che^a ti- 
tolo particolare. 

Essa ben si applica al dubbio proposto dnll’ammiuisiraziotie 
diocesana di Sora , se cioè nella chiesa "di Gastellaccio , ove 
ha vigore la consuetudine di pagarsi al sagrestano raiinuo sii-/ 
pendio di ducali cinque dal canonico ultimo di nomina , deli- 
ba tal peso sostenersi dall’amministrazione diocesana nella va- 
canza d’un canonicato , il cui titolare defunto o rinunciante 
noi soffriva. Quindi ho con questa data risposto alla della arii- 
uiiuistrazione , che noq essa , ina rtiltiino canonico dee conti- 
nuare a sqinminislrar lo stipendio al sagrestano sino alla riprov- 
vista del canonicato vacante , a tenore della consuetudine. 

Serva ciò di riscontro al gentil foglio di vostra eccellenza 
del 31 prossimo passato mese relativo all’t^geUo. ' < 

— 2159 — 

Reale Rescritto del 8 maggio 1830 pùrtecipalo dal ministro de- 
gli affari esteri al luogotenente generate in Sicilia col quale si di- 
spone che nelle vacanze di commende gerosolimitane debbonsi so- 
lamente incamerare i beni , lasciandosi 'alte autorità giudiziarie 
il conoscere della pertinenza dei beni propri. 

Nell’uffizio di vostra eccellenza dei sd del passato gennaro, 
ripariimento di grazia e giustizia , 3- carico n. »4g , e nelle 
rimostranze fatte dall’avvocato generale agente del contenzioso 
D. Gaetano Scovazzo , che erano allo stesso unite, ho rileva- 
lo, che le disposizioni da lei date, in seguito del dubbio del 
direttore generale de’ rami e dritti diversi , promossi io' occa- 
sione della successione del defunto co in me u datore fra Fran- 
cesco Beccadelli di Bologna , se il seijueslro cioè da luì ap- 
posto ai beili della commenda , dì cui era titolare il suddetto 
defunto, dovea estendersi ai beni propri del medesimo, e tatto 
ciò, che ha rassegnalo diffusamente nell’assunto il mentovalo 
adente del contenzioso , e finalnienle i motivi , che han con- 
sigliato vostra eccellenza a sollecitare le sovrane risoluzioni. 

Essendomi fallo il dovere di render conto a Sua Maestà il 
Re nostro signore del contenuto dei suddetti fogli , nel con- 
siglio ordinario di stalo de’ due dello andante, la Maestà Sua 
si è degnata uniformarsi al parete del consiglio d«’ ministri , 
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cd in conlinuazione delle, sue reali determinasinni ilei 3 i ago- 
sto, e lo sclU'mbrc del i 8 a 5 , è venula a dicliiarare per sua 
sovrana volontà, che nelle vacanze di cotntnende gerosoliini- 
' tane il suddetto direttore generale dei rami e diritti diversi 
dee soltanto incamerare i beni alle stesse, lasciando alle auto- 
rità giudiziarie il conoscere delia pertinenea de’ beni propri , 
che potran lasciare i titolari di commende , che vengono a 
mancare. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza la suddetta so- 
vrana determinazione percliè voglia restarne intesa , e disporre 
l’esatto adcuipiuMota > 

— 2 i 60 — 

Realt Reserillo degiì%tmiggio \^V\ pnrtecipato <hl minhlro delle 
fiaante a! luogotenente generale in Sicilia portimi ■ disposizioni per 
la riscossione di akane partite di antichi donativi 

Con rapporto dei 4 del passato l'ebbraio 1 carico li. 669 vo- 
stra ei'celicnza eecìlò il dubbio se non essendosi potuto esigere 
nè dai deputati di Cefàlii di citi n’era il carico, nè dai loro 
aucressnri alcune partite di aaliclii donativi, che erano a cura 
deU'abolìla deputazione del regno , e per le quali non si potè 
dagli enunciali deputati far altro , che presentare nel rendi- 
mento dei loro conti i nomi dei rispettivi debitori , vi sia dritto 
a procedere contro essi deputati personalmente e nel caso af- 
fermativo, se le coazioni debbano rivolgersi contro ì primi ge- 
stori , o contro i toro successori. 

Incaricala quindi di' rc&l’ordine la consulta dei reali do- 
mini oltre il faro , di discutere la quistione , e dare il suo 
parere , la medesima mostrando la giusta intelligeiiza da do- 
versi dare al reai dispaccio dei g gennaro 1834 con cui fu 
ordinato la escorporazione de’ beni dei secondi gestori , e la 
direzione dei procedimenti a carico dei primi gestori , ha ma- 
iiilesiaio il suo iivviso, ed in conformità delio stesso Sua Mae- 
stà ha ordinato nel consiglio ordinario di stato dei 3 del cor- 
rente : 

I. Che per la riscossione delle partite di cui è parola si di- 
rigano pria le procedure verso gli efieiiivi debitori loro ere- 
di e beni , e nella deficeaza di questi , sussidiariameole si 
rivolgano contro gli ainininrslraiori a mente della legge. 

3. Che gli amministratori suddetti come gratuiti procuratori, 
siano rciponsabili per sola colpilata , o dolo. 

3 . Che in tal caso si chiamino in giudizio i primi, ed i se- 
condi gestori , incomincisi ad agire contro i primi , e questi 
giustificando non essere intervenuta colpalala , o dolo nel- 
l’esigenza, si rivolgano le azioni contro i secondi, ai quali dee 
incoiiibere giustificare o la inutilità di quanto dai primi si è 
addotto, o che neppur essi commisero dolo, o colpalata , ma 
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che furono impediti ad esigere per cause a loro non attribui- 
bili , e che durante tale esame si sospendano le coazioni. 

Kel reai nome iu partecipo a vostra eccellenza pet l’uso con- 
veniente. 

— 2161 •— = 

Ministeriale del 12 maggio 1830 diretta dal miiUstro degli af- 
fari ecclesiastici a quello delie finanze sulla irregolarità di una 
ordinanza di sequestro per misura di conservazione del regio giu- 
dice di Laurino ottenuta del signor de Beliis che si dice patrone 
di un benefizio da più tempo sequestralo dall amministrazione dio- 
cesana di Capaccio. 

L’amministrazione diocesana di Capaccio sin dalla sna isti- 
tuzione tiene sequestrato il 'vacante beneficio sotto il titolo di 
8. Michele Arcangelo di Laurino. Non ba guari D. Diego de 
Beliis , che se ne dice patrone , ha ottenuto dai regio giu- 
dice di Laurino una ordinanza di sequestro per misura di con- 
servazione notificala a tutti i reddenli, onde non paghino som- 
ma alcuna, ed ha citato innanzi al tribunale ramministrazione 
stessa pel rilascio de’ fondi, ed il pagamento de' frutti percepiti. 

lo ho l'onore di fate osservare a vostra eccellenza elle su i 
beni , i quali si trovano nella gestione delle amminislrazioni 
diocesane , non pnò valer sequestro per misura di conserva- 
zione ; dappoiché da un lato il sequestro che un’amministra- 
zione diocesana appone sulle rendite de’benefici vacanti non 
può esser tolto che o per ordine di questo reai ministero , o 
|icr effetto d’un giudicato de’ tribunali ordinari sulla natura 
laicale dei beneficio, e dall’altro la parte interessata non può 
temere che se il sequestro deframministrazione dee esser tolto, 
non possa esser rimborsata de’ frutti da essa percepiti, trattan- 
dosi non già con un privalo debitore , ma con una ammini- 
strazione ch’è sotto la tutela del governo. 

Prego perciò l’eccellenza vostra dì dare le disposizioni che 
nella sua saviezza crederà opportune, perchè l’amministrazione 
diocesana non sia lesa nei tuoi dritti nè iu questo nè per l’av- 
venire in altri casi simili. , ^ 

-2162 — 

Circolare del IS maggio 1830 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si fare scrive esservi ne' comuni i regolamenti di 
polizia, nei quali si determini tra {altro la multa per le contravven- 
zioni indicate negli articoli 6 e 7 delia legge dei 21 marzo 1817, 
Qualunque siano le contravvenzioni ai regolamenti di poli- 
zia urbana o rurale riguardanti le strade pubbliche sono com- 
prese negli articoli 6 e 7 della legge de' 2t marzo 1817 , ben- 
ché non vi fossero particolarmente indicate ; e perciò a norma 
degli articoli ao e seguenti della stessa legge 1 siudaci sono 
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compelenli a pronunziare le multe, che non oltrepassano i du> 
cali sei , ed i consigli d’intcndenia le multe maggicri di detta 
somma. Riscontrando dunque il di lei rapporto del a 6 aprile 
ultimo le osservo, die tutto dipende dall’esistenza di delti re- 
golamenti , e quindi la necessità che in ciascuu comune vi 
fossero i regolamenti amministrativi che slabiliseano le multe 
corrispondenti ad ogni contravvenzione onde non lasciare al- 
l’arbitrio dc’sindaci il comminare le multe non eccedenti i du- 
cati sci , che apparterrebbero alle autorità superiori. Elia in 
conseguenza mi rimetterà un progetto di regolamento. 

— 2163— ' 

Miniileriale dei 22 maggio I83R éireUa dai ministro d^ii af- 
fari ecclesiastici a quella di grada e giuslitia con la quale si di- 
chiara di non potersi formare il patrimonio sagro di un ordinando 
sulla rendita nascente da ■capilali. 

Secondo la lettera dell'aiiicolo XXI del concordato doven- 
dosi il patriiuonio sagro degli ordinandi costituire in beni fondi, 
non può aver luc^o il progetto di formarsi il patrimonio sagro 
per l’ordinanclo accolito D. RalFiele Napolano in rendita na- 
scente da capitali quand’anche si prendessero le precauzioni 
suggerite dal procuratore del Re presso il tribunale civile di 
Friucipato ulira'con rapporto, che Vostra eccellenza si è ser- 
vila rimeileroii con foglio del dì ir corrente mete. 

— 2164 — 

Circolare del 22 maggio 1830 emessa dd ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutte le amminislrazionl diocesane con cui si 
partecipa f altra del ministro di grazia e giustida diretta alte auto- 
rità giudidarie perla véra intelligenza di alcuni reali decreti sull'ef- 
ficacia de' ruoli de' debitori di censi. 

Il ministro di grazia e giustizia sulle premure fattegli da questo 
reai ministro, e da quello delle finanze, ha diretto agli agenti 
del pubblico ministero presso i tribunali , le gran corti e la 
suprema corte di giustizia la seguente circolare sulla intelligenza 
de reali decreti 3o gennaio 1 H 17 e u maggio rtiaS per la effi- 
cacia de’ ruoli de’ debitori de’ censi delie pubbliche amministra- 
zioni , e del patrimonio della chiesa. 

» Napoli 3 aprile i83o — « Signori— Si sono doluti i ministri 
n degli affari ecclesiastici , e delle finanze , che in occasione 
a di giudizi promossi dai debitori del patrimonio ecclesiastico, 
u o del demanio, tendenti ad impugnare il debito, pel quale 
a erano stati inscritti sui ruoli diffinitivi, renduti cseculoi j ai 
n termini de’ reali decreti de’ 3o gennaio 1817 e de’ 3 maggio 
n i8o3 talune autorità giudiziarie , contro la vera intelligenza 
u de' decreti medesimi , hanno opinato , che il demanio credi- 
» loie sia tenuto in taligiudizj esibire i titoli origrnarj del cre- 
» dito, senza tenersi conto del titolo nascente dal ruolo diffi- 
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» nitivo eicrntorio di cui si è anche talvolta , in pendenut 
>1 del giudizio , sospesa la efiìnacia. 

» lo debbo in proposito far osservare , che nella esistenza 
» della inscrizione del nome di un debitore sul ruolo eseculo- 
» rio , polendovi da parte del debitore istesso , esser lungo a 
» gindizio peiitoriale , poicliè in questo giudizio egli vi sta da 
n attore , suo è per legge il peso di dimostrare la sussistenza 
» della promossa azione, senza che in alcun caso possa obbli- 
» garsi il creditore ad esibire titoli antichi : e che in fino a 
u quando il magistrato dietro le pruove offerte dal debitore non 
» faccia diritto diifinitivamente all’azione dello stesso , non puh 
» senza manifesta violazione delle regole del diritto sosperdersi 
.u la efficacia del ruolo esecutorio. Questa efficacia non può 
Il cessare, che in conseguenza di sentenza la quale abbia fatto 
» passaggio in cosa giudicata. 

» Elleno avranno cura di comunicare al rispettivo collegio 
H queste osservazioni , e nelle occasioni adempiere le funzioni 
» oel loro pubblico ministro nel vegliare per. la esatta esecu- 
■I eione delle disposizioni legislative su la soggetta materia ». 

Lo partecipo a cotesta amministrazione diocesana per sua in- 
telligenza e regolamento nelle cause di questa natura. 

— 2165 — 

Ministeriale del 26 maggio 1 830 diretta dal ministro degli affari 
ecclesiastici a quello di grazia e giustizia con cui si ossen a che dei 
reclami per privazione delle distribuzioni quotidiane non possa cono- 
scersi che dall'autorità laicale. 

11 vescovo di Oppido con suo rapporto del di aq dell’ultimo 
scorso mese mi ha fatto conoscere , che essendosi negato a ta- 
luni canonici dì qnella cattedrale, iliegiltimamenle assenti dalla 
residenza, delle distribuzioni quotidiane corrispondenti al tempo 
di loro mancanza , uno di essi ne ha reclamato presso il.^ tri- 
bunale civile della provincia , in vece di adire la curia Vesco* 
vile , come avrebbe dovalo praticare nei termini dell’articolo 
XX del concordalo , e dì vaij posteriori rescritti. 

Su tal proposito ho l’onore di manifestare a vostra eccellenza 
che le distribuzioni quotidiane per le regole canoniche sono un 
fondo, che ai costituisce da una parte de’ fratti del beneficio, 

« dalla massa comune per ripartirsi fra i presenti ai divini uf- 
fizj nella cattedrale e chiese conventuali. Sono di esse privati 
gli assenti in ragione della loro non presenza alle diverse parti 
de’ divini uffizj medesimi, secondo la lassa, che suol definirsi 
dal vescovo nel sinodo diocesano , e che giornalmente si ese- 
gue dagl’indivìdui capitolari destinati a tale ufficio col nome 
di puntatori. 

Nei fallo la puntalura è la privazione di una parte degli 
emolumenti del beneficio; e non si può senza assurdo sostenere, 
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die in caso di reciaino la giustizia o ingiustizia della punialara 

possa conoscersi dall'autorità laicale. 

Ciò posto prego vostra eccellenza di dare sull’assunto quelle 
disposizioni , che nella sua saviezza crederà convenienti , trat- 
tandosi di una causa indubitatamente ecclesiastica. 

— 2166 — 

Minbteriale del 26 maggio 1830 direha dal minislro degli fari 
ecclesiastici al cescoro di Troja con la quale si determina in quali 
mani gli ecclesiastici chiamati a deporre ne' tribunali laici debbano 
prestare U giuramento- 

Con rapporto del di a marzo ultimo vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima , chiese conoscere in mano di chi doves- 
sero prestare il giuramento gli ecclesiastici chiamati a deporre 
come testimoni nei tribunali laici. ' 

Avendo io pregato il ministro di grazia e giustizia di dirmi 
il suo parere suH'assunto, egli mi ha miinifestaio, che le rego- 
le della procedura ne'giudìzj criminali dispongono, che niuii 

? rado esonera le persone costituite in dignità , o in carica dal- 
’obbligo di prestar tesliiiionianzc nv’giudizj medesimi avanti le 
autorirà giudiziarie competenti : ed ai termini delle stesse leggi 
le autorità che ricevono la testimonianza devono ricevere anche 
il giuramento che l’accompagna; che sebbene ai cardinali, agli ar- 
civescovi , e vescovi siasi dato il privilegio di prestar testimo- 
nianza in un modo particolare , pure la loro dignità non li 
esenta dal prestarla all’autorità giudiziaria , che si conferisce a 
riceverla nell 'abitazione, uniformemente all’art. 553 delle leggi 
citate : e che l’ultimo concordato non altera punto la determi- 
nazione dell’enunciate leggi , nella cui osservanza è interessala 
la pubblica tranquillità , determinazione invariabilmente ese» 
guita in tutta l’estensione del regno. ^ 

Uniformandomi io pienamente a quanto mi ha manifestato il 
prelndato ministro di grazia e cinsiizia , lo partecipo a vostra 
signoria illustrissima e reverendissima in riscontro del detto di 
lei rapporto. 

— 2167 — 

Ministeriale de! 29 maggio 1 830 diretta da! ministro degli affari 
ecclesiastici al vicario capitolare di Amalfi con la quale si prescrive 
che le spese del sequestro sui cespiti della vacante mensa di Amalfi 
vadano a carico dell'amministrazione diocesana. 

Nel rapporto del i3 andante ho ricevuto lo stato de’ censi , 
appartenenti alla mensa vacante , che cotesta amministrazione 
duiccsana crede di non sottoporre a sequestro. Prima però di 
prendere una risoluzione all’oggetio , desidero di conoscere , se 
I nomi dei debitori di lati censi si trovano riportali ne’ ruoli 
renduti. esecutori a’ termini del reai decreto del a maggio i8a3. 
Il minislro delle Bnanze poi mi previene , che dal regio prò- 
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caratore presso l’amministrazione medesima si è promosso il dub- 
bio , se le spese di sequestro Su tutti i cespiti della mensa deb- 
bano andare a carico degli eredi del titolare derunio , o di essa 
amministrazione. Essendo tali spese dirette ad assicurare le ren- 
dile de’ beni della mensa durante la vacanza , esse non riflet- 
tono sugl’interessi degli eredi dell’ultimo titolare , ma debbono 
far parte di quelle, da cui dovranno esser le rendite depurate 
nell’aggìusto di rate tra l’ammÌDÌstrazione , ed il futuro arci- 
vescovo. " • ■ ' 

— 2168 — 

Circolare del 29 maggio 1830 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinati del regno portante dispo- 
sizioni per agevolare la costituzione del sagro patrimonio , e pro^ 
muoeere così il sacerdozio. 

In seguilo d^lle rimostranze del ministro di grazia e giusti- 
zia , e di quello degli affari interni, tendenti ad eliminarsi le 
difficoltà Cile s’incontrano nella valutazione de’ fondi costituiti 
in patrimonio sagro agli ordinandi delle chiese del regno, per 
l’esalto adempimento deirarl. XXI del concordalo, tiovannosi 
da Sua Maestà opportuno di agevolare la costituzione de’ sagri 
patrimonj , e facilitare in tal modo la promozione de’ giovani 
chierici al sacerdozio , specialmente nelle attuali circostanze in 
cui il bisogno di aumentare il numero de’ preti si fa spesso 
sentire in diverse diocesi del regno , nel consiglio ordinario 
di stalo del dì la dello scorso marzo, si degnò la Maestà Sua 
dichiarare, previo il parere della consulta generale del regno. 

t. Che i tribunali civili nell’esame de’ sagri patrimon] si 
debbano restringere a vedere soltanto la pertinenza de’ beni , 
e la loro esenzione da’vincoli d’ipoteca ed anche di censo, 
senza entrare innanzi tempo e vivente il padre , nella discus- 
sione del dritto della legittima degli altri flgliuoli. 

3 . Che nella valutazione de’beni debbono stare alla dichiara- 
zione della parte, o al semplice imponibile accettandole per ren- 
dite effettive ed alle norme contenute nell’art. 33 della legge 
de’ ag dicembre 1838 perla spropriazione forzata, moltiplicando 
^l’imponibile secpndo la legge, e da tal capitale ricavando la 
rendila io ragione del cinque netto per cento ; o aH'apprezzo 
secondo il disposto degli articoli 35 e )o 4 della legge medesima. 
E che in tutti i casi i ducati 5o debbano essere lordi di fon- 
diaria. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissìina e 
reverendissima per sua intelligenza e regolamento. 
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— 2169— ' - 

Reale Rescri/to del 29 mngfjio 1 830 partecipalo dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici a lutti gli ordinar) del regno portoni e talune 
màdificozioni alC articolo 1 7 degli statuti per le chiese riceilizie. 

Coll’alt. XVil degli statuti per le chiese ricellizjc approA'ali 
da Sua Maestà nel consiglio onlinarin di stato do’ 6 settembre 
l8a4 è stabilito che nelle partecipazioni delle divisale chiese 
non saranno ammessi, seeondo il reale rescritto de' i8 febbraio 
l8a4 se non quei citeiici che sono prossimi a consegnirc l’or- 
dine del suddiaconato; c che se dopo ottenuta la partecipazio- 
ne non ascenderanno al suddiaconato nello spazio di sei mesi, 
classo questo tempo , vacherà di falli la porzione , c si aprirà 
l’esame per altii concorrenli. 

Or la coininessionc de’ vescovi incaricala dell’esame de’piani 
delle chiese ricéllizic ncires.aininare gli statuti per le ricettizio 
di Uiccari e di Caslelltiecio Valmaggmre in diocesi di Troja , 
ha proposto di modifìcaisi il divisalo articolo per le due cen- 
nalc chiese , e per tulle le riceilizie di altre diocesi, i di cui 
piani sono stati sovraiiaincnie approvati , nel senso ; 

Che spirato il sesto mese sciita che un chiericb ammesso alla 
parlecipuzionc stesi ordinato suddiacono , si aprila il concorso 
per la proyvisla di tal partecipazione ; purché per disposizione 
del vescovo non si s(inii espediente ditferire per altro tempo 
l’qrdinazicnc del chorico inedcsiinp per Hiaggior apparecchio. 

' £ che arun essendovi conrorrenli prossimi al suddiaconato , 
potranno ammellersi al concorso quei chierici , i quali si tro- 
vano aver principialo l'anno ventesimo di loro età , cd abbia- 
mo dato saggio de) loro costume e scienza preventivamente nelle 
cose ecclesiastiche, sia ip seminario, sia in altra scuola, serven- 
do qualche chiesa di ordine del vescovo con segni bastantemente 
chiarj d> loro chiesastica vocazione. 

Avendo io rassegnato a Sua Maestà .queste modiCcazioni pro- 
poste dalla crmintessionc anzidetta al surriferito articolo , la 
Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del di 2 corrente 
mese di maggio , si e degnala di approvarle , ordinando che 
abbiano luogo eziandio per tulle le ricpllizie, i di cui piani sie- 
no stati sovranamente approvali. 

;ll che nel reai nome partecipo a yo.stra signoria illu 9 lrissiiQ 4 
,e ;Xeve.rendissima per sua intelligenza e regoìamento. 
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— 2i70 — 

Reale RescriUo del 5 giugno 1830 pnrlecipalo dal min 'siro di 
casa reale al luagoteneale generale ih Sicilia col quale si esentano dal 
pagamealo del drillo di registro gli alti recognilorj che si stipulano 
dagli eufiteuti della reai contea di Moscati che pagano un canone 
annuale al di sotto di lari sei. 

Per ie ragioni che vostra eccellenza ha espresse con foglio 
«lei 37 dell’or caduto maggio, si è degnata Sua Macslà esentare 
dal pagamento del dirillo di registro gii alti recognitori che 
sllpujeienno <|uelli Ira gli enfìtculi della reai cuiil'a di Ma- 
scali , i quali pagano un annuo canone di tari sei siciliani In 
sotto , importando ciascuno di questi alti lari is, come ha ella 
latto osaei'varc, comprese le due copie che ogni cnGlenta deve 
presentare a sue spese. ' 

Nel rea] nome io partecipo all’ecceilenta vostra onde si serva 
rcsiariie intesa per l’uso che convenga. ■ ' ' 

__2171 — 

Reale Retcrilto del g giugno i8'3o partecipato da! ministro 
dette finanme col quale si /trescrlve che la spedizione de' pian- 
toni non è a rigore necessario quando sieno stali praticati pri- 
ma i sequestri. 

La intelligenza diversa che circa la spedizione de’ pi.mtoni 
si è data finora ai regolamenti prov visoriaincnie in vigore sul 
servizio della percezione della conti ibnzione fondiaria ; c la pra- 
tica che in talune piuvincic si esegue di non devenirsi alla 
spedizione de’ piantoni al domicilio dei contribuenti morosi , 
Se non quando son tornati vani i sequestri , han richiamata 
inlla l’attenzione superiore su tpiesto oggetto cgualniento impor- 
tante e per la speditezza che nella percezione richiedasi , e per 
rendere mcn grave ai contribuenti morosi il (teso delle coazioni. 

£ per tanto si è rillciluio che i sequestri menano sempre a 
lunghe procedure olticmodo dispendiose pe' contribuenti , u 
d’altronde se inutili i sequestri riescono, i contribuenti , i quali 
alia spesa di quelli dt’ggiono soggiacere , ad altra spesa vanno 
poi soggetti pe' piantoni , che per la iiiutililà- de’ sci^ucstri ì- 
percettori spediscono. 

Ur tulle queste cose rassegnale al Re nostro signorenei eon** 
siglio ordinarid di stalo del di 4 del corrente mese , han de- 
terminala la Maeslii Sua a dichiarare sovranamente che per 
darsi lungo alla spedizione de’ piantoni non è egli a rigore nec- 
cessario cite sieno stali prima pi'irliculi i sequestri , potendo grin- 
Iciideiiti , ed i soUintcndcivli sulle richieste dv’ pcrcotlori 'ed 
esattori .'iccordare rispellivanicnic la forza de’ piantoni, quante 
volle nella lor prudenza il credono necessario , o che fatti i- 
sc(|ueslri sieno riiiscìli iidrutlosì, oche, sembrando inupporlnni 
i sequestri , piu efficace dagl’iiitcndcBÙ e da’ sotto iniendoitè 
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si repQli la spedizione de’ piantoni al domicilio dc'contribuenli 

morosii 

Ha inoltre la Maestà Sua ordinato in questa oecasionc che 
siepo severamente vietati gli abusi de’ commissarj. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana risoluzione per sua 
intelligenza e per lo adempimento. ^ 

— 2172 — 

> 

Ministeriale dei \ 2 giugno 1830 diretta dal ministro degli affa- 
ri ecclesiastici a quello di grazia e giustizia portante alcune osserva- 
zioni contrarie al rapporto del procurator generale del re presso la 
corte suprema di giustizia sulla rivindica a prò della reai corona del 
legato pio mandalerizio. 

Nel pregevoi foglio di V. £. del 5 prossimo passato mese 
ho ricevuto le copie di due rapporti del procuratore generale 
del re presso la suprema corte di giustizia relativi alla causa 
di rivindica a prò della resi corona del lagato pio Mandato- 
rizio come devoluto. Crede questo magistrato , che sia nullo 
il giudizio agitato , tanto nel tribunale civile , che nella gran 
corte di Trani, perchè nè Tamministrazione diocasana di Ruvo 
nè gli agenti del pubblico ministero presso i detti collegi giu- 
diziari! aveano qualità per so- tenerlo , ma che il solo inten- 
dente della provincia rappresentante il .demanio potea esserne 
l’attore; e da ciò concliiude , che lungi di farsi discutere il 
ricorso per annullamento innanzi alla corte suprema , deb- 
ba piuttosto l’ intendente produr^re l’opposizione di terzo av- 
verso il giudicato. 

lo al contrario . fo riflettere a V. E. che nel 1821, epoca in 
cui venne questo giudizio istituito , non già il demanio , mala 
sola amministrazione diocesana di Ruvo avea qualità per agi- 
re. Dalla copia del reale rescritto circolare, che ho l’onore di 
qui compiegarle , osServeià l’£. V. che sin dal 29 gennaio 1820 
vennero sottratti alla gestione del demanio , e passati sotto quel- 
la delle amministrazioni diocesane non solamente i beni delle 
cappellanie devolute già consegnati alle medesime amministra- 
zioni, ma per ispeciale facoltà loro concessa dal Re anche quelle 
delle c.appellnnie che nel tratto successivo sarebbero vacate. Ora 
ai termini dell’art. 1 delle istruzioni generali sovranamente ap- 
provate a 3 t ottobre 1818 le amministrazioni diocesane sono 
autorizzate ad istituire giudizii di rivendica di beni usurpati , 
che vanno soggetti alla loro gestione. Sarebbe di fatto incon- 
cepibile, che il demanio, il quale non dee avere alcuna inge- 
renza nei beni delle cappellanie devolute, dovesse a sue spe- 
se rivindicarli per darne poi immediatamente il possesso, e la 
gestione alla rispettiva amministrazione diocesana. Qie poi do- 
po il reai decreto del 25 ottobre 1827 i soli agenti del pub- 
blico ministero presso i collegi giudiziari! avessero dovuto pro- 
seguire il giudizio, è della massima evidenza. Per questo decrcr 
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lo furono cksì incaricati di far da parli principali in lutti i giii- 
dizii relativi a’ diritti di regalia e di regio patronato sopra ba- 
die bcnefìcii , ed ogni altra fondaeioue ecclesiastica , o lai- 
cale di qualunque natura. E tanto è vero die dopo il citalo 
tb'crcto neppure il demanio può aver parte in tali giudizi! , 
die l’amministrazione diocesana , la quale sola profiila del gio- 
cato , ha r obbligo di anticipare le spese della lite per l’al- 
tro rcal decreto del 17 luglio 1829. 

Per tali riflessi io non posso annuire al parere manifestato^ 
dal procurator generale, e prego l’E. V. di partecipare il 
contenuto nella presente alla corte suprema, onde l’abbia pre- 
sente nella sua decisione. 

— 2173 — 

• Ministeriale del 16 giugno 1830 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al cescoco di Angiomi e Tursi con la quale si 
dichiara di non esser odollabile alle partecipazioni delle riceitizie po- 
vere la sovrana risoluzione resa nel consìglio ordinario 'di stalo dei 
i 2 marzo 1 830 su i patrimoni sagri. 

Da ora innanzi la sovrana risoluzione resa nel consiglio or- 
dinario di stato del di la dello scorso marzo relativa a’patri- 
monj sagri per l’esatto adempimento dell’art. ai del concordato, 

diramata a tutti gli ordinar] con circolare de’ .29 maggio pros- 
siino passato dev'essere la regola per la costituzione del sagro 
patrimonio , «he suole assegnarsi con beni fondi particolari. Ma 
la sovrana risoluzione non è adattabile alle partecipazioni che 
nelle riceitizie povere si slabiliseouo in ducati 40, dovendosi in 
questo caso esaltaniente osservare il reale rescritto del di 1 gen- 
naio 1823. - > 

Dichiaro ciò a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
in riscontro al dubbio da lei promosso sull’oggetto con rapporto 
del di 8 maggio scorso. 

-2174 — 

Circolare del 16 giugno emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si stabilisce che contro i contribuenti morosi non si 
adoperano commissari e s'indicano quali debbono essere gli uffizi 
deM’intimatori. 

Nel rescritto direttole il di g del corrente mese sul servizio 
de piantoni per la riscossione della contribuzione fondiaria fu 
a lei dichiarata esser sovrana volontà di proibirsi gli abusi 
de’ cotnmissarj. 

Ora vengo a prevenirla per lo esatto adempimento di tal 
sovrano comando, che per informazioni date dal ministero della 
polizia generale gli .sbusi de’ commissarj dipendono principal- 
mente da che gl’iiit. malori , che sono incaricati di accompa- 
gnare i piantoni, assumono sovente il carattere di commissari 
allin di esiorquere prestazioni in denaro dai contribuenti mofiosì. 

Inoltre in taluni luoghi il numero dcgl’intìmatori vedisi sira- 
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orilinarianienle accrcsc'mio , ond'è che , senza vantaggio alcuno 
pel servizio della percezione , maggiore è ih numero degl’indi- 
vidiii che con illeciti parliculari profitti molestan la classe dei 
Contrihiienli. 

Io dunque le raccomando che vegli con tutta la sua ener- 
gia, affili di evitare su tale oggetto ógni inconveniente, rite- 
nendo che nella pratica delle coazioni verso i contrihiienli mo- 
rósi le leggi nè dispongono , nè permettono "l’uso de' commis- 
sari , e che l’uffizio degrintimatori è limitato : 

1 * A. distribuire frai contribuenti al cominciar dell'anno gli 
avvertimenti coi quali è annunziato il carico per la contribu- 
zione deirannata intera ; 

3 . Ad accompagnare i piantoni al , domicìlio 4e’ oontrìbuenii 
morosi 

È nè |>er l’uno, uè per l’altro di questi servigi I regolamenti 
accordano compenso alcuno agrintimntori a carico dei contri- 
buenti morosi, 

— 2175— ' ■ 

Jieale ReacrlUo del s3 giugno 1 83u partecipato dal ministro 
degli ajfuri ecclesiastici at vescovo di lìuvò e B/lonto col quale 
si dichiara competere alt' autor, tà ecclesiastica la decisione delta 
controversia tra i padri scolopii, ed U cnpiiolo cattedrale di Ruvo 
intorno ad alcune fam oni lilurgiche. , 

Sulla controversia Padri Scniopi di Rnvo e quel capitolo 
cattedrale, circa le luuzioiii liturgiche, che il capitolo medesi- 
mo pretende di poter esercitare nella chiesa de' detti Padri, por- 
laiiilovi a seppellire de’ cadaveri e specialmente per la croce 
eretta -, Sua Macstè nei consiglio ordinario di stalo del -di 17 
del corrente mese ha ordinato duver le parti adire cosi uei pos- 
sessorio , che nel petilorio l’autorità ecclesiastica competente, 
alla quale durante la causa egualmente compete , di dare quelle 
provvidenze interine , che il bisogno di accorrere al comodo 
pubblico della tumulazione de’ cadaveri c di prevenire ogni 
inconveniente u disturbo , farà giudicare necessarie. 

Nel reai nume lo partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima di riscontro al suo rapporto degli 8 del trascorso 
mese di gennaio per l’esecuzione , facendone intese le parli. 

— 2I7C— ' . 

Circolare del 39 giugno i83o emessa dal ministro degli af~ 
fari interni con la quale si prescrive che i funzionari nninii- 
nistrativi che non profirtano de' congedi ottenuti Jia quinti ci 
giorni non potranno p ù avvalersene. 

In ordine ni congedi di già accordali , o da accoi'ilarsi ai 
funzionari dciramminislraziuiic civile , prevengo clic colui che 
lu Ila ottenuto, se uoti uc piufiila fra lo spazio di giunti qoiii- 
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dici dal dì dcllà partecipazione ricevuta , non potrà piu avva- 
lerrcne , ed ha Liroguo di un novello peimeaso. 

— 2177 — 

Circolare del 20 giugno 1 830 emessa dui minis/ro della polizia 
generale con la quale si preserke che i guardaboschi ed altri 
agenti -delf amministrazione Joreslalc possono asportare il cangiarro 
nell’esercizio delle loro Junzioni. 

Da qualche di lei collega mi si è fatto conoscere die i guar- 
daboschi per l'esercizio delle loro funzioni abbisognerebbero 
del cangiairo sì per la maggior tutela della propria persona , 
che per imporre vieppiù a coloro che volessero allentare alle 
proprietà di cui essi ne sono i custodi. Avendo preso' in con- 
siderazione siffatta emergenza , ho voluto sentire per mezzo del 
ministro delle finanze la opinione della direzione generale di 
ponti e strade , e delle acque e foreste. 1 riscontri che mi 
sono arrivali loriiGcaiio l’avviso che si era proposto. Quindi 
rimane stabilito che i guardaboschi siano de’ comuni , siano 
de’ corpi morali, e de’ pubblici stabilimenti , o al servizio dei 
paricolari proprietari , come pure i guardacacce, i guardala- 
gni, ed i guardacque di Taranto , dipciidcnti dalla direzione 
de’ ponti c strade , possano deicnerc ed asportare oltre del fa- 
cile , benanche il cangiarro , con filisene espressa menzione nei^ 
permessi che andranno successivamente a rilasciarsi da questo 
ministero. Mentre le ne dò la opportuna comunicazione , non 
lascio interessarla a voler richiamare i permessi di que’ guar- 
daboschi , che sono muniti di patente di cotesia intenden- 
za , onde apporvi Tamplfazione del cangiarro. Potrà tale am* 
pliazione esser segnala ai piedi de’ permessi , dicendosi per au- 
forizzazione comunicata da questo ministero. 

— 2178 — 

Ministeriale del 3 luglio i83o diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici a quello degli affari interni portante dispo- 
si suoni per reptimere alcuni abusi introdotti nella chiesa di 
foggia dagli amministratori comunali. 

Il vescovo di Troja con suo rapporto iu data degli 8 dello scor- 
so mese di giugno mi ha riferito che trovandosi nel cotuune di 
Foggia in S. Visita tempo là , ravvisò il seguente disordine , 
cioè che i sindaci , ed eletti prò tempore usurpane con indif- 
ferenza l’uso di cuscini e di strato nella chiesa , che dicono 
di loro patronato, con rendere comuni tali abusi ad ajtri ra^ 
mi amministrativi di loro dipendenza, come ai governatori cosi 
detti della cappella della Madonna. Tali abusi preintcse che 
si sarebbero accresciuti maggiormente nella passata ricorrenza 
del Corpus Domini, a segno che il divisato vescovo si astenne 
,d’intervepire nella processione , appunto perchè il sindaco ,d> 
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quei comune ordfuò , clic passando la proiessione ttiedctitud 

per le chiese avessero fallo trovare messi i cuscini. 

Ciò posto essendo le preicnsion^ del sindaco, e degli eletti, 
non che de'governatori delle chiese di laica fondazione, con~ 
trarie non meno alle regole canoniche , che alla polizia del 
regno; prego l’eccellenza vostra, perchè secondando le vedute 
del vescovo diocesano , tendenti al rispetto e decenza de’ sagri 
tempi , dia provvedimenti onde siano messi a dovere nel caso 
dì cui si tratta gli amministratori comunali , e delle chiese di 
laica fondazione , e non abbia luogo sull’assunlo novità con- 
traddetta dalla disciplina ecclesiastica e polizìa del regno. 

— 2179 — 

lìeale Hescrii/o del 3 luglio i83o partecipalo dal ministro 
delle finanze al procuratore generale presso la gran corte dei 
conti col quale si prescrive che gli anni di servizio prestati 
nell'accademia militare radino compresi nel computo ài quelU 
richiesti nelle pensioni di giustizia. 

Da sua eccellenza il ministro segretario di stato della guerra e 
marina , sotto la data de’aS del prossimo passato mese, mi è 
stato comunicalo un reale rescritto del lenor che segue. 

. » Destinato al ritiro il capitano d’arligiìeria D< l<uìgi Leoni , 

si Slabi in questo ministero la liquidazione della di lui pen- 
sione sul soldo intero del grado cui gli dava drillo il compiuto 
periodo di qnaranl’anni di servizio, calcolato dalla percezione 
del primo soldo ricevuto di regio conto, ed in Kguito di ras- 
segna mensile dal mese di giugno 1794 qual convittore della 
reale accademia militare. 

u Rimessa alla gran corte de'conti la delta liquidazione, opinò 
dì non ammettersi gli anni passati nel citalo stabilimento , e 
propose di (Issarsi la spettanza a cinque sesti ; spettanza che 
Sua Maestà f D, G. ) si degnò sqiprovare con decreto del ^7 
settembre dello scorso anno. 

a Contro tale deliberazione il capitano reclamò; reclami che 
fatti noli all'eccellenza vostra, che intese spi proposito la gran 
corte de’conti, la quale non volle rivenire dall’opinione in cui 
era incorsa , si conobbe la necessità di rassegnare rapporto a 
$ua Maestà per una decisione di massima. 

n E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato de’tg cor- 
rente', uniformandosi al parere del contando generale dell’eser- 
cito , si è degnata decidere in massintu che gli anni passati 
nella accademia nt'litafc siano calcolali nella liquidazione delle 
pensioni di ritiro. 

a Mei reai noipe partecipo all’eccellenza vostra’ tal sovrana 
decisione per l^uso di risultamento nella parte che le rignar- 
da , pregandola di darne coqiunicazione alla ^ran corte dei 
ponti per sua norpia ed iotelligeuza , e di far correre la liqui- 
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Jaziooc ed il progeiio di dtcìelo .1 favore del summcniovalo 
camiano Leoni , come fa stabilito da questo ministero. 

WeJ parteciparle, signor procùraior generale , un tale reale 
rescritto per sua intólligeiisa ed uso di risultamenio . le tra- 
smelto la liquidaaioae della pensione di ritiro del capitano 
li. Luigi Leoni , peicbè coiesla gran corte ne disponga la oor- 
rispondeate reuifica a tenore degli ordini sovrani. 

— 2180— ' 

° àal minhtro di 

/ giustizia al luogotenente generale in Sicilia col quale 

'^<>‘^riale i certificati l oL 

che debbono esibire i pensionisti a carico dello sfato. 

Ho rassegnai? a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
^ 37 gennaro del corrente anno ;,.\39 col quale ha pr^ 
l^sto di esentarsi dal dritto dcH’archivio hotariale i certificali 
1 vita de pensionisti dello stalo, che d’altronde trovatisi esenti 
dalle fonnahtà del registro. ' 

E la Maestà Sua nel coasiglio ordinario di stalo de’aSdel- 

de’onT* ® ordinare , che i certificali di vita 

de quali abbisognano 1 pensionisti dello stalo in Sicilia oltre 
I esecuzione della registratura siano anche esenti dal dritto deU 
archivio stabilito dal n. 1 deU’articolo 143 della legge del ai 
novembre 1819 sul notariato. * 

Nel reai nome pariccipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione perche si serva farne l’uso conveniente. 

— 2181 — 

Circolare degli % luglio 1830 emessa dal ministro degU affari 
inlerm con la qmde s, dtsgone che i dritti doi uti per gU atti deVi 
uscieri del contenzioso amuunistratwo sono assimilati a quelli degli 
uscieri presso il tribunale civile e concUialore . ' ^ 

Per sovrano comando fu incaricata la consulta de’ reali do- 
mini di quà del laro di manifestare il suo avviso sul modo da 
regolarsi . drilli dovuti agli uscieri del contenzioso ™m,d„i- 
siralivo presso , consigli d^intendeoza e presso i sindaci dé’ cò- 

civdi ed d ' ai tribu- 

nali civili , ed I sindaci ai conciliatori , a cui si avvicinano 

ner grado , e per le somme sulle quali possono pronunziare! 
jia opinato che g t atti degli uscieri presso i conigli d inten-' 
«lenza de tribunali civili e che gli atti presso i sindaci dei 
comuni Siene regolati sulla tariffa de’ conciliatori. 

bua Maestà nel suo consiglio di stalo de’ 29 dello scorso eiu- 
gno SI e degnala approvare il mentovato parere. ® 

sulta 6««>o partecipo per lo adempimento di ri- 
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«PALI. HRSCniTTI 
— 2182 —, 

V Circolare dal lo lufflio i 83 o emessa dal ministro rleff/i q^ari 
interni con la quale si prescrive che i fondi comunali di un im- 
ponibile minore di carlini trenta possono locarsi senza subasta. 

Col reale rescriuo dei g-febbraio i8a8fu dichiaralo, che ne- 
gli af&iti dei fondi dei luoghi pii , che abbiano un imponibi- 
le al di sotto di ducati quindici sia sufficiente una sola lici- 
tazione , restando le spese a carico del fitlnario. Pei fondi poi 
di un imponibile al di sotto di carlini trenta si possono fare 
i cpntratti di fitto senz' alcuna licitazione. Essendosi da qual- 
che intendente domandato , che una tale sovrana determina- 
zione fosse estesa anche agli affitti dei. fondi comunali , la con- 
sulta dei reali domini! al di q uà del faro ha osservalo , che 
quantunque la legge del la dicembre 1816 colà’ articolo a 3 o 
abbia provveduto al modo di poter ottenere la dispensa dalle 
subaste , e rabbreviaziouc dei termini , pure potrebbe permet- 
tersi, che pei piccoli fondi, che hanno un imponibile al di sot- 
to di Carli trenta si facessero eli a^tii senta la solennità del- 
le subaste , e quindi si estendesse anche a questi fondi co- 
munali la sovrana risoluzione del aS febbraio i8a8. Pegfi af- 
fitti poi degli altri fondi comunali avendo la legge permesso la 
dispensa dalle subaste qualora straordinarie circostanze lo ri- 
chieggono , non vi è motivo da portare alcuna allerazione a 
ciò che la legge ha disposto. 

Per queste considerazioni la consulta i stala di avviso che 
anche f fondi comunali che hanno un imponìbile al di sotto di 
carlini trenta possano affittarsi senza subaste , estendendosi an- 
che per l'affitto di questi fondi , il reale rescritto del g feb- 
braio 1838. Essendosi S. M.' degnala di approvare questo av- 
viso , io nel reai nome le partecipo questa sovrana determina- 
zione , perchè ella vi si uniformi. 

— 2183 — 

Ministeriale del 14 luglio i 83 o diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vescovo di Morsico e Potenza portante la ri- 
soluzione di alcuni dubbj insorti nelP esecuzione del piano per la 
chiesa riceUizia di Picerno. 

Bispondendo ai quattro dubbj , che V. S. illustrissima e re- 
verendissima con rapporto del di 6 aprile scorso ha enunciato 
esser insorti nella esecuzione del piano da 5 . M. approvato , 
per la ricettizia di Ficerno ; sono a dirla coerentemente allo 
avviso della cummessione dei vescovi , quanto siegue 

1. Quante volle in coleste due diocesi , .per uso e pratica , 
le verifiche delle dispense apostoliche , ed altro cirea il ma- 
trimonio, siensi falle dai vicarj foranei, e non da parrochi , 
deve ciò continuarsi in avvenire , e quindi V. S. Ulustrissi- 
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ma t revérèndiMÌBia può stabilire per tali proventi secondo 
l’uso. ' ' ' / 

a. NelPassociaeionedei cadaveri, prelevata pel parroco la dop- 
pia poriione , sia che intervenga egli , o il suo soslituio da 
lui delegalo , secondo che trovasi stabilito con l’articolo XIIL 
delle sovrane istruzioni , le grana a5 che riceve oltre la ce*^ 
nata porzione doppia , per la benedizione del cadavere , deb* 
boiio , come diritti di stola nera , spettare uella rìpartiàonn 
generale dei dritti minori , metà al parroco , e metà ai prte* 
cip.ànti , gìnsla l'articolo XVIII delle ciute istrMÌoni , esaen* 
do questi diritti minori e don ecoeltuaii dalla circolare draa-, 
ottobre l8a3. . ; - • v..; 

3. La doppia porzione fissata coU’ariicolo XIX delle irtrutrio- 

iii suddette dee godersi dal parroco non solo nei semplìt» ac* 
compagnamento del cadavere dalla casa alla chiesa , ma t» 
latte le funzioni , che han luc^ presente il cadavere; nseit-J 
Ire le funzioni , non presente il cadavere condotto in sepoltu- 
ra , non fan parte della cosi detta associazione. ■ ' _ 

4. Vi S. illustrissima e reverendissima ha giustamente. inibito' 

al parroco di Picerno di prendersi la doppia porzione nelle mes- 
se votive ed in tallo ciò , che è avventizio, loecbè deve man- 
tenersi in appresso ; essendosi stabilito , che la porzione dop*- 
pia è do vàia al parroco per le'sole associazioni'dei* cadaveri, 
e che- i diritti di stola biauca e nera , cosi delti minori j <IOb*’ 
boiio essere metà al parroco ( esclusi gli eccettuati ove pren-' 
de l’intero ) nè l’assistenza alle messe cantale , si.itio votive , 
siano di altra natura , nè l'intervento alle funzioni ecciestasti- 
che nelle quali vi ‘è quotidiana distribuzione , possono chia- 
marsi diritti di stola bianca e nera. ‘ 




Circo!art de’ Vf lugUo i83o emetta dal ministro di grazia 
e giutlizia e diretta ai procuratori del Re pretto i irtlmnaH' 
civili , per la forma dd certificai delle iacrizi^i ifKlecarie‘,- 'e 
per la forma della rinnovazione di coteeie itcriziom. ' ' 

Essendosi di accordo col nainisiro delle finanze stabilita la' 
forma de* certificati delle iseririotìi ipotecarie ; e la forma della- 
rinnovazione delle inscrizioni su i registri delle couservazioni' 
delle ipoteche , toi affretto di rimettere alle signorie loro quat- 
tro esemplari in istampa delle istruzioni su questo oggetto re-; 
dalle dall’amministrazione del registro e bollo , e Comunicate^ 
ai conservatori , affinchè elleno ne diano comunicazione al col^ 
legio , ed alla camera notarile rispettiva per la dovuta intel- 
ligenza. _ ’ 

Ecco il tenore di questa istruzione. .s . . • < -'i 

n Una nuova forma di certificati di gravami d’ipoteche adot- 
tala e per la quale era stala chiesta raiiproVaziune di questa 

ilfvl 
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generale auiiuiuistraziunc , mi fece nascere 11 sospetlo , clic le 
linnovazioiii delle primordiali iscrizioni non sempre sieno siale 
adempiule con quelle norme, le quali sorgono dalle disposi' 
zioni legislative a questo riguardo. Si pretendeva in sostanza 
di reassuinere nel cerlilìcalo sotto un sul contesto tutte le no- 
tizie concernenti la primordiale iscrizione , le rinnovazioni ri- 
spettive, le riduzioni d’ipoteca, i caiulsiaincnii di domicilio ec. 
stmsa starsi alla sirena copia degli aiticoli , e delle note con- 
segnale su i registri. Mi avvidi, che talune iscrizioni , che avea- 
Do subito uno o più cambiamenti di domicilio , cd in ooiisc- 
gueuza aveano portalo seco cessioni, e passaggio di credilo in 
favore di terze persone, sia nel totale, sia in porzione, Irova- 
vansi rinnovato non già in favore del primo creditore^ ma si 
b.'iie in favore de’ ccssioiiui ii ^ dimodoché lalvulla la prima iseri- 
zaune che avrebbe dovuto camminar sempre inuaiizi trovasi 
tolalnieiile scomparsa da’ registri correnti. 

» 8olioposla la sud<lella fot ma di certificato a sua ecccllcnz.a il 
iiiinisirn delle Gnanze , c questi avendone fallo partecipe il di 
Ini eccellentissimo collega niiiiislro di grazia e giustizia , ili ac- 
cordo tra loro nei risolvere il dubbio intorno alla fonila del 
certiGcalo , é stato dicbiaralu il metodo da serbarsi nella rin- 
novazione delle iscrizioni. 

» Ecco leslualiiiciilc le osservazioni e dcleriiiinazioni ministe- 
riali a (|ueslo riguai do clic i preposti delle conservazioni terranno 
sempre innanzi agli ocelli nello adeinpiniciito delle formalità di 
rinnovazioni d'iscrizioni e nel rilascio de’ certificati , che tanto 
interessano le furliiiic de' privati , e degli stessi conservatori ri- 
.s|K>nsabili degli errori che da loro commettere si potrebbero in 
danno dei primi. 

» Secondo il mio modo di vedere (dice il ministro di grazia 
e giustizia ^ la forma del certificato de’ conservatori d’ipoteche 
nel caso di cui è quislione , tiene essenzialmente ai modo se- 
condo il quale la rinnovazione delle iscrizioni ipotecario dee 
succedere. Or io osservo: che le leggi civili hanno stabilito al- 
cune ilelerminate formalità per le iscrizioni ipotecarie : che di 
queste formalità , alcune essendo essenziali , la omissione o vio- 
lazioii loro seco tr.ae l'annuUammto o l'inefficacia delta incrt- 
zione : che una iscrizione rinnovata in tempo utile conserva il 
raiigu apperteneulc alla sua primitiva data : che i terzi hanno 
perciò interesse a conoscere, se le formalità anzidelte sieno state 
osservale, cosi nei tempo della primitiva iscrizione, come al- 
l’epoca della riiiiiovaziun sua : che d’altronde la rinnovazio'ie 
di una iscrizione ipotecaria , non è che la repitizione della stessa 
prima iscrizione: che quindi nel conleslo della iscrizione rin- 
novata non può la prima iscrizione andar soggetta ad alcuna 
alterazione: che alterazione dovendo aver luogo nella medesi- 
ma , vi si dee provvedere nelle forme all’uopo stabilite ; ilie 
tutte le mudiGcazioiii , alle quali una isciiziouc nel corso della 
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5 ua oiiicnza può andar soggetta , coililuiscuiio una parte iiile- 
grulc della iseriziniie ialetsa , e furinan quindi con essa un tutto 
intero : che in fatti qualunque niodiricazione voglia sopra al- 
cuna iserizione praticarsi , inserita ne’ registri ipotecar) a data 
corrente , è notata sotto il rapporto d’invio in margine della 
iscrizione : che oggetto principale dello stabilimento per la rin- 
novazione delle iscrizioni ipotecarie sia qliello di agevolarne la 
ricerca , e quindi l’attestazione , consultando i registri correnti, 
e mettendo da banda i registri de’ precedenti decennj : che 
quindi abusivo e contrario alla legge sia il metodo invalso 
presso alcune conservazioni d’ipoteche , che nel rilascio de' 
certificali per iscrizioni , che siano state rinnovale , vi sieno 
riportale la primitiva iscrizione , e le altre posteriori sotto il 
rapporto di rinnovazioni : che i conservatori delle ipoteche sia 
che abbiasi riguardo aU’arl. 2097 leggi civili od all’art. 8g 
della legge del ai giugno i8ig del registro , allorché loro si 
dimandi un estratto d’iscrizioni che gravitano a carico di al- 
cuno , sono tenuti di dar copia di tali iscrizioni , od il ccrli- 
tiealo che alcuna non n’esista : che i conservatori in fatti non 
essendo che depositar) de’ registri pubblici non possono che ri- 
lasciar copia degli articoli che esistono in questi registri : che 
radcinpinienlo delle formalità ipotecarie per lo modo col quale 
vi é stalo proceduto , polendo per la loro importanza dar luo- 
go a controversie presso le aulorilà giudiziarie ( le sole compe- 
tenti a pronunziarvi ) , non può di esse presentarsi un sunto , 
belisi il loro espresso e Ietterai tenore. 

H Tali brevi, ma incontrastabili idee espresse, sembra che fa- 
cile riuscir debba la soluz one del quesito proposto. A.llorclié 
ha luogo la l'innovazione di alcuna iscrizione ipotecaria , dee 
riportarsi su i registri a data corrente Ictteraliiienle ed identi- 
camente non solo la primitiva iscrizione , ma ancora ogni va- 
riazione , o iiiodificazione qualunque abbia potuto nella stessa 
avvenire , come riduzione , cangiamento di domicilio cc. clic, 
come di sopra ho avvertilo , parti integrali sono della iscrizio- 
ne , collocando l’uiia dopo l’altra , c segnando in fine il gior- 
no della segnila rinnovazione. Quando la l'innovazione succede 
in questo mudo , unica può e dee essere la forma del certifi- 
calo nel caso di cui è parola. Sia questa forma in riferire co- 
me giace la iscrizione rinnovala nel mudo di sopra indicalo , 
una con tutte le sue modificazioni , o variazioni. Si provvede 
cosi ali’ioteresse delle parti contraenti , alla garcnlia de’ loro 
dritti , ed il conservatore più non ha Tobbligu di percorrere i 
registri dei precedenti decennj. Vi potrà forse esser luogo in 
alcune circostanze a qualche dispendio maggiore per la carta 
bollala dal ricbiedcnie la rinnovaziuiio. lo però rifletto : che 
questo dispendio non sempre può verificarsi : che non può es- 
sere di uiollu interesse : che il regime ipotecario è ncH’iiitcrcsse 
gcoeralu , e che iiiliuc auvbe questo dispendio esistendo , non 
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è paragonabile all’esaitczza del regime ipotecario , cd alla sicu- 
rezza delle parli cnnliaenli , cui deve sopralluUo provvedersi 
cd aversi in mira. 

» La decisione suddetta non lia bisogno di coinmenlario, uè 
di spiegazione. 1 conservatori comprendono dalla sua lettura , 
cli’eglino non possono legalmente reassumere , o dare altra for- 
ma alle inscrizioni efie si riiinnvano. , ma riprodurre ne’ nuovi 
registri i testi delle primitive iscrizioni con tutte le variazioni, 
o modilìcaaio'ii avvenute nelle medesime durante il decennio; 
ed in quanto a’certilìculi che si rilasciano, devono trascrivere 
.letteralmente ciò, che trovasi consegnato oc’ registri senza re- 
stringerne , o dilatarne il contenuto. 

» Ella pertanto, signor direttore, procurerà la stretta osser- 
vanza della presente, la comuuiclierà a tale oggetto agriiupie- 
gati da lei dipendenti , e uic ne accuserà il ricapito. 

— 2185 — 

Circo/are dei a4 iuglio ilÌ3o emetsa dal ministro della po- 
lizìa generale con la quale si apportano delle modifiche al re- 
golamento di poHùa de' 3o novembre i8ai in riguardo alle 
pene pe' conlrawentorL 

Avendo 'proposto a Sua Maestà ana modifica agli artieoii la 
e 14 del regolamtnto di polizia del 3o navembre i8as -ovra- 
nomcate approvalo , la -Maestà Sua nel consiglio ordinario di 
stato de’ i6 di questo mese si è degnata ordinare; die ferme 
restando le dispesiaieai contenute nel detto -regolamento circa 
le carte di sicurezza > le carte di pasto , e passaporti, e le 
prescrizioni 'relative agli alloggi e riveli , debbansi ne’ casi di 
oontravvensione applicare le pene fissate dall’articolo 36 e se- 
guenti delle leggi penali. - - . 

Le comunico nel reai nome questa sovrana risoluzione per 
l’adempiaacnto di- risulta , e perchè si serva darne partecipazitH 
■e a’ fufltionarj di polizia di sua dipendenza. 

• ■ I 

— 2186 — 

Circtdare del 34 luglio i83o emessa dal ministro dette finan- 
ze con la quale si dichiara'! doversi i reclami per fondi del 
demanio produrre deC percettori demaniali y o da’ ricevitori ge- 
nerali delle provincie nette quali non trova nsi percettori dema- 
niali. 

Per la rionione delle amministrazioni finanziere ordinala dal 
decreto reale .de’ 10 gennaio i835 i direttori delle contribuzioni 
hanno assunto l’amministrazione degli oggetti deinaniaii , e però 
occorrendo ' di prodursi reclami per contribuzione di fondi della 
cassa di ammortizzazione, sré talvolta usserv.alo die lo stesso fuii- 
ikiuai'to sella loedetiffla pracesjuia' che egli ha iniziala da re- 
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clamnntc , lia poi disimprgnain le parli di procnratorc della 
legge , apponendo sui rcciami stessi le conclusioni. 

Perchè questo inconveniente si eviti , rimane determinato 
che da oggi innanzi i reclami che alla amministrazione con- 
verrà di produrre sien formati e prodotti o da’ pereettori de- 
maniali , o pure dai ricevitori generali in quelle provincie dove 
tali percettori non Irovansi. 

— 2187 — • ■ . 

Beale Bcscritto del uti luglio i83o partecipato dal- mini eleo 
degli affari eccleaiastici al /uogolenente generale in SieiNa- col 
quale, ai permette che il patronato aut- benefimio di S. £Ua in 
Màzzara ritorni alia confraternita del Santiaaimo Sacramento 
detto ateaao comune. ... 

Essendosi credala mancante di regio assenso e perciò frfp- 
pressa la confraternita del Santissimo Sacramento in Mazzata 
fu con sovrana risoluzione del i novembre iSag dichiaralo de- 
voluto alla reai corona il patrimonio deferito per volontà del 
fondatore dell’ anzidetia confraternita sopra un beneficio sem- 
plice istituito nella chiesa rurale di S. Elia del succennaio co- 
mune, con essersi benanche dichiarato per modo di regola' di 
doversi intendere ugualmente devoluto ogni dirkio elettivo che 
avesse potuto per l’addieiro rappresentarsi da simili Confrater- 
nite , e da qualunque corpo morale che in qualsivoglia modo 
si trovasse estinto e disciolto. 

Ma rilevatosi in seguito , che qoella confraternita avea sin 
dal 1783 ottenuto la yiceregia approvazione, si servi V. £. pro- 
porre col rapporto del di 1 aprile del corrente anno che po- 
teva benignarsi S. M. di permettere che il patronato sui oe- 
neficm di S. Elia in Mazzera ritorni alla coniralernita del San- 
tissimo Sacramento dello stesso cornane , stata ripristinata eri- 
messa nella sua piena attività secondo gli stabilimenti gene- 
rali , ferma rimanendo la massima generale contenota nella sue- 
cennaia sovrana risoluzione del di 1 novembre 1829. 

S. M. cui' ho rassegnato tal proposizione dell’E. V. nel con- 
siglio ordinario di stato del di i8 dell’andante mesedi luglio 
si è degnata approvarla. ’ ■ ' ’ ■ 

Nel real nome lo partecipo a V. E. perchè si serva farne 
l’uso conveniente. ' 

*' » -■ **.-•!■• i • • ' t 

/ -«V • . * * I , 

\ • . A • ». U 
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— 2188 — 

- M niélerìale de! 4 agosto t83o diretta dai ministro degli af. 
fari ecclesiastici a quello di graeia e giusti z-a su! giudizio in- 
, trodotto dai canonico Cerrone. per la rimozione del sequestro 
apposto dal!' amministrazione diceesana di Teramo sopra le 
prebende del preposto e di un canonico delta ckìesa diS.Oio- 
van Battista in Castelnuoao. 

EssencTo vacale nella chiesa di S. Giovan Battista in Ca- 
stel dqovo la prebeada del preposto e quella di un canonico 
l’ammiaistrasione diocesana di Teramo vi appose il sequestro 
e ne procedette agli afflitti col comprendere in essi anche la 
csatione delle decime che a tali beneficii si trovano annesse,. 

Per più anni è stata l’amministrazione nel pacifico possesso 
delle rendite senta opposizione alcuna , ma nel doversi rinno- 
vare l’affltto dei beni componenti la prebenda canonicale , il 
canonico soperstite in quella chiesa D. Serafino Cerrone pre- 
tese di doverti togliere a suo. beneficio il sequestro , sostenen- 
do di estere quella chiesa ricettizia , e le partecipaaiooi dipen- 
dere da massa comune insequesii abile. 

Presi tutti gli scliiarimcnti opportuni , disposi in data del 
S4 novembre tSaq che le sole decime in grano formanti mas- 
sa comune erano insequestrabili , e che per tutto il dippiù il 
sequestro era stato ben apposto dall’ amministrazione. 

Poco contento forse il canonico Cerrone di questa risoluzio- 
ne adì il tribunale civile di Teramo dimandando che ti fos- 
se ordinato di tc^liersi interamente il sequestro , ed obbligato 
l'amministrazione a render conto dei frulli percepiti dai gior- 
no della vacanza. Il tribunale ha accolta interamente questa 
dimanda prima in coniomacia dell’ araininistrazione c poi in 
grado di opposizione. , 

lo Ilo ingiunto aH'amministrazione diocesana di produrre lo 
appello. Po intanto riflettere a V. E. che il vedersi se in una 
chiesa collegiale o ricettizia che sia esista veramente quella che 
dicesi massa comune , e cunseguentemenie se nelle vacanze pos- 
sa darsi luogo al sequestro deirareminislrazioue diocesana è 
una questione, la cui soluzione è nelle istruzioni particolari 
date da questo feal ministere , che solo pub farne l’applica- 
zione in ciascun caso , e quindi non può esser questa materia 
giudicabile da’ tribunali ordinarii. Per lutto ciò io prego l’E.V. 
a dare le analoghe istruzioni al procurator generale del Re 
presso la gran corte civile. di A.quila onde procuri che venga 
*0 grado di appello la sentenza dei primi giudici riformata, e 
si dichiari di non esservi luogo a deliberare. 

Mi obbligherà sommamente l’eccellenza vostra coll’onorarmi 
di riscontro. 
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— 2189 — 

Reale RescrìUo del- f 'agosto i83o partecipalo dal ministro 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicitia col qua- 
le si determina c/te i cassieri di opere di benrficema non Sie- 
na tenuti a prestar giuramento. 

ilo riferilo al Re il dabbio elevato da V. E. con officio del 
19 luglio accompagnato dalle corrispondenti di lei òsservazio- 
ni, quelle cioè di definirsi da chi debbono esser pagali ì drit- 
ti di registro sugli alti di giuramento di quei cassieri di ope- 
re di beneficenza , che ritraendo tenuissimi iraitatiienti dal lo- 
ro officio non possono neppure con un intera annualità di a- 
veri far fronte all’importo dei diritti suddetti. 

E la M. S. nel consiglio di stato ordinario dei 3 del corren- 
te si è degnata risolvere ; che i delti cassieri non sieno tenuti a 
giuramento come- quelli che non hanno facòltà Veruna di di- 
sporre, e che tutta la cautela per essi debba consistere nella 
cauzione , e nella reddizione del conto. 

Nel reai nome partecipo ciò a V. E. per l'uso corrispon- 
dente. 

— 2190 — 

Reale Rescritto del 7 agosto i83o partecipato dal ministro de- 
gli affari interni al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si danno provvedimenti per coloro che aspirano o esercitano la 
professione di larmacisti. 

Ho rassegnato al Re il rapporto di V. E. del i3 maggio 
scorso sul progetto di regolamento per l’abilitazione dei far- 
macisti in Sicilia, e la M. S. inteso il parere della consulta di 
coicsta parte dei reali doniiiiii nel consiglio ordinario di stato 
del 3 andante sf è degnata prescrivere che coloro che eser- 
citar vogliono la professione di farmacista compiuto il corso 
triennale e subiti gli esami prescritti dai regolamenti in vigore 
delia regia università degli studii in Sicilia, debbano per l'av- 
venire solo da detta regia università rispettivamente ripetere la 
corrispondente patente del magistero. 

E che dopo ciò gli uffici prolomedicali rispettivi non abbiano^ 
ad esercitare sui farmacisti altre attribuzioni che quelle: 

1. Di riconoscere la legalità dei titoli,ossia delle patenti di ma- 
gistero già rilasciate loro dalle rispettive università degli stodii. 

a. Di curare sullo’ esatto esercizio pratico della loro profes- 
sione salvi sempre i legittimi' interessi del protomedici in ordi- 
ne alla spedizióne dei privilegìi di cui vanno a provvedersi. 

Nel reai nome partecipo ciò a vóura eccellenza , perchè si 
serva farilè l’ uso che stimerà' conveniente. 

VOI. VI. 38 
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— 2191 — 

, RtaLe ReaeriUo del la agosto parlecìpato dal minisho 
defili affari interni al lun^olenenle /;enemle m Sicilia col quale 
si prescrive che richiedendosi dalle parli una seconda spedtnione. 
esecutiva delle decisioni dei consigli d'intendenza in vista dei 
motivi che si adducono si permeUesse , secondo praticasi nei 
tribunali civili. 

Avendo rassegnato aU'inteliigenza di Sua Maestà il dubbio ele- 
valo da vostra eccellenza con rapporto dei i 5 ottobre iBa9 
1 carico uum. i8a6 se possa spedirsi una seconda decisione 
del consiglio d’intendenza, nel caso di essersi sniarrila la prima 
dopo di essere stata notificala in termine ai convenuti; la Mae- 
slàSua nel consiglio ordinario de’17 stante, previo il parere della 
consulta generale del regno, si è degnata risolvere , che ricer- 
candosi dalle parli una seconda spedizione esecutiva delle de ■ 
cisioui del consiglio, in vista dei molivi che si adducono, la 
permetta con sua ordinanza , come resta prescritto pei presi- 
denti dei tribunali, giusta le leggi di procedura civile. 

Mei reai nome partecipo ciò aH’eocellenza vostra per l’uso 
conveniente. 

— 2192 — 

i 

fleale lìescrilto del t 4 agosto i 83 o partecipato dal ministro 
delle finanze al direltore generate delie poste col quale si pre- 
scrive che tutte le somme dirette alle pubbliche amministrazioni 
che si nc. vano per mezzo del procaccio e che non oltrepas- 
sano i ducati venti si rilasciassero in vista di un ricevo in carta 
semplice. 

Mi è prevenuto il di lei rapporto de’ 28 luglio ultimo col 
quale ella ha elevato il dubbio se le partite che arrivano col 
procaccio di somme maggiori di ducali 20 dirette ai ministeri 
o alle amministrazioni c dipendenze regie dai funzionari provin- 
ciali debbano rislasciarsi previi ricevi in carta semplice, qua- 
’lunquc sia il valore, facendosi uba eccezione alle prescrizioni 
del regolamento, o pare tali ricevi debbano in carta bollata 
essere rilasciati , malgrado che la spesa della carta venisse messa 
in discarico delle regie dipendenze. 

lo avendo rassegnato, al Re l’occorrente , Sua Maestà sulla 
considerazione che si tratta di ricevute che da diverse dipen- 
denze regie si TUasciano ad fin’altra dipendenza anche regia , 
si è degnata di risolvere che per le partile in quislione, ven- 
gano rilasciate de’ ricevi in carta semplice. 

Mei ’ reai nome le comunico tal sovrana risoluzione per lo 
adampimento. ‘ 
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Ckcoìate dei 14 agosto 1830 emesso dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del vgao portante dispo- 
si tioni su i documenti rilasciati dai parrocbi per f ammissione dei 
volontari ntlf armata. 

In seguito de' divisamenti del comando generale dell’eserci- 
to , per raniinissione de’ volontari neirarniala , nascenti dal- 
resibizioiie de’ docnisenti ; il ministro della guerra e marina 
ba premuralo di prescriversi alle rispettive autorità , che pre- 
sentandosi ad essi individui disposti a seguite la carriera mi- 
litare , onde ottenere i documenti necessari , si spediscano que- 
sti prontamente colla nota per solo «so militare ; e di chia- 
iRarsJ le stesse autorità risponsabili del ritardo dell’iuvio di. 
tali documenti: essendosi osservato elite nell’ attenaione di 
essi , han cambiato volontà molti individui già posti a sussi- 
stenza nei corpi, con danno notabile dell’erario, c perdita di 
buona gente. . 

Tendendo i divisamenti del comando generale , e le pre> 
mure del cennato ministro al retto disimpegno del reale ser- 
vizio ; vostra signoria illustrissima e reverendissima avrà cu- 
ra di disporre l’occorrente , onde i parrocbi , ed altre per- 
sone ecclesiastiche , incaricate della spedizione di si fatti do-, 
cHmcnti,vi$i coufermino esattamente uella parie che loro ri- 
guarda. 

— 2194 — 

Reale Rescritto de' i6 agosto i83o partecipato dai ministro 
di grazia e giustizia al luogotenente ge-ierale in Sicilia por- 
tante disposizioni per la ìncompatiù htà in q uè domini delia 
carica di percettore comunale col notariato. 

Con rapporto de' 3o maggio ultimo n. 987 , vostra eccel- 
lenza promosse il dubbio se avutosi riguardo al sovrano re- 
scritto degli li settembre i8at , col quale fu dichiaralo es- 
sere compatibile la carica di esattore comunale con la eseici- 
zio del notariato, debba la detta dichiarazione aver luogo pei 
percettori comunali*, i quali , per cIfuUo della nuova organiz- 
zazione delle finanze , sono stali agli esattori surrogali. 

£ la Maestà Sua , nel consiglio ordinario di stato de’ 16 del 
corrente mese , si è degnata dichiarare che la carica di per- 
cettore comunale sia incopatibile coll’esercizio del notariato, e 
che , cessati gli esattori comunali , sia anche cessato il reale 
rescritto degli 11 settembre i8ai. 

Nel reni nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione per l’uso conveniente. ^ 
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Ministeriale de! ao agosto diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vescot’o di Cohversano portante disposizioni 
su i reclami innoUrati dalia àadessa delle benedettine di Con- 
versano contro i provvedimenti di quel vescovo sulCammitù- 
st razione temporale del moni stero. 

Ili seguilo dell’esposizione l'atta da vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima de’ disordini introiioiti nell’amtninisira- 
aione della temporalità del inotiistero delle benedettine di Con- 
versano e dell’abuso scandaloso che si facea dell’autorità delle 
religiose nel regolar l'economia delle ricche, rendite del me- 
desimo , e de’daiAi per tal causa derivati a quella comunità, 
specialmente per le fngciiti somme arretrati e neeligenta nel 
prendere le iscrizioni ipotecarie de’ capitali molti della comu- 
nità medesima ; ed in seguito di ciò che le scrissi in data dei 
14 del trascorso aprile di poter far uso delia sua facoltà per 
adottar misure straordinarie repressive di tali abusi ; si è do- 
luta ripetute volte la badessa dello stesso monistero ed ha re- 
clamato avverso le disposizioni date a tale oggetto da vostra 
signoria illustrissima e reverendissima come contrarie alle co- 
stituzioni deH’ordine , alle decisioni della chiesa e del con- 
cilio, e tendenti ad invadere l’autorità immediata ch’essa por 
ragione deU’ufficio ha sulla temporalità della comunità ebo 
ifegge- 

Manifesterà ella, in mio nome alla detta badessa e comunità 
non potersi porre in dubbio che per la temporalità dei monisleri 
di monache non esenti gli uiltziali si destinano immediatamente 
dalle superiore dei monisleri e che gli ordinari i quali sono i 
moderatori di quanto riguarda lo spirituale , hanno sul tem- 
porale la tutela e vigilanza per tenere lontano ogni abuso, ol- 
tre il dritto di autorizzar le spese straordinarie e rivedere i 
conti de’ monisleri medesimi. Ciò è il corso regalare dell’am- 
inriiistrazione , e sarebbe turbar l'ordine stabilito dalle regole 
canouiche e costituzioni dell’ordine , se un vescovo volesse 
chiamare a se perpetuamente l’amministrazione immediata della 
rendila della comunità , e destinargli uiBziali per la gestione 
di' essa ed esazione fuori clausura. 

Nel ca«o di cui si tratta, e colia disposizione che vostra si- 
gnoria illustrissima e reverendissima b.-i potuto dare , non ha 
certamente inteso di trarre a lei i diritti della badessa , ed 
amraioistrar le rendile di quella comunità perpetuamente : sì 
bene colla sospensione degli uffiziuli ordinari eletti dalla bades- 
sa, e rimpiazzo temporaneo di essi, in forza della sua facoltà lia 
adottato misure straordinarie onde eliminai' gli abusi scanda- 
losi , che liaiino avuto luogo nell’amministrazione degli averi 
del monistero , riineiler l'ordine ucil’cconoinia di osso , c ri- 
paiare i mali che ue sou derivati. 
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Ciò potio vostra sigHoria illustrissima e reverendissima iii- 
sinuLMÙ alla della badessa di uniformarsi a quanto per il bene 
del iiiotiislero è stato da lei disposto; ed ella non eccederà da 
sua parte i limili di sua giurisdizione secondo le leggi eccle- 
siastiche. 

— 2196 — 

3Iinisteriale del 2 1 agosto 1 830 diretta dal ministro delle finanze 
al In^oteneate generale in Sicilia portante disposizioni pei lavori 
esferhdi oro e di argento soletti al bollo di garentia. 

Nei tre pregiatissimi offiej di vostra eccellenza dei i8 no- 
vembre , 6 maggio, e a6 luglio ultimo, sul dubbio co- 
stì elevato se i lavori esteri antichi di oro , e di argento 
|K>ssaau munirsi del bollo della garenzia, quantunque non man- 
dati dagriuipiegati doganali all^fficìo della garenzia. 

Dopo di avere inteso il direttore generale delle monete in 
questi reali dominj, ho il piacere di rispondere a vostra eccel- 
lenza che tal dubbio è stalo con sommo accorgimento spianalo 
dalle autorità da lei consultate, cioè dal regio maestro di zec- 
ca amministratore dell’ulEcio dì garanzia e dal procuratore geue- 
lale del Re presso la gran corte dei conti. 

11 reai decreto de’ 14 aprile 1826 prescrivendo con Tartioo- 
lo ao che i fabbricanti , e commercianti de’ lavori di oro , c 
di argento sono obbligati di presentare nell’officina di garen- 
zia per farli bollare tutti quei lavori che avranno acquistali 
])cr negozio dai particolari che li possedevano prima della 
pubblicazione del detto decreto , mostra chiarissimo che nella 
parola tutti il legislatore ha voluto intendere tanto le specie 
manifailurate iu Sicilia , quanto le opere estere usate. 

Nè il prescritto col detto articolo ao ha niente di cornane 
coll'articolo a 5 che riguarda le spese nuove di oro, e di ar- 
gento che vengono dall’estero. 

Sembrerebbe quindi doversi ordinare che- le opere di oro , 
e di argento estere usate , che portano uell’officina di garan- 
zia i trafficanti come comprate dai possessori, che li tenevano 
prima della pubblicazione del decreto sieno bollati , purché 
però abbiano dei tìtoli di fino prescritti dal decreto suddetto. 
£ qualora il saggiatore riconoscesse che tali opere abbiano il 
carattere di nuovo , p non già usate, secondo la dichiarazione 
del conduttore, allora sospenderà ogni operazione e ne avver- 
tirà la dogana per agire ai termini delle leggi in vigore. 

Nè l’obbligo che si vorrebbe dare ai commercianti , e fab- 
bricanti di tali opere di dichiarare da chi gli abbiano essi com- 

J irati , può essere utile alla cosa, perchè , o si riconoscerà che 
o opere medesime sono nuove , e dovrà agirsi contro colui 
che lì iiresenla ai termini della legge , o saranno usate , ed 
allora dovranno bollarsi quando sono di uno dei titoli che 
il decreto prescrive. Anzi quesU sarebbe uua strada per abt- 
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lilar la frode , perchè iiicllendosi di accordo colui , che avrà 
imincMC in conirobando le opere nuove di oro e di aigrnlo , 
ed il hibbricante , clic dovrà pollarle a bollare nella garan- 
zia, dichiarando quello, che gliele avrà vcudulr, polraiinu be- 
nissimo sostenere in giudizio che l.ili lavori seiìibrano nuovi, 
perchè colui , che gli avrà prima della pubblicazione del de- 
creto (che sarà lo stesso coni roba ndicrej sosterrà di non averli 
affatto operati sino al punto che se n’è disfatto. 

Di questi mici divisaiiieiiti saprà vostra eccellenza farne quel- 
1 uso , che nella sua saviezza sliineià couvenienle. 

— 2197 — 

.Reale Resdillo del ai agosto i83o partecipato dal tnln's'ro 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia col qua- 
le si pru òisce la estrazione del granone. 

, S. M. il Re informata, che la raccolta del granone sia sta-’ 
ta scarsa nei suoi reali domili j non solo , ma nello estero an- 
cora , ha ordinato, che sollecitaiucute sia proibita l’ estrazio- 
ne di tal genere. 

Nel reai nome lo partecipo a V. £. perche si serva farne 
l’uso che stimerà conveniente. 

— 2198 — 

Circolare del a5 agosto i83o emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si permette- V uso de' piantoni contro 
i cassieri morosi che abbiano esatto la tassa prolomedicale. 

Si dolse il governo degl’incurabili che non ostante gli or- 
dini dati per lo esatto versamento di fondi che s’incassano per 
dritti prolomedicali , pur tuttavia poco, o-nientc risultato haii 
prodotto, lo avendo osservato che l’esazione di questa tassa pro- 
cedeva effittivamenté con molto ritardo, ho creduto di provo- 
care particolari misure da Sua Maestà ; c la Maestà Sua consi- 
derando che non trattasi di astringere particolari contribuenti, 
ma solo di obbligare i cassieri comunali ed esigile i versamenti 
delle somme, di cui si sono dichiarati depositari, nel consigtin di 
stato ordinario de' 7 andante ha ordinato che sia |seiincsm l’iisO 
de’ piantoni contro de’ cassieri medesimi per quelle somme di 
cui gl’iiitendenli non hanno diflicoltà che da coitoro se ne sia 
fatto l’introito. 

Di sovrano comando glielo partecipo per lo esatto adempì- ' 
mento. 
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— 2199 — 

Totale Rescritto del a5 agosto i83o partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenenle generale in Sicilia col quale si 
determina che i verbali di aggiudicazione negli appalli di regj 
cespiti possano ritenersi per tulli gli effetti, come titoli autentici 
ed esecutivi. 

Sua Maestà nel consiglio ordinaria di sialo de’ l6 del cor- 
lente trovando regolare quanto ha vostra eccellenza proposto 
coi due rapporti degli ii marzo e io giugno di quesl’auno , 
ed uniformandosi perciò al di lei parere nel quale è anche con- 
venuto il ministro di grazia e giustizia , si è degnata ordi- 
nare che i verbali di aggiudicazione negli appalli di regj ce- 
spiti possano ritenersi per tulli gli cfTelli come titoli autentici 
ed esecutivi, del pari , che i contratti stipulati per man di pub- 
blico notaru, purché i verbali stessi si^no sottoscritti dai fuuzio- 
narj , che intervengono agl’incanti , non che dalle parti inte- 
ressale , o dai loro procuratori speciali a ciò autorizzati per atto 
autentico innanzi notaro. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente , riserbandomi di farle tenere la copia conforme del 
corrispondente reai decreto. 

— 2200 — 

Mioisteriale del 28 agosto i8.'5o di ralla dal ministro degli 
affari ecclesiastici alla conimessione esecutrice del concordato 
por tante disposizioni perchè si notino a credito le iscrizioni ipo- 
tecane prese, in favore 4r.Ue corporazioni religiose ripristinale 
e. riguardanti censi ballari o capitali di piccola rendita. 

Il ministro di grazia c giustizia mi ha partecipato di essersi 
Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo del di 16 del cor- 
rente agosto degnata ordinare che per le corporazioni religiose 
ripristinate , le quali abbiano scarsa dotazione e questa com- 
posta di molli piccoli censi o capitali , le iscrizioni ipotecarie 
,iii favore delle corporazioni stesse, riguardanti censi Dollari o 
capitali dell’annua rendita ciascuno di ducali cinque o meno, 
sieiio notati a credilo, sai vo al rispettivo conservatore delle ipo- 
teche il drillo di riscuotere per le vie legali i corrispondenti di- 
ritti d’iscrizioue dalle parti debitrici, a norma delle vigenti leg- 
gi ; e che la dichiarazione delle corporazioni , le quali deb- 
bano godere di tale benefìcio , venga rilasciata per via del 
ministero degli affari ecclesiastici 

Mi affretto a d.are di tutto ciò comunicazione alla commis- 
sione esecutrice del concordato per intelligenza sua e delie cor- 
porazioni religiose suddette , e perché si compiaccia rimettermi 
solU'cilainciitc un esatto e distinto notaraenlo di quelle fra le 
corporazioni enunciate, clic ai termini della suddetta sovra-: 
ua risoluzione sicno nella circostanza di poter goderò del be- 
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nrfìcio necordato roti la mi'dp^ima con in indicaziono dp’ censi 
c capilali alle medesime assegnali , e delta rispettiva rendila. 

— 2201 — 

Reale Rescrìtio del 28 agosto I8.30 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si stabilisce che i consiglieri pror in- 
da li i quali non faranno costare nel modo e nel tempo conce- 
nevate la leggittimità delle ragioni che avranno loro impellilo 
l'esercizio delle proprie funzioni , saranno Iratlati come diniissio- 
narii voloidarii , e decaduti da qualsiasi diritto deU amministra- 
zione civile, 

£ stato rassegnalo a Sua Maestà il dubbio , ae i consiglieri 
provinciali , che non ne hanno esercitalo le funzioni , profi- 
lando della disposizione coiilenula neU’arlicolo i55 del re.nl 
decreto degli ii ottobre 1817 ch’à quella stessa del paragrafo 
a deir articolo i3o della legge de’ia dicembre 1816 possano 
essere esonerati dalla Carica di decurione. La Maestà Sua in- 
teso l’avviso della consulta generale del regno , nel consiglio 
ordinario di stato dei 17 del cadente mese , e considerando , 
che colla mentovata disposizione legislativa siasi voluto accor- 
dare un favore a colui , che ha ben meritato dal suo Ile , c 
dalla sua provincia , prestandosi con utile all’esercizio delle 
funzioni di rappresentare la provincia -, che la caratteslica di 
consigliere scompagnata dalreiTeltivo esercizio delle funzioni 
inerenti alla carica è un titolo debole a poter tenere soddi- 
sfatti i fini del legislatore , molto piii poi se ricusato ne ve- 
nisse l’esercizio, senza l^ittrma e comprovata ragione; si è de- 
gnata ordinare , die tutti quei consiglieri provinciali e di- 
strettuali , che astenendosi per avventura dall’esercizio delie 
loi'o funzioni non farauno costar nel modo e nel tempo con- 
venevole la leggimilà delle ragioni , che glielo avramiO im- 
pedito , saranno traMali come dimissionari volontari , già de- 
caduti da qual siasi dritto deiramrainistrazione civile. 

JMei reai nome glielo partecipo per di lei intelligenza e 
governo. 

— 2202 — . ^ 

Minisleriak del 28 agosto ‘ 1830 diretta dal ministro delle fi- 
nanze ad un direttore perchè ne' casi in cui per contribuzione fon- 
diaria un reclamo si presenti da individuo diverso da quello sotto 
H cui nome il fondo è ascritto al catasto , si faccia di ciò men- 
zione nelle relative verifiche. 

Questo rcal ministrò riceve informazioni sulla pratica in addie- 
tro tenuta da cotesta direzione relativamente a reclami da sfitto 
che sono stati prodotti da contribuenti, i quali non ancora fi- 
gurano in catasto come proprietari de’ fondi che a’ reclami clan 
luogo. E quando alla pratica da tenersi in avvenire per simile 
oggetto trova opportwao il di lei suggerimento cioè , cnc quante 
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volle , per casi min i'rcquviili di giudiziarie conlrslaziniii , le 
uiiilazioni di quote non si trovano eseguile, sia di ciò preso 
conio da’conlrolori in praticando la verifica e nelle conclusioni 
clic ella vi apporrà, sia falla di lai circostanza menzione. 

— 2203 — 

Reale Rescrillo del 1 settembre 1830 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante disposi- 
zioni per gF impiegali di quella tesoreria che hanno un doppio 
impiego. 

Per tulle le considerazioni che vostra eccellenza vien di fare 
nel suo rap|K)rto del a caduto agosto, Sua Maestà uiiiforinan- 
dosi allo avviso della eccellenza vostra sì è degnala nel con- 
siglio ordinario di stato del ug del mese isicssn approvare che 
quelli tra gl’inipiegali di cotesla tesoreria geneialc i <|iiali si 
trovano simultancanienlc servendo negli ofiicii delle regie po- 
ste , della regia impresa del lotto e delle ainniinisirazioiii dello 
stralcio continuino a percepire oltre del soldo annesso all’ini- 
pìego nella tesoreria generale gli averi di cui sotto diffcrcnli 
tiiuli rispettivamente godono nei sopraddetti oflìcii , cioè gra- 
tificazioni nelle regie poste , di pczzoiii e gratificazioni nella 
regia impresa del lotto , e di gratificazione nello stralcio , c 
CIÒ fìnciiè i rami dove i ricorrenti doppiamente servono non 
siano perfettamente organizzati. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso 
conveniente. 

— 2204 — 

Circolare del 4 settembre 1830 emessa dall' intendente di Reg- 
gio con la quale si stabilisce che i sindaci possono come terzi 
' opponenti prender parte aita discussione del conto de' cassieri. 

Avvenne il caso che uno de’ sindaci di questa provincia iiell.a 
decisione fatta nell’iiileiidenza sul conio inalerìalc del cassiere 
fu assoggettato al regresso per olcune partite significale al dello 
cassiere. Ne reclamò il sindaco al reai ministero degli affiri 
interni. Fattosi rapporto dell’oocorrenle tra l’altro si rassegnò 
che il regresso erasi accordato contro del sindaco che trasse 
il mandato in fòrza degli artìcoli 248 e a5o della legge de’ 1 3 
dicembre 1816. In seguilo di ciò con ministeriale de’ 3i luglio 
ultimo è stato lisoluto , che il sindaco può produrre opposizioiie 
di terzo qualora non fosse stato inteso nella decisione, o dovrà 
reclamarne alla gran corte de’ conti, non profferciido la legge 
alleo modo onde impugiiure la nienzionala decisiune. 

Con lille risoluzione viene spiegata una massima , che ho 
creduto piofiriu di falla nota per istruzione de’sindaei , onde 
sappiano il rimedio die loro compete qualora il consiglio di 
intendenza nella decisione de’ conti materiali de’ cassieri , ac- 
cordi il r^resso ooutra di essi sindaci- 
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In quanto porò alla decisione de* conti morali che fa l’in- 
tendenie il gravame che compete ai fnedesimi tindaci è quello 
dell’articolo 369 della citala legge de’ la dicembre iSlb, 

— 2205 — 

Reale Rescritto de! 4 settembre 1830 partecipato dal ministro 
delle finanze a! tuogotenente generate in ^ilia col quale si danno 
disposizioni pei sussidi goduti dai rilegali poveri. 

Con sovrano rescritto dei a3 dicembre 1839 S. M. si degnò 
accordare ai relegali siciliani poveri e di condizione civile ri* 
masti' ad espiar la loro pena nelle itole di colesti reali domi- 
nj la continuazione del sussidio di quindici bajocebì al giorno 
di cui si trovavano in percezione pria della pubblicazione dei re- 
golamento del aa novembre i8a5 , della stessa maniera , che 
coll'altro rescriito dei 5 dicembre 1827 emanato per via dei 
ministero della polizia generale vi era stata accordata la con- 
tinuazione ai rilegati siciliani delia stessa condizione e che si 
trovano nell’ugual godimento, i quali furono spediti ad espiar 
la loro pena nelle isole dei reali dominj di qua del faro. Dai 
regio scrivano di razione di cotesta tesoreria generale ti pro- 
mosse il dubbio se poteva ammettersi la dimanda di quei ri- 
legali , che insistevano per avere gli arretrati non percepiti per 
effetto di quel regolamento dei aa novembre i8a5 oncle erati 
ridotto il loro sussidio ad un lari siciliano al giorno. Si servi 
V. E. di manifestare ciò con rapporto del 6 del passato mag- 
gio 3 calcico numero aao4 ed aggiunse poi coll' altro dei aq 
luglio ultimo numero 3497 la notizia dello ammonlafe^del pre- 
teso credilo dei ril^ati .siciliani di civile condizione gii ripri- 
sliruti nel godimento del sussidio di bajocebi quindici al 
giarsio per quel tanto ad essi non corrisposto dal 37 gennaro 
s8a6 a tutto il 3i dicembre i8ag. 

£d avendo io di lutto dato conto a S. M; la M. S. nel con- 
siglio ordinario di stato dei aq deil’or caduto agosto , ha di- 
«diiarato , che trattandosi di una grazia fatta dalla lodala M. 
S. non può per regola reagire al tempo anteriore , e quindi 
tia ordinalo di starsi alla regola medesima. 

Nei reai nome lo partecipo a V. E. per l’uso conveniente. 




Reale Rescritto degU 11 settembre 1830 partecipato dal ministro 
■degli affari ecclesiastici a tutte le amministrazioni diocesane col 
quale st danno disposiziom per rendere più semplice il metodo da 
seguirsi nella liquidazione dalie rate spettanti agii eredi dei ve~ 
scovi. 

11 sistema finora praticato nelle amministrazioni diocesane 
nella liquidazione delle rati spettanti agli eredi dei vescovi , 
ed altri titolari «cclesiattici al tempo della vacanza delle li- 
spettive chiese o beneficii , ed a norelli vescovi, o tils- 
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lari , è alalo , per la riparlisionc doi frulli civili , quello del 
cominciamento della rendita di ciascun fondo. £ lalc sistema fu 
seguito nelle istruzioni, che suH’oggelto di accordo Ira questo 
ed il reai ministero delle Gnanze vennero d.ite a tulle le am - 
iniiiisiraiioni diocesane con circolare del la luglio l8aii. 

L’esperienza intanto ha mostrato che siffatto metodo lungi 
di facililarue le operazioni contabili degli oggetti , le implica 
e le imbarazza , e spesso con risultamenti anche inesatti. Im- 
perciocché per Gssarsi l'anno colonico ora bisogna consultare 
l'uso diverso dii luoghi , ora i contratti , alle volle le diver- 
se epoche dei maturi , ed altrevolle quelle dei pagamenti ef- 
fettivi , spesso si dubita ancora della norma come nel contral’o 
perpetuo di eiiGtuesi , del quale ordinariamente s’ignora il co- 
niinciamcnto , o l’epoca del maturo della rendita non è mar- 
cato ; iiiGne tanti particolari aggiusti quanti sono i cespiti di 
rendite. 

A rendere il metodo semplicissimo , Sua Maestà nel consiglio 
ordinario di stato del di 3g prossimo passato mese, approvan- 
do il parere emesso dalla consulta dei reali dominj di quà del 
faro , si è degnata di ordinare che nellaggiusto delle rate , 
si prenda per base della ripartizione dei frulli civili , che a 
norma della legge si acquistano giorno per giorno non già il 
redditizio, ma bensì l’anno civile ed i maturi della rendita intera 
del bencGcio , che nel corso di un anno si veriGca , per ri- 
p-artirsi il totale della rendila proporzionatamente a favore del ti- 
tolare pel tempo cKè il beneGcio è pieno, e dell’amniinislrazione 
diocesana pel tempo della vacanza. 

Nel reai nome partecipo a cotesla amministrazione diocesa- 
na siffatte sovrane risoluzioni , onde ne cori l’esalta osservan- 
za , aocusaodomi intanto la ricezione della presente. 

— 2207 — 

Reali Rescritto degli 1 1 settembre 1 830 partecipilo dal ministra 
dette finanze sul compenso da issarsi in favore di D. Giuseppe Ni- 
colo Salvadore facultandosi lo stesso ad avvalersi degli atti di 
gabella -a far liquidare i fruiti del perduto officio di maestro no- 
taro delle ventùtue gabelle patrimooiali in Messina , non ostante 
f interruzione durante il ventennio. 

Ho rassegnato a Sua Maestà lo avviso emesso dalla consulta 
dei reali dominii oltre il faro in ordine alla dimanda di D. 
Giuseppe Nicolò Salvadore , oggetto del rapporto di V. E. dei 
14 del passato giugno a. carico n. ag84, onde Gssarsi in di lui 
favore il compenso deJI’abolito officio di maestro notare del- 
le venlidue gabelle patrimoniali in Messina , supplendosi alla 
mancanza di documenti giustificanti la quantità dei frutti per- 
cepiti in un ventennio, cioè dal 1792 al 1811 ai termini del- 
le reali istruzioni dei 17 marzo i8ig cogli atti di gabelle giu- 
sta il reale rcKritto dei iS ottobre 1826 occasionalmente alla 
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timile'rfimDnda del cavaliere Ot Antonio Maria Tummasi, su di 
Hie il regio procuratore generale di coteata sorte dei conti propo* 
se di potérsi applicare quelle' diapoSieioni che n^li atti di lo- 
cazione presumati dal Salvatore tnancaao due anni > calcola* 
to l’epoca del detto ventennio ove evvi una interruzione di 
sei anni. ! '*• •' • 

La M. S. uniformandosi all’avviso della oonau Ita medesima 
ai è degnata ordinare , che il suddetto di Salvatore, ai termi- 
ni del riferito reale rescritto dei td ottobre i8u6 posta p<'r la 
succennai'i dimandu avvalersi degli atti- di gabella a far liqui- 
dare i frutti del detto impieso, merOè il coacervo minore del 
Ventennio coi può ben sodiTislare con gli alti di locazione 
continuati dal 1819 senza che- si attendano le ‘interruzióni de* 
gli anni sei, e la mancanza dei due almi per completare il ven- 
tennio. - 

Nel reai nome Io partecipo a vostra eccellenza per '’l* aso 
coDvenientei 

— 2208 — 

Reah Rescrùto dei 16 séttemòre ISMi partecipato dai luof^te- 
aente generale in Sicilia coi quale si dispone di starsi strettamen- 
te alle tariffe doganali ed itile leggi di cabotaggio per gli strac- 
ci bianchi, ' ’ 

In seguito del voto del consiglio generale della valle di Pa- 
lermo tenutosi nel iSsg il quale tendea ad ottenere il libero ca- 
botaggio tra questi , e gli altri dominii di Sua Maestà vietato 
dall’ articolo 17 del decreto dei 3 o novembre i 8 a 4 cd ove ciò 
non fosse piaciuto di potersi immettere in francliigia dal Barone 
Turrisi sino a qnintali quattrocento in ogni anno di stracci di 
ogni maniera , sua Maestà ha disposto quanto- s^ue; 

Non vuole la Maestà Sua che sL faccia novità nelle tariffe 
doganali in vigore , e nella legge di cabotaggio del regno re- 
lativamente ai dazii vigenti netl’una , e ncTl' altra parte dei 
reali dominii sugli stracci bianchi , siccome avea il consiglio 
proposto , onde arrecare delie agevolazioni alla frabbrica di car- 
ta stabilita iu Castelnnovo dal Barone Turrisi. 

Ha però approvata la M. S. la proposizione del oonsiglio me- 
desimo di farsi insinuazione a tutti gli ufBc) di pubblica am- 
ministrazione , affidiè in parità di prezzo e di condizione si 
provvedano della carta di Turrisi.- " 

Or io partecipo tutto ciò u lei per l’uso corrispondente. 
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— 2209 — 

Ileule lìescrìtto dei 22 settembre 1830 partecipoto dat ministro 
dette finanze atrumministrazione generate det registro e botto por- 
tante disposizioni sulla quistione se debba pagarsi indennità e da^ 
qual ramo ai militari che viaggiano o come testimoni o per altri 
oggitli dei tribunati civili o di commiisioni militari. 

Ho proposto a Sua Maestà la rjuislionc , se debba pagarsi 
indenniià , c da <|ual ramo ai militari che viaggiono o come 
testimoni , o per altri oggetti dei tribunali ordinarli e di com- 
missioni militari , e la Maestà Sua nel consiglio oidinarm di 
stato dei i5 del corrente mese si è degnala di risolvere: i“ Che 
1 militari chiamati per testimoni dalle coinmessioni militari o 
dalla gran corte criminale , o da altre autorità giudiziarie iii 
processi penali debbono essere trattati al pari degl’individui 
pagani , ed in conseguenza ricevere sul fondo delle spese di 
giustizia le medesime indennità di viaggio e di dimora , che a 
costoro si danno in tali casi, rimanendo rivocato 1 articolo a5 
del reai decreto dei i3 giugno 1817 , 2 . Che ai militari , i qua- 
li viaggiano per far pane di una commissione militare , non 
sia dovuta alcuna indennità, mentre ih questo caso il viaggio 
è per loro utile , e non già pel servizio della giustizia , del 
pari che niuna indennità si paga ai magistrati pagani , che si 
recano a far parte di un collegio giudiziario. 3. Che i compo- 
nenti le commissioni militari allorché si portano iii luoghi di- 
versi da quelli della loro residenza per eseguire gl’intrichi al- 
le medesime affidate , e perchè non godono gli averi di piena 
attività, debbano ricevere unitamente alle spese di giustizia le 
indennità stabilite col reale rescritto dei 7 ottobre 1826 , cioè i 
componenti volanti grana venticinque a miglio, educalo uno 
c grana cinquanta per ogni giorno di dimora , ed i cancellie- 
ri di esse commissioni grana (juindici a miglio , e grana cin- 
quanta per ogni giorno di dimora. 

Nel reai nome , ed in riscontro del di lei rapporto dei 28 
ottobre dello scorso anno n. 5g65 le partecipo una tal sovrana 
determinazione per l’adempimento corrispondente , nell’intelli- 
genza che ne ho data comunicazione ai ministri di grazia e giu- 
stizia e della guerra e marina. 

— 2210 — 

Ministeriale del 22 settembre 1830 diretta dal ministro degli affa- 
ri ecclesiastici a quetlo di grazia e giustizia sulla provvista del prio- 
rato della cattedrale di Andria di padronato comunale. 

Con pregiatissimo ufficio del 21 del prossimo passato agosto 
vostra eccellenza si è servita domandar quel che io pensi sul- 
la provvista del priorato della cattedrale di \ndria , di patro- 
nato comunale , vacato per morte di D. Paolo Nita , che l’in- 
leadculc della provincia ha reclamalo di aunullarsi perchè il- 
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legalmcnlc eseguito dal vescovo iure devoltito , in pregiudizi > 
dei diritti del comune. In seguito dei detl.agli ricevuti dal vo- 
scovo lull’assunio mi do l'onore di fare osservare a V, E, che 
per le regole canoniche nei casi di vacanza di bcuciìcii eccle- 
siastici di patronato laicale chiunque li rappresenti , sia indi- 
viduo o comunità , escluso solo il palronltito regio, debbano i 
patroni presentar fra quattro mesi il candidato, classo il qual 
termine rordinario isuintorc può libcr.'i mente provvedere la va- 
canza , e non già per diritto di devoluzione. E massima cano- 
nica clic riguarda i collatori ordinatii di simili bencfìcii il non 
uso a tempo opportuno del patronato , lungi dall’opcrar devo- 
luzione , rende il benefìcio esente da tal servitù e libera la 
provvista al collatore ordinario. 11 termine di <|uattro mesi era 
più che suffìcìenle airinìéndcnle, il quale per le leggi ammi- 
nistrative dovea approvar l'atto della nomina due volte l'alto 
da (|ucl decurionato , onde raccogliere le notizie che potesse- 
ro riguardare le qualità del soggetto , essendo straniere alle sue 
attribuzioni le indagini commesse sull’istituzione , cd erezione 
in titolo del priorato , non che giusta il ritardo deU’approva- 
zione della nomina. Poste queste osservazioni io veggo tutto re- 
golare il procedimento del vescovo di Aiidria in questa occa- 
sione c degno del suo zelo il pcusicro di non differire ulterior- 
mente in pregiudizio del servizio di quella cattedrale , la prov- 
vista del priorato in quistione quinta dignità del capitolo , la 
quale per altro è caduta in persona fornita di meriti e requisi- 
ti , c che due volte si era iudicaia dal decurionato. 

— 2211 — 

Bea/e Reurìito del 2*2 settembre 1 920 partecipato dal miaislro del- 
le finaute , col quale si stabilisce che le iademilà ai testimoni p i/'it- 
ni chiamati dai consigli di guerra di disertione sieno profis/riamea- 
te pagate dal fondo delle spese di giustizia. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato dei i5 del cor- 
rente mese si è degnata di risolvere , che le indennità ai testi- 
moni pagani che si chiamano dai consigli di guerra nei giudi- 
zi di diserzione , sieno provvisoriamente pagati sui fondi del- 
le spese di giustizia. 

Nel reai nome le partecipo una tal sovrana risoluzione per 
l’adempimento corrispondente. 

— 2212 — 

Circolare del 22 settembre 1830 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrù-ono le aortae da eseguirsi allorché si 
eleva il conflitto di attribuzioni. 

Di accordo col ministro di grazia e giustizia si è da quel di- 
partimento comunicata alle autorità giudiziarie in data de’ i8 
stante la seguente ministeriale. 

D Per le disposizioni in vigore gl’intendenti possono elevare 
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conriitto di nilribuzioui allorché pronunciala una tcnienza nel 
primo grado di giurisdizione , siasi nel tempo utile ad ap- 
pellare avverso la medesima , e l’appello non sia stato anco- 
ra prodotto. Possono altresì gi’iiilendenli elevare conllitlo di at- 
tribuzioni al termine utile a produrre ricorso per annulla- 
mento avverso una decisione pronunziala in secondo grado di 
giurisdizione. 

u Ad oggetto che nella pendenza di termini anzidelli riman- 
gono assicurali gli efFttii legali risultanti dall’elevazione del 
confliiio di accordo col ministro degli alFari interni , è stato 
delerniinaio che gl’intendenti nei casi anzidetli debbano rispet- 
tivamente dare comunicazione del confìtto elevalo , così al col- 
legio , che trovasi di aver pronunzialo, come a quello che può 
essere udito per lo sperimento del gravarne ordinario, o straor- 
dinario che sia. 

Partecipo lutto ciò a lei perchè vi si uniformi nella parte 
che riguarda le sue attribuzioni. - 

— 2213 — 

Minìaleriale rìel ad aellembre i83o diretta dal ministro delle 
finanze al direttore generale della cassa di ammortizzazione 
con la quale si danno disposizioni per lo introito dette reste 
dovute dai censuari. 

Dal verbale pervenutomi dal consiglio di tesoreria ho io ri- 
levalo i riainori suscitali tra ì ricevitori distrettuali nel ve- 
dersi ingiunto dal direttore del tavoliere , di respingere ai 
nuovi maturi le liste delle reste, che egli le spediva , ove di 
(|uesle non si trovasse falla la riscossioue , quasicché le stesse 
avessero potuto esser trasfuse nella esazione corrente , e rien- 
trare nelle attribuzioni del tavoliere , ad onta dell’articolo ii 
del regolamento , ove sta detto che le reste risultate dall’esercì- 
zio precedente non possono essere riportate dal direttore del 
tavoliere nelle liste di carico dell'esercizio appresso , dovendo 
sempre figurare rqietibili all’esercizio , dal quale dipendano 
sulle scritture del ricevitore del tavoliere, sino a 'che non ri- 
marranno estinte. 

Preso da me in consideraz'one quanto sul proposito dal con- 
siglio di tesoreria si è sviluppato , io trovo che si agirebbe in 
opposizione alla espressa dicitura del detto articolo , se le li- 
ste delle reste si spingessero , poiché la esistenza di tali reste 
benché presso i ricevitori distrettuali figurerebbe su i loro re- 
gistri , mancherebbe il titolo donde emergono gli articoli re- 
gistrali. 

Ho inoltre osservato, che venuti i nuovi maturi, se i rice- 
vitori distrettuali continueranno ad agire per le reste , ed agi- 
sca il ricevitore del tavoliere tra le di cui mani si rende al- 
lora facile la esazione , ed il quale è nel dovere d’iiiipulare 
alle reste quel che riscuote , c di non portare le quantità ri- 
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SCOSSI* ai conio rorn*nlc, se non c|ni'llc ri|<innalc, si mettereb- 
bero tra due fuorlii i censiiari , dai quali potrebbero le loro 
Torse restar troppo infievolite in modo che ne anderebbe a ri- 
sentire la iiidusliia , ed in conseguenza ad esserne 1 aiiiiiiini- 
strar.ionc pregiudicala. ... iv 

A conciliar quindi la saggia disposizione della legge , e I in- 
teresse del fisco alla consci vazi^ne della induslria , bisogna , 
elle i ricevitori distrettuali conscivino presso loro, al nuovo 
anno colonico , le note delle reste , ma sospendano il proee- 
difiionto , lasciando la cura dell*esazioi»e al riccvilore dtl la- 
voliere : ove questa riuscirà a ripianare il carico di dette re- 
ste , mediante la imputazione, ne darà per mezzo del dilettole 
avviso ai distrettuali e la lista allora sarà respinta , e gii ar- 
ticoli cancellali su i registri ; ove poi non riuscirà al ripiano, 
allora dietro altro avviso del direttore i distielluali ripiglie- 
ranno le procedure sospese. Potrebbe pelò avvenire , die qual- 
che industrioso non abbia ritoiidollo sul tavoliere nel nuovo 
anno la sua greggia, cd allora i disIrcUuali son quelli , a cura 
de’ quali dovranno le pioccduie coniiuuarsi sino alla estinzione 
del carico. 

— 2214 — 

Circolare del 25 sethmbre 1 83 o emessa dal minis/ro deg i 
affari inlerrù con la quale ti prescrive che il repertorio degli 
uscieri degli uffizi di conciliazione è a carico del comune. 

Sul dubbio insoi'lo a carico di chi ceder <)ebba la spesa del 
repertorio che per legge debbono tenere i servienti comunali 
che funzioBano da uscieri di conciliatori, o del contenzioso ani- 
mi iiisi rat ivo le partecipo che la della spesa debba essere me»«a 
a carico de'coinoBi , unib'i’nM'menle a quanto praticasi pe re- 
pertori de’ caocellieri couiuuali. . > , 

-2215 — 

• 

Circelure de' 25 settembre 1830 emessa dal ministro di grò- 
zia e giìtstlzia e diretta ai procuratori del Re presso le gran 
corti ed i tribunali civili, sui dubbio se in un atto di appello av- 
verso sentenza di ■ aggmdicuzione diffinUiva debba necessariamente 
farsi menzione delia registrata di questa sentenza. 

Si è dubitalo se le disposizioni dell’articolo 28 della legge 
de* 21 giugno i8ig sul registro, che prescrivono la menzione 
delta registrala degli alti precedenti che in un alto posteriore 
sono enunciati fossero applicabile al caso dell’appello contro 
la sentenza di aggiudicazione diffiniliva , dalla quale giusta 
l’articolo 140 della legge de’ 29 dicembre 1828 è permesso di 
appellare fra i dicci giorni della sua data , ancorché non siasi 
la medesima spedila. 

L’esposto dubbio , di accordo Ira il ministro 'delle finanze e 
me , é staio risoluto per la negativa ; ed ia conseguenza di 
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ciò l’iimminHlrfllnre generale del registra c ballo ha direlln ai 
suoi agenti la istruzione , di cui le acchiudo copia in istainpa 
per intelligenza di cotesto collegio. 

— 2216 — 

Reale Rescritto del aS settembre \%Zo partecipato dal mini- 
stro delle finanze col quale si abolisce il sistema degli affitti 
delle licenze da caccia senso schioppo e ù dinùnuiscono i 
dritti delle licente per le dette cacce. ' 

1 regolamenti sulla caccia , sanzionati colla legge de’ i8 ot- 
tobre 1819 , pennetteano di darsi in affitto pel tenimento di 
uno o più comuni le licenze per le cacce che si fan senza scliiop- 
po i e stabilivano inoltre la tariffa de’ dritti da «stgersi- sulle 
licenze che per le cacce di ogni natura la diKzionc generale 
di ponti e strade annualmente spedisce. Ma questo sistema di 
affitti , siccome l’esperienza ha mostrato , è si.-ito di niolti in- 
convenienti cagiobe in danno de’ privati; e d’altronde il forte 
dritto delle annuali licenze ha prodotto contravvenzioni fre- 
quenti a danno della reai tesoreria generale. 

£ pertanto essendosi rassegnate al Re nostro signore le os- 
servazioni che su tale oggetto ella ha fatte. Sua Maestà (D. G.) 
nell’ordinario consiglio di stato de’ 33 del corrente mese si è 
servita approvare , che dal vegnente anno i83i in avanti ri- 
manga anelilo il sistema degli affitti delle cacce senza schiop- 
po ; e che ferme restando tutte le altre disposizioni che rego- 
lano questo ramo di servizio , i diritti che per le annuali li- 
cenze delle cacce senza schioppo esigonsi dalla direzione ge- 
nerale di ponti e flradc siano diminuiti e fìssali nel seguente 
modo cioè: 

t. Il dritto per le licenze colle paralelle c strascino che si 
fa col ctan da ièriiio, fìssalo a ducati sei per Napoli, ed a du- 
cali quattro per le provincie, sarà per Napoli di ducato uno 
e grana 5o , per le provincie di ducato uno. 

3. Il diritto per le licenze co’laccinoli e pianuzze, fìssalo a 
ducati sei per Napoli , ed a ducati quattro per le provincie, 
sarà egualmente ridotto ad un quarto, a ducato uno e grana 
5o per Napoli cd a ducato uno per le provincie. 

3. Il dritto per le licenze colie ragne schiappari fìssalo a car- 
lini dieci si per Napoli come per le provincie, sarà di carlini 
cinque per ogni schiapparo o panno di rete. 

4. Il dritto per le licenze co’levrìeri alla corsa , fìssalo a 
ducato uno e grana 5o per Napoli ed a ducato uno per le pro- 
vincie, sarà della metà, cioè di grana sellantacinque per Na- 
poli e di grana So per le provincie. 

5. li diritto delle licenze co’furelti , e cp’falconi , fissalo a 
ducato UDO e gratta 3o per Napoli, ed a dorato uno per le pro- 
vinole, sarà pure della metà, cioè di gratta seltauiacinqUe per 
Napoli e di grana cinquanta per le provincie. 

VoL. VI. 40 
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G, Il drillo delle lireiize colle reli a vcniaglio rettcrh eoiiic 
atiualmcnie è di grana cinqiianla così per Napoli come- per le 
provincie. 

7. 11 drillo delle licenze col frugnolo dello /ocra resterà co- 
me ailualroenie è, coli per Napoli come per le provincie , di 
grana cinquaola. 

8. Il drillo delie licenze colle tagliuole per lupi, volpi, ed 
altri animali di rapina resterà come attualmenle è di grana 
cinquanta co^i per Napoli come per le provincie. 

£ fiualmenle ha Sua Maestà ordinato che cessi l’uso intro- 
dotto nella direzione generale di ponti e strade di darsi licen- 
ze gratuite. 

Nel reai nome le comunico tali sovrane risoluzioni per sua 
intelligenza e per lo corrispondente adempimento 

. —2217 — 

Circolare del 7^' settembre 1830 emessa dal ministro della po- 
lizia generale con la quale si dispone che i giudici di circonda- 
rio ne giri per affari amministratili han dritto alt indennità stessa 
doi’uta ai consigtieri <T intendenza. 

Essendosi osservato che nel regolamento annesso al rcal de- 
creto de’ 6 novembre i8ai non si era fatta parola delle in- 
dennità pe’giri che si eseguono per disimpegni amministrativi 
dai giudici regi di circondario, ed avendolo rassegnalo a Sua 
Maestà, sì è degnala la Maestà Sua di risolvere ai i5 del cor- 
rente, che si dia loro, nel caso indicalo di sopra la stessa in- 
dennità che nel regolamento de'6 novembre i8ai trovasi sta- 
bilita pc’giri de’consiglieri deirinlendcnza. ’ 

— 2218 — 

Reale Rescritto del 27 settembre 1830 partecipalo dal ministe- 
ro delle finanze al lut^otenenle generale in Sicilia col quale si 
prescrive che debba la gran corte de’ conti astenersi di giudicare 
in quistìoni relative al prezzo dei legnami sebbene per lo addie- 
tro tali quistioni si appartenevano al tribunale dell’erario. 

Sulla pretesa del cavaliere Bazzan di esser soddisfallo del 
prezzo di certo legname da lui reciso con permesso dell’antica 
soprintendenza dei boschi nelle selve del vai Demone apparte- 
nenti alla mensa arcivescovile di Messina , e del quale Icgna- 
sne messo poi in sequestro dietro un’accusa prodotta contro del 
detto Bazzan, fecero uso in seguito di reai rescritto dei a4 set- 
4cbre 1810 le dipendenze della reai marina e dell’artiglieria; 
are quistioni sono state elevate, e han data causa ai rapporti 
di vostra eccellenza dei 5o novembre iSag e 3i gennaro i83o; 
la prima, se in vista non solo della decisione dell’abolito tri- 
bunale dell’erario, e delle ultime decisioni di cotesla gran cor- 
te dei conti favorevoli tutte al Bazzan, ma ancora del merito 
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inirinteco della 'COCA , convenga transigersi la di cosini |>relcsa 
per once seicento in conformiti delle tratutive passale Ira il 
medesimo, e l'agenie del contenzioso, e su delle quali ha an- 
che interloquiti) per incarico di vostra eccellenza il regio pro- 
curatore generale |>reSso la suprema corte di giustizia coimiien- 
daiore Cupaue, o pure insistersi nello appello che i direttori 
della marina e dell’artiglieria ne han proposto innanzi la con- 
sulta dei -reali domini oltre il laro; la seconda, se essendo che 
la gran corte dei conti nel conoscere, é decidere questa causa 
eccedette i limiti delle proprie attribuzioni, alcun provvedimen- 
to convenga darsi onde questi esempi non si riproducano : la 
terza sopra quale delle due tesorerie di Napoli , o di Sicilia 
debba imputarsi il pagamento del legname di cui trattasi. 

Incaricata la consulta dei reali domini oltre il faro di dis- 
cutere le due prime quistioui , e di dare il suo parere ha di 
già adempito l’incarico. ‘ ‘ -• 

Rassegnato quindi il tutto a Sua Maestà nel consiglio ordi- 
nario di stato, dei i 5 del corrente, la Maestà Sua uniforman- 
dosi al parere della consulta si è degnata permettere la sti- 
pulazione della transazione proposta tra il regio erario , ed il 
cavaliere Bazzan, ed ordinare che venga dichiarato, che i li- 
miti della gran corte, dei conti sian circoscritti ai casi marcati 
dagli articoli 8 e il della legge organica del 7 geunaro 1818 
c die incontrando in avvenire delle contestazioni relative al 
contenzioso giudiziario, tuttocchè altra volta iniziate tiell’abo- 
lito tribunale dell’erario , come era appunto questa del cava- 
liere Bazzan, debba essa gran corte astenersi di giudicare, di- 
chiarando la propria incompetenza, oggi che trovansi istallati 
i nuovi tribunali giudiziari. 

Quanto poi al carico del pagamento delle once 600 stabili- 
te per transazione a favore oel cavaliere Bazzan, Sua Maestà 
riconosce , che debba sopportarsi da cotesta tesoreria generai e 
come relativo ad epoca in cui nessuna corrispondenza vi era 
con questa di Napoli. 

Nei rcal nome io partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. > > 

-2219 - 

Circolare del ^settembre 1830 emessa dal mdatstro delle fi- 
nanze con la quale si prescrivono le norme sidle permissioni di 
uso de fi acqua marina. 

In data de’4 luglio 1837 fu partecipato al ministero della 
polizia generale il seguente sovtano'rescrillo : 

» Con ufficio del ai marzo di quest’anno nel farmi conoscere 
l’eccellenza vostra taluni avvenimenti che hanno avuto Itiógo 
per impedirsi dagli agenti delle privative l’oso dell’acqua di 
mare, mi ha manifestato le premure di comuuicaric le norme 
da doversi tenere su tal proposito. 
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» lo mi SOI) fatto un dovere di prendere in maturo esame qoe* 
sto alTtre, ed in seguilo degli analoghi schiarimenti ho rasse- 
gnato l’affare al Re neirordinario consiglio di stato del a3 giu- 
gno. prossimo passalo. 

» La Maesià Sua ha considerato che la privativa del sale por- 
la séco il divielo dell’elemento , da cui il sale si esirae per 
cui luna la possibile vigilanza deye usarsi per parte degli a- 
genti del governo, aiRochè l’acqua del loare Don aia giammai 
attinta per la cristallizzazione ile’ sali. cotuldeialo inoltre 
di potersi tollerare lùnitatameote per le sole popolazioui, che 
ahiiano sul lid«i del mare, un uso moderalo dell acqua di ma- 
re pei bisogni medicinali, o per altri urgenti bisogni della vita, 
ma in tanta medica, quau iti à da non. |àr sospettare che l’acqua 
possa essere destinata alla crislaliizxaxUxne de’ sali; 
u In couseguenza la Maestà Su.a ha risoluto : 

I. Che fermo rimaiieudo il divieto dell’uso dell’acqua di 
mare per essere un tal uso In oppoeìsione allo siahilimento del- 
la privativa del sale , debba tollerarsi che le popolazioni, le 

3 uali ahiiano iie’coinu.ni situati sul lido usino moderatamente 
ell’acqtia di mare, e che quindi senza bisogno di alcuna li- 
cenza r aitingano eoo vasi d’una capacità non maggiore di 
quattro caraffe uapolitane. ' 

3. Che un tale uso debba tollerarsi soliQUla nelle comuni si- 
tuate sulle spiegge del mare, rimaheii.do vietalo di trasportare 
l’acqua suddetta nelle campagne o in altri paesi mediterranei. 

3. Che nel tollerarsi quest’uso debba praticarti ogni serve-' 
glianza perchè non si abusi in pregiudizio de’reali interessi. 

Un late rescritto fu pure da me comunicalo al direttore ge- 
nerale dedazi indiretti. 

lo seguito di tutto ciò questo ministero era sicuro che fosse 
cessalo ogni incoiivenienle intorno all’uso dell’acqua di mare, 
ma invece cK>n rincrescinu'nto è informalo, che gl’inconvenieuti 
si raddoppiano , si, perchè si abu^ dell’acqua di mare , e si 
perchè molli individui si trovano per una tal causa rìslrelli 
nelle prigioni. Mi si fa por supporre che l’inconveaieotc di a- 
busarsi pur dell’acqua di mare venga io un certo modo favo- 
rito e fomentato dalla connivenza delle autorità locali c mu- 
nicipali con pregiudizio degl’interessi della reai privativa dei 
sali , e che non pochi individui irovansi arrestati senza una 
sentenza deh competente magistrato. 

£ perciò che io la prego, signor intendente , di penetrarsi 
de’sensi della sovrana risoluz,ionc, perchè con tutt'i mezzi che 
sono in di lei potere si freni l'abuso dell’acqua di mare, tol- 
lerandosi l'uso moderalo ne’lermini prescritti. La pr^o anco- 
ra a prender conto di tutte le persone che irovansi arrestale 
per una tal causa , ed ove non vi sia alcuna condanna dei 
magistrato le farà mettere iminanlinenti in libertà, soprattutto 
coloro il di cui arresto fòsse stato per indiscreto zelo disposto 
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per l’uto di acqua di mare Determini peruieMi colla «ovraiia 
risoluzione. Per quelle persone poi che tono in prigione per 
cniidaniia Jegalmeule pronunziata, ella ti tcrviri di riferitami 
l’occorrente per le superiori risoluzioni. 



— 2220 — 

Cìtcolare de! 29 settembre 1830 emessa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che non si possono cumulare 
nella stessa persona le cariche di cassiere ed esattore comunale. 

Talvolta avviene che qualche decurionato della provincia 
per superare la difficolti che incontra nella scelta dell’esattore 
delle contribuzioni , adotta l’espediente di proporre, diesi ab- 
bia a cumulare questa carica con quella di cassiere comunale. 

Avendo io maniicstalo a> sua eccellenza il ministro delle fi- 
nanze gl’incouvenieuti che ne deriverebbero da siffatto sistema, 
la prefata eccellenza sua con ministeriale de’ a4 luglio ultimo 
ha approvalo i miei divisamenti che le dette due cariche non 
si debbono cumulare in una stessa persona , tanto per la di- 
versità della loro durata, quanto per gl’inconvenienti che ne 
nascerebbero, se si permettesse di riunire nella medesima per- 
sona le due casse, ' 

Comunico alle signorie loro il contenuto di questa ministe- 
riale risoluzione per l’adempimento corrispondente. 

— 2221 —’ 

l 

Reale Rescritto del 30 settembre 1830 partecipato dal ministro 
degli affari esteri al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
dettano norme a seguirsi nello arrivo de’ legni portoghesi e spa- 
gnuoli nei nostri porti. 

Sua Maestà essendo stata informata che i legni di reai ban- 
diera non vengono ammessi ne’ porti di Portogallo, se le pa- 
tenti non siano vistate da’ consoli Portoghesi , e che ne’ porli 
delle Spagne , i legni suddetti son soggetti ad una penale di 
dugento reali veglioni, se le mentovate, patenti non sietso lega- 
lizzate da’ consigli ^pagnuoli residenti ne’ luoghi d’onde i ba- 
stimenti parlano , si e servita Sua Maestà ordinare con reai 
determinazione de’ 19 del passato agosto , che ne’ porli de’ reali 
domini si adottino le stesse misure pe’ legni Portoghesi e Spa- 
gnuoli , che sugli stessi pervengono. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
di restarne intesa per quelle prevenzioni che crederà di do- 
ver dare . 
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— 2222 — 

Reale Rescritto de! 2 ottobre 1 830 partecipato dal ministro de- 
gli uff ari interni al luogotonente generate in Sicilia portante te 
norme a seguirsi contro i coniabili contumaci at rendimento dei 
loro conti. 

Ho amilìalo al Re il rapporto di vostra eccellenza del 3o 
marzo ultima coi quale ha ella proposto di applicarsi alla Si- 
cilia quanto negli articoli I7 e 36 ael reai decreto del 3 feb- 
braio 1818 fu già sanzionato per questa gran corte dei conti 
in proposito all’ammenda avverso i contabili contumaci, ripe- 
tibile eziandio dai di costoro eredi , e la Maeaili Sua inteso 
il parere della consulta di colesta parte dei reali docniiii nel 
consiglio di stato del s5 settembre spirato si è degnala appro- 
vare che la gran corte dei conti in Palermo possa pronunziale 
nelle debile forme una multa non .maggiore di once 56: 30 a 
carico delle persone che obbligale in forza del reni decreto 
dei 31 settembre 1818 al rendimento dei conti presso la mede- 
sima nella Ibrma prescritta in detto reai decreto, oincticrannu 
colpevolmente di aggiungere ai conti appartenenti all’epoclie 
posteriori di settembre 1818 tulli i documenti comprovanti il 
carico nei termini dell’ariicolo 41 n. 9 dello stesso decretoj 
e che coleste multe pronunziate a carico dei contabili sieno 
dovute anche dai loro eredi. 

Nel reai nome partecipo ciò all’eccellenza vostra perchè si 
serva farne l’uso conveniente. 

— 2223 — 

» 

Minisleriate d/ 6 ottobre 1 830 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia a quello delle finanze,, sulla specie di carta hot! ala" per 
dichiarazione di debito in favore di un creditore che sia detentore 
di pegno. 

Ho esaminato il dubbio espresso nrgli ulRci di vostra ec- 
cellenza -de* 19 giugno, e s8 agosto ultimo, cioè se debba scri- 
versi in carta graduale la dichiarazione di debito in favore di 
un creditore che sia detentore di pegno, di cui sia fatta men- 
zione nella dichiarazione stessa. 

Ecco quello che mi si oiTie ad osservare su tale dubbio. 

L’articolo 33 della legge de’ 3 gennaio 1830 prescrive l'uso 
della carta graduale per le obbligazioni Sotto tiruia privala , 
nelle quali la obbliganza sia disposizione principale , ed uni- 
laterale , alla riconoscenza de’ depositi ec. 

Nella soggetta specie la dichiarazione del debito forma la 
disposizione principale ed unilaterale. È principale , perche 
senza di essa . non .esisterebbe il contratto; è uhilalcràle , giac- 
ché l’altra parte non è tenuta se non all’obbligazioiic acces- 
soria della oilazione. ' ' 
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La rcglitu 7 .iooe del pegno è una obbligazione accessoria, per. 
In che dee di necessità seguire la natura della . obbligazione 
principale. 

La restituzione del pegno costituisce uno di tpuei palli , che 
in di ilio diconsi incontirieiiti aJjecta , patti i quali s’iaune- 
desiiiiano cuirobbligazioiie principale. 

In (ìiie, nel rapporto del mutuatario la restituzione del depo- 
sito espresso iieU’atto può ben riguardarsi come contenente im- 
plicitamente un riconoscimento di de|)osito: perciocché non può 
restituirsi se non quello di cui si è in possesso. 

Per tulle le esposte considerazioni son di avviso , die la 
obbligazione deU’indole di quella di sopra espressa doveva 
essere scritta sopra carta graduale, non già sopra carta dimen- 
sionale. . . 

Restituisco a vostra eccellenza la dichiarazione rimessami con 
l’ullizio de’ uS agosto. 

- 2224 -* 

a 

Circolare del G ottobre IS30 emessa dal ministro degli affari 
intenti con la quale si prescrive che non possono gf iinpiegati del- 
le intendeuLe , e sottoiatendenze essere adoprall per disimpegni 
amministratici senza superiore autorizzazione. 

Ilo avuto luogo ad osservare che qualche dnteudeiite siasi 
avvalulo dell'opera degli iinpiegati neiriutendeoza , e sotto in- 
tendenza della proviucta per dissiiiipegui di affari amministra- 
tivi. 

Non trovando regolore <|uesto sistema la incarico a disporre 
che tanto nei casi di giri da (arsi fuori residenza che nelle sos- 
tituzioni a qualche piazza vacante si adoperino esclusivamente 
i funzionarli superiori dciraniminisirazione civile, e i consiglie- 
ri provinciali e distrettuali. Qualora poi per qualche circo- 
stanza straordinaria dovessero assolutamente affidarsi ad altri 
i disimpegni di simil natura, avrà cura di chiedere preventi- 
vamente l'autorizzazione di questo minislero , esprimendo i mo- 
livi che consigliano l’adozioiic di tal misura. 

— 2225 

Reale Rescritto del 6 ottobre 1 830 partecipato dal ministro de- 
gli affari interni coi quale si sospende il decreto di potersi im- 
prendere nuoce opere finche non sieno completale quelle che si Iro- 
cano in costruzione. 

Avendo rassegnalo a S. M. il di lei rapporto del di 7 del- 
lo scorso sellenibre relativo all’attivazione di tutte le strade co- 
si provinciali, che comunali, onde utilizzare la numerosa clas- 
se di travagliatori di cainp.'ignai la Maestà Sua nel consiglio or- 
dinario di stalo di aH dello stesso mese trovando utilissimo il 
di lei progetto ed affine di potersi mandare ad eActto, si è de- 
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snata ordinare che sia sospeso fin» n sna nuova sovrana riso- 
Tueione il divieto di potersi imprendere nuove opere 6nchè non 
sieno completate quelle che si trovano in costruzione. Circa poi 
ai modo di esecuzione di lavori provinciali , ha Sua Maestà 
ordinato che cotesla direzione generale di ponti e strade si met- 
ta di accorilo colle rispettive deputazioni delle opere pubbli- 
die , e pei siti in distanza dai capoiuoghi ove risiede la depu- 
zione, e dove vi b sogna la personale assistenza della medenoia 
vuole Is Maestà Sua che ciascuno intendente con la intelligen- 
za della deputazione incarichi qualche cancelliere provinciale, 
o altro soggetto , che crederà più idoneo. 

Ha ordinato inoltre Sua Maestà che la facoltà d'imprendersi 
noove opee« aia limitata a quelle che si trovano approvate , o 
almeno progettate , senza sospender le altre che sono attual- 
mente in costruzione. - ' 

Ad oggetto poi di realizzare i mezzi da lei proposti col cen- 
nato rapportò , ha Sua Maestà ordinato che grintcndenti dia- 
no le disposizioni opportune per l’incasso degli arrcitali , c con 
panicolar cura di quelli che irovansi già versati presso i cas- 
sieri'cofflunali. ’ 

Nel reai nome le comunico questa sovrana determinazione 
per Tadempimento corrispondente’ nella parte che la riguarda 
{lersuaso che ella dal suo lato concorrerà col suo solito zelo 
per secondare le benefiche intenzione del Re nostro signore clic 
prende una cara zi paterna dei suoi fedeiissioii sudditi. 

— 2226 — 

Circolare dei 6 otlobre I8.‘10 emessa dall' intendente di Reggio 
ooH la quote si prescrive che sulT articolo mantenimento dei dete- 
nuti si gravi f esito delle medicine da somministrarsi nelle ma- 
lattie ai detenuti infermi nelle prigioni circondariali. 

Non vi era alcuna disposizione che permetteva la sommini- 
strazione delle medicine agl’iiil'eruii dcleuuti nelle prigiooi cir- 
condariali per delitti correzionali. 

D'altronde esigeva l'umanità darsi tutti gli aiuti possibili a 
coloro che privi di libertà soggiacióno a delle i nfermità. Ho 
r|uindi proposto a S. E il ministro segretario di stato degli 
afiàri interni , che sull’articolo addetto pel mantenimento dei 
detenuti si diano le necessarie medicine , giustificandosene poi 
l’esito nelle Contabilità colle ricette segnate dal medico , dal 
tindaco , da due decurioni , e visitate anche dal regio giudice. 

£d avendo l’E. S. approvata la mia proposizione con mini- 
slerialè dei 38 agosto ultimo 4- ripartiineiiio, i. carico, io mi 
affreito di darne comunicazione per l’uso di risulta , ed esalto 
adempimento , nell’inletligenza che i detenuti infermi nelle car- 
céri suddette a disposizione della gran corte criminale devono 
ricevere le medicine a spese del ramo di giustizia , ben inteso 
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che lutto ciò clic viguardn i detenuti poveri che non pagano 
fondiaria maggiore di ducati sei o clic i genitori non la paghi- 
no maggiore di ducati dodici , a tenore dei regolaiueiili gene- 
rali. 

— 2227 — ' ' 

Reale Rescritto del 7 ottobre 1 830 partecipato dal ministro di 
casa reale al luogotenente generale in Sicilia col quale si prescri- 
ve che anche gl' impiegati di casa e siti reali che si trovano di 
aver ottenuto il ritiro debbono impetrare la reale licenza se voglio- , 
no contrarre matrimonio. 

11 contador principale ha pronlosso il dubbio se gl’individui 
di casa e siti -reali , che si trovano di aver ottenuto il ritiro 
debbono impetrare la reale licenza , nel caso che vogliano con- 
trarre matrimoHio. E Sua Maestà ha dichiarato per massima , 
che anche questi siano obbligati di implorare |a reale licenza' 
di cui si tratta , onde le loro vedove possano aver dritto alla 
pensione vedovile. 

rie la prevengo nel reai nome per l’uso che convenga. 

— 2228 — 

Reale Rescritto del 9 ottobre 1830 partecipato dal ministro del- 
le finanze al procurator generale presso la gran corte dei conti 
col quale si stabilisce che anche nrr domini al di qnà dal faro 
la detta corte non deve incerirsi nelle quistioni che riguardano, 
compre di legname. 

li cavaliere D. Pietro Bazzan introdusse giudizio presso l’a- 
bolito tribunale dell’erario di Sicilia per essere soddisfatto del 
prezzo di certo legname , da lui reciso con permesso delTanti- 
ca sopraintendgiiza dei boschi nel vai Demone, appartenenti al- 
la mensa arcivescovile di Messina ; quale legname venne poi 
messo sotto sequestro ed in seguito fecero uso di esso leggit- 
Thamente le dipendente della rcal marina , e dell’artiglieria. 
11 suddetto giudizio essendo stato portato indi alla conoscenza 
della gran corte dei conti di quei reali dominii , la medesima 
si dichiarò competente, ed emise in merito le sue decisioni. 

Or avendo nel consiglio ordinario di stalo di i5 dello scor- 
so umilialo a Sua Maestà questo alTarc , la Maestà Sua in con^ 
formità del parere della consulta dei cenuatì reali dominii , si 
è degnala , Ira le altre cose ordinare , che venga dichiarato che 
i limiti della gran corte dei conti sieno circoscritti ai casi mar- 
cati dagli articoli 8 e ii della legge dei 7 gennaro i8i3 , che 
incontrando in avvenire delle contestazioni relative al conten- 
zioso giudiziario tuttoché altra volta inizialo nellabolito tri- 
bunale dell’erario, come era appunto questa del cavaliere Baz- 
zan debba essa gran certe astenersi di giudicare, oggi che Iro- 
vansi istallati i nuovi tribunali giudiziarii. 

Nel reai nome le comunico quanto di sopra , signor procu- 
VOt. VI. 41 ' 
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ratore generale , per opportuna intelligenza , cosi di lei , che 

di cotcsta gran corte. 

.. ^ ' ■ -.2229 — 

Ministeriale del 1 3 ótlobre 1 830 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al regio scrinano di razione con la quale si prescrive l’esat- 
ta osservanza di non riceversi atti di giuramento se non muniti 
di bollo. ' 

Le prevengo, che pcr-cffello del reai decreto dei i6 agosto 
ultimo , il quale ha sialiito un sistema uniforme' per la reda- 
zione, e pel registro e bollo degli atti'di giuramento, ella non 
dovrh ammettere in coiesia officina' le copie dei verbali di giu- 
ramenti , che si prestino nei reali domimi di qua del faro da 
funzionarii , c dagli impiegati politici , militari , e civili dal 
giorno della pubblicazione del detto decreto in poi, se non sie- 
DO formati in catta bollata, c se nelle copie me.desìihe non sia 
trascritta la registrata apposta sul verbale originale. 

. ; —2230— . 

Circolare del 14 ottobre i83o emessa dal ministro dì guerra 
e marina con la quale si prescrive che ne’ casi di matrimònio 
ira uri uffiziate , ed una signora di famiglia siciliana può so- 
stituirsi a/là'dole di ducali aoo annui in rendita iscritta sul 
gran libro del debito pubblico quella di ducati 36o annui in 
beni fondi nella e libera d'ipoteche. ' - 

Rassegnato a Sua Maestà il Re { D. G. ) la quistione , se 
convenga stabilire per' regola una eccezione al reai decreto del 
i3 aprile 182S sostituendo alla dote in rendita iscritta ed im- 
mobilizzata sol gran libro del debito pubblico di ducati due- 
cento annui, quella di ducati trecentoscssanta annui in beni 
fondi netta e libera d’ipoteche , e ciò solamente pei casi di ma- 
trimonio tra un uffiziale ed una signora di famiglia siciliana 
e fino a che non sarà recato in Sicilia'il gran libro del debito 
pubblico; la Maestà Sua uniformandosi al parere del consiglio 
de’ ministri ,, nel consiglio ordinario di stato del la corrente 
si è degnata decidere favorevolmente aU’eccczione del rcal de- 
creto del i3 aprile i83o. * 

Nel reai nome comunico a vostra eccellenza tale sovrana de- 
terminazione per sua intelligenza ed uso di risullamcnto. 
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— 2231 — 

Circolare del 16 ottobre 1830 emessa dal maistro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinarj del regno portante la ri~ 
soluzione del dubbio promosso circa il modo del pagamento delle 
nuove partecipazioni provvedute nel clero ricettizio annesso alla 
cattedrale di Bitonto, onde senir di norma nella esecuzione de'piani 
approvati per le chiese ricettizie. 

Essendosi rimesso all’esame della commissione de’ vescovi il 
dubbio promosso dal vescovo di Bilonio circa il modo del pa- 
gamento delle nuove partecipazioni provvedute nel clero ricet- 
tizio annesso alla cattedrale di -Bitonto in seguilo della sovrana 
approvazione del piano; la delta' commissione lia opinato, che 
trattandosi di ricciiizia numerala , il piano deve porsi grada- 
tamente in esecuzione , secondo gli stabiirmenli generali e’I reai 
rescritto circolare del di i novembre t8s3 acciò i partecipanti 
legittimamente entrati prima -della circolare de’ 37 ottobre 18I9 
non soffrano detrimento alcuno cfrca il di loro fruttato. Con 
che però deve l’ordinario osservare , se la sospensione per molti 
anni delle provviste di partecipazioni abbia portato ai parteci- 
panti antichi aumento di rendita , oltre di quello che godevano 
in. ottobre 1819. Poiché se cosi fosse , si dovrà livellare prov- 
visoriamente il fruttato delle antiche partecipazioni a qucl tanlo 
che rendevano nel i8ig; e darsi il dippiù ai partecipanti en- 
trati , o da -entrare ; non facendosi in tal modo torto per alcun 
conto agli antichi partecipanti. 

Essendo coerente alle sovrane disposizioni generali quanto si 
propone dalla commissione de’ vescovi , lo partcc/po a vostra 
signoria illustrissima e reverendissima, onde le sia di norma 
nell’esecuzione de’piani già definitivamente approvati per le 
chiese ricettizie ch’erano di loro natura numerate prima. del 
nuovo sistema. x 

— 22.32 — - ■ ■ 

Reale Rescritto del 16 ottobre 1830 partecipato dal ministro 
delle finanze portarde disposizioni a regolare le dimande che si 
avanzano per sanatorie d interruzioni ai servizio. 

Nel consiglio ordinario di stalo de’ 1.5 dello scorso settembre 
Sua Maestà il Re nostro signore nell’eraeitcrc la sua sovrana 
risoluzione su diverse dòmande d’individui per ottenere le sa- 
natorie alle interruzioni sofferte nel corso de’ loro servizj , si 
degnò ordinare che si fosse proposta una massima per servir di 
norm.i nelle proposizioni di simili dimande da innolirarsi nel 
tratto successivo. • ■ 

Essendosi adunque rassegnato al reai trono un’analogo rap- 
porto , la Maestà Sua nell'allio cousiglio'ordioario di stato dei 
12 dell’andante, si è degnata luanifcstarc essere suo sovrano 
volere che nel darsi corso a tali dimande , si tenga presente 
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che pnò concedersi la sanatoria , purché la inicrruziotie non 
oltrepassi il periodo di sei mesi a (|ucgl’jndividui chcaresscro 
lasciato il servizio pe' seguenti motivi , cioè :: 

1. Per impegno compiuto. , ■ ' ■ 

а. Per regolare riforma. . , ■ ■ 

3. Per loro richiesta. 

~ 4. Conte inutili. 

5. Perchè esteri. 

б. Per l’abolizione de’ corpi in cui servivano. 

7. l’crchè non idonei al servizio particolare dell’arma , o del 
coij)0 cui appartenevano. ^ . 

È che deve poi negarsi 

1 . Agli ufilzi:<li dimissionati a propria richiesta , per qua- 
lunque siasi motivo , e poi riammessi. 

3 ^ A’ sotto offiziali , e soldati che presero servizio fra rivpl- 
tOsi di Palermo , passandovi da altri corpi , o ritornando al 
-servìzio militare dopo esserne stati congedati. 

3. A coloro che si allontanarono da’ rispettivi corpi come 
sbandati nel i8i5 o. nel i8ai. 

4. À quelli che dopo un regolare congedo sono ritornati al 
servizio come cambj, sul riflesso che costoro han ricevuto no 
compenso. 

j 5. A coloro che nel corso del loro servire avessero riportate 
delle note poco favorevoli sulla loro condotta. 

6. Finalmente agl’individui congedali regolarmente , e poi 
riammessi con premio d'ingaggio.' 

— 2233 — 

Stale Seserìllo del 16 oUobre 1830 partecipalo dal ministro ' 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia portante di- 
sposizioni stUraboUzione di alcuni dritti tmgarj e parangnij. 

Sulla ripiodusione dèlia domanda ialla dal consìglio gene- 
rale della valle di Messina negli ani del iSaS per l’abolizione 
di alcuni dritti angarici e perangarìci , c delle decime sugli 
animali .« tuoi prodotti, fece l’eccellenza vostra conoscete con 
tuo rapporto del ai giugno passalo le osservazioni seguenti falle 
tu tal proposito da cotesia gran corte dei conti sullo stato ri- 
messole.^ ^ 

1. Che per effetto della legge de’ 10 agosto i8ia vennero abo- 
lita senza indeunizzazionc tutte le angarie, e peraugarie intro- 
dotte soltanto dalla prerogativa signorile tanto proibitivi che 
privativi, qualora sieno provvenieuti da una convenzione cor- 
rispettiva tra li baroni e comuni e singoli , o da un giudicalo. 

3. Che i tribunali e magistrati ordinar] doveano occuparsi 
dello esame delle rispettive istanze degriuleressati , e ricono- 
cere quali drilli, pesi , servitù, prestazioni , ed usi civici do- 
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vrano in ogni popolazione restar soppressi senza indeiinili , e 
quali previo il compenso. ‘ ' 

3. Clic per quei airitii cui spelta compenso veniva proibita 
qualunque novità di fatto sino aH’indennizzazione. 

4. Che in tale stato di cose la semplice lettura del piano 
riferito non può formare oggetto di disposizione dovendo a que- 
sta precedere io esame di documenti clic assistono i possessori 
nello esercizio dei diritti anzidcili e quali ragioni possano pre* 
valere in sostegno dei loro dritto. 

5 . CIhi un tale esame tanto per le vedute generali di- giusti- 
zia , che per la testuale disposizione della citala legge del 1813 
formar deve, materia di un . giudizio presso i magistrati , e non 
gii di disposizione governativa. 

Rassegnalo tutto ciò nel consiglio ordinario di stato del 13 
andante , inteso il parere della consulta di cotesti reali dominj, 
si è la Maestà Sua degoata dicliiarare, che circa l’abolizione dei 
dritti angarici e perangarici , e delle decime per gli animali, 
c nei prodotti di cui trattasi nel citalo rapporto di vostra ec- 
cellenza, non siavi luogo ad alcuna disposizione governativa, 
e che debbisi anzi sireliamente seguire le norme prescritte dalla 
legge del 10 agosto 18 1 3. 

Nel reai nome partecipo ciò all’eccellenza vostra perchè si 
serya farne l’uso conveniente. 

— 223-1 — 

Circolare del 20 ottobre 1830 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinar) del regno con la quale 
si danno disposizioni a moltiplicare i mezzi d" istruzione nelle prin- 
cipali verità della nostra sacrosanta religione, specialmente pefan- 
ciutli e per le fanciulle. 

Sua Maestà il Re nostro signore bramando che non siavi tra • 
suoi sudditi chi non abbia la cognizione delle principali ve- 
rità della nostra sacrosanta religione, lia luiia-la premura di 
vedere moltiplicati i mezzi d’istruzione, specialmente pe’ fan- 
ciulli e per le fanciulle , convinta che l’ignoranza di tali ve- 
rità sìa la madre feconda di ogni vizio. Temendo quindi la 
Maestà Sua che non in tutte le parrocchie c chiese soccorsali 
ti osservi l’antico lodevole sistema di farsi la dottrina cristiana 
nei giorni di domenica ai fanciulli e fanciulle, vuole che sì 
ripigli un tale sistema ove siasi trascuralo, e si faccia con fer- 
vore e metodo ove attualmente sì pratica; e che la dottrina 
cristiana s’ìnsegoì in tutte le chiese parrocchiali e soccorsali 
nelle domeniche, e si faccia ancora nelle cappelle rurali, ove 
suole accorrere della gente di campagna per rudciiipimenlo del 
precetto di udir la santa méssa. Potrà all’uopo vostra signoria 
illustrissima e reverendissima eccitare lo zelo de’ parrochi allo 
adempimento di questo loro dovere , ed inoltre destinare que- 
gli ecclesiastici , 'che crederà adatti , onde sì prestassero sotto 
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la direzione c U responsabilità de’ parrocfai medesimi per una 
opera cosi grata a Dio , e desiderata dalla prelodata Maestà 
Sua, provvedendo, che tal’esbruizio si praticasse, o di mattina 
in occasione della santa messa , o al dopo pranzo ; il che sa- 
rebbe più proficuo a norma delle circostanze , e nel modo che 
meglio. ella crederà esser più vantaggioso ; ordinando, clic tre 

0 quattro fanciulli c fanciullo , accompagnati da un prete , e 
colla croce avanti , vadano girando per le piazze per raccogliere 
tutti gli altri fasiciulli e fanciulle del recinto , e così tutti uniti 
nelle parrocchie e altre chièse e nelle cappelle rurali istruirsi 
nella doiicina cristiana, evitandosi in tal modo , che tre’ giorni 
festivi più che' mai sieno occupati iu giuochi o in vani tratte- 
nimenti. 

Sicuro, fehc tali sovrane premure, concordi collo zelo pa- 
storale , che distingue i vescovi della chiesa cattolica , saranno 
con la massima sollecitudine , e col maggior impegno .mandate 
da vostra signoria illustrissima e reverendissima ad esecuzione; 
me ne attendo da lei contezza colla designazione delle chiese 
e delle cappelle , che avrà scelte, e particolarmente di quelle 
di campagna ; è de’ nomi dislinti degli ecclesiastici , che sarà 
per adoperare , affin di renderlo noto alla Maestà Sua il noslro 
religiosissimo sovrano. 

. ' , — 2235 — ■ . - 

Ministeriale de' '20 ottobre 1830 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta al procuratore del Re presso il tribunal cibile 
in Potenza , sul dubbio se prima di pronunziarsi la interdizione di 
alcun notaio, possa provvedersi alf assicurazione della sua scheda. 

Col di lei ufficio eie ’ 12 dell’andante, mi è pervenuta una 
deliberazione , colla quale cotesta camera notarile , atteso lo 
stato di. follia , in cui è caduto il notaio D: Carmitie Giannal- 
tasio residente nel comune di Rionero, ba dispósto ebe altro 
notàio conservi provvisoriamente i di lui protocolli^ 

Ella nel manifestarmi , che la camera ha emessa tale delibe- 
razione per evitare, che il notaio demente laceri gli atti con- 
tenoti nei protocolli , mi ha proposto il dubbio, se l’espediente 
provvisionale della camera possa aver luogo in pendenza di un 
regolare procedimento , che debb’essere istituito per provocarsi 
la interdizione dell’enunciato notaio. 

in riscontro debbo farle osservare: che le camere notarili ed 

1 tribunali civili hanno, tra le loro principali attribuzioni, la 
vigilanza sulla disciplina de’ notai : che parte essenziale di que- 
sta disciplina è la regolare conservazione degli atti notarili: c 
che in conseguenza , rinniti gli analoghi schiarimenti , nulla 
inopcdisce nella specie di adottare misure di precauzione , ed 
essenzialmente provvisionali, * - 
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REALI RESCRITTI 

— ^30 — 

Reale Rescritto del 20 ottobre 1830 partecipato > dal ministro 
di, casa reale col quale si preseri e che coloro che godono l’uso 
delt abitatione franca si debbono uniformare alt art. 524 delle leggi 
civili. 

Ho rassegnalo ai Re una rappresentanza del in.-iggiordomó 
maggiore principe di Canipofranco, relativsualla indennizzazione 
chiesta dal mozzo d’oi&cio D. Antonio Caprioli pei lavori fatti 
eseguire a proprie spese nella casa che ha lasciala nei locale 
della solitaria , e valutali dairarchitetto Persico , nello stato 
attuale , per ducati ventuno e grana novanta. 

£ Sua Maestà ha consideralo , che a norma delle vigenti leggi, 
l’abitazione gratuita equivale all’uso di una casa , e che per 
l’affinità tra l’uso , e l’usufrutto , deesi osservare il prescritto 
nell’articolo buig delie leggi civili , di non potere cioà l’usu- 
fruttuario ripetere , alla fine dell’usufrutto alcuna indennità pei 
miglioramenti fauivi , potendo soltanto togliere gli specchi , i 
quadri, c gli altri ornali che vi avesse fatti collocare, eoa l’ob- 
bligo perà di restituire i locali nel loro pristino. stato. 

Quindi ha la Maestà Sua -dichiaralo ; che appartenendo alla 
categoria di miglioramenti sullo stabile i lavori fatti eseguire 
dal Caprioli nella cennata casa , nou ha egli diritto a preten- 
derne alcun rimbórso. 

Sua Maestà nel tempo stesso ha stabilito per massima che le 
disposizioni medesime abbiano luogo in avvenire per lutti co-' 
loro che godono abitazioni gratuite. 

Ne la prevengo nel reai nome per l’uso che convenga di sua 
parte. ' . , 

— 22.37 — ' 

Regolamento del2\ ottobre relativo alt esecuzione dei la- ' 

vari in economia proposto dot direttore generale dei ponti e strade ’ 
coi rapporto de' 'l settembre. 1 830 ed approvato da Sua Maestà 
nel consiglio ordinario di stato de’ 12 ottobre de It anno istesso. 

1 . Le strade e le bonificazioni éono le opere che si debbono 
eseguire in economia, e specialmente i movimenti di terre, i 
tagliamenti , i muri a secco , la formazione del capostrada , le 
piantagioni ed i trasporti. Sono eccettuati i ponti , le grandi 
fabbriche e particolarmente quelle in acqua e tutti quei lavori 
pei quali si richiede capacità nei costruttori , che ne dovranno 
rispondere per effetto della legale garantia. 

2 . La direzione dei lavori sarà interamente distinta dall’am- 
ministrazione de’ fondi. La prima si appartiene esclusivamente 
agl’ingegnieri di acque e strade, e la seconda alle deputazioni 
delle opere pubbliche presedute dagl’intendenti rispettivi. 

3. Il ministro delle finanze c quello degli affari interni co- 
nianicherà alla direzione generale de’ ponti e strade ed all’in- 
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tendenza della rispettiva provincia l'approvazione della strada 
-e della bonifìcazionc da eseguirsi in economia , secondo die 
l’opera sia a earico della rcal tesoreria generale, e de’fun.di 
provinciali ò comunali , o su quelli da cuutribuìrsi da' parti- 
colari inieiessali. .1 

4. Sulla proposizione della direzione generale il rispettivo 
ministro delerniìiterà la somma da spendersi per ciascnn 'oliera. 

5 . Secondo la natura dell’opera e le somme ebe vi sono de- 

stinate , la direzione generale stabilirà la specie e la quantità 
dei lavori da eseguirsi. Su tale oggetto >> niellerà di accordo 
coll’intendente della provincia , il quale potrà indicare i sili, 
ove in prererenza sia necessario apprestar mezzi di sussistenza 
alla gente di campagna. ' . 

6. La deput.-ìzione provinciale delle opere- pubbliche presc- 
dula dall’inteadciitc iiornirierà i députaii locati che dovranno 
invigilare sull’esecuzione dei lavori nel territorio del rispettivo 
coniutic , prescegliendo quelle persone che con zelo afFatIo spe- 
ciale possano adempire ad un nuovo ramo di servizio reale e 
d’interesse pubbtuo di tanta importanza. 

7. Le somme approvale saranno iibèràle dai ricevitori gene- 
rali , o dai cassieri delle opere pubbliche provinciali in virtù 
dei successivi mandati deli’iiitcìidcjiie, - 

8. La deputazione sotto la propria responsabilità nominerà 
■un pagatore, al quale dal ricevitore generale o dal cassiere 

provinciale si libereranno le somme in corrispondenza dèi man- 
dali dell’jntendente , per pagare i lavoratori sul luogo del Ira- 
\ vaglio. La deputazione quindi è in dritto di esigere dal pa- 
gatore ima sicurtà iii corrispondenza delle somme che gli si 
libereranno. 

g. L’iiilendcntc si metterà di concerto col ricevitore generale 
o col cassiere provinciale per tutte le iàciliiazioni che possano 
aver luogo , affinchè i pagamenti si eseguissero in vicinanza del 
travaglio , onde evitare vi iraspoiiu del danaro da siti distanti. 

10. Riguardo alle opere comunali i deputati locali saranno 
nominati dal decurionalo ed il sindaco farà i mandati di pa- 
gamento sul cassiere comunale al quale resta affidato il disim- 
pegno di pagatore. 

11. In corrispondenza delle somme da pagarsi e delle circo- 
stanze locali la deputazione stabilirà la giaiificazione giorna- 
liera da retribuirsi al pagatore durante l’esecuzióne de’ lavori. 
Tanto la nomina del pagatore, quanto la gratilìcazione da ao- 
cordarglisi' deve essere approvala daU’inleadenie. 

12. Se i proprietari interessati contribuiscono per rate alla 
spesa di un opera a carico della rcal tesoreria o dei fondi pro- 
vinciali o comunali, le r.ale anzidelle s’iiiiiniieranuo dal rice- 
vitore generale e dal cassiere provinciale o comunale e si li- 
bereranno i pagamenti secondo le norme prescrìtte per le opere 
regie, o i>roviiici.aIi , o comunali. 
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1 3 . Qualora le opere «i eseguano intcraniante a carico ilei 
proprietari interessali , rintendenle proporrà al ministro degli 
affari interni il metodo da eseguirsi per l’amministrazioné , in 
coiirormilà delle norme stabilite in questo regolamento. 

14. La nomina dei pagatori sarà con preferenza accordala a 
ricevitori generali o a cassieri provinciali quante volte se ne 
rendano mallevadori. 

La gratificazione giornaliera da assegna rglisi sarà stabilita 
dalla deputazione. Anche in questi casi è attribuita aiTinten- 
dente l’approvaz’one. 

1 5 . L'ingegnere cui , si appartiene la direzione dei lavori ; 
deve nominare i sopraataiiii , ed i capi d'opera , i quali deb- 
bono avere l'abilità necessaria e la pratica del mestiere per 
far eseguire con esattezza i lavori. L’ingegnere proporrà alTiur 
tendente o al sottintendente del distretto, se ti tratta di opere 
comunali , la mercede giornaliera dei soprastanti e capi d’opera 
in corrispondenza della loro abilità. 

16. In corrispondenza dei fondi disponibili ^ déll’estcnsione 
dei lavori da eseguirsi , l’ingegnere alla fine di ogni settimana 
stabilirà il numero dei travagliatori da impiegarsi nel corso 
della settimana seguente. Essi saranno classificati per mestiere, 
come tagliamomi , siluratori , zappatori , vangatori e donne e 
garzoni da adoperarsi nei trasporti a schiena. Chiuderà inoltre 
i carri o carretti c gli animali da soma da impiegarsi ne’ lun- 
phi trasporti. Qualora non riesca ai soprastanti e capi d’opera 
il trovare travagliatori , i deputati locali mettendosi di accordo 
coi sindacì dei comuni vicini faranno la ricerca dei travaglia- 
tori. L’ingegnere di concerto coi deputali locali stabilirà la mer- 
cede da pagarsi ad ogni classe di opcrari , e quella per gli 
animali da soma ,- e pei carri c carrette. 

17 Pei tagliamefili di rocce , pei trasporti delle pietre e dei 
brecciame, i’ingegnere di concerto coi deputati locali potrà sta- 
bilire dei cottimi , purché l’importo almeno sia di un quinto 
minore dei prezzi che si sono pagali per appallo in circostanze 
simili. ‘ ' 

18. Ove si presenti un numero di travagliatori maggiore di 
quello richiesto , l’ingegnere potrà aninicllerne un aumento nei 
lavori, purché vi possono essere adoperati senza produrre con- ■ 
fusione. - 

ig. i travagliatori debbono presentarsi al travaglio co’ rispet- 
tivi strumenti o utensili co’ quali debbono eseguire ì lavori. 
Cosi i lagliamouti debbono portare con se tutti gli strumenti 
opportuni alla qualità delle rocce da tagliarsi , i zappatori la 
zappa , i vangatori la vanga e le donne ed ì garzoni da ado- 
perarsi nei trasporti a sdiiena i rafani e cesti opportuni . 

20. Gli sliuiiienli, utensili ed apparecchi di cui non sogliono 
fare uso i travagliatori , si acquisteranno a carico dell’opera 
<luatido siedo nccessarj per l’esecuzione dei lavori. Tali per 
VOL. VI. 42 
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Ciempio sarebbero i zappapicebi per cavare il brecciame , o le 
concrezioni di lene biecciuse, i pali e le zappe di ferro per 
distaccare le rocce , le mazze di ferro per rompere i macigni. 
In questi casi l’ingegnere di concerto coi deputali locali ue di- 
sporrà l’acquisto e ue stabilirà il prezzo. 

ai. La spesa sarà docuiuciilaia da uno slatino munito della fir- 
ma dell’ingegnere e de’deputaii locali, irei quale sieuo indicati 
gli oggetti ' acquistali , il loro uso ed il prezzo convenuto d 
quello stabilito nell’atto dell’acquisio. 11 soprastante o capo 
d’opera che prende in cpnsegnazioiie gli oggetti e ne rimane 
responsabile dichiarerà di essergli stati consegnati. Colui che 
ha venduto gli oggetti nel riceverne il pagamento dal pagatore 
vi apporrà la dichiarazione di esserne stato soddisfallo. Il so- 
prastante ed il deputato locale che sataiiito presenti al paga- 
mento vi aggiungeranno la loro firma. Lo slatino simile che si 
deve rimettere airingegnere sarà munito delle medesime firme. 

аа. Allorché saranno limitati i fondi disponibili , o l’anda- 
mento dei lavori richirgga un minor numero di travagliatori, 
l’ingeguere ne farà congedare una porzione. 1 capi d’opera , i 
soprastanti ed i deputati locali indicheranno i travagliatori i 
più laboriosi che meritano preferenza per essere conservali nei 
lavori. 

a3. L’ora in cui si deve metter mano al lavoro , quella in 
cui deve cessare, ed il tempo di riposo saranno stabiliti dal- 
l’ingegnere di concerto, coi depiltati locali. 

24. Nei giorni piovosi secondo che si è travaglialo i deputati 
locali slabiliraniio quanto debba dedursi dalla mercede gior- 
naliera. , . 

35. 11 soprastante ogni mattina scriverà in un registro gior- 
nale H nome de* travagliatori presenti al lavoro classificati per 
mestieri , indicando in una colonna la mercede giornaliera fìs- 
sala dai deputati locali secondo le norme generali stabilite dal- 
l’ingegnere. Similmente si noteranno col nome dei conduttori, 
i carretti e gli animali da soma adoperali nei trasporti. 

аб. I deputali locali hanno l’obbligo di verificare il registro 
e di apporvi la loro firma. 11 soprastante formerà in corrispon- 
denza del regiitro uno stato conforme in due esemplari firmati 
anche dai deputati loc.ilu, dei quali uno si consegnerà al pa- 
gatore per documento del pagamento eseguito , c l’altro all’in- 
gegniere per poter formare il conto morale che darà dei lavori. 

37. 1 deputati locali e l’ingegnere invigileranno che i trava- 
gliatori notali nel registro giornale prestino regolarmente la loro 
opera durante la giornata. Qualora un travagliatore senza la- 
gioneyolc motivo e senza aver chiesta la debita perméssione si 
allontani dui travaglio, in pena perderà la mercede della gior- 
nata.. Nel caso che una tal mancanza non sia stata avvertita 
dal soprastante o dal capo d’opera che dovea averne l’imme- 
diata vigilanza , il sopraslanle o il capo d’opera sarà punito 
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colla perdila della mercede di una giornata. Per le aneideite 
mancanze il depnialo locale o l'ingegnere die infliggerà la pena 
della perdita della giornata , ne farà nòta nel registro giornale, 
e nei due stali che si passeranno al pagatore , ed all’ingegnere. 

38. Similmente l’ingegnere cd i deputali locali invigileranuo 
che i carri , i carrelli e gK animali da soma prendano il ca- 
rico regolare e facciano nella giornata il determinalo numero 
di trasporli. Essi puniranno colla perdita della mercede di una 
giornata i conduttori manchevoli ed il soprastante o il capo 
d’opera che avendone l’immediata vigilanza avrà trascuralo di 
impedire una tal mancanza e di farne rapporto. 

3g. L’ingegnere che è incaricalo della direzione locale e della 
condotta dei lavori avrà la facoltà di licenziare dal travaglio 
qualunque soprastante, capo d’opera, artefice, o travagliatore, 
qualunque conduttore di carro carretto o animale da soma che 
non adempià i suoi ordini o si. mostri neghittoso nel lavoro , 
o commette il menomo disordine. 

30. Ogni sera si farà tenere al pagatore lo stato dei trava- 

gliatori che han laroralo nella giornata,. per farne il pagamento 
nel giorno seguente. A tale oggetto egli si porterà nel sito de. 
lavori , ed in presenza del soprastante e di uno o più deputali* 
locali pagherà la mercede a ciascun travagliatore , c ad ogni 
conduttore di carro-, o carretto , o animali da soma. Eseguito 
il pagamento a piè dello stalo il soprastante ed i deputali lo- 
cali dichiareranno di essersi eseguito il pagamento in confor- 
mità del medesimo. Una simile dichiarazione unita a quella del 
pagatore di aver eseguito in conformità il pagamento si apporrà 
allo stato da rinKtlersi all’ingegnere. Oltre di questi due stati 
nominativi dei lavoratori , ove si richieggano altre copie in 
appoggio dei conti vi si àupplirà co’ riassunti degli stali mé- 
desimi. ; ' 

31. L’ingegnere ed'i deputati locali invigileranno che il pa- 
gatore esegua esattamente i pagamenti in conformità dello stalo 
rimessogli. L’Intendente ed il sottintendente nel rispettivo di- 
stretto , tanto direttamente , quanto coi mezzi che sono 'in loro 
potere eserciteranno la medesima vigilanza. 

33 , Relativamente ai cottimi a misura die ne procederà la 
esecuzione l’ingegnere coirassislenza dei deputati locali ne farà 

10 scandaglio , indicando la somma che si può liberare a conto. 

11 soprastante, i deputati locali ed il pagatore' dichiareranno 
in piè del medesimo di essersi eseguito il pagamento. 

33. Terminato il lavoro che formava l’oggetto del cottimo 
l’irigegncre coll’assistenza dei deputati locali ne farà la misura 
dedneendo dalTimporlo le somme liberale a conto. Come si è 
indicato per gli scandagli un esemplare della misura si rimetterà 
al pagatore ed un altro si conserverà dall’ingegnere. 

3^. Secondo che saranno considerabili le somme dih si libe- 
reranno al pagatore in forza dei mandati deiriutendcnte, costui 
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disporrà clic il pagatore gliene rimetta il roiilo alla fine di oeni 
acttiHiana o dei quindici giorni o del mese. Egli presenterà un 
quadro degli esiti giornalieri in corrispondenra degli stali, degli 
scandagli e delle misure dei collitni , inserendo tali docunienli 
per giuélificazionc degli esiti, che saranno ronirapposii agli iii- 
Iroih latti in vii tu dei mandati. Secondo gli stessi periodi il 
ricevitore generale o il cassiere provinciale rimetterà all’intcìi- 
dcnie lo stato delle somme liberate al pagatore in virtù dei 
coinspondenli mandali. . ' 

35. L’inleiidcnte laià verificare tali conti dalla deputazione 
delle opeie pubbliche , e quindi li riunirà nel conto generale 

* *?r*n'^* *11^ secondo le norme in vigore. 

àb. Kiguardo alle opere comunali il conto compilalo nel modo 
indicato da pagatore si rimetterà al sindaco, per darne il conto 
generale alla fine dell anno. ' 

3 ;. Alla fine di ogni mese l ingegnere incaricalo della dire- 
zione oca e dei lavori rimetterà all ingegnere in capo un lan- 
porto relativo alla situazione dei lavori accomptignato da iiii 
quadro che pi esenti il conto sommario delle spose (alle nel corso 
L'nefgncie in capo dopo di averne fatto l'esame Spe- 
dnà alla direzione generale ed all intcndenie un simile rap- 
porto , provocando tutti quei provcdinienli che giudicherà op- 
portuni pel miglior andamento dei lavori. 

38 . Terminali i lavori ringcgnerc col l'assistenza dei deputati 
locali ne loimerà una misura descrittiva , nella quale saranno 
indicate tutte le dimensioni delle diverse opere per scivir di 
base ad un processo verbale di consegnazione. Compileià nel * 
tempo stesso un conto generale, nel quale saranno classificale 
le diverse spese , secondo gli stali dei pagamenti giornalieri. La 
misura sarà venficala daH’ingcgnere in capo ohe la sottoscri- 
verà e la rimelicià alla direzione generale per conservarsi nel- 

1 archivio , e ne riterrrà presso di se la minuta. Il conto ge- 
nerale sarà formalo in tre esemplari de' quali uno si rimetterà 
olla direzione generale, il secondo si spedirà all'intendente, 
ed 11 terzo si conserverà dall'iiigegnere in capo. 

39. L intendente ed il sottintendente nel rispettivo distretto 
con tutti 1 mezzi che sono in loro potere faciliteranno l'eseco- 
zione dei lavori in economia e spianeranno le difficoltà che si 
possono incontrare. Nel tempo stesso invigileranno che nei tra- 
vagli non avvengano disordini di qualsivoglia uaiura e daranno 
gli opportuni provvedimenti. 

In tutti i casi non preveduti dal presente regolamento gl’in- 
tendenti SI metteranno di accordo colla direzione generale per 
J adozione dei provvedimculi opportuni. Qualora la direzione 
generale non approvi gli spedienti proposti, o qualora quelli 
«leno di mollo rilievo , essa ne provocherà la superiore deci- 
sione per mezzo del ministro delle finanze, o degli affari iu- 
tcrm. ° 
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40. Qualora di un’opera non «ia tlalà stabilita latracela nè 
aperto il tracciolino , la direzione generale destiiieià l'iiige- 
giicie elle deve eseguire tale operazione , facendogli tenere le 
pailieolari istruzioni. Mei tempo stesso provocherii dal miiiislio 
delle finanze, o da quello degli aiT4ri interni gli ordini , af- 
fiiieliè sieno poste a disposizione del l’intendente le somme bi- 
sognevoli. Secondo le richieste che gliene farà l'ingegnere in- 
caricato , riniendrnte con mandati farà libet'are dai ricevitore 
generale o dal cassiere provinciale le somme bisognevoli ni cas- 
sieri de’ conin ni , nei cui territori si deve aprire il traccioliiio. 

41. Quante volte la spesa btst^nevole non sìa considerabile, 
il capo d’opera che presceglierà l'ingegnere per l'apertura del 
ti accioliiio , làrà il nolamento giornaliero delle spese , die sarà 
iiriiiato daH’ingVgncre. In piedi del notaineiilo il capo d’opera 
diiiiiarerà di averne ricevuto l’imporlo. 

43. Eseguila l’apertura del tracciolino , l’ingegnere rìmeticrà 
airinlcndenle il conto delle spese fatte, alle quali serviraiino 
di dm iimcuto i iiotamcnti del capo d’opera couformi a quelli 
presentati dai cassieri comunali. 

/|3. Ove si tratti deiraperlura di un tracciolino di molta liin- 
gbezza e per le dilTicollà del terreno si ricliiegga no complicale 
u (icrazioni onde prescegliere il più convenevole aiidatiienio , 
riiilendente potrà far nominare un pagatore ed i deputati lo- 
cali. In questi casi i pagamenti ti faranno e giusliScbcraiitio 
colle norme prescritte pei lavori in economia. 

44> Aperto il tracciolino la direzione generale destinerà un 
ingegnere di grado supeiiore , un ispettore , o ispellor generale 
per larne la verificazione. L’intendente dal suo canto nominerà 
un deputato per assistere' il verificatore nelle controversie die 
si eleveranno intorno ai fondi da occuparsi. Il verificatore ed 
il deputato tenendo presenti i reclami ed esaminando le circo- 
stanze locali sotto i diversi rapporti, stabiliranno definitivamente 
l’andamento del tracciolino , e nel processo verbale die com- 

I iilcranno esporranno con precisione le considerazioni cli^ ne 
ialino determinala la scelta. 

45. Ove il verificatore ed il deputalo non sieno dj accordo 
sulla determinazione dell’andàmenio , ne sarà commesso l’esa- 
mc al consiglio di acque e strade. Il parere di questo collegio 
sarà rassegnalo al ministro delle finanze e degli ail'ari interni 
per la superiore decisione. 

46. In un paese montuoso e solcato da numerosi burroni c 
torrenti, come è generalmente il suolo del nostio regno , la 
parte la più importante dell’arte consiate nella sedia della trac- 
cia di una strada. Indipendentemente dai difetti parziali un an- 
damento senza essere più comodo di un altro potrebbe costare 
una spesa doppia a cagion dei gran tagliamenti e delle grandi 
fabbriche. Anche spesso le difficoltà naturali non possono essere 
superate dalle òpere dtU’arte , e do|>o costosi tentativi c iuiza 
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abbandonare un andamento, che dapprima non oonveOiva sce- 
gliere. Essendo di tanta imporlanza la scelta di una traccia , 
gl’ingegneri incaricati, gl'ingegiieri in capo, e gl’ispettori ed 
ispettori generali , che sono destinati a farnar la verificazione 
non debbono risparmiar cure , fatiche ed industria nella ricerca 
dell’andamento il più convenevole. D’altronde nella direzione 
de’ lavori essendo tale stolta il principal inerito ch’è frutto del- 
l’abilità , dell’indifesso zelo e delle più assidue e laboriose fa- 
tiche , gl’ingegneri di grado superiore e gl’ispettori ed ispettori 
generalt che tono incaricali della verificazione di una traccia 
debbono farne rilevare il pregio e le difficoltà superate per la 
industria e sagacità dell’ingegnere. 

. 47. Nei tagliaroenti delle rocce e nei cavamenti e riempi- 

menti di terra ogni eccesso nelle dimensioni necessarie ed ogni 
difetto nelle pendenze , apportano un aumento di spesa che tal- 
volta fa raddoppiare quelle progettale. In tali lavori inoltre , 
l’ordine, la buona distribuzione dei travagliatori , in modo che 
non si molestino scambievolmente , e non perdono tempo , e 
l’assidua vigilanza affinchè i travagliatori eseguano con preci- 
sione i lavori assegnati apportano un considerabile risparmio. 
L’abilità , la diligenza , e l’assidne cure di un ingegnere nella 
condotta dei lavoii non si possono valutare se noti se coll’esa- 
me delle opere es^nite e per vistosi risultamenli nel risparmio 
della spesa. Trattandosi poi di lavori in economia, all’inge- 
gnere si appartiene il dispiegare quella industria e vigilanza 
che sogliono adoperare gli appaltatori pel proprio interesse. 

48. Se dunque per la buona scelta della traccia , per l’esat- 
tezza delle precise dimensioni nei tagliamenli, cavamenti e riem- 
pimenti , e per la diligente condotta dei lavori una strada può 
costare la metà di quanto importerebbe , senza tali cure , ra- 
gion vuole che ^l’ing^neri facciano tutt’i loro sforzi per con- 
seguire cosi speciosi risultamenli. Gl’ingegneri di grado supe- 
riore , gl’ispettori , è gl’ispettori generali mentre co’ loro lumi 
e t;olla loro sperienza debbon rettificare e migliorare le tracce 
ed i metodi di esecuzione , debbono con ragionati rapporti far 
rilevare il merito degl’ingegneri nella direzione e condotta dei 
lavori ed il risultamento di risparmio che ti sono conseguili. 
La direzione generale dal suo canto farà rapporto al ministro 
delle finanze e degli affari interni sul merito distinto degl’in- 
gegneri e degFispettori ed ispettori generali, e su i risullameiiti 
che se ne sono ottenuti per impetrare le sovrane rimunerazioni. 
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— 2238 — 

Ministeriale del 23 ottobre \ 830 diretta dai ministro degU^ffari 
ecclesiastici a IC amministrazione diocesana di Teramo portante in 
norma da seguirsi dalle amministrazioni diocesane nel fissar C està- 
glio di un nuos'o affitto. 

Mon il dato medio tra l’al&ilo attuale o l’imponibi le fundia- 
rio, ma quello dei due che sia il maggiore deve valer per nor- 
ma di cntesta amminislrarionc diocesana nel fissar l’eslaglio di 
un aflitto. 

Rispondo cosi al dubbio propostomi d{i essa amministrazione 
col rapporto del di 8 del corrente mese. 

— 2230 — 

Reaie Rescritto del 31 ottobre 1830 partecipato dai ministro de- 
gli affari interni al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni perchè i consimili d'intendenza non sieno competenti a far ese- 
guire le loro decisioni che portano arresto personale contro i debitori 
dei comuni. 

Cion pregevolissimo ufficio degli li del cadente si è servila 
V. £. richiamare la mia attenzione su varie saggissiine sue os- 
servazioni , per le quali ha credulo di combattere il'giudizio 
di alcuni intendenti di cotesti reali dominj indotti nella cre- 
denza, che ai consigli di intendenza possa competere la facoltà 
di emettere, e di fare insieme eseguire lo loro decisioni, che 
portano l’arresto personale contro i debitori dei comuni : e l’è 
piaciuto sul proposito richiedermi quale sia la pratica in osser- 
vanza in questi reali dominj. 

In replica ho. l’onore di-xammcntare all’E. V. che general- 
mente la esecuzione delle derisioni pronunciate dui giudici del 
contenzioso amministrativo, fra i quali si annoverano i con- 
sìgli d'intendenza, appartiene alte autorità giudiziarie per l’ar- 
ticolo 37 della legge de’ 3 i marzo 1817. 

. Egli è vero però, che nel citato articolo, e nel seguenti si 
parla soltanto della esecuzione reale, e non già delle coazioni 
personali. 

Ma debbo farle osservare , che non poteva Tarsi menzione 
dell’arresto personale , dapoicliè per lo codice civile, che nel 
1817 era provvisoriamente in vigore, e pei regolainciui di quel., 
tempo non era permesso ordinare l’arresto personale per cause 
civili. Che se poi leggi posteriori hanno ciò permesso, ed i con- 
sigli d’intendenza ne’ casi previsti dalla legge ordinassero l’ar- 
resto personale contro i debitori dei comuni, mi sembra chia- 
ro , che la esecuzione sia devoluta ai termini del citalo arti- 
colo 27 alle autorità giudiziarie , vale a dire agli uscieri di 
quel ramo , ed ai giudici ordinar], laddove si opponesse irre- 
golarità , o nullità di arresto. 

Questa è Tintelligeiiza comunemente adoitat.'i presso questi 
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leali dominj, lic ronnsro ninni raso in cui cinsi essa messa in 

dubbio , o per divenilù di senso ollerala. 

Rit^iendii quindi t’E. V. i saviissinii prinripj sul proposito 
sviluppati nel precitato di lei oilicio, possa nella pienezza delle 
sue l'acoltà disporre, elle velica retlilicala la falsa intelligenza, 
elle abbia potuto sull’oggetto adottarsi d’alcun pubblico funzio- 
iiario in cotesti reali doininj. 

ÌNotx. Posteriormeote sopra alcuni dubbj fatti dal ministro 
di stato plesso il luogotenente generale in Sicilia fu dal mi- 
nistero delle finanze risposto ne'seguenti sensi. 

» In data dc'6 dello scorso maggio rivenendo l’E.V. sulla qui- 
stionc precedentemente trattala se i consigli di iiitcìideiiza pos- 
sano condannare all’arreslo personale i debitori de’ comuni, si 
è servila manifestarmi delle nuove osservazioni, che riduconsi 
ai due quesiti seguenti. 

» 1. Non essendovi alcun articolo di legge o di reai decreto, 
pel quale si attribuisca ai collegi amniinislralivi la facoltà di 
pioniiuciarc l’arresto personale , ha ella domandalo sapere, se 
ila questa parte de’ reali domin) fosse permesso agl’indic.ni col- 
legi di oidinare rarresto personale contro i suddetti debitori. 

» Ma l’E. V. in propoiilo Ila convenuto, clic per li reali de- 
ci eli de’ a lebbrajo e 7 seltembi-e l8l8 i collegi amniinislralivi 
liaiino la facoltà di sentenziare contro i contabili dello stato, 
e de' comuni coll’arre>to personale nelle cause di rcudiraciito 
de' conti , e di malversazione. 

» Su questo primo quesito debbo fare osservare a V. £. che le 
flisposizioni contenute iieirarlicolo 5 della legge de’ al marzo 
1817 sul contenzioso amministrativo di questa pane del regno, 
e nclTarticolo a6a del leal decreto degli n ottobre 181750!- 
l’aniininislrazionc civile di colesti reali doininj Ces'ime ed il 
giudixio delle anioni civili di qualunque, natura è alirihuìlo 
esclusivamente alle autorità dell'ordine giudiziario, donde se- 
gue, che dovendosi astringere utt debitore comunale allo adciri- 

Ì iiriienlo dello stipulalo , come per esempio al pagamento dcl- 
'eslaglio , della pigione , o di altre somme, deve portarsi l’af- 
fare alla conoscenza dei tribunali giudiziari , e quindi questi 
poiraiino pronunciare l’ariesto personale contro i ricbilori, lad- 
dove si fusse convenuto cspressarncnle nelle doliganze, e negli 
altri titoli di credilo, e lo prnnuiicieraniio similmente nei casi 
in cui Carresto è permesso per disposizione di legge. A. tale re- 
gola fecero eccezione i due reali decreti de' 3 febbrajo a 7 sel- 
teinbre 1818 siccome ella ha benanco osservalo con autorizzare 
i collegi amministrativi a pronunziare l’arresto personale contro 
i contabili, clic fossero rcnilcnli alla presentazione de’ loro conti, 
ovvero , che risultassero debitori per' rlTiito della verifica , c 
del giudizio di essi : e la cceczronc conferma la tegola gene- 
rale , da poiché vi c sluto bisogno di particolari disposizioni 
per alterarla. 
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i> 3. Ha ella domandato sapere se si avverino mai dei casi nei 
quali i collegi amiiiinislralivi possano pronunciare contro i de- 
bitori comunali l'arresto personale. . 

w In replica mi onoro di l'arte pure osservare, che allora quan- 
do non si tratta dell’esame, e del giudizio delle azioni civili, o 
di altra materia di competenza delle autorità giudiziarie , la 
conoscenza , ed il giudizio ai ritrovano dalla legge attribuiti 
ai collegi amministrativi. ' 

» Poste quindi in veduta queste disposizioni nascenti dalla 
legge, e dai reali decreti , possono benissimo in conseguenza 
pronunziare, siccome ordinariamente avviene , l’arresto perso- 
nale in tutti gli affari di loro compietenza nei casi , in cui la 
legge l’ordina, e lo permette a simiglianza di quel' che si pra- 
tica dai tribunali ordinari. 

— 2240;— • ■ ■ 

Reale Rescritto del 3 mvembre 1830 pariecipalo dal ministra 
degli affari ecclesiaslici a quello degli affari interni portante di- 
sposizioni sul metodo da tenersi per farsi calere pj^r titolo . di pa- 
trimonio sagro agii ordinandi , le cappellanie delle congregazioni . 
e de' luoghi pii laicali dipendenti dalla beneficenza. 

Con officio del di 31 ottobre del trascorso anno iSaiq V. E. 
si servì rimettermi uu rapporto del consiglio degli uspizj di 
principato eiira , col quale per regola generale si proponeva 
di accordarsi ai promovendi a’ sacri ordini a titolo di sagro pa- 
trimonio , le cappellanie delle congregazioni e luoghi pii lai- 
cali , onde agevolare i mezzi allo stalo ecclesiastico , ed assi- 
curare ugualmente radempiiiieuto de’ legati pii .nella scarsezza 
de’ sacerdoti. , . , 

Per le difficoltà che potesse , incontrare un tal progetto, na- 
scente dall'anicolu XXI der concordalo , e dalle sovrane di- 
sposizioni generali vietanti che le cappellanie amovibili potes- 
sero formare titolo di sagro patrimonio , dopo ricevute le di- 
lucidazioni opportune per mezzo dell'ordinario di Salerno, l'af- 
fare fu da me rimesso aU’csaine della cummessione dé’ vescovi, 
incaricala da Sua Maestà per i titoli di sagra ordinazione delle 
chiese ricettizie. La detta commessione ha osservato in prupo- . 
sito che rimanendo fermo il prescritto dalle regole caiioiiicbe, 
dal concordato e dalle sovrane delerininazioni'che le csppel- 
lanie amovibili non possono servir di patriiiionio sagro, e che 
potranno le medesime divenirlo, quante volle appartenendo esse 
.1 confraternite laicali, ed a luoghi pii di beneficenza, sieno sta- 
biliti sopra cespiti -certi e perinaiienli con nominarsi la confra- 
ternita c l’intero corpo di congregazione , mediante pubblica 
scrittura , a godersi vita durante dal cappellano, della cappel- 
lania o de’varj legati di messe che insieme formino una ca'p- 
pellania da potersi dare a titolo di sagro patrimonio, e coll’ob- 
Voi.. VI. ' 43 
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btigo espresso di doversi cosiituire il supplimento competente, 

secondo la tassa fissata dal concordato. 

Cosi, formate le cappcllanic, ha creduto la commessioue che 
possano regolarmente servire di patrimonio sagro, non già quelle 
che emergono dalle prestazioni necessarie e forzose, le quali 
si corrispondono da’ confratelli delle congregazioni in forza delle 
loro regole,; potendo costoro sottrarsi al pagamento delle pre- 
stazioni per contuin^ia con che siffatte cappellanìe potrebbero 
' Variare o scemarsi , tuttoché date a perpetuità , ed il cappel- 
lano verrebbe a soffrire diminuzione di rendita nel suo sagro 
patrimonio. ' ■ 

Rassegnalo un tale affare a Sua Maestà ed avendo la Maestà Sua 
ravvisato che. l'avviso della commessione de’ vescovi è conforme 
alle leggi canoniche, all’ultimo concordato ed alle sovrane de- 
terminazioni , ed eseguilo dalla beneficenza, provvederebbe alla 
scarsezza de’ sacerdoti , ed assicurerebbe Tadempimentó dc’le- 
gatj pii ; nel consìglio ordinario di stato del di a 6 del decorso 
ottobre , sì è degnata di darvi la sua sovrana approvazione. 

Il che nel rcal nome partecipo a vostra eccellenza, perchè 
si serva farne l’usoTconyeniente. 

■ — 2241 -^' 

' Reale RescriUo del 3 novembre 1830 partecipato dal ministro di 
■ grazia é giustizia col quale si stabilisce una commessione per esami- 
nare i titoli de' censi, le vedute militari ed i bisogni delle opere della 
piazza di Cotrone. , 

- Il ministro della guerra in data de ’ 14 ottobre prossimo pas- 
sato mi partecipò la sovrana determinazione del tenor seguente: 

» La dipendenza del genio nel rappresentare circa i moltissimi 
guasti arrecati alla fortificaziouc della reai piazza di Cotrone 
dalle ccnsuazioni de'.lerreni , e suoli militari fattasi a’ partico- 
lari dallo abolito fondo de’ lucri , e sugl’innamerevoli abusi ed 
usurpazioni colà commessi da’ censnarj suddetti, ha chiesto di 
ottenersi un sovrano rescritto , che dia il potere inappellabil- 
mente ad una còmmessìone mista di giudici legali e militari , 
Ira i quali un uffiziale del genio , eu un altro di artiglieria , 
onde , esaminando 1 titoli de’ censi , le vedute militari , ed i 
bisogni delle opere della piazza di Cotrone , definisca quali 
' sieno gli abusi commessi , a (farico di chi essi debbano impu- 
tarsi e ripararsi , quali edifirj debbano demolirsi , e quali pos- 
sano restare senza pregiudizio della difesa , determini i com- 
pensi a coloro, che perderanno le loro proprietà , e metta un 
termine ad’ ogni abuso , stabilendo i limili de’ censi fatti e fa- 
ciendi , salva sempre la suprema sanzione di S. A. R. il duca 
di Calabria comandante generale del resi’ esercito. 

» La ' prelodata. A. S. R. nel far conoscere ciò, si è degnala 
'manifestare esser suo divisamelo -di stabilirsi la commessione 
proposta dal genio , onde conoscersi gli abusi commessi da’ par- 
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ticolari . e rimnoverli nel caso che ciò potrà praticarsi , o di- 
versamente adottarsi quel temperamento , che si crederà piu 
conducente aU’oggeito, facendosi entrare come giudici 
nell’antidetta coiumessione il sotto direttore del genio > « * 
di artiglieria, non che il comandante di piaaza, e pe I®»"* 
auelli^che crederanno destinarsi dalle autorità competcnii , 
^nnrhìnJonrln chc Se tale fflisura non sarà adottala , non si 

che ora deve darsi alla stessa colla esecuzione de lavori di già 

“‘’Fa“tmsì‘il tutto presente a Sua Maestà nel copsiglio ordina-. 

A‘ dpi 12 stante , si è la Maestà Sua beiiignata di 

'''** fnpmapsi a auanto rapportò il comando generale dell eser- 
” 1 '^ ^ pon 1 ^ clausole , ^e prima di eseguire col fatto si dia 
de^trto^onlo a Sua Maestà Jer la sanzione. In conseguenza 
d- pIA avendo preso gli ordini di Sua M.aestà su la scelta de le- 
^che debbono comporre la stabilita cQinmessione, a Maestà 
^ua n? consiglio ordinario di stato de’ 26 andante s, e degnala 
destinare a fa? parte della medesima il giudice istruttore di co- 
7 . di.iretnr ed U giudice di colesto-circondario. 

rea! nome naftecipo a lei tale sovrana determinazione 
er l’adempimento in quanto lo concerne. 



per 



_ 2242 — 



flpnfe Rescritto del 4 noi>embre 18.30 pàrìeeipato dal miaiUra 

». ( ». s. )•« ». 

Mi son fatto if d ^ I j , jg deipora scorso 

'“"V d.i »•“'«» >>»'“"• 

1 -e.ècosione dell, sovrana detórmina.ione presa il 
DICO eontro 1 ; libri recali a bordo de basii- 

*** *?i foreslie'i approdano ne’ porli de’nostri reali dominj. 
?^Xeaà Sua conside^Ldo, che i libri veuuii per transito sopra 
esteri non possono nc trattenersi , ne solloporsi alla 
m^ debbano^ssere rilasciati -, nel consiglio ordinario 
di .Cito ’d ?28 dello stesso mese di ottobre , uniformandosr al 

r“4”ni« 

rrUp.S drp,r.i.n.,.li dì nUsei..;. i 
agosto , S insinui p ^ per- transito , procurandosi 

oSSi.’ dr„;«.n.ron.'.l.e sLo,pr.,ie.bili , onde ,m- 
quelle misu immessi m coulrobl^iiido. 

’^Ncl reai nome partecipo aircccclleiiza vostra siffalia-sovrana 

deSminalión. V 1 . ».ri.|»nde.,e n» d, mnlu. 
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JSMiUrlaìe del 6 nèt’embre 1830 diretta dal ministro degli affari 
ecclesiastici al vescoco di Bari portante disposizioni circa i luoghi 
di correzione ore possono rinchiudersi gli ecclesiastici scandalosi 
ed mdisciplinali. 

Con rapporto del di a5 del prossimo scorso mese vostra si- 
gnoria illustrissima c reverendissima ha chiesto di provocarsi 
J'aulorizsazione del comando generale del reai esercito ond’ella 
possa servirsi pel mantenimento di nna stanza pel lotte di Bari 
per rincliiudervi per correzione gli ecclesiastici scandalosi ed 
indisciplinati. 

In riscontro . fo osservare a vostra signoria il Instrissima' e re- 
verendissima , che tal progetto è contrario alle regole triden- 
tine ; all’art. XX del 'Concordato , ed al reale rescritto de^^ig 
luglio i8ig, poiché ad mi ecclesiastico ristretto in un castello 
per correggersi non si possono somministrare gli aiuti spirituali, 
che io chiamano all’osservanza de’ doveri del pròprio, stato , 
coinè si può ottenere' nei seminar} , nel chiostro , e nelle case 
di correzione vescovile ,-che han diritto ì vescovi di tenere , 
giusta il citato reale rescritto. Potrà qiimdi vostra signoria il- 
lustrissima e reverendissima , non trascurando il mezzo sugge- 
rito dalla decenza e dalla carità, avvalersi nell’uopo di cui si 
tratta del seminario e delle case religiose, rimanendo in di lei 
facoltà di lar costruire nna casa di correzione nel modo divi- 
salo dalla cennata sovrana risoluzione, 

— 2244 - 

THinisleriale delB novembre 1830 diretta ini minidro degli affari 
ecclesiastici a! vescovo di Milefo portante ià risoluzione del dubbio 
se un chierico ordinato con sagro patrimonio venendo promosso ad 
an beneficio, possa cedere il suo patrimonio sagro per senin^ di tito- 
lo di sagre ordinazioni ad un altro, e se nell off ermqtiva vi sia biso- 
gno di nuova omologazione del tribunale. > 

Con suo rapporto de’ ^7 dello scorso mese vostra signoria il- 
lustrissima e revcrendissiiha mi ha proposto, il dubbio se un 
chierico ordinato coti sagro patrimonio , venendo- prossimo ad 
un 'beneficio , possa cedere il suo palrimniiio sagro., per servire 
di ordinazione ad un altro , senza ihe per questi vi sia biso- 
gno di nuova omologazione del tribunale. ^ . 

Df riscontro le fo osservare , che a norma del sovrane re- 
sctitiò circolare dei 5 settembre 1837 quante volle dopo costi- 
tuito il sagro patrimonio un sacerdote venga provveduto di un 
beneficio di rendila' eguale , ó maggiore, può disvìncolarsi il 
pnlrimonin già costituito, sostituendovi il beneficio col consenso 
dèi vescovo nelle forme regolari. Le fo osservare inoltre, che 
Qosl'Ilucndosi nuovo patrimonio sagro a’ chierici da promuoversi 
a’ sagri ordini , giusta le disposizioni dell’art. 3i del concor- 
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dato, ilevasi adire il tribunale civile della provincia ne’ ter- 
inini del reale reaciitio de’5 maggio i8ao. 

' —2245— ■ ■ ' ' 

Ministeriale del 6 novembre 1 830 diretta dal ministro degli affari 
ecclesiastici al vescovo di Policastro portante disposizioni sulle ono- 
recente che in chiesa competono a' giudici di circondario. 

G>n rapporto, del di i8 selienibre ultimo vostra signoria il-, 
lustrissima e reverendissima ha chiesto conoscere quali onori- 
ficenze 'competono ai giudici di circondario in chiesa. 

Avendo io manifestato tal dubbio al ministro di grazia e giu-, 
slizia , il medesimo mì ha fatto conoscere che ai detti giudici 
spetta un luogo distiuto nelle chiese solamente quando inter- 
vengano nelle cerimonie pubbliche e colla qualità di giudici , 
a norma del reai decreto de’ i8 maggio iSig'sulla precedenza 
nelle cerimonie pubbliche : e che in ^tali circostanze quandò 
il giudice del circondario rappresenta la prima autorità gli com- 
pete una sedia di appoggio ; ma che in quanto all’inginocchia- 
toio deve strettamente seguirsi la consuetudine de’luoghi. 

Lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
per sua intelligenza e regolamento , in riscontro al rapporto 
suddetto. V - ' 

— 2246—, 

Reale Rescritto del IO novembre 1830 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si stabiliscono delle massime come proce- 
dersi nel fissarsi il compenso degli aboliti diritti a favore degli acqui- 
renti di essi da' concessionari , ai quali non era stala data facoltà 
di alienarli. * 

MeU’ariicolo i8 delle reali istruzioni dei 17 marzo i8ig che 
servon di regola alla liquidazione dei compensi per'gli uffici e 
diritti aboliti , sta detto cosi : ' ' ' 

» Pei possessori degli offici acquistati da persone alle quali fos- 
sero stati dal governo conceduti , sarà osservato quanto segue. 
Se i primi concessionari avessero ricevuti gli uffici tanto col- 
lo sborso effettivo del prezzo, quanto per cansa rimuneratoria 
colia espressa facoltà d’alienarsi come i primi concessionari (cal- 
colandosi cioè il compenso sul concesso dell’annuo ammontare 
giusta il princìpio generale , e subordinatamente alle regole sta- 
bilite nelle istruzioni medesime. ) Qualora poi nell’atto di^con- 
cessione non fosse stala accordata la facoltà d’aliénarli , gli at- 
tuali possessori saranno considerati pel prezzo da essi effettiva- 
mente sborsato ai concessionari del goverrto, senza tenersi conto 
del maggior frullato dell’officio. » ' . 

Nella circostanza d’essersi dovuto liquidare il compenso spet- 
tante al principe di Montevago per l’abolito drillo di piccioli 
tre a salma sulle estrazioni dei cereali dal caricatojo di Terini- 
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ni, che i dì lui autori avevano comprato nel i 556 pel capitale 
di onze 35 o dai primi cessionari del governo, ai quali non ve- 
devasì accordala facoltà di alienare , fìi dalla controloria ge- 
nerale contro il fatto della scrivania di razione elevato il dub- 
.bio , s’essendosi detto nell’ultimo periodo del succenuato arti- 
colo di dover essere possessori siffatti creditori pel prezzo da 
loro eficltivamenle sborsato ai cessionari -del governo senza te- 
nersi conio del maggior frullato, siasi inteso esprimere^con que- 
si’uliime parole, che allor si debba il compenso ragguagliare 
al prezzo sborsalo, quando il coacervo prodotto dell’ufficio o 
diritto abolito dia un risultato maggiore , ed all’opposto debba 
aver luogo' la liquidazione secondo il'fruttato , quando questo 
dia un risirltamento minore. 

L’agente del contenzioso mettendo in veduta le ragioni che 
avreboeroqpotulo dirsi, e prò e contra, rimase in certo modo inde- 
ciso. Ma la gran corte de’conti giudicando non esservi luogo ad 
interpretazione, e di doversi in conseguenza stare alla lettera del 
succennalo articolo , deliberò in forma d’avviso il 9 aprile 1838, 
che il compenso spettante al principe di Moutevago per l’an- 
zidelto abolito dritto si rimanesse liquidalo per l’annua somma 
|)erpctua di ohze 17 e tari i 5 , equivalente ai frutti in ragione 
del . 5 per 100 delle onze 35 o di capitale sborsato, da conseguirla 
dal 1. gennaio iSsS in poi, epoca deirabolizione del dritto di 
cui trattasi. - , 

Dietro il rapporto fattone da vostra eccellenza a’ i 5 genna- 
io 1839 3. carico n. sSq essendo stato da Sua Maestà incaricaU 
la consulta dei reali domini oltre il faro di discntere la qui- 
stione , e di dare il suo avviso, i componenti la medesima n 
scissero in due eguali parli , delle quali una opinava per la 
sussistenza debtlubbio , l’altra per l’insussistenza. 

Rimesso quindi di reai ordine l’affare alla consulta generale 
del regno per esame ed avviso, la medesima contro le conside- 
zìoni ed il parere del minor numero dei suoi componenti, a mag- 
gioranza di voti ha opinato, che pel principe di Montevago , 
uno dei possessori che comprarono dai primi Cessionari del go- 
verno , i quali non avevano avuta accordata facoltà al com- 
penso per rabolito dritto di piccoli tre a salma sull’estrazione 
dei cereali del caricatoju di Termini , debba venir fissato per 
lo prezzo, effettivamente pagato senza attendersi per nulla qua- 
le e quanta sia stata la rendita percepita dal suddetto dritto 
abolito. 

Rassegnalo a Sua Maestà latto l’anzidetto nel consiglio or- 
dinario di stato de’ 36 del caduto ottobre , la Maestà Sua ri- 
conoscendo uniforme alle benefiche sovrane intenzioni che battao 
le istruzioni per lo compensò degli uffici e dritti aboliti , l’av- 
viso della maggioranza della consulta del regno , si è degnala 
i d’.ipprovarlo non solamente nel caso in quislioiie del priuci|ie 
di Munlcvago, tua ancora iu tutti gli altri simili. 
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Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente , riservandomi di farle tenere la copia conforme del 
corrispondente reai decreto , concernente il eompenso del detto 
principe. 

— 2247 — 



Circolare del IO rm’embre 1830 emessa dal rostro degli affari 
interni con la qnaie si prescrh'e come debbansi rinnovare le iscrizioni 
pe' ruoli collettivi delle mense , ed anuninisirationi diocesane . 

Ho rassegnato a Sua Maestà i dnbbj promossi sul metodo 
da tenersi per l’iscrizione ipotecaria da prendersi o rinnovarsi 
in forza di ruoli in collettiva resi esecutivi- a favore delle am> 
ministrazioni diocesane , delle mense vescovili , de- bencfic] 
delle chiese ricettizie , de’ seminar) , di altre corporazioni ec- 
clesiastiche , nonché a favore de' comuni , de’ luoghi pii , o di 
altri stabilimenti. £ la Maestà Sua nel consiglio ordinario di 
stato del a6 dello scorso settembre si è degnata di risolvere: 
1 . Che si formino separati borderò per ciascun articolo di 
credito 7 compreso nei ruoli , e che questi borderò i quali deb- 
bano essere redatti in carta bollala di grana laa tenore della 
legge, sieno registrati gratuitamente e col solo compenso di un 
grano per ognuno a favore del ricevitore del registro e bollo, 
a. Che tali borderò sieno esclusivamente formati dai conser- 



vatori delle ipoteche e non dagli amministratori. 

3. Che per la formazione e redazione di ciascun borderò un 

doppio si dia ai conservatori in compenso dì grana i5, in vece 
delle grana 3o fissate da’ regolamenti. ^ . 

4. Che la spesa degli enunciati borderò non escluso il com- 

penso di sopra stabilito a favore del ricevitore del registro e 
L>llo per la registrazione gratuita de’ medesimi, come pare tutte 
le altre spese occorrenti per le iscriàoni , o rinnovazione di esse 
debbano cedere a carico delle parti debitrici , ma saranno an- 
ticipate dai richiedenti le formalità. ' . . . 

5. Ch’essendoVi luogo a rettifica di antecedenti iscrizioni , ss 
debba questa fare indipendentemente all'atto di rinnovazione.' 

' 6 . Che per tali rettifiche , non si riscuotono i dritti fiscali, 
i quali restino rilasciati. 

7 . Che gli emolumenti dovuti ai conservatori delle ipoteche 
per le iscrizioni , rinnovazioni o rettifiche debbano loro esser 
pagate per intero giusta la lari& legale. . '' 

Lo passo alla di lei intelligenza per l’uso di risulta. 
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‘ — 2248 — • ■ ' 

ReaU'IifiSc'rHto dèi 1 0 n<n'embre 1 830 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente ^eneraie in Sicilia co! quale si deter- 
mina che troi'unJqsi una vincita nei pagherò Oi-e per errore siano 
stali impressi numeri di più sia dot'ulo il pagamento della vincita 
istessa. > 

Verifìcatòsi in persona di Anlonio Scliillaci il caso della vin- 
cila di un terno di ducali' ii è grana a 5 jiu di an pagherò slam- 
palo con un numero di più , vostra eccellenza coinè viene di 
manifestare coi rapporto dei a 3 del passato agosto, lungi di ma- 
nifestare secondo l’antica pratica , che si fosse riputata errouea, 
e -quindi di ninno effetto la giiiocata giudicò per parità di 
principio s e di circostanze approvare che si fosse l’anzidetto 
terno pagato oonforine era stalo da Sua Maestà risolalo con re- 
srritto del a dicembre 1829 per un simile terno a favore di 
Mastro 'Giacomo' Marchione in conseguenza della pratica della 
lotteria, di Napoli , analoga ai dettami della giustizia, ed alle 
leggi del buon senso. 

Avvenuto indi il caso di due altre vincile, l’una cioè di du- 
cati ia 3 in favore di D. Saverio Caglia in Messina , e l’altra 
di ducati 61 i 5 in lòvore di Giovanni Greco di Alcamo , ed 
avendone coiesta regia impresa ricusato il pagamento per essere 
tali vincite risultanti da pagherò in cui slava errata l’impres- 
sione della promessa , i quali per le auliche istruzioni del 1787 
sono costi considerati come nulli : vostra eccellènza sull'avviso 
uniforme deH’ainminislrasione del real lotto , dell’agente del 
contenzioso e del regio procuratore generale presso la gran corte 
dei conti , hè dimostralo come quest'antico sistema sia consen- 
taneo alla giusta proporzione, che dee mantenersi fra i gioca- 
tori, e. lo, erario, ed agii, stessi reali interessi per la restituzio- 
ne , clic in tali casi vicn fatta dalla valuta de) giuoco. 

' Quindi ha ^eccellenza vostra in primo luogo proposto, che 
sì adotti per sistema ge'nerafe in coiesta regia impresa l’osser- 
vanza delle istruzioni fatte nel i8io per la lotteria di Napoli, 
e precisamente deU’arU.colo 43 inserito nel succennato sovrano 
rescritto dei a dicembre 1839 e degli articoli 40 e 4t che secondo 
il rapporto fattone a questo ministero dal direttore generale della 
lotteria di Napoli $011 concepiti nei termini seguenti. 

N Art; 40 ii Le vincite nei viglielti errati di promessa minore 
n si continueranno a pagare a tenore della promessa minore 
w nello starapàto, con ritornarsi la differen'zà del conto di più 
M giuocato nel viglielto della lista, méntre co.ì viòla giusta 
» proporzione tra il fìsco , ed il giocatore , il quale non sor- 
n tendo vincita nel viglietto stampato con minore promessa , 
» presentandosi questo a tempo debito nelle lotterie , gli si ri- 
>1 torna il dippiù giocalo. 

» Aht.òi.h Le vincite però nei viglielti di pagherò di promessa 
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» maggiore di quella giocala nella lista , pagarsi debbano da 
H oggi in avanti non già col valore della promessa maggiore , 

H ma di quella giocala nella lista , per cui se n'è pagato il 
M costo equivalente per esservi la giusta proporzione ira il fì- 
n SCO, ed il giocatore , giacché quest’ultimo, non sortendovi 
» in siffatto vogliello vincita , non viene certamente in am- 
n minìsirazione a pagare il divario del costo a favore del fi- 
» SCO , ch’è nell ìgnoranza di questi casi. 

In secondo luogo è stata i’eccelleoza vostra di avviso che 
quantunque il caso dei sopraddetti Caglia e Greco , non po> 
tesse a rigor venire risoluto a seconda del nuovo proposto si- 
stema , perchè avvenuto in un tempo in cui vigeva la con» 
venienza di rendersi uniforme le pratiche di cotesta lotteria a 
quella di Napoli , atteso l'ultimo sovrano rescritto dei a di'* 
cembre iSaq col quale il caso di Marchione veune deciso sulla 
pratica della lotteria di Napoli , sarebbe della sovrana sag- 
gezza , e clemenza il condiscendere equitativamente alle pro- 
poste misure , anche per li suddetti Caglia e Greco. 

Sua Maestà a cui è stato tutto ciò rassegnalo nel consiglio 
ordinario di stato dei 36 del caduto , trovando regolari , ed 
uniformi alla pratica di Napoli le sopraddette due proposizioni 
di vostra eccellenza si è degnata di approvarle: dichiarando per 
altro , che la Maestà Sua sente con dispiacere i continui er- 
rori , che si commettono dagl’impiegati di cotesta lotteria , é 
che continuando i medesimi>per l’avvenire , saranno adottale 
delle misure di rigore contro di coloro che ite daranno causa. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veuiente. 

— 2249 — 

Minisleriale del 13 novembre 1830 diretta dal miaislro degli 
affari ecclesùutici al vescovo di Monopoli con cui si risolvono i 
dubbi elevali in occasione della vacanza della parrocchia di Fa- 
sano , se si debba procedere al sequestro delle rendite addette a 
celebrazione di messe e di quelle della porzione vacala. 

Ai dubbi elevati da colesta amministrazione col rapporto 
de’ 2? giugno ultimo in occasione della vacaUj mi è d’uopo far 
riflettere ad essa amministrazione, che il parraco è soggetto a 
dividere il peso delle messe gravitante sulla massa comune 
della chiesa ricettizia, quante volte goda partecipazione, oltre 
la congrua particolare , o la congrua o parte di essa si trovi 
assegnata sulla medésima , nel quale caso il parroco può dirsi 
anche un partecipante. E siccome per l’articolo i8 delle so- 
vrane istruzioni de’ i8 novembre 1823 debbonsi ripartire Ira i 
partecipanti gli avanzi nascenti da aumento di rendita o da 
vacanza di partecipazione , è chiaro che non può essere sog- 
getta a sequestro nè la porzione che si godea dal defunto parro- 
TOL. VI. 44 
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co di Fasano in quella chiesa ricetUaia, nè per la rata della parte 

di massa distaccata per lo adempimento de’ pesi di messe. 

— 2250 — 

Circolare del 13 novembre 1830 emessa dal ministro degli sa- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno portante 
la risolutioru di varii dubbi promossi sul metodo da tenersi per 
le iscrizioni ipotecarie da prendersi o- rinnovarsi in forza de'fuoli 
resi esecutivi. 

Il roinisiro segretario di stalo delie finanze mi La comuni- 
cato il seguente reale reseritio in data de ’ 6 del corrente me- 
te. ■ « Diversi dubbi sono stali promossi sul metodo da te- 
1 ) persi per le iscrizioni ipotecarie da prendersi o rinnovarsi , 
» in forza de’ ruoli in collettiva reti esecutivi a favore delle 
» amministrazioni diocesane , delle mense vescovili, de’ bene- 
». Gei , delle chiese ricettizie , de’ seminar) , o di altre corpo- 
» razioni ecclesiastiche , non che a favore de' comuni de’ Ino- 
» chi pii , o di altri stabilimenti. 

«Avenfio^ io rassegnato a Sua Maestè tali dubbi nel consiglio 
ordinario di stato de’ afi dello scorso ottobre , la Maestà Sua 
ai è degnata di risolvere. 

1 . Che si formino separati borderò, per ciascun articolo di 
credito compreso ne’ ruoli , e che questi borderò , i quali deb- 
bono essere redatti in carta bollata -di grana dodici a tenore 
della legge , sieno registrati gratuitamente e col solo compenso 
di un grano per ognuno a favore del registro e bollo. 

1 . Che tali borderò sieno esclusivamente formati da’ conser- 
vatori delle ipoteche , e non dagli amministratori. 

3. Cbe_ per la formazione e redazione di ciascun borderò in 
doppio si dia ai conservatori un compenso di grana quindici, 
in vece delle grana 3o fissale da’ regolamenti. 

4 . ;Cbe la spesa degli enunciali borderò, non escluso il com- 
penso di sopra stabilito a favore del registro e bollo per la 
registrazione gratuita de’ medesimi , come pure tutte le altre 
spese occorrenti per le iscrizioni di esse debbano cedere a ca- 
rico delle parli debitrici, ma saranno anticipali da' richiedenti 
le formalità, ^ 

_ 5. Che essendovi luogo a rettifica di antecedenti inscrizìmii, 
ai debba questa fare indipendentemente e precedentemente al- 
l’atto di rinnovazione. 

6 . Che per tali rettifiche non si riscuotono i dritti fiscali, i 

quali restano rilasciali. , 

7 . Che gli emolumenti dovuti ai conservatori delle ipoteche 
per le iscrizioni, rinnovazioni , e rettifiche debbano loro es- 
sere pagati per intero , giusta la tarifia legale. 

Partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima que- 
ste sovrane risolazioui per intelligenza sua, di cotesta ammi- 
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ni$lrtzi«D< dioccMna , e di chiunque altro convenga , e per 
lo corritpondeute adempimento. 

— 2251 — 

Reale Rescrìllo del 24 novembre 1830 partecipato dal ministro di 
casa reale al luogotenente generale in Sicilia col quale si disporte 
che la commessione creata per la veridca de\ beni costantiniani ed 
ttitloniani deila reai commenda di magione si occupi pure del\a ve- 
rifica degli altri beni di sbnil natura della valle di Palermo. 

Ho rassegnato al Re il foglio di vostra eccellenza del i5 del 
Corrente , relativo alla commessione nominala dall’intendente 
della valle di Palermo per veriGcare i beni costantiniani , cd 
antoniani esistenti in della valle , e prendere lè notizie riguar- 
danti la reai commenda della magione. E Sua Maestà ha or- 
dinato , che la commessione anzidctla si occupi di tulli i beni 
costantiniani ed antoniani , esistenti nella indicata valle , ad 
eccezione di quelli appartenenti alla tciinaia commenda , ed 
ai suoi aggregati , poiché essendo questa amministrata di regio 
conto , e conoscendosi in tutta la estensione non vi è bisogno 
alcuno di prendersi indagini sulla medesima. 

Mei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per sua in- 
telligenza , e perchè si serva farne l’uso di risulta. 

— 2552 — 

Reale Rescritto del novembre 1830 partecipato dal presidente 
del consiglio de' ministri al luogetenenlf generale in Sicilia col quale 
si ordina di non potere amuoversi dai loro posti tutti i pubblici 
funzionari ed impiegati del governo . non esclusi gli ecclesiastici. 

AfBncliè il sistema governativo del regno non soffra per l’as- 
senza dei funzionari alterazione , o ritardo a danno dei pub- 
bl ici , c dei privati interessi , comanda il Re , che tutte le au- 
torità ecclesiastiche , e civili che hanno l’esercizio delle loro 
funzioni nei diverti luoghi di uuicsie valli , come sono gli ar- 
civescovi , e vescovi , e gli altri capi ecclesiastici , i magistrati 
d’ogni giurisdizione , gl’intendenti , i direttori , i capi di am- 
ministrazione, e tutt’i funzionari de’ diversi rami non meno che 
gl’impiegati di lor dipendenza, non si allontanino dai prescritti 
loro posti , e quei che se ne trovassero lungi , vi ti restitui- 
scano nel pìh breve tempo. , 

Vuole intanto Sua Maestà che coloro che abbiano in parti- 
colari casi delle gravi , e giuste ragioni per rimaner fuori delle 
rispettive loro residenze , o per allontanarsene non altrimenti 
ne abbiano la facoltà , che mediante espressa sovrana auteriz- 
zazioue da ottenersi per l’organo de’ diversi ministeri di stato 
da cui dipendono. 

Mei reai nome partecipo questa sovrana determinazione a 
vostra eccellenza affinchè nei rami di sua dipendenza ne curi 
l’esatto adempimento. 
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— 2253 — ' ■ 

Reale Rescritto del 20 noi-embre 1 830 partecipalo dalla presiden- 
za del consiglio al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
posizioni pei suggelli da adoperarsi dalle pubbliche amministra- 
zioniy ‘ 

Vuole il Re che i reali suggelli di cui si deve far uso nelle 
reali segreterie e ministeri di stalo , ed in tutti gli altri stabi> 
limenti ed arnministrazioni del regno , che ne dipendono, deb- 
bono essere interamente uguali nella forma e nelle dimensioni 
colla nuova leggenda di Ferdinando li , servendo di norma 
quelli , che in alto si adoperano ne’ delti ministeri di slato , 
e rimanendo assolutamente vietati i piccioli suggelli , 1 quali 
son riserbati allo esclusivo oso di Sua Maestà. 

Questa regola è prescritta in ogni caso, o di doversi costruire 
de’ nuovi reali suggelli o di doversi rettificare gli antichi per 
lo cambio della leggenda: il che sarà eseguito a carico di cia- 
scuno stabilimento, che ne avrà bisogno, ed a cura dei rispet- 
tivi capi. ^ 

Mei reai nome partecipo a vostra eccellenza questo sovrano 
comando , aiiìnchè ne rimanga intesa per le analoghe disposi- 
aioni di adempimento nella parte che la riguarda. 

— 2254 — 

Circolare del novembre 1830 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori regi presso i tribunali civili con 
la quale si determina che il potere giudiziario non può esaminare le 
decisioni della commissione liquidatrice sovranamente approvata. 

Il ministro delle reali finanze si è meco nuovamente doluto, 
che presso alcune autorità giudiziarie non sieno stale sempre 
esattamente osservate le leggi , ed i decreti relativi al debito 
pubblico , ed alla estinzione de’ credili e di altri dritti in fa- 
vore dello stato. Il ministro istesso si è pure doluto, che tale 
altra autorità giudiziaria siesi permessa accoglier dimando per 
intestazione di partile sul gran libro in manifesta contraddizione 
di -decisioni della commissione liquidatrice approvate da Sua 
Maestà. Onde queste doglianze più non si riproducano , e ces- 
sino di aver luogo gli abusi, cne il ministro delle finanze ha 
giustamente avvertiti , io incarico le signorie loro di vegliare 
attentamente alla esatta e rigorosa osservanza delle leggi e de- 
creti relativi all’oggetto, di cui é parola , di che già altra volta 
elleno han ricevuto da me questo incarico con la mia circolare 
del I marzo 1828. Veglieranno elleno altresi , onde l’autorità 

S iudiziaria non ecceda nella specie in menoma parte la linea 
ella sua competenza. Sotto questo rapporto debbo osservare 
alle signorie loro, che le decisioni della commessionc liquida- 
trice approvate da Sua Maestà essendo atti di pubblica ammi- 
nistrazione, non posson andar soggette allo esame di.\ribunalr. 
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>e che quegli che ti creda mai leso da alcuna di queste decisioni 
ne’ suoi dritti , dee presentar suoi reclami innanzi alla corape- 
icn.te autorità amministrativa , e ne’ modi stabiliti dalle leggi, 
in vigore. 

Elleno comunicheranno questa circolare ai rispettivi collegi 
e ne cureraono la esecuzione, 

— 2255— ; 

Reale Rescritto del 6 dicembre ìS30portecijwto dallo presidenza 
del consiglio de' ministri a tutte le reati segreterie di stato portante 
disposizioni ad escludere tutte le dimande per ottenere gratificaziord 
netta ricorrenza del S. Natale, 

Avendo Sua Maestà cominciato ad avere delle suppliche colle 
quali t’implorano gratificazioni per l’imminente festività del 
santo Matale , e volendo che non si deroghi menomamente al 
sistema di stretta economia già adottato , si è degnala ordinar- 
mi di prevenire vostra eccellenza che rimangono proibite tutte 
le gratificazioni solite a darsi in simile fesliviià , permettendosi 
soltanto all’eccellenza vostra di prendere i sovrani ordini della 
Maestà Sua su di quelle gratificazioni semplicemente che eran 
date per mera elemosina ad individui veramente poveri non 
impiegati, e che non si trovino godendo alcuno assegno dal 
governo. 

Nel reai nome partecipo questa sovrana determinazione alla 
eccellenza vostra per io corrispondente adempimento. 

— 2256 -- 

Ministeriale del 15 dicembre 1830 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici all’amministrazione diocesana di Chieti con ta qua- 
le si stabilisce di non esser soletti alt iscrizione i canoni dovuti per 
enfiteusi. 

Riscontrando il rapporto di cotesta amministrazione diocesana 
del di 4 andante, la prevengo , che i canoni dovuti per en- 
fiteusi pagandosi in ricognizione del dominio non vanno sog- 
getti aH’iscrizione : basta però, che là qualità del credito sia 
ben assicurata o dall’esistenza del titolo , o con altra pruova 
legale. 

— 2257 — 

Reale Rescritto del \5 dicembre \2ii0 partecipato dal ministro di 
guerra e marina al luogotenente generale in Sicilia portante il divie- 
to dei distintivi che possono uguagliarsi a quelli dei militari. 

Sua Maestà il Re ( D. G. ) con rcal decreto de’g dell’an- 
dnnie mese si è degnala ordinare quanto segue ; 

1 . Chiunque non sia militare , non dovrà far uso di qualun- 
que siasi distintivo militare. 

a. Saranno immediatamente cambiati i bottoni negli uniformi 
civili, chi gli abbia simili a quelli dei generali. 
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3. È parimenti proibito portare con gli nniformi civili i fioc- 
chi alla spada , ed al cappello , simili a quelli degli ufficiali 
dell’esercito , come anche il bordo al cappello , e qualsivoglia 
altro necessario, che possa confondersi j:oi distintivi, militari. 

4 . Nelfuniforme delle guardie doganali , per conoscere le 
classi , Mrà supplito con altri distintivi diversi da quelli che 
ora portano, e che sono simili ai sotto ufficiali del reale esercito. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per opportuno 
di lei governo , ed uso di risnltamento. 

— 2258 — 

Ministeriale del 22 dicembre 1830 diretta dal ministro degli affa- 
ri ecclesiastici alt amministra tione diocesana di Bisignano colla 
quale si determina che pe' canoni enfileulici non occorre iscri tione, 
e che i censi bollori si debbono iscrivere a cura e responsabilità de' 
canonici amministratori. 

''Rispondendo ai dubbi elevati da cotesta amministracione dio- 
cesana con rapporto de ’ 4 andante sono a dirle, che pe’ canoni 
enfiteutici , quando costa la natura del contratto enfiteutico , 
non occorre iscrizione , e che i censi bollari si devono iscri- 
vere a cura , e risponsabilità de’ canonici amministratori nei 
fatali prescritti dalla legge , anticipandosi la spesa anche per 
conto de’ titolari de’beneficj pieni, salvo a doverla in seguito 
ripetere. Intanto ho passato i miei uffizi al ministro delle fi- 
nanze-, onde ottenere una dilazione al pagamento delle somme 
necessarie per l’accennato oggetto : beninteso , che ciò non deve 
impedire , che l’amministrazione presenti subito al conservatore 
delle ipoteche le note per la rinnovazione delle iscrizioni , a 
norma della legge. 

— 2259 — 

• Circolare de'2ì dicembre 1830 emessa dal minierò di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civili . 
sulla forma delle note che i notai debbono presentare ai conservatori, 
d ipoteche per richiederne la iscrizione della ipoteca legale in favore 
deile mogli , non che sul diritto che dee pagarsi per tale iscrizione. 

Taluni conservatori d'ipoteche ban preteso' che i notai nel 
presentare loro le note per la iscrizione delle ipoteche legali 
, per dote costituita , e per altre convenzioni matrimoniali, do- 
vessero esibire contemporaneamente la minuta od almeno una 
copia legale del contratto di matrimonio. 

Su di ciò si è osservato , che se per legge non sono i notai 
obbligati ad esibire ai conservatori l’originale o la copia delle 
tavole nuziali, è però regolare di dare ai conservatori un mezzo 
onde esercitare quella vigilanza che loro è attribuita dalla legge 
del registro.. 

h. conciliare in questa parte la esecuzione esatta delle di- 
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verte ditpoiizioni in vigore, di accordo Ira il minùtero delle 
finanze e me, ti è tlabililo che i notai in tetta delle note per 
le ipoteche legali debbano traicrivere gli articoli corritpondenti 
delle convenzioni malrimoninli, che fan richiedere la itcrizione. 

£d in occasione delle istruzioni date ai conservatori, in pro- 
posito della forma delle note come sopra , il signor ministro 
delle finanze ha fatto ricordar loro che tino. a nuova disposi- 
zione, debbano per le iscrizioni delle ipoteche legali, perce- 
pire pel fisco il diritto graduale, temprechè nelle note sta de- 
terminata la somma dei capitale pel qnale ti domanda la in- 
scrizione, comanqns ibsse per una dote non passata in proprietà 
del marito. 

Partecipo alle sigrorle loro tniic Ctò psr dfifrié contunicazione 
ai notai per mezzo delle rispettive camere notarili, affinchè 
eseguano da canto loro la parte risguardante la forma delle 
note , e conoscano la parte che concerne i diritti da pagarsi , 
per averla presente nella etecnzione della circolare degli ii 
febbraio 1829 sullo stesso oggetto. , 

— .2260 — 

Ministeriale dei 22 dicembre 1 830 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici alt arcivescovo di Taranto portante disposifioni 
Slitta iscrizione de' canoni quando mancano itHoU indicanti ia natura 
del contratto enfiteutico 

Rispondendo a’ dubbj proposti da cotesta amministrazione 
diocesana col rapporto de^ 5 andante sulle nuove iscrizioni e 
snlla rinnovazione delle iKrizioni; sono a dire a vostra signorìa 
illustrissima e reverendissima per intelligenza sua, e di ess’am- 
ministrazione , che quando mancano i titoli indicanti la natura 
del contratto di enfiteusi , ì canoni anche deLbonsi scrivete , 
per evitare ogni dubbio , e la spesa deve cedere a carico dei 
debitori , e che quando le iscrizioni sono erronee debbonsi ret- 
tificare a norma delle istruzioni già date ai conservatori delle 
ipoteche da’ ministri delle finanze e di grazia e giustizia. 

— 2261 — 

Reale Rescritto del Tl dicembre 1830 partecipalo dal ministro 
ielle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante la estrazio- 
ne ia franchigia dei cereali sopra bastimeidi coverti di bandiera 
estera. 

Sua Maestà in data de’ ni di questo mese si è degnata di 
prolungare sino a tutto decerobre del venturo anno i83i la 
estrazione in franchigia de’ cereali sopra bastimenti coverti di 
bandiera estera. 

Nei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso «qn- 
veniente. 
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— 2262 — 

Regolamento del 23 dicembre 1830 approvalo dal ministro delle 
finanze portante le formalità da osservarsi nel trasporto de' fondi pub- 
blici per mezzo de' procacci 

Quaule volle avvenga che i fondi pabblici condotti coi pro> 
cacci arrivino in comuni capoluoghi di provincia o di diatretio, 
ne' quali eaislono ricevitori generali o diittetluali e da’quali 
comuni non possono muovere nel giorno stesso in cui arrivo- 
no, saranno i medesimi depositati nelle ricevitorie gelieTali o 
dislretiuali sino al momento , che il procaccio sarà pronto alla 
partenza per ì^iapolì , osservandosi le seguenti formalità; 

Art. 1. Nel depositarsi le casse nelle ricevitorie , dovrà for- 
marsi processo verbale sullo stato delle medesime colle indi- 
cazioni che leggonsi ne] processo verbale d'invio , e nel foglio 
di rotta nel procaccio, coll’intervento del. direttore o uffiziale 
di posta , del ricevitore e di una persona da destinarsi dallo 
intendente, o sotto! n tendente. 

a. Il direttore o uffiziale di posta nell’alto del deposito do- 
vrà apporre un suo suggello sulle casse , di cui sarà fatta men- 
zione nel verbale. 

3. Nel consegnarsi le casse al conduttore del procaccio al 
momento della partenza per Napoli dovranno le tiesse persone, 
che intervennero nell'alto del deposito , andarle a riconoscere, 
formandone un altro corrispondente processo verbale. 

4. Fermo rimanendo l’articolo 6 del regolamento ministeriale 
de’ 37 ottobre 1817 , allorché i fondi non souo di transito, ma 
zi spediscono direttamente dalle ricevitorie , essi non debbono 
essere consegnali al direttore o uffiziale di posta , se non al 
momento della partenza o del passaggio del procaccio , e colle 
formalità prescritte dal suddetto articolo che resta in vigore. 

5. Le scorte non dovranno abbandonare il procaccio ne’luo- 
ghi di riposo ; »e non quando ne avrà presa la consona l’altra 
forza che deve scortarlo- nel cammino successivo il giorno se- 
guente. 

— 2263 — 

Reale Rescritto del 27 dicembre 1830 partecipalo dal ministro di 
casa reale al luogotenente generale in Sicilia col quale si aboliscono 
le sovvenzioni per maritaggio e parti. 

Sua Maestà ha risoluto , che da oggi innanzi restino- abolite 
le sovvenzioni per maritaggi , e per parti , e che non si pro- 
pongano più da lei a favore di chicchessia soccorsi di qualun- 
que natura , e per qualsivoglia causa. 

Ne la prevengo nel reai nome per lo adempimento. 
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— 2264 — 

Circolare del 29 dicembre 1 830 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrke che le spedizioni delle decisioni dei 
consigli di intendenza nella discussione de' conti de’ luoghi pii, deggio- 
no esser firmate dal segretario del consiglio generale di beneficenza. 

Atlcneudomi alle idee suggerite dal procuratore generale prcs- ^ 
so la gran corte de’ conti rcscrivo a cotesto consiglio che il tem- 
peramento da eseguirsi circa la firma delle decisioni del con- 
siglio d’intendenza su’ conti de’ luoghi pii debba essere dettato 
dall’utilità. Quindi conducendo alia celerilà del servizio , che 
tali spedizioni si firmino dal segretario del consiglio che ha 
lutto sotto gli occhi, e non ha bisogno di riscontri, approvo il 
di lei avviso che il segretario del consiglio firmi la spedizione. 



PINB DEL VOLUME SESTO. 
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1848 Circolare del 29 dicembre 1825 con la quale si prescrivono le auto- 

rizzazioni di cui abbisognono i romiti questuanti pag, iS 

1849 Reale Rescritto de’ 29 decembre 1817 ponente disposizioni ad atti- 

vare la sopraimposta dell’uno e mezzo per cento sulla fondiaria per 
la costruzione delle strade regie pag. 34 

1 85 0 Ministeriale del 39 decembre 1827 con la quale si partecipa il reale 

reKiitto del 21 febbrajo di questo sono portante disposizioni sulla 
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ripartiiione delle diverse torri rhe circofìdano il littorale del le» 
gno pag. 25 

— ANNO 1828 — 

l 85 i Retile Rescritto del 5 gennajo 1828 col quale si stab lisce un premio 
d'incoraggiamento alla nostra marina mercantile per la navigazione 
nel Baltico pag, 2G t 

1862 Reale Rescritto del 5 gennajo 182S portante disposizioni ad organiz- 
zare le officine della navigazione di commercio stabilendosi i soldi 
di quegl’impiegati pag. 27 

l 853 Circolare del 5 gennaio 1828 con la quale si stabilisce che nella li- 
c|uidazioiie dei danni cagionati ai fondi per opere pubbliche si terrà 
conto del 5 per 100 a titolo d'interesse dal di della perdita dei 
frutti fino all’ effettivo pagamento pag. 29 
>854 Reale Rescritto del g gennaio 1828 col quale si ordina di rimaner 
ferme le privative pe’ reali dominii di qua e di là del faro, quando 
alenai stabilite le fabbriche in entrambi i reali dominii pag. 29 
>855 Reale Rescritto del 9 gennaio 1828 col quale si tracciano le norme 
come liquidare il prezzo de’ fondi soggetti ai dritti promiscui p, 29 
>856 Reale Rescritto del 9 gennaio 1828 col quale si dispone che gl’im- 
piegati dei dazi indiretti quando non si recano al loro destino ri- 
marranno privi di soldo pag. 3 o 

>857 Circolare del >0 gennaio >827 portante la sovrana risoluzione in ar- 
dine agli esercizi spirituali pag. 3 i 

>858 Ministeriale degli >> gennaio 1828 con cui si comunica il reai rescritto 
relativo a* beni di antica provvenienze de’ monisteri soppressi, ignoti 
e poi tourerti, dichiarati di pertinenza del patrimonio regolare p. 5 z 
> 85 g Reale Rescritto del >6 gennaio 1828 con cui si dichiara causa eccle- 
siastica la controversia tra i parrochi di Marano e l’arciprete del 
Tersiere di Capodimoute per la divisione de’ lucci ecclesiastici p. 33 
>8Go Ministeriale del >9 gennaio 1828 con la quale ti prescrive che in 
cambio delle polizie non ai dee dare se non la moneta che rappre- 
sentan le polizze pag. 33 -- 

1861 Circolare de’ 19 gennaio >828 che determina dover cedere a carica 
de’ notai le spese di posta per la spedizione de' repertori a’ pre- 
sidenti delle camere notarili per la correlativa numerazione e ci- 
fra pog. 34 

>86z Circolare del 26 gennaio >818 con la quale si prescrive che il trasporta 
delle carte agli archivi provinciali è a carico degli archivi istessi 
pag- 34 

> 8 G 3 Reale Rescritto del 26 gennaio 1828 col quale si danno disposizioni 
per punire i controbaudi dì tabacco e di altri generi di privativa 
sorpresi ne’ conventi di mendicanti pag. 35 
1864 Circolare del 3 o geimaio >828 con la quale si stabilisce che nelle ve- 
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I riScbe delle terre ia pendio i conuini pagano le vetture ai eindacì , 
e le indennili ai periti pag. 36 

>865 Ministeriale del 3 o gninaio i8i8 con la quale si stabilisce che i cer- 
tificati che si scrivono dagli uscieri in piedi degli avvisi per appalti 
di cespiti regi debbono andare esenti dalle formalità del registro 
pag. 36 

|8C6 Circolare del a febbraio i8i8 poi’tante le istmaioni per reprimere 
gli oxiosi ed i vagabondi nella città di Napoli pag. 

1867 Reale Rscritto de’6 febbraio 1818 sul dubbio se gli atti di snprascsi- 

zione de’ testamenti mistici deUmno essere scritti per intero dui 
notai pag. 40 

1868 Reale Rescritto del i 5 febbraio i8a8 per la fondazione in questa ca- 

pitale dell'istituto delle religiose Sagramentine pag. 40 
i 86 g Reale Rescritto dei i 3 febbraio i 8 a 8 col quale si atcorda a coloro 
che fino al 1827 han trasgredito lo adempimento delle obbligaiioni 
imposte negli articoli 67 e 58 delie leggi civili la condowuione della 
pene sanzionate a loro carico nell’ articolo 849 delle leggi penali 
pag. 41 

1870 Ministeriale de’ 14 febbrajo 1828 portante taluni chiarimenti per re- 

Btiluzione dei depositi fatti presso i ricevitori del registro pag. 4> 

1871 Ministeriale de’ 14 febbraio 1828 col quale ai determina che elevan- 

dosi dalla regia acrivania dei dubbi sogli elementi delle liquidaaions 
> per .compensi di offici aboliti , che esiggono esame e conoscenza di 
giudice , la gran corte dei conti , sulla domanda della parte deblm 
provvedere come di dritto pag. 44 

1872 Circolare del 20 frbbrajo 1818 con cui ai stabilisce (he la multa del 

decimo contro i beneficiati oscitanti ad esibire i certificati di eai- 
tenza , si calcoli salta rendita netta pag. 46 

1873 Beala Rescritto del 4 marzo 1828 col quale ai precrive che il marito 

non titolato di una moglie titolata possa far uso dei titeti di co- 
stei pag. 45 

> 1874 Reale Rescritto del i 5 marzo 1828 eoi quale si prescrive che gii nf- 
fiziali condannati a pene correzionali debbon riguardarsi come sa 
fossero alla terza classe, pag. 46 

1875 Reale Rescritto del 18 marzo 1828 portante disposizioni a regolate la 

restituzione delle multe ed ammende giudiziarie civili, pag. 4a 

1876 Reale Rescritto del 22 marzo 1828 col quale ai dispone che : som- 

ministratori di frumenti ed orzi per l’agevolazione delia coltura non 
debbono essere compresi nella lassa dei negozisanti pag. 47 

1877 Circolate del 22 marzo 1818 col quale ti determina che nelle veri- 

fiche dei fondi da dissodarsi e disboccarai deve badarsi che il com- 
bustibile non venga a mancare a’ comuni vicini pag. 48 

1878 Circolare del 2g marzo 1828 con la quale ai prescrive che gH atti 

de’ consigli provinciali si rimettono al mìiiistro direttamente dai 
presidenti de’ modeaimi pag. 47 
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iSjq HinUteriale del 3 aprile iSiS sol dubbio te i certificati di eaitteani 
che son tetiuti di preeentare i titolari di semplice benefizio efxle- 
siastìro, debbano esigersi anche da’ canonici e da’parrochi 49 

1880 Circolare del a aprile i8z8 con la quale si dispone che gl’intendenti, 

i procuratori generali , ed i direttori del registro e bollo debbsn 
risolvere a qual ramo debbonsi imputare le spese per sepoltura dei 
cadaveri per sezioni ed altri simili anticipale da’ comuni pag. 49 

1881 Reale Rescritto del a aprile t8i8 che dichiara dover subito impedirsi 

■ li zappare le terre in pendio nel distretto di Nola dissodate prima 
del i 8 i 5 i salvo a*proprietar{ di ripararle fra due anni per indi 
coltivarle di nuovo pag. 5 o 

i8Sa Circolare del 9 aprile 1818 con la quale si determinano le indennità 
di viaggio dovute ai funzionari incaricati della verifica de’ fondi da 
disboscarsi , e dissodarsi pag. 5 o * 

|883 Reale Rescritto del i3 aprile i8z8 con cui si ordina di non potersi 
i sinodi diocesani pubbicare se non previo il sovrano permesso pag. 5 \ 
1884 Risale Rescritto del I3 aprile 1838 col quale si risolve la quistione se 
debba intendersi cessata la definizione temporanea del restauro della 
chiesa metropolitana in Palermo e fuse le sue incombenze in quella 
ordinaria definizione della maraiiima, e se abbia ad essere disraricato 
qnitU’arcIvescovato dal pagamento di talune prestazioni pag. 5 i 
|885 Ministeriale del iz aprile 1828 con la quale si dichiara al direttore 
generale di ponti e strade non essere obbligati i siedaci a dare al- 
leggio gratuito agl’individui delle brigate mobili pag. 53 . 
t88fi Reale Rescritto del iz aprile i8z8 ebe dichiara non competere gra- 
vame giudiciario ai proprietari dei fondi colpiti da ordinanze di rin* 
saldimento pag. 53 

18S7 Reale Rescritto del 13 aprile i8z8 col quale si Essano le indeonilàdi 
acrittojo alle commessioni marittime pag. 54 . 

1888 Regolamento' del 11 aprile i8z8 intorno al versamento degli introiti 

ed alla esecuzione degli esiti relativi all’amministrazione del regio 
lotto dei domini nhre il faro pag. 54 

1889 Reale Rescritto del 16 aprile i8z8 portante disposizioni sui terrtmi 

usurpati nelle pubbliche l razze re pag. 6t 

1890 Circolare del 16 aprile i8z8 con la quale si dispone che allorché un 

consigliere d’intendenza per incarico del contenzioso amministrativo 
ha dritto alle indenniià , saranno pagate dalle parti che avran chie- 
sto Io accesso sopra luogo pag. Ci 

1891 Circolare del 16 aprile i8z8 con U quale si stabilisce che non com- 

pete gravame giudiziario a coloro che son colpiti dalle ordinanze 
amministrative per rimboscamento e rinsaldameuto di terre pag. 62 
169Z Circolare del 18 aprile i8z8 con la quale ai prescrive che i difensori 
dei comuni saranno compensati sulle norme del reai decreto de'iz 
ottobre 18Z7 pag. 63 

1893 Reale Rescritto del 19 aprile 1828 con cui si dispone che gii eccle- 
siastici in carcere sieno separati dagli altri detenuti pag. 64 
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■ 89't Reale Reacritto dei 19 aprile 1818 portante ditpoaizioni per la scelta 

do’ predicatori dei (|iiareaimali pag. 

1S95 Kraltt Rescritto del 28 aprile >818 col quale si determina non esfete 
soggetti alla ritenuta dei sei mesi i soldi dei guardacacci pag- 64 
i8g6 Reale Reacritto del 34 aprile 1B28 cui quale si prescrive che i mariti 
delle titolate, i cui genitori sieno tuttora viventi non possono negli 
, atti pubblici decorarsi di quei titoli che usano le loro mogli pag. 65 
1897 Circolare del 3 u aprile i8z8 con la quale si prescrive che le commes- 
sioni incaricate delle verifiche de’ fondi da disboscarsi e dissodarsi 
debbono uniformarsi strettamente alla legge forestale 65 
189S Reale Rescritto del g maggio 1818 portante disposizioni sulle reali 
riactve in Sicilia pag, 66 

1899 Reale Rescritto del 10 maggio 1818 portante ladiffiuizione del tempo 

in cui i notai futuristi ed i soprannumerari possono assumere l’eser- 
cizio del notariato , e sotto quali condizioni pag. 68 

1900 Reale Rescritto de’ 10 maggia 1828 sul dubbio se i notai quivi eletti 

dagli ex -baroni dovessero considerarsi come notai conservati, giu- 
sta la legge de’ i 3 novembre 1819 sul notariato pag. 69 
■gol Reale Reacritto del i 3 maggio 1838 col quale si pre^rive accordarsi 
uua indennità di carlini dodici ai cancellieri dei consigli di guerra 
di guarnigione per la compilazione dei processi , la cui discussione 
nou ai porta al pubblico dibattimento pag. 69 
igo3 Circolare del 14 maggio 1828 con la qiule si confirma il divieto a’dro- 
ghieri di vendere medicinali a minuto pag. 70. 
igu 3 Qircolaie del 17 maggio 1828 con la quale si toglie il divieto a’par- 
rochi di essere maestri di scuole primarie pag. 70 
ig <>4 Reale Rescritto de’ 17 maggio 1828 sulla eseozionè dal bollo e dal re- 
gistro ec- degli atti per lo possesso ed altro de’ beni devoluti al 
pubblico demanio per eredità vacanti o abbandonate pag. 70 
igu 5 Circolare del 26 maggio 1828 con la quale si esentano dal registro le 
procure per gli atfiiri di eommcrcio che si fanno dai contendenti in 
piè degli originali e delle copie delle citazioni 71 

■ g»6 Circolare del 7 giugno 182S qon la quale s’inculca a’ ricevitori distret- 

tuali di verificare almeno tre volte l’anno , secondo i regolamenti, 
le'scritture degli esattori pag. yi 

1907 Ministeriale del 9 giugno 1828 con la quale si danno disposizioni sulle 
indennità ai detenuti per esperimento pag. 71 
19118 Circolare del 14 giugno i8t8 con la quale si determina il tempo in 
cui dee cominciarsi a caricar la contribuzione sui fondi di novella 
costruzione che ban goduta temporanea esenzione pag. 72 

1909 Circolare del 14 giugno 1828 portante disposizioni per I ’osservanza 

degli obblighi degli uscieri del Contenziosa amministrativo verso 
l'amministrazione del registro e bollo pag. yò 

1910 Circolare del 14 giugno 1828 circa la scelta de’ predicatori quaresi- 

mali pag. 74 

■ 911 Reale Rescritto del 16 giugno 1828 col quale sì determinano le per- 
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•ODO obbligtie al reodimeatu dei comi materiali ^d«i fondi delle opere 
pubbliclie provinciali , l’ esame e rivùione annoale dei medeaimi nel 
caso in Cai non si convochino i consigli provinciali, pag. 75. 

1913 Circolare degli 11 gingno 1828 porlanic disposiiioni sn i repertorii 
che debbono lenersi dagli uscieri addelti nel tempo istesso al conleff- 
tioM giodisiario cd al contentioso amministrativo, pag. 77. 

1913 Beale Rescritto del 35 gidgno 1838 portante disposisioni pei possessori 
di offii) , pensioni o dritti fendali aboliti , concessi in orìgine sema 
pagamento di presso; pag. 77. 

1914 Ministeriale del 3 loglio 1828 sol dubbio , se prowislo un beneficio 

prima del maturo delle rendite , l’esasione per l’aggiusto di rate deb> 
ha farsi dall* amminislrasione diocesana, o dal novello titolare, pa- 
gina 79. 

1915 Ministeriale del 8 luglio 1828 con la quale si fanno delle osservasio- 
ni sulla radiasione delle 35 annate d’iscrisioni a carico de’censuarj. 
pag. 79. 

1918 Ministeriale de’9 luglio 1838 relativa al dubbio se a’ novelli titolari 
debbonsi consegnare i titoli de’ beni de’ rispettivi benefici, pag. SI. 

1917 Ministeriale del 9 luglio 1828 circa la esensione temporanea di con - 

triboaione fondiaria per novelle fabbriche addette ad usi di agricoltu- 
ra. pag. 81. 

1918 Circolare del 12 luglio 1838 con ciii si danno le norme alle ammi- 

nislrasioni diocesane per fissare gli aggiusti di rate tra esse ed i ti' 
tolari novelli , i rinuncianti , o gli eredi de’ titolari defunti, pa- 
gina 83. 

1919 Circolare del 13 luglio 1828 con la quale si dispone come debbono 

essere formale le diebiaraxioni per canglaraenlo di domicilio, pag. 83. 

1930 Circolare del 13 loglio 1838 con la quale si dispone quali autorili 

possono ingerirsi negli oggetti che si ricuperano da un naufragio, pa- 
gina 83. 

1931 Ministeriale del 20 agosto 1838 sul dubbio se nella vacanu delle par- 

rocchie , che hanno una rendila minore di ducati cento la spesa del 
sequestro debba prelevarsi dalla rendita stessa , o debba andare a ca- 
rico dell’ amroinistraiioue diocesana in generale, pag. 84. 

1922 Ministeriale del 30 agosto 1838 con la quale si danno disposisioni a 
regolare 1’ importo delle migliorie nei fondi devoluti, pag. 84. 

1933 Ministeriale del 23 agosto 1828 con la quale si risolvono i dubb) , 
se il parroco di una chiesa riccttixia debba dividere cogli altri par- 
tecipanti i pesi di messe annessi alia massa, oltre all'obbligasione di 
celebrare prò popiiU a sa debba godere una delle partecipasionb pa- 
gina S.'t. 

\"oi.. VI. 4C 
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1934 iltalc Rawril(« 4cl ^ agotlo 1838 csl quair al diffonr r)ie' lult' 1 

Imtcdì di’ quali proTTfngnno danni a propridà soggiacenti , qualun- 
que Siena , debbono comprendersi negli stati delle terre a pendio, pa- 
giaa 85. 

1935 Circolare del 3 settembre 1828 con la quale si dispone trasmeltert 
uno stato delle badie e beneiicj semplici , e ebe dieno subito aeeisn 
in occasione di racaosa di qualunque beoeficiu. pag- 86. 

1926 Ministeriale del ^ settembre 1828 con la qnale si stabilisce il modo 
di procedersi all' aggiusto di rate nei casi di tacanza o di prorvisla 
di un beneficio , pendente la ccndita fatta delle olive ancora imma- 
ture , c prima della raccolta, pag, 86. 

192T Ministeriale del 3 settembre 1828 portante disposizioni sulle somme 
di cni per l'aggiusto di rate dee dar conto all’ amministrazione dio- 
cesana il novellu titolare, il quale esige le rendite al maturo, quan- 
to prima di quest' epoca venga il beneficio provveduto, pag. 87. 
1928 Ministeriale del 3 settembre 1828 portante disposizioni a ben regola- 
re le ritenute che si praticano sui soldi degl’ impiegali, pag. 87. 
1939 Ministeriale del 6 selinnbre 1828 ron la quale s' impedisce ad un sa- 
cerdote r esercizio della prafessiane di avvocalo, pag. 88. 

1930 Circolare de’ £. settembre 1828 |ier alligarsi dai notai alle minute dei 

capitoli matrimoniali gli estraili della seguita iscriziirn legale per le 
doli- pag. 88. 

1931 Reale Rcscrillo del settembre 1828 portante disposizioni sull' alic- 

naainne di (arte del sagro patrimonio, pag. 88. 

1932 Reale Rescritto del 13 settembre 1828 col quale sf approva il rego- 

lamento per Io servizio della cassa di sconto. 89. 

1933 Reale Rescritto del 13 settembre 1828 jiorlanle dispinsltioni a regolare 

la esazione della tassa del •'> e 25 per cento sulle pensioni eccielia- 
sliche. pag. 91. 

1934 Reale Bescrillo del 17 settembre 1828 col quale si risolve il dubbio 

se la disposizione dell’ articolo 17 del incordalo sia applicabile ai 
vescovi Iraslati. pag. 91. 

1935 Reale RescriUo del 11^ settembre 1828 col quale si stabilisce la forza 

doganale tanto da parte della regia , che per patte dell’ amministra- 
zione generale de’ dazi! indiretti, pag. 92. 

1936 Reale Rrscrilto del IX settembre 1828 col qnale si danno dispos'zio- 

ni per lo pagamento dell’ assegno . di ducali mille al vescovato di Mi- 
cosia- pag. 04. 

1937 CIrco'arc del 20 settembre 1828 con la quale si dispone che i qua- 

dri de' debitori delle amminislrazionr diocesane debbono subito dal- 
r inien.ienle essere trasmessi alle amministrazioni islr.ss«. pag. 9ó. 
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19tS Miniilcriale dd 30 tcllembrc 1838 eoa la quaU ai ptMCiiae che le 
aomme Kqueiiralc sulle liberaose che si spediscono in furia di ordi- 
naliei dell' iolcDdenlc dell’ escrcilo deblioou rimanere piciao U leao- 
retia generale de|>osila.te. peg. 96. 

1939 Reale Res<ritlo del 23 setlembre 1828 col quale ai appruea il rcgola- 

menlo pei salassalori e per le leealrici de’dominii olire il £iro. 
gina 96. 

1940 Mioislerlale de’ 24 selleinbre 1838 con la qnale si determina il modo 

come negli agghisli di cale Ira le amminiatrssioni diocesane ed i li- 
lulari o i loro eredi , debba considerarti la cosi delta terraggiera | la 
quale cunsisle in una parte de’ prodotti, pag- 98, 

1941 Reale Rescritto del 24 settembre 1828 col quale ti determina che la 

Contesa non di strada pubblica , ma di passaggio sul fondo privato , 
abbenché questo acquistalo, fosse dalia pubblica ammioislratione , è 
di compeicnsa del potere giudisiario. pag, 98. 

1942 Ministeriale del 24 settembre 1828 perche negli aggiusti di rate Ira 

le amministrasioni diocesane , i titolari ed i loco eredi , le decime 
sagramentali sieno da considerarsi come frutti civili, pag. 99. 

1943 Ministeriale del 37 settembre 1828 con la quale si prescrivono le nor- 

me per la cessione di un patrimonio sagro, pag. 99. 

1944 Reale Bcsccillo del 3 ottobre 1828 col quale si proroga per un’altro 

anno il favore della franchigia per la ettrasionc dei cereali con ban- 
diera estera, pag. 100. 

1945 Circobre del 4 ottobre 1828 portante dispositieni pel tem|M> da con- 
cedersi a’ condannati a morte [icr ricevere i conforti della religione. 
pag. 100. 

1946 Reale Rescfitlo degli 8 ottobre 1828 portante dispositlooi relative allo 

invio delle persone discole nella casa della missione di Napoli ^ detta 
de’ vergini, pag. lOI. 

1947 Circolare del 16 ottobre 1828 portante le norme a seguirsi per la 

sussisicnta ai detenuti militari, pag. 101. 

1948 Ministeriale del 18 ottobre 1838 [rortante la risoluzione di alcuni diib- 

bj elevati dalle amministrazioni diocesane sullo stab) de’debitori reso 
esecutivo, pag. 103. 

1949 Ministeriale del 18 ottobre 1828 con la quale si dichiara ebe le di- 

minnzioui d’ imponibile per d.ioni o distrozioni di mulini in un ■»- 
mune deggiono produrre aumenti nell’ imponibile agli altri mollai del 
comune stesso, pag. 103. 

19.50 Circolare del 18 ottobre 1838 ron la quale si delermiDa die sia per- 
messa alle casIaudtKr doganali liturnacc alla priquia stazione, sa fos- 
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pag, 103. 

19S1 Circolare del 33 ottobre 1838 con la quale sì eomunica un reai de- 
creto e regolamento |ier gli aflhl! de’ beni e per la tendila de’ ge- 
neri delle amministraiioni diocesane, pag. 104. . ^ 

fU53 Circolare del 33 ottobre 1838 con la quale si prescrive che il sinda- 
co soltanto in seguilo di permesso superiore può rilasciare certificati 
di condotta, pag. 105. 

1953 Ministeriale del 33 ottobre 1838 portante dis^siiiooi pe’rnoli supple- 

tori De’ casi di ritardata verifica dì occullatione. pag. 105. 

1954 Beale Rescritto del 35 ottobre 1838 col quale si risolte il dubbio se 

1 canonicali delle cattedrali , le collegiale vacati o da vacare nel se- 
condo semestre dell’ anno , essendo vacante la sede vescovile , sieno 
di eollationc pontificia u debbano riservarsi al futuro vescovo, pa- 
gina 106. 

1955 Ministeriale del 35 ottobre 1838 con la quale si comunica approvato 

il metodo suggerito dal consiglio di tesoreria per la percezione delle 
multe comminate dal commessarialo civile conira gli occupatoci dei 
tratluri. pag. 106. 

1956 Reale Rescritto del 39 ottobre 1838 col quale si delega la corte su- 

prema di giustizia di Palermo a decidere le cause di sospensione at- 
tribuite alle curie ecclesiastiche, pag. 107. 

1957 Reale Rescritto del 39 ottobre 1838 portante la risoluzione del dub- 

bia se nelle controvenzioni di polizia urbana la condanna o la re- , 
missione delle multe medesime appartenga al primo eletto o al sin- 
daco. pag. 108. .. 

1958 Reale Rescritto del 7 novembre 1838 col quale si determina essere 

volere sovrano che le sanatorie per la interruzione di servizio debbo- 
no per massima esser valide solamente per le liquidazioni delle pen- 
sioni di ritiro e vedovili e non gii per gli ascensi. pag. 108. 

1959 Reale ReKritto del IO novembre 1838 col quale si stabilisce la ra- 

gione de’ viveri sul piede di campagna, pug. 109' 

1960 Ministeriale del 13 novembre 1838 portante disposizioni a regolare il 

modo di pagare i legni armati della reai marina, pag, HO. 

1961 Reale Rescritto del 13 novembre 1838 col quale si prescrive ebe una 

delle sette piazze di marinari doganali , sia invertita in quella di pi- 
lota di seconda classe, pag. HI. 

1963 Reale ReKritto de’ 13 novembre 1838 col quale si riduce la costru- 
zione a spese dell’erario di una maerhina ad un sol conio jicr la bol- 
lazione delle mercanzie indigene, pag. HI. 

1963 Reale Rcsrrillo del 15 novembre 1828 co! quale si danno disposizioni 
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per la rcgi^lral■oa< degli aUi che negli alBlli ed ap|ialii di heni e ce- 
spiti comunali preceda I' approeasioae dell’ intendeoie. pag. 111. 

1964 Reale Resctillo de’ 13 novembre 1838 eoi dubbio se le camere noia- 

rili in Sicilia abbian lacoltà di allendere alla visita de’prnlucolli ap- 
partenenti a’ notai non residenti Be’comnni non capo-luogbi di valle, 
quando tal visita non si trovi praticata dal notaio all’ uopo delegato 
giusta il real decreto de* IT ottobre ìS3l. gag. i\S. 

1965 Ministeriale del 36 novembre 1838 portante dieposiiioni perche nelle 

permute di fondi di luoghi pii non sia applicabile il reale rescritto 
de’ 29 aprile 1826 che richiede le subaste, pag. 113. 

1966 Ministeriale del 26 novembre 1838 colla quale si stabilisce che leso- 

baste nelle alienaiioni di beni ecclesiastici debbano aver luogo nelle 
cessioni, non già nelle permute, pag. 113. '' 

1967 Circolare del 26 novembre 1828 con la quale si enmminano delle pene . 

agli agenti comunali che rilascino senaa fondamento certificati d’im- 
possidensa. pag. 114. 

1968 Ministeriale del 29 novembre 1838 portante chiarimenti sull’ intelli- 

gcnu del reai decreto de’ 2 maggio 1823 che stabilisce il modo da 
rendere esecutivi i quadri de’debilori per rendite costituite delle men- 
te , badie , e da’ benefici!, pag. 114. 

1969 Ministeriale del 3 dicembre 1838 portante disposiaioni perchè I’ am- 

roinistraaionc diocesana non prenda alcuna parte nel giuditin inten- 
, tato da no parroco per l’csasione delle decime sagramentali. pag. 115. 

1970 Reale Rescritto del 5 dccemlue 1838 col quale ti prescrive che gl'im- 

piegati del lotto godino di una parte del soldo quando tono in car- 
cere 0 sotto mandato, pag* 116. 

1971 Ministeriale de’ 10 dicembre 1838 portante disposìsioni relative ai pro- 

venti ed alle spese de’ partochi , ed alla coadjuvasiouc della cura. 
pag. 116. 

1972 Ministeriale del IO decembre 1828 portante le norme come rilasciarsi i 

certificati dalla tesoreria generale a richiesta delle parti, pag. 1I7-- 

1973 Circolare del 13 decembre 1828 per la quale s’ inculca agl’ intendenti 

di vigilare sulla regolare trasmissione dei permeai di armi a’ ricevi- 
tori senta de’ quali le liceute di caccia non patran consegnarsi . 
pag. 118. 

1974 Istriitioni del 16 dicembre 1828 relative allo spaccio delle lictnte di 
caccia, pag. 118. 

1975 Reai Rescritto del 16 decembre 1828 col quale si permeile alla men- 
sa arcivescovile di Murrealedi far uso delle stesse facoltà esecutive, cui 
gode il direttore generale de’ rami e drilli diversi oeU’esatione del- 
le rendile, pag. 131. 
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1076 MioiilerUla del 17 dectmbre 1838 porttMe la riialauaae di altiBÌ 
dubbj rclatifi agli aggiasti di rata. pag. 131. 

1977 Circolare del 17 deceoibre 1838 con la quia si prescrite che le tc- 

ri6cbe pe* disboscaneoti dcggiono farsi non dal sindaco del comu- 
ne al coi territorio il bosco si appartiene ma dal sindaco riciniote. 
pag. 133. ' • 

1978 Reale Resciitlo del 17 decembre 1838 col quale si determina non 

farsi alcuna novità per l’ intendensa e p^r la ralle di Girgenti. 
pag. 133. 

1979 Ministeriale del 20 decembre 1838eon la quale si danno chiarimenti 

sull’ intelligenia degli articoli Se 9 del regolamento riguardante gli 
affitti de* beni e la rendita de* generi delle ammìnislrationi dioce- 
sane. pag. 12S. 

1080 Ministeriale del 20 decembre 1838 portante disposizioni sulla do- 
tala degli affitti de’ beiy ecclesiastioi delle amministrasioni diocesane. 
pag. 123. 

1981 Circolare del 34 decembre 1828 sull* inconreniente di discuoierai le 
oppositioni a’ quadri de’ debitori , senu che l’amminislrasione dioce- 
sana possa costituire il sno patrocinatore, pag. 124. 

1983 Ministeriale del 31 decembre 1838 sulla compctenia della controrer- 

sia che potrebbe muorersi, qualora renisse impugnata di nnlKtà l’ordi- 
nanaa dell’intendente che dichiara esecutiri i ruoli' de’ debitori per 
rendile costituite di pertinenta delle menai, badie ee. pag. 124. 
1983 Ministeriale del 31 decembre 1838 con coi si ordina di non farti 
alcuna mossa sull’ oggetto dell’ eaaiione delle decime sagramentali, e 
di attendersi il risnltaroenlo delle operaaiooi dell’csecntione del con- 
cordato affidata agli alti commissari, pag. 133. 

— Anno 1829. — 

1984 Circolare dei 3 gennaio 1839 sul dubbiose la vendila o la cessione per 

allo notariale di un credilo di somma maggiore di ducali cento falla 
per ratore minore di questa somma , possa seguire in furma di bre- 
rello , n debba stipularsi in minnta. pag. 136. 

1985 Reale Rescritto del 3 gennaio 1S39 portante dis|>ositinni a regolare 

lainne coneessioni fatte senza il regio assenso, pag. 126. 

1986 Reale Rescritto del 7 gennaji 1839 portante norme a seguirsi nrl 

dare i Uri venti per vestiario ai preti o monaci che ral(rov.aosi coia- 
dannali. pag. 138. ’ 

1987 Reale Rescritto del 7 gennaio 1839 portante le norme da seguirsi per 

la esazione del dazio accordala per tulli gli cITelli appartenenti al- 
l’ amministrazione generale della guerra, pag. 129. 
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1988 Miaisterùlc de’ 10 gennaio 1839 ani debbio se nna ÌMrisiont ipote- 

caria debba rinnovarsi nella conserratione d’ ipoteche della provin- 
cia cni al tempo della primitiva iscriiione apparteneva il comune nel 
quale tono i beni ipotecati , o nella cnnaervaxione d’ ipoteche della 
provincia coi nel tempo della rinnovarione il comune antidetio tro- 
vavaai di appartenere, pag. 130. 

1989 Circolare del 14 gennaju 1839 con la qnale si determina che il de- 
creto de’ 13 ottobre 1837 non porta alcuna alterasione all’articolo 
314 della legge sull’amminisirarione civile circa il compenso agli 
avvocali, pmg. 133. 

1990 Crcolare del 17 gennajo 1839 con la qnale si prescrive che basta 

r osdinanta dell’ intendente sema il ministero del giudice per 1’ ar- 
resto dei contabili, pag. 134. 

1991 Ministeriale del 18 gennaio 1839 portante disposiiion! sul rendimenlo- 

de’conli dell’amrainistnsione generale delle poste in Palermo, pag. 134. 
1993 Circolare del 31 gennajo 1839 con la quale si prescrive il rilascio 
della tassa dell’qUo per. cento per le guardie forestali a vantaggio 
dei comuni e corpi morali, pmg. 135. 

1993 Ministeriale del 21 gennajo 1839 circa le valnlationi de’ fondi di 

novella cosirutinne che vengono richieste nell’ intervallo io cui pei 
fondi stessi si gode di temporanea esensionc di pag. 136. 

1994 Ministeriale del 34 gennaio 1839 che serve di dilucidazione o di 

conlinuasiooe a quella de’ 13 dicembre 1838 circa le cautele da os- 
servarsi pe’- permessi di armi in vista de* quali si cosegnano le li- 
renat da' caccia, 136. 

199.5 Ministeriale de’ 38 gennafa 1839 parta residenza de' notai graduali 
pel comune di Castroreale , allotcbt vi era riunito il comune di Bar- 
cellona. pag. 137. ■ • “ -i" s 

1996 Reale Rescritto de' 39 gennajo 1839 con cui vien dichiarato essere 

di cr'mpclensa del eooleozioso amministrativo la cognizione d'elle qui- 
stiooi di occupazione di un demanio comunaie. pag. 137. 

1997 Reale Rescritto del 31 gennaio 1829 col quale si munisce di regio 

assenso una concessione sui fondi della mensa vescovile di Catania. 
pag. 138. 

1998 Ministeriale del 31 gennajo 1829 per diffiniaione di dubbio sulla spe- 

diiione de'giadìsii ne’ tribunali civili per contravenzioni de’ notai. 
pag. 138. 

1999 Circolare del 31 gennaio 1829 con la quale si prescrive che le peri- 

zie de’ piccoli danni inferiti ai fondi addetti ad opere pubbliche si 
eseguiranno da’|>erili locali, pag. 189. 

3000 Mini.vleriale del 9 febbraio 1839 ron la quale sì determina che le 
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drcisioni della gran colle de’ conti per OMlcrie rontaiiili e le leril- 
lure che ne irrvono di fundamenlo non ean anggell* alia formalità 
del registro, pag. 139. 

2001 Circolare degli 11 febbraio 1S29 sali’ imporlo del dritto da pagarsi 
per la keriaiooe ipotecaria io favore della moglie au i beni del ma- 
rito. pag. 140. 

2 002 Circolare degli 11 febbraio 1839 con la ({naie li presrrive che sono 
ap|ilicabili ai consigli d' inleodenia per la rerisione de' conti le nor- 
me sUbilite nell' articolo 20 della legge de’ 29 maggio 1817, e nel- 
I’ arlicnin 55 del decreto de’ 2 febbraio 1818. pag. 141. 

2003 Reale Rescritto del )4 febbraio 1829 col quale si atabìliscono mas- 

sime da osservarsi dalla gran corte de' conti nella liquidazione di 
compensi degli officli aboliti in riguardo alla deduzione per rispon- 
sabilità. pag. 142. 

2004 Ministeriale del 14 febbrajo 1829 portante disposizioni a regolare i 

compensi per gli officii aboliti, pag. 143. 

2005 Circolare del 14 febbraio 1829 prescrivente delle rettifiche negli stali 

qualrimestrili delle amministrazioni diocesane, pag. 144. 

2006 Circolare del 25 febbraio 1829 con la quale si dispone che le terre 

in pendio dissodale nel Corso del 1815 debbano restituirsi salde e 
rimboscarsi, pag. 146. ' 

2007 Ministeriale del 15 marzo 1829 con la quale si dichiara quali auto- 

rità sieno competenti a pronunciare sulle quislioni di richiami, che 
avrebbero potuto nascere per causa delle percezioni de’ cespiti vendu- 
ti dzl regio erario ed aboliti in drillo ma non in fatto, 146. 

2008 Circolare de’ 21 marzo 9829 sul dubbio se gl’ incartamenti ammini- 
strativi debbano registrarsi e bollarsi quando si producono in giudi- 
zio dalle amministrazioni civili, pag. 147. 

2009 Reale Rescritto del 23 marzo 1829 portante disposizioni a fissare un 

termine a reclamare coulro le decisioni delle autorità contenziose. 
pag. 148. 

2010 Reale Rescritto del 25 marzo 1829 portante disposizioni sulla reda- 

zione degli stali discussi comunali, pag. 149. 

2011 Reale Re.scu'lto del 28 marzo 1839 portante distiosizloni sullo sciogli- 

mento delle promiscuità, sulla ripartizione delle spese occorrenti ne- 
gli accessi , e sul modo come le parlf debbono essere asirciti al pa- 
gaménto delle medesime, pag. 149. 

3012 Circolare del 28 marzo 1829 con la quale si prescrive che gl’ incar- 
tamenti amministrativi sono esenti dal bollo e dal rrgis'ro. 150.^ 
, 2013 MInisltriaIr del 6 aprile 1829 portante disposizioni a regolare la re- 
sliluzlonr de' depositi gludiziarii. pag. 1.50. 
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3014 Rnla Rtscritio dagli 8 aprile 1839 portante disposiiioni per una par- 

tcripatione di chiesa ricetlisia conferita dal Tescoro di Capaccio aen- 
u il precedente esame, pag. 151. 

3015 Ministeriale degli 8 aprile 1839 portante disposisioni sullo stesso og- 

getto. pag. 151. 

3016 Ministeriale degli 11 aprile 1839 portante disposisioni a regolare le 

istrusioni per ispese di giustixia. pag. 153. 

30IT Reale Rescritto degli 11 aprile 1839 col quale si fissa il dasio sulle 
rari specie di carta, pag. 153. 

2018 Ministeriale degli 11 aprile 1839 perchè 1’ arciprete di Turi ^ro- 

do come prima digniti la prebenda c come parroco la congrua ed 
altri prorrenti , adempia al peso delle messe che gravitano sulla 
massa comune, pag. 154. • 

2019 Ministeriale degli 11 aprile 1829 con cui si manifesta la sovrana a- 

desione alle sagge determinaxioni del santo padre dirette a troncare 
le quistioni insorte ira i due capitoli di Barletta, pag. 154. 

3030 Crcolare del 18 aprile 1829 con la quale si dispone che possono i 
si odaci presentare all’ intendente i reclami avverso le determinasioni 
contumaciali emesse su' loro conti morali, e 1* intendente inteso l’av- 
viso del consiglio d’ iotendensa rimettere le carte tutte al ministro 
degli affari interni, pag. 163. 

2031 Ministeriale de’ 37 aprile 1839 sulla norma , secondo la quale dee 
praticarsi la valulasione de’ fondi che i notai si costituiscono in pa- 
trimonio. pag. 163. 

2022 Ministeriale del 23 aprile 1839 circa il modo di far pervenire al ra- 

mo di artiglieria le ootisie che possono interessarlo , relativamente 
ai tagli di alberi, pag. 163. 

2023 Reale Rescritto del 32 aprile 1829 portante disposisioni a regolare 

il pagamento delle pensioni ai cavalieri dell’ ordine gerosolimitano. 
pag. 164. 

3024 Circolate del 1 maggio 1829 portante disposisioni a stabilire l’armo- 
nia necessaria tra la polisia e I’ ordine giudisiario. pag- 164. 

2025 Reale Rescritto del 5 maggio 1829 col quale si determina essere vo- 

lere sovrano che le sanatorie per le inlerrusioni di servisio debbono 
valere solamente per le liquidasioni di ritiro e vedovili, pag. 165. 

2026 Reale Rescritto del 6 maggio 1839 per far cessare le difficoltà ele- 

vate da* parrochi nella csceuxione del reai decreto* de’ 4 febbraio 
1828 diretto ad assicurar pe’ neonati la cerimonia del Santo Batte- 
simo e 1’ iscrixione dell’ atto di nascita tu i registri dello stato ci- 
vile. pag. 166. 

VOL. YI. .47 
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2027 NioUleriale Hcl 9 miggio 1829 porlanle la rlso!uiiane ilei dubbi 

promossi relaliramrnlc ai scmiparlecipanlì drila chiesa rictlliiia di 
Isrhilella, pag. 16G. 

2028 Minisleriale del 14 maggio 1S29 parlante dis|iosiiiuni per gli aspor- 

tatori d' armi. pag. 167. 

2029 Reale Rescrillo del 16 maggio 1829 col quale si determinano i pe- 

riti che debbono rerificare la specie delle merci, pag. 168. 

2030 Circolare del 20 maggio 1829 con la quale si prescrive che i sindaci 

firmeranno le misure dei lavori del genio nelle piatte dei comandanti 
delle medesime, pag. 169. 

2031 Crcolare del 29 maggio 1829 con la quale si prescrive che il dritto 

del repertorio per gli atti de’ cancellieri comunali è a carico della 
cassa del comune, pag. 169. 

2032 Reale Rescritto del 28 maggio 1829 dal quale si fissa il dario sul 

faztaletli di seta. pag. 170. 

2033 Circolare del 26 maggio 1829 portante le norme onde provvedere alla 

giacitura c casermaggio delle truppe di transito, pag. 170. 

2034 Circolare del 27 maggia 1829 perchè il religioso mendicante , inca- 

ricato a Far la questua , venga furnito di una carta giustificativa , 
munita di designata formalità, pag. 171. 

2033 Reale Rescritto del 27 maggio 1829 portante dispnsiaiuni pel maèstro 
saggiatore della secca di Palermo, pag. 172. 

3036 Circolare del 27 maggio 1829 con cui si previene che gli eremiti , 
per porsi in giro a far la questua , debbano munirsi della licenia 
della poliiia. pag. 172. 

2037 Ministeriale del 27 maggio 1829 con la quale si prescrive che i giu- 

dici regi debbano pagare il due e messo per renio dai loro soldi. 
pag. 173. 

2038 Reale Rescritto dei 3 giugno 1829 col quale si prescrive il fondo dal 

quale debbonsi prelevare le spese giudiiiarie erogale pei controbandi. 
pag. 173. 

2039 Circolare del 3 giugno 1829 con la quale si prescrivono le precau- 

siuni che debbono accompagnare i folli al reale stabilimento di Aver- 
sa. pag. 174. 

2040 Minisleriale del 10 giugno 1829 contenente la spiegazione di alcuni 

dubbii promossi sugli ex religiosi che aspirano ad un benefizio o 
porzioni vacanti in chiese riccttiiie. pag. 174. 

2041 Circolare de’ 17 giugno 1829 sulla formaiiune delle note per iscrizio- 

ni ipotecarie che debbono essere chieste di uffizio da’proccuralori del 
re , e dai presidenti delle camere notariali, pag. 17.S. 

2042 Circolari del 17 giugno 1829 con la quale si prescrive che non deb- 
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boau i tlecurion^li ingciirsi della rnndoMa de'regi fuiuionari. 176. 

2043 Reale Reserillu del 20 giiigna 1829 porlanle dis|xtsliiaai su di alcu- 

ni abusi che in materia di giurisdizione ecclesiastica si pretendono 
introdotti nel reale stabilimentn degl' ineurabili. pag. 177. 

2044 Reale Rescritto del 23 giugno 1829 col quale si determina I’ autori- 

tà cui i banchi di Palermo e Me..siiia son sottoposti, pag- 178. 

2045 Circolare del 23 giugno 1829 sull’ impiego delle somme provegiienli 

da multe di contribuzione fondiaria, pag, 179. 

2046 Reale Rescritto del 23 giugno 1829 eoi quale si prescrive che gli 

alti rontemplali nel numero 20 dell' articolo 16 della legge sul re- 
gistro sono esenti da questa formalità- pag. 180. 

2047 Cireolare del 27 giugno 1829 con la quale si stabilisce che agli in- 

gegneri di |K>nti c strade sono dovute le indennità di viaggio io caso 
di Irasloeazione della provincia ove vanno, pag, 181. 

2048 Circolare del 27 giugno 1829 con la quale si stabilisce che allorché 

un privato viene incaricato dall’ intendente di un disim;>egno ammi- 
nistrativo , avrà le istesse indennità dei consiglieri provinciali e di- 
strettuali. pag, 181. 

2049 Reale RescrlUo del 27 giugno 1829 col quale si danno disposizioni 

pel dazio sul pesce, pag. 182. 

2050 Reale Rescritto del 27 giugno 1829 col quale si stabilisce la im- 

posizione delle mele a' cereali, pag. 182. 

2051 Circolare del 29 giugno 1829 con la quale si prescrive che le case 

dei Liguoristi sono esenti dall’ alloggio militare, pag. 183. 

2052 Reale Rescritto del 4 loglio 1829 portante disposizioni sui manteni- 

mento delle strade regie, pag. 184. 

1053 Circolare degli 8 luglio 1829 con la quale si determina in qnali casi 
i cancellieri possono esigere il dritto di repertorio, pag. 184. 

2054 Circolare degli 11 luglio 1829 con la quale si determina che nella 

deliberazione discrepante di più comuni di preferire il percettore al- 
r esattore delia fondiaria prevaierà il parere del capo-luogo del cir- 
condario e si sceglierà sempre per percettore chi possa personalmente 
non per sostituto esercitare I’ impiego, pag. 185. 

2055 Circolare degli 11 luglio 1829 con la quale si determina in quali 

casi i funzionanti da comnii.ssari di guerra dipendano da’commissari 
'titolari, pag. 186. 

2056 Ministeriale degli 11 luglio 1829 sulla (lersona che dee rappresentare 

io giudizio il seminario nella discussione delle opposizioni produlte 
al quadro de’ debitori di rendite costituite, pag. 186. 

2057 Ministeriale del 18 luglio 1829 con la quale si dichiara di essere 

della competenza de’ tribunali ordinarii , I’ esame delle opposizioni 
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3071 Circniare del 1 agosto 1839 eoa la qoale ai delermioano le inJen- 
DÌti di alloggia , e di mobiglia agli uffixiali sopetiori di gendarme* 
ria. pag. 205. 

3073 Circolare del 13 agosto 1830 colla quale si rida ai droghieri di 
vendere generi medicinali a minuto, pag. 208. 

3073 Ministeriale del 13 agosto 1829 sulla devoluiione a prò della reai 
corona del beneheio sotto il titolo di Santa Maria della Mera in 
Pulsaao- pag. 206. 

2074 Circolare de' 14 agosto 1829 con la quale si prescrive affiggersi io 

ogni comune i manifesti che indichino il carico annuale della con- 
tribuxione fondiaria, pag. 207. 

2075 Circolare de’ 25 agosto 1829 sul dubbio se deblnno essere sottoscrit- 

te dalle parti richiedenti le note che si presentano ai conservatori 
per le iscrisioni ipotecarie, pag. 308. 

2076 Reale Rescritto dei 26 agosto t829 col quale si stabilisce che la som- 

ministraxione ai militari sotto mandato deve farsi in denaro. 208. 

2077 Reale Rescritto de’ 36 agosto 1829 col quale si prescrive che le di- 

sposisioni posteriori al deereto de’ 18 maggio 1819 sulla precedeoia 
nelle pubbliche cerimonie sono rivacate, pag. 209. 

2078 Reale Rescritto del 26 agosto 1829 portante talune modiSebe allo 

statuto dell’ nniversiti degli studi di Catania, pag. 209. 

2079 Reale Rescritto del 26 agosto 1829 portante la spiegaiione delle an- 

tecedenti disposiiioni sugli abusi introdotti in materia di giurisdi- 
xione ecclesiastica nel reale stabilimeuto degl’ incurabili, pag. 210. 

2080 Reale Rescritto del 3 settembre 1829 col quale si prescrive che non 

possonsi rappresentare delle opere drammatiche senta il consenso dei 
loro autori o pagando a questi un premio da determinarsi dall’ in- 
tendente. pag. 311. 

2081 Circolare de’ 5 settembre 1829 sul periodo di'tempo in cui dee rin- 

novarsi l’elenco de' notai, pag. 213. 

2083 Circolare del 9 settembre 1829 col quale si determina il modo come 
debbansi fornire i mexxi di trasporto alle trnp[ie in colonna mobi- 
le. pag. 313. 

2083 Circolare del 9 settembre 1829 portante le norme onde serbarsi l'uni- 

formità nella spedixione degli stati quadrimestrali della situaxiooe di 
cassa e di magaxiino delle aroministraxioni diocesane, pag. 313. 

2084 Ministeriale del 14 settembre 1829 portante disposiiioni sulla quistio- 

ne se non essendosi emessa la sovrana approvaxione sui conti morali 
dei fondi provinciali possa il consiglio d’ intendenxa procedere alla 
diKUSsione ‘dei conti materiali de’ fondi medesimi, pag. 314. 

2085 Reale Rescritto del 16 settembre 1839 col quale si prescrive che nel 
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cooniKo rlctalo nella conlesUiione tra un’ arrendatatio del daxiotol 
macino e I* amminùlrazione dei daij indiretli sia competente a pro- 
cedere I’ autorità giuditiaria. pag- 214. 

2086 Reale Rescritto del 16 settembre 1829 col quale si prescriTe che ì 

ruoli di transazione per la percezione de’ daz) comunali deggiono far- 
si io mancanza degli appalti ed osserrandosi determinate prescrizioni 
pag. 216. 

2087 Circolare del 23 settembre 1829 sul metodo della corrispondenza tra 

le autorità giudiziarie di questi dominj e quelle dei domini oltre il 
faro. pag. 216. 

2088 Reale Rescritto de’ 26 settembre 1829 portante norme da seguirsi sul- 

I’ uniforme e su’ distintivi de’ capi, e sotto-capi delle guardie urba- 
ne, pag. 216. 

2089 Reale Rescritto de’ 7 ottobre 1829 col quale si determina la ritenuta 

ebe deve eseguirsi sulle pensioni delle commende gerosolimitane in- 
camerate. pag. 217. 

2090 Circolare del 7 ottobre 1829 con la quale si prescrive che i decurionati 

non possono deliberare sopra materie estranee all’ amministrazione , 
e specialmente sopra la condotta de’ regj funzionari , giusta la cir- 
lare de’ 17 giugno 1829. pag. 218 

2091 Ministeriale del 14 ottobre 1829 portante disposizioni sol dubbio se 

I’ amministrazione generale del registro e bollo possa riscuotere l’ im- 
porto del registro e del bollo sulle note per le iscrizioni ipotecarie di 
uffizio una co’correiativi dritti d’iscrizione, pag. 218. 

2092 Reale Rescritto del 17 ottobre 1829 col quale si stabilisce che nel 

conflitto elevato nella causa Ira Sacco e la direzione dello stralcio 
del macino sia competente a procedere il contenzioso amministrati- 
vo. pag. 219. 

2093 Ministeriale de’ 17 ottobre 1829 sulla responsabilità dei notai nel 

caso in cui ricevano atti da persone che non conoscono, pag. 219. 

2094 Ministeriale del 17 ottobre 1829 porlantanle 1’ abolizione del servi- 

zio del clero ricellizio della cattedrale di Melfi, pag. 220. 

2095 Reale Rescritto del 20 ottobre 1829 portante talune disposizioni a 

favore dei comuni di Sicilia, pag. 221. 

2096 Ministeriale del 24 ottobre 1829 col quale si determina come deb- 

bonsi considerare i censi ed i prodotti io genere tanto indipendenti 
dalla raccolta quanto proporzionati alla medesima, pag. 222. 

2097 Reale Rescritto dei 24 ottobre 1829 col quale si prescrive che nè lo 

intendente , né i consiglieri d’ iniendeuza sono astretti ad astenersi 
dall’ intervenire , e dall’ emettere i di loro voli ne’ cousigli , ancor- 
ché vi si tratti de’ giudizii sulla solidità , legittimità , ed inlerprc- 



Digitized by Google 




INDICE 



371 



biion< I e ipirgaxione di qargli alti amniiristralWi medesimi alla 
coi formaiione rglino rispellivamcole per ragion . di officio abbiano 
preso parie, pag. 222. 

2098 Ministeriale del 24 ottobre 1829 sulla risoluiione della contraversia 

sorta tra il capitolo ed il clero della cattedrale di Conversano ^se, 
per I’ eserutione del piano sovranamente approvato , debba esser di- 
stinta la proprietà della rendita assegnata al clero, (àrsene una mas- 
sa separala, ed amministrarsi dal capitolo, pag. 223. 

2099 Reale Rescritto del 28 ottobre 1829 portante disposiiioni relative alla 

sovraimposta alla contribuxione fondiaria nell’isola di Lipari. 224. 

2100 Reale Rescritto del 28 ottobre 1829 portante dispositioai a regolare 

la pesca in Sicilia, pag. 226. 

2101 Circolare de' 28 ottobre 1829 sulla esclusiva competcìua de' tribunali 

civili ad ordinare il rilascio di copie delle carte private presso gli 
agenti del registro, pag. 227. 

2102 Reale Rescritto del 28 ottobre 1829 col ijaale si proibisce la coltura 

della terra in pendio sovrastante alle pubbliche strade, peg. 228. 

2103 Reale Rescritto del 1 novembre 1829 portante disposiiioni risguar- 

danti varie fondationi. pag. 228. 

2104 Reale Rescritto del 7 novembre 1829 portante disposiiioni snll’ammi- 

nistratione delle commende gerosolimitane in se<|ucslro. pag. 229. 

2105 Reale Rescritto del 7 novembre 1829 col quale si approva il regolamenta 

per lo spaccio della carta bollala, pag. 231. 

2106 Reale Rescritto del 7 novembre 1829 col quale si dispone che i pos- 

sessori di beni fondi nelle isole adiacenti alla Sicilia abbiano a gr>- 
dere la munificenia sovrana stabilita coi rescritti de’ 3 aprile 1822 
ed 11 febbraio 1824. pag. 234. 

2107 Reale Rescritto del 18 novembre 1829 col quale si determina che 

non ostante la pereniione del termine stabilito nel real decreto de’ 10 
novembre 1819 si autoriiia il luogotenente generale in Sicilia a per- 
mettere r esame dei titoli di credito contro i comuni , purché i titoli 
non siano disgiunti dal |o.ssesso di esigere, pag. 234. 

2108 Reale Rescritto del 18 novembre 1829 col quale si escludono dalle 

pensioni vedovili quelle mogli che contrassero un matrimonio di co- 
scienia. pag. 235. 

3109 Reale Rescritto del 25 novembre 1829 poetante il permesso per esi- 
gersi taluni antichi dritti doganali, pag. 236. 

2110 Circolare de’ 25 novembre 1829 con la quale si stabilisce che può il 
consiglio d’ intcndenxa rinviar le parti al sindaco ne* giudiij di con- 
travveniione , ad onta che il sindaco avesse dichiarala la incomjie- 
tenia. pag.- 237. 
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3111 Reale BescriUo del 3 dicfinbre 1S39 col quale- si danno disfasisioni 
a retpitare te vincite nel caso elle i numeri fossero scambiati nello 
stampato, fag. 33S. 

3113 Reale Rescritto del 3 dicembre 1829 portante disposisioni a regolare 
la rinnoTaiionc delle iscrisiuni ipotecarie, pag, 239. 

3113 Reale Rescritto del 2 dicembre 1829 col quale si prescrive di prolun- 

garsi a tutto dicembre del ventura anno I’ estrasione in franchigia 
de’ cereali sopra bastimenti esteri, pag, 340. 

3114 Reale Rescritto del 9 dicembre 1839 portante disposisioni per gli agenti 

spediiionieri in quei reali dominii. pag. 240. 
sub Circolare del 21 dicembre 1820 portante disposisioni sulla risolnsione 
del dubbio se , nella rinnovasione delle iscrisioni ipotecarie de'censi 
e canoni , debba formarsi un solo borderò per ciascun articolo di cre- 
dilo , ovvero un solo borderò per ciascun ruolo esecutorio che com- 
prenda più crediti, pag, 341. 

3116 Circolare del 16 dicembre 1839 portante le forme che debbono ese- 
guirsi nella vinuosia de' corpi morali , si al dritto di cui è lite, che 
a’ gravami prodo'ti. pag, 341. 

2117 Cicolare de' 33 dicembre 1839 per la iscrisione da farsi dai notai 
ne’ registri d' ipoteche in favor delle mogli così per le doti , come 
per ogni altra convensinne matrimoniale cui dalla legge è assicurala 
la ipoteca lef^le. pag. 342. 

3118 Reale Rescritto del 23 dicembre 1829 col quale si danno alcuni prov- 

vedimenti sui relegali poveri, pag, 242. 

3119 Circolare de’ 23 dicembre 1829 con la quale si determina chi debba 

jiagare ed io qual ragione le vacasioni ai giudici di circondario e 
loro cancellieri per confisca di schede in benefisio degli archivi no- 
tariali. pag. 243. 

— Anno 1830. — 

2130 Reale Rescritto del 5 gennaio 1830 portante le facilitazioni per lo 

acquisto dei legn.imi di cui abbisogna il ramo di artiglieria. /e. 244. 

2131 Circolare de’ 13 gennaio 1830 per 1’ applicabilità del decreto de’ 5 

marzo 1829 sul termine di grazia per lo rinnovamento delle iscti- 
sioni , sia che il decennio ne fosse scaduto nel 1829 o scadesse ne- 
gli anni successivi, pag, 245. 

2132 Ministeriale de’ 16 gennaio 1830 portante la risoluzione del dubbio 

promosso se i piani delie chiese ricetlizic di Locorotondo e Caruvi- 
gno debbano eseguirsi gradalamcnle dal giorno della loro pubblica- 
zione. pag. 345. 
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3J2S Reale Rescrillo del 30 geonaio 1830 porlaol* diipotiiioni per lo pa- 
garoealo dei soldi agl* impiegati esuberanti nell’ amministraxione dei 
datli indirclli- pag- 346. 

3134 Reale Rescrillo del 20 gennaio 1830 col quale si dispone che coloro 
“ che hanno preso la laurea in medicina possono do|>o arer fatto il 
coni-orso prendere ancora quella in chirurgia, pag. 346. 

3123 Reale Rescrillo del 30 gennaio 1830 col quale si danno disposisioni 
a far rispellare i dritti di proprietà delia mensa Teacorile di Cefaià. 
pag. 247. 

2136 Ministeriale del 23 gennaio 1830 portante disposisioni a combattere 
la considerasione del tribunale cirile di terra d* Otranto che il ruolo 
comunque esecntiro salga solo nel possessorio e non già nel petito- 
rio. pag. 247. 

3137 Circolare del 37 gennaio 1830 con la quale si prescriTS che nè il 

cancelliere comunale,*nè il suo sostituto può essere decurione, p. 348. 

3138 Circolare del 30 gennaio 1830 con la quale si preseriTe che le spe- 

se de* repertori de* servienti comunali è a carico de’ comuni, p. 348. 

3139 Reale Rescritto del 4 febbraio 1830 portante disposisioni in ordine 

alle dimande per richiamo di competense concernenti esercii) chiusi 
pel ramo di guerra, pag. 348. 

3130 Ministeriale del 13 febbraio 1830 portante disposiiioni ad inibire i se* 

qnrslii sui soldi degl’ impiegati, pag. 349. 

3131 Ciriulace del 15 febbraio 1830 portante disposisioni ad apprestare un 

sollievo alle classi più indigenti della pn|inlasiaoe , prive , per la 
maneana del giornaliero lavoro , de’ messi di sussistensa. pag. 230. 
3133 Reale Rrarrillo de* 17 febbraio 1830 portante disposisioni per quei 
giovani che nella qualità di noviiii della detta congregasione escono 
alla leva. pag. 331. 

3133 Reale Rescritto del 17 febbraio 1830 pollante disposisioni onde rego- 

lare i prestiti della società a tonlioa da farsi agl’ impiegati e sussi- 
diari della tesoreria generale, pag. 253. 

3134 Ministeriale del 20 febbraio 1830 contenente alcune osservaxioni sni- ' 

I’ accogliensa che nel pelitorio i tribunali danno alle opposisioni pro- 
dotte fuor di tempo contro il ruolo de’ debitori per censi e canoni. 
pag. 253. 

3135 Reale Rescritto del 3 marso 1830 col quale si prescrive che quando 
nei capitoli delle congreghe non è determinato il numero de’ confra- 
telli necessario per deliberare legalmente , questo non può essere mi- 
nore della tersa parte del numero totale de’ suoi componenti, tranne 
che fosse minore di cinquanta , in qua) raso basterà a deliberare la 
metà del medesimo, pag. 3-'>.i. 

VOL. VI. 48 
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VISO Circ'»l.irr ilrl S maria ISSO cun la quale si richiamon» ia osseraanza 
i generali slabilimeoli tulle processioni, pag. 3'^5. 

VIST Ministeriale ile* IO marzo ISSO sul dubbio, se nella esecuzione , 
sulla cauzione de’ notai , di sentenze contenenti centra i medesimi 
alcuna condanna per multe , dovessero oppur no osservarsi le forme 
del diritto comune, pag. 350. 

3138 Ministeriale del IO marzo ISSO porlaolc dis|iosizioni onde chiamarsi al 

dovere il regio giudice di Cisternino che si ha attribuito la compe- 
tenza delia revisione dei conti dati dal procuratore di quella chiesa 
ricettizia. pag. 256. 

3139 Reale Rescritto del IO marzr. 1830 portante disposizioni |ier la rin- 

novazione delle iscrizioni ipotecarie in quei reali dominj. pag- 257. 
2140 Reale Rescritto del IO marzo 1830 col quale si danno disgiosizinai a 
regolare i sussidi ai preti e monaci condannati, pag. 258. 

3141 Ministeriale del 13 marzo t830 jiortante la rUoInzione de'dubhi pro- 
mo.<si nelle provviste delle partcii|>azii>ni e de’ canonicati delle catte- 
drali e collegiate, pag. 258. 

3t42 Ministeriale del 13 marzo 1830 con la quale si dichiara che nelle 
cause eic'esiasliche dovendosi sentire i testimoni laici se ne diriga 
iillicin all’ autorità locale per obblig.nrli a presentarsi in curia. /r. 359. 
3t43 Reale Re.scrilto del 24 marzo 1830 portante dis|Kisizioni sul inmln di 
valutarsi i fondi per rostituzinne de’ patrimoni sieri, pag. 300. 

3144 Circolate de’ 27 marzo 1830 che determina in quali casi ed in qual 

modo dcldia applicarsi I’ art. 89 della legge de’ 23 novembre 1819 
per la foimazione dell’elenco dei notai conservatori, pag. 2G1. 

3145 Circolare del 27 marzo 1830 pollante disposizioni per le ordinanze 

degl' intendenti per la coltura delle terre in pendio riparale , e jier 
lo rinsaldiinenlo di quelle non rifcrale. pag. 262. 

2140 Ministeriale del 3 aprile 1830 porlanle la risoluzione del dubbio pro- 
|jOsIo nella esecuzione del piano intorno alla congrua dovuta al par- 
roco della chiesa ricettizia di Castelgrande. pag. 203. 

2147 Circolare del 3 aprile 1830 con la quale si stabilisce clic il patri- 

monio ecclesiastico , o il demanio non è obbligata ad esibire il titolo 
per sostenere il suo dritto di credito derivante dal ruolo veso esecu- 
torio. pag. 304. 

2148 Reale Rescritto del 7 aprile 1830 portante disposizioni intorno alle 

prescrizioni dei crediti contro i comuni ed i lunghi pii. pag. 264. 

2149 Circolare del 14 aprile 1830 con la quale si prescrive che la corri- 

spondenza di quei funzionari che non hanno franchigia di posta de- 
v’essere comunicata )>cr mezza dell’ intendenza, pag. 265. 

21.50 Circolare dei 17 aprile 1830 sul dubbia se nel richiedersi le iscrizin- 
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-ni <U)le ijiolcih« |>ei le ronTcnziuoi malrtmoDiali , dflibano preseti* 
tarsi dai notai' unica noia o note dislinle e partiati |>er ciaxuna di 
tali ronrentiont. pag. 266. 

2151 Afinisleriale del 17 af^oslo 1830 |M»rlaDle dis|>o»iaioni a regolare i pre« 

stili che si faono dalle società delle assicoraiiooi diverse agl'imple* 
gali e sussidiari che li chiedono, pag. 266. 

2152 Mioislerialc del 21 aprile 1830 con la quale si prescrive che ogni 

qualvolta si provocano dispositiooi per lo ravvivamento di pagamenti 
ammortìzaati per lo classo del biennio si unixa al rapporto il maa< 
^ dito corrispondente, pag. 267. 

2153 Ministeriale del 22 aprile 1830 con la quale si slaLllìxe che le pie* 
co'e ed isolate riunioni dì rase comunque deDomin.ilf , dipendenti 
da un comune , dehboasi riputare slabilimeiill rurali non soggetti a 
dazii civici sulla njnsuinazioiie, quando la |> 0 |iolaiinne rispettiva non 
giunga a superare il numero di dugeolocioquanta abllaoti. ^< 7 ^. 268. 

2154 Ministeriale del 28 aprile 1800 con la quale si prescrive che |*er gli 

aggiusti di rate dcblxjno esclusivainrutc piocvdere le amministrazioni 
duKcsane. pag. 269. 

2155 Ministeriale del 1 maggio 1830 portante la risoluzione dei dubbio 

prop<»to relativamente alle coazioni che si s|tediscoRo contro i red* 
denti morosi, pag. 2G9. 

2156 Ministeriale degli 8 maggio 183o portante disj>ositìoni per 1* affrancai 

ziuoe di un censo, e pel rciropiego del capitale restituito. 270. 

2157 Ministeriale degli 8 nuggio 1830 con la quale si dichiara doversi , 

secondo la consueludioc , continuare a corrispondere Io sti}>endìo al 
sagrestano dai canunko ultimo di nomina delia chiesa di Caslcllac* 
cio , quando vaca un conunìcalo il cui titolare non avea un tale ob- 
bligo. pag. 270, 

2158 Ministeriale degli 8 maggio 1830 sullo stesso oggetto, pag. 271. 

2159 Aeale Rescritlu del 8 m.iggio 1830 col quale si dispone che nelle va- 

canze di commende gerusolimitane debbonsi solamente incamerare i 
beni , lasciandosi alle autorità giudiziarie il conoscere della pertinen- 
za dei beni propri, pag. 271. 

2160 Ueale Rescritto degli 8 maggio 1850 {Ortante disposizioni per la ri- 
scossione di alcune parlile di antichi donativi, pag. 272. 

2161 Ministeriale del 12 maggio 1830 sulla irregolarità di una ordinanza 

di sequestro |cr misura di runscrvaziune del regio giudice di Lau- 
rino ottenuta dal signor de Bellis che si dice patrone di un benefi- 
zio da più tempo sequestralo dall’ ammìuìstrazione diocesana di Ca- 
pai ciò. pag. 273 , 

2162 Circolare del 15 maggio I 80 O eoo la quale si prcsciivc c:>serYÌ uii 
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Cfttitrjbuenti morosi oon si adojirrsno commissari e a’ indicano qnali 
debbono essere gli nflixi degl’ intimalori. pag. 2DI. 

3ITÓ Reale Resrrillo del 23 giugno 1830 col quale si dirbiara compelere 
‘ all’ aulnrilà ecclesiastica la derisione della conlrovecsia Ira i padri 
Kolopii ed il capitolo cattedrale di Rueo intorno ad alcune fun- 
xioni lilurgicbe. pag, 282- 

3176 Circolare del 39 giugno 1830 con la quale si prescrive che i fun- 
sionari amministraliei che non profittano de’ congedi ollennli fra 
quindici giorni non potranno più avvalersene, pag. 282. 

2177 Circolare del 30 giugno 1830 con la quale si prcKrive che i guar- 
daboschi ed altri agenti dell’ amministraiione forestale possono aspor- 
tare il rangiarro nell* eserciiio delle, loro funzioni, pag. 383. 

3178 Ministeriale del 3 loglio 1830 pollante disposizioni |ier reprimere al- 
cuni abusi inirodotli nella chiesa di Foggia dagli amministratori 
comunali, pag. 383. 

2179 Reale Rescritto del 3 luglio 1830 col quale si prescrive che gli anni 

di servizio prestati nell’ accademia militare vadino compresi nel rom- 
palo di quelli richiesti nelle pensioni di giustizia, pag. 284. 

2180 Reale Rescritto del 3 luglio 1830 col quale si esentano dal dritto del- 
I’ archivio notariale i certificati di vita che debbono esibire i pen- 
sionisti a carico dello stalo, pag. 385. 

2181 Circolare degli 8 luglio 1830 con la quale si dispone che i dritti do- 

vuti per gli atti degli uscieri del contenzioso amministrativo sono as- 
similati a quelli degli uscieri presso il tribunale civile e concilia- 
tore. pag. 385. 

3182 Circolare del. 10 loglio 1830 con la quale si prescrive che i fondi 

comunali di un imponibile minore di carlini trenta possono locarsi 
senza subasta, pag. 286. 

3183 Ministeriale del 14 loglio 1830 portante la risoluzione di alcuni dub- 

bi insorti nell’ esecuzione del piano per la chiesa ricettizia di Pi- 
cerno. pag, 3S6. 

3184 Circolare de’ 17 luglio 1830 per la forma de’ certificali delle iscri- 

zioni ipotecarie , e per la forma della rinnovazione di coleste iscri- 
zioni. pag. 387. 

2185 Grcolare del 24 luglio 1830 con la quale si apportano delle modi- 

fiche al regolamento di polizia de’ 30 novembre 1821 in riguardo 
alle pene pe’contravventori. pag, 290. 

2186 Circolare del 24 luglio 1830 con la quale si dichiara doversi i re- 

clami per fondi del demanio produrre da’percellori demaniali , o dai 
ricevitori generali delle provincie nelle quali non Irovansi percettori 
demaniali, pag, 290. 
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3187 Reale Rracritto del 24 Inolio ISSO col quale si permeile che il pa- 
tronato sul benehtio di S. Elia in Matzara ritorni alla confraterDila - 
^ del Santissimo Sacramento dello stesso comune, pag. 291. 

2188 Ministeriale del 4 agosto 1830 sul ginditio inlrodolto dal canonico 
Cerrone (ter la rimosione del sequestro apposto dall’ amministratione 
diocesana di Teramo sopra le prebende del preposto e di un cano- 
nico della chiesa di S. Gioran Ballista in Castelnuoro. pag. 292. 
3189 Reale Rescritto del 7 agosto 1830 col quale si determina che i cas- 
sieri di 0 |iere di benificensa non siano tenuti a prestare il giuramento. 
pag. 293. 

2190 Reale Rescritto del 7 agosto 1830 col quale si danno prorsedimcnt i 

per coloro che aspirono o esercitano la proiéssione di farnucisti. 
pag. 293. 

2191 Reale Rescritto del 12 agosto 1830 col quale si prescrire che ri- 

chiedendosi dalle parti nna seconda speditioDe esecutiva delle de- 
cisioni dei consigli d* intendenia in vista dei motivi che si adduco- 
no si permettesse , secondo praticasi nei tribunali civili, pag. 294. 

2192 Reale Rescritto del 14 agosto 1830 col quale si prescrive che tutte 

le somme dirette alle pubbliche amministrazioni che si ricevono per 
mezzo del procaccio e che non oltrepassano i ducati venti si rila- 
sciassero in vista di un ricevo in carta semplice, pag. 294. 

2193 Circolare del 14 agosto 1830 portante disposizioni so i documenti 

rilasciati dai parrochi per 1' ammissione dei volontari nell’ armata . 
pag. 295. 

2194 Reale Rescritto de’ 16 agosto 1830 portante disposizioni per la in- 

compatibilità in Sicilia della carica di percettore comunale col no- 
tariato. pag. 295. 

2195 Ministeriale del 20 agosto 1830 portante disposizioni su i reclami 

innoltrati dalla badessa delle benedettine di Conversano contro i prov- 
vedimenti di quel vescovo sull’ amministrazione temporale del mo- 
nistero. pag. 296. 

2196 Ministeriale del 21 agosto 1830 portante disposizioni pei lavori esteri 

di oro e di argento soggetti ai bollo di garenzia. pag. 297. 

2197 Reale Rescritto del 21 agosto 1830 col quale si proibisce la estra- 

zione del granone, pag. 298. 

2198 Circolare del 25 agosto 1830 con la quale si permette 1’ uso de’ pian- 

toni contro i cassieri morosi che abbiano esalto la lassa ‘protomedi- 
cale. pag. 298. 

2199 Reale Rescritto del 25 agosto 1830 col quale si determina che i ver- 

bali di aggiudicazione negli appalti di regj cespiti possano ritenersi 
per tutti gli effetti come titoli autentici cd csccniivi. pag- 299. 
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2300 MinUlcrialf del 28 agosto 1830 portante dìspositloni percbì ai notino 
a credito le ÌMrizioni ipotecarie prese in favore delle corporazioni 
religiose ripristinate e riguardanti censi bollari o capitali di piccola 
, rendila, pmg. 299. 

2201 Reale Rescritto dei 28 agosto 1830 col quale si stabilisce che i con- 

siglieri provinciali i qnali non faranno costare nel modo e nel tem- 
po convenevole la Icgilliipità delle ragioni che avranno loro impe- 
dito l’esercizio delle proprie funzioni , saranno Iratlati come dimis- 
sionari! volontari! , e decaduti da qualsiasi diritto dell’ amministra- 
zione civile, pag. 300 

2202 Ministeriale del 28 agosto 1830 perché ne’ casi in coi per contri- 

buzione fondiaria un reclamo si presenti da individuo diverso da 
quello sotto il cui nome il fondo é ascritto al catasto , si fàccia di 
ciò menzione nelle relative verifiche, pag. 300. 

2203 Reale Rescritto del 1 settembre 1830 portante disposizioni per gl’ im- 

piegati di quella tesoreria che hanno un doppio impiego, 301. 
2201. Circolare del 4 settembre 1830 c-an la quale si stabilisce che i sin- 
daci possono come terzi opponenti prender parte alla discussione del 
conto de’ cassieri, pag. 301. 

2205 Reale Rescritto del 4 settembre 1830 col quale si danno disposizio- 
ni pei sussidi goduti dai rilegati poveri, pag. 302. 

2208 Reale Rescritto degli 11 settembre 1830 col quale si danno dispo- 
sizioni per rendere più semplice il metodo da seguirsi nella liquida- 
zione delle rate spettanti agli eredi dei vescovi, pag. 302. 

2207 Reale Rescritto degli 11 settembre 1830 sul compenso da fissarsi in 

favore di D. Giuseppe Nicolò Salvadore facultandosi Io stesso ad 
avvalersi degli alti di gabella a far liquidare i frolli del perduto of- 
ficiò di maestro notaro delle venlidue gabelle patrimoniali in Messi- 
na, nonostante l’ interrnzione durante il ventennio, pag. 303. 

2208 Reale Rescritto dei 16 settembre 1830 col quale si dispone di starsi 

strettamente alle tariffe doganali ed al'e leggi di cabotaggio per gli 
stracci bianchi, pag. 304. 

2209 Reale Rrscrilto dei 22 settembre 1830 portante disposizioni sulla qui- 

stione se debba pagarsi indeouitl e da qual ramo ai militari che 
viaggiano o come testimoni o per altri oggetti dei tribunali civili 
o di commissioni militari, pag. 305. 

2210 Ministeriale del 22 settembre 1830 sulla provvista del priorato della 

cattedrale di Andria di psdromilo comunale, pag. 305. 

2211 Reale Rrscrilto del 22 settembre 1830 col quale si stabilisce che le 

indennità ai testimoni pagani chiamali dai consigli di guerra di di- 
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srriinne sicns |iroTÌsofùnicnlr jogilr <UI fondo delle spese di |ie- 
elisia, fttg. 306. 

23IS Circolare del 33 sellembre 1830 con la quale si prescritooo le aorme 
da eseguirsi allorebi si eleva il cunflillo di altribusioai. gag. 306. 

3313 Ministeriale del 33 settembre 1830 eoa la quale si danno dispiisi- 
tioni per lo introito delle reste durate dai censuari. gag.Zfyi, 

3214 Circolare del 35 settembre 1830 con la quale si prescrive obe il re- 
pertorio degli uscieri degli uffizi di conciliasioDc è a carico del co- 
mune. gag. 308. 

8315 Circolare de' 2.5 settembre 1830 sul dubbio se in un atto di appella 
avverso sentenza di aggindicazione diffinitiva debba neressariamente 
farsi menzione della registrata di questa sentenza, gag, 308. 

32l6 Reale Rescritto del 3£ settembre 1830 col quale si abolisce il siste- 
ma degli affìtti delle licenze da caccia senza schioppo e si diminui- 
scono i dritti delle licenze per le dette cacce, gag. 309. 

2217 Circolare del 35 settembre 1830 con la quale si dispone che t giu- 
dici di circondario ne giri per affari amministrativi han dritto al- 
l’ indeonili stessa dovuta ai consiglieri d'intendenza, gag. 310. 

3318 Reale Rescritto del 37 settembre 1830 col quale si prescrive che deb- 
ba la gran corte de' conti astenersi di giudicare in quistioni relative 
al presso dei legnami sebbene per lo addietro tali quistioni si ap- 
partenevano al tribunale dell'erario, gag. SU. 

3219 Circolare del 39 settembre 1830 con la quale si prescrivono le nor- 
me sulle permissioni di uso dell’acqua manna. ;r<i^. SIO. 

2220 Circolare del 39 sellembre 1830 con la quale si prescrive che non ■ 

si possono cumulare nella stessa persona le cariebe di cassiere ed 
esattore comunale, gag. 313. 

2221 Reale Rescritto del 30 settembre 1830 col quale si dettano norme a 

seguirsi dello arrivo de’legni portoghesi e spagnuoli nei nostri porti. 
gag. 313. 

3222 Reale Rescritto del 3 ottobre 1830 portante le norme a seguirsi con- 
tro i contabili contumaci al rendimento dei loro coati, gag. 314. 

2233 Ministeriale de' 6 ottobre 1830 sulla specie di carta bollata per di- 
chiarazione di debito in favore di un creditore che sia detentore di 
pegno, gag. 314. 

2224 Circolare del 6 ottobre 1830 con la quale si prescrive che non pos- 

sono gl' impiegali delle intendenze , e soltointendenze essere adoprali 
per disimpegni amministrativi senza superiore autorizzazione. /<rj73l5. 

2225 Reale Rescritto del 6 ottobre 1830 col quale si sospende il decreto 

di potersi imprendere nuove opere finché non sieno completale quelle 
che $i trovano iu coslruzìonf. pag* 315. 
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Cirrobre del 6 oll<pbrc IA30 con la quale si |ire5<TlTe flie sull* ar- 
ticolo mantenimento dei detenuti sì gravi 1* esito delle medicine da 
somministrarsi nelle malattie ai deleniili infermi nelle prigioni cir- 
condariali. pag, 316. 

2227 Reale RVsrrilto del 7 ottobre 1830 col quale si prestrive che ambe 
gl* impiegati di casa e siti reali che si trovano di aver ottenuto il 
ritiro debbono impetrare la reale licenta se vc^liono contrarre matri- 
monio. pag. 317. 

2238 Beale Reurilto del 9 ottobre 1830 col quale si stabilisce che anche 
nei domini al di qnà dal faro la corte dei conti non deve inrrrirsi nel- 
le qoìstioni che riguardano compre di legname, pag, 317. 

2229 Mini&leri.'ile del 13 ottobre 1830 con la quale sì prescrive 1* esatta 

osservanza dì non riceversi atti di giuramento se non muniti di boi. 
lo. pag* 318. 

2230 Circolare del 14 ottobre 1830 con la quale si prescrive che ne* casi 

di matrimonio tra un uffiziale , ed nna signora dì famiglia sidlìana 
può sostituirsi alla dote di dncali 300 annuì in rendita iscritta sul 
gran libro dei debito pobbHco quella di ducati 360 annui in beni 
fondi netta e libera d* ipoteche, pag* 316. 

2231 Circolare del 10 ottobre 1830 portante la risoluzione del dubbio pro- 

mosso circa il modo del pgamento delle nuove partecipazioni prov- 
vedute net clero riceltizio annesso alla cattedrale di Bitonto , onde 
servir di norma nella esecuzione de* piani approvali per le chiese ri- 
cellizic. pag^* 319. 

2232 Reale Rescritto del 16 ottobre 1830 portante disposizioni a regolare 

le dimande che si avanzano per sanatorie d* inlerrtizioni di servizio 
pag. 319. 

2233 Reale Rescritto del 16 ottobre 1830 portante disposizioni soli* aboli- 

zione di alcuni drilli angarj e parangarj. pag» 320. 

3234 Circolare del 20 ottobre 1830* con la quale si danno disposizioni a 

moltiplicare i mezzi d* istruzione nelle principali verità deila nostra 
sacrosanta religione ^ specialmente pe* fanciulli e per le fanciulle. 
pag. 321. 

3235 Ministeriale de* 20 ottobre 1830 sul dubbio se prima di pronunziarsi 

la ioterdizione di alcun notaio , pussa provvedersi all* assicurazione 
della sua scheda, pag. 322. 

2236 Reale Rescritto del 20 ollnbre 1830 col quale si stabilisce rhe coloro 
che godono 1* uso deli* abil.izìone' franca si debbono uniformare aU*ar- 
licolo 524 delle leggi civili, pag. 323. , 

2337 Regolamento 21 ottobre 18.30 relativo all'esecuzione dei lavori 
in econemia. pag. 323. . .. 
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2238 MinisleriaU 3rl 23 nllolire 1830 (lorlanlc la norma da Mguirsr ilallr 

amtnini.tiraiioni diucrsine nel Gasar i' ralaglio di un nirnvo aflìllo. 
pog. 331. 

2239 Reale Reserllln del 31 ullobre 1830 |U>rlanle du|H)siaioni perche i 

consigli d' iniendenia non sìeoo cnm|iejenl! a far eseguire le loro de- 
cisioni che portano arresto personale cantra i debitori dei comuni. 
pag. 33 1. 

2240 Reale Rescritto del 3 norembre 1830 portante dispnsisioni sol meto- 

do da tenersi |>er farsi salere per titolo di patrimonio sagro agli or- 
dinandi , le rap|iellanie delle congregaxioiM e de’ luoghi pii laicali 
dipendenti dalla bencGcenta- pag, 333. 

2241 Reale Rescritto dei 3 novembre 1830 col qBale si stabilisce una com- 

meuione per esaminare i titoli de’ censi , le redute militaci ed i bi- 
sogni delle opere della piasta di Cotrone. pag. 334. 

2212 Reale Rescritto del 4 socembee 1 830 portante disposisioni sui libri re- 

cati a bordo dei bialimenli loreslicri. pag. 33Ó. 

2213 Ministeriale del 6 novembre 1830 (lorlanle disposisioni circa i luoghi 

di correiiotsc ove possono rinchiudersi gli eccle»iastici scandalosi ed 
indisciplinati, pag. 330. 

2244 Ministeriale del 6 novembre 1830 portante la risoloiione drl dubbio 

se un chierico ordinato con sagro patrimonio venendo promosso ad 
un beneGri» , possa cedere il suo patrimonio sagro per Mrvire di ti- 
tolo di sagre ordinaaioni ad un altro , e se nell’aSermativa vi sia bi- 
sogno di nuova omologaiione del tribunale, pag. 336, 

2245 Ministeriale del 6 oovenabre 1830 piKtanIr dis|X»iiinni sulle onorifi- 

cente ebe io chiesa compelosM a’ giudici di cireondario. pag. S3T. 
224C Reale Rescritto del IO iiovemlire 1830 col i|uale si stabiliscono delle 
' massime come proludersi Del Gssorsi il compenso degli aboliti diritti 
a iàvore degli aci^uirenti di essi da’ concessionari. , ai <}uali non era 
stata data farolli di alienarli, pag, 33 >. 

2347 Cirrglare del IO novembre ISSO con la quale si prescrive come deb- 
baosi rinnovare le iscrixionì pe’ ruoli collcttivi delle meusc, vd am- 
mÌDisiraxiuBi diocesane, pag. 339. 

2248 Reale Ueaerilto del IO oiivembre 1830 col quale si determina che 

trovandosi una vim ila nei pagherà ove per errore sirnn in tali im- 
pressi numeri di più sia dovulq il pagamento della vi Beila stessa. 
pag. S40. 

2249 Ministeriale del 13 novembre 1830 con cui si risolvono i dubbi ele- 

vali in occasione dell* vacanxa della parroetbia di Fasano , se si 
debba procedere al sequestro delle rendile addette a reirbraxiuue di 
messe e di quelle dc.la porxione varala, pag. 341, 

2250 Circolare drl 13 novembre 1830 pollante la riaolnaione di vari! dub- 



Digitized by Google 




I 19 D 1 C E 383 

ili piomosii &ul m«lodo da fcnersi per le isrrUioni Ipntfcarie da pren- 
dersi o rinnofarsi in fì)ria de* ruoli resi fseriiiivi, pag, 342. 

2251 Reale Rescrìllo del 24 novembre 1830 col quale si dispone che fa 
commessione creala per la verifica de* beni costantiniani ed anioniani 
deila reai commenda di magione si occupi pure delia verifica degli 
altri beni di ‘simil natura della valle di Palermo, pag. 343. 

3252 Reale Rescritto del 26 novembre 1830 col quale sì ordina di non per- 
Irre amuoversi dai loro posti tutti i pubblù i funtiooari ed impiegati 
del governo , non esclusi gli ecclesiastici, png. 343* 

2253 Reale RescriUo del 26 novembre 1830 portante disposizioni pei sug- 

gelli da adoperarsi dalle pubbliche amminisiraiioni. pag* 344. 

2254 Grcolarc dei 30 novembre 1830 con la fpiale sì lideriniila che il po- 

tere giuditiario non può esaminare le daisioni della commissione U- 
qoidatrice sovranamente approvala, pag* 344. 

2255 Reale Rescritto del 6 dicembre 1830 (lortanle disposizioni ad esclude- 

re tulle le dimande per oUenrre graiifirazioni nella ricorrenza del S. 
Natale, pag, 345. 

22.>6 Ministeriale del IS decembre 1830 con la quale si stabilisce di non 
esser soggetti ali* iscrizione i canoni dovuti per enfiteusi, pag* 345. 

2257 Reale Rescritto del 15 dicembre 1830 portante il divieto dei distin- 

tivi che possono uguagliarsi a quelli dei militari, pag* 345. 

2258 Minislcriaie del 22 dicembre 1830 coffa qnafr sv determina che pei 
fanoni eofileutici non occorre iscrizione , e che i censi bollari si 
debbono iscrivere a cara e res|»onsabilità de* canonici amministratori. 
pag* 346. 

2259 Circolare de* 22 dicembre 1830 sulla forma delle note che i notai deb- 

bono presentare ai conservatori d* i(Mileche per richiederne la iscrizio- 
ne della ipoteca legale in favore delle mogli non che Sbl diritto 
che dee pagarsi per tale iscrizione, pag, 343. 

2260 Ministeriale del 22 dicembre 1830 portante disposizioni sulla iscrizione 

de* caocni quando mancano i- titoli indicanti la natura del contrailo 
enfileuliro. pag* 347. 

2261 Reale Rescritto del 22 dicembre 1830 portante la estrazione in fran- 

chigia dei cereali sopra bastimenti coverti di bandiera estera, pag* 347. 

2262 Regolamento del 23 dicembre 1830 portante le farmalìtà da osservar- 

si nel. trasporlo de* fondi pubblici per mezzo de* procacci, 348. 

2263 Reale Rescritto del 27 dicembre 1830 coi quale si aboliscono le sov- 

venzioui per maritaggio e parli, pag* 348. 

2264 Circolare del 29 dicembre 1830 con la quale si prescrive cbeje s|»e- 

dizioni delle decisioni dei consigli d’intendenza nella discussione dei 
conti de* luoghi pii , deggiono ewer firmate dal sigrelario del con- 
sìglio generale di bcat-liciuu.ì. pag. 340. 
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